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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il presidente parla dell'«armata democristiana» e dice: il Pei aveva più armi dell'esercito 
«Stay Behind? Nasce nel '48 ed è figlia della De. Poi la rifondò un "gran laico"» 

Cossiga: «Mi armò Segni» 
Su Gladio accusa Spadolini 
Il disegno 
del Presidente 
NICOLA TRANFAGLIA 

N ell'ultimo week-end americano il presidente 
della Repubblica ha dato fuoco alle polveri in 
uno straordinario crescendo, fornendo una te-

. stimonianza di prima mano sulle vicende di 
„ „ ^ ^ ^ «Gladio» e lanciando nuovi segnali, misti ad 

espressioni apertamente ricattatorie, in direzio
ne anzitutto del suo ex partito. Si tratta non di uno scatto di 
nervi, come qualcuno vorrebbe, bensì dell'attuazione di 
una strategia, insieme personale e politica, rispetto alla 
qualevalgonoalcuncconsiderazionidifondo. • •• ------
1. Per la prima volta un uomo politico che ha avuto respon
sabilità notevoli (anche se non le maggiori: Fanfani, Tavia-
ni o Andreotti, per limitarci a quelli ancora attivi, ne hanno 
avute altrettante, se non maggiori) dichiara apertamente 
che Gladio nacque addirittura prima delle elezioni del 
1948; che Antonio Segni, il potente ministro dell'Agricoltu
ra del centrismo, l'uomo della scissione dorotea e del tenta
tivo di colpo di Stato dell'estate 1964 con il generale De Lo
renzo quando era presidente della Repubblica, la mise in ' 
moto già allora. Infine, che, nell'ultima fase della sua qua
rantennale vicenda, negli anni 80, ci fu un'alta personalità • 
del mondo laico a co-fondare di nuovo con i democristia 
ni, la struttura segreta anticomunista, quella che si chiama 
•GladiO». ,...;•:••.-. -«v.-, :;.J,i.. . .-.»..-:.:, 
. Ora, su questo piano, possiamo dire tranquillamente 

che le confessioni di Cossiga saranno utili alla commissio
ne Stragi per le sue indagini ma non aggiungono nulla di ri
solutivo a quello che già si sapeva attraverso inchieste gior
nalistiche e alcuni recenti studi sulla nostra «sovranità limi 
tata». •.-,., i . - , . . .I l«. M.-.-.-.» •,.: ^ » . . - . . . 

L'aspetto nuovo 6 il riconoscimento aperto della piena 
corresponsabilità dei politici rispetto a militari e servizi se
greti: una corresponsabilità che questo giornale (e chi scri
vo) da tempo ha sostenuto. • - - • , . -
2 . Quali sono gli obicttivi perseguiti du un presidente clic e 
in contrasto con il partito da cui viene ed ormai vicino alla 
scadenza del mandato? Per avanzare qualche ipotesi, biso-
gna partire dai dati di fatto, •..-••.v. ."••., • :.v-;v. •- • ":.:••.. 

Rivelazioni come queste, e molte altre precedenti nel
l'ultimo anno e mezzo, tendono apertamente a screditare e 
a delegittimare i leader, o alcuni leader della Democrazia 
cristiana: e in modo particolare (ci sembra di capire) quelli 
che aspirano al Quirinale. Soprattutto l'attuale presidente 
del Consiglio. - . . . . - • . --- .-...•, -....., . .,.-

Questa volta Cossiga ha parlato anche di un laico. Forse 
alludeva proprio a uno di quegli uomini che può. a sua vol
ta, aspirare alla presidenza della Repubblica. Ma allora, se 
questi sono i fatti, il gioco al massacro appare finalizzato 
apertamente, più che a una chiamata di correo, a sgombra
re il campo dai più forti candidati al Quirinale. O comun
que a favorire un forte rimescolamento delle carte prima 
del luglio 1992, anzi prima delle elezioni di aprile, tale da 
modificare le attuali prospettive. Ma come? E in quale dire
zione? > ..-.'* '-••-• i - • 
3 . E qui si apre l'ultimo capitolo che 0 anche il più inquie
tante. Se. infatti, gli obiettivi della campagna invernale di 
Cossiga tendono a influire sugli elettori e sul futuro Parla
mento, promuovendo soluzioni di tipo plebiscitario legate 
al riconoscimento di una particolare funzione dell'attuale 
capo dello Stato, c'e di che preoccuparsi. • - • • . . • • 

In una situazione politica confusa come l'attuale, con 
un distacco crescente degli italiani dai partiti, con una sini
stra divisa e schierata in campi opposti e una grande Iram-
mentazione elettorale, il rischio che la lotta ai vertici delle 
istituzioni, a base di rivelazioni e di ricatti, favorisca esiti au
toritari e di destra, non 0 affatto lontano. ... 

. In un momento cosi difficile sarebbe necessaria la pre
senza al Quirinale di un presidente che fosse davvero al di 
sopra delle parti e costituisse un punto di riferimento mora
le per l'intera nazione. Siamo, all'opposto, al massimo del
la confusione e la classe dirigente de rischia di far pagare al 
paese i costi di una lotta interna senza esclusione di colpi, 
anche grazie a Cossiga, per la divisione futura delle spoglie. 

Per le armi «in dotazione» alla De nel dopoguerra 
contro un'ipotetica insurrezione comunista, Cossiga 
chiama in causa il defunto Antonio Segni: «Fu lui 
che mi mandò a prenderle». Poi torna a parlare di 
Gladio, per dire che la struttura clandestina nacque 
dalle formazioni armate della De, e chiama in cau-

; sa, senza farne il nome, Spadolini: fu «un gran lai
co», dice, «il co-fondatore» della rete paramilitare. -

. •- DAL NOSTRO INVIATO , " ' " ' : ' 
PASQUALECASCELLA 

• i CHICAGO .Chi mi mandò 
a prendere le armi fu Antonio 
Segni». Da Chicago, Cossiga ti
ra fuori altre rivelazioni sulla 
De del dopoguerra. Intanto i 

. leader dello scudo crociato -
con l'eccezione di Granelli, 
che respinge le affermazioni 
del capo dello Stato e invita 
Korlani e De Mita a intervenire 
- tace, mentre i figli di Antonio 
Segni si dicono «allibiti». Se : 

racconta certe cose - giura 
Cossiga - «non e perché c e . 
l'ho con i comunisti». Semmai 

• -vuol far capire il presidente -
ce l'ha «con quelli che dicono 
"Noi ti difendiamo"», cioò con • 
«una parte della De». 

Sulla struttura clandestina 
Gladio Cossiga ha in serbo al

tre sorprese: ammette che essa 
nasce «dalle formazioni arma
te della De», ma ricorda che c'e 
stato «un secondo atto di fon
dazione», firmato «non da un 
de», ma da «un co-fondatore, 
un gran laico». Tutto fa pensa
re che stia chiamando in ballo 
Spadolini. Cossiga dice infatti: 
«Andatevi a guardare chi erano 
i presidenti del Consiglio e i 
ministri della Difesa, e leggete i 
documenti della commissione 
Stragi». Il riferimento 0 piutto
sto chiaro: nel 1984, infatti, da 
ministro della Difesa, fu Spa
dolini ad autorizzare la costitu
zione di un comitato di pianifi
cazione, nell'ambito dello Sta
to maggiore dell'esercito, per 
la «guerra non ortodossa» 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Occhetto: 
ora vogliamo • 
sapere la verità 
sulle stragi 

A PAGINA 4 

Intervista a un titolare d'azienda 
che ha venduto uranio e plutonio 

«Io trafficante 
vi spiego 
l'affare nucleare» 
«Numerose aziende, tra Varese e Como, trafficano 
in materiale nucleare che viene dall'ex Urss.» Parla \ 
Giacomo Bernasconi (nome di comodo). svizzero 
del Ticino, titolare di un'azienda di import-export, ; 
che ha consentito di fare luce su alcuni aspetti del ; 
traffico di uranio e plutonio. Al giudice di Como ha ; 
consegnato numerosi documentiisull'intermedia-
zione di faccendieri svizzeri, austriaci e italiani. : ^ -:*. 

•' • ' ' ' : ':'.,•••.'••'- :;-.- DAL NOSTRO INVIATO il*.".ì";i:£±&r: •'••.. 
GIANNI CIPRIANI 

• • LUGANO. ; «Il materiale 
nucleare che viene dall'ex 
Urss ha come destinazione 
finale paesi come l'Irak, la Li
bia, la Siria e anche l'Alge-
ria». A spiegare, in quest'in
tervista rilasciata a l'Unità. 
come funziona il traffico in
ternazionale di plutonio, ura
nio e mercurio rosso, è Gia
como Bernasconi (ma que
sto ò il suo nome dì copertu- • 
r a ) , svizzero del Ticino, tito
lare di un'azienda di import- ; 
export. Con la sua collabora
zione ha consentito di fare 
luce su alcuni aspetti del traf- ; 
fico di materiale nucleare. ; 
«Nell'ambiente si dice che 
negli ultimi tempi I Algeria si 

ò messa alla ricerca di roba 
strana. Ho sentito parlare an- . 
che di un interessamento di [ 

• Israele», afferma. Impegnati ; 
su questo fronte sono fac
cendieri italiani, austriaci e r 
svizzeri, gente che tratta uffu-

' ri sull'ordine delle centinaia 
di milioni di dollari. «Nume
rose aziende, tra Varese e 
Como, trafficano in materiale 

; nucleare che viene dall ex 
Urss. Una piatte finisce anche 
in Francia», aggiunge il me- : 

'•• diatore. Un commercio in cui • 
le tangenti sono altissime e', 
arrivano anche a partiti poli- • 
liei o a specifiche correnti dei ; 
partiti 

A PAGINA 9 

Gorbaciov 
«confinato» 
nella sua casa 
di Mosca 

Non ufficialmente agli arresti domiciliari, ma privato del
la libertà di movimento. Mikhail Gorbaciov, secondo ;. 
quanto riportato da due giornali e dal primo canale della :•, 
televisione tedesca non può allontanarsi dalla regione di ; 
Mosca. «Diciamo e l ico in una gabbia d o r a t a - h a detto al ì: 
lìcrliuer Kurier Yuri Baklanov, ex consigliere del leader _» 
sovietico - , A quanto pare sono stati trovati documenti J 
compromettenti relativi al fallito colpo di stato dell 'anno »! 
scorso».— .'..•' '.•,••;•'.'/ ........:.•.•;;.; .... ,-:• , . .e . ;/;,-•?'»y-,».-

Il Milan campione 
d'inverno 
Gravi incidenti 
a Verona :<". 

Il Milan guadagna un altro 
punto sulla Juve e conqui
sta con una giornata d'an
ticipo il titolo di campione 
d'inverno. I rossoneri sono 
passati a Verona per 1-0, 

' mentre la Juventus, in van
taggio a Cagliari, si è fatta 

subito raggiungere (1-1). Per il resto, tutte vittorie casa- ; 
linghe se si fa eccezione dell'1-1 tra Torino e Atalanta. : 
Gravi incidenti nel dopo-partita a Verona: 15 arresti, 7 ti
fosi in ospedale, 15 agenti feriti. 5;-; £:,:..'. NELLO SPOBT ' 

Sci azzurro; 
Non c'è Tomba 
manelsuperG 
vince Holzer 

Alberto Tomba non ha ga
reggiato ieri nel Supcrgi- = 
gante di Garmisch, ma e ri- • 
inasto al comando della 
Coppa del Mondo. Un al- '. 
tro azzurro infatti, Patrick 

' Holzer, si è affermato to- i 
. . gliendo per tre centesimi il l 

successo allo svizzero Paul Accola, ora a otto punti dal ì 
bolognese in Coppa del Mondo. Il trionfo azzurro com- ; 
pletato da Alberto Scnigagliesi, quarto. Soltanto 30" Ser- | 
gio Bcrganielli. vincitore una settimana fa del gigante di 
Kranjska Gora Oggi lo slalom con Tomba NELLO SPORT 
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NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Borghìnì 
dice sì: 
giunta al vìa 
a Milano 

FACCINETTO A PAGINA 0 

Dopo le dimissioni del presidente Chadli Bendjedid preoccupazioni per la 
Non si terrà il 16 gennaio il secondo turno come previsto. •Allarme per la 

situazione politica 
reazione islamica > 

Algeri coi tanks, sospese le elezioni 
L'Alto consiglio di sicurezza, presieduto dal presidente ad -
interim Benhabyles, ha deciso: l'Algeria non voterà «finché 
non sarà trovata una via d'uscita da parte delle istanze isti
tuzionali» alla situazione creatasi nel Paese. Di fatto l'eser
cito è chiamato a gestire il vuoto istituzionale. 1 soldati pre
sidiano il centro di Algeri, stranamente calmo. Nessuna 
reazione alla decisione da parte del Fronte islamico di sal
vezza. Appellodell'FIn al rispettodeìlaCostituzione. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • In Algeria non si voterà il 
16 gennaio prossimo. L'Alto 
consiglio di sicurezza, riunito 
d'urgenza ieri sera, ha deciso 
di sospendere le elezioni in 
corso nel Paese secondo 
quanto previsto dall'articolo 
162 della Costituzione promul
gata nel febbraio del 1989. 
Dell'organismo, presieduto dal 
capo dello Stato, fanno parte il 
presidente dell'assemblea na
zionale, il capo del governo, i 
ministri della difesa nazionale. 

degli esteri, dell'interno, dell e-
conomia ed il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
Nonostante il suo ruolo sia so
lo consultivo l'Alto consiglio 
da ieri sera si «ò incaricato di 
tutte le questioni che possano 
mettere in discussione l'ordine 
pubblico e la sicurezza dello 
Slato». Il Fronte islamico di sal
vezza, i cui dirigenti sono riuni
ti in una località segreta, non 
ha ancora reso nota la propria 
reazione all'annullamento del
le elezioni. -, 

A PAGINA 7 Carri armati presidiano le vie di Algeri dalla notte tii sabato 

Democrazia^ blindati 
MARCELLA EMILIANI 

Sta A cosa ci troviamo di fronte? Alla ennessima riedizione di 
un colpo di Stato militare? Ad un'altra manovra per preserva- ' 
re la classe politica, la burocrazia e l'esercito che hanno im- ':. 
perversato fino ad oggi nell'ex colonia francese? Per dirla più V 
semplicemente una riedizione araba del golpe pasticciato >;-
abortito a Mosca nell'agosto scorso? Al tentativo miope e m ù - ';'• 
scoloso di arginare l'onda montante islamica? Insomma, che ~ 
tipo di calcolo politico ha spinto Bendjedid a l'arsi da parte? s ^ 

Può essere utile procedere per esclusione, nel tentare di % 
trovare una risposta a tanti interrogativi. Non si tratta innanzi- * 
lutto di un golpe militare nel senso che i militari sono sempre •'-
stati protagonisti dell;: politica algerina fin dal golpe, quello :,:. 
vero, che cacciò dal potere Ben Bella il 19 giugno '65, jx»r in- : 
sediare al suo posto il colonnello Houari Boumediennc. Lo -
stesso Chadli Bendjedid alla morte di Boumedienne nel 7 8 ; 
venne insediato alla presidenza su indicazione o per lo meno : : 

con l'apporto decisivo dell'esercito. Quanto alla perestrojka >.. 
algerina inaugurata dallo slesso Bendiedid, che con la nuova f-
Costituzione del febbraio '89 ha decretato la morte del socia- £•; 
lismo e il difficile parto del multipartitismo, ebbene tale iScrc- ' 
slrojkù non ha portato nei funi ad una riforma dell'esercito. ••:"," -

A PAGINA 2 ?.-•-:,.;,,-•-- --••.-

Se THalia non ha autonomia ca... 
• • Fra presidente del Consi
glio e Conlindustria sono di 
nuovo scintille. Non 0 uno ; 
spettacolo nuovo e non e nem
meno difficile 'immaginare 
che, prima o poi. cosi come e 
accaduto altre volte, il dissidio 
verrà ricomposto. Resta però il 
problema di fondo della crisi 
dell'industria italiana e delle 
sue prospettive concrete. : 

Sul piano immediato, il qua
dro si presenta nero. Gli an
nunci . di licenziamenti • non 
lanno a tempo ad essere messi 
in atto che giù vengono som
mersi da nuove ondate ancora 
pid (osche. In altre circostanze, 
ò stato possibile dame una in- ; 
terpretazìone ottimistica, leg
gendo nei comunicati dram
matici della grande industria 
l'intenzione di premere per ot
tenere nuovi e più generosi 
sussidi pubblici. Oggi la lettura • 
dei licenziamenti come prov- ; 
vedimenti strumentali non 
sembra più ragionevole. > 

L'industria italiana, ce lo sia
mo sentiti ripetere ormai innu
merevoli volte, denuncia come 
fattore primo di dillicoltà la (io-
litica del cambio, l-t tendenza 
a tenere stabili i cambi euro

pei, nonostante la presenza in 
Italia di un tasso di inflazione 
più elevato, ha creato una con
siderevole sopravvalutazione . 
della lira: a partire dal 1979 
(anno di entrata in funzione 
dello Smc) la lira italiana, no
nostante le svalutazioni nomi- , 
nali. si e rivalutata in termini 
reali di un buon 30% rispetto 
alle sette principali valute cu- . 
ropec (comprese sterlina bri
tannica e franco svizzero). Ciò 
mette ovviamente le esporta
zioni italiane in difficoltà. 

Come sappiamo bene, ciò è 
stato (atto a ragion veduta, nel
la speranza di imporre all'in
dustria italiana una ristruttura- ' 
zione accelerata. Poiché la 
manovra dura ormai da oltre 
un decennio e anche possibile 
leggerne i risultati nell'anda-

. mento dei nostri conti con l'e
stero. •• • • • ••-.•.•.-

Quello che si legge nei con
suntivi degli anni Ottanta susci
ta diverse considerazioni. In 
primo luogo, sembra di poter 
dire che la manovra ha avuto 
un suo effetto. Nella prima me
tà degli anni Ottanta, imme
diatamente dopo l'inaugura-
'/.ione della politica del cambio 

AUGUSTO ORAZIANI 

forte (o almeno del cambio, 
meno debole di quello che 
l'inflazione intema avrebbe 
suggerito), il disavanzo : dei 
movimenti di merci e stato vi
stoso; ma. a partire dal 1986, il 
passivo si à andato riduccnclo 
fino ad assumere una misura 
che può anche essere giudica
la tollerabile. - .-•. J. 

Il miglioramento nel saldo 
del movimento di merci e stato 
però accompagnato dall'ap-
parirc di una voragine nelle 
partite invisibili. Queste sono 
aggravate dai pagamenti di in
teressi che sono conseguenza 
dell'indebitamento estero del
l'economia italiana. Ma non si 
tratta soltanto di questo. Voci 
passive compaiono nei noli, 
nei brevetti, nell'assistenza tec
nica, nella cinematografia, nei 
servizi televisivi. Persino il turi
smo ed i noli passeggeri, due 
settori che in passato erano 
fonte di proventi cospicui, ve
dono rapidamente declinare il 
loro attivo e non e lontano il 
giorno in cui saranno fonte an
ch'essi di esborsi netti. . •.••• 

Quel tanto di maggiore 

'competitività che e stata gua
dagnala nel settore dell'indù- ' 
stria manifatturiera e stato 
quindi perduto nel settore dei 
servizi. E quando si parla di 
partite invisibili non si parla di ; 
servizi pubblici, che sono il 
consueto capro espiatorio di 
ogni discussione, ma dì servizi :• 
prodotti dal settore privato ed 
esposti alle comuni regole del 

. mercato. • • 
• La ristrutturazione del setto

re manifatturiero e consistita in 
una - manovra • strettamente 
aziendale, o tutt'al più settoria
le: ma le sue conseguenze si 
sono ripercosse in modo total
mente negativo sul settore ter
ziario, che ha assorbito occu
pati senza risparmio ed ha vi
sto declinare la propria com
petitività. -•: • • 

Il vertice di Maastricht ha 
.stabilito che entro il primo 
gennaio 1999 l'Europa dovrà 
darsi una valuta unica. l.a pro
spettiva dell'unione monetaria 

' assume tuttavia un significato 
diverso se si tiene conto del 
tatto che la Germania mostra 
di intenderla come semplice 

adozione da parte dell'Europa 
della politica monetaria tede
sca. Non sono passate molte 
settimane da quando Germa
nia e Slati Uniti hanno (forse 
concordemente?) deciso di ; 
muovere i rispettivi tassi di 

• sconto in direzione opposta, 
manovra questa che ha con
dotto ad una rivalutazione del 
marco rispetto al dollaro. Gli : 
altri paesi europei, a partire , 
dall'Italia, sono stati costretti a 
seguire, con procedure dichia- ; 
rate in modo più o meno aper
to, la mossa tedesca. Ciò ha 
confermalo l'immagine di una '• 
Germania totalmente autono- • 
ma proprio nella gestione di ~ 
quell'elemento vilaìe della po
litica monetaria intemazionale ? 
che e il cambio fra dollaro e • 
valute europee. •••-.-,.-.• 

Non dimentichiamo quello : 
che la Germania significa per 
l'economia italiana: non sol- : 
tanto un mercato che assorbe : 
il 191 VI delle nostre esportazioni [ 
ma, cosa altrettanto rilevarne, 
un mercato * dal • quale, . nel ' 
1990, abbiamo acquistalo il • 
21,2% delle importazioni. Se si ;. 
tiene presente che l'industria 
tedesca e un'industria ad alta : 

tecnologia, risulta chiaro il gra

do elevalo di dipendenza tec
nologica che lega il nostro a 
quel paese. -.<--. • 

In un quadro simile, l'indu
stria italiana non può conti
nuare a giocare con i piccoli ri
medi quotidiani. Le sovvenzio
ni pubbliche ridistribuiscono 
l'onere delle inefficienze ma 

;non lo alleviano. Il decentra
mento interno ha ormai esau
rito i suoi effetti. Il decentra
mento internazionale, che pu
re 0 stato praticato da numero-

: se imprese italiane, può svol
gere un ruolo positivo nei lìmiti 
in cui l'industria italiana ò in 
grado di trasferire la produzio
ne materiale trattenendo però 
le fasi più succose della pro
gettazione e della ricerca. .•../:•,';;• 

Torniamo allora alla consta
tazione che più volte e stala 
fatta. L'industria italiana può 
riversare le colpe del suo disa
gio sulle manovre monetarie; 
ma si tratta di accuse che val
gono soltanto nell'immediato. 
I problemi di fondo sono quelli 
connessi alla mancanza di una 
vera autonomia tecnologica; e 
in questo terreno i passi in 
avanti sono ancora circoscritti 
e limitati. ..-..'..'i.;-- : - ... /.:.-!"-.•• 

IL C A M P I O N A T O DI 

JOSÉ ALTAFINI 

«Giarrapico 
criminale ole» 

• • «Ciarrapico criminale" 
olO». Se il poveruomo si aspet
tava qualche gloria dall'awen- :; 
tura pallonari, deve essersene • 
rammaricalo fortemente. Al- ' 
l'Olimpico Voellcr segnava il ; 
suo secondo gol e intere legio
ni dell'esercito giallorosso-ve-
stilo ululavano insulti all'indi- ... 
rizzo del presidente che tale, 
nei loro cuori, non e mai stalo. 
Mentre alla first lady di un tem
po, alla signora Viola, ieri pre- • 
sente in tribuna, gli slessi urla
tori tributavano inni e applausi ' 
tanto nostalgici del passato, 
quanto polemici con il prcsen- '• 
le. Contemporaneamente, nel- . 
l'altra capitale d'Italia, fischi ..; 
assordanti accompagnavano " 
le fatiche interiste contro il imi- ,"' 
rodi gomma barese. Ut falangi '• 
nerazzurre si sono spini'.1 fino -
all'assedio (incruento) . del ' 
Meazza alfinchi'' la contesta
zione avesse eco adeguala . 
Pellegrini ha trovalo lifugio tra , 
le telecamere della l-'iiiiuvest 

mentre i cancelli d'uscita dello 
sladio restavano invalicabili 
anche, e soprattutto, per lui 

Cerio pare assai curiosa iro
nia che i due siano slati travolti 
dall'ira della folla propno nel 
giorno in cui i rispettivi dipen
denti in mutande e in panchi
na hanno fatto, beno o male, il ' 
loro dovere e, anzi, hanno da
to timidi segni di un possìbile \ 
scat'o d'orgoglio. Ma quando i • 
tifosi si ribellano ai loro colori ' 
(modi e maniere, a parte) dif-
licilinentc hanno torto. Qual- " 
cimo vorrebbe < farli • tacere. 
Qualcun altro parla di «mano- " 
vre di stampa», di «azioni pilo- '. 
tate». Qualche sapientone vi 
aggiunge l'analisi di una visce- :' 
rale, primitiva relazione odio- , 
amore. Ma - per limitarci alla ' 
vietiida capitolina - perche'. 
"ba-bari», «viscerali», «primili- : 
vi", «pilotali», «strumentali» so
no sempre i Ixjys e gli ultra (i ; 
due gruppi, divisi nel giudizio 
sulla squadra, ma uniti nella • 

sonora condanna del Ciarra) e 
mai i pescecani i trafficoni e i 
paraventi che Sfollano i lus- : 
suosimcandndell'Olimpico? <;•; 

Siamo onesti, questo Ciarra- •. 
pico presid"ntc giallorosso '. 
non fa scandalo per le sue vi
cende giudiziarie, perche e .. 
(era?) amico di Andreotti, ' 
perche ha meno soldi di quan- " 
to dica o faccia credere. Anzi, 
queste sono da sempre tra le • 
qualità migliori dei Signori del- ? 
la Lupa. Il problema è un altro: ! 
non ama il calcio. Tifosi e gio- ; 
calori lo sanno, lo sentono. • 
Quella sua con la Roma è una i 
relazione «scandalosa» perche •• 
mercenaria, ambigua e. essa '\ 
si, del tutto strumentale. Non a -
caso ai generici «Ciarrapico 
vattene» del primo tempo, la 
Sud ha sostituito, nel secondo, 
un più personalizzato e musi
calmente articolato «Ciarrapi-

. co criminale ole». Primitivo? Si
curamente. Ma, a suo modo, ' 
mollo molto significativo. •• >..<j». 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I blindati di Algeri 
MARCELLA EMILIAKI 

D opo le dimissioni, avvenute venerdì sera, 
del presidente algerino Chadli Bendjedid. 
coi carri armati a presidiare le strade e i 
punti nevralgici della capitale e del paese, 

— . . — sarebbe intellettualmente comodo trovare 
una definizione o un titolo per quanto sta 

succedendo in Algeria. A cosa ci troviamo di fronte? Al
la ennessima riedizione di un colpo di Stato militare? 
Ad un'altra manovra per preservare la classe politica, la 
burocrazìa e l'esercito che hanno imperversato fino ad 
oggi nell'ex colonia francese? Per dirla più semplice
mente una riedizione araba del golpe pasticciato abor
tito a Mosca nell'agosto scorso? Al tentativo miope e 
muscoloso di arginare l'onda montante islamica? In
somma, che tipo di calcolo politico ha spinto Bendjedid 
a farsi da parte? - --.-• -

Può essere utile procedere per esclusione, nel tentare 
di trovare una risposta a tanti interrogativi. Non si tratta 
innanzitutto di un golpe militare nel senso che i militari 
sono sempre stati protagonisti della politica algerina fin • 
dal golpe, quello vero, che cacciò dal potere Ben Bella il 
19 giugno '65, per insediare al suo posto il colonnello 
Houan Boumedienne. Lo stesso Chadli Bendjedid alla 
morte di Boumedienne nel 78 venne insediato alla pre
sidenza su indicazione o per lo meno con l'apporto de
cisivo dell'esercito. Quanto alla perestrojka algerina 
inaugurata dallo stesso Bendjedid, che con la nuova 
Costituzione del febbraio '89 ha decretato la morte del 
socialismo e il difficile parto del multipartitismo, ebbe
ne tale perestrojka non ha portato nei fatti aà una rifor
ma dell'esercito (170.000 effettivi), né ad un ridimen
sionamento del peso politico dei vertici delle Forze ar
mate. I militari, in altre parole, hanno continuato ad es
sere «i tutori» dietro le quinte di un esperimento varato 
Quattro anni fa, dal titolo accattivante: «Transizione alla 

emocrazia». Ma quale democrazia? Ad ogni fremito 
della piazza, l'esercito, in perfetta sintonia con l'esecuti
vo, è sempre intervenuto a reprimere e carcerare. Già 
nel giugno dell'anno scorso le elezioni amministrative 
furono aggiornate, dopo le manifestazioni del Fronte di 
salvezza islamico (Fis). A confermare la sintonia tra 
esecutivo e esercito, ancora due giorni fa, con le dimis
sioni di Bendjedid calde calde. Sia Ahmed Ghozali (ca
po del governo che resterà comunque in carica per gli 
affari correnti) ha ammesso candidamente di aver inca
ricato i militari di «prendere le misure necessarie per as
sicurare l'ordine pubblico». Lasciamo agli scienziati del
la politica il compito di trovare una risposta al vero in
terrogativo di fondo, che suona più o meno: «È possibile 
pilotare dall'alto la transizione alla democrazia nel Sud 
del mondo?» e andiamo a esaminare i fatti algerini. A 
soli cinque giorni dal turno elettorale che presumibil
mente avrebbe garantito al Fronte di salvezza islamico 
la maggioranza nel nuovo Parlamento, l'establishment 
politico e militare ha per cosi dire «sospeso i giochi», 

. Grossolanamente si potrebbe-dirc. -Che'peccato per la 
neonanda democrazia algerina!». E altrettanto grossola
namente aggiungere: «Che fortuna per la suddetta de
mocrazia, visto che il Fis, una volta al potere, imporrà la 
Sharia, la legge islamica, e si sbarazzerà di quelle che 
già chiama le impurità democratiche». Qua! è dunque il 
malemlnore? *.•• .""•; ' . '" - " 

D' ' obbiamo (soprattutto noi europei) piangere 
per una democrazia uccisa in culla che co
munque non sarebbe sopravvissuta dopo 
aver legittimato al potere i suoi potenziali as-

—»•»-•»»»- sassini? Lasciamo perdere per un attimo «il 
fascino» della democrazia, che e sentito di

versamente a seconda delle latitudini. La classe politica 
algerina,- per quanto involuta e ben poco libertaria, è 
sempre stata una delle più «sofisticate» nel panorama 
arabo. Non può dunque non sapere che i carri armati in 
strada, l'annullamento del turno elettorale previsto per 
il 16 gennaio e l'anticipazione delle elezioni presiden
ziali rispetto alle politiche porterà quasi automatica
mente il paese alla guerra civile. Quale forza politica, 
con la capacità di mobilitazione mostrata dal Fis. sareb
be disposta a farsi scippare il quasi raggiunto monopo
lio del potere, anche senza essere ispirata dal Corano? 
Nessuna! Dietro la «sospensione dei giochi democratici» 
voluta dell'establishment algerino ci deve essere dun
que un preciso calcolo, a meno che i suoi esponenti 
non vogliano correre verso il suicidio certo. E il loro cal
colo potrebbe essere il seguente: usare il tempo guada
gnato per tentare una mediazione col Rs, offrirgli cioè 
subito cariche e prebende per spezzare l'onda d urto di 
una sua conquista, anche se «legale», del potere. In que
st'ottica l'establishment può agitare lo spauracchio 
molto realistico di una repressione sanguinosa, e l'ap
pello a «salvare il paese dalla guerra civile» potrebbe at
trarre l'ala moderata dello stesso Fronte islamico di sal
vezza, spaccandolo al suo intemo. Se la «manovra» riu
scisse il Fronte di liberazione nazionale (la Fnldi glorio
sa e ingloriosa memoria), i neonati socialisti, e quan-
t'altro di formazioni politiche ha prodotto la democra
zia in culla avrebbero possibilità di salvarsi e non essere 
spazzate via dalla marea islamica. Insomma un plurali
smo un po' ingessato, partorito a tavolino e all'ombra 
dei carri armati, la cui espressione potrebbe essere un 
Comitato di salute pubblica o di unità nazionale alla 

" faccia della democrazia all'occidentale. 
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Mentre la «Sinistra giovanile» decide la confluenza nel Pds si toma a parlare 
di quei ragazzi che dopo il '68 ricostruirono l'organizzazione giovanile comunista 

Quante facce conosciute 
in quella Fgci degli anni 70... 

• 1 ROMA. «Alla convocazio
ne del 19° congresso della Fg
ci si è giunti dopo che son tra
scorsi cinque anni da quello 
precedente. Questo congres
so non potrà non sanzionare 
il definitivo superamento non 
solo delle analisi errate, che 
condussero negli anni scorsi 
ad un oscuramento della co
scienza della "specificità" del
la condizione giovanile in Ita
lia e quindi della funzione dei 
movimenti politici giovanili e 
in primo luogo della Fgci, ma 
anche delle residue incertez
ze, remore od esitazioni a por
tare avanti l'opera di ricostru
zione e di rilancio della Fede
razione dei giovani comuni
sti...». Il giudizio severo com
pariva suXt Unità del 25 marzo 
1971, alla vigilia del congresso 
di Firenze, che chiudeva un'e
poca per aprime un'altra. C'e
ra stata la vecchia Fgci, c'era 
stato il travaglio del 1968, che 
aveva portato sull'orlo dello 
scioglimento. C'era la delusio
ne per l'affievolirsi del movi
mento e il suo scomporsi nei 
mille gruppi della sinistra. E 
c'era un «appello all'ordine». 
Tutto questo portava a rico
struire l'organizzazione. Non 
f>roprio quella vecchia (era 
mpossibile) ma neppure 

quella vagheggiata dai collet
tivi lanciati adAriccia nel cuo
re del 1968 mentre il Maggio 
francese non era ancora scon
fitto e Alexander Dubcek se
deva saldamente nel castello 
di Hradkani. Tra il 1969 e il 
1970, e poi negli anni imme
diatamente successivi, si defi
niscono questioni politiche, 
problemi, nodi di dibattito 
che continueranno a persiste
re nel tempo. Allora si forma 
un gruppo dirigente i cui nomi 
(ornano ancora oggi: magari 
non lutti nella politica, magari 
non tutti nel Pds, ma sono in 
molti ad essersi affacciati allo
ra dalle stanze di via dei Fren-
tani, dove aveva sede la Fgci 
nazionale, alla vita pubbblica. 

Di Ariccia si è scritto molto. 
Petruccioli, allora segretario 
della Fgci, aveva proposto di 
sciogliere la federazione nel 
movimento: in realtà la que
stione non era cosi semplice e 
Ariccia non era solo un segno 
di «resa» o un tentativo di ege
monismo camuffato (come 
qualcuno l'ha interpretata). 
Era la fine di un modo di con
cepire la politica e un tentati
vo di esistere come comunisti 
in un magma complesso e im
prevedibile. Ad Ariccia si era 
discusso di mille cose: s'era 
parlato anche del diritto da 
parte del partito di proclama
re scioperi generali politici, 
ma l'idea di abbandonare la 
«forma partito» non era stata 
seriamente contestata, pual-
che anno più tardi Claudio Pe
truccioli ricordava che in fon
do si trattò soprattutto di uno 
«scioglimento della Fgci nel 
Pei», del passaggio in massa 
dei quadri giovanili nel parti
to. E il Pei questa operazione 
l'aveva in qualche modo favo
rita, anche se sulla base di 
due motivazioni diverse. C'era 
chi - è ancora Petruccioli a 
dirlo - pensava di rinnovare 
per questa via il gruppo diri
gente del Pei e di metterlo più 
in consonanza con la realtà 
(una realtà dove il soggetto 
giovani acquistava un peso 
specifico del tutto nuovo). E 
chi invece tentata di «salvare» 
almeno un po' di giovani qua
dri dal «naufragio» del Sessan
totto. 

Petruccioli con Ariccia ave
va concluso il suo mandato e 
lasciava la Fgci per un incari
co non certo gratificante «in 
perifena»; segretario di federa
zione all'Aquila. La sua suc
cessione non fu cosa sempli
ce: il candidato alla segreteria 

• 1 In questi ultimi giorni so
no stati pubblicati articoli, no
te, interviste, che hanno ripro
posto il tema della prospettiva 
politica del Pds e. più in gene
rale, della sinistra. Capisco il 
fastidio di molti compagni e di 
tanta gente che considerano 
questi interventi diatribe che 
sembrano ignorare i problemi 
reali del paese: l'economia e 
il debito pubblico, l'occupa
zione minacciata e la disoc
cupazione cronicizzata, la cri
minalità mafiosa e la corru
zione pubblica, la salute e i 
servizi inefficienti. Ma è possi
bile separare l'esigenza di da
re risposte adeguate, tempe
stive, coerenti a questi temi, 
dall'indicazione chiara, com
prensibile, coerente di una 
prospettiva politica? lo rispon
do di no. Allredo Reichlin, 
mercoledì scorso, ha scritto 
un ampio articolo su questo 
giornale, come sempre inte
ressante, che però, a mio avvi
so, ha proprio questo limite. 
Reichlin dice che in Italia c'è 
una «nuova destra» (senza 

La Sinistra giovanile ha concluso il suo 
congresso e ha deciso la confluenza 
nel Pds. Si chiude così la lunga storia 
dell'organizzazione giovanile comuni
sta che ha accompagnato tutta la vi
cenda del partito. Nel dopoguerra la 
Fgci ha avuto dirigenti di primissimo 
piano, molti dei quali sono poi passati 

a dirigere il Pei (fra gli altri Berlinguer 
e Occhetto). Uno dei momenti più im- ' 
portanti, per la Fgci, fu il passaggio tra 
gli anni 60 e i 70, quando si misurò • 
con le grandi novità del '68. Allora la 
guidavano dei ragazzi che in questi-
giorni, da posizioni diverse, sono al 
centro della polemica politica. :••• 

ROBERTO ROSCANI 

Qui sopra Petruccioli, quando era segretario della Fgci alla Ime 
degli anni 60. In alto un'immagine del 1970: Achille Occhetto, 
che fu segretario della Fgci prima di Petruccioli, e Gian Franco 
Borghini che successe a Petruccioli. Qui a fianco Renzo Imbeni 
(segretario dopo Borghinl) a un congresso del 1975 

era Igino Ariemma foggi ca
po ufficio stampa di Botteghe 
Oscure) Ariemma veniva da 
Torino: un dirigente - si rite
neva - lontano dagli scontri 
romani e dalle logiche di or
ganizzazione. Il continuatore 
ideale della svolta di Ariccia. 
Ma qui arrivò il veto del parti
to, nel 1969 il movimento sta
va già perdendo slancio e fa
scino. A Botteghe Oscure co
minciava a nascere l'idea di 
un ritomo alla Fgci. La sedia, 
nient'affatto comoda, di se
gretario fu affidata a Gianfran
co Borghini. Bresciano, già 
nella segreteria, ad Ariccia 
aveva tenuto un intervento 
molto equilibrato che, rac
contano i testimoni, aveva 
raccolto i complimenti di 
Amendola come di Trentin. E 
forse a questo punto varrebbe 
una avvertenza: leggere la Fg
ci e i suoi dirigenti come una 
semplice proiezione del Pei e 
dei suoi schieramenti interni 
sarebbe depistante, tanto più 
per questi anni confusi a ca
vallo tra Sessanta e Settanta. 

Ma all'inizio del 1969, men
tre la segreteria Borghini muo-

dirci specificatamente di chi si 
tratta e perché nuova), la cui 
natura e forza è diversa dal 
passato ed >è tale da creare 
perfino complicità involonta
rie molto al di 14 dei suoi con
fini dichiarati. Il controllo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa è impressionante». Se
condo Reichlin, il potere di 
questa nuova destra nell'in-
troiettare ai giornalisti una vi
sione delle cose, una cultura, 
è tale da fare «scomparire la 
sinistra di opposizione come 
pensiero politico, come pro
poste che possono configura
re una reale alternativa di go
verno». L'esempio più clamo
roso Reichlin lo trova nel «si
lenzio tombale» osservato sul
la contro-finanziaria elabora
ta dal governo ombra. 

Anch'io considero quel do
cumento un contributo serio, 
forte, argomentato, all'altezza 
di una forza di alternativa di 
governo, ma mi chiedo per
ché è stato ignorato, non solo 
dalle classi dirigenti, come di
ce Reichlin, ma anche da altre 

veva i primi passi e il Pei deci
deva di investire sulla rinascita 
della Fgci (la questione fu al 
centro di un Comitato centra
le aperto da Rino Serri e con-. 
eluso da Berlinguer che segnò -
la controsvolta) l'organizza
zione era al lumicino. Nell'im
mediato dopoguerra aveva 
sfiorato i SOOmila iscritti, al •' 
1968 era arrivata ancora forte 
di 125rnila tesserati. Ma la 
chiusura dei circoli aveva pra
ticamente azzerato l'organiz
zazione che solo nel 1971 era -
riuscita a tornare a 80-90mila . 
aderenti. Anche il gruppo diri- • 

Pente era tutto da rifare. Con 
etruccioli o subito dopo 

(mentre la Fgci era retta quasi 
informalmente da un «esecuti
vo») erano passati al partito 
(o M'Unita) quadri come 
Giulietto Chiesa o Renzo Foa. 
Lentamente e poi formalmen
te con il congresso di Firenze, 
si stabilizza un nuovo gruppo 
dirigente. Qualche nome: • 
Gianfranco Borghini e con lui 
il fratello Piero, direttore di ' 
«Nuova generazione», Paolo • 
Franchi (oggi giornalista del 
Corriere), l'attuale sindaco di 

Bologna Renzo Imbeni. A 
«Nuova generazione» in reda
zione c'erano Paolo Soldini e ! 
Giuliano Ferrara. Il giornale 
della Fgci era un punto noda
le: l'organizzazione aveva 
proprio sulla stampa avuto 
nel passato scontri col Pei. ; 
«Città futura» era stato chiuso 
(la testata sarà ripresa più tar
di con la segreteria di D'Ale-
ma e con la direzione di Ferdi
nando Adomato), una pub
blicazione • chiamala «Test» 
aveva retto quattro numeri e 
era stata messa in soffitta do
po aver pubblicato una coper
tina giudicata troppo osée per 
la severa censura di Emanue
le Macaluso. «Nuova genera
zione» di quegli anni era un 
giornale serissimo, spesso dif
ficile e colto nel linguaggio, 
con qualche sbandata tra il to
no saggistico e le proclama
zioni un po' retoriche. Ma 
quello era un po' il «colore» 

• del Pei di allora. Una redazio
ne minuscola e a mezza stra
da tra giornalismo e politica-
politica. Giuliano Ferrara pro
prio in quegli anni era al cen
tro di uno scontro politico nel

la Fgci romana: al congresso 
provinciale il suo circolo. 
quello di Campitelli, non lo 
aveva neppure delegato, pre
ferendogli . polemicamente 
Duccio Trombadori. Quando 
si trattò di rinnovare il comita
to federale romano della Fgci 
la commissionine < elettorale ' 
escluse il suo nome. A difen
derlo c'era solo Petroselli: Fer
rara, diceva, non può essere 
escluso, sarebbe un atto di 
settarismo. E il futuro sindaco 
di Roma (allora segretario di ' 
Federazione) dovette faticare " 
per spuntarla. Non era una r-
questione personale: dentro :_ 
quello scontro sul nome se ne .' 
nascondeva uno politico, for
se molto romano ma non me- " 
no interessante. La Fgci della 
«ricostruzione» nasceva nella , 
capitale nel segno della pole
mica coi gruppi extraparla
mentari. Il motto sembrava es
sere: rispondere al settarismo 
dei partitini con l'orgoglio di « 
partito.Ferrara e Paolo Fran- " 
chi invece erano per tenere 
con questi un canale di comu- • 
nicazione aperto, un rapporto , 
anche unitario e a Roma (il 
segretario della Fgci era Anto
nello Falomi e in segreteria 
con lui c'erano Piero Salvagni •, 
e Dario Cossutta) erano in mi- ' 
noranza. - •* » 

La questione dei gruppi era 
allora un chiodo fisso. Un eie- . 
mento di polemica intema e : 

soprattutto di confronto col ,•: 
partito. Il gruppo dirigente ; 
della Fgci era su uno stretto ' 
crinale. Da una parte la rina- " 
scita dell'organizzazione era • 
motivata proprio dalla pole
mica con la «partitizzazione» 
del movimento. E da qui na- -: 
sceva una discussione coi 1' 
gruppi accusati di praticare 
una visione mitologica del le
ninismo o al contrario uno 
spontaneismo anarchico. Ma, 
quasi per ironia, la discussio
ne finiva per essere a sua volta 
iper-ideologica: si polemizza
va coi gruppi marx:leninisti o 
con Lotta continua (che'ràp- > 
presentavano iduecorni della . 
questione) proprio in nome ' 
del leninismo. »•<».. ....... . ' 

La Fgci rinascendo aveva 
anche cambiato il suo bari
centro e il suo insediamento " 
sociale: non era, a differenza ; 
del Pei, una organizzazione ' 
«nordista». 1 suoi iscritti veniva- , 
no per il 37 per cento dal Sud ' 
e per un altro 26 per cento dal •' 
centro. Ma in realtà esisteva 
una Fgci delle grandi città,.' 
molto studentesca e figlia ma- . 
gari anche • polemicamente 
del Sessantotto, e una delle 
•campagne» e del Sud più le
gata alle istituzioni. La diffe
renza veniva a galla ogni volta 

• che si trattava di mettere in • 
, pratica strumenti di democra- ' 
• zia delegata (i consigli scola

stici o anche le leggi sulla di
soccupazione che precedette
ro la 285 all'inizio degli anni , 
Settanta). " - ^ -•-

In Fgci si discuteva molto, si 
• litigava anche. Le anime si po-
lanzzavano tra quella un po' 
liberale un po' estremistica di 
Franchi e quella del solido • 
realismo emiliano di Renzo • 
Imbeni. Con Borghini a far da • 
cerniera. Anime, non correnti, i 

- né tantomeno correnti gestite 
• dal Pei. La Fgci aveva una sua , 

strana ma reale autonomia. 
Anche in una fase come que
sta, che qualcuno definì allora 
di «restaurazione». Autonomia 
di giudizio nei confronti del. 
partito che non si tradusse 

' mai in una rottura ma che 
" emergeva in una discussione 

anche aspra . La Fgci era un 
pezzo della «carriera politica» 
di dirigente comunista e al 
tempo stesso era anche il luo
go più libero dove imparare a 

' dirigerlo. ,- , ?• ' »• , -

TERRA DI NESSUNO 
EMANUELE MACALUSO 

Un profilo netto 
questo serve al Pds 

forze interessate ad un cam
biamento. Per la dichiarata 
capacità della nuova destra di 
introieltare la sua cultura fra i 
mass media e di acquisire 
•complicità involontarie»? O, * 
invece, un documento credi
bile come quello del governo 
ombra diventa non credibile 
per un deficit politico, di cre
dibilità politica' 

La discussione in corso sul
la prospettiva del Pds e della 
sinistra è una conferma di • 
questa seconda ipotesi. Non è 
vero che basta avere elabora
to un programma per aggre
gare forze e realizzarlo. Oc
corre una linea politica chia
ra, possibile, convincente 

Nando Adomato, su Repubbli
ca di mercoledì scorso, dice 
che il Pds aveva da fare una 
scelta che non ha (alto: o la ri
composizione di una forza so- . 
cialista: o fuoriuscire dagli ar- : 
gini della tradizione socialista 
e costruire un polo liberalde-
mocratico. Adomato opta per ' 
questa seconda prospettiva e '" 
dice che «la cultura della so
cialdemocrazia sta 'consu
mando il suo tramonto insie
me a questo secolo». La cultu
ra liberal-democratica sareb
be invece ai suoi albori? Lucio ; 
Magri sull'ultimo numero di '• 
Liberazione si pone lo stesso 
problema e scrive: «L'idea di < 
sostituire la grande tradizione 

storica del comunismo con 
una forza liberal-democratica 
è più che innovativa fatua e ir
realistica. Quella tradizione 0 
certamente in crisi. Nessuno 
più di noi sa e ha ripetuto che 
io sono pure le culture e le 
esperienze • socialdemocrati
che». Ma, dice Magri, la cultu
ra liberal-democraiica tnon 
nesce a costruire nemmeno 
un'alternativa alla crisi della 
politica di Bush. «• . « 

Sono d'accordo con Magri 
che la prospettiva liberal-de-
mocratica non può essere l'al
ternativa alla crisi del comuni
smo. Ma mettere sullo stesso 
piano questa crisi, quella del 
comunismo, con quella so-

Lettera a La Malfa: 
perché stampelli le giunte 

di Torino e Milano? 

FRANCO BASSANINI GIAN GIACOMO MIGONE 

C aro Giorgio La Malfa, anche gli osservatori più 
scettici - e confessiamo di essere stati tra costo
ro - hanno dovuto almeno in parte ricredersi 
sul conto del partito repubblicano, per il modo 

_ _ _ in cui hai sapulo condurlo negli ultimi tempi. 
Questo scetticismo non era dovuto - come po

tresti credere - alle vostre posizioni, ad esempio sulla pace 
nel mondo o ai rapporti che intrattenete con la grande in
dustria italiana e i loro riflessi sulla politica economica. 
Queste sono differenze di posizione e di opinioni, anche ri
levanti, ma che non intaccano la possibilità di riformare in
sieme istituzioni e sistema politico, insomma tutto ciò che 
attiene allecosiddette regole della politica. • «- -T. - ... • 

Assai più grave, almeno dal nostro punto di vista, era il 
distacco eccessivo, in passato, tra il vostro dire e il vostro 
fare, tra la moralità degli intenti e la prassi di governo di cui 
eravate partecipi. Nessuno disconosceva la differenza, a 
questo proposilo, tra i repubblicani da una parte, democri
stiani e socialisti dall'altra. Ma la vostra partecipazione agli 
abituali compromessi con cui si è governato il paese, alle 
lottizzazioni e alle inefficienze, per non dire di peggio, era 
più urtante perché accompagnata da affermazioni di mo
ralità, modernità e competenza che davano un suono ipo
crita alla vostra retorica politica, che accentuavano il senso 
di solitudine e di impotenza di chi a quelle affermazioni 
avrebbe voluto, ma non poteva, credere. Era come se foste 
partecipi, sia pure in forma attenuata (o subordinata?), di 
tutto ciò che non andava nella politica italiana, senza per 
questo nnunciare al ruolo - tutto sommato a buon mercato 
- di grilli parlanti, o, come si diceva ai tempi di tuo padre, 
Ji "coscienza critica» ad un tempo della sinistra e del go-
vemodicui, peraltro,eravate parte integrante. •" 

Cos'è cambialo? Da qualche tempo alcuni atti tuoi e di 
alcuni tuoi colleglli di partito hanno acquistato il suono 
inequivocabile delle cose autentiche in una iase, invece, 
prodiga di gesti clamorosi da parte di finti innovatori e di 
finti contestatori. Hai cominciato col favorire il risanamen
to del tuo partito in Sicilia, riuscendo dove aveva rinunciato 
tuo padre. Il feudo di Aristide Gunnella è stato liquidato. 
Un-i significativa esperienza amministrativa, nel Comune 
di Catania, é stata guidata da un sindaco del tuo partito. 
Non e un caso che, in questo contesto. Libero Grassi fosse 
repubblicano. Poi vi siete schierati dalla parte di coloro che 
non accettano la legge di omertà e di silenzio sul passato 
della Repubblica. Libero Gualtieri é stato difeso dal suo 
partito, al punto da esporre il suo segretario agli insulti per
sonali e agli avvertimenti trasversali (quei complimenti pe
losi alla memoria di tuo padre, quelle scuse plateali dirette 
a Randolfo Pacciardi...) da parte dell'attuale inquilino del 
Quirinale. Insomma, la vostra uscita dal governo non ha 
assunto quel sapore un poco strumentale che ha avuto, in 
altra occasione, alla vigilia di una scadenza elettorale. Piut
tosto vi siete autoesclusi con atti che rendevano incompati
bile la vostra presenza nel governo, sia sul piano politico 
che su quello etico. , «*• -... . . •,- ;, K~I<H»'-. 

C^ • ' ome dirigenti di un partito che cerca di inno
varsi, sappiamo bene quanto sia difficile l'im- • 
pegno dell'autorilorma e come essa sia conti
nuamente sottoposta a nuove prove, proprio 

_ _ _ » . quando si sente il bisogno di recuperare un po
co di fiato. Le cnsi in alcuni grandi Comuni -

Milano, Torino, Brescia - alla vigilia delle elezioni politi- • 
che, lo sono certamente, per voi come per noi. A Milano il! 

nostro partito ha pagato un prezzo molto alto per restare 
fedele a se stesso e agli impegni che i suoi consiglieri co
munali avevano assunto pubblicamente. A Torino abbia
mo offerto un contributo qualificante quando lo riteneva
mo necessario (in occasione dell'approvazione dello sta
tuto e della scelta del sistema di metropolitana), nella 
chiarella del nostro ruolo di opposizione. A Brescia abbia
mo rifiutato di fornire una stampella ad una politica e ad 
uno schieramento a cui siamo stati e vogliamo restare 
estranei. Possiamo dire che la prova a cui è sottoposto il 
tuo partilo, a Milano come a Torino, è altrettanto significa
tiva? Non ci rassegniamo a considerare definitivi i vostri 
orientamenti più recenti. Che senso avrebbe ribadire la vo
stra adesione ad una formula e ad un modo di governare 
che. localmente, appare come la caricatura di ciò che ave
te rifiutato a Roma, dove la politica della frammentazione e 
il sostegno di scissionisti, falsi verdi e pseudopensionati 
non é ancora diventato determinante? Com'è possibile ri
prendere, a livello locale, le vecchie alleanze spartitone, 
senza \enir meno alle speranze di rinnovamento della po
litica che anche voi avete generato? La (orza del partito re
pubblicano è limitata, ma a Milano come a Torino è politi
camente determinante (a Torino lo é anche numerica
mente" Non esiste la possibilità di fare a meno di voi, co
me ha latto la maggioranza governativa, .'li •>..:',' .1 

Siete ancora in grado di imporre una svolta, purché lo 
vogliate, respingendo il poco credibile ricatto delle elezio
ni anticipate - ma anche quello di chi vi chiede disponibili
tà a Milano per un posto di sindaco a Torino - aprendo, in
vece, un vero dibattito senza pregiudiziali di schieramento 
sui temi programmatici, ma soprattutto su due impegni o 
criteri di fondo che li qualifichi in modo nuovo: da una par
te l'applicazione e l'ulteriore sviluppo di quelle regole di 
trasparenza e di riforma della politica che esistono, in em
brione, nei nuovi statuti delle due città, e che servono a 
combaitere l'odioso fenomeno della lottizzazione; dall'al
tra, la garanzia dell'autonomia delle giunte dagli interessi 
privali con cui sono chiamate a trattare o ad avere rapporti 
(che si tratti della Fiat o dei grandi interessi immobiliari). 
Insomma, caro Giorgio, propno le crisi delle giunte nelle 
due più grandi città industriali del paese offrono l'occasio
ne di proseguire con coerenza l'impegno per la nforma 
della politica che ci dovrebbe accomunare. Ci rendiamo 
conto che il nostro suona come un appello dell'ultima ora 
ma, se questa occasione venisse mancata, tutto diventerà 
più difficile per tutti. . . , . . • „. • , . 

cialdemocratica è certamente 
una mistificazione che falsa 
ogni ragionamento sul futuro. 
Infatti chiedo a Magri, qual è 
la prospettiva su cui lavora 
•Rifondazione comunista»' La 
rifondazione del comunismo? , 
Non scherziamo cori fatti che 
hanno una dimensione cosi ' 
dranimati;a e universale con
fondendoli con i nostri pro
blemi domestici. I*a verità è 
che le nfcndazioni comuniste 
o libcral-dcmocratiche sono ' 
fughe di Ironte a un compilo '• 
arduo ma reale: costituire una '* 
grande forza socialista, euro
peista, capace di raccogliere • 
le spinte, le innovazioni che <•" 
vengono da altre esperienze e 
culture, anche quella liberal-
dcmocratica e quella che nel ' 
nostro paese ha espresso il 
Pei, In Italia l'esperienza criti
ca del Pei pone questa esigen
za con più forza che altrove 
ma provoca anche più diffi
coltà. Ma è la sola strada per
corribile per tutta la sinistra 
Se Cr.ixi non riesce a imboc
carla non c'è ragione alcuna 
per una rostra rinuncia. Il ter

reno della lotta politica col Psi 
e con altre forze è questo. I 
più feroci anticraxiani tanno ' 
in definitiva dipendere solo da . 
Craxi la scelta dell'unità so
cialista. Franco - Ottolenghi 5 
(IVnilù di sabato) .dice: «I ' 
nuovi rapporti tra Psi e Pds pò- s 
Iranno instaurarsi all'interno ? 
di un progetto per rifondare la . 
Repubblica». Giusto. Ma non J 
basta, come per la contro-fi- : 
nanziaria, un progetto di rifor
me istituzionali. Occorre una • 
scelta politica che collochi 5 
con nettezza il Pds nell'area ' 
del socialismo democratico ì 
europeo e con le forze di un ; 
governo possibile, anche se ' 
dall'opposizione. Si dirà, è 
una scelta che abbiamo fatto i 
con il documento che motiva ; 
la nostra richiesta di adesione ' 
all'Internazionale • socialista. > 
Vero. Ma è anche vero che se ; 
questa scelta non viene consi-1 
derata tale da amici e nemici ? 
e la discussione infuria, una 
ragione c'è. E invece all'ap
puntamento elettorale dob
biamo andare con un profilo 
più chiaro e netto, -„• •_ -t 
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Da Chicago il presidente della Repubblica torna sul passato 
tirando in ballo il suo vecchio capocorrente Segni 
«Io ero solo una rotella. C'erano altri, ben più importanti» 
«Il Pei era più forte del nostro esercito, ma Togliatti... » 

«Gladio nasce dalla De in armi» 
Cossiga: «E poi un gran laico l'ha rifondata» 
Gladio nasce di 11, dalle formazioni armate della De. Ta
viani ha solo sancito l'atto di fondazione di Stay-Behind, 
con alle spalle la De e il Psdi. E c'è stato anche un atto di 
trasformazione di quell'organizzazione clandestina. Fir
mato da un «gran laico». Cossiga lascia Chicago con nuo
ve rivelazioni. «A mandarmi a prendere le armi tu Anto
nio Segni. Con chi ce l'ho? Con la De. Difenda se stessa. 
Io sono stato solo una piccola rotella...». • 

-•• - DAL NOSTRO INVIATO ' 
PASQUALE CASCELLA 

ma CHICAGO. " • «Per essere 
chiari, chi mi mandò a prende
re le armi fu Anton io Segni». La " 
nuova clamorosa rivelazione 
di Francesco Cossiga da Chi- • 
cago traccia una linea rovente •' 
con l'altro presidente della Re
pubblica sardo, il de (di ran- ' 
go) Antonio Segni, discusso 
per i suoi inquietanti legami 
con il generale golpista Fran- . 
cesco De Lorenzo e indotto a , 
lasciare anzitempo il Quirina
le. È un'altra ombra inquietan
te che cade sul ruolo degli uo
mini di potere de in questo do
poguerra. Ma è un'ombra che 
Cossiga estende anche su altri 
partiti alleati dello scudocro-
ciato. Ai socialdemocratici. , 
che sin dall'inizio condivisero 
la costituzione formale dell'or- . 
ganizzazione clandestina «Già- , 
dio». A un «gran laico» che, in 
tempi più recenti e da respon- . 
sabilita al ministero della Difc- ' 
sa o direttamente a palazzo 
Chigi, ha compiuto «atti decisi- • 
vi per la trasformazione» di > 
Stay Behind. Chi? Il presidente 
dice che il nome e nelle carte " 
della Commissione stragi, ma ' 
l'unico che ha ricoperto incari- . 
chi di governo cosl^alti é G,Kfc„„ 
Vanni Spadóflrii."lf qTi'àlci'si sa,'" 
e in corsa per il nuovo sctten- • 
nato presidenziale Come 11 de 
Arnaldo Forlani. Come il presi
dente del Consiglio Giulio An-
dreotti. Sarà un caso, ma da 
qualche tempo le esternazioni . 
presidenziali cadono • come . 
fulmini ora sull'uno ora sull'al
tro dei candidati al Quirinale. E . 
non 6 finita. «A Londra si rico- •. 
mincia». dice Cossiga prima di 
prendere l'aereo per trasferirsi 
nella capitale britannica. 

Parla Cossiga, senza freni, 
con il sorriso sulle labbra. Si ' 
comincia sempre da una bat- • 
tuta. Ad una cert'ora appare 

sullo scalone del suo albergo e 
ai cronisti dice: «E come (ac
cio, adesso, che non posso in
vitarvi a messa? Debbo essere 
coerente con il discorso fatto 
alla Loyola University. Ho det
to che la vera liberta religiosa 
si fonda sulla coscienza della 
persona. E anche un semplice 
invito sarebbe una coercizio
ne. L'avete notato? Quando so
no a una cerimonia religiosa -
con altre autorità, io non mi in
ginocchio mai. Per non mette
re a disagio chi non e cattolico 
come me. Che so' Ad esem
pio, Spadolini». Qualche ora 
dopo, mentre si lascia alle 
spalle Chicago, sbotta: «lo vec
chio golpista? lo ero una rotel
la cosi piccola, ma cosi picco
la...». Che, però, serviva an
ch'essa a far ruotare un ingra
naggio complesso, in gran par
te ancora misterioso. 

Com'era Cossiga eoo il fuci
le mitragliatore sten e le 
bombe a mano? 

Come può sentirsi un ragazzo 
pieno di ideali. Avevo 18 anni, 
allora. E la minaccia di un col
po di mano comunista, mentre 
si avvicinava il 18 aprile del 
'48, ci calava addosso come 
'urlò spettrolTn'altri paesi - Un
gheria, Cecoslovacchia, Polo
nia, Romania e Bulgaria - l'esi
to delle elezioni, con la sconfit
ta o la marginalizzazione dei 
partiti comunisti, era stato to
talmente rivoltato grazie alla 
presenza delle unità militari 
sovietiche e al fatto che quei 
comunisti erano armati. LI 
s'impadronirono del potere 
con la forza. E noi potevamo 
correre lo stesso rischio? r 

Ma voi quelle armi le avreste 
usate se 11 Fronte popolare 
del Pel e del Pai avesse vin
to... 

No. no. Le tenevamo solo se i 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga a Chicago; In alto Giovanni Spadolini 

comunisti avessero tentato di 
prendere il potere con la forza, 
contro la nostra vittoria. Per le
gittima difesa, insomma. Tan
fo che le armi eravamo andate 
a prenderle dai carabinien... , 

VI sareste tenuti in saccoccia 
' fucili e bombe? : - • 

SI. Perche quello ero uno scon
tro politico. , . , , • ., 

Ma voi della De avevate, co
me dire?, armi ufficiali in 
mano. . • •• ' " ^ ' 

Eravamo armati tutti, allora. I 
comunisti credo avessero tan
te più armi di quello che ha at
tualmente l'esercito italiano, 
corno dimostra il reperimento 
di armi leggere o posanti di 
ogni tipo fino a cerca due mesi 
fa. Per fortuna lo scontro non 
precipitò. Per il buon senso di 
Togliatti. E per il fatto che noi 
avevamo i sovietici alle porte, 
ma in casa eravamo sotto la 
protezione delle potenze al
leate. 

Ma perchè queste rrvclazlo- -
' ni le fa solo adesso? . . . . 
Perche sono le ombre del pas
sato che io jvorrei mettere da 
parte. Avevamo convenuto di .' 
tacere su queste cose. Ma un 
partito ha ritenuto di riaprire il 
passato. Gli altri hanno rispo
sto evocando l'assassinio di 83 
.pMlitticl triangolo di Reggio -
Umilia, .È venuta fuori la storia 
dei-massacri nelle carceri di 
Schio. Poi abbiamo comineja-
to"cbn Gladio, siamo andarfal " 
«piano Solo».".. Che cosa c'entri ' 
lutto questo con l'Europa del 
1992, solo la lede mi fa dire 
che Dio lo sa.*perchc uno che , 
non ha fededieeche non capi
sce neanche Dio. , , - ' . 

E la sua ritorsione al Pds, ie
ri Pei, che chiede il suo Im-

• peachment? ' 
Che c'entra? Se io racconto 
questo cose non ò perchè ce 
l'ho con i comunisti. È para
dossale: io sono sorto a nota

rtela esclusivamente durante il 
periodo del compromesso sto
rico, dove certo non ho fatto 
discriminazioni nei confronti 
dei comunisti, anzi ho operato 
perche cessassero discrimina
zioni che non sempre hanno 
avuto una motivazione ideolo
gica. ; - ,- ., •• V 

, ConjOUxcJl'hâ Altat»)? .; .^aentato^iocajientrare nei-tar». 
Ce l'ho con quelli che dicono: ' ghi la struttura armata del par-

derrni chissà che cosa con una 
difesa a parole. È la De che de
ve difendere se stessa. 

Presidente, sta forse dicen
do che Gladio nasce da lì, da 
quelle formazioni armate 
della De? 

E da dovete credete che na
sca? Chi credete che l'abbia 
fondata? • . , 

Non è stato Paolo Emilio Ta-
vlanl? • t , 

Stay Behind (lasciamo stare 
Gladio) ò sempre esistita. SI, 
Taviam ha fatto l'atto costituti
vo. Con la De dietro. Econ i so
cialdemocratici. Poi... 

E poi, presidente? . 
Poi c'è stalo un secondo atto di 
fondazione. Stay Behind ha 
funzionato regolarmente, e 
stato integrata, vi sono stati 
una pluralità di atti. E uno de
cisivo per la sua trasformazio
ne. A dire il vero, questo, non 
l'ha firmato un de, ma un lai
co, diciamo un gran laico. " 

Chi? •..•' , . .? /--. , 
Guardatevi i presidenti del 
Consiglio e i ministri della Dife
sa. Andatevi a leggere gli atti 
della Commissione stragi. Mi 
pare siano pubblici. E 11 c'è an
che quell'atto, con quella fir
ma. Ce il fondatore. E c'è il co
fondatore. . ' , • • ; • ' < 

C'è chi dice che lei fa un fa
vore al Pds in campagna 
elettorale... •• . 

No, nessun favore. Certo, la De 
deve ricordare cosa hanno fat
to i comunisti, pur essendo ar
mati, e come la prudenza di 
Togliatti, dopo aver subito l'at-

«Ma- nOM#»-difcnd!à'rno1S* Da 
che? Mi„dilendonQ.d«j'Gladfo?:-
Ma parliamoci •chiaro: io tr* 
quell'epoca non c'cnlravo un 
cavolo. SI, l'ho (atto provocato
riamente. Perche sono stufo. 
Nel '48 ero un ragazzo, che , 
certo non poteva dare certe di- ' 
sposizioni. Quanto a • Stay 
Behind, l'unica responsabilità 
e di aver fiiìmato qualche prati
ca da sottosegretario. No, ci 
sono altri, ben più importanti 
di me. Sono io che difendo lo
ro. E la De, o quella parte della 
De che cosi si comporta, deve 
smetterla di far finta di conce-

tito. E il,Pds deve rendersi con
to che continuando a rinfac
ciarsi queste cose non si farà 

, mai un passo avanti. •. •-•-,,;, 
E cosa risponde a chi la invi-

' ta a mettersi da parte? 
- Allora dovrebbe mettersi da 

parte tutta una classe dingen-
,, te. Quella del Pds fino a qual-
- che anno fa ha detto che l'in-
, vasionc dell'Ungheria era pie

namente legittima... Ma andia
mo! Ripeto: io queste cose le 
dico per far vedere che, girarsi 

. indietro, nel passato, è total
mente inutile. , . , - . . - . 

Taviani ma anche i laici agirono 
nella «guerra non ortodossa» 

Giovanni Spadolini 
ristrutturò 
Stay Behind nell'84 
Cossiga avverte. La «guerra non ortodossa» non è 
stata combattuta solo nel passato, ma anche negli 
anni Ottanta. E ha indicato l'uomo dell'ultima piani
ficazione di Gladio: l'attuale presidente del Senato," 
Spadolini. Un messaggio destinato a Gualtieri? Co
munque il capo dello Stato sembra voler riscrivere 
la storia a modo suo: per giustificare gli «strappi» alle 
regole democratiche con un «fine superiore». •. • 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Nella terminologia -
processuale si chiama «chia- ; 
mata di correità». Secondo le 
logiche della politica italiana è -
una via di mezzo tra la minac
cia e l'avvertimento. Cosi è an
data la storia dell'autodenun- •• 
eia di Cossiga presso la procu
ra di Roma; e questo e anche il . 
senso del mostrare i muscoli • 
del capo dello Stato in terra " 
americana. Cossiga ha comin
ciato a riscrivere la storia di -' 
Gladio, facendo ben capire 
quanto estese fossero, fin dal • 
primo dopogucrja^le strutture ; 

paramilitari amiate" dagfi'Osa } 
per fronteggiare il Pei. Poi ha ? 
citato il ruolo.fondamentale di 
Emilio Taviani per. unai prima ì 
ristrutturazione di Gladio e ha • 
indicato • l'uomo dell'ultima <" 
pianificazione per proseguire .-' 
la «guerra non ortodossa»: Gio
vanni Spadolini, attuale presi
dente del Senato. - - • • -> 

Insomma Cossiga," sfidando ;; 
le date ufficiali che attcstavano f 

la nascita della Stay behind ita
liana al 1952, ha anticipato la , 
data di almeno quattro o cin-
que anni. E ha fatto intendere ^ 
come il «piano x» studiato da 
Washington per evitare che il 

Fronte popolare potesse anda
re al governo dopo le elezioni 
del 18 aprile 1948, avesse al 
suo interno il «nucleo america
no» che avrebbe poi dato vita a " 
Gladio e a tutte le altre strutture 
occulte di potere che ancora ' 
oggi non sono venute alla luce. ' 
Perché Cossiga, quando antici
pa la nascita delle organizza
zioni di civili e militari armati, 
ricoiua a molti suoi colleglli •• 
come la battaglia per il potere ! 
sia stata combattuta anche • 
fuori dal terreno della demo
crazia. E, gonfiando il petto a 
Chicago, ha1 iTieordflto come,, 
ogni pasto si.i stato percorso 
su indicazione - dell'alleato ' 
americanq.' .equestodcgitUme- . 
rebbe tutto. Che questo sia il 
terreno della rivisitazione stori- • 
ca lo dimostrano una serie di . 
documenti ufficiali che rivela
no, oltre al «piano x», l'esisten- . 
za dell'Armata italiana della li
bertà, costituita nel 1947 dal 
colonnello Ettore Musco (re- " 
sponsabilo militare del «piano 
x»), con i ;oldi e le armi fomite " 
direttamente dagli americani, • 
tramite il massone Frank Gi- • 
gliolti, l'uomo che ha ricostruì- ' 
to le logge italiane. 

Alla'fino, nel 1952. poi Gla

dio diventò ufficiale. In realtà 
l'accordo tra SifaroCiarappre- . 
sento solamente una sanatoria 
di quanto era già in atto; ma ' 
nonostante fosse un patto cosi 
importante per la sovranità na
zionale, non passò neanche 
per l'approvazione in Parla
mento. E questa fu la strada di 
altre iniziative che vedono pro
tagonista proprio l'uomo che 
recentemente il capo , dello 
Stato ha nominato senatore a • 
vita: Paolo Emilio Taviani. Per 
esempio, fu l'allora ministro . 
della Dilesa che, sulla vicenda 
della cessione anticostituzio
nale di basi agli Usa, chiese al
l'alleato di costruire un accor
do diviso in cinque parti, in 
modo da poter mostrarne sola
mente una parte qualora qual
cuno si fosse accorto di qual- • 
che -• «stranezza». < -Insomma -
quellocheesuccessoconlali- • 
sia dei S22 di Gladio. D'altra !; 
parte Taviani aveva uno strano ' 
modo d'interprelare le leggi * 
italiane, soprattutto quando le ' 
regole della democrazia osta
colavano i piani dell'alleato -
americano. Cosi negli archivi ; 
della Cia e slato scoperto un ' 
testo scritto da Durbrow, fun- * 
zionario dell'ambasciata Usa a ' 
Roma: «Quando ho posto la ', 
questione dell'accordo sullo ; 
stato delle forze, il ministro Ta- I 
viani si e mostrato sorpreso e \ 
ha risposto che l'Italia ha già 
firmato quell'accordo. Gli ho 
fatto notare che nonostante sia 
stato già firmato, l'accordo . 
non è stato ancora ratificato . 
dal Parlamento. Il ministro ha i 

sostenuto che non è essenziale ' 
che lo sia. Ha fatto notare che ' 
abbiamo già un numero consi- " 
dercvole di truppe americane ; 
stazionate in Italia e che la 1 
mancata ratifica non ha creato . 
alcuna difficoltà di sorta. Ha 
poi aggiunto che, visto l'attuale , 
schieramento politico in Parla
mento, adesso la ratifica sa
rebbe a suo parere difficile da ' 
ottenere». Cosi si difendeva la " 
democrazia negli > anni Cin
quanta. Negli anni successivi 
cominciò invece la «guerra 
non ortodossa», ; combattuta \ 
nel segreto contro l'avversario * 
«intemo», il Pei. Contro la pos- ' 

, sibilila che il sistema di potere ; 
, che ruotava intomo alla De pò- • 

tesse mutare.'..•-.-,,'' •<,-. 
Ma fino a quando è stata 

combattuta la «guerra non or
todossa»? È qui che Cossiga • 
sottolinea che l'ultima ristrut- ; 

turazione di Gladio avvenne • 
nel 1984 con Craxi presidente , 

1 del Consiglio e Spadolini mini
stro della Difesa. Si tratta di un • 

'n riferimento alle, carte che Spa
dolini firmo, 'aùtortìzandó ' la 
costituzione di un comitato di 
pianificazione nell'ambito del- ; 

lo Slato maggióre dell'esercito. • 
per la «guerra non ortodossa». 
Cioè, nel 1984 la struttura oc
culta italiana continuava la sua 
battaglia sul fronte intemo. 
Che cosa vuol far capire Cossi
ga? Che ci sono stati altri prota- .. 

• gonisti che hanno operato per 
mantenere una situazione di, 
sovranità limitata? Sembra 
piuttosto che si tratti di un mes
saggio contro il collega di par
tito di Spadolini, Libero Gual
tieri, troppo impegnato nella 

' ricerca della verità. • •" • ' 

Imbarazzo nello Scudocrociato: da piazza del Gesù nessun commento e nessuna smentita 
Reagiscono, invece, i figli di Segni: «Siamo allibiti e addolorati per questi sospetti» 

Granelli: «A partito non può tacere» 
Per il senatore della sinistra de, Luigi Granelli, le 
rivelazioni di Cossiga sono da «rispedire con fer
mezza al mittente». I figli di Antonio Segni. Giu
seppe, Paolo e Mario si definiscono «addolorati» e 
«allibiti» per le insinuazioni contro «persone che 
non possono difendersi». Ma l'indignazione cade 
nel vuoto in casa democristiana: per ora, il partito 
di Forlani preferisce tacere.. 

FRANCA CHIAROMONTE 

**>»*-' ' MtHMpafivm 

ma ROMA. «La De deve smet
terla di considerare Francesco 
Cossiga unico responsabile 
della politica estera e di difesa 
di oltre quarant'anm». «Chi mi 
mandò a prendere le armi fu 
Antonio Segni». Cosi il capo 
dello Stato, da Chicago: a più • 
di quarantanni dall'epoca in 
cui. per sua stessa ammissio
ne, girava armato contro il pe
ricolo di una insurrezione co
munista, Cossiga sembra più 
che mai intenzionato a punta
re il suo Sten (metaforicamen-. 
te, si intende) contro il suo ex 
partito, la Democrazia cristia
na. - -

«Siamo allibiti - dicono Giu
seppe, Paolo e Mario Segni -
per le affermazioni del presi
dente Cossiga su fatti che non 
conosciamo e tanto lontani 
nel tempo». «Le rivelazioni del . 
presidente - afferma il senato
re della sinistra De, Luigi Gra
nelli - sono talmente gravi che 
vanno respinte con fermezza 
al mittente». Ma. se a difendere 
l'onore di Antonio Segni devo
no pensarci i figli («ci addolora 
- dichiarano ancora -vedere il 
capo dello Stato gettare ombre • 
e sospetti su persone scompar
se da tanti anni che non posso
no né chiarire, né rispondere e 
che hanno servito lo Stato con . 
assoluta lealtà e dedizione»), 

la fermezza richiesta da Gra
nelli non pare, perora, trovare 
alcuna eco nella De: // Popolo 
di icn, unico giornale a non 
dedicare all'esternazione del 
capo dello Stato un titolo in 
prima pagina, se la cava con 
un asettico resoconto delle di
chiarazioni di Cossiga, mentre 
in casa democristiana la paro
la d'ordine sembra essere il 
•no comment». Eppure, ricor
da Granelli, rivolgendosi a For
lani e a De Mita, nella direzio
ne democristiana che, recen
temente, si era occupala dei 
rapporti con il Quirinale, si era 
concordato che «in casi di rile
vanti ' difformità di , giudizio, 
non sarebbero mancate preci
sazioni ufficiali, unitarie, a tu
tela della dignità, dell'onore, 
della funzione storica e politi
ca della De». Chissà, forse le di
chiarazioni di Cossiga non so
no considerate, dai dirigenti 
del partito che da quarant'anni 
governa l'Italia, lesive della 
propria dignità. 

«E un mento storico - affer
ma ancora Granelli - di De Ga-
speri, di Sceiba, di Moro aver 
difeso sempre la libertà e la de
mocrazia sul terreno della Co
stituzione e del diritto o non 
con azioni illegali di servizi de
viati o di violenza armata». 

Luigi Granelli Manotto Segni 

•Niente affatto», ribatto Cossi
ga, al quale proprio non va giù 
che a pagare per i metodi ille
gali con cui sono state difese 
•la libertà» e «la democrazia» 
dal pencolo che i cosacchi si 
abbeverassero nelle fontano di 
San Pietro debba ossero solo 
lui. "Se sono colpevole io, e 
colpevole tutta la De», conti
nua a ripetere. E. per il partito 
di Forlani, con simili mine (e 
Sten) vaganti, la prossima 
campagna clttorale si prcan-
nunciatutt'altro che facile. ' 

«SI, c'era un'organizzazione 
sottile, ma consistente, di gio
vani della Democrazia cristia
na che ora pronta a difendere 
le sedi del partito e la demo
crazia nel nostro paese. Erano 
organizzazioni di rinforzo ai 
carabinieri, nelle situazioni in 
cui essi erano deboli o si pote
vano presentare rischi». È 
quanto dichiara, in un'intervi

sta al finto del Carlino di ieri, ' 
Giovanni Elkan, 82 anni, parti
giano, deputalo della De per 
cinque legislature e segretario ' 
provinciale della De bolognese 
nel dopoguerra. Elkan ricorda 
che lo armi furono tirate fuori 
una sola volta, nel luglio 48, -
dopo l'attentato a Togliatti. 
•Ma non successe nulla e, na
turalmente, lo ritirammo». Co
si, dal cosiddetto "triangolo 
della morto», viene una confer
ma a quanto dichiarato da 
Cossiga, non solo per ciò che 
attiene all'esistenza di gnippi 
armati, ma anche sulla loro re
lazione con settori dello Stato. 
La dichiarazione dell'ex parti
giano si discosta da quanto, 
.sempre ieri, saW'Unìlù. affer
mava Ermanno Corrieri. L'e
sponente della Sinistra De. in
fatti, noi confermare l'esisten
za di gruppi che, nel 48, non 
avevano ancora consegnato lo 

armi, aveva sostenuto che tali 
gruppi non avevano ricevuto 
•alcuna offerta di collaborazio
ne da parte di settori dello Sta
to» citando in proposito un in
contro con Scclba in cui questi 
gli confermò che >lo Stalo con
tava solo sullo proprie forzo 
por fronteggiare eventuali peri
coli». «I carabinieri lo sapevano 
perfettamente (dell'esistenza 
di gruppi armati, ndr)», sostie
ne invece Elkan, il quale sotto
linea come i carabinieri stessi 
lessero «pochi e non bene or
ganizzati». «Era tranquillizzan
te - aggiungo - sapere che in 
alcuni punii c'orano pattuglio 
armate di cittadini disposto a 
intervenire». Chi ha ragione? 
Probabilmenle, ambedue: le
galità o illegalità sono sposso 
stato trattato, nel nostro paese, 
corno due tavoli, duo forni in
terscambiabili. Ma la De per 
ora proferisce tacere 

Dalla fiducia «esclusiva» nei carabinieri al piano Solo l 
Sono molte le ombre che circondano la memoria del primo doroteo 

I segreti di Antonio Segni 
ma CAGLIARI. Qualche aned
doto «inoffensivo» del solito 
Andreolti, un ricordo attenuo- ,. 
so e una difesa d'ufficio del 
luogotenente doroteo di un ' 
tempo, l'ex ministro Emilio Co
lombo. Se gli anniversari sor- ' 
vono a fare i conti col proprio '' 
passalo, anche con quello più 
scomodo, si può ben dire che 
la De con Antonio Segni abbia *• 
completamente fallito. Era il 
febbraio scorso, e per ce'cbra- ' 
re il cenlenario della nascita '• 
dell'ex presidente della Re
pubblica, «scesero» a Sassari i 
vertici nazionali del partito. • 
L'evento passò alquanto in \ 
sordina: c'era la guerra nel : 
Golfo Persico, e in fondo l'ar-. 
gomenlo non era di grande at- . 
tualità. Qualche mese dopo --
sarebbe stato diverso, con le ,, 
nuove, sconcertanti rivelazioni " 
sugli omissis del piano Solo. E 
certo oggi, davanti alle clamo- , 
rose esternazioni americane di," 
Cossiga su Segni che «armava» '• 
i de sassaresi contro il pericolo 
comunista, anche per uno co
me Andreotti sarebbe assai dif- . 
ficilc rifugiarsi nelle solile sto-
rielline. . - • , * , ' • 

Antonio Segni, il primo «do- <. 
roteo», l'uomo di potere che 
combatte contro i timidi rinno
vamenti del suo partito, il pre
sidente della Repubblica cosi . 
assillato dalla novità del primo ' 
•centro sinistra» da finire ai 
margini del «golpe Solo»... Ep
pure, ancora oggi a Sassari e in 
Sardegna c'è qualcuno che lo 
ricorda come un uomo della 
sinistra. Lo storico Manlio Bn-
gaglia attribuisce questo «equi- • 
voco» ad una duplice motiva
zione. , Innanzitutto ., la sua 
estrazione «stur/.iana» e popò- . 
laro. Antonio Sogni, infatti, si 
gotta nella politica già giova
nissimo, no! 1924 e primo dei • 
non eletti della lista del Partilo 

Sassari 1948: Antonio Segni passa le armi a France
sco Cossiga. Il (futuro) primo sardo al Quirinale, ar-. 
ma il (futuro) secondo. Sembrano paradossi della ' 
storia. Eppure, veritiera o no, l'immagine evocata da 
Cossiga negli Usa non è così assurda. Soprattutto se 
si prova a ricostruire l'iter politico del «fondatore» 
del doroteismo, dalla sua ascesa £.1 governo e al 
Quirinale, al «quasi golpe» De Lorenzo. - , 
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Popolare in Sardegna, e, come 
docente «popolare», é tenuto 
ai margini - anche se non 
apertamente 'discriminato -
dai fascisti, all'interno dell'Ate
neo sassarese. «1-a De - argo- • 
menta Brigaglia - nacque nel ' 
dopoguerra su posizioni più 
moderate del Partito popolare, . 
e questo spiega perché chiun
que avesse avuto un ruolo di ri
lievo nella preceddentc forma- • 
zione, poteva essere guardato 
con sospetto, quale uomo di •; 
"sinistra"». Sospetti che si ali- , 
mentano, soprattutto nella ' 
classe - agraria latifondista, •" 
quando Segni e chiamato nel- '. 
la capitale per la sua prima 
esperienza di governo, come • 
sottosegretario all'agricoltura 
nel secondo ministero Bonomi • 
nel'44, per poi assumere la ca- • 
nca di ministro, due anni più ; 
tardi, e legare il suo nome a * 
quello della tanto a lungo atte
sa riforma agraria. È da questo •' 
momento che la carriera politi
ca di Segni varca definitiva
mente il mare, anche s e - a dif- ' 
ferenza del suo attuale succes
sore - il rapporto con la Sarde- . 
gna e soprattutto con la classe : 
dirigente democristiana sarà ' 
sempre mollo intenso, almeno '• 
fino al 1956, quando un grup
po di giovani dirigenti sassare
si - con in testa Antonio Giagu, > 
Paolo Dottori, Pietro Soddu e ' 

Francesco Cossiga - prendono 
la leadership del partito a Sas-, 
san e in Sardegna, all'insegna ' 
del rinnovamento e della linea 
•autonomistica». Segni assiste .', 
da lontano lenza simpatia (al -
punto, si dice, da indurre il fi
glio Celestino a non immi
schiarsi nella cosidetta «rivolta " 
dei giovani turchi»), ma anche " 
evitando di creare contrasti e 
tensionicon i singoli esponenti * 
del rinnovamento. Tanto che ' 
farà da sponsor, due anni più 
tardi, alla pnma elezione di 
Francesco Cossiga alla Came
ra. »-.. - - . w. 

l-a carriera politica di Segni, 
intanto, procede speditamen
te. Ai ruoli sempre più impor
tanti nel governo - ministro ' 
della Pubblica Istruzione nel i 
'SI, presidente «lei Consiglio ' 
dal '55 al '57 nel governo tri
partito Dc-Pli-Psdì, ministro 
della Difesa nel primo governo ' 
Pantani, ministro degli Esteri: 

nel governo Tambroni. e nei ' 
successivi ministeri Fanfani -
corrisponde un peso non mi
nore nel partito. Fondatore del • 
•doroteismo», • contrasta con ' 
successo i timidi tentativi di f 
apertura e di modernizzazione ', 
dello Scudocrociato da parte „ 
della segreteria Fanfani. È il > 
1958: quattro anni più tardi, 
l'-irrestilbilc» ascesa al Quirina
le, con il voto favorevole di un 

ampio schieramento di centro 
destra. Nel suo «comitato elet
torale» Francesco Cossiga . 
(rieccolo) ù forse il più impe
gnato e il più attivo. 

Quella del Quirinale resta la 
pagina più oscura e inquietan
te della vicenda politica di An
tonio Segni. Quando, un anno 
più tardi, Moro e Nenni inau
gurano la stagione del centro
sinistra. Segni non condivide la \ 
scelta, ma soprattutto - come 
ncostruiscono i giornalisti Gio
vanni Mana Bellu e Giuseppe -
D'Avanzo nel libro «I giorni di ' 
Gladio» - appare letteralmente 
ossessionato dalla questione. 
dell'ordine pubblico. Il genera- ' 
le De Lorenzo, comandante ' 
dell'Arma dei carabinieri ed ex 
capo del Sifar, diventa un (re- > 
quentalore abituale del Quiri
nale, tramite il sottosegretario 
Cossiga. Segni vuole liquidare 
il tentativo di Moro e chiede al
l'ex presidente del Consiglio 
Scelba se è disponibile a sosti
tuire il capo del primo governo 
di centro-sinistra. Non ha al- > 
cun programma, ma si fida so- * 

10 dei carabinieri «visto che il ' 
ministero degli Interni è retto 
da Taviani, che e un comuni
sta...» (dal diario di Sceiba). Di 
11 a poco, il comandante dei 
carabinieri De Lorenzo mette
rà a punto il «piano Solo», 
sventato in extremis, ma mai ; 
svelato interamente. Fino a 
che punto ne é coinvolto Se
gni' La ricerca é tutt'ora aper
ta. Ammesso che ci fosse la vo
lontà politica della maggioran- • 
za, comunque, non ci sarà «im
peachement»: dopo una vio
lenta lite con Saragat, quell'e
state del '6*1, Antonio Segni 
viene colto da ictus. Si dimette ' 
a dicembre. E se ne va portali- • 
dosi dietro i segreti e i misteri * 
di un'era che adesso si vorreb-
berocancellarepersempre. . 
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Il leader del Pds replica a Cossiga 
e giudica lo scontro Andreotti-imprenditori 
«Spero che non sì risolva come sempre 
in uno scambio tra Confindustria e regime» 

Occhetto: «Il Presidente 
dica la verità sulle stragi» 
Davanti all'assemblea della Sinistra giovanile, Achille 
Occhetto replica alle «confessioni» di Cossiga con una 
richiesta: «A noi interessa la verità sulla strategia della 
tensione». Il segretario ha il dubbio che lo scontro An
dreotti-imprenditori sia una «querelle che finisce in 
uno scambio: più soldi agli imprenditori e meno soldi 
agli operai». A Craxi dice: «Scegli fra il fronte neoauto
ritario e la sfida unitaria a sinistra». 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA «Se il presidente -
della Repubblica rivela queste -
cose, noi dobbiamo credergli. • 
Non perchè io creda a tutto ciò 
che Cossiga dice, ma perchè il 
presidente è in vena di ricordi . 
suggestivL.Però quello che a 
noi davvero interessa capire è 
fino a che punto determinati 
meccanismi segreti sono stati 
utilizzati dopo, per dominare 
la politica italiana. E dico a 
partire dalla strage di piazza 
Fontana». ... . . 

Achille Occhetto ha replica
to ieri mattina, davanti all'as
semblea della Sinistra giovani
le, alle "confessioni» del capo 
dello Stato sulla De in armi nel ' 
'48. La seconda esternazione -
cossighiana, quella su Antonio 
Segni, non era ancora nota, in ' 
quel momento. Ma non la mol- . 
ta differenza, perchè ciò che 
Occhetto ha chiesto a Cossiga 
è la verità su un mistero molto 
più vicino ai tempi nostri di ~: 
quanto non lo siano le velleità : 

golpiste della De nel dopo- ' 
guerra: il mistero, cioè, della •* 
strategia della tensione, -i ••'••. 

A cavallo fra gli anni sessan
ta e settanta, infatti, ha ricorda
to Occhetto, c'era in Italia,' 
«un'esplosione democratica e 
giovanile di grande valore, che 
avrebbe cambiato il nostro 
paese». E la strategia della ten
sione fu «un metodo scientifi
camente deciso» per «rovinare 
un'intera generazione di gio

vani», spingendoli o «verso il 
terrorismo' oppure «a chiuder
si in casa». 

Il leader della Quercia era 
andato all'hotel Ergile, dove ie
ri pomeriggio l'assemblea na
zionale della Sinistra giovanile 
ha poi deciso la confluenza 
nel Pds, per un «botta e rispo
sta» coi delegati, un'intervista 
collettiva promessa un anno fa 
a Pesaro. Prima, però, ha nvol-
to alla platea una sorta di ben
venuto, tracciando l'identikit 
del partito in trasformazione e 
prospettando la ricostruzione 
di una forza di sinistra «capace 
di rappresentare gli ultimi, i di
seredati, coloro che vivono del 
proprio lavoro». Per il leader 
della Quercia, è questa la ri
sposta «al fallimento storco di 
una classe dirigente irrespon
sabile e largamente corrotta, 
che per salvare se stessa e tute
lare i propri privilegi è pronta a 
trascinare l'Italia in una crisi 
senza sbocco». - • 

11 segretario garantisce alle 
nuove generazioni che il Pds 
«intende raccogliere il messag
gio di opposizione che sale 
dalla gente, dai cittadini e dai 
lavoratori, dalle donne, con 
un'intensità senza precedenti 
nella nostra storia nazionale», 
e promette che il Pds sarà «il 
partito dei giovani», affidando 
a loro, «non per calcolo pater
nalistico, ma per convinzione 

profonda, il senso della pro
pria impresa». 

A una platea assai sensibile 
all'argomento, Occhetto ha 
parlato della «diversità» del 
partito nato dalla svolta, preci
sando che «non si tratta di una 
diversità metafisica, dottrinaria 
o antropologica», bensì dcl-
r«orgoglio« di non essere mai 
stati «in alcun modo comparte
cipi o complici del sistema di 
potere che ha portato il paese 
alla crisi attuale». Questa «di
versità» deve crescere, nel ra
gionamento di Occhetto, sulla 
questione morale e la "politica 
pulita», sulla «rifondazìone del
io stato» e la lotta alla mafia, 
per combattere l'"intreccio 
perverso tra politica e affari» e 

sostenere invece -il lavoro e il 
risanamento dell'economia». 

In Italia - ha npctuto il lea
der della Quercia - si fronteg
giano "due .schieramenti»: da 
una parte chi vuole quella "se
conda repubblica neoautonta-
ria» vagheggiata anche da Cos
siga; dall'altro, le forze di sini
stra e del progresso: a questo 
bivio - dice Occhetto - «il Psi 
dovrà scegliere: o si lascia do
minare dalla sindrome conser
vatrice che fin qui lo ha conse
gnato al sistema di potere de
mocristiano», oppure «affronta 
la sfida unitaria alla quale si e 
fin qui sottratto o contrappo
sto». Ma Craxi deve sapere che 
«non scioglierà questi nodi au
spicando, favorendo o pro

muovendo scissioni nel Pds», 
perchè «tutto questo si ritorce
rà contro di lui e contro il Psi e 
la sinistra». • . • •' . 

Andrcottl-ConfliicliMtrla: 
gioco delle partl?«Non vorrei 
- ha poi risposto Occhetto a 
una delle domande dei dele
gali a proposito dello scontro 
fra il presidente del Consiglio e 
gli imprenditon - che tutta ' 
questa querelle finisse come ' 
sono sempre finiti questi pseu
do-bracci di ferro», e cioè con 
«più soldi agli imprenditori e 
meno soldi agli operai». Oc
chetto non ha dubbi che sia 
necessaria «una politica indu
striale seria, e l'appoggio per 
realizzarla». Ciò che rimprove
ra agli imprenditori è il fatto • 

Sinistra giovanile nel Pds 
Zingaretti è il coordinatore 
M ROMA. È Nicola Zingaretti, romano, il nuo
vo coordinatore della Sinistra giovanile, orga
nizzazione che ieri ha deciso di confluire nel 
Pds. Zingaretti è stato eletto dal Consiglio na
zionale (presenti 82 su 107 membri) con 70 
voti a favore, 2 contrari e 10 astenuti. Prende il 
posto di Gianni Cuperlo, che ieri pomeriggio, ' 
dopo l'incontro fra Occhetto e l'assemblea, ha 
pronunciato il suo intervento d'addio, con l'in
vito a quella che fu la Fgci a entrare con fiducia .' 
nella Quercia «per contribuire a una sinistra . 
che sia costruttrice di nuovi diritti». La mattina • 
aveva parlato Umberto Ranieri, del coordina
mento nazionale del Pds: «Se le nuove genera
zioni non incontrino il partito - aveva detto fra 
l'altro - noi costruiremo sulla sabbia», invitan
do i giovani a ripensare «le ragioni di una forza > 
del socialismo democratico e rinnovato, un so- ' ' 
cialismo dei diritti e delle libertà, ragioni che 
non sono affatto deperite». .. u 

L'assemblea nazionale ha votato poi un or

dine del giorno che propone al Pds «di costitui
re dentro il partito un soggetto giovanile auto
nomo» del quale facciano parte «tutti gli iscritti 
nella (ascia di età che va dai 16 ai 29 anni». Il 
«soggetto» dovrebbe continuare a denominarsi 
«Sinistra giovanile». L'ordine del giorno chiede 
alla Quercia di «assumere» questa proposta e 
di convocare «assemblee dei giovani del Pds» 
per discuterne. Sul piano organizzativo, si 
chiede «il superamento della doppia tessera»: 
alla tessera del Pds, invece, andrebbe applica
lo un bollino con la sigla «Sg-Pds». La campa
gna di adesione dovrebbe partire oggi. Perciò 
che nguarda la presenza dei giovani negli or
ganismi dirigenti, il documento approvato 
chiede che «al di là di5quanti dovessero aderire 
al nuovo soggetto èssendo già membri di orga
nismi dirigenti del partito, provvisoriamente i 
responsabili della Sinistra giovanile-Pds a tutti i 
livelli vengano invitati, senza diritto di voto, alle 
riunioni degli organismi dirigenti del partito». • 

Il segretario nazionale del Pds, Achille Occhetto 

che non denuncino «lo scam- > 
bio fra il potere politico - de e '. 
alleati -egli industriali» che si è " 
perpetuato in Italia per decen
ni: cioè «l'assistenza ai settori "> 
protetti in cambio del sostegno , 
politico che la Confindustria e : 
il padronato hanno dato al re
gime imperante in Italia». - • • 

Brescia, la governabili- ' 
là.Occhelto è deciso: un go-
vcrnissimo a Brescia sarebbe 
•deleterio», e perciò il Pds «non 
lo appoggerà». Ha poi ammo
nito che «Brescia può essere • 
un'indicazione di ciò che av
viene in campo nazionale». ;. 
Perciò il segretario manda «un " 
messaggio» alle forze politiche 
e agli elettori: «Se volete la go
vernabilità in questo paese -
dice Occhetto - pensateci nel • 
momento in cui votate. Se si,'. 
continua a sparpagliare i voti ~ 
fra le varie Leghe, e a sinistra,, ' 
non si potrà poi combinare ,. 
nulla, nemmeno quella fase 
costituente che deve cambiare 
le regole del sistema istituzio
nale nel nostro paese». .. • 

Leghe, razzismo e rifor
ma dello Stato. Il segretario 
ha nconfermato l'impegno dc^ 
Pds contro il razzismo età* xe- " 
nofobia. -per un'Italia pluriet
nica». Ma ha invitato «a com- ' 
prendere le ragioni di una n- : 

pulsa» da parte. dei settori -
emarginati della società Italia- • 
na contro l'afflusso extraco-
munitano, e ad evitare «la 

guerra fra poveri». \JÌ Leghe -
ha detto Occhetto - «trasporta
no su un terreno reazionario e 
qualunquistico alcune esigen
ze giuste». Una è certamente il . 

• disagio causato dall'immigra-
" zione. Un'altra è il centralismo 
' statale. «Noi - dice Occhetto -
non dobbiamo essere il partito . 
che difende questo Stato, ma il ; 
partito che vuole rifarlo dalle 
fondamenta, con un amplia
mento notevolissimo dei potè- • 
ri alle regioni, fino al limite del 
confedcralismo» 

Droga e antiproibizioni
smo. Occhetto chiede a tutti di 
«sottrarre lo scontro fra proibi
zionismo e antiproibizionismo 
da una valutazione puramente 
ideologica», di non farlo diven
tare una guerra di religione. ! 
Lui che ha firmato il referen-

' dum contro la legge Vassalli-
, tavolino, ritiene che nella lotta 

alla droga «se non riusciamo a 
i vincere colpendo la produzio

ne sarà necessario vincere col
pendo il mercato». «*; «g». - r » 

«Consoclativismo» , nel . 
Sud.ll segretario della Quercia 
denuncia una «opposizione 
trasversale» nel partito, che (re- ' 

tJTAil^uajnctto no al «consocia- , 
tivismo». Nel Mezzogiorno - ha < 
affermato - non si esce più 
dalle giunte per andare all'op
posizione, ma «per passare 
dall'alleanza col Psi a quella ' 
con la De». Questo è un fatto ; 

•di gravissimo malcostume po
litico» e «va combattuto». •. ,--• 

Angius: «Cossiga 
è fuori dalla 
Costituzione» 

•Se la IX (osse un partilo serio dovrebbe ora volare per la 
messa in stalo di accusa di Cossiga essendo egli ormai chia
ramente fuori della Costituzione» lx> ha dichiarato Gavino 
Angius (nella foto) del Pds aggiungendo che Cossiga do
vrebbe oia specificare 1 ) chi a Sassari ha deciso nella De di 
allora di armarsi; 2) da chi era esattamente composto il f 
gruppo dogli armati; 3) dove si addestrasi; 4) chi doveva ' 
colpire, da chi esattamente riceveva le armi, perche sinora il 
presidente non aveva parlato e infine perche parla adesso». • 
Il dirigente del Pds si dice infine «indignato» per il giudizio ' 
espresso nel fondo di ieri sull'Unità secondo cui in Italia, ne- •• 
gli anni '50, si è comb.'.ltuta una guerra civile tra un'annata ;• 
rossa e una bianca -• • . , . : , _ _ 

«Se il capo dello Stalo - di
chiara Franco Bassanim mi
nistro dell'Interno del gover- ' 
no om bra - ha fatto pa rie et- » 
fettivamcnle di una illegale , 
banda armata, deve trarne le -
conseguenze e dare le di- -, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ missioni, ancorché il reato J 
sia cadulo in prescrizione. =] 

Se ciò che ha d'Ho ò invece inventato di sana pianta, non -
può evitare la n ."lesima conseguenza». . - ' 

Cossiga ha rollo molti tabù e 
ha avuto il mento di dire 
•quello che tutti pensano e • 
che a qualcuno fa comodo- ' 
non dire, vale per il '48 e per ) 
la guerra fredda, per Gladio ' 
e ancor più |>cr le riforme •' 

._____ ,__ ,«_________ . istituzionali», Lo ha dichiara
to il liberale Renato AHissi- ." 

mo secondo il quale «per troppo tempo la nostra sarebbe r 

stata la repubblica dei dogmi». - '."*••• 

Il presidente Cossiga sui gio
vani de armati nel '48 '«ha " 
detto la pura verità». Lo so- ' 
stiene l'eurqparlamentare 
Bagct Bozzo (Psi). E aggiun- • 
gc. «Era noto a tutti: ì conili. " 
nisii erano armali. Mica le * 
brigate ganbaldine avevano } 
deposto le armi dopo la fine » 

Bassanini: 
«Se ha fatto parte 
di una banda 
armata 
deve dimettersi» 

I liberali 
con il presidente: 
«Ha demolito 
molti tabù» 

Baget Bozzo: 
«La De riteneva 
possibile 
golpe comunista» 

Garavini: la De 
si preparava 
aduncclpo 
di Stato> 

della Resistenza. C'era la situazione di due eserciti in lotta. Il 
miracolo - ha concluso - è che siamo riusciti a fare una de
mocrazia dove c'era la guerra civile». . . . . . . . . , , 

«Le dichiarazioni di Cossiga ; 
dimostrano che i comunisti ; 
si sono sempre presentati '' 
lealmente nella democrazia -
rispettando il responso delle ̂  
urne anche quando a loro 
sfavorevole come nel '48 " 

__—____>___—_—__ mentre la De si preparava, se ,' 
non avesse avuto la maggio- -

ranza, a restare al governo con un colpo di Stato». Secondo ì 
Sergio Garavini, leader di Ridfondazionc. il regime de si è. ' 
quindi, «imposto con la violenza di un intervento straniero». 

Emanuele Macaluso scrive • 
all'Unità: "Nell'intervista fat
tami da Stefano Di Michele, 
apparsa ieri sull'Unità, non '•' 
risulta chiaro, per mia re- ' 
sponsabihtà, un passaggio » 
importante. Quando si dice ! 

_ _ _ « _ _ _ _ _ _ , _ _ , _ _ _ _ , che la sede del Pei di Napoli, j 
nel 19-16. assaltata dai ino-', 

narchici, non fu difesa, intendevo riferirmi ai carabinieri. In- ( 
fatti un capitano dell'Arma chiese ai dingenli del Pei dt am
mainare la bandiera per evitare il peggio. Cosa che non fu ' 
fatta. A difendere la sede oltre ai comunisti c'erano alcune \ 
forze della |>olizia, diesi chiamavano «ausiliaii» e che erano 
stati reclutali dopo la Liberazione. Lo scontro fu duro e co
m'è noto si contarono undici morti. Successivamente questi 
ausiliari furono cacciati dal corpo della polizia». ,. ,» 

GREGORIO PANE 

Macaluso: 
«Ma la polizia 
difese la sede 
del Pei» 

Per lo storico Giuseppe Tamburrano le «rivelazioni» del presidente erano note. «De e,,Pei avevano strutture militari parallele» 
La rottura degli equilibri intemazionali e il loro peso sulla cacciata dalgoverno nel '47 dei socialcomunisti -.: 

«La cosa più grave? Quei mitra dati dai carabinieri» 
La rottura internazionale e quella intema; le elezioni 
del 18 aprile del 1948; l'esistenza di due strutture pa
rallele, democristiana e comunista, chiamate piano 
X e piano K: lo storico Giuseppe Tamburrano, dopo 
le parole di Cossiga, ricostruisce quella fase delica
tissima nella vita del Paese. Ma se quelle «rivelazio
ni» erano già note «a chi lancia il suo messaggio il 
presidente della Repubblica»? -

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Cosa pensa un 
storico, socialista unitario 
come Giuseppe Tamburra
no, presidente dell'associa
zione Pietro Nenni, delle «ri
ve——Ioni» dell'on. Cossiga 
sul'487 
L'elemento molto grave di 
ciò che ha detto Cossiga sta 
nel fatto che le armi le dava
no i carabinieri. Per il resto, 
erano cose già note. . 

E Tamburrano, cosa ricor
da del'48? 

Figlio di un socialista riformi
sta, ero un ragazzino comu
nista. Mio padre, poverino, si 
arrabbiò molto. A San Gio
vanni Rotondo, il paese di 
Padre Pio, quel 18 aprile, fa
cemmo una campagna elet
torale vivacissima. Mi impe
gnai come un dannato, met
temmo su una radio, distur

bata dal prete che suonava la 
campana quando parlava
mo. La sera del venerdì pre
cedente il voto, corteo delle 
sinistre. Madonna, che emo
zione, con tutti quei brac
cianti, contadini, che riempi
vano il corso principale. Due 
ore dopo, ecco i democristia
ni a riempire la circonvalla
zione, con le donne che can
tavano «Bianco fiore». Ma
donna, se è cosi ci va proprio 
male, pensai. 

Previsione esatta. Il punto 
critico, dunque, sono quel
le elezioni? 

Macaluso, nella intervista di " 
ieri all' «Unità», sbaglia a par
tire dalla cacciata dei social-
comunisti dal governo nel 
'47. 1 socialcomunisti vengo
no cacciati dal governo per
ché è cominciata la guerra 
fredda, con la rottura tra Stati 
Uniti e Inghilterra da una par

te e Unione Sovietica dall'al
tra. Gli Stati Uniti non voglio
no al governo il Partito comu
nista perché è il partito di 
Mosca. Niente aiuti se, a ge
stirli, ci saranno, nel governo, 
i comunisti. . 

E1 comunisti vengono but
tati fuori. Solo per via del
le pressioni degli Stati Uni
ti? 

No. anche del Vaticano, del 
capitalismo e dell'anticomu
nismo di larghissima parte 
della De. 

Macaluso - ha affermato 
che 1 comunisti non reagi
rono, non avevano alcuna 
Idea di reagire con la vio
lenza. Tu non ne sei con
vinto? 

La verità è che i comunisti 
non credevano che quella 
rottura fosse definitiva. 

Come lo proveresti, Tam

burrano? 
Attraverso molti testi. Il rim
provero a Togliatti viene, per 
esempio, dal togliattiano Lu
ciano Gruppi, ma sopratutto 
dal Cominform, nato nell'au
tunno di quello stesso anno. • 
Gli iugoslavi (la rottura con 
Tito non c'è ancora stata) ' 
Kardely e Gilas, il sovietico 
Zdanov accusano i comuni
sti italiani: siete dei parla
mentaristi, degli opportuni
sti. Non vi vergognate di es
servi . fatti cacciare senza 
neanche protestare? \ 

Ma 11 Pei di Secchia era 
d'accordo con il Pel di To
gliatti? , 

Il punto è che Secchia non 
rimproverava a Togliatti di 
non aver imboccatola strada 
dell'insurrezione benst - di 
non aver scelto la maniera 
forte, con gli scioperi e le ma
nifestazioni. Insomma, una 

reazione più dura, più ener
gica. Se noi siamo molli, con
testava Secchia, quelli ci trat
tano come vogliono loro.. _ .-

II Pel si aspettava di essere 
messo fuori legge? -

Il Pei era convinto che gli 
americani volessero reprime
re duramente il movimento 
operaio italiano fino al suo-
scioglimento.La certezza dei 
democristiani di farcela, in 
caso di insùrrBzTtme comuni
sta, non c'era. Addirittura, De 
Gasperi incaricò Brusasca di 
un accertamento sulle possi- > 
bilita reali delle forze armate 
italiane di misurarsi con i la
voratori. .•••-• • • . . . ' - > • 

Insomma. 1 democristiani 
temono I insurrezione dei 
comunisti cacciati dal go
verno, mentre 1 comunisti 
non considerano quella 
cacciata una rottura defi
nitiva? 

I comunisti erano un partito 
rivoluzionario. La loro strate
gia consisteva nella conqui
sta del potere con la violen
za. - ,; , • ,- •:•• ' (;. . J. . 

Se è così, perché Togliatti 
dice, con là svolta di Saler-

- no, che qui, in Italia, la 
strategia e un'altra? . 

Né la Russia né la Jugoslavia 
avrebbero aiutato i comunisti 
italiani. Ho avuto la confer
ma da Gilas in persona che 
partigiani del nord Italia pre
sero contatto con gli jugosla
vi e tornarono indietro sco
raggiati. . L" ••"X.W-,1 

Riassumiamo. - ' L'Unione 
sovietica vieta l'insurre
zione. Poi, le polemiche 
con il Kominform compli
cano tutto? ... .... .., 

Le teste o le conti o le tagli." 
Tra insurrezione e strategia 
parlamentare, cosa sceglie

re? E qui arriviamo al '48 e a 
Cossiga. Togliatti e Nenni 
(Togliatti più di Nenni), era
no convinti della vittoria del " 
Fronte nel '48. Al contrario, il ; 
18 aprile catastrofe. Nel Pei, a . 
quel punto, riprende l'inter
rogativo: adesso che faccia-, 
mo? ..... ,, - . ,..v 

Pero il Pei non imbraccia 
le armi? ,-

Togliatti, cinque giorni prima 
di essere sparato da Pallante, 
pronuncia alla Camera, il 10 , 
luglio, un discorso nel quale 
minaccia rivoluzione, insur-. 
rezione, se il governo imboc
ca la strada verso la guerra. I 
democristiani si chiedono: : 
cosa faranno i comunisti? Sa
pevano delle discussioni nel 
Kominform, delle armi na
scoste... •«•, ,.••'..;,'-• 

Ancora quella lettura che 
vede 1 comunisti italiani, In 
quanto rivoluzionari, lire- ' 
denti e Ideologiamente In- ' 
surrezlonali? • 

Non quella ' lettura, ma un 
problema posto dalla rottura 
internazionale. Che succede 
ora che i comunisti vanno al
l'opposizione, come ha ri
cordato Cossiga, discrimina
ti, perseguitati, chiusi in una • 
riserva? "1 democristiano so
spettano fortemente i comu
nisti di avere un piano K, e i 

Tutti gli uomini del '48. E Andreotti era già in campo 
Il quarto governo De Gasperi 
nacque all'insegna della rottura 
Lo scontro e la vittoria de, 
nelle elezioni del 18 aprile 
Il volto duro del «Biancofiore» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Vi ricordate quel 
18 aprile.. ». Francesco Cossi
ga, dunque, vegliava in armi -
insonne anche allora - in quel 
turbolento '48. Segnato soprat
tutto da una data, il 18 aprile, 
giorno delle elezioni che san
cirono il monto della Demo
crazia cristiana e la sconfitta 
del Fronte democratico popo
lare guidato da Togliatti e da 
Nenni. C'era stata, l'anno pn-
ma, la rottura dell'unita antifa
scista. Nel gennaio '47 - giusto 

quarantacinque anni fa - la 
scissione di Palazzo Barbenni, 
provocata da Saragat che dà 
vita al Psli. Il 31 maggio nasce il 
quarto governo De Gaspen, il 
pnmo che lascia all'opposizio
ne Pei e Psi. Un gabinetto for
mato da De, Pri, Pli e socialde
mocratici, che ha nel ruolo di 
vicepresidenti il liberale Luigi 
Einaudi (che è anche ministro 
del Bilancio e succederà poi al 
Quinnale a Enrico De Nicola), 
lo stesso Saragat e il leader re

pubblicano Pacciardi. Agli In
terni c'è Sceiba. all'Agricoltura 
Segni, alla Pubblica Istruzione 
Concila, al Lavoro Fanfani. 
Nomi di peso, per gli anni sue- • 
cessivi. Come quello del nuovo 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, segnalato da 
mons. Montini: Giulio Andreot
ti (nel primo governo formato 
da De Gasperi quel posto era 
stato occupato di Giorgio 
Amendola). E' da quel mo
mento, dalla nascita del qua
dripartito, che si scatena nel 
paese uno scontro frontale 
senza esclusioni di colpi, dalla 
propaganda alla violenza di 
piazza e alla persecuzione po
liziesca. Se Cossiga e altn gio
vanotti si armano in quel di 
Sassari, nella penisola si spara 
davvero e si contano i morti. La 
campagna elettorale politica e 
scandita da toni di terrorismo 
ideologico e da violenze (che 
continueranno anche dopo, a 
cominciare - il 14 luglio - dal

l'attentato a Togliatti;. A dar 
man forte alla De, a suscitare la 
grande paura del comunismo 
ateo e totalitario, scendono in 
campo i comitati CIVICI di Luigi 
Gedda, fondati a febbraio co
me strumento della propagan
da cattolica in epoca pacelha-
na. I risultati sono eloquenti, la 
De ottiene il 48,5 per cento dei 
voti (due anni prima si era fer
mata al 3!> per cento) Al 
«Fronte» va il 31 percento dei 
consensi. Con i voti dei partiti 
alleati la coalizione di governo 
conquista largamente la mag
gioranza assoluta. E manterrà 
questo assetto lino agli anni 
'60. al centro-sinistra con Nen
ni. 

Ma quali connotati ha que
sta De vittoriosa' De Gasperi e 
il leader storico, ma i toni esa
sperati e i conflati della cam
pagna del 18 aprile prefigura
no già la sua decadenza Se
gretario del partilo, in quei me
si cruciali, ò Attilio Piccioni, un 

•delfino» destinato a non 
emergere più. Nel tronco del ' 
vecchio partito popolare (don 
Sturzo ò ancora influente) si 
collocano Mano Sceiba, tutore 
senza remore del «nuovo ordi
ne», Guido Concila, Silvio Ga-
va. Franco Restivo, Adone Zoli. 
Ce un filone «resistenziale», 
espresso da Taviani e Marcora, • 
senza dimenticare Ennco Mat
tel e il molo che avrà sul terre- " 
no della politica industriale. ; 
Ma il versante ideologico più 
vivace ò quello del gruppo for
matosi attorno a Giuseppe 
Dossetti. A partire da Fanfani, 
che soppianterà presto il fon
datore per pesare a lungo nel
la vita della De. Come Aldo 
Moro, come Rumor e Colom
bo, allora giovani emergenti. 

Ma quale 0 stato il senso di 
quell'operazione «18 aprile», 
riesumata ora nei suoi aspetti 
più inquietanti dall'ultima sor
tita dui presidente della Re

pubblica' Valga l'opinione di 
alcuni storici di diversa forma
zione. Franco De Felice am
mette che fu impressa una li
nea «centrista e di destra, con 
una forte accentuazione anlio-
pcraia. antisocialista e antico
munista». E «non c'è alcun 
dubbio che il 18 aprile vengo
no avanti elementi di un'idea 
di Slato corporativo, fortemen
te diretto, dai tratti autoritari. 
Gli spazi sono ridotti, le libertà • 
politiche sono confinale a li
vello delle istituzioni puramen
te rappresentative. C'era un'i
dea di libertà ben diversa da 
quella che abbiamo oggi. Lo ' 
scontro fu di una durezza in
credibile». Ix) studioso inglese < 
Paul Ginsborg nota «nella poli
tica di De Gasperi un continuo , 
svuotamento degli intenti pro
gressisti e riformatori contenuti 
negli atti della Resistenza e dei 
primi governi unitari». Ma su 
un punto tutlc le analisi con
cordano, bi De vinse quello • 

scontro perché presentò l'uni
co ceto politico in grado di ot
tenere la fiducia non solo della 
Chiesa ma anche degli Stati 
Uniti. L'Italia aspettava gli aiuti 
del Piano Marshall. Gli amen-
cani non fecero mistero della 
volontà di condizionare quegli 
aiuti a una sconfitta delle sini
stre. -, . <•."•'•- _%' \p ' 

E le armi, i comunisti pronti 
alla rivoluzione che turbavano 
la mente del giovane Cossiga? 
«Perquanto riguarda il Pei-so
stiene Giuseppe Vacca, diret
tore dell'Istituto Gramsci - non 
esiste ipotesi • insurrezionale. 
Togliatti attesta fin dalla Resi
stenza il partito su quella che si 
chiama democrazia progressi
va, ossia una forma di demo
crazia classicamente .parla
mentare. Certo, il Pei era a quel 
temi» un partito "doppio", in 
cui convivcvavno anime diver
se: ma nello stesso partilo non 
si affermarono alternative alla 
linea di Togliatti». . . . - -

comunisti, a loro volta, so
spettano i democristiani di 
un piano X. lo ritengo che • 
fosse più verosimile la pre- " 
senza del secondo. E qui, a 
testimonianza, quella struttu- '•, 
ra parallela della quale parla " 
Pizzinelli, biografo di Sceiba. 4 
e lo stesso Sceiba nelle cose *'• 
raccontate a Antonio Gambi- ' 
no. E. buon ultimo, Cossiga. \ 

Insomma, gli anticomuni
sti temevano le reazioni 
del Pei? ... ... ~ , ~ , v 

Per fortuna, i comunisti era
no abbastanza forti e ragio- ' 
nevoli per non andare oltre 
le manifestazioni di piazza e " 
la De non ebbe bisogno di >-
sciogliere il Pei, dato il suo 
successo elettorale. Fortuna- \ ' 
tamente, la cosa è finita così. .' 
In quel contesto, gli uni ave
vano qualche ragione di te
mere gli altri e gli altri aveva- • 
no parecchie ragioni di te
mere gli uni. ,,• -., v. ,„ 

Tamburrano, hai detto che 
le rivelazioni di Cossiga in 
realtà a te, al tuo mestiere 
di storico, erano già note. " ' 
Ma c'è solo questo nella " 
esternazione di Chicago ' 
del presidente della Re- ' 
pubblica? - - . • - • . . 

No. Vorrei capire pure io a -
chi lancia il suo messaggio 
Cossiga. ~ 

Giulio Andreotti Antonio Segni 

A 
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«Tra le questioni da affrontare subito dopo le prossime elezioni 
c'è quella dello stato del nostro sistema industriale». Secondo 
il vicepresidente del Consiglio occorre risanare il debito pubblico 
Le responsabilità degli imprenditori, le carenze del «sistema Italia» 

Martelli si schiera con Andreotti 
«Ma anche alla politica servono nuovi uomini» 

il ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

Ma questo è 
il populismo 
conservatore 
della De: 

M La diatriba, aspru ma non inedita, tra Andreotti e gli 
industriali privati è un caso classica di politica-spettacolo, 
dove si usa una materia falsa per trascinare l'immaginario 
collettivo. È falsa qualsiasi materia che consista ncll'indica-
re le corna altrui per nascondere le proprie, ben sapendo 
tuttavia che ci si espone alla ritorsione immediata. In que
sto meccanismo non è importante il contenuto ma il con
flitto in sé stesso, cioè lo spettacolo. Nessuno dei conten
denti 6 mosso dall'intento di colpire davvero l'altro ma solo 
di affermare il proprio imperio entro il proprio territorio: 
una forma chiassosa per assicurarsi il reciproco riconosci
mento. Cosi, la De risulta il partito-Stato, e gli imprediton il 

• partito-società, destinati all'eterno conflitto e all'eterno 
compromesso. Una voltasi diceva* il più pulito ha la scab
bia. La questione in gioco non è come mondare l'altro ma 
come tenore in equilibrio le scabbie. •• •->•' •• 

Riconosciuto tutto questo sul piano dell'arte della comu
nicazione, bisogna pur chiedersi perchè il presidente del 
Consiglio abbia deciso di aprire in questo specifico modo 
la campagna elettorale democristiana. Poteva farlo benis
simo scegliendo altri argomenti e altri bersagli. Perchè ha 
scelto la difesa delle Partecipazioni statali nell'ambito di un 
rilancio della cosiddetta «economia sociale di mercato"? 
Amo pensare che vi sia, anzitutto, una ragione soggettiva, 
cioè l'influsso della biografia e della cultura del sen. An
dreotti. La biografia dice che egli è il concentrato persona
le della Dc-potere. della De che plasma un modello sociale 
e che usa lo Stato come generatore della società. Dunque, 
è naturale che quando si pone in dubbio il suo prodotto 
storico, egli abbia una reazione difensiva, simile a quella 
del Malavoglia rispetto alla «roba» accumulata in vita. La 
sua cultura, poi, è sempre stata una cultura populistica 
(ancorché ferreamente moderata): di un populismo che 
aborrisce l'emancipazione ed esalta la •carità» e che, dun
que, diffida delle regole laiche della promozione sociale 
ed esalta l'arbitrio politico della protezione corporativa. La 
società industriale e post-industriale diviene, in questo im
pianto culturale, un coacervo di inframmittenze e di osta
coli, con cui è bensì necessario convivere ma di cui si rifiu
ta la logica oggettiva. E cosi l'opera di governo rinuncia al 
compito dell'alta direzione del sistema e si frantuma in mil
le, spesso caotiche e subalterne, pratiche di supporto e di 
ammortizzamento. -, - . . 

Bisogna dire che se questa fosse la cultura, la mentalità 
di tutta !a De, avrebbe semplicemente ragione La Malfa nel 
dire che la De è irrevocabilmente tagliata fuori dalla capa
cità e possibilità di influire sulla nuova, difficile e dramma
tica fase di modernizzazione e ristrutturazione del Paese 
Ma bisogna riconoscere che il «populismo- di Andreotti ha 
anche ragioni oggettive per la De: essa intuisce che sta an
dando in frantumi il vecchio «patto sociale» in cui l'indebi
tamento pubblico era l'altra faccia dell'irresistibile, «alle
gro» festino del ceto imprenditoriale privato; in cui l'im
menso settore sociale e economico protetto costituiva 
l'ammortizzatore delle politiche liberiste e parassitane ri
vendicate e esercitate dall'oligarchia finanziaria. E sente, la 
De, che si sta entrando nella fase del ndisegno del sistema 
- base economica, relazioni sociali, forma-Stato - con un 
prevedibile effetto dirompente di scomposizione del con
senso politico. E allora essa ha bisogno di mostrare alme
no una delle sue facce come partito degli interessi popolari 
diffusi, con spirito di conservazione e di diffidenza ideolo
gica verso una modernizzazione che può spezzare il mec
canismo protettivo di cui la De è stata cosi a lungo titolare. 
Un tentativo di conservatorismo populista di massa. 

Ma c'è anche un'altra faccia della De, quale si è espres
sa, pur in mezzo a molle cautele e genericità, nel recente 
Consiglio nazionale con la relazione di Forlani. In essa (>e-
netra una pur cauta critica del decennio pentapartitico, al
meno sotto due aspetti: il maturare della questione della 
criminalità come dato patologico centrale non solo della 
convivenza civile ma anche della tenuta democratica, e il 
rischio di deindustrializzazione come conseguenza del 
mancato progresso e ammodernamento dei grandi sistemi 
rimessi alla mano pubblica. Si tratta solo di un elenco di 
ammissioni e di esigenze. E tuttavia, in qualche modo, vie
ne assunto il punto di vista di una rettifica di sistema. In 
questi limiti, l'impostazione è quella di un partito che am
bisce a guidare la nuova fase, tanto che la tematica evoca
ta è singolarmente consonante con quella che è alla base 
del progetto programmatico del Pds (con l'enorme diffe
renza che il progetto della quercia contiene indirizzi, obiet
tivi, metodi e scelte che configurano un protilo sufficente-
mente organico dell'Italia post-reaganiana). È dunque, 
quello prospettato da Forlani. un partito preoccupato di 
non apparire come espressione della parte frenante della 
società (venerdì un autorevole giornale padronale annun
ciava che, di fronte a un governo Dc-Psi a base elettorale 
prevalentemente meridionale, si avrà un «Nord all'opposi
zione»). Sappiamo bene che è tipico della De presentare 
più facce per coprire tutto l'arco del consenso possibile, e 
le divergenti tattiche di Forlani e di Andreotti ne possono 
essere un campione. Ma è almeno altrettanto vero che esse 
esprimono una difficoltà reale, l'angoscia di un partito che 
di fronte al mutamento del mondo non è più sicuro della 
propria sorte. .. 

«Occorre cambiare uomini e progetti, in politica co
me in economia». Così la pensa il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli che nello scontro gover
no-industriali prende le difese di Andreotti. A suo 
parere, subito dopo le elezioni, occorrerà però af
frontare «il grave stato della nostra economia». Mar
telli poi rilancia il patto Dc-Psi per la governabilità, 
parla di riforme e rapporti a sinistra. 

M ROMA Pieno appoggio 
ad Andreotti nella polemica 
con gli industriali e pieno ac
cordo con Craxi sul rapporto 
tra De e Psi «come punto di 
equilibrio per la prossima legi
slatura» per una governabilità 
densa di programmi di rifor
me», ma anche l'auspicio di 
poter riaprire il dialogo a sini
stra con il Pds «una volta pas
sate le inevitabili polemiche 
elettorali»: sono i temi, insie
me alla critica della Lega lom

barda, che hanno caratteriz
zato l'intervento con cui il vi
cepresidente del consiglio 
Claudio Martelli ha concluso i 
lavori del 29" congresso pro
vinciale del Psi mantovano. 

Martelli ha affermato che di 
• fronte a un appuntamento 
elettorale che si presenta «in
sidioso e difficile, è parso giu
sto, oltre che ragionevole e 
realistico, che Craxi, in mezzo 
alla grande confusione che 
regna nel paese e guardando 

all'integrazione europea e al
la necessità delle riforme isti
tuzionali, abbia indicato un 
punto di equilìbrio con il co
raggio del buon senso, indivi
duandolo nel rapporto tra so
cialisti e De anche nella pros
sima legislatura.). _ «Natural
mente - ha detto - non pen
siamo a una governabilità fine 
a se stessa, a governare per li-
rare a campare, pensiamo a 
una governabilità densa di -
contenuti e di programmi di ' 
riforme, in campo istituziona
le, economico e sociale». -

«Una governabilità - ha 
spiegato Martelli -che sia for
cipe di uno sforzo collettivo e 
responsabile dei partiti che , 
hanno fatto la storia democra
tica del paese e che giungono i 
un po' esausti e contestati a . 
questo appuntamento con 
l'ansia di cambiamento che ; 
c'è nella gente, e che porti a 
una grande riforma istituzio

nale ed elettorale». L'espo
nente socialista nell'avvio del -
suo intervento aveva espresso ; 
giudizi negativi sul Pds, «che si t 
è assunto la responsabilità di *' 
far cadere a Milano la più im
portante giunta di sinistra», 
ma poi ha auspicato anche ',• 
che possa «riprendere il dialo- -
go a sinistra, una volta passata , 
la fase di inevitabile contrasto -
della campagna elettorale». : 

«Non rinuncio alla speranza -
ha proseguito Martelli - che 
nel 1992, nell'anno del cente
nario della fondazione del Psi, 
si possa celebrare questa ri
correnza non da soli, ma in
sieme a tutte le famiglie politi- • 
che e ai militanti della sinistra, ' 
al popolo socialista che ha 
avuto i suoi natali nel 1892». 
- Nel braccio di ferro tra An

dreotti e gli industriali. Martelli ' 
si schiera invece a fianco del '• 
presidente del consiglio sotto- ' 
lineando che «la necessità di." 

cambiare uomini e progetti ; 
esiste tanto nella politica '. 
quanto nel mondo imprendi-
toriale».Secondo il vicepresi- -
dente del consiglio «tra leque- " 
stioni t che vanno - affrontate.. 
senza attendere neanche un 
giorno dopo le prossime eie- ' 
zioni c'è quella dello stalo •' 
della nostra economia e in .-
particolare del nostro sistema < 
industriale». «Non ho atteso le ". 
osservazioni > del - presidente 
del consiglio - ha detto Mar- . 
telli - per rilevare da parte mia ? 
qualche tempo fa che vi era » 
non poco da eccepire sulla '• 
condotta di gara di certi nostri '• 
grandi capitalisti, o anche sul- K 
la loro longevità nelle respon- '. 
sabilita primarie del potere 
economico. Si potrebbero an- ; 
zi dire a questo proposito co
se non-meno impietose di ,' 
quelle che quotidianamente 
leggiamo a proposito delle re
sponsabilità di politici altret- ' 
tanto autorevoli e longevi di .' 

certi capitalisti». «Ma perchè 
non ci sia solo uno scambio di 
polemiche devastanti e in fon
do inconcludenti - ha prose
guito Martelli - occorrerebbe 
che questa rassegna di re
sponsabilità venisse fatta con • 
più senetà e che servisse ad •' 
aprire la strada a un duplice 
necessario ricambio di uomi
ni, idee, progetti e comporta
menti nel mondo imprendilo- ; 

naie e in quello politico. Ab-
. biamo bisogno di un capitali- ^ 
smo assai più moderno e più '• 

, rappresentativo, - anche ne i . 
suoi vertici "politici", di quella 
che è la sua realtà di base, ri- ' 
spetto a quello che oggi si, 
muove ; e talvolta si agita ' 
scompostamente anche sul 
terreno politico»., 

Secondo • Martelli ' occorre 
uno sforzo per rilanciare Italia 
e «made in Italy» nei processi ) 
di integrazione comunitaria J 
che abbia come premessa •-

l'avvio del risanamento del 
debito pubblico. «Perchè - ha 
detto - ha poco senso stigma
tizzare la perdita di valore del
le azioni di alcuni dei pnnei- •' 
pali gruppi del paese e non , 
accorgersi che insieme con le 
responsabilità di condotta di ; 
chi ha guidato questi gruppi ci : 
sono anche responsabilità del : 
sistema Italia», perchè «costo : 

di denaro, lavoro, energia e 
trasporti sono fattori che con- , 
corrono a rendere più o meno ? 
competitivo un sistema indù- ' 
striale». E infine «ha poco sen- • 
so osservare polemicamente '. 
la caduta del valore dei titoli e [ 
delle azioni - sottolinea Mar
telli - e non accorgersi o non . 
richiamare • contemporanea
mente il fatto che gran parte 
del risparmio è oggi attratto 
dall'alta remunerazione che 
lo Stato è costretto a offrire a • 
chi sottoscrive Bot e Cct per ' 
poter reggere il debito pubbli- * 
co». 

Forlani «frena»: lavoriamo insieme per superare la crisi 
La De tende la mano a Pininfarina 
«Andreotti non è stato capito» 
Critici Pri e Pli. Spaventa: «Le , 
aziende pubbliche non funzionano, 
i privati vivono di assistenzialismo» 

PAOLO BARONI .. '. ~~ 

• • ROMA. La De getta acqua 
sul fuoco e nella polemica con 
gli industriali arriva quasi a 
sconfessare il presidente del 
consiglio. «Andreotti è stato 
male interpretato. Lui - ha di- ' 
chiarato ieri il segretario Forla
ni in una intervista - voleva di
re un'altra cosa e, invece, è ve
nuta fuori questa storia che 
non sta né in cielo né in terra: 
quasi un'esortazione ai rispar
miatori a comprare i Bot e non 
le azioni dei grandi gruppi in

dustriali. Lui - prosegue Forla
ni - casomai,voleva spiegare 
che c'è una congiuntura diffi
cile e riguarda un po' tutti». 
Quella di Andreotti, per il se
gretario De era solo una «bou
tade che non è stala capita e 
non riguardava neanche la 
parte più importante del suo 
discorso. Eppoi. tante volte in 
passalo Andreotti. che ha sem
pre avuto ottimi rapporti con 
gli industriali, ha difeso il ruolo 
dell'imprenditoria privata in Arnaldo Forlani 

Italia». Insomma a suo dire si è 
trattato di una «polemica fuori 
luogo, sfruttata chiaramente 
dagli oppositori per ragioni 
elettorali». La parola d'ordine 
in casa de, ora, è riconciliazio- -
ne. «Fra tante cose storte di ' 
questa disputa, si può' almeno 
condividere - ha affermato ieri 
pomeriggio in una nota Forlani 
- la conclusione ragionevole 
del presidente degli industriali, , 
quando sottolinea che per su
perare le situazioni di crisi oc- • 
corre un clima di concordia tra 
le forze politiche e sodali». • .> : 

Sulla stessa lunghezza d'on
da Pierferdinando Casini, re
sponsabile del settore propa
ganda della De, e il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato. 
«Francamente - afferma Casini 
- non si capisce quale utilità \ 
abbia uno scontro tra il mondo 
politico e quello imprendito-
nale in un momento cosi deli
cato della nostra vita naziona-, 
le». E Bodrato aggiunge: «quan
do la bufera coglie una barca 

in navigazione è inutile discu- ' 
tere sulle cause che l'hanno -
provocata» mentre è necessa- ' 
rio. per Bodrato, lavorare con- e 
cordemente per uscire dalla 
bufera. • . . ... 

Se la De ora porge un ramo 
d'ulivo a Pininfarina e Agnelli. , 
che nei giorni scorsi avevano ' 
rintuzzato con decisione gli at- ' 
tacchi del presidente del con
siglio, il Fri con La Malfa critica 
la De dalla quale «sarebbe in
teressante sentire una parola 
su ciò che sono i problemi del 
paese». Parlando a Messina il 
segretario dell'edera ha defini
to «preoccupante, in questo 
fervore della De per cambiare 
se stessa, l'assenza di una ri
flessione su come mutare i , 
contenuti e quindi i risultati 
dell'azione di governo». La 
Malfa ha poi rinnovato le sue 
critiche ad Andreotti perchè 
«lutto ciò che è capace di fare 
è di esprimere la sua soddisfa- • 
zione per le difficoltà in cui si 

imbatte il mondo industriale». ' 
Anche il segrelano liberale 

Altissimo prende le distanze . 
dal presidente del consiglio: • 
«Non si può e non si deve crea- ' 
re una speciosa contrapposi- ' 
zione tra classe politica e mon
do delle imprese - ha dichiara
to ieri - e tantomeno si può im-. 
maginare un imprenditore di
sinteressato alla "res publica"». 
Queste polemiche, ha osserva-., 
to Altissimo, giungono in un. 
momento «delicato» per il pae
se e «sembrano confermare 
come in certa parte della De ,' 
continui ad allignare una con
cezione che considera il profit
to quasi come un peccato, e 
che ha portato in questi anni a 
mortificare lo sviluppo econo
mico con un assistenzialismo '' 
clientelare e con la copertura ' 
dei privilegi dei settori più arre- ,' 
tran e meno modernizzati». --' 

Ma questa polemica, l'enne- l 

sima tra governo, e la De in pri
mo luogo, e gli industriali, co- ' 
me finirà' Sarà l'ennesima bol

la di sapone, oppure gli im
prenditori oggi alle prese con , 
una crisi senza precedenti riu
sciranno ad ottenere nuovi fa
vori e magari finanziamenti? • 
Per l'economista Luigi Spaven-

- ta, in un'intervista al GrI è co- • 
munque «incauto, da parte di 
responsabili del governo, met- ' 
tere in moto questa polemica 
in un momenlo nel quale han- ' 
no appena conferito alcune 

' migliaia di miliardi a degli enti 
delle partecipazioni statali che • 
dovrebbero chiudere bottega e 
portare i libri in tribunale». Do
po aver parlato di «un sistema 
pubblico che funziona male» e 
criticato la mancala chiusura ' 

' dell'Efim, Spaventa ha poi af
fermato che la principale re
sponsabilità dell'industria pn- ; 
vata consiste invece nell'esser- ' 
si «troppo spessa rivolta al bi-. 

1 lancio pubblico per ottenere 
dei fondi, nell'essere stata in 
qualche modo connivente di ; 
questo sistema». „ 

I IflLIfl 
RADIO 

ItallaRadio 

Perché aderire alla Coop Soci di ItallaRadio: 
Q per acquistare un pezzo della tua radio 
Q per aiutare a dare un "segnale" sempre più forte 
• per sostenere una radio tempestiva, obiettiva, democratica 
• per rafforzare e migliorare i servizi informativi 
• per entrare di diritto nel "Circolo della Radio" 

Perché entrare nel Circolo della Radio: 
• per essere tra "quelli di ItaliaRadio" -
Q per ricevere periodicamente la Rivista della Radio 
• per essere in sintonia con il mondo „ 
• per avere in omaggio la maglietta con tutte le frequenze della tua radio 

Come fare: 
• Coop Soci: quota minima L50.000 
• Circolo della Radio: L. 25.000 (all'anno) 

Informazioni tei. 06/6990889, per l'adeslon»: Vaglia postale ordinarlo Intesta
to a Coop Itall&Radlo - Piazza del G«8Ù, 47 - 00186 Roma. 

C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il l'- gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 

1999. ' 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1" luglio 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre." ' 

• Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati.' 

• 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore i 3.30 del 13 gennaio. 

• Il prezzo base all 'emissione e fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all 'asta e pari al 96,65%. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell'11.47% netto. ; v ~ \, / ; 

m 11 prezzo d'aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1" gennaio: ali 'atto del pagamen
to ( 16 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Ouesti interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei tiloli non e dovuta 
alcuna provvigione. •' ' 

• Il taglio minimo 6 di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chicsic alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,47% 

T 
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Il consigliere ex Pds ha sciolto ieri 
la sua riserva per subentrare a Pillitteri 
Per ora può contare su De, Psi, Pli, 
Pensionati, Nuova Lega e due ex Pds 

La nuova giunta dispone di soli 41 voti 
su 80 ma spera «di giungere al termine 
della legislatura». Sabato 18 il consiglio 
Ancora incerte le scelte di verdi e Pri" 

Borghini: sarò sindaco di Milano 
Piero Borghini (ex Pds) sarà il nuovo sindaco di Mi
lano. Ieri sera, dopo un'altra giornata di consulta
zioni, ha sciolto la riserva. La nuova maggioranza -
«in grado di giungere al termine della legislatura» -
può contare su De, Psi, Pensionati, Pli, Lega Nuova e 
due ex Pds, in tutto 41 voti su 80. Ma Borghini affer
ma di «aspettare fiducioso» le valutazioni dei verdi e 
del Pri. Il consiglio convocato per sabato 18. 

ANGELO FACCINETTO 

ma MILANO. Quattro giorni di ' 
consultazioni serrate. Poi ieri •-
sera, dopo un ultimo incontro '. 
con i tre consiglieri del Sole i 
che ride, Piero Borghini - fino • 
a un mese fa nel Pds, dalla vigi- -
lia di Natale candidato da Cra-
xi alla poltrona di sindaco do-
pò il fallimento di Paolo Pilline- ' 
ri - ha sciolto la riserva. E subì- • 
to dopo a Palazzo Marino, se
de del consiglio comunale del- ' 
la città, > ha incontrato •- le 
delegazioni di De, Psi. Pli, Psdi, 
Pensionati, Lega Nuova e Uni- • 
ta Riformista (ex Pds), i gruppi ' 
che - insieme - gli garantisco- ' 
no ì 41 voti necessari persupe- : 
rare l'esame dell'aula (quegli -• 
stessi numeri che il 21 dicem
bre avevano tradito Pillitteri). 
Ma se, 45 giorni dopo la cadu
ta della giunta rossooerdegri-
gia, all'orizzonto politico della 
città si profila un nuovo gover
no, il quadro d'insieme non e 
ancora definito. •;•••: • • K 

•Le consultazioni condotte 
sino a questo momento - dice • 
Borghini - mi hanno consenti
to di raccogliere elementi pro
grammatici e politici sufficienti '..-
a sciogliere la riserva con cui T 
aveva accettato di svolgere la 
fase esplorativa del mio man

dato». Ma per la definizione 
delle alleanze, il candidato sin
daco si riserva ancora del tem
po. «11 mio tentativo - afferma 
al termine dell'incontro con le 
delegazioni dei sette • partiti ;' 
della maggioranza - non si li
mita a replicare il passato. 
Questa maggioranza ha tutte 
le possibilità di allargarsi ad al
tri contributi». Cosi -dopo la 
formalizzazione del si dei libe
rali, e l'ammorbidimento dei 
toni delle frange critiche della 
De (è di ieri una dichiarazione ' 
conciliante -• dell'onorevole . 
Ombretta Fumagalli Carulli) -
oggi tornerà nell'ufficio di via 
Marino e incontrerà di nuovo 
quelle forze politiche che in 
questi giorni avevano espresso 
critiche e riserve sul suo tenta
tivo. Con un obiettivo. Allarga
re a verdi «Sole che ride» e re
pubblicani. ••••.'".'.. 

«Aspetto fiducioso - spiega 
Borghini - le valutazioni del 
Sole che ride, a cui ho illustra
to gli arricchimenti program
matici. Anche dal Pri, partito 
del quale ho accolto le propo
ste relative alle riforme istitu- , 
zionali. attendo una risposta 
conseguente al ruolo di gover
no che ha svolto in questi an-

•$*•£ L'aula 
"*• ' del consiglio ' 

comunale 
di Milano 

ni». Del resto, tiene a sottoli
neare il candidato sindaco. • 
quella che si sta costituendo 
non e una maggioranza an
tiambientalista. Non a caso, ie
ri pomeriggio, l'ultima fatica 
prima dell'incontro collegiale, ; 
l'ha dedicata proprio a loro. 
Quasi due ore di riunione. Non 
sufficienti, però, ai tre consi
glieri verdi per prendere una 
decisione definitiva. «Ha forni
to le risposte alle nostre richie
ste» - dice Cinzia Barone. Ma a 
un cronista che osserva «non 
sembrato pessimisti» ribatte 

«neanche ottimisti, però». Cir
colano voci su un loro possibi
le appoggio esterno (almeno 
da parte di due dei tre consi
glieri) ma per conoscere l'at
teggiamento dei verdi nei con
fronti della giunta Borghini bi
sognerà attendere oggi. Tra i 
nodi da sciogliere, la questio
ne Portello-Fiera (su cui 6 ca
duta la giunta rossoixrdegri-
già) e la modifica dell'articolo 
sei dello statuto che, nella sua 
attuale formulazione, esclude i 
dil voto gli immigrati «Sul pri
mo punto - spiega Gn7ia Ba

rone - nelle risposte di Borghi
ni ci sono luci ed ombre; sul ; 
secondo, invece, non abbiamo 
avuto risposta». Un silenzio 
comprensibile, peraltro (an- • 
che se a titolo personale Bor
ghini si dice d'accordo), visto : 
che a gararantire il 41 voto e . 
perora il neoleghista Prosperi-
ni, noto per le posizioni assai 
poco tolleranti nei confronti ; 
degli immigrati. Cosi, unica co-
sa certa, ieri sera i tre esponen
ti del Sole che ride non hanno 
partecipato al «tavolo dei 41» •-• 

Ma Piero Borghini vorrebbe 

dalla sua anche i cinque consi
glieri dell'Edera. «Non mi ha 

• convinto - dice - la loro posi
zione e penso non abbia con
vinto anche loro». Sulle riforme 
istituzionali, afferma, c'è con
vergenza di vedute. Per questo, 
spiega ai cronisti, non gli inte
ressano «i paracadute» - i voti 
condizionali, che i repubblica
ni sarebbero disposti a garan
tirgli in aula nel caso di qual
che rispcnsamento dell'ultima 
ora. Una speranza che però 
sembra scontrarsi con quanto 
.incora ieri pomenggio dichia-

Chiuso il congresso, nessuna decisione sulle «liste referendarie» 

Niente liste radicali alle politiche 
Ma Palmella si candida lo stesso? 
Era previsto, ma il tema ha fatto discutere non po
co i delegati del quarto congresso italiano del Par
tito radicale. Il Pr non si presenterà alle prossime 
politiche, anche se lo stesso stesso Pannella non 
ha escluso una sua candidatura per «assicurare 
un serbatoio alle iniziative del partito radicale 
transnazionale». Nessuna decisione neppure ri
guardo eventuali liste referendarie. 

I V ROMA. Il partito radicale 
non sarà presente con ii suo . 
simbolo alle Prossime politi- -, 
che: questa l'unica certezza 
che emerge alla conclusione ."• 
del quarto congresso italiano 
del Pr. Nulla che non fosse 
già scontato perchè si tratta 
di una decisione presa molti 
anni fa dal partito. L'assem
blea ha comunque discusso 
a lungo, nei quattro delle di
verse altre opzioni, da quella 
di adesione a liste referenda-
rie a quella di liste «simil-radi-
cali». Lo stesso Pannella non 
ha escluso una sua candida
tura per «assicurare un serba
toio alle iniziative del partito 
radicale transnazionale». •>,.. . 

Chi pensava che dal con
gresso sarebbe uscita una 
chiara indicazione per . le * 
prossime politiche o almeno , 

una delega al neo-costituito 
comitato di coordinamento 
italiano è stato - smentito. 
Pannella ha ribadito che la 
decisione spetta semmai ai 
«quadrumviri» (oltre a Pan
nella, Emma Bonino, Sergio 
Stanzani e Paolo Vigevano) 
ai quali il congresso transna
zionale di Budapest ha dele
gato ogni potere. Nessuna 
decisione neppure riguardo 
eventuali ••• liste referendarie 
per le quali premevano, tra 
gli altri, Giuseppe Caldcrisi, 
Giovanni Negri e Massimo 
Teodori. Pannella, che in 
precedenza era riuscito a far 
loro ritirare la mozione che 
impegnava il congresso in 
questo senso, nel suo inter
vento li ha rimproverati anzi 
di essersi «autodrogati» di re
ferendum, perdendo di vista 

«l'obiettivo del Pr la creazio
ne del partito transnaziona
le». Secondo il leader radica
le il movimento referendario 
«è una invenzione» e i refe
rendum non sono »un evento 
rivoluzionario della situozio- : 
ne politica». Pur rivendican- : 
do al partito il successo della 
raccolta delle firme e criti
cando lo scarso impegno 
delle altre forze (dal Pds alle 
Acli), Pannella ha detto che 
durante la campagna refe
rendaria ha avuto «la lanci- ; 
nante consapevolezza che si 
sottraevano forze ed energie • 
alla costruzione della forza 
transnazionale». Nessuna de- . 
cisione, quindi, sul modo in 
cui i radicali saranno presen- ; 
ti alla prossima competizio
ne elettorale, anche perchè «i 
tempi non sono maturi per 
una decisione», perchè «oc
correrà vedere in che direzio- ' 
ne si muoveranno i partiti». ; 
Comunque Pannella, che dal '• 
palco ha invitato il Pds ad un 
incontro approfondito di la
voro e discussione, afferma 
di non essere interessato a 
operazioni di piccolo cabo
taggio: «il nostro è un invito a 
tutti - ha spiegato ai giornali
sti - perchè si formino delle li
ste davvero nuove, valide e 
per il rinnovamento». Pannel
la, insomma, dimostra di non 

aver abbandonato, almeno 
lui, l'idea della «costituente 
democratica». ; 

E una prima risposta è arri
vata dai verdi che in un mes
saggio chcFranccscu Rutelli "' 
ha letto ieri all'assemblea S> 
dicono pronti a «confrontarsi • 
positivamente» con il Pr sul 
problema elettorale, a partire 
dalla decisione del partito di ' 
non presentare proprie liste • 
«ma di cercare di costruire 
una sede di dialogo e con
fronto per la riforma della 
politica». .••:•• • • ' . . ; • • 
Nel documento approvato • 
all'unanimità dalla federa
zione verde si sottolinea poi • 
che l'adesione de verdi ai Pr 
e la convergenza di iniziative 
«non potrà che ampliarsi» 
sulla base della scelta tran- " 
snazionale radicale. :••: • . . 

Quanto al prossimo con- , 
gresso, secondo Pannella 
potrebbe tenersi nel maggio 
prossimo, «un paio di setti
mane dopo le elezioni italia- . 
ne».ll leader radicale ha defi- s 
nito l'assemblea di maggio «il 
primo congresso di fonda- • 
zione» del partito transnazio
nale e transpartitico. Attual
mente fanno parte del consi
glio federale del Pr rappre
sentanti di una cinquantina 
di partiti nazionali. Marco Pannella e Bruno Zevi al Congresso radicale 

rava il capogruppo del Pri, En
zo Meani. «Siamo all'opposi- : 
zione» - dice Meani. Poi ribadi
sce: «Non siamo nò in giunta, -• 
nò in maggioranza. Se Borghi
ni ha 41 voti finisce 11; se invece >;. 
non ne ha o decide di non £' 
averne 41 può chiedere al Pri ? 
un voto tecnico di partenza. 
Ma le dichiarazioni del segre- . 
tario cittadino de sulle riforme 
sono poco incoraggianti». A 
meno che, guardando a Palaz- • 
zo Marino, non si tenga d'oc
chio anche Torino, città in cui • 
va facendosi strada la candida- ' 
tura di un sindaco dell'Edera, \ 
coi voli di De e Psi. Per gli altri t; 
partiti, quelli che hanno detto ':' 
no al suo tentativo, il candida- '-
to sindaco spende poche pa- ••• 
role. Nei prossimi giorni incon- ? 
trerà anche loro, Pds compre
so. Alla Quercia in particolare 
chiederà un confronto sul pia- '-'• 
no istituzionale. Con un obiet- ' 
tivo: creare le condizioni per .• 
lavorare in consiglio più spedi- J.; 
tamentc. Ma oggi si comincerà > 
anche a parlare di assetti, cioè 
di poltrone. Per sabato 18 alle ;•• 
10 (con possibili appendici il •• 
21 e il 23), l'ex sindaco ed as- :. 
scssore anziano Paolo Pillitteri ' 
ha annunciato la convocalo- ;• 
ne del consiglio ed entro ve- : 
nerdl mattina la geografia de- v 

gli assessorati dovrà essere de- -
finita. Gli equilibri dovrebbero ! 
essere quelli già delineati il 21 "& 
dicembre: sci assessori alla De j 
(coiw viecsindaco il ciellino * 
Giuseppe Zola), cinque al Psi •' 
(più il sindaco, che però so- •; 
cialista ancora non è), due ai " 
liberali (che designeranno al- :•• 

; trottanti «tecnici» estemi al par- j.. 
' tito) e uno ciascuno a social- v 

democratici pensionati e nco-
leghisti • 

Bari 
Oggi il voto 
sulla riuova; 
giunta 
tm BARI. È stata presentata 
ieri alla segreteria generale 
del comune di Bari la lista con 
i nomi dei nuovi assessori e 
del nuovo sindaco che dovrà 
essere votata nella seduta del 
consiglio comunale convoca
ta per questo pomeriggio. Nel
l'amministrazione - rientrano 
dopo un anno e mezzo i so
cialisti, ai quali, secondo l'ac
cordo raggiunto con De, Psdi 
e Pli, è previsto sia attribuito il 
sindaco che, per la prima vol
ta a Bari, sarà una donna: Da
niela : Mazzucca, • segretario 
provinciale del Psi. L'organi
gramma è stato deciso nel
l'ambito di un accordo che ri
guarda anche la provincia di 
Bari, dove è previsto sia ricon
fermato presidente il De Do
menico Ricchiuti. Prima delle 
elezioni amministrative del 
'90, i socialisti avevano guida
to la giunta comunale per cir
ca nove anni. •••;••. •,.*> s,:. .,: -.a; 

Dalle due giunte sono rima
sti fuori i repubblicani che in
vece, secondo accordi prece
denti, avrebbero dovuto fame 
parte. Secondo la lista presen
tata al comune, al Psi oltre al
l'incarico di sindaco, vengono 
affidati tre assessorati, sette al
la De, uno al Pli ed un altro al 
Psdi. ; . - • • . -

Lunedi 13 gennaio 1992 alle ore 18 
c/o Icos, via Sirtori, 33 - Milano -

"SICUREZZA A RISCHIO: 
N O R M E E DIRITTI 

NEI LUOGHI DI LAVORO" 
LAURA BODINI, vice pres. Societii Nazionale Operatori della Pre
venzione (SNOP) •• • 
MERCEDES BRESSO, presidente Associazione Ambiento/Lavo
ro Cgil - . « . . 
ANNA CATASTA, parlamentare europea 
NANDA MONTANARI, deputato Pds 
FABIO MUSSI, responsabile nazionale Lavoro Pds 
CARLO SMURAGLIA, docente Diritto del Lavoro 

Coordina: •'. - ' ' ;-- .."..'.',• 
CARLO GHEZZI, segretario generale C.d.l. di Milano 
Intervengono: " . ' . . -
MARIO CAVAGNA, deputato Pds 
GHILARDOTTI FIORELLA, consigliere regionale 
GRIECO ANTONIO, direttore Clinica del Lavoro X. Devoto" 
MODINI CESARE, segr. generale Lombardia Ambiente e Lavoro 
PEDRAZZI ANNA, deputato Pds- - • 
POLLASTRINI BARBARA, segretaria Federazione milanese Pds 
SENESI GIANNA, senatrice Pds » 
TERZI RICCARDO, segretario regionale Cgil L E 
VITALI ROBERTO, segretario regionale Pds 

Inoltre: l: •• ]•:"•••':, •\-y.:'Ì--<.;-".' . ' . :..•••; ' 
Delegati Alfa Lancia. Pirelli, Enichem, Falck, Italtel, Ansaldo Enel 
Bull Informatica , ' 

Unione Regionale 
Lombardia Pda 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELGRADO, 
SABATO 1 FEBBRAIO 

Per sostenere i cittadini che in tutte le 
Repubbliche della ex Jugoslavia si * 
stanno battendo contro ;la guerra è 

e i massacri 

Per sostenere gli sforzi di pace . 
dell'Onu. Per ''affermazione dei diritti 

umani; civili dei popoli f 

HELSINKI CITIZEN? ASSEMBLY 
Per informazioni rivolgersi a: 

Arci, Adi e Associazione per la Pace 
Tel. 06/3227791 - 3610624 - Fax 3610858 

PER R I C O R D A R E 
C H I É C A D U T O 

I N M I S S I O N E D I PACE 

SABATO 18 GENNAIO 

CON rctoità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 27 EPIDEMIE 

Giornale + fascicolo EPIDEMIE L 1.500 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area di alta 
pressione atmosferica il cui massimo valore è 
localizzato sulla parte meridionale della Gran 
Bretagna estende la sua influenza al bacino 
centrale del Mediterraneo compresa la nostra 
penisola. Tuttavia una depressione in quota 
localizzata sul Mediterraneo occidentale de
termina un certo contrasto nelle masse d'aria 
in circolazione con una conseguente nuvolo
sità, prevalentemente stratificata, che inte
ressa più particolarmente la (ascia occidenta
le dell'Italia. La situazione di alta pressione 
favorisce la persistenza delle nebbie. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle della fascia adriatica centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite ma 
nebbia in pianura localmente anche molto fit
ta. Sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna cie
lo generalmente nuvoloso con possibilità du
rante il corso della giornata di frazionamenti 
della nuvolosità e conseguenti zone di sere
no. Sulle regioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa od ampie schiarite. -
VENTI: doboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente mos
si i bacini occidentali. 
DOMANI: tempo fra il bel lo e il variabile su tut
to le regioni italiane dove si alterneranno for
mazioni nuvolose irregolari o schiarite anche 
ampie. Persistenza della nebbia sulla pianura 
padana, sullo vallate appenniniche e sul lito
rale adriatico e in particolare durante le ore 
più freddo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trlosto 

Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
AnconR 

Perugia 
Pescara 

- 2 
0 
7 
4 

1 
-2 
-1 

7 

3 
2 

6 
4 
4 

6 

7 
4 

8 
10 

e 
g 

8 
12 
8 

11 

15 
8 

10 
9 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atono 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

0 
4 

2 

-3 
0 
2 
0 
6 

3 
15 
5 
6 

3 
5 
4 

13 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

-2 
n.p. 

4 

2 

9 
6 
2 

8 
7 

12 

9 
4 

9 
10 

8 
14 

16 
5 

12 
15 
6 

12 

18 
15 
16 
17 
17 
15 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 

NowYork 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

0 
- 3 

1 

1 
0 

-6 
3 

6 
9 

-2 
4 

5 
1 
1 
5 

•:• 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 II Pds verso le elezioni. Le opi
nioni di Achille Occhetto 

9.10 II Tg del biscione. Intervista ad 
Enrico Mentana f ; 

9.30 Crisi economica e lavora: la 
chimica. Collegamenti con la 
Enichem di Ravenna e il Petrol
chimico di Porto Marghera 

Ore 10.10 Cossiga: «Il piccone viaggiatore». 
Filo diretto con l'on. Franco Bas-

Ore 
•• sanini •.•.•••K.'X^u,'"'-.-•*" V : \ 

11.10 II tempo della maternità. In stu
dio Claudia Mancina e A. Maria 
Riviello '•••?-. ' . 

Ore 15.30 Medio Oriente: Il dialogo è pos
sibile con Janiki Cingoli ..•'.'. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 . 
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LUNEDÌ 13 GENNAI01992 

Golpe 
in Algeria 

NEL MONDO PAGINA 7'L'UNITÀ 

Ore di grande incertezza 
dopo le dimissioni di Benjedid 
L'alto Consiglio di sicurezza 
annulla il ballottaggio 

Si temono le reazioni 
del Fronte islamico; 
che aveva chiesto il rispetto 
della volontà popolare 

Le strade di Algeri presidiate da carri armau e mezzi dell'esercito; 
fin da ieri sera, dopo l'annuncio dello dimissioni del presidente Eiendjedid, 
i militari tengono sotto controllo la capitale algerina 

Sospese le elezioni in Algeria 
Calma nella capitale ma i blindati restano per le vie 
L'alto consiglio di sicurezza riunito ieri sera d'urgenza 
ha deciso di sospendere le elezioni in Algeria. Il secon
do turno di consultazione per le aministrative, previsto 
'per il prossimo 16 gennaio non si terrà. Ad Algeri la 
calma resiste, nonostante il centro sia presidiato dai 
militari. La decisione è stata presa nonostante il Fronte 

, islamico avesse messo in guardia le autorità contro de
cisioni contrarie alla «volontà popolare». 

GABRIEL BGRTINETTO 

M L'Algeria non voterà il 16 
gennaio. Lo ha deciso l'Alto 

.consiglio di sicurezza riunito 
ieri sera d'urgenza. La notizia e 
stata data ad un Paese che, al-

1 meno in apparenza, sta man
tenendo la calma. I militari ar-

. mati di kalashnikov presidiano 
i piincipali editici pubblici, i 

• gran<jrn*rdcr, "gliv imbocchi 
, steKe, strade clic portano verso 
i quartl<jrtj>orJolari, ove. i fon
damentalisti islamici hanno le 

' loro roccaforte Ma tutto in una 
cornice di sorprendente calma 

' e quasi di normalità quotidia
na. I negozi per l'intera giorna
ta di len sono stati aperti ed af-

• follati, i passanti circolavano 
numerosi per le vie del centro. 
Cosi si presentava ieri sera Al
geri a ventiquattro ore dal col

po di scena istituzionale an-
• nunciato in diretta televisiva 

dal presidente Chadli Bcndje-
. did con l'annuncio delle pro-
" prie dimissioni. -
. Nella capitale, almeno in 
apparenza, si viveva come se 
nulla o quasi fosse accaduto. 

• Come se il paese non si trovas-
. se di.fronte ad una crisi i cui 

- esiti sono per ora del tutto im-
' prevedibili: arresto def proces-
• so democratico? esercito alla 
• guida del paese? compromes

so tra potere ed opposizione 
- islamica? Interrogativi che sino 

a tarda sera non trovavano ri-
• sposta. Soprattutto non si capi
va ancora se il secondo turno 
elettorale previsto per giovedì 
sarebbe stato sospeso. 

Poi la decisione in serata 
" presa dall'Alto consiglio di si-

Teheran condanna 
Tunisi e Rabat 
«attendono fiduciose» 

UMBERTO DE OIOVANNANQEL1 

• • Denuncia, imbarazzati 
silenzi, prudente attesa: que
ste, in estrema sintesi, sono le 
gradazioni delle reazioni del 
mondo arabo al «golpe bian
co» algerino. Reazioni differen
ziate, dunque, e ciò è dovuto 
essenzialmente alla situazione 
politica interna ai singoli paesi. 
Insomma, le capitali arabe 
guardano ad Algeri con un oc
chio rivolto agli integralisti di 
casa propna. E casi non é cer
to un caso che le più vibrate 
proteste per il «colpo di mano 
dei militari" vengano dall'Iran 
degli ayatollah. Secondo Ra
dio Teheran, le dimissioni del 
presidente - algerino Chadli 
Bendjedid - intervenute a cin
que giorni dal secondo turno 
delle prime elezioni multiparti-
tichc nella stona del paese 
nordafneano - mirano a «vani
ficare la vittoria certa» . del 
Fronte Islamico di salvezza 
(Fis). Ma l'azione di forza dei 
militari, secondo Radio Tehe
ran «non otterrà gli obicttivi 
che si prefigge poiché potrà 
solosping"re il popolo alla lot
ta clandestina». L'uscita di sce
na di Chadli, secondo il porta
voce del governo • iraniano, 
«potrebbe sfociare in una vera 
e propria dittatura -militare, 
con il pretesto di dover assicu
rare l'ordine nel paese». Al di 
Li delle dichiarazioni ufficiali, 
l'impressione diffusa negli am
bienti diplomatici di Teheran, 
0 che le massime autorità ira
niane abbiano reagito «con 
stizza» all'iniziativa di Bendje
did e dell'esercito algerino. La 
ragione di ciò e molto sempli
ce: nell'aspro scontro in atto 
nel mondo arabo e musulma
no per la leadership del «dopo-
Saddam», l'Iran contava molto 
sul nuovo potere islamico in 
Algeria e sull'onda lunga che 
questo poteva provocare negli 
altri paesi del Maghreb. D'altro 
canto non va dimenticato che 
por quanto riguarda la genesi 
del .lovimento. la guida spiri
tuale Ali Khamenei aveva riaf-
ì^rmato solo qualche giorno fa 

che «gli algerini hanno impara
to dalla rivoluzione iraniana». 

• Di analogo tenore le reazioni 
dei potenti Fratelli musulmani 

' della Giordania, che controlla
no un quarto dell'Assemblea 
nazionale. Per i fondamentali
sti islamici non vi sono dubbi: 
«in Algeria si e venficato un 
golpe militare», hanno after-

' maio in un comunicato ufficia
le, «contro il quale devono 

. schierarsi tutte le masse mu
sulmane». Sin qui le reazioni di 
denuncia, alle quali si contrap
pongono quelle più «interlocu
torie» dell'altra parte del mon
do arabo. Il governo tunisino, 
alle prese con un movimento 
integralista molto legato al Fis 
algerino, ha nconosciuto i me
nti di Chadli, aggiungendo di 
seguire «con grande interesse» 
l'evolversi della situazione e 
augurando agli algerini «pieno 
successo nell'affrontare le sfi-

' de dell'attuale congiuntura». 
Silenzio ufficiale invece da 

• parte del Marocco, dove l'a
genzia ufficiale si e limitata a 
riferire che «non ci sono com
menti» da parte di Rabat. L'E
gitto, dttraverso, il ministro de
gli Esteri Amr Moussi», ha affer
mato di seguire con «grande 
interesse», in piena sintonia col 
suo collega giordano Mahmud 
Charif. gli sviluppi della situa
zione algerina, augurando al 
«paese fratello» «prosperità e 
stabilità». Silenti, infine, la Siria 

' e il Libano. E la Libia del «ver-
• de coranico» Gheddafi? L'inde-

1 gnoso colonnello, a quanto ha 
rivelato l'agenzia «Jana», ha te
lefonato al dimissionano 
Chadli, ma il contenuto del 
colloquio 6 «top secret». Per 
ora, dunque, gran parte dei re
gimi arabi guardano alle vicen
de algennc con grande «reali
smo politico». Ma per tutti, e 
non solo nel mondo arabo, sa
rà difficile liquidare come «fon
damentalista» l'osservazione di 
Radio Teheran, secondo cui «i 
partiti laici accettano la demo
crazia solo quando va nel sen
so che fa comodo a loro». 

curczza che ha spazzato via 
ogni dubbio. Ma nell'attesa 
non si era fatta attendere la pri
ma presa di posizione ufficiale 
da parte del Fronte islamico di 
salvezza (Rs). Ed era una 
pressante esortazione, o piut
tosto una messa in guardia, di
retta alle massime autorità del
lo Stato: nessuno tenti di impe
dire al popolo algerino di deci
dere da solo il propno destino. 

L'ufficio esecutivo del Fis 
(organismo direttivo provviso
rio perche due dei massimi di
rigenti del partito sono in car
cere da alcuni mesi) emetteva 
un comunicato, firmato dal 
presidente Abdelkader Hacha-
ni, con il quale si condannava 
«qualunque misura volta ad 
ostacolare la volontà popola
re». Il Fis naffermava «l'inten
zione di portare a termine il 
processo elettorale», in altre 
parole manifestava la propria 
preventiva contrarietà alKeven-
tualc cancellazione del secon- • 
do turno elettorale. Ad Abdel-
madck Benhabylcs, tempora
neamente succeduto al capo 
di Stato dimissionario Chadli 
Bendjedid, il leader del FISSI ri
volgeva con tono grave, Indi
candolo come «responsabile ' 
del mantenimento della legali
tà». 

Il documento dei fonda- ' 
mcntalisti islamici conteneva 
anche un appello «all'esercito, 
ed alle for/.e di polizia affinchè 
si assumano le proprie respon
sabilità di fronte al rispetto del
la scelta popolare». La scelta è 
evidentemente quella espressa . 
nel pnmo turno di votazioni il 
26 dicembre scorso: al Fis 188 * 
deputati su 430, ai rivali del 
Fronte di liberazione naziona
le e del Fronte socialista rispet
tivamente 15 e 25 seggi soltan
to. La scelta però é anche 
quella che i cittadini si appre
sterebbero a compiere da qui 
a tre giorni per l'assegnazione 
de i seggi rimastisco perti. . 

Il messaggio che ì dirigenti , 
del Fis lanciano ai delenton 
del potere è fermo e chiaro 
nell'enunciare il rifiuto di un 

.eventuale tentativo autoritario , 
teso a fare tabula rasa del re-

; sponso delle urne. Ma è an- • 
. che, secondo la maggioranza . 
degli osservatori,..abbastanza 
moderato nell'evitarc qualun
que, anche solo vago o indirei-. 
to, accenno ad una sollevazio
ne o mobilitazione delle mas- ' 
se islamiche contro la svolta di, 
sabato notte. Al contrario Ha-
chani invita i connazionali a 
diffidare degli «avventurieri che 
vorrebbero far entrare il paese 

in una spirale di conflitti, che -
precisa - servirebbe unica
mente gli interessi dei nemici 
dell'Islam e dell'Algeria». . 

Tra gli «avventurieri» è pro
babile che la leadership del Fis 
annoveri anche quelle frange 
del movimento islamico che 
ieri hanno diffuso ad Algeri di
chiarazioni di stampo ben di
verso rispetto al comunicato 
ufficiale del Fronte. «Se il san
gue scorrerà in Algeria non sa
rà per colpa nostra» recita in
fatti un truculento documento i 
cui autori si firmano gcnenca-
mente Fis, senza precisare a 
nome di quale organo o sezio
ne del partito essi parlino. -» 

Silenzio assoluto da parte 
del Fronte di liberazione na
zionale, sino a poco tempo (a ' 

. padrone assoluto del paese. 
Hossin Alt Ahmed, per il Fron
te socialista, accusa gli orga
nizzatori; di quello che defini
sce un vero e proprio colpo di 

• Stato-travestito di legalità. 
Per ora gli avvenimenti si so-

• no svolti in un apparente qua
dro di legittimità costituziona
le. Chadli si è dimesso e gli 6 

' subentrato come prescritto 
dalle leggi algerine il presiden-

. te del Consiglio costituzionale. • 
- Questi dovrebbe nell'arco di 
45 giorni indire nuove elezioni 

presidenziali. Se ciò significas
se anche la cancellazione del-

' le elezioni legislative Cnon so
lo il ballottaggio in programma 
giovedì prossimo, ma anche il 
primo turno già svoltosi in di
cembre) , sarebbe evidente lo 
scopo di questa sorta di «golpe 
bianco»: - impedire la quasi 
scontata vittoria dei fonda
mentalisti islamici nelle parla
mentari, che avrebbe spaccato 
in due il paese. Si sarebbero 
fronteggiati, forse paralizzan
dosi a vicenda, forse scontran
dosi duramente, un'assemblea 
legislativa controllata dal Fis 
ed una presidenza della Re
pubblica espressione del vec
chio ordine in crisi tra i cittadi
ni ma sostenuto dalla forza dei 
militari. Scopo degli ispiratori 
delle dimissioni di Chadli sa
rebbe forse quello di rinviare lo 
showdown finale di qualche 
mese, consentendo ai proba
bili pe'rdenrl di oggi di rtorga-
nizzarè-JeCproprie fila e,presen
tarsi alla campagna per le pre
sidenziali con maggiori ctian-

". ces di successo. Intanto ci sa-
• rebbe anche tempo forse per 

contrattare con i dirigenti del 
Fis un loro inserimento gra-

, duale nelle stanze del potere. 
• Ma per ora queste sono solo 

interpretazioni e speculazioni. > 

I militari in servizio sono 170mila 
Forte l'ostilità nei confronti del Fis 

Dalla rivoluzione 
l'esercito 
garante del regime 

GIANCARLO LANNUTTI 

WM ROMA Fra i tre perni su 
cui si 0 retta tradizionalmente, • 
da trent'anni a questa parte, la ,' 
struttura di potere dell'Algeria , ' 
indipendentel - presidenza »• 
della Repubblica, partito unico 
.ed'esercito.- esproprio l'ultimo' 
quello che ha svolto un ruolo • 
determinante nei - momenti • 
cruciali della vita nazionale. 1 
Formatosi nel crogiolo della • 
lunga e sanguinosa lotta con- - • 
tro la dominazione coloniale 
francese, e dunque considera
to a pieno diritto «figlio della ri
voluzione», l'esercito è venuto _'. 
assumendo fin dall'inizio con 
naturalezza, • diremmo quasi ' 
automaticamente, il ruolo di 
«garante» della stabilità del re
gime e dunque dello sviluppo -
del «socialismo algenno». Un > 
ruolo però che si e giocato ' 
senza vistosi clamori, sostan
zialmente dietro le quinte (a 
differenza di quanto é avvenu
to in altri paesi arabi e africa
ni) , e che si e via via accresciu- , 
to quando il partito unico -
l'Fln, peraltro anch'esso artefi
ce in prima persona della rivo
luzione - sì ò dapprima mo
strato incapace di diventare ' 
una reale organizzazione poli- " 
tica di massa e si e poi gradual
mente trasformato in una stmt- '• 
tura essenzialmente burocrati- ' • 
ca. schermo formale di deci
sioni che venivano prese altro-

Proprio per questa sua «di
screzione» l'esercito (e quan
do diciamo esercito intendia
mo ovviamente il complesso ' 
delle forze armate) non si e vi- ' 
sto chiamare direttamente in ' 

causa nel momento in cui, alla 
fine del 1988, il partito unico e 
il suo regime sono stati travolti • 
dalla crisi innescata da un lato " 
dal tracollo del «socialismo . 
reale» (al quale si ispirava, il 
«socialismo- statalista»; àlgeri- . 
no) e dall'altro'dalla gravi'ssf- -
ma situazione economica del -
Paese. Durante i giorni di fuo
co della «rivolta del cuscus» é • 
stato il partito il bersaglio im-
mediato degli attacchi dei di
mostranti; ed è toccato allora ( 
appunto all'esercito uscire dal- -
le caserme per riportare l'ordi
ne e assicurare al presidente ; 
Bcndiedid la forza per sman
tellare il sistema monopartiuco 
e mettere in moto il processo 
di trasformazione democrati
ca. Anche se probabilmente J 

(e malgrado i dirigenti del * 
Fronte islamico avessero as
sunto di [atto la guida della ri
volta) né Bendjedid né i vertici -
militari pensavano allora che 
la democrazia avrebbe portato '' 
al trionfo de! movimento inte- ' 
gralista. • . ; « - . . . 

Già due volte, dopo l'indi
pendenza, il ruolo dell'esercito ; 
era stato determinante per la , 
vita politica e istituzionale del -
Paese: nel giugno 1965. quan- -
do un colpo di stato «bianco» -
definito ufficialmente «aggiu
stamento nvoluzionario» - ro- '' 
vesciò il pnmo presidente del
la Repubblica, Ahmed • Ben -,• 
Bella, portando alla massima -
canea un militare, il colonne!- ' 
lo (e ministro della Difesa) '• 
Huan Bumedicn; e poi nel '; 
gennaio 1979 quando alla suc
cessione di Dumedien, morto il f 
mese precedente, venne chia

mato un altro militare, il colon
nello Chadli Bendjedid, co
mandante della • legione di 
Orano. Si trattava naturalmen
te in entrambi i casi di militan > 
che erano al tempo stesso dei • 
«politici», con incarichi di altis- " 
Simo livello nel partito, ma la • 
cui forza ed autorità scaturiva { 
comunque dal sostegno delle > 
forzearma'c. -•_,•- ,t, * • * 

A metà degli anni 80, per la 
verità, non sono mancati me- : 

menti di tensione nei rapporti 
fra Bendjedid e i vertici delle ; 
stesse forze armate, soprattut
to per il tentativo del presiden- ; 
te di trasformare l'esercito in ; 
un esercito «convenzionale» e ; 
dunque meno «politico»; e a \ 
questi dissensi e stato attnbui- -
to il fatto che l'intervento dei ; 
militari contro la «rivolta del *> 
cuscus» sia stato - come molli 
sostengono - prima tardivo e : 
poi upppo'pesanle. Come che 
sia, sta di tatto che oggi ancora • 
una volta sono proprio i milita- -, 
ri ad essere invocati come argi
ne contro l'impetuosa ascesa , 
del Fronte islamico. Se infatti ] 
le dimissioni di Sendjedid mi- ' 
rano, come sembra, a determi
nare un processo costituziona- ' 
le che si risolva nell'annulla- •• 
mento e nel successivo rinvio \ 
delle elezioni politiche, ciò •, 
non potrebbe avvenire senza • 
la garanzia e il sostegno delle t 
forze armate. •• u-i ^» w -

E l'esercito ha tutti i numen 5 
per svolgere questa funzione.. 
Forte di oltre I70mila uomini, » 
ha formalo i suoi ufficiali e ; 
specialisti - soprattutto •• nelle •* 
scuole militari sovietiche e del-. 
l'Est, conta un 40% di profes-. 
sionisti e gode di una serie di » 
privilegi (case, negozi speciali * 
ecc ) che ne fanno un «corpo» 
a sé, anche se non proprio una . 
casta; i suoi quadn sono dun
que particolarmente motivati -
e non solo per ragioni di for
mazione culturale e politica -
ad opporsi al ngorismo eguali- . 
tario degli integralisti islamici. 
Ma ciò non vuol dire che la 
prospettiva debba essere ne
cessariamente, > come alcuni 
pensano, quella di un'assun
zione diretta del potere da par
te dei militari: il nschio di una ' 
guerra civile e reale, e in tal ca- ; 
so il rimedio potrebbe rivelarsi ; 

peggiore del male. • ; •-- • "».̂ » • 

Il parere di un esperto, Ghassan Salame: «In lizza restano l'esercito e il Fis. Ma l'Occidente non deve demonizzare l'Islam» 

«Forse Walesa è migliore dei leader integralisti?» 
La Francia, secondo le parole del ministro degli 
esteri Roland Dumas, vede le dimissioni del presi
dente Chadli Bendjedid come un avvenimento «im
portante e gravido di conseguenze». Nessun apprez
zamento, ovviamente, sull'evoluzione interna dei 
fatti algerini. Sul «golpe bianco» abbiamo raccolto il 
parere di Ghassan Salame, uno dei massimi esperti 
del mondo islamico e maghrebino. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, GIANNI MARSILLI 

• • PARICI Ghassan Salame e 
direttore del CNRS, il centro 
nazionale dì ricerca francese. 
È stato tra i primi esperti di 
questioni arabe e islamiche ad 
essere consultato da radio e te
levisioni francesi dopo il «gol
pe bianco» consumato in Alge
ria sabato sera. Gli abbiamo 
chiesto una valutazione • su 
quanto accade laggiù, benché 
la situazione non consenta an
cora giudizi definitivi. 

«Aspetto di ora in ora-cidi

ce il professor Salame - la noti
zia che il primo turno delle ele
zioni legislative venga invalida
to o annullato e che alla testa 
dell'Algeria si installi un Consi
glio di Stato che congeli la Co
stituzione». 

SI tratta dunque proprio di 
un golpe, che alcuni defini
scono Istituzionale. Lei è 
d'accordo? 

Sul fatto clic sia un golpe non 
c'è dubbio. Mi pare sia sempre 

meno istituzionale e sempre 
più militare, come sembra prò- . 
vato dalla composizione del : 
futuro Consiglio di Stato. È una • 
tattica che obbliga il Fis a pren
dere le misure della nuova si
tuazione, ma che soffoca la -
democrazia nella culla, per co
si dire. , ,. 

Come ni collocano adesso le 
due principali forze antago-
nisle, il Fronte di salute isla
mica e il Fronte di liberazio
ne nazionale? 

Da quattro anni in Algeria si 
sovrappongono - e si fanno 
concorrenza quattro logiche ; 

diverse: quella del FLN, spaz
zata via dal voto del pnmo tur- ' 
no il 26 dicembre scorso, che ' 
ha praticamente cancellato * 
quel partito dalla scena; quella 
presidenziale, che si è autoaf- ' 
fondata sabato con le dimis- , 
sioni di Chadli Bcndiedid: la • 
logica dell'esercito; la logica 

del Fis. Soltanto le ultime due 
restano in lizza, opposte l'una 
all'altra ma anche aggroviglia-
te.capacidicompromessi. . 

Il colpo di Stato punisce co
munque gli Islamisti... 

Certo: il Fis chiedeva le elezio
ni presidenziali e gli hanno da
to le elezioni legislative, ha vin
to le elezioni legislative e ades
so gli propongono le presiden- * 
ziali. E una logica paradossale, . 
che i media occidentali non ' 
hanno capito troppo bene. Vo
glio dire che é una pura e sem
plice soperchieria considerare 
democratico chiunque si op
ponga al Fronte di salute isla
mico. , • - ,_ , 

Vuol dire che la lettura che 
si è data In Europa degli av
venimenti In Algeria è vizia
ta da una visione distorta 
dell'Islam? • ...•«• 

Vo*;lio ' dire ' semplicemente 
che bisogna stare attenti, guar

dare innanzitutto in casa pro
pria. Si ricorda le prime elezio
ni libere in Albania? In Occi
dente tutti furono delusi, poi
ché vinsero gli ex comunisti. 
Ma nessuno fece un golpe, e , 
nessuno lo invocò. Pensiamo • 
per esempio alla Polonia, dove • 
ha vinto un populista quanto
meno bizzarro come Lech Wa- ' 
lesa l̂ oi crede che Walesa sia 
migliore. • più illuminato dei 
leader islamici in Algeria? Che 
ciò che vale a nord del Medi
terraneo non debba più valere ] 
a sud? ' •-•;•- -̂C''-'>'. •'., ••.* • \ 

No, non lo credo affatto. Ma 
le Algeria si sono viste forze 
autenticamente dcmocratl- . 
che, come 11 Fronte sociali- -
sta di Alt Ahmed, che si sono , 
candidate alla direzione del, 
paese. Qual è il loro posto 
oggi, stretti tra 11 FU e 1 gol
pisti «Istituzionali»? . . 

Ait Ahmed, caro signore, ha 

avuto un voto unicamente et
nico. È un attore marginale del 
gioco, non esiste sulla scac
chiere politico algerino. Al se
condo turno ai suoi venticin
que seggi kabili conquistati il 
26 dicembre n<; avrebbe ag
giunto forse qualcuno, ma non 
sarebbe andato più in là. Ait 
Ahmed non esiste, é ininfluen
te. , ;-1 „ -,,„ . 

Cosa vede in prospettiva? 
Vedo un direttorio a predomi
nanza • militare, sempre più 
fuori dal sentiero costituziona
le algerino. \ . , 

Guerra civile? 
Non 6 impossibile. In fondo 
più di tre milioni di algerini 

' hanno votato Fis. Il Fronte isla
mico aspetta anch'egli di sape
re se il primo turno sarà annul
lato o meno. Finora non si sen
te coinvolto dalle dimissioni 
del presidente della Repubbli

ca, non é cosa che tocchi la 
sua sensibilità politica. Ma se 
venisse defraudato del risulta
to elettorale... 

Lei è dunque piuttosto pessi
mista sull'evorvcrsl della si
tuazione. 

Diciamo che non sono troppo 
ottimista. E non mi pare che 
l'Occidente europeo dia una 
mano a risolvere la faccenda. 
Sempre 11 a demonizzare gli 
islamisti. La Francia in partico
lare: come se avesse dimenti- • 
cato che nel secolo scorso, 
nello stesso momento in cui 
affermava la laicità al suo in- ' 
terno, continuava a mandare , 
missionari in giro per il mondo , 
nell'intento di convertire, con 
le buone o con le cattive. La
sciamo agli algenni la fatica di -
compiere il loro destino. La 
democrazia non é una qualsia-

- si merce da esportazione. Va 
vissuta e sofferta. ; >:-„- - . 

- , M . _ , , 1 | * , • , ' 
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Negli Usa 
riprendono 
i negoziati 
M WASHINGTON. Potrebbe 
finire già mercoledì prossimo, 
contro le previste due settima
ne il secondo round di incon-
tn bilaterali della conferenza di 
pace in Medionentc, previsto 
da oggi nella capitale degli 
Stati Uniti. Lo hanno fatto capi
re esplicitamente i membri 
della delegazione israeliana 
che hanno posto come condi
zione per il proseguo dei lavori 
la presentazione da parte ara
ba di «sviluppi importanti» nel
le loro posizioni. Arrivati pun
tuali a Washington la settima
na scorsa i rappresentanti del
lo Stato ebraico hanno addot
to impegni importanti di gover
no che li costringerebbero a 
rientrare in patria mercoledì. 
•Troppo poco tempo per una 
trattativa seria» lamentano i de
legati palestinesi che sperano 
da questo nuovo round di ve
der riconosciuti i loro diritti in
temazionali. Certo è che que
sto secondo appuntamento 
della trattativa di pace lanciata 
a Madrid nell'ottobre scorso 
nasce tra molte difficolta. La 
decisione del governo di Tel 
Aviv di espellere dodici palesti
nesi dalla striscia di Gaza ha 
infatti rischiato di far naufraga
re l'iniziativa e solo una pronta 
condanna da parte del Consi
glio di sicurezza dell'Onu del
l'operato israeliano ha convin
to gli arabi a rinunciare al boi
cottaggio degli incontri. Un pri
mo passo potrà essere rappre
sentato > dal - riconoscimento 
della delegazione palestinese 
come indipendente da quella 
giordana nelle trattative con 
Israele. Una disputa questa 
che aveva (atto arcnarc il pri
mo round del negoziato. Oggi 
comunque le tre delegazioni si 
incontrano in via preliminare 
proprio nel tentativo di sbloc
care questa impasse: «Pensia
mo che presto la fase delle 
procedure possa essere supe
rata - ha affermato il capo ne
goziatore israeliano, Eli Rubin-
stein - e potremo quindi pas
sare all'agenda vera e propria».' 
Sul risultato di questi incontri 
un cauto ottimismo viene dalla 
portavoce palestinese' Hanan 
Hashrawi, che nota «un'evolu
zione nella posizione israelia
na». A Washington sarà pre
sente anche il principale con
sigliere di Yasser Arafat, Nabli 
Shd'hat. .' . » . 

Elicottero Cee 
Colpi 
di preavviso? 

Mt BELGRADO. L'elicottero 
italiano abbattuto dai Mig 
dell'aviazione federale 
avrebbe ignorato i colpi di 
avvertimento. È quanto scri
ve il quotidiano di Belgrado 
Polìtika. portavoce della lea
dership serba di Milosevic. 
Secondo quanto afferma sul 
giornale un commentatore 
militare, Miroslav Lazanski, i 
quattro osservatori italiani e il 
loro collega francese sareb
bero morti per aver ignorato i 
colpi di avvertimento. Per il 
giornalista • «probabilmente 
l'inchiesta stabilirà che, no
nostante quei colpi, l'elicot
tero poi abbattuto ha tentato 
di continuare il volo», mentre 
il secondo elicottero della 
Cee «e più saggiamente atter
rato subito», li particolare dei 
colpi di avvertimento è del 
tutto inedito e non ha trovato 
fin'ora conferma. - -

Decine di migliaia di moscoviti 
hanno accolto l'appello lanciato 
da varie organizzazioni ex Pcus 
Bandiere rosse sotto il Cremlino 

Gorbaciov accusato di tradimento 
«L'esercito deve prendere il potere» 
Compromesso tra Russia e Ucraina 
ma resta il conflitto sulle navi 

In piazza i comunisti anti-Eltsin 
Mosca-Kiev, è armistizio sulla flotta del Mar Nero 
Decine di migliaia di moscoviti hanno risposto al
l'appello di varie organizzazioni comuniste e hanno 
manifestato ieri in piazza del Maneggio. Molti gli slo
gan contro Eltsin e Gorbaciov e appelli all'esercito 
perché prenda il potere e riporti in vita l'Unione So
vietica. Intanto a Kiev il compromesso sulla flotta fir
mato da Russia e Ucraina appare molto vago nella 
sua formulazione: un armistizio più che una pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. E'stata una delle 
più grosse manifestazioni del 
dopo golpe, quella organizza
ta ieri da «Mosca del lavoro», 
un movimento che raggruppa 
varie organizzazioni comuni
ste. In piazza del Maneggio, se
de storica dei grandi raduni 
democratici negli anni della 
pcrestrojka. molte migliaia di 
moscoviti hanno gridato per 
tutta la mattinata i loro slogan 
contro Eltsin e Gaidar e contro 
Gorbaciov, che numerosi ora
tori hanno chiesto venga tra
scinato davanti al tribunale mi
litare, imputato di tradimento 
della patria. «L'esercito deve 
adempiere al suo dovere costi
tuzionale e prendere il potere», 
ha detto il maggiore Vashcn-
ko; «questo potere sta distrug
gendo il paese, ma non per
metteremo • che distruggano 
l'esercito, non daremo alla Na
to le nostre armi nucleari», ha 
detto subito dopo, a nome di 
una poco nota «Unione ufficia
li», il sottocolonnello Stanislav 
Terekov, «siano subito confi
scati i conti in valuta dei busi-
nessmen sovietici»; ha detto un 
terzo. La riuscita della manife
stazione di Ieri 6 un brutto se
gnale per Boris Eltsin, perchè 
nonostante gli slogan forte
mente conservatori - c'erano 
persino dei cartelli inneggianti 
a Janaev e Kriuchkov «eroi po
polari» e qualche ritratto di Sta
lin • tanta gente ha risposto al

l'appello dei comunisti, e ciò 
' significa che la protesta contro 

gli alti prezzi e la dissoluzione 
dell'Unione Sovietica comin
cia ad avere una sua base di 
massa. • - .* 

Quello di ieri e stato solo il 
primo appuntamento. Gli or- -
ganizzaton hanno invitalo, in
fatti, i moscoviti a partecipare, • 
il 9 febbraio, a una «marcia del 
popolo sulla Casa bianca», 
mentre il 17 gennaio prossimo, 
quando Boris Eltsin incontrerà 
al Cremlino gli ufficiali dell'ex 
esercito sovietico, verranno or
ganizzati picchetti, probabil
mente per convincere i militari 
ad aderire al movimento in di
fesa . dell'Unione Sovietica. 
L'opposizione, dunque, si mo
bilita. Il momento non potreb
be essere più favorevole, per
chè la protesta sociale si fa 
sempre più esplicita ogni gior
no che passa. Ieri mattina un 
migliaio di persone ha blocca-. 
to il traffico nel pieno centro di 
Mosca, sulla prospettiva Kutu-
zovskij, inferocita per la man-

; canza di latte. Non siamo an
cora in presenza di un movi-

1 mento di massa, e tuttavia le 
esplosioni dì collera contro il • 
carovita o la carenza di pro
dotti essenziali stanno cre
scendo vistosamente d'intensi
tà. Gli aumenti dei prezzi, suc
cessivi alla liberalizzazione de
cisa da Eltsin, sono stati troppo 
forti per essere sopportabili: 

La manifestazione di comunisti a Mosca contro la politica di Eltsin 

essi non sono il frutto delle leg
gi di mercato, del gioco della 
domanda e dell'offerta, perchè 
ì prezzi vengono ancora stabi
liti amministrativamente dalle 
vecchie strutture, ha denuncia
to il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popov, in polemica aperta con • 
il governo russo. 

Ma il governo russo è stato 
impegnato fino ad oggi nella 
«guerra della flotta» con l'U
craina. L'altro ieri notte è stato 
raggiunto un compromesso • 
che. per la vaghezza della sua 
formulazione, non sembra 
molto stabile. Il testo .del co
municato congiunto firmato a 
Kiev dalle delegazioni delle 
due repubbliche parla di pre
senza in Ucraina «di forze stra
tegiche della Comunità, all'in-
fuori della parte della flotta 
che entrerà a far parte delle 
forze armate repubblicane». 

Quale sarà la quota e il tipo di . 
navi che verranno poste sotto il, 
comando di Kiev non è stato 
deciso e la questione è slata af
fidata agli esperti: «fino alla 
conclusione del loro lavoro le 
parti si astengono da azioni 
unilaterali», si legge ancora nel 
comunicato. Più che una pace, 
sembra essere un armistizio, 
ma quanto durerà? Le prime 
interpretazioni • dell'accordo 
sono di fonte ucraina: «Le navi 
non nucleari della flotta ver
ranno subordinate all'Ucraina 
e i loro equipaggi giureranno ' 
fedeltà (a Kiev)», .ha detto ' 
Dmitro Pavlichko, capo della 
commissione affari' esteri del , 
parlamento. Ma il comandante 
in capo della flotta del Mar Ne
ro, ammiraglio Kasatonov, ha 
già spiegato che è impossibile 
dividere la flotta perchè le 
grandi navi dotate di arma
mento nucleare, quando esco

no in mare aperto, hanno biso
gno di una protezione che vie
ne loro assicurata da navi non 
dotate di armamenti trategici, 
ma necessarie a questo scopo. 
Nonostante questo, fonti parla
mentari « di Kiev hanno • già 
quantificato la loro fetta: circa 
il 30 per cento. • .. , 

•Siamo condannati a mat
terei d'accordo», ha detto il vi
ce premier russo, Shakraj, ma i 
fatti sono più forti delle dichia
razioni. In Crimea, la repubbli
ca autonoma a maggioranza 

, russa collocata all'interno del-
''Ucraina, hanno cominciato a 
raccogliere le firme per un re
ferendum di adesione alla Fe
derazione russa. Sono state già 
raccolte 10 mila firme. Dopo la 
flotta del Mar Nero, questa sarà 
la prossima occasione di con
flitto fra le due repubbliche 
•slave». . • .-•".'• 

Berlino, 50mila 
ricordano 
Luxemburg 
e Liebknecht 

M BERLINO. Cinquantamila 
persone, soprattutto anziani e 
giovanissimi, hanno sfilato ieri 
a Berlino per ricordare Rosa 
Luxemburg e Karl Liebckne-
cht, fondatori del partito co
munista tedesco, assassinati il 
15 gennaio del '19 da forma
zioni paramilitari di destra. «No 
alla xenofobia. Contro le am
bizioni imperialiste tedesche e 
per la cultura democratica a 
Berlino», lo slogan d'apertura 
della manifestazione, indetta 
dal Partito del socialismo de
mocratico (l'ex Pc della Ger
mania dell'Est), dal partito co
munista tedesco, dalla Federa
zione degli altifascisti e da di
versi gruppi e movimenti della 
sinistra. ,„• • / «•• , . « " -;'-> 

Il corteo, partito da piazza 
Lenin, ha raggiunto senza inci
denti il cimitero di Friedrichfel-
de, dove per tutta la giornata in 
migliaia hanno reso omaggio 
alle tombe dei due esponenti 
politici, che negli anni passati 
venivano ricordati nella Ger
mania dell'Est con cerimonie 
ufficiali. Proprio durante una di 
queste, nell'88. un gruppo di 
dissidenti manifestò alzando 
cartelli con una celebre frase 
di Rosa Luxemburg: «La libertà 
è sempre la libertà di coloro 
che pensano diversamente». 
Una partecipazione maltolle-
rata dalle autorità di allora, 
che fecero arrestare i manife
stanti. -, - . ••'•;. 

. «Piano trasparenza» per i servizi segreti Usa: apriranno gli archivi; rilasceranno interviste : 

«Glasnost» alla Cia, anche le spie parlano 
C'è un «piano glasnost» per la Cia. Apriranno gli ar
chivi, si faranno intervistare, espanderanno le attivi
tà editoriali, renderanno pubbliche alcune delle at
tività finora segrete. Per adeguarsi alle novità mon
diali? No, per ragioni economiche. A quanto pare 
soprattutto per giustificare agli occhi del gran pub
blico il permanere, anche nel dopo guerra fredda, 
della loro costosissima struttura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. La Cia esce 
(in parte) dalla clandestinità. 
Milioni di documenti segreti si
gillati negli archivi saranno resi 
di pubblico dominio. Si potrà 
accedere coi computer; alle 
lorobanche dati. Dirigenti e 
007 si metteranno a dare inter
viste, fornire testimonianze 
pubbliche e non più a porte 
chiuse al Congresso e fare con
ferenze. C'è persino un plano 
di attività editoriali che dovreb
bero affiancare le carte geo

grafiche, i prontuari e le pub
blicazioni scicntifico-propa-
gandistichc che già portano il 
marchio dell'agenzia spionisti
ca Usa. Queste alcune delle 
raccomandazioni dalla «Open-
ness Task Force», uno della 
dozzina di gruppi di lavoro 
messi in piedi dal nuovo diret
tore Bob Gates da quando nel
lo scorso novembre era stato 
ufficialmente confermato nel
l'incarico. Sul come, quando e 
in che misura accogliere que

ste raccomandazioni della 
commissione sarà lo stesso 
Gates a decidere, si dice entro 
la fine del mese. 

C'è già chi è scettico sulla 
portata della «glasnost» prean
nunciata. «Non sono affatto ot
timista che possa trattarsi più 
di un'operazione di cosmesi. 
La comunità spionistica ha un 
riflesso condizionato a tenere 
segrete le informazioni e tende 
a rifutare di renderle di domi
nio pubblico anche quando la 
segretezza è assurda. Sono (at
ti cosi per strutture mentale...», 
osserva Steven Aftergood, di
rettore del commissione sulla 
segretezza del governo della 
Federazione degli scienziati 
americani. Pochi sono convinti 
che dall'apertura selettiva de
gli archivi possano venire gran
di sorprese. «Tra i documenti 
ancora segreti ci sono persino 
quelli che riguardano la prima 
guerra mondiale: ad esempio 

un documento sui movimenti 
di truppe in Europa datalo 15 
aprile 1917, a nove giorni dal
l'entrata in guerra degli Usa», 
ironizza Aftergood. 

Altri sostengono che la gla
snost di un'agenzia fondata sul 
segreto è una contraddizione 
in termini: o è fasulla o rischia 
la stessa ragion d'essere dell'i
stituzione, «Se gli Usa vogliono 
continuare ad essere la poten
za mondiale guida, allora han
no bisogno di un'agenzia di 
spionaggio segreta. La ricerca 
della trasparenza è a dire poco 
anomala e potrebbe essere in 
conflitto con quell'obiettivo», 
dice l'ex capo della Cia James 
Schlesinger. Attenti, la Cia fu 
creata non contro l'Urss ma 
per evitare altre Pearl Harbour, 

' ricorda un altro ex-dircltore, 
Richard Helms, per dire che il 
lavoro si complica ed estende 
anziché venir meno con la fine 
del nemico Urss. 

In realtà la glasnot proposta, 
ammesso che passi, è ancora 
limitata. Il quartier generale 
della Cia a Langlcy resterà off , 
limiti ai giornalisti, a differenza > 
del Dipartimento di Stato o del ' 
Pentagono dove, provvisti di \ 
regolare accreditamento, si 

• può entrare. Ogni intervista do- ' 
vrà continuare ad essere con
dotta solo sotto autorizzazione 
e alla presenza-di un alto fun
zionano. I giornalisti stranieri . 
continueranno ad essere '; 
esclusi. Di alcune diramazioni ~ 
e consorelle dell'agenzia con- ' 

. tinuerà a restare segreto anche 
il nome. \ • • 

Ma un ritocco di immagine 
era , indispensabile. Venuto 
meno il nemico storico che • 
aveva retto la baracca e giusti- '. 
ficato tutto nell'ultimo quaran
tennio, devono trovare altre ra
gioni per giustificare di fronte ;, 
ai contribuenti • un'immenso " 
apparato (che supera i 20.000 

addetti e si avvale di tecnolo
gie super-sofisticate e costose) 
e una spesa che si stima (le ci
fre sono ovviamente anch'esse " 
segrete) superiore ai 30 miliar
di di dollan l'anno. . 

«La Cia deve cambiare e de
ve essere vista come dedita al 
cambiamento, pena finire col 
non conlare più o trovarsi di 
fronte ad una crescente pres
sione per lo sbandamento», 
aveva avvertilo lo stesso Gates 
nel corso delle udienze per la 
sua conferma a capo dell'a
genzia. La cosa più urgente da 
fare, aveva testimoniato, è libe
rarsi dalla cattiva fama. Una 
«maggiore apertura» è neces
saria per contrastare una no-

' mea cosi cattiva agli occhi del
lo stesso pubblico americano 
che «si prendono sul serio le 
accuse più infamanti, e l'onore 
e l'integrità di migliaia di pub
blici servitori patriottici diventa 
sospetta solo in virtù dell'agen- ' 
zia percui lavorano». 

Mitterrand: 
«La Francia 
ratifichi l'accordo 
di Maastricht» 

11 presidente franose Francois Mitterrand (nella foto) 
ha afferrr.ato ieri di voler utilizzare rutto il suo peso poli
tico perchè gli acordi di Maastricht vengano «al più pre- ' 
sto» ratificati dalla Francia. In un'intervista alla radio pri-

' vata «Rtl», il presidente francese ha rilevato che sulla 
piena attuazione degli accordi economici e politici sti
pulati dai Dodici nella cittadina olandese si gioca la 
«sua credibilità e quella del governo». Deciso Mitterrand "> 
sul futuro europee: «Gli accordi di Maastricht costituì- : 
scono un fondamentale passo in avanti nella costruzio
ne di unti Europa unita». Per il capo dello Stato francese • 
la ratificci degli accordi Cee può avvenire attraverso un 
referendum popolare o per una via parlamentare (in 
una sedu ta congiunta di deputati e senatori). 

Usa 
Inizia il processo 
al «mostro,. 
di Milwaukee» 

«Di solito li strangolavo, 
poi li l'acevo a pezzi e li 
mettevo a bollire in modo 
da separare la pelle dai te
schi e poi conservarli»: 31 , 
anni, operaio in una fab- • 

__ m m . ^—^m^mm.____ brica di cioccolato, Jeffrey 
Dahmer lo scorso luglio 

sconvolse l'America confessando di aver fatto in questo 
modo 17 vittime. Il processo a suo carico, che comincia 
oggi nella cittadina di Milwaukee, nel Wisconsin, ripor-
tea alla ribalta i vomitevoli segreti della «cucina degli or
rori»: dal cuore umano conservato su uno scaffale del 
frigorifero alle foto di cadaveri selvaggiamente macellati 
sepolti tra gli indumenti intimi riposti nel suo cassetto
ne. Amplificate dalla televisione che promette di rac
contare il processo minuto per minuto, sono già tornate 
di attualità, insieme ai colpevoli ritardi della polizia, le 
discussioni degli esperti che la scorsa estate si sono in
terrogati sulle ragioni che spingono un «serila killer» ad 
uccidere. , •., "" • - ,, . . . ,«.-. j 

Ulster : 
Scoperto nuovo 
arsenale . 
dell'Ira 

Scoperto un altro arsenale 
dell'Ira a Belfast ovesL in 
una casa che veniva utiliz- -
zata dai terroristi per la ' 
fabbricazione di esplosivi. <! 
Dopo le 80 bombe e 20 

, _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ chili di esplosivo rinvenuti. 
sabato scorso, stavolta so- • 

no stati trovati 680 chili di esplosivo artigianale. La • 
Royal Ulster Constabulary, la polizia nordirlandese, ha 
fatto irruzione in una casa situata a meno di due chilo- • 
metri dall'arsenale scoperto sabato, arrestando tre per- > 
sone. Gli esplosivi sequestrati erano preparati con un • 
fertilizzante agricolo e componevano tre ordigni da 226 
chili l'uno che dovevano servire per alcuni attentati da 
compiere a Belfast nei prossimi giorni. La perquisizione 
è avvenuta nell'ambito di una vasta operazione lanciata 
contro l'Ira a Belfast ovesL che fa seguito all'offensiva ' 
dei terroristi cattolici a Londra e nell'Ulster. ., 

Albania 
In migliaia . 
assaltano • '-.:' 
il porto di Valona 

Non ha pace l'Albania. Al 
porto di Valona, nel sud 
del paese, migliaia di per
sone hanno tentato-di for
zare i cordoni (ormati dai, 
militari ma sono state di-
sperse. Lo ha reso noto ie-. 

.. ri il ministero dell'Interno , 
di Tirana, rivelando che un gendarme è rimasto grave
mente lerito nel f'tto lancio di pietre da parte della folla. 
Secondo la ricostruzione ufficiale, la gente ha attaccato , 
i poliziotti che stavano giungendo in rinforzo dei soldati. . 
Non si ha notizia di eventuali feriti tra i civili. Valona, co
me gli altri principali porti dell'Albania, è posto sotto : 

• stretta sorveglianza dei militari per evitare nuovi tentativi 
di fuga, dopo l 'eodo dell'estate scorsa. Di certo gli inci- • 
denti di ieri testimoniano che la situazione sociale in Al- : 
Dania rimane esplosiva. Una situazione che i! governo ' 
di Tirana non sembra riuscire a contenere. •• •!•«„» 

«Una rivoluzione 
>er salvare 
'ambiente» 
invoca 
IWoridwatch 

Per combattere il deterio- < 
ramento dell'ambiente e 
dare nuova forma all'eco- ; 
nomia mondiale, sono più . 
che mai necessari «rapidi ; 
e drastici cambiamenti». " 
Ad affermarlo è un detta- '-

• gliato rapporto del World- , 
watch Institute di Washington, il più autorevole centro i 
di ricerca sull'ambiente e l'ecosistema del mondo. Il • 
apporto, distribuito ieri con il titolo «condizioni del * 
'nondo 1992», pone chiaramente in risalto che Tarn- ' 

- biente globale dipende da forti cambiamenti dello stile 
di vita e dal drastico passaggio a famiglie più piccole, 
per ristabilire un equilibrio fra le popolazioni e il siste- : 
ma naturale da cui dipendono. Questi cambiamenti «si- : 
gnificano quasi una vera e propria rivoluzione ambien-. 
tale», ha sottolineato ,Lester Brown, > presidente d e l ; 
Worldwatch e co-autore del rapporto. Nonostante le r, 
leggi per la protezione dell'ambiente adottate in circa V 
115 paesi, ha aggiunto il professor Brown, «gli ultimi 
vent'anni hanno dimostrato che cercare di salvare Tarn- " 
biente con deboli e scollegate misure non serve a nul- . 
la». «Solo drastiche misure incentrate su una vera e pro
pria rivoluzione ambientate-industriale potranno equili- . 
brare e salvare il mondo», ha concluso lo scienziato " 
americano. - - . - . - • • . - - : - • -

VIRGINIA LORI 

Caratan: «A Zagabria la democrazia fa i primi passi» 
Intervista al politologo croato 
sul destino della Jugoslavia 

% «La federazione ormai è finita 
Milosevic? Non si sarebbe fermato 
Tudjman? Ha capito il popolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

Un militate croato con la famiglia a Zagabria 

• • ZAGABRIA. Branko Cara
tan, 54 anni, docente alla la-
colti di Scienze politiche di 
Zagabria. Fino a pochi mesi fa 
uno degli uomini più in vista 
del partito del cambiamento 
democratico (ex-comunisti) 
dal quale si è dimesso entran
do la linea del partito esitante 
sulla strada del rinnovamento. 
Commentatore politico ed edi
torialista. Gli intellettuali croati 
difendono le idee nazionali, e 
parlando con loro, si sente che 

fanno quadrato, compatti nel
la difesa di questi principi. «La 
Croazia rivendica la propria le
gittima sovranità. Abbiamo as
sistito a molti fatti nuovi. Sono 
caduti i regimi comunisti, sono 
falliti i sistemi che si basavano 
su un economia centralizzata. 
La storia della Jugoslavia e 
molto diverso da quella del-
l'Urss. Dal 1965 sono stali in
trodotti principi dell'economia 
di mercato, dal 1969 le repub
bliche hanno goduto di una re

lativa autonomia. Daf1 1918 il 
cemento che ha tenuto assie
me le repubbliche e stata la di
fesi» dai nemici esterni. Gli un- • 
ghercsi volevano la Voivodina, '•' 
gli italiani la Dalmazia. Oggi " 
non vi sono più nemici. E c'è la 
Serbia che ci aggredisce. In 
Croazia c'e stato un referen
dum, il 94 percento degli elet
tori ha scelto l'indipendenza. 
Storicamente la federazione e 
finita». 

Lei ritiene che la Croazia 
non abbia commesso alcun 
errore accelerando sulla 
strada dell'Indipendenza? 

Forse vi sono stati errori, ma 
non strategici tali da provocare 
la guerra. Milosevic non si sa
rebbe comunque fermato. Ha 
aggredito la Slovenia, ora ai-
tacca la Bosnia come ha fallo 
con gli albanesi di Kosovo. Per 
condurre la sua politica usa la 
forza. 

Mentre ritiene che la Croa
zia abbia tutte le carte m re
gola, che sia doè un paese • 
democratico... 

Ce un sistema muìlipartitico, ' 
stampa e televisione criticano 
il governo. La censura viene 
giustificata con la guerra. A 
mio avviso dovrebbe riguarda
re solamente le notizie sulle 
operazioni militari. In ogni ca
so oggi tutti possono esprimer
si liberamente, ma il governo 
non ama le critiche e pretende 
di controllare i principali me
dia. Tudjman afferma di rap
presentare il sistema più de
mocratico del mondo, lo pen
so che la democrazia in Croa
zia stia facendo i primi passi. I 
partiti non rappresentano an
cora le reali differenze esistenti 
nella società civile. La privatiz
zazione dell'industria non e 
stata ancora attuata e quindi " 
non esiste una classe dirigente v 

in grado di creare una dialetti
ca con il potere politico. La 
guerra condiziona pesante
mente la situazione croata. 
' E al centro di questo sistema 

di potere c'è il presidente 
Tudjman... 

È difficile dame una definizio
ne. La nostra costituzione de
mocratica gli affida un grande 
potere. Il nostro sistema preve
de doppi poten. un po' sul mo
dello di quello francese. Ma, ri
peto, e complicato trovare una 
definizione per i leader del 
post-comunismo. Di certo 
Tudjman ha compreso i senti
menti del popolo in um mo
mento di grande cambiamen-
lo. Ha avuto successo come 
capo di un movimento che 
comprende istanze di destra e 
di sinistra e del quale lui è il 
perno. È un leader nazionale. 
Nessuno dei partiti del post
comunismo assomiglia a quel

li della vecchia Europa. Nelle 
ultime elezioni il suo partito. 
l'Hdz (Unita democratica 
croata ndf) ha raccolto il 42 
per cento dei voti, gli ex-comu
nisti il 28 percento. Ma secon
do i sondaggi Tudjman e sceso 
al 30 per cento, gli ex-comuni
sti al 10-12 percento. I rapporti 
di forza cambieranno e ciò di
penderà dalla fine della guer
ra. .. .' :• . , t , - , «.....•< 

Il 15 gennaio con 11 ricono
scimento della Croazia cosa 
accadrà? '• 

Un risultato sarà che Tudiman 
diventerà più forte. Il nconosci-
menlo deciso dalla Germania 
ha aumentato i suoi consensi. 
La decisione dei paesi europei ; 
darà alla Croazia soprattutto 
un forte sostegno morale. 

Molti In Europa, ritengono 
che 11 riconoscimento possa 
provocare una ripresa su 

larga scala della guerra. 
Non credo che le possibilità di 
un nuovo attacco da parte del
la Serbia siano cosi Rrandi. , 

Belgrado usa spesso l'argo
mento della tutela delle mi
noranze serbe e accusa la 
Croazia di non averne tute
lato I diritti. 

La legge approvata a Zagabria 
e buona. I.e minoranze <ierbe 
godono di lutti i dintti, noi vii- ' 
laggi dove sono in maggioran
za designano i dirigenti, e sono . 
rappresentate percentualmen- ' 
te dalla polizia. La legge va ap
plicala con tolleranza». -,. ._ 

Come giudica , l'atteggia-
mento del paesi europei e in 
particolare della Germania? 

La Germania ù un paese mo
derno. I la condono una buo
na politica nei paesi dell'est e • 
aiutato la Croazia quando era ' 
sola e altri invece aspettavano. 
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Atomiche in svendita Un imprenditore svizzero rivela 
come è organizzato il traffico 

Le richieste di uranio e plutonio via fax, i faccendieri, le percentuali 
Coinvolte diverse aziende italiane impegnate nel settore dell'abbigliamento 

Ecco il libero mercato radioattivo 
«Gola profonda» svela i retroscena delF«affare nucleare» 
M LUGANO. Come si «volge 
questo traffico di materiale nu
cleare dall'ex Unione sovieti
ca? 
Semplicissimo: arrivano delle 
richieste via fax da società di 
import-export che si rivolgono 
a noi perché sono alla ricerca ' 
di un determinato prodotto, 
come uranio, plutonio, mercu
rio rosso o deuterio. Noi ci 
mettiamo all'opera e riuscia- • 
mo a stabilire dei contatti e a 
ricevere delle offerte di mate- : 
rialc. in genere non si sa mai 
con esattezza da dove arrivano 
le offerte, anche perché gli altri 
intermediari sono volutamente 
vaghi, si limitano a dire «vedia- ' 
mo» oppure «si mi sembra di 
aver sentito parlare di partite di ' 
questo materiale che sono in 
giro». Finché un giorno si pre
sentano e dicono di aver trova
to la merce. E andando avanti 
nell'affare ci si accorge che la 
gente che si presenta viene • 
sempre , da Cecoslovacchia, , 
Ungheria e Russia. ' . . . . ; j . , , : - . 

: Ma le richieste via fax per 
avere uranio e plutonio chi 
le fa? Direttamente gli arabi • 

- oppure 1 faccendieri Italia
ni? '••>.. •-.•v.'>:..;..vJ;.-j., 

Sono mediatori italiani o au
striaci. Ultimamente mi ha 
contattato un personaggio di -
Vienna che ha una società di i 
import-export. Ma è chiaro che • 
dietro questa persona ce n e . 
sono altre. I livelli di interme
diazione sono numerosi per 
cui arrivare alla fonte, cioè sa
pere con precisione a chi è de- -
stinato il materiale, è difficile. •'. 

* Ma per questo materiale nu- < 
cleare ci sono più richieste 

' da occidente o più offerte 
dall'est? ' 

Offerte e richieste. Ma più of- ' 
lertc. Non molto tempo fa uno ' 
slavo mi ha contattato a Bellin- ' 
zona e mi ha offerto tre conte
nitori da 32 chili di mercurio 
rosso. Il quel periodo, pero, 
non c'erano richieste e io ho 
cominciato a vedere se c'era 
qualcuno interessato a com
prarli. • v-jlV . . ' , l i ' , t ! ' .« i -..-... 

In altri casi invece c'è prima 
; la richiesta e poi l'offerta. -,. 

Esatto, 6 un libero mercato. Un 
libero mercato nero. Ad esem
pio quando c'è stata l'opera
zione che si 6 conclusa con il 
sequestro di Uranio a Zurigo, 
io avevo ricevuto una richiesta 

da parte di una persona. Per 
essere sinceri, mi ero accorto 
subito che c'era qualcosa di 
strano, che dietro poteva es
serci la polizia. Ma rio pensato 
che avrei potuto correre più ri- , 
schi ritirandomi e ho deciso di 
andare avanti. , ... 

A Zurigo era stata organiz
zata una trappola. Chi ci era 
finito dentro? 

C'erano due russi, un cecoslo
vacco, un italiano che ha sem
pre parlato inglese fino all'ulti
mo, un altro italiano, un au
striaco e altri svizzeri. I russi 
non sono stati presi. ., 

Chi erano? . ; 

Uno era un ex capitano del 
Kgb; l'altro non so. Mi ricordo 
solo che parlava tedesco. Non 
so come si chiamassero anche 
perché in questi ambienti nes-
sunoèsolitodireilnome. - ;. 

Sono stati loro che hanno 
fatto I nomi di PetrowsldJ e 
Fedorcluk? . 

Non direttamente. Hanno (atto 
capire che dietro di loro c'era
no quei due. In un primo mo
mento eravamo d'accordo con 
i russi che l'affare sarebbe av
venuto a Lugano. Loro erano 
arrivati con l'uranio ma non 
erano pronti i soldi per il paga
mento. Abbiamo dovuto ri
mandare, ma loro a quel pun
to ci hanno detto che ci aveb-
bero incontrati solamente a 
Zurigo. Cosa che è avvenuta • 
alcuni giorni dopo. Nel frat
tempo credo che una parte 
dell'uranio che avrebbero do- : 
vuto venderci a Lugano sia fini
to in Italia. -.. ,„.... ... ; • 

Lei, se l'operazione si fosse 
conclusa, quanto avrebbe • 
guadagnato? 

Il 3 per cento su 97 milioni di : 
dollari. I due italiani avrebbero -
preso 18 milioni di dollari, ' 
mentre 11 capitano del Kgb 12 ' 
milioni. Il console onorario 

; dell'Honduras avrebbe preso -
circa 14 milioni. Il resto era per 
i brooker cecoslovacchi e au
striaci. . • • ; • ' . „ :;- -:••., ... . : 
.. Gli Italiani erano 1 garanti •' 

della parte politica. Quale ; 
parte? Un partito, una cor-

• reme?..; 
' Non l'hanno detto e non l'ho 

chiesto. Con questa gente, an- • 
dar a chiedere nomi e cogno
mi significa il suicidio. ,, ... 

«Non sono un pentito, ma ho deciso di 
collaborare con la magistratura italia
na». Giacomo Bernasconi (nome di co-.; 
modo), svizzero del Ticino, titolare di 
un'azienda di import-export, è uno dei 
personaggi che hanno consentito di fa
re luce su alcuni aspetti fondamentali 
del traffico di materiale nucleare prove

niente dagli arsenali dell'ex Unione So
vietica. Al giudice di Como ha conse
gnato numerosi documenti che testi
moniano il fitto lavorìo di intermedia
zione svolto da faccendieri svizzeri, au
striaci e italiani. «Esistono numerose ; 

aziende, tra Varese e Como, che sono 
' implicate in questo traffico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 
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La 
fotocopia ••• 
riproduce il ' 
certificato ••• 
di garanzia . 
che - '• •.. 
accompa
gnava II -
carico di .x,' 
uranio che 
è stato .:-. 
sequestra
tolo •:.... 
scorso " 
novembre :. 
a Zurigo. I 
trafficanti }: 
avevano > . 
utilizzato ' 
come , r , . 
copertura ' 
la società ' 
«Isotop» •, 
con sede a ' 
Mosca in . 
via - •'* 
Pogodin-.. 
skaJa.22.'> 

••il ,•:•.-. .'.• 
certilicato " 
di garanzia 
contiene! ' 

• dati tecnici 
basilari e le 
«ratte- » 
rlstichedel 
materiale -
radioattivo 
e quali '. ; 

sonole '•"! 
condizioni 
di custodia 
eie »- ••-,, 
istruzioni • 
per l'uso •'-

Però hanno detto che 1 dolla
ri sarebbero finiti ai referen
ti politici... 

SI, questo si. Uno dei due ha 
detto che la sua presenza ser
viva solo a constatare che ef- » 
fettivamente c'erano i soldi per ;. 
la parte politica. • s.-.: .,- •;-„,r,.,-

Lei sa chi è U dottor D.L. di 
Saronno che, in un altro di 
questi affari, avrebbe dovu
to prendere un percentuale 
del 2,5 per cento. .;,.;..; , . . H ; 

No. Quel D.L. era in contatto v 
con un altro ticinese che però ;•. 
non conosceva il nome. C'è un -
viennese che sa tutto. -;, ,<;.-*;:/•; 

A proposito di Vienna: esi
stono due società russe che 
svolgono un lavoro di coper- : 
tura di questo traffico. Lei 
era in contatto? .........£ .^ ... 

Credo di si, anche se non sono 
sicuro che si tratti dell stessa. • 
lo sono del parere che a Vien
na c'e un'infinità di società. LI •• 
ho avuto parecchi contatti, ho j 
ricevuto del fax, Esiste una •:, 
grossa documentazione che 
.io consegnato al magistrato di -
Como. Proprio da questi con
tatti sono venuto a sapere che . 
la destinazione finale del ma- ';' 
teriale solo alcuni paesi arabi v 
come Irak, Libia, Siria e anche ; 
Algeria. Nell'ambiente si dice •;•• 
che negli ultimi tempi l'Algeria ;' 
si e messa alla ricerca di roba 
strana. Ho sentito parlare an- -
che di un interessamento di :< 
Israele. •-••(•'•s;i.vi%w.«-.'. 

E1 contatti con i faccendieri "' 
• Itallanl7 . , , . , ; . : - . . ; . • .» , ._ . , , . . . 

Tanti. Sono proprio tanti quelli i. 
implicati in . questo . traffico. ; 

Operano tramite società di im- •= 
port-export del varesotto, di -
Como, di zone di (ronliera. -,,-./,v 

Non sono mal stati presi? • • 
No. E comunque anche se fos- ; 
sero presi non rischierebbero 
molto Ci sono anche altri ita
liani, in questo giro gente peri
colosa 

Cioè? 

Gente di ambienti pericolosis
simi. Cppoi quando ci sono di 
inez/o centinaia di milioni di 
dollari e è sempre qualcuno : 

- che non si fa scrupoli. ,.••,- -ri-^ì•;:; 
In questo momento, dopo i 
sequestri, c'e ancora richie
sta e offerta di materiale nu- • 
cleare7 

•' Richiesta no offerta si Sono 

Siracusa, i bambini sono riusciti a bloccare l'espulsione dei profughi 

Due pastorelli: «Papà, paga un avvocato, 
questi albanesi devono restare con noi» 
Due bambini di Portopalo, un comune in provincia, 
di Siracusa, nascondono e sfamano per mesi due 
dei trecento profughi albanesi sbarcati sulle spiagge ' 
siciliane il 10 agosto. Poi la paura del rimpatrio. 1: 

due bambini hanno convinto il padre, un pastore di •' 
quarant'anni, ad impegnare i risparmi della famiglia > 
per pagare un legale. Il Tar, intanto, ha bloccato il 
decreto di e&pulstone per i due giovani albanesi 

WALTER RIZZO 

• • PACHINO (Siracusa). È una 
storia siciliana, che, per una 
volta almeno, non gronda san
gue. Una storia di solidarietà 
umana, che nasce nelle cam
pagne assolate di Pachino, sul
le terre sopra Capopassero, 
dove il canale di Sicilia si uni
sce allo Jonio. Il 10 agosto, su 
quelle spiagge arrivano a nuo
to trecento disperati. Sono pro
fughi albanesi. Si sono tuffati 
dalle murate del piroscafo tur
co .Duressi». Hanno nuotato 
nella notte per oltre due miglia 
fino a toccare la costa sabbio
sa dell'isola delle Correnti. Pas
sano una notte all'addiaccio 
sulla spiaggia, poi, al mattino, 
arriva la polizia e il loro sogno 
svanisce. Caricati a bordo di 
diciassette autocarri vengono 
trasferiti all'aeroporto catane-
se di Fbntanarossa e riportati 
in Albania. Ma qualcuno man
ca all'appello. Njazi Hyseni, 25 
anni, ed Eduard Abozi, 24 an
ni, sono riusciti a sparire nella 
notte. Hanno camminato per 
ore a piedi scalzi per le trozze-
re che si inerpicano sulle colli
ne. All'alba hanno visto arriva
re gli autocarri militari e hanno 
visto salire i loro compagni. 
Una scena che veniva osserva

ta anche da Claudio e Corradi-
na Aprile, due ragazzini di 9 e 
6 anni. Sono figli di un pastore, 
vivono in una masseria sulle 
colline di Portopalo. La mam- : 
ma. prima di uscire per andare , 
in paese, ha detto loro di non 
muoversi, ma la curiosità e 
troppo forte. Vanno sulle colli
ne e da li assistono all'epilogo 
dell'avventura degli albanesi 
Sulla strada del ritorno incon
trano quei due uomini. Hanno 
i piedi insanguinati, indossano 
solo il costume da bagno. So
no esausti. I due ragazzini ca
piscono che hanno bisogno di 
aiuto. Non ci pensano un atti
mo. Corrono in casa e tornano 
portando pane e formaggio. È 
il primo contatto. Un gesto di 
aiuto spontaneo dal quale in 
breve nasce un'amicizia. I due 
profughi vengono nascosti in 
un casolare di campagna e i 
due bambini ogni giorno por
tano loro da mangiare in gran 
segreto. Il loro comportamen
to però la nascere dei sospetti. 
Il padre, Emanuele Aprile, 40 
anni, li segue e scopre la verità. 
Si trova di fronte ad un dilem
ma di non facile soluzione. 
Mantenere il segreto violando 
la legge, o denunciare i due 

Un gruppo di profughi albanesi nel marzo scorso a Brindisi 

profughi e dare un dolore ai 
suoi due bambini. I due alba
nesi spiegano, con le poche 
frasi di italiano che hanno im
parato, la loro situazione. In 
patria non possono tornare. 
Un loro zio è stato ucciso per 
motivi politici e il padre e mor
to nelle prigioni del regime di 
Tirana. La loro sincerità con
vince anche il padre dei bam
bini. Le cose sembrano metter
si per il meglio e i due trovano 
anche un lavoro in una serra. 
Una notte però accade l'im
previsto. Un bliz della polizia, 

alla ricerca di alcuni latitanti, 
porta gli agenti sino al casolare 
dove vivono i due giovani alba
nesi. In poche ore ricevono il ' 
decreto di espulsione. Njazi ed 
Eduard sono disperati. Claudio 
e Corradinu però non si perdo
no d'animo. Li portano dal pa
dre e lo pregano di fare qual
cosa per impedire che i loro 
due amici vengano caccimi. ' 
Emanuele Aprile si convince. 
Tira fuori i risparmi della fami
glia, circa tre milioni, e va drit
to dall'avvocato Pippo Senna. 
Il legale impugna davanti al 

Tar di Catania il decreto di 
espulsione, riesce ad ottenere 
la sospensione del provvedi
mento e un permesso di sog
giorno sino al 31 dicembre. 
Contemporaneamente i due 
giovani profughi ottengono la 
residenza ufficiale nel comune 
di Portopalo. Ma non e finita. Il 
legale presenta un'istanza per 
ottenere il riconoscimento del
lo status di rifugiati politici per 
Njazi ed Eduard. Il loro destino 
adesso e nelle mani della com
missione nazionale che dovrà 
decidere giovedì. • 

disponibili 90 chili di mercurio 
rosso . che vengono . dall'ex 
Unione sovietica e ora sono '• 
depositati in Cecoslovacchia. ( 
Lo vendono a 420.000 dollari :.. 
al chilo. Se io facessi alcuni fax V 
a ditte del varesotto o della zo
na di Como dicendo che ho la ; 
possibilità di avere questo ma
teriale, riceverei .immediata- • 
mente una risposta. Gli italiani i\ 
trasmetterebbero la , richiesta ; 
in qualche paese arabo o a y 
Israele. C e |>oi il proprietario +-. 
di una ditta di abbigliamento * 
di Varese che e stato un paio f: 
di volte in Russia e mi ha detto ' 
di aver stabilito alcuni contatti ? 
diret t i , -r f. •.•!»r":-'r'i.^-i:.'?'«.'i'..';:.',.'v 

Si parla molto di aziende d i : 

abbigliamento implicate... , -
Quasi tutti i contatti che ho ;;• 
avuto io si sono avuti con per- " 
sono che sì appoggiano a so- • 
cietà di import-export di abbi- ;. 
gliamenlo. lo stesso mi occupo v 
di abbigliamento. -?> ••.••,.-.. • :,.,.,- . 

Gli stessi canali utilizzati per ? 
il commercio di materiale 
nucleare tono usati anche * 
per il traffico di armi da ' 
guerra? • •,.•>.»•;/;".!•••..'*•••'",•.•'. 

Mah, posso dire che in un in- -
contro che ho avuto a Bellinzo-
na, un macedone mi ha offerto •; 
un quantitativo di mercurio :'• 
rosso da vendere. Tramite un p 
imprenditore di San Gallo ave- ; ; 
varno contattato un algerino ó 
per la vendita. Poi l'incontro ;' 
con l'algerino è saltato. In un S; 
altro incontro, l'uomo di San i 
Gallo ha chiesto allo stesso sia- :" 
vo che voleva venderci il mer- ';, 
curio rosso un carico di mitra 
kalashnikov. 11 macedone ci 
disse che non aveva alcun pò- ; 
blcma e avrebbe potuto anche ;• 
procurarci missili exocet. quel- . 
li di fabbricazione francese. La 
cosa non mi ha stupito più di 
tanto, porcini c'e una grossa , 
parte del materiale nucleare -, 
dell'est che finisce dritta in 
Francia 

La Francia? 

SI, la Francia che poi triangola 
con l'Italia. L'uranio sequestra- ; 
lo a Zurigo aveva un certilicato •; 
di garanzia rilasciato da un im- •• 
portante istituto francese. Al
cune • organizzazioni ; italiani 
hanno società di copertura i.i 
Francia. Quella e la gente peri
colosa alla quale mi riferivo 
prima Quindi nomi non ne 
faccio 

Da stamattina 
tornano 
in tabaccherìa 
leMarlboro 

Di nuovo in tabaccheria, da questa mattina, le "Marlboro», 
le «Merit» e le «Muratti-Ambassador». la cui vendita era stata 
vietata dal ministero delle Finanze il 14 dicembre scorso, in 
base alle norme anti-contrabbando. Il divieto è scaduto al- '•• 
lo scoccare della scorsa mezzanotte. Ai tabaccai, oggi, oc- ; 
correrà però qualche ora prima di poter recuperare, presso " 
i depositi del Monopolio, le casse di sigarette «proibite». -

Vigili sanitari 
si spartivano 
frutti di mare 
sequestrati 

Prima sequestravano i frutti -
di mare alle pescherie non 4 
in regola con la normativa *. 
sanitaria, e poi se li divide- \ 
vano fra loro. Ma ai tre vigili f 
sanitari napoletani la voglia i 

• •' ' " ' ' ' di spaghetti alle vongole f 
" ^ ^ ~ ~ passerà per un bel pezzo: ; 
sorpresi ieri in flagrante mentre si dividevano 50 chili di mi- ; ' 
tili, precedentemente sequestrati in alcune pescherie, sono 
stali arrestati dalla squadra di polizia giudiziaria dei vigili i 
urbani. Carmine Desiderio di 52 anni. Innocenzo Cangiano * 
Gambardella di 39 e Giovanni Ferrigno di 36 dovranno ri 
spondere di peculato - -

Un paese 
del Brindisino 
in piazza & 
contro il racket 

Contro la criminalità orga
nizzata e per esprimer» soli
darietà alle vittime del rac
ket delle estorsioni hanno 
manifestato ieri a San Vito 
dei Normanni (Brindisi) ol-

• ' ' ' ' • tre duemila persone. Dopo 
" ^ • " " ^ ™ . una messa celebrata dal
l'arcivescovo Settimio Todisco, la manifestazione anti-rac-
ket si e tenuta nella piazza antistante alla presenza del sin
daco, Rosa Stanisci, che ha invitato la gente a collaborare 
con la giustizia ricordando che nel '91 sono stati compiuti 
nel piccolo comune circa 40 attentati dinamitardi contro 
commercianti e imprenditori 

Ladri senz'auto 
chiamano un taxi 
per portare via 
la refurtiva^ 

Non avevano un'automobi
le e hanno pertiato bene di 
chiamare un taxi per porta
re via la refurtiva. Ma i due 
ingegnosi ladri, Enrico late 
di 27 anni e Alfredo Grazia-

"••• - - • - no di 24, sono stati ricono-
^ » » » » — sciutj da alcuni agenti in 
servizio nella zona e bloccali mentre stavano caricando le 
apparecchiature elettroniche rubate negli uffici dell'Enel di 
Napoli in via Vespucci, dove erano entrali attraverso le por
te di sicurezza I due, entrambi con precedenti penali, sono 
stati arrestati 

I bambini 
litigano 
e i genitori 
si sparano 

I bambini litigano e i genito
ri si sparano È accaduto a 
Ventimiglia di Sicilia (Paler
mo) dove 'in pastore di 32 
anni. Rosario Scirè e la mo
glie Lina Costa di 29, sono ' 

' • ••••- stati feriti da un camionista 
" " ~ ~ — • ^ ~ ^ ^ — ' Pietro llardi di 42 anni, che i 

ha sparatocon una pistola-giocattolo modificata. L'aggres- ' 
sore, che si è subito costituito ai carabinieri, ha detto di :; 
aver sparato per reagire alle percosse del pastore, interve- : 
nulo dopo una lite scoppiata tra suo figlio e il figlio del ca
mionista. i.;> :. - - :'• •••;••'.;•: .-. r- «>-. *->••[ ,»J'- ,•"—:',,«?,• -v •;' 

«Scompare» ; ' 
dall'obitorio : 
e «ricompare» 
a casa 

Misteriosamente scompar
so dalla camera mortuaria ' 
dell'ospedale «Buccheri La : 
Feria» di Palermo, il cadave- • 
re di Francesco Virzl è slato ,; 
ritrovato dalla polizia nel.' 

'••""•"""• ' ' • suo appartamento. A ripor- • 
" ^ ™ ^ ™ * tare a casa l'ottuagenario (' 

' nonnino deceduto per collasso, sono stati i parenti, non di- ri
sposti a sottostare alle procedure e all'autorizzazione del '•: 
magistrato prevista in questi casi per il seppellimento. •; 
Adesso i giudici dovranno stabilire se il trasporlo clandesti- ' 
no debba essere catalogato come «sottrazione di cadave
re» e pertanto passibile di una pena detentiva da due a set
te anni 

GIUSEPPE VITTORI 

L'ordigno collocato vicino alla stazione ferroviaria 

Esplosione nella notte ad Arezzo 
Paura per ima bomba artigianale 
Esplosione violentissima, nella notte, vicino alla fer
rovia. Rivendicazione della Falange armata. Som
mando questi due fatti, Arezzo ha vissuto l'incubo 
dell'attentato. Ieri mattina il ritorno alla calma: a 
provocare l'esplosione sono stati due ordigni arti
gianali collocati in un parco vicino alla ferrovia. La 
polizia invita a non parlare di attentato. Ma non è 
stata una semplice ragazzata..: •.•;,̂  

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK , . 

• I AfffiZZO. Nella notte tra ,v 
sabato e domenica si e temuto ••• 
l'attentato. Alle 22.30 una for-, 
tissima esplosione nel quarte- V 
re di Saionc a ridosso della li
nea ferroviaria Firenze-Roma. ' 
Un boato che non poteva esse- '. 
re uno degli ultimi fuochi di v 
Capodanno. Digos e c a r a b i 
nieri hanno circondato il Parco .' 
Amo dove si era verificata l'è-1 
splosione. Sono state avvertite 
le Ferrovie e bloccata per qual- • 
che decina di minuti la circola
zione dei ' treni. ; Mentre - gli ' 
agenti perlustravano l'area vi- ; 

cino alla massicciata, si diffon-
deva la voce dì una telefonata >. 
alla Questura di Firenze nella ' 
quale la «Falange armata» ri- J, 
vendicava quello che nelle ore ' 
della notte sembrava un atten
tato. E ne annunciava un altro •'. 
alla stazione fiorentina di San
ta Maria Novella. I,a Falange ' 
armata aveva rivendicato an- ' 
che l'attentato in Puglia contro :; 
il treno Lecce-Zurigo. -I;>KW.;. 

Con le prime ore del giorno, 
la vicenda ha assunto conno- , 
tati diversi e meno inquietanti. '. 
Ieri mattina la Digos e la Que- ; 
stura di Arezzo hanno invitalo f 
alla calma e dichiarato che ''•/ 
non si poteva parlare di «attcn- • 
tato vero e proprio». Ma nem
meno di una semplice ragaz-

zata visto la quantità di esplosi- . 
vo e la tecnica usata. 

Ed ecco una prima spiega
zione. Gli ignoti autori hanno t 
raccolto una discreta quantità 
di polvere pirica svuotando, 
probabilmente, i non proprio l 
innocui articoli pirotecnici che 
vengono venduti a fine anno 
Hanno compresso la polvere 
dentro due barattoli e per au
mentare le possibilità di defla
grazione hanno usato anche 
del cartone per non lasciare 
spazi vuoti all'interno dei ba
rattoli. Hanno poi sigillato ac
curatamente entrambi con na
stro per pacchi. «•>--•- • - • -••.-. » 

Il primo dei due artigianali , 
ordigni 0 stato sistemalo all'in
terno di una piccola buca che r.-
£ stata scavala nel Parco Amo "• 
ad una distanza di circa 30 me- '• 
tri dalla linea ferroviaria. L'ai- ' 
tro barattolo è stato appoggia
to sopra la terra che ricopriva ; 
la buca. L'idea era che l'espio- ; 

sione del primo ordigno avreb
be provocato automaticamen
te l'esplosione dell'altro. >.«*-•>• 

Il barattolo e stalo poi colle
gato, con un filo elettrico lungo 
settanta metri ad un piccolo 
detonatore collocato nei pressi 
del cancello d'uscita del par
co. -:...--->:J :•..!. T-.-~-V.-J.-'-' 

La stazione di Santa Maria Novella a Firenze 

L'esplosione, fortissima, c'è -
stala. Il barattolo interrato non -
ha deluso le aspettative dei 
suoi costruttori ed ha Ietterai- ' 
mente svegliato il quartiere di ; 
Saionc e messo in allarme 
buona parte della citta. Il s e - : 

condo barattolo, invece, non è 
esploso. La polvere e bruciata :-
e lo spostamento d'aria ha fat

to arrivare l'ordigno, ormai in
nocuo, a ridosso della massac-
ciata. Chiarita anche la vicen
da della rivendicazione: le due 
telefonate della "Falange ar
mata» non si riferivano ad 
Arezzo ma a due bombe, poi 
non trovate, che sarebbero sta
te collocate alla stazione e al-
l'aereoporlo di Firenze. -
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Delitto vicino a Firenze 
Misteriosa esecuzione 
Marito e moglie freddati 
in uri pareheggio^ 
Misterioso duplice delitto a Barberino del Mugel
lo. A pochi passi dalla loro automobile sono stati 
ritrovati i corpi, crivellati di colpi di pistola, di una 
giovane coppia di coniugi. Nella vita delle vittime 
difficile trovare un movente alla spietata esecu
zioni. Gli investigatori escludono che il delitto 
possa essere una nuova «impresa» del mostro di 
Firenze che dal 1968 all'85 ha ucciso 16 persone. 

• • FIRENZE. Una fredda e 
spietata esecuzione. Con tre 
colpi di pistola alla testa so
no stati uccisi ieri pomerig
gio marito e moglie, in un 
parcheggio nella zona indu
striale della «Cavallina», alla 
periferia di Barberino di Mu
gello. I corpi di Renzo Consi
gli, 33 anni , e di sua moglie 
Antonietta Persiani, 31 anni, 
s o n o stati ..scoperti da un 
passante: e rano in terra, a ', 
pochi passi dalla lora vettu
ra. L 'uomo non era ancora * 
morto, ed è spirato sull 'am
bulanza c h e lo traspostava * 
all 'ospedale di Borgo San > 

Lorenzo. Renzo Consigli era ' 
socio di una piccola fabbri- ; 
ca a Calenzano, mentre la '•: 
moglie era casalinga: ab i ta - , 
•-'ano a Firenze, in via Barac
ca . Nulla nella loro vita rie- ; 
sce a spiegare il motivo della . 

. spietata esecuzione. Al pun- J, 
foche in un primo momen to ' 
era f orto il dubb io c h e pò- ". 
tesse trattarsi addirittura di '• 
una nuova «impresa» del ;' 
mostro di Firenze. Il mostro ", 
ha ucciso dal '68 all '85 sedi
ci persone. Ma ha sempre ' 
freddato le sue vittime c o n z 
una calibro 22, mutilando 
orrendamente i loro corpi. Il ' 
calibro dei proiettili ? usati •" 
(7,65) e la mancanza di 
qualsiasi traccia di violenza 

: sulla donna h a n n o quindi 
fatto escludere agli inquiren-

V ti c h e il mostro sia tornato a 
colpire. ••• •-•;-••-.,<•<:.' • .•- •'•-.. 

; , . Le indagine sul duplice 
: delitto, a lmeno fino alla tar

da serata di ieri, non aveva
n o preso una direzione pre-

• cisa. Ora si tratta di ricostrui
re le ultime ore delle vittime. 

s Ieri, nel primo pomeriggio 
' e rano usciti dall 'abitazione 

del padre di lui, Elio Consi-
: gli. a cui avevano lasciato la 
: figlioletta di nove ann i . . . 

Sul posto, oltre ai carabi-
. nieri di Borgo e del nucleo 
operativo di Firenze, è giun-

' to • il • sostituto procuratore 
della Repubblica, Alessan
dro Crimi. Oggi verrà fatto 
l'autopsia. , • , > - . . < • . 

Al c o m a n d o del gruppo 
carabinieri di Firenze, è stata 
confermata la mancanza di 
elementi c h e consen tano di 
individuare un movente, 
mentre niente, nel passato 

••• delle vittime, permette per il 
momen to di orientare i so-

.'. spetti nei confronti di un po-
: tenziale assassino. Una pi

sta, a quanto sembra capire, 
'; può venire dai bossoli trovati 
' accan to all 'auto dei due , 

una Lancia Delta, e di cui i 
-carabinieri non h a n n o volu-
' to precisare il numero . . 

Madre e figlia scomparse 
Nei Caraibi per un'eredità 
Telefonano a casa: «Siamo 
prigioniere di unasetta» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

wm GENOVA. Due donne par
tono da Genova alla volta delle '. 
Antille olandesi per raccoglie-

, re una cospicua eredità e da : 
un giorno all'altro sembrano : 
scomparire ne l . nulla, dopo "• 
aver telefonato a casa di essere L 

praticamente prigioniere di • 
una setta. L'allarme per questa •; 
misteriosa vicenda parte da • 
Voltri, alla periferia più occi- ~ 
dentale della citta, dove In via '• • 
Colletti vivono da anni il ses- j 

santenne Enrico Carpi, la me- „ 
glie Bianca Reina, 56 anni, di 
origine colombiana e la figlia * 
Margherita, di 26 anni. Enrico . 
Carpi, che ha conosciuto e -".; 
sposato Bianca Reina quando ; 
era emigrato in Colombia, rac- ' : 
conta che la moglie e la figlia, " 
partite a Capodanno per Cura- 'l 
cao. nel mar delle Antillc, gli "•', 
hanno fatto una inquietante te
lefonata il giorno dopo l'Epifa- -
nia, e che da allora non sì sono 
fatte più vive malgrado fosse in • 
programma il loro rientro in ' 
Italia nel giro di una settimana. '•: 
All'origine del viaggio, come . 
abbiamo detto, un'eredità: la 
madre adottiva di Bianca Rei
na - Cuglielmina Henriqucz, • 
residente a Curacao, ex dipen
dente di banca - nel 1969 l'a
veva nominata erede universa
le e poco prima di Natale a ca
sa Carpi 6 arrivata la notizia -
che la Hcnriquez, ormai ottan-
taquattrenne, era stata ricovc- • 
rata in gravi condizioni all'o
spedale di Willemstad, capita
le delle Antillc olandesi. Alcuni 
giorni dopo una seconda tele- .> 
fonata di amici di Guglielmina 
Henriuquez avvertiva che l'an
ziana donna era ormai in fin di > 
vita e che desiderava rivedere •' 
per l'ultima volta la figlia adot

tiva. Cosi Bianca e la figlia Mar
gherita il 1° gennaio si sono 
imbarcate a Milano su un volo 
della Klm. un viaggio che ave
vano già fatto diverse volte ne
gli anni precedenti per passare 
le vacanze ai Caraibi in casa 
della nonna; ma questa volta, 
a parte l'occasione triste che le 
richiamava a Curacao. si sa
rebbero ritrovate in un grosso 
guaio. Questo almeno sostiene 
Enrico Carpi, spiegando che il 
7 gennaio moglie e figlia gli 
hanno telefonato di essere in 
pericolo: «stiamo cercando di 
partire - gli hanno detto - ma 
c'è la gente di una setta che ci 
controlla e ce lo impedisce...... 

Poi la linea e caduta , le due 
donne non hanno più richia
mato, nò Carpi è più riuscito a 
mettersi in contatto con loro. 
L'uomo si e allora rivolto alle 
nostre autorità diplomatiche e 
la Farnesina, attraverso l'am
basciata italiana a Caracas, in 
Venezuela, ha messo in moto 
il vice console onorario a Cura
cao KattyBrunot; alla fine della 
trafila il responso del Ministero 
degli Esteri sarebbe stato tran
quillizzante: a Curacao non c'è 
nessun problema, ci sono so
lo, in via di soluzione, questio
ni legate all'eredità della Hen-
riquez; eredita cospicua, di cui 
farebbe parte anche una lus
suosa villa a Willemstad. Ma 
Enrico Carpi non si tranquilliz
za: «Bianca - spiega - mi aveva 
raccontato tempo fa che sua 
madre si era affiliata ad una 
congregazione religiosa, di 
quelle che badano agli anziani 
e alle persone sole; e io ho 
paura che si tratti proprio della 
setta di cui mi hanno parlato 
nella teletonata e che non le 
lascia ripartire per l'Italia», 

Massacro di Lamezia Terme 
Ancora senza volto i killer 
del «maresciallo» Àversa 

mt LAMEZIA (Catanzaro). Se
gnano il passo le indagini sui ' 
mandanti e sui killer del so
vrintendente di Ps Salvatore 
Aversa e della moglie Lucia 
Precenzano, massacrati il 5 
gennaio scorso in una strada 
centrale di Lamezia Terme. 
Ijn delitto «terroristico-mafio
so», disse il capo della polizia 
Vincenzo Parisi, ma ad otto ' 
giorni dal massacro non ha 
ancora un volto il killer che,; 
scaricò sui due coniugi ben 
nove colpi di calibro 9. Ieri il 
gipdel tribunale di Lamezia, 

Murane, ha disposto la scar
cerazione di due delle sette 
persone fermate nei giorni 
scorsi con l'accusa di aver fat
to parte del «clan del pizzo», 
sul quale Aversa stava inda
gando. A beneficiare dei prov
vedimenti di scarcerazione, ii 
quarantenne Vittorio Vescio. 
di Nocera Tirinese e per Pietro 
De Marco (50 anni) . Il comu
ne di Castrolibero. paese na
tale di Aversa, ha deciso dì de
dicare una piazza all'eroico 
•maresciallo». 

Il restauro dell'Ospizio II Vaticano smentisce e ricorda 
di Santa Marta aveva fatto che nel «De electione " 
pensare ad un cambio di sede Romani Pontifìcis » rigide 
per la futura elezione del Papa sono solo le regole elettorali -

«No, ma non è vietato traslocare» 
Il Conclave per eleggere il nuovo pontefice può 
svolgersi anche al di fuori della Cappella Sistina. La 
normativa vigente fissa le regole elettorali ma non il. 
luogo che può essere diverso di volta in volta. Per
ciò, con le dichiarazioni male interpretate, il card. 
Castillo Lara ha posto un problema reale. Oggi, con 
il telefonino cellulare, un porporato può comunica
re l'elezione del Papa prima della «fumata bianca». 

ALCESTE SANTINI 

Cappella Sistina (moltissimi 
pontefici sono stati eletti in al
tri luoghi). Nel «De elcctione 
Romani Pontificls» di Paolo VI, 
tuttora in vigore, si legge che 
•l'elezione del sommo ponte
fice deve avvenire nel concla
ve - allestito di solito nel pa
lazzo vaticano o. per cause 
particolari, in altro luogo - do

po che e stalo chiuso». L'im
portante, quindi, e di stabilire 
un luogo. Ed esso non può es
sere indicato dal Papa • re
gnante, che può fissare solo le ; 
norme relative agli elettori ed 
alle operazioni elettorali, co
me ha fatto Paolo VI esclu
dendo per esempio gli ultraot-
tantenm ech i altro può esse-

l a* CITTÀ DEL VATICANO. Il 
cardinale José Rosalio Castillo 
Lara si mostra molto dispia
ciuto a chi gli (a notare che, 
con le sue dichiarazioni male ; 

interpretate sul restauro del- . 
l'Ospizio di Santa Marta, ha 
posto, senza volerlo, il proble
ma di dare una più moderna 
accoglienza ai futuri conclavi
sti nel momento in cui l'attua
le pontefice gode di ottima sa
lute nonostante i suoi poco 
più di 72 anni. Il porporato, in- : 

fatti, parlando ai dipendenti 
vaticani, nella sua doppia ve
ste di presidente dell'Apsa ' 
(amministrazione del patri
monio della S. Sede ) e di pre
sidente della Commissione 
per lo Stato Città del Vaticano, 
ha detto di voler dare corso ai 
lavori di restauro della parte 
vecchia dell'Ospizio di Santa 
Marta per fame camere con
fortevoli ad uso di prelati che 
lavorano nella Curia vaticana 
come di vescovi e cardinali di 

passaggio per Roma, dato che 
. le due case del clero, ubicate 
in via della Traspontina e in 
via della Scrofa, sono divenu
te insufficienti. 

Ma poiché l'edificio di San
ta Marta é attiguo alla Basilica 
di S. Pietro, c'è chi ha pensato 
che esso potrebbe ospitare in 
occasione di un conclave, an
che i 120 cardinali eletton al 

J di sotto degli 80 anni, secon
do la riforma di Paolo VI i 
quali potrebbero, cosi, rag 
giungere facilmente la Cap
pella Sistina per votare senza 
sopportare i disagi di essere 
alloggiali, come nel passato 
negli uffici della Segreteria di 

; Slato trasformati temporanea
mente in camere da letto Tra 
l'altro, questi ultimi dispongo
no di una cinquantina di «toi
lette» e certamente non vicine 
alle camere da letto allestite 
per l'occasione. :••••• •••• 

D'altra parte, non c 'è una 
norma che imponga ai cardi
nali di eleggere il Papa nella 

E tra i i^rnani 
ritorna la voglia 
di farsi prete 

re presente, come confessori 
in varie lingue, due medici, un 
chirurgo e due infermieri. Il , 
luogo viene scelto dal Colle- ; 
gio cardinalizio presieduto 
dal Camerlengo, che assicura • 
la continuità durante la Sede , 
vacante. Nel «De electione Ro
mani Pontificis» di Paolo VI si • 
dice, inoltre, che «per concia- ] 
ve si intendono gli ambienti 
ben determinali, aventi quasi 
il carattere di sacro ritiro do 
ve invocato lo Spirito santo i 
cardinali elettori eleggono il 
sommo pontefice, e dove essi 
e gli altri officiali e addelli di
morano notte e giorno fino al-
I avvenuta elezione, senza al 
cun rapporto con persone o 
cose estranee». ». . 

Non viene, perciò, indicato 
un luogo, che può essere scel 
to di volta in volta purché ri 
sponda ai requisiti di «sacro ri 
tiro». Quanto, poi, a non avere 
«alcun rapporto con persone 
o cose estranee», c'è il fatto 
nuovo dei telefonini cellulari 
con i quali è possibile comu 
nicare con chiunque anche se 
le porte dell'edificio sono sta 
te sigillate, come vuole lj re 
gola. Ciò vuol dire che, nell e-
poca delle tecnologie più 
avanzate, la vera sfida per i 
cardinali elettori è di farsi ispi 
rare davvero dallo Spìrito san 
to Altrimenti tutto si può fare 
anche il preannunciare, con il 
telefonino l'avvenuta eie/io 
ne del Papa, senza aspettare 
la «fumala bianca» 

Un frate 
mentre ripiega 
una copia" • .," 
dell'Osservatore 
Romano „,.. 

• I OTTA DEL VATICANO. Il Papa, . 
che ieri ha battezzato personalmente 
42 bambini nella Basilica di S. Pietro 
in occasione della giornata delle vo
cazioni, ha rivolto un appello ai fede- • 
li perchè sostengano, secondo le loro -
possibilità, il Seminario Maggiore, 
dove si preparano i futuri sacardoti, 
ed il Seminario Minore che accoglie i . 
giovani seminaristi. Si è pure augura
to che la città di Roma, di cui è vesco
vo, «sappia offrire dei giovani anche 
alla Chiesa», tanto più che, nel recen
te passato, si è distinta sia per la scar-. 
sa partecipazione dei fedeli alla mes
sa domenicale, sia per non aver dato 

neppure un sacerdote Ed è di ieri la 
notizia diffusa dal rettore del Semina
rio Maggiore del Collegio Capranica 
di Roma, don Paolo Salvatagi, che es
so è frequentato da 92 studenti roma
ni che si propongono di diventare sa
cerdoti. Se non ci saranno ripensa
menti, si può prevedere in base al
l'ordine dei corsi che frequentano 
che nei prossimi cinque anni la città 
di Roma darà 15 sacerdoti alla Chie
sa. Un segnale nuovo che indica, non 
solo, che è venuto a cessare il feno
meno delle defezioni dei decenni tra
scorsi, ma che ci si trova di fronte ad 
una inversione di tendenza dato che 

gli alunni iscritti al Seminario Minore 
(che comprende la scuola media ed 

, il liceo) sono aumentati dal 1979 al i 
1989 del 130 percento . «Una nuova * 
primavera per le vocazioni sacerdo
tali», ha dichiarato ancora il rettore, il 
quale ha precisato che il Seminario 
Minore fornisce, ogni anno, al Mag
giore tre seminaristi eguagliando, in 
tal modo, la media degli anni cin
quanta. ". ..•.«".••; *"!•-',•... "•'.: — T - , • 

Sul piano generale va rilevato che, 
secondo gli Uffici statistici vaticani, il 
fenomeno vistoso delle defezioni di 
sacerdoti, che dalla fine del Concilio 
Vaticano II al 1990,ossia in 25 anni, 

aveva fatto registrare 50.000 abban 
doni, si è fermato. Di questi, un ter/o 

.',- non sono più viventi, il 20 percento ò 
tuttora fuori dalla Chiesa e parte di 
essi si sono sposati, il 5 per cento so 
no rientrati. Tra i motivi dell'abban
dono non c'era solo il matrimonio 
ma figuravano motivazioni di caratte
re religioso, ideologico, disciplinare 
pastorale. C'è, però, da tenere pre
sente che il 57 percento dei sacerdoti ; 
diocesani italiani supera i 60 anni e 
sono duemila, su 37.000, i preti che 
sono bisognosi di particolare assi
stenza acausa dell'età avanzata. • -

. „ , . . . , . - ;,• .-.,- .DAI.S. 

A Milano collezioni uomo autunno-inverno '92-'93 

« i era» 
la tournée di Elton John 
Brillante grande come una nocciolina al lobo de
stro, giubbotto in pelle nera, jeans attillati sul sedere 
tondeggiante, e anelli vistosi alle dita: dimagritissi-
mo e in perfetta forma, ieri è sbarcato a Milano Elton 
John. La rock star inglese, con un'aria un pò inno
cente, per via di quella facciotta paffutella da scola
retto ingordo di frittelle, è intervenuto alla presenta
zione della linea maschile di Gianni Versace. 

GIANLUCA LO VETRO 

aa* MILANO. All'ombra della 
Madonnina sono in corso le . 
sfilate di moda uomo autun
no-inverno '92-'93. Sino a 
mercoledì prossimo circa cin
quanta grandi firme lanceran
no lo stile per i prossimi Ired-
di, in fiera, nei padiglioni di 
Milanocollezioni o nei loro 
show-room. -

La rassegna ha preso il via 
in una atmosfera di crisi. La 
nota congiunturale del com
parto, infatti, registra un'im
pennata dell'import, pari al 
A4% per un totale di 1920 mi
liardi, contro la modestissima 
levitazione dell' export (5%). 
per un ammontare di 5866 mi
liardi. Certo, il saldo del setto
re resta ancora attivo: il fattu
rato globale si attcsta ancora 
sulla cifra astronomica dì 
16500 miliardi. 

Ma tant'è: i tempi d'oro in 
cui la gente acquistava molta, 
forse troppa moda, sembrano 
finiti. 1 compratori, in un coro 
unanime sconsolalo dichiara
no che «dall'85 ad oggi lo 

scorso inverno le boutique 
hanno registrato minimi stori
ci di incasso». Come se non • 
bastasse dall'America arriva
la moda di spendere poco per 
l'abbigliamento che rende 
vincente l'offerta di stati come 
la Germania che produce a 
basso costo nei Paesi dell'Est, . 
mettendo in difficoltà un ma
cie in Italy inequivocabilmente 
d'elite, tanto per la qualità 
quanto per i prezzi, sempre . 
più spesso a sei zeri. 

Come uscire da questo em
passe? Con un prodotto vera
mente nuovo che siimeli il 
compratore sazio per via delle 
abboffate edonistiche degli 
Anni 80. Il che. tradotto in mo
da, significa la negazione del 
completino canonico berlu-
sconiano o bocconiano che 
dir si voglia, con giacca inde
fettibile, camicia inamidata e 
cravatta discreta. E se persino 
Trussardi che ha sempre con
cepito uomini a sua immagi
ne e somiglianza in tenuta da 
finanziere, sottoscrive la ten

denza, c'è da giurare che il 
prossimo inverno certi yup- ; 
pies sarannno letteralmente 
anacronistici. -.,>. 

Secondo lo stilista berga- • 
masco, che ha presentato la ' 
sua collezione al ristorante 
Savini, al cappotto è di gran : 

, lunga preferibile un giaccone 
imbottito con tante tasche che 
sembrerebbe un piumino da 
montagna anche se al latto si 
rivela confezionato con pella
mi raffinatissimi. Poche, le 
cravatte, spesso sostituite da 
sciarpe: molta la maglieria, la
vorata a punti spessi nei toni 
naturali; frequenti le calze di 
lana grossa e le camicie in fla
nella. 

Nell'insieme la collezione 
di Trussardi porla una ventata 
di informalità nel guardoroba 
cittadino citando vagamente 
le tenute di Zeno Colò, anzi
ché i blusotti di Tazio Nuvola-
ri. Se il creatore chiama in 
causa il passato, Gianni Ver
sace spinge la moda verso il 
futuro., lungo • i binari 'della 
sperimentazione lessile e del
lo stile di grande attualità. Ec
co dunque i gilot sui quali le 
decorazioni in scaglie di me
tallo sono applicate grazie ad 
un processo a cristalli liquidi, 
o, le stampe a rilievo ottenute 
con tecniche elettrostatiche. 

Con queste .fibre d'avan
guardia Versace ha messo n 
punto capi altrettanto innova
tivi per forme, colori e fanta
sie, che miscelano varie cultu
re americane. La maggior par-

Elton 
John 

Nel 2" anniversario della scomparvi 
del compagno 

DEMO COSTA 

la mamma, la moglie Margherita e 
le lamiRlie Di Leva, lo ricordano con . 
t.inlo nmpianto ed allerto, sottoscri
vono per t'Unitù. ... ̂  ., ... 

Sesto Sin Giovanni. 
Vi gennaio l'.l!>2 ,, 

E sempre più vivo Tarnore che ab
biamo |KT te -

VALERIA 

Milano. 13 gennaio 1W2 

IIIS2 • ••' • ' • 1392 
LIVIA DONISI LAVERANI 

la ricordano i liRli Pierluigi ed Elisa-
bella 
Torino, 13i(ennaio 1992 

Il Pds ringrazia i cittadini e le orga
nizzazioni di partito che si sono così 
fruttuosamente impegnati per il suc
cesso della raccolta delle firme per i 
referendum e ricorda che la raccolta 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati 
salvo la vanificazione del lavoro fin 
qui compiuto. 

I Editori I Riuniti 

Mino Martinazzoli, Giuliano Amato, 

Pietro Scoppola, Pietro Ingrao, 

Massimo D'Alema 

coordina 

Giorgio Frasca Polara 

Presentano 

GRAMSCI E TOGLIATTI 
di Giuseppe Vacca 

ljtnedi 

73 semaio 1992 

ore 17 00 -. 

Roma, Sala del Cenacolo 

Puma Campo Marzio, 42 

Gruppii parlamentari comunlstl-Pds 
I sonatori dal gruppo comunista-Pds aono lanuti ad «aura praaantl 
senza oceoziona alla aaduta pomeridiana di martadl 14 gennaio (ora 17 
a SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla aaduta antimeridiana a 
mercoledì IBgonnalo. ,• • ,..< ; ^ .-,*-„• -^..r 
I deputali del gruppo comunista-Po» aono tenuti ed essere praaantl 
aenza eccezione alla aaduta di martadl (ore 1B). -
I deputati del gruppo comunlsta-Pds aono tenui! ad eesere preaantl 
aenza eccezion» alla aaduta pomeridiana di mercoledì o alle sedute 
antimeridiana a pomeridiana di giovedì. ,, - -.-;. -....^. . „ . - - . ->..... ..--.••.., 
L'assemblee del gruppo del deputati comunlsti-Pds e convocata per 
martedì 14gennaloalleoro 15. »• - i . - r. : ' - / .v:-. ' r . . " 

G r a n d i 
pittori 
i ta l iani 
Lunedì 
20 gennaio 
con 

Giornale 

+ libro Lire 3.000 

te dei pantaloni, per esempio 
sono tagliali come jeans ade-

. rcnti, le cu j i ioe in seta ^ono 
stampate con maculali o mo
dello cow boy, certe giacche 
con tanto di gilet effetto zebra 
sembrano rubate dal set di 
Cuore Selvaggio di David Lin-
eh. -•'•« - - , . -, ., . . . , . . , , . 

L'elfetlo e da choc. Chi ose
rà tanto? - si chiedono alcuni 
presemi - , La risposta arriva in 
carne ed ossa, quando com
pare Elton John che il prossi
mo maggio porterà in tournée 
il suo nuovo L.P. con lo spetta
colo Simplc Life del quale 
Versace cura scene e luci, ol-
trechecostumi. -•-

Cia. la moda dello stilista 
calabrese sembra studiata ad 
hoc per le rock slar. Ma a pen-
saici bene, ora che non esisto
no più miti cinematogralici, a 
chi si ispirano i giovani per 
mettere a punto i loro look? > > 

critica marxista 
4-5 1991 
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Il duomo di Amalfi 

I costruttori di Napoli 

«Davvero inverosimili 
le conclusioni del Censis 
sulle imprese mafiose» 
L'associazione dei costruttori edili di Napoli ha pub
blicato un annuncio a pagamento su di un giornale 
per contestare la ricerca del Censis sulla criminalità 
organizzaata e per invitare il professor Giuseppe De 
Rita ad un confronto sugli argomenti toccati nella ri
cerca. Intanto, stamane protesta nel capoluogo de
gli amministratori di Agerola e di Amalfi che non vo
gliono ospitare un boss al soggiorno obbligato. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 

•M NAPOLI. Un annuncio a 
pagamento su un quotidiano. 
Cosi l'ACEN. l'associazione dei ' 
costruttori edili di Napoli e prò-, 
vincia. presieduta da France
sco Zecchina. ha contestato i 
risultati dell'inchiesta del Cen
sis sulla criminalità organizza- . 
la. [I comitato esecutivo del
l'associazione dei costruttori • 
partenopei «rivela che se gli. 
elementi fomiti dai ricercatori 
fossero veritien - e scritto nel- , 
l'annuncio - bisognerebbe de
durre che buona parte delle 
imprese che operano in Italia 
sono «legali», ina di origine . 
maliosa». Il comunicato prese- -
gue affermando che questo 
vorrebbe dire che gli organi 
preposti non effettuano alcun ; 
controllo. • «Evidentemente si 
tratta di conclusioni affrettate e 
comunque inverosimili; r.ono-

, stante - l'autorevolezza della 
fonte», sostengono gli aderenU 

' all'Acen. - - • - - * . . • 
I costruttori napoletani riba

discono il proprio impegno a 
favore della liberta di impresa 
e della libera iniziativa contro 
la criminalità organizzata e ri
propongono le misure presen
tate, in sede nazionale, al go
verno e tra queste il controllo • 
per 8 anni di tutte le imprese -

• che abbiano rapporti- con I» .-
Pubblica Amministrazione, ve
rificando i soci e l'origine dei 
capitali conferiti. ' ' -

•Considerata l'importanza 
del problema e della gravila 
degli argomenti in questione -
conclude il comunicato - ab
biamo invitato il presidente del v 
Censis. prof. Giuseppe De Rita 
per un utile e necessario con
fronto». Ora bisognerà vedere 
se. e quando, il proiessor De 

, Rita accetterà di confrontarsi 
. con l'Acen. La lotta alla crimi
nalità organizzata vede aperti 
altri due fronti, uno ad Agero
la, un centro dei monti Lattari, 
e l'altro ad Amalfi, la vecchia 
repubblica mannara. Ad Age
rola non vogliono essere luogo 
di soggiorno obbligato e chie
dono l'allontanamento del 
boss Memolato che vi e stato 
inviato. Amalfi, distante pochi 
chilometri da questo centro, 

, ha stretto un patto di solidarie
tà con il comune che la sovta-
sta, anche perche «ciò clic av
viene a moine - spiegano gli 
Amalfitani - si ripercuote an
che lungo la costa e vicevers»a. 

' Cosi stamane tutti compatti 
';• gli amministratori, i commer

cianti, gli operatori turistici ar
riveranno a Napoli ed alle 11, 
al circolo della stampa, tcrrau-

• no una conferenza per spiega-
• re le ragioni della loro clamo

rosa protesta, che ha visto nei 
' giorni scorsi i cittaginl di Age-
. rola innalzare barricate ed i 
• commercianti chiudere i nego-
, zi. Ut lotta - preannunciato gli 
. amministratori dei due comuni 
• - riprenderà se non verranno 

accolte le richieste dei due co
muni. » « • - • • 

• Intanto ieri, in provincia di 
• Caserta e stato trovato il corpo 

senza vita di un giovane ucciso 
a colpi di pistola e di lupara. 
L'uomo non ancora identifica
to è stato trovato nei presi del 
ponte sul Volturno tra Capua e 
S.Angelo In Formi». Probabil
mente è stato «giustiziato» con 
la lupara e poi finito con un 
colpo alla nuca. In pochi gior
ni è il secondo delitto che av
viene in provincia di Caserta. 

, . , . . , .DV.F. 

Latte blu à Milano 

Qual è il colorante usato? 
Manca ancora la risposta 

• • MILANO. Sono proseguite 
anche ieri a Milano, le ricer
che di tipo chimico, microbio
logico e biotossicologico sul 

, latte delle quattro confezioni 
in cartone della centrale, se
questrate dai carabinieri del 
Nas e dagli agenti della Digos. 
Anche gli accertamenti su ca
vie e di tipo biologico esclu
dono, a detta degli esperti, la 
presenza nel liquido esamina
to di sostanze nocive per la sa
lute. «I topolini - ha detto il 
dottor Angeli, responsabile 
del reparto bromatologico del 
presidio multizonale - che " 
hanno bevuto il latte blu, non 
hanno dato segni di alcun 
malessere. Esclusa la nocività 
del colorante nel liquido, re
sta da stabilire - ha aggiunto -
il tipo di colorante impiegato 
e anche questa indagine ri
chiede del tempo (non prima 
di oggi) perché viene fatto su 
campi di riferimento». Sareb
be stato escluso comunque la 
presenza del blu di metilene, 
usato in altre occasioni da 

gruppi animalisti. È stato in
tanto chiarito il «giallo» della 
quarta confezione incrimina
ta, consegnata sabato dagli 
investigatori ai ricercatori del 
presidio e il cui contenuto 
non aveva il colore azzurro 
delle altre tre confezioni. Si 
tratta di latte non della stessa 

- partita delle tre confezioni in
criminate, che pare contenes
se del solvente e che e stato 
bevuto da un ragazzo di tredi
ci anni, al quale ha provocato 
lievi disturbi. Le indagini di la
boratorio nei campioni di lat-

• te confezionati dalla centrale, 
secondo un comunicato 
emesso in serata dell'assesso
rato alla sanità della regione 
lombardia, hanno dato «risul
tati pienamente confortanti». 
Le prove biologiche, anche 
dopo le 24 ore, hanno confer
mato «la non presenza di so
stanze di tossicità acuta e su
bacuta sia nei tre campioni di 
latte risultati colorali di blu, sia 
nel campione non colorato 
sequestrato dal commissaria
to di polizia di San Siro». 

Napoli, dure accuse dei carabinieri ai quotidiani sui quali 
sono stati riportati nome e soprannome della donna . 
che, con i suoi racconti, ha permesso il blitz nei Quartieri 
Si indaga sui legami tra clan camorristi e mondo politico 

«Non dovevate pubblicare 
il home della pentita» 

LETTERE 

L'inchiesta dopo il blitz continua, nonostante la 
giornata festiva, e tende ad approfondire il ruolo 
delle 38 persone raggiunte da un avviso di garanzia, 
fra le quali potrebbe esserci una insospettabile emi
nenza grigia. Ancora strascichi polemici per la fuga 
di notizie sull'operazione, mentre qualche giornale 
pubblica addirittura il nome e cognome della don
na che ha deposto contro la camorra., • 

. ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. È una inchiesta 
a soffietto, nel senso che po
trebbe incastrarsi con altre 
ancora in corso, come quella 
ad esempio sul clan di Ciro 
Mariano e sulle società a lui 
collcgate che, a quanto pare, 
dispongono di alleanze pre
ziose con persone non pro
prio ai margini del mondo 
politico ed imprenditoriale. 

Il giorno dopo il blitz non 
sono molte le novità che ven
gono dagli inquirenti: tra gli 
undici ricercati dovrebbe es
serci anche Salvatore Giulia
no, uno degli esponenti del
l'omonimo clan che domina 
la zona di Forcella; l'avvoca
to, che non è stalo raggiunto 
da alcuna informazione di 
garanzia, è già stato interro
gato (alta presenza del suo 
difensore Gustavo Pansini e 
del padre, anche lui penali
sta) per difendersi dall'accu
sa di percepire un milione e 
mezzo alla settimana dai 
clan per servigi non, ancora, 
meglio precisati. 

Il leopardo che era stato • 
messo a guardia del magaz
zino sotterraneo della mala
vita (purtroppo trovato coni-

• pletamente vuoto) è stato 
prelevato dagli uomini dello 
zoo. Non poche le richieste • 
di associazioni naturistiche 
di averlo in affidamento. Per 
ora la belva resterà allo zoo. * 

Si vanno studiando i mate-
• riali sequestrati nelle abita

zioni perquisite. Un lavoro 
che terrà occupati alcuni uo
mini dei reparti speciali dei 
carabinieri per tutta la prossi
ma settimana. Si tratterà di 
mettere, in una sorta di gioco 

, ad incastro, ogni tassello al 
proprio posto, verificando se 

; possa avere'contalti con altre 
' inchieste in corso, «fc. una 

specie di "domino" investi
gativo», sintetizza un ufficiale 
dell'Arma. •' •• 

Sono proprio gli investiga-
x tori ad essere estremamente 

critici nei confronti di alcuni 
' quotidiani, quelli che > ieri • 

hanno pubblicato il nome ed • 
il cognome della «pentita» 

Rita Esposito una delle sette donne arrestate nel blitz - '• 

che da sette mesi collabora 
con la giustzia. «Che senso 
ha pubblicarne il nome, ii so
prannome, la storia? A chi in
teressa conoscerla cosi be-
ne?se non a chi può trarre 
dei vantaggi ad eliminare 
una testimone tanto scomo
da?». . . . . 

Cosi per la seconda volta 

in due giorni la stampa loca
le si trova ancora sotto accu- • 
sa. L'altro giorno, proprio pri- ' 
ma che cominciassero le ', 
operazioni «Il Giornale di Na
poli» era arrivato in edicola 
con l'annuncio del blitz e de-,. 
gli arresti. Le copie del quoti- ' 
diano sono state bloccate i 
nelle edicole fino a quando, 

alle 4 di notte, gli arresti era- • 
no stati conclusi. Ieri, il diret
tore del giornale, particolar
mente vicino al ministro i 
Conte, Lino Jannuzzi, con un ì 
corsivo ironizzava sul «seque
stro» delle copie. Intervistato 
alla radio, però, appariva più ' 
imbarazzato e portava a sua 
difesa due argomentazioni. ° . 

La prima è che la fuga di 
notizie era avvenuta a Palaz
zo di Giustizia, la seconda. 
che anche «La Repubblica» 
nella cronaca napoletana 
aveva la notizia del blitz (ri
portata anche dagli altri gior- • 
nali partenopei nell'ultima * 
edizione), il che voleva dire . 
che era stata scrilta con mol
to anticipo. . » - • - « , • 

Alla rassegna stampa, in , 
onda tutte le mattine sulla • 
terza rete radiofonica, sono 
giunte anche alcune telefo- ' 
nate di protesta (di donne) ; 
per il fatto che era stata data • 
pubblicità al nome della 
«pentita». ;"- - ' 

Certamente la vicenda ri- '-• 
propone la questione della 

• tutela nei processi di mafia, 
dei testimoni. Che senso ha ' 
invocare sui giornali una prò- ; 
tczione dello Stato per chi : 
denuncia criminali apparte
nenti alle bande organizate e 
poi, puntualmente, pubbli
carne i nomi appena permei- . 
tono un arresto? Dove finisce 
e comincia il diritto di crona
ca? Sono domande alle qua
li, presto, la stampa, e non < 

.solo quella napoletana, do
vrebbe dare una risposta. . 

Tra le vittime.molti-giovani. Distrutta un'intera famigliala Pontedera '. 

Strage 
Ventìcinque morti nell'ultimo week-end 
Ancora sangue sulle strade per colpa dell'eccessiva velo
cità. Tra sabato e ieri si sono contati 25 morti. Giovane la 
stragrande maggioranza delle vittime. Un'intera famiglia 
di tre persone è rimasta distrutta in uno sconiro froniule 
nei pressi di Pontedera. È rnorloanche l'altro conducen
te. Si schianta con la propria Ferrari contro un platano, 
un industriale piacentino. Tre militari Usa finiscono car
bonizzati. Un «disc jockey» muore per un colpo di sonno. 

CLAUDIO NOTAR. 

M ROMA Alba tragica sulle 
strade: nove i morti negli inci
denti tra le ire di notte e il pri
mo mattino di ieri: di solito, se
condo le statistiche, le ore più 
tranquille per viaggiare. 

Due giovani sono morti ed 
un terzo è rimasto gravemente 
ferito verso le tre di notte in un 
incidente sulla via Prenestina 
(Ponte dì Nona) alla periferia 
di Roma. 1 tre giovani romani 
che viaggiavano in direzione 
della capitale a bordo di una 
Rat 126 sono finiti, dopo una 
curva, contro il muro di ce

mento del ponte. Incerte le 
• cause dell'incidente: forse un 

malore o un colpo di sonno 
. del conducente: l'auto non an
dava a forte velocità. L'allarme 
è stato dato da alcuni amici 
giunti poco dopo. Oriano Ago
stini. 23 anni, e morto sul col-

'. pò, Tonino Cortecci, 24 anni, è 
deceduto poco~dopo il ricove
ro all'ospedale San Giovanni. Il 
più giovane, Moreno Burgugli-
ni, 22 anni, 6 stato ricoverato 
con prognosi riserveata. r 

Ieri, verso le 13,30, si 6 . 
schiantato con la sua Ferrari fi

nita contro .un platano, Giaco- . 
mo Bonati, 49 anni, di Piacen
za, titolare dell'industria di > 
mangiiiii «Raggio di sole», e ac- ! • 
iwuuto ;>ulla via Eittilia. Con lai -
e ucceòuw Cuiio Saverio Boi- -
Mino di Stecchia. L'incidente ' 
6 avvenuto tra Castelguelfo e 
Sanguinaro, nei pressi di Par- • 
ma. L'auto, (orse dopo un sor- • 
passo, e sbandata e si 6 ' 
schiantata contro un albero, 
prendendo fuoco. I due occu
panti sono stati sbalzati fuori ~ 
dall'abitacolo, morendo sul • 
colpo. Distrutta una famiglia di 
tre persone, tra cui una bambi- . 
na di dieci anni, in uno scontro ' 
frontale nei pressi di Pontede
ra. È morto anche il conducen
te dell'altra auto coinvolta. - > . 

Nella notte precedente altre .' 
due persone erano morte ed 
altre sette avevano riportalo fc- • 
nte, durante un sorpasso, sulla -i 
direttissima Sassari-Tempio . 
Pausania. Nell'incidente, cau
sato dal fondo viscido della 
strada per la pioggia e dall'alta f 
velocità erano morti Ottavio 

Zecchina, 55 anni, dirigente-
allenatore della squadra ' di ' 
pallavolo «Amo» di Tempio e 
io studente universitario Mauri
zio Serra, anch'cgli di Tempio. • 
L'auto condotta OH Zecchina, 
una Lancia-Delta, su cui viag
giavano alcuni giocatori del- • 
ì'«Arno», che nentravano a ca
sa dopo aver giocato a Sassari, ' 
si era scontrata Irontalmente, 
in lase di sorpasso, con una 
Kenaull 4, schiantandosi con- , 
tro una Fiat Uno su cui viaggia- ' 
va Serra. La Delta, dopo lo • 
scontro, ha preso fuoco e il ' 
corpo dell'autista è rimasto in- >. 
castrato sotto le lamiere. Tra i . 
pallavolisti, c'era anche il figlio 
dell'allenatore, Antonio, che 
ha riportato fratture in più parti -
dei corpo. • - . . - . . ; 

Rientrava a casa, all'alba,'' 
dopo aver lavorato in una di- ' 
scoteca, 11 «disc jockey» Raffae- • 
le Sgaramella, di 21 anni,, 
quando la sua auto, una «Po-,, 
lo», sbandava ' scontrandosi ' 
frontalmente con un autocar
ro, sul quale si trovava Andrea ! 

Tanzarclla. L'incidente sareb
be avvenuto per la forte veloci
ta o per un colpo di sonno. Per ; 
i due non c'è stato niente da ' 
fare. L'incidente è avvenuto a 
Fasano (Blindisi). -• 

Nelle prime ore della dome
nica, erano rimasti uccisi tre ' 

• militari statunitensi, in servizio . 
alla buse Usaf di Aviano (Por
denone) in un incidente stra
dale a Ponte della Nuda (Tre
viso) , lungo la strada tra Cone-
gliano e Pordenone. 1 tre mili- ' 
tari Usa, Austin Jeflery Scott, 20 ' 
anni, Cutkrie Steele, 23 anni, e 
Brian Pinizzotto, 30 anni, era
no su una Lancia Beta che, do
po aver effettuato un sorpasso, -
era improvvisamente sbanda
ta, per la sostenuta velocità, fi- ' 
nendo contro il muro di uno 
stabile. Con l'urto, l'auto pren- ' 
deva fuoco e i tre morivano. - •.; 

• Ieri, a Cassana (Ferrara), un ' 
pensionato in bicicletta e stato • 
travolto da un'auto, mentre a ; 
Temi e stata investita e uccisa ' 
una donna che stava attraver- ' 
sandola strada.. /JM ;••',',. " 

Colorata manifestazione nella capitale per guarire dal mal di traffico ; 

Roma, pedalando contro lo smog 

Una coppia di sposi coinvolti dalla manifestazione contro l'uso delle auto in otta 

• • ROMA A spasso contro lo 
smog se ne 6 andata per le vie 
capitoline la lunga carovana 
di ciclisti, pedoni e pattinatori 
che ha partecipato ieri alla 
manifestazione «Per non mo
rire di tralfico». Promossa dal
la Lega Ambiente e dal quoti
diano «La Repubblica», la ma
nifestazione ha approfittato 
della protesta intorno all'in
quinamento da tralfico segna
lato dalle centraline (anche 
venerdì sono stati superati i 
valori limile in quattro zone di 
Roma) per radunare in piaz
za del Popolo un fittissimo 
gruppo di partecipanti. - •. -

Aria pulita, ma anche più 
mezzi pubblici, pisle ciclabili 
e isole pedonali sono le ri
chieste più gettonate dai fans 
anti-traffico. Una campagna 
ecologico-sociale • semplice 
da recepire nei suoi contenuti 
e alla quale hanno aderito 
spontaneamente diversi per
sonaggi dello spettacolo, co
me Franco Zelfirelli o la por
nostar Moana Pozzi (presente 

ieri anche di persona), della 
cultura, da Luciano De Cre- . 
scenzo a Federico Zeri, e del
la politica. Anche il sindaco ' 
Carrara è comparso fugace- -
mente, in tempo per racco
gliere le contestazioni in meri
to alla sua decisione di revo- , 
care il divieto di circolazione '-. 
delle auto durante la domeni- > 
ca. E alla manifestazione, ini
ziata fra i suoni e i canti della 
banda popolare di Testacelo, e, 
sono . state - rigorosamente 
escluse le quattro ruote, salu- • 
landò con una salva di fischi i. 
malcapitati automobilisti che " 
si sono trovati a incrociare i di
mostranti. •> • ••.•"'.•- s> 

Il «serpentone» anti-traffico 
si è mosso da piazza del Po
polo subito dopo il volo augu-

• rale di una grande mongolfie- ' 
ra. Alla testa dei manifestanti, ' 
un velocipede guidalo dagli • 
ambientalisti vestiti di giallo e -
accompagnalo da bambini ' 
con il viso dipinto di nero, ad • 
indicare qli effetti «coloranti» C 
dello smog. Con il dovuto dò-

cor di striscioni e bandierine 
contro l'inquinamento, il cor
teo si è mosso lungo via del -
Corso in direzione di piazza • 
Farnesi;, dove la manifesta
zione si è trasformata in festa ' 
con la partecipazione di mi
mi, acrobati e numerosi grup- : 
pi musicali, tra i quali anche la 
cantante Paola Turci. • •„.•;• ••:• 

Grande soddisfazione per '• 
la riuscita dell'iniziativa fra gli 
ambientalisti e i verdi, da . 
Amendola a Cederna, Rutelli, ; 
Scalia, Renata Ingrao e molli 
altri. Ermele Realacci, presi
dente nazionale della Lega 
Ambiente ha dichiarato che 
questa giornata «è stato il mo- . 
do più efficace per gridare co- " 
me vogliamo Roma e le altre 
città». . - . - - - . . - . , . . > .»", 

E, quasi come una metafo
ra di voglia di pulizia più radi
cale, alla manifestazione era " 
presente anche Paolo Panci
no, il commerciante che ha 
denunciato per primo le tan- . 
genti nella pubblica ammini
strazione cella capitale. ,• . • 

«La Madonna 
andrebbe da 
sola da questa 
altra parte...» 

IH Cara Umtù, a proposito 
del monumento inaugurato 
all'Aquila ai bambini non * 
nati, perché non se ne innal
za Il vicino anche uno a 
quelli nati, incominciando . 
dai tre bruciati vivi a Napoli, i 
quelli del Brasile, dell'India, 
dell'Africa... Fanno o non 
fanno pena certi scheletri vi
venti, con quelle pance gon
fie e teste grosse, coperti di •" 
mosche che non , hanno 
neanche la forza di scaccia
re? , -, ... 

Non si sa che bambini 
muoiono di fame, stenti e 
sporc'zia in tutto il mondo? 
Il Signore vuole che nasca
no, si, ma anche che abbia
no un nutrimento e un avve
nire sereno, e che non ci sia- ' • 
no quelli che vanno all'o- ' 
spedale per aver mangiato ' 
troppo e e quelli che ci fini- • 
scono per non aver avuto da 
mangiare. ^hM- » :u • 

Sono sicuro che se si fa
cesse 11 vicino anche que
st'altro monurnenlo, la Ma
donna che è stata messa sul 
primo andrebbe da sola da • 
quest'altra parte, i •.•»•¥ 

Adolfo Cavallini. . 
Filo (Ferrara). 

La guerra ; 
è passata, 
la tragedia dei. 
Curdi contìnua 

• • Caro direttore, la guer
ra del Golfo è passata, le fe
ste natalizie anche. Ci siamo 
sentiti tutti in ansia e preoc
cupati prima, rassicurati e 
più buoni poi. Abbiamo let
to tanto sui curdi prima, più 
niente poi. -,.j». 

Perche ' devono '".essere 
sempre solo movimenti ò 
organismi • specifici - come 
Amnesty International a ri
cordarci certe cose? Perché 
non vogliamo ricordare che '<. 
i curdi sono ancora nei cam-. 
pi a duemila metri di altezza ' 
e che per loro la guerra non 
e finita? .», . . „ -£ , . -,, -

E più che giusto curare le 
ferite e seppellire gli odi do
po una guerra, ma vorrei 
che i curdi non continuasse
ro ad essere un popolo «di
menticato» la cui tragedia si 
consuma in silenzio. "."••, 

Amalia Amato. Roma 

Tutti a salire 
sul carro 
di Ettsin • 
Ma Gorbaciov... 

• • Caro direttore, tutti a 
salire sul carro di ElLsin quin
di e Gorbaciov costretto a la
sciare il suo posto. Ora, con 
il mettere in ombra il leader 
sovietico ci si chiede se que
sti ha fatto bene o male nel [ 
tentarle tutte per non arriva
re al punto di dimettersi, ri- •. 
cevendo il ben servilo, dopo ' 
che lui stesso ha iniziato la ' 
democr.iùzzazione del suo " 
Paese. • „••. - .» -• • •, v '. 

Di che cosa lo si accusa 
Gorbaciov? Semplice. Lo si ; 

accusa per prima cosa di : 
non essersi mosso abba
stanza tiene dopo il fallito 
golpe, stando che voleva • 
salvare ancora il Pcus; di ' 
non aver energicamente im- , 
pedito che sempre, dopo il 
golpe di agosto, continuas
sero a sopravvivere Parla
menti eletti sotto l'egida del 
PCUS , . . . v , . , , ; 

Di più, si dice, che sia un 
testardo che non intendesse 
rinunciare al suo progetto 
federale perché questo, se ^ 
fosse passato, avrebbe con- . 
sentito alla futura Unione di * 
conferire al centro il mante
nimento del potere (potere 
che nessuna delle altre Re
pubbliche che contano vuo- -
le più riconoscergli) e a lui, 
in particolare, di divenire 
Presidente sovietico con ele
zioni popolari e quindi capo • 
indiscusso del Paese rispetto 
ai presidenti delle varie Re
pubbliche eletti dai soli con
cittadini e non da tutti i so
vietici. '.i - . 

Insomma, un Gorbaciov 

con un piede dentro e l'altro 
fuori al .sistema ancora co
munista non stava più bene. 
Bisognava andare olire le 
mezze misure proposte dal 
capo del Cremlino. Di tutto 
ciò si ta critica a Gorbaciov. 
Ed é tutto un bel dire! .-*-.-. , 

Possibile, viene da chie
dersi, che questi meriti tutto ' 
questo, che della sua opera ' 
non debba nmanere .più 5 
nulla' Possibile credere a un : 
Gorbaciov •. «conservatore» ' 
che avrebbe voluto arrestare * 
il processo di democratizza-
zione nel Paese. - quando ' 
proprio lui ha aperto l'Unio
ne Sovietica al mondo? •> ,'•• 

Non tutti vogliono male a 
Gorbaciov, certo. Ma tener
selo solo come un fiore al
l'occhiello, perché a livello 
intemazionale toma ancora " 
utile, questo sembra, giusta
mente, che non serva so
prattutto a lui. »;..- -">•-> 
Alfonso Cavaiuolo. S. Marti

no Valle Caudina (Avellino) 

«Altroché -
restare in attesa 
con il cappello 
in mano...» 

• • Caro direttore, ma con 
chi polemizza il compagno • 
Camporelli nella sua lettera • 
all'Unità del 6 gennaio? E su 
che cosa? Noi riformisti non * 
abbiamo mai pensato a un ' 
rapporto con i compagni so- -
cialisti che prescindesse dai 
contenuti di una politica e di . 
un programma per la sini- -
stra su cui misurarci e con
frontarci. Senza concedere . 
sconti o rivendicare pregiu- • 
diziali egemonismi. Altro 
che restare in attesa, con il 
cappello in mano, nell'anti
camera del potere. Non è ! 
stata mai questa la nostra • 
posizione. E polemizzarvi é ' 
solo indirizzare la polemica, • 
in modo offensivo e volgare,r 

su un bersaglio di comodo, 
che non fa fare alcun passo 
in avanti al dibattito in cor
so, i ' ' . • - • • • ' ; 

I timori dei riformisti sono • 
alyi. È la crisi, del Paese-che • 
preoccupa: È la confusione : 
e la frammentazione che re-, 
gna nell'intera sinistra. La > 
sua storica incapacità di ' 
unirsi. La sua voglia di divi- : 

dersi ogni qual volta se ne ' 
presenti l'occasione. Tenta- ' 
zione alla qualle lo stesso • 
compagno Camporelli • ha ; 

dimostrato di non saper resi- ' 
stero. Continuiamo, quindi, •' 
a farci male. Mentre il basto- " 
ne di comando resta ben » 
saldo nelle mani dei respon
sabili della crisi del Paese. >:;., 

Questo e il dato pnneipa- " 
le che sfugge. Mentre la sini
stra si attarda in inutili batta- ' 
glie dietro il bandicronc dei 
nominalismo, le forze mo- ' 
dcrate italiane continuano, ' 
indisturbate, a tessere la loro 
tela. Noi ci dividiamo su 
eroiche astrazioni. Loro gè- . 
stiscono lo Stato in difesa 
del pnvilegio e degli interes
si consolidati. Noi mendi
chiamo purezze e primoge- ' 
niture. Loro divorano il Pae- ; 
se e lo portano alio sfascio. < 
Noi siamo felici ogni qual 
volta . possiamo . rompere ; 
con i socialisti. Rifondazione .' 
comunista continua a grida- -
re al tradimento. La Rete ' 
getta ami avvelenati nello ' 
stagno dell'opposizione. I . 
radicali diventano sempre ' 
più eterei. E la De? Tranquil
lizza e rassicura. È lei il per
no dello schieramento poli
tico italiano. La sinistra, co
me dice Cossiga, è compo
sta di «ragazzoni» a cu: piace .' 
andare in giostra e mancg- • 
giare i grandi ideali, piutto- •" 
sto che sporcarsi le mani * 
con i problemi di tutti i gior- : 
ni. . . - . • ' -_._,. • <i 

I riformisti ritengono che 
con questa realtà sia neces
sario fare i conti. Che la sini
stra debba essere in grado di 
prospettare soluzioni per la 
crisi che attanaglia il Paese: , 
da quella • istituzionale - a ' 
quella economica, passan
do per un profondo rinnova
mento della macchina dello ' 
Stalo e il ridisegno dell'ar- ; 
chilettura del Walfare. Che ; 

su questo programma sia ' 
possibile ; costruire 5» uno » 
schieramento politico e so- ' 
ciale. Non separando né , 
contrapponendo questi due 
momenU, ma facendoli inte- • 
ragire dialetticamente, nel '. 
solco della tradizione cultu- • 
rale che ha reso grande l'e
sperienza del - movimento -
operaio italiano, « . i i . ."• 

Possibile che principi cosi 
semplici, sperimentati. tu 
tonti anni di lotta democrati- -
ca, possano essere fraintesi ; 
con tanta 'acilità? s . ,> » 

Gianfranco Pollilo. Roma > 
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La piccola industria non riuscirà 
ad assorbire i contraccolpi delle 
difficoltà che stanno squassando 
i maggiori gruppi nazionali 

Si avvicina lo spettro della 
deindustrializzazione. Dalla terra 
dell'impresa diffusa consensi 
(e critiche) all'analisi di Prodi 

Travolti dalla crisi dei grandi 
Marme dall'Emilia: piccole imprese in pericolo 
Prodi ha ragione: la piccola industria non riuscirà ad 
assorbire la crisi delle grandi imprese e i rischi di 
deindustrializzazione sono concreti. Dall'Emilia Ro
magna, terra di impresa diffusa, viene un consenso 
all'analisi dell'ex presidente dell'Iri, ma anche una 
critica alle sue tesi sull'innovazione di prodotto e sul 
ruolo dei giapponesi. Politica industriale, cultura 
d'impresa e nuove relazioni sindacali. •.,,.-

' ' " . ' • - ' -DALLA NOSTRA REDAZIONE ;~' '•''• •'"-••''. • 
WALTER DONDI • 

M BOLOGNA. L'Emilia Roma-. 
gna della piccola e media im- ; 
presa, delle decine di migliaia 
di aziende artigiane, la regione 
simbolo del «piccolo è bello» 
perde colpi. Nei primi nove ' 
mesi dell'anno scorso la cassa 
integrazione è raddoppiata, la 
produzione industriale e anco
ra cresciuta (più 0,8%) ma so
lo grazie all'espansione dell'a
limentare perche settori por
tanti dell'economia regionale 
come quello meccanico e del 
tessile abbiagliamento affron
tano crisi pesantissime: le im
prese annuncianmo «esuberi». 
per migliaia di unita. Ha dun
que ragione Romano Prodi: al
la crisi della grande industria si 
accompagna ora anche quella 
dell'impresa minore, che nelle 
fasi congiunturali negative pre- ; 
cedenti aveva sempre tenuto e 
che, come ha ncordato Sergio 

Cofferati, ha svolto una funzio 
ne anticiclica. In Emilia Roma 
gna ò un coro di approvazione 
per la denuncia di Prodi, circa i 
rischi di un accelerato proces
so di • deindustrializzazione 
«Questa volta la piccola indù 

. stria il miracolo non lo fa» am 
mette Marco Capodaglio, se
gretario regionale dell'Api. E il 

: vicepresidente della giunta re 
. gionale Pier Luigi Bcrsani defi 

nisce quella di Prodi una «luci 
' da sentenza sugli anni Ottanta 
come occasione perduta per 
l'innovazione e il rilancio del 
sistema produttivo nazionale». 
L'ex presidente dell'Iri insiste 
pero particolarmente sul fatto 

- che i ritardi nell'innovazione 
•" riguardano soprattutto i pro-
'.-' dotti. Una questione che inve

ste da vicino una regione che 
produce essenzialmente trat
tori, piastrelle, abbigliamento. 

prodotti «maturi», che soffrono 
più di altri della concorrenza 
dei paesi di nuova industrializ
zazione e dell'Est europeo che 
hanno costi del lavoro di molto 
inferiori. (La Cna, ad esempio, 

• ha quantificato nel 25/30% la 
quantità di commesse trasferi
te in Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, da parte 
delle imprese industriali che 
prima facciano lavorare gli ar

tigiani emiliani).'Su questo i . 
punti di vista sono diversificati. " 
•Prodi sbaglia quando indivì
dua tutti i problemi nella man
canza di idee in nuovi prodotti 
e non pone sul tappeto che la 
crisi ò anche e soprattutto da 
costi» rileva Irene Rubbini, se
gretario regionale della Cna, la 
maggiore organizzazione arti- ', 
giana. Su questa linea anche 
Guidalberto Guidi, vicepresi
dente della federazione regio
nale degli industriali: "Quella .. 
emiliana e- • essenzialmente 
un'industria subfornitrice dei 
grandi gruppi che producono 
beni finali e quindi il grado di ';' 
innovazione e legati alle scelte ; 
delle imprese commitenti». Per 
Capodaglio infatti il problema 
0 legato al aiolo trainante che ; 

nell'innovazione devono avere . 
le grandi imprese pubbliche e 
private. Da questo punto di vi
sta e- preoccupante la linea 
che sta tenendo la Fiat nei 
confronti delle imprese dell'in
dotto, tanto che le migliori si ; 
stanno spostando verso le cose 
automobilistiche estere». Ma il ' 
segretario della Cgil emiliano 
romagnola Giuseppe Casadio 
mette in guardia: «Quello del
l'innovazione di prodotto e-
uno dei punti strutturalmente 

' più deboli dell'imprenditoria 
regionale: c'ò una difficoltà an
che culturale a corcare nuove 

frontiere della produzione in
dustriale». E Bcrsani intravede 
un rischio di «ingessatura nel ' 
circuito fra piccola e grande 
impresa» che ha consentito ne
gli anni passati di realizzare in
novazione di processo. Que
sto, aggiunge Bersani, ripropo
ne il problema di fondo posto 
da Prodi: l'assenza di politica 
industriale. «Occorrono - dice - -
regole nuove • per orientare , 
l'accumulazione e i meccani
smi di innovazione che preten
dono una intelligenza pubbli- ' 
ca assai più elevata». .;•.. •-,-..-• 

Quello che sembra chiaro ò 
che in Emilia Romagna si con- : 
tinua a credere ad un ruolo de
cisivo dell'impresa minore dif- ', 
fusa, certo qualificata e inserita 
in un contesto di relazioni im
prenditoriali - più complesso. 
Rubbini parla di «qualità» e di-
«ricerca». «Non basta - dice -
che i giapponesi investano in 

• Italia. Si tratta di cambiare la 
cultura degli imprenditori e dei 
lavoratori, senza per questo to-

' gliere potere ai sindacati». Un 
tema che si pongono anche gli 

'- industriali emiliani. «E' neces
sario ripensare il rapporto di
pendenti-proprietà per creare 
un clima meno conflittuale e 
più collaborativo che ci con
senta di avvicinarci ai risultati 
dei giapponesi» aflerma Guidi, 
che però contesta l'afferma-

zione di Prodi secondo cui il 
fatto che i giapponesi vengano 
ad investire in Italia e vantag
gioso per diffondere una nuo
va cultura d'impresa: «Se ven
gono e per colonizzarci, la te
sta dele imprese rimarrà sem
pre in Giappone». (Forse Guidi 
pensa alla Nissci che ha acqui
stato l'Arcotronics, una delle 
maggiori imprese bolognesi, 
|XT poi licenziare 170 persone 
e non impegnarsi in program
mi di investimento e svilup
po) . Il sindacato peraltro sem
bra deciso a prendere in paro
la la disponibilità degli im
prenditori a un rapportò meno 
conflittuale, non a caso il con
gresso della Cgil regionale e 
stalo dominato dal dibattito 
sulla codetcrminazione. • Pur
ché dalle affermazioni di prin
cipio si passi ai fatti concreti, a 
partire dalle imprese. «Più in 
generale - dice Casadio - si 

: tratta di partire da questo coro 
unanime sull'anali™ della crisi 

, per fare un salto in avanti. Il 
; pubblico può svolgere una 

funzione importante di orga
nizzatore di relazioni fra i sog-

. getti sociali e culturali della 
produzione e della ricerca e 
insieme si possono creare le 
condizioni per trovare qualche 
nuova grande idea per rilancia-

. re lo sviluppo industriale in 
Emilia Romagna» 

Una panoramica di Bologna: a sinistra, una fabbrica nei pressi della città 

Come cambia 
niavorofe 
Il Pds rifai coritiv 

PIERO DI SIENA ~~~~~ 

tm ROMA. Alla ' prossima 
campagna elettorale le forze '"' 
politiche si stanno preparando 
in tanti modi e senza rispar- ' 
miare colpi, in quello che per ' 
tante ragioni sarà lo scontro ; 
che per la sua importanza sarà 
probabilmente pari solo alle 
prime elezioni «politiche d e l -
1948. Vi sono quelli che pen
sano, come il presidente della 
Repubblica, a menare «colpi di ; 
piccone». Vi è'chi si prepara a 
ianciare una serie di segnali 
trasversali per il dopo elezioni. 
Echi invece, più prosaicamen
te e modestamente, si e messo 
a «misurare» il lavoro in Italia. E 
quanto ha fatto l'Ufficio eletto
rale e statistico del Pds che ha 
messo in bell'ordine in una 
sua pubblicazione le cifre sul
l'occupazione, con una non 
usuale chiarezza e con grafici 

e istogrammi ben impaginati. I 
V dati utilizzali, dell'Islat e del-
' l'Inps, sono già ampiamente 

noti, ma di rado capila di ve-
; dcrli organizzati perchè possa- . 
- no essere usati anche dai «non -
:• addetti ai lavori». , - "-:.•-«> 
V Le statistiche ripubblicate 
* sono quelle del 1991 e quelle ;'_ 
: del 1987, anno delle ultime? 
-, elezioni politiche. -L'idea • e ' 

quella di cominciare a far luce -
'• sui cambiamenti' avvenuti tra * 

un'elezione politica o l'altra. 
Solamente cominciare natu
ralmente, giacche con solo ; 
questi dati e a questo livello ' 
macro di aggregazione è diffi- ; 
cile illustrare la profondità del- ?;• 
le modificazioni d i e in questi % 
anni vi sono state nel mondo : 
del lavoro. Di questo sono ov
viamente - consapevoli i • re
sponsabili dell'Ufficio elettora

le e statistico del Pds. che pre
sentano la loro iniziativa come 
«uno sguardo d'insieme», «non . 
una analisi ma strumento per 
un analisi della società». • ,; 

Ma allora a cosa serve que
sto lavoro? Non mancano in
nanzitutto conferme importan
ti sulle principali linee di ten
denza. Prima di tutto quella 
deli aumento del divario tra 
Nord e Sud. Infatti, dal 1987 al . 
1991 di Ironte a un aumento 
generale del numero degli o c - . 
tupati, che passano del 36,6 al :' 
37 7 per cento della popola
zione, nel mezzogiorno gli oc
cupati ristagnano (l'aumento ; 
è infatti un insignificante 0,1 ;•• 
per cento). E mentre co lo ro ' 
che sono in cerca di occupa- ; 
zione calano sensibilmente al %• 
nord e restano stazionari al f 
centro (rispettivamente dal 3,7 .: 
al 2.2 e dal 4,2 al 4,1), al sud j 
aumentano in maniera signifi- ' 
cativa ( dal 6,9 al 7,7). Poi non ; 
si può lare a meno di non no
tare - dato in verità general
mente trascurato - che, sem
pre tra il 1987 e il 1991, l'inci
denza dell'occupazione fem
minile nell'industria rispetto a 
quella maschile e calata dal 
28,4 al 27,5 al nord e dal 26,0 
al 25,4 al centro, mentre curio
samente proprio al sud sale 
dal 12,7 al 13.1. Naturalmente '-' 
per ragioni facilmente com
prensibili il quadro e del tutto : 
diverso nel terziario e nei servi- •' 
zi dove l'incidenza dell'occu- ? 
pazione femminile su quella ?'-
maschile aumenta dappertut
to. ' •-.•>•• i v .-:.,-: . t i i . • 

Il senso di questa iniziativa -
a cui dovrebbero seguire quel- ." 
le sulla sanità, sulla criminalità ',. 
e su altre importanti questioni in
sociali e di costume - consiste ' 
ncll'offrirc al partito uno stru- b 
mento per una valutazione de- •• 
gli spostamenti elettorali che . 
integri i sofisticati sistemi mate- v 
matici (di cui del resto il re- K^ 
sponsabile dell'ufficio del Pds £ 
Stefano Draghi è notoriamente E' 
un maestro) con analisi che | -
derivino dal complesso delle '• 
dinamiche reali, sul terreno so- * 
ciale e degli orientamenti di \ 
opinione. Un piccolo contribu- "•-. 
Io ad accorciare la distanza tra -
dirigenti e diretti'Speriamo 

SPESE 
PAZZE 

GIORGIO 
MACCIOTTA 

Ciampicò, 
«graziato» 
dall'azione 
pubblica 

M Persino coloro che deprecano ogni giorno l'eccessiva 
invadenza in Italia dei «politici», se si tratta di far fronte a si
tuazioni di crisi o nella prospettiva europea invocano una 
maggiore forza di persuasione del «sistema Italia», del com
plesso, cioè, di risorse materiali ed immateriali dell'apparato 
pubblico. •-.-.••- >. ••.,-•... 

Alle porte di Roma c'ò un caso di scuola di un simile in
treccio «operoso» tra azione pubblica e fortune private. Ciar-
rapico è- un imprenditore che rivendica con orgoglio il suo 
fiuto «artigianale» per gli affari («preferisco rischiare e gioca
re in proprio, ha dichiarato ad un quotidiano economico 
milanese, e di un bravo bocconiano non me ne farei proprio 
niente»). Se i «bocconiani» sono inutili non cosi si può dire 
degli ambienti politici della capitale. Ciarrapico non indulge 
al costume diffuso di dir male della politica. Prendendo le 
distanze da Sbardclla egli traccia un confine («lui fa il politi
co ed io faccio l'imprenditore») e ribadisce di rifiutare la 
confusione («De Mita mi ha offerto un seggio senatoriale nel 
1987 ma ho rifiutato perche non sono un politico ma un im
prenditore»). Ciarrapico non esclude, però, che le strade 
possano incrociarsi. - - ~ . , - •••-.•.•-.-. 

Può accadere cost che, del tutto casualmente, ad un cro-
chiccio si incontrino un «imprenditore» (Ciarrapico) ed un 
comune (Fiuggi) «desideroso» di affidare all'imprenditore in 
gestione del suo più importante bene (le sorgenti di fama 
intemazionale). Se poi qualcuno sospetta che il contratto 
sia eccessivamente vantaggioso e induce il comune a revo
carlo l'imprenditore può incontrare, ad un bivio, un magi
strato che. con provvedimento d'urgenza, affida al privato 
(Ciarrapico) la custodia giudiziale del bene conteso dal
l'ente pubblico (il comune di Fiuggi). Ciarrapico non nega 
l'eccezionalità della procedura ma la ascrive a suo merito 
(«Eh si, devo dirlo, in questa vicenda siamo stati proprio bra-

, vi»). La strada dell'impresa e lunga ed impervia. Un po' di 
svago può non guastare. Ciarrapico acquista la A.S. Roma. 
Per l'affare occorrerebbero risorse. È qui che si rivela la abili
tà dell'imprenditore. Ciarrapico firma con l'Efim un'opzione 
per l'acquisto di una società dei gruppo (la Sigma) e, con 
simile garanzia, ottiene, da una società lussemburghese 
controllata del Banco di Roma, le risorse necessarie per pa
gare la Sigma e la Roma. L'operazione e condotta per conto 
dell'Efim dal vice presidente Leone e per conto dell'Iri dal 
presidente Nobili. Ministro ad interim delle Partecipazioni 
statali ò il sen. Andrcotti. Numerose società dell'In quando 
avvertono l'esigenza di stipulare contratti di aerotaxi non si 
rivolgono, dentro il gruppo, all'Alitata ma affidano lucrosi 
servizi a provvidenziali società del gruppo Ciarrapico (Ali 
Capitol ed Air Capito!). Solo l'interesse porgli anziani porta 
il dirigente dcll'Italsanità a rilevare dallo stesso Ciarrapico la 
gestione del policlinico Casilino che lo-stesso proprietario 
dichiara «difficile da gestire». Ma ogni difficoltà e superata 
grazie ad una «convenzione con la Usi Rm 5». Il contratto e 
prontamente scontato presso una banca pubblica ad una 
cifra, attualizzata, di 57 miliardi. Si potrebbe- continuare ri
cordando le esposizioni debitorie del gruppo verso le ban
che pubbliche e quelle verso l'Inps. L'iniziativa imprendito-

• rialc non conosce ostacoli soprattutto se le risorse pubbli
che spianano la strada, ir--••• --.•-'...; -—.r •-.,-«.' 

. Resta solo da ricordare che l'imprenditore Ciarrapico non 
nasconde le sue simpatie per la corrente andreottiana della 
De. È sicuramente casuale che la De andreottiana dominas
se il consiglio comunale di Fiuggi, che il magistrato autore 
della «provvidenziale» decisione d'urgenza (il dr. Sammar-
co) sia, dalla voce pubblica, ritenuto «vicino» al presidente 
del Consiglio Andrcotti che alla scadenza dei suoi incarichi 
di magistrato ha tentato di premiarlo con la Consob. che no
toriamente andreottiani siano il vice presidente dell'Efim 
(Leone) ed il presidente dell'Iri (Nobili) ed i manager delle 
società pubbliche che tanta parte hanno avuto nelle fortune 
di Ciarrapico. Può nascere il dubbio se analoghe fortune 
avrebbero assistito un imprenditore autonomo sul piano po
litico o con convinzioni diverse. ;-,>. •;. .-.--. 

Il caso del Consorzio per lo sviluppo industriale, un affare targato De 

Matera: quando un appalto 
vale una poltrona da presidente 
Un appalto in cambio della permanenza ai vertici 
del Consorzio per lo sviluppo industriale di Matera. 
Così il de Franco Gallo, favorendo alcune imprese 
vicine al leader della De lucana, Emilio Colombo, si 
sarebbe assicurato altri cinque anni di presidenza. 
Troppi per il senatore pds Emanuele Cardinale, che 
aveva denunciato lo «scambio» ben prima che una 
serie di circostanze lo rendessero possibile. . 

• ~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " • " ' " •' 
MAURIZIO VINCI 

• • MATERA. Appalti. miliar
dari in cambio della perma
nenza al vertice del Consorzio 
per lo sviluppo industriale di 
Matera. A pochi giorni dall'en
nesima riconferma del demo
cristiano Franco Gallo alla pre
sidenza dell'importante ente 
pubblico scoppia di • nuovo 
una polemica che aveva ani
mato gli ambienti industriali 
matcrani qualche mese fa. A 
suscitarla sono le dure dichia
razioni del senatore pidiessino 
Emanuele Cardinale, per il 
quale -i «si •• conferma allora 
quanto da noi denunciato nei 
mesi passati circa lo scambio 
di favori tra il padrino romano 
che "teneva molto" all'aggiudi
cazione dei lavori di infrastrut-
ti trazione dell'area industriale 
di La Martella (importo 19 mi

liardi) all'associazione tempo- . 
ranca di imprese Ferrara, De
sio, Ediclle, Siviglia, e il queru-
lantc vecchio presidente, fa
moso a Matera soprattutto per 
la prima picconala, venl'anni 

'.. fa, della costruenda e mai an
data in esercizio metropolita
na». •• •.-.-:'••.'.•. ' '"•/:..••-..,-•.• -- -.- • 
• Il padrino romano di cui 
parla Cardinale e naturalmen
te Emilio Colombo, il capo in
discusso della De lucana che a 
quanto pare è riuscito a tenere 
in sella Franco Gallo contro il : 
parere dei suoi stossi amici di 
partito e contro le regole appe- . 
ria votate dai gruppi dirigenti 
democristiani sulla permanen
za per non più di dieci anni ai • 
vertici degli enti pubblici. Sia 
Gallo che il suo collega del 
Consorzio potentino, Antonio 

SCUOLA: 10 GIORNI 
DI MOBILITAZIONE : 
10 giorni di mobilitazione nella 
scuola sono stati proclamati 
dai sindacati confederali con
tro la mancata apertura del 
contratto degli insegnanti. L'i
niziativa sarà attuata secondo 
il seguente calendario: da lu
nedi 20 gennaio a mercoledì 
29 si svolgeranno assemblee di 
due ore in tutto le scuole con la 
partecipazione degli studenti e 
la relativa sospensione di ogni 
attività didattica: lunedi 27 
gennaio uno sciopero interes
serà la prima ora di lezione 
nelle scuole di ogni ordino e 
grado mentre delegazioni di 
insegnanti si recheranno nei 
provveditorati; giovedì 30 gen
naio sarà sciopero alla prima 
ora di lezione, con delegazioni 
nelle preletture; dal 27 gen
naio al 30, infine, si svolgeran
no incontri con lo forzo politi
che a livello nazionale e de
centrato. . . , . , 

CONTRATTO IMPIEGATI 
AGRICOLI 
Si proannuncia difficile la ri
presa delle trattative, fissata 
per oggi, per il rinnovo del 
contralto nazionale '•logli im
piegati agricoli. Sul tavolo c'è 
la questione dell'accordo-
stralcio sul (ondo integrativo 

sanitario proposto dal sinda
cato autonomo Fedordia. che 
prevede 270mi!a lire u carico 
delle aziende, e a cui hanno 
aderito Hai Cgil, Uisba Uil e le 
organizzazioni degli imprendi- -
tori. La • firma dell'accordo 
stralcio viene invece conside
rata dalla Fisba Cisl come una 
«scelta dagli effetti politici di
rompenti». , . .,- . , • 

I «VANTAGGI» DEI PICCOLI 
IMPRENDITORI 
Deve ossero considerato «pic
colo imprenditore» il lavorato
re che si serva dell'aiuto, an
che so accessorio, di manodo
pera salariata o apprendisti per 
svolgere lavori a domicilio affi-, 
datigli in precedenza da altri 
imprenditori. Il principio e sta
to affermato dalla Terza sezio
ne penale della Corte di cassa
zione' presieduta - da Pietro 
Paolo Gl'inni che ha, tra l'altro, 
specificato che in questo caso 
il cosiddetto rapporto di lavoro 
a domicilio non sussiste. 11 ri
corso era stato presentato da 
Eros Mocollìni già condannato 
dal pretore di Orvieto per non 
aver iscritto all'apposito regi
stro 15 lavoratrici a domicilio e 
per non averne fatto richiesta 
preventiva all'Ullicio di collo
camento. Mocellini nel suo li-
corso ha contostato la configli-

Bellino siedcvano da oltre 17 
anni (di cui diversi in regime 
di prorogano) sulle rispettive 
poltrone, dopo essere stati ri
spettivamente sindaci di Mate
ra e di Potenza. Ma le loro sim
metriche carriere erano di re
cente state «demolite» "dalle 
dure critiche che ambienti in- ' 
dustriali, opposizioni politiche 
e la stessa De avevano avanza
to nei confronti di gestioni 
confuse e privatistiche. Persino 
il Consiglio regionale aveva vo
tato un ordine del giorno all'u
nanimità che chiedeva di pro
cedere speditamente verso il 
rinnovo dei vertici degli enti, 
ormai scaduti da anni. ZA e a 
questo punto che le vicende 
cosi simili dei due presidenti 
producono esiti diversi. Belli
no, che in rotta con il partito 
scudocrociato riliuta anche la 
collocazione ai vortici dell'A-
miu di Potenza, viene regolar
mente defenestrato, -mentre 
Gallo (la decisione ù dei 30 di-
cembro scorso) viene invece 
riconfermato per altri cinque 
anni, in barba alle regolo ed ai 
buoni proponimenti democri
stiani. . . ^ •" , :• " - <*,; :-

Ma si tratterebbe soltanto di 
una mera operazione cliente
lare, corno tante che si vedo
no, se non fosse stata invece 

annunciata da tempo e se una 
sene di precise «coincidenze» 
non dessero a pensare che e è 
del vero nelle denunce del se-

" natore del Pds. Nella primave-
!' ra scorsa, mentre infuriava la 
'•, polemica sul mancato rinnovo 

dei vertici consortili. Cardinale 
; aveva riportato una voce rac

colta negli ambienti imprendi
toriali, secondo cui, appunto 

; Gallo •< si sarebbe assicurato 
. l'appoggio di Emilio Colombo 
- per restare alla presidenza del 
l Consorzio, offrendo in cambio 
. un appalto miliardario ad un 
•'", raggruppamento di imprese vi-
!' cine al capo della De lucana 

Fra le indignate reazioni che 
',,; ne seguirono il consorzio ave-
•• va intanto nominato alcune 
•commissioni giudicatrici per 
•' una serie di appalti, fra cui an-
" che quello indicato come «og 

getto di scambio» fra Colombo 
' e : Gallo, - Contrariamente a 

quanto proscrivono alcune di
sposizioni „ regionali • quelle 
commissioni erano zeppe di 

• dirigenti del*"Consorzio, che 
hanno ricevuto ingenti com-

.•" pensi stranamente non delibo-

... rati da nessuno. Cosi, la sera 
del 3 agosto scorso, con la pro
cedura prevista dall'art. 24 B 
della leggo 584 sugli appalti, 
che concedo nei fatti una for-

Gipputi 
rabilità del rapporto di lavoro 
subordinato, La Cassazione ha > 
accolto il ricorso e ha annulla-. 
to la sentenza di condanna. , 

NUOVIFONDI . ' -
PER NAPOLI E PALERMO 
lx misuro urgenti predisposte 
dal ministro del Lavoro por 
l'occupazione meridionale e 
soprattutto di Napoli e Paler
mo sono stato convertito in leg
go e saranno operanti dopo la , 
promulga da parte del l'resi-
dontc della Repubblica. La 
Commissione lavoro di Monte- : 
citorio. in sede legislativa, ha • 
inlatti approvato senza modifi- ' 
che il testo che era stato già li
cenziato dal Sonato. In parti
colare e stata prorogala a tutto 
quest'anno l'occupazione di 
4.300 lavoratori nell'area na
poletana e di 1.800 in quella 
palermitana, con un -onere 
complessivo di 210 miliardi 
(120 per la provincia campa
na e 90 por quella siciliana). 
C'ontestualmenle e stata uffi
cializzala la proroga per altri 
due unni dei contralti d'impie
go per 2 mila giovani assunti 
dal ministerodel Lavoro. 

I "Sassi-
di Matera 

tissima discrezionalità alle am 
ministra/ioni pubbliche la 
commissione decide di affida- ' 

: re l'appalto per l'area di La 
Martella proprio al raggruppa
mento indicato da Cardinale, s 

• Ma il senatore non e l'unico ad < 
eccepire qualcosa su quell'ap- ; 
paltò. ~ Ed infatti dopo poco 
tempo il raggruppamento arri- i 
vato secondo nella stessa gara > 
inoltra un ricorso al Tar, in cui • 

DESIO: INIZIA 
ILDOPOFIAT • / ' . ' . ' . • 

. l.'Acgo, Automotive compo-
nenLs group europe della mul
tinazionale americana General 
Motors, intende avere col sin
dacato «rapporti positivi» e per 

; maggio prossimo sarà forse in 
grado di presentare il piano in
dustriale per la nuova unità 
produttiva di componentistica 

[, auto che farà a Desio dove en
tro luglio 1994 assumerà 400 

• lavoratori. È quanto emrso dal 
primo incontro tra i rappresen
tanti della Acge e i sindacati. 
Obiettivo della Acge presente 
in dieci paesi europei con 50 
aziende e 25 mila addetti e ac
crescere il volume di affari da
gli attuali 10 milioni di dollari'a 
30 milioni. Nel frattempo un'e-
qui|x- mista Acge-Fiat metterà 
a punto il piano industriale 
con relativi investimenti, pro
duzione, organizzazione del 
lavoro • e caratteristica - della 
nuova unità produttiva, Entro 
maggio '92 tra le parti ci sarà 
un secondo incontro. A luglio 
prossimo partirà dunque la 
nuova unità produttiva e so-

rawisa vane incongruenze 
amministrative e tecniche noi 
progetto vincente, viziato a 
quanto pare dalla mancanza 
dei necessari studi sulle falde 
acquifere. Pare inoltre che il 
progetto vincente fosse privo 

'' delle firme dei presentatori, e 
.; questo darebbe adito alle voci 
; circolate nei mesi scorsi sullo 

compravendite di progetti. Vo
ci molto ricorrenti quando vie

ne utilizzala la procedura dcl-
I art 24 B Intanto, appena pas
sato il Natale, il Consorzio vara 
la delibera definitiva per l'ag-
giudicazione ; dell'appalto. E 
tre giorni dopo, l'organismo di- , 
rettivo dell'ente - trova final- J: 
mente il tempo, dopo anni di • 
rinvìi, di riconfermare Franco ' 
Gallo alla presidenza. Una pre
sidenza su cui ora si addensa- ' 
no troppe strane coincidenze. 

condo l'accordo tra Fiat e sin
dacati verranno assunti i primi 

• 70 lavoratori che «a regime» •• 
. entro luglio '94 saliranno a 
400, .• ; r-r>ry,''•••••••,,::- -

, 1LPDSELACRISI : 
DELLAELLESSE ^ 

. Una folta delegazione di lavo- . 
ratori della Ellesse, azienda di ;. 
abbigliamento • di Ellera-Cor- ': 

• ciano, si è incontrata con i par- ' 
. lamentarl umbri del Pds per . 

sollecitare iniziative unitarie a ; 
:•• sostegno delle aziende in crisi ; 
ù e in particolar modo di quelle t 

del settore tessile. La recente " 
legge sul mercato del lavoro e ; 
sulla cassa integrazione preve
do infatti interventi per la ri- • 
strutturazione di numerosi set

tori produttivi ma esclude pro
prio quello tossile, con conso- •; 
guenze assai negativo, special
mente per l'Umbria. La Ellesse. ì 
che nel periodo di massimo • 
splendore aveva circa 1.500 di- "-
pendenti, ha subito numerose ' 
e drastiche riduzioni di perso
nale fino ad arrivare agli attuali 
500. di cui 217 sono slati di
chiarati in esuubcro e si trova
no in cassa integrazione e 77 
sono suiti proposti per il prò- _ 
pensionamento a 5 milioni di ì 
lire. Tale situazione - si legge in * 
una nota del Pds - ha dolermi- • 
nato preoccupazione e prote
ste ed ha impegnato a più ri- : 
prese i parlamentari umbri e le 
altre istituzioni locali, in parti
colare la regione. L'on. Germa
no Marri, che faceva parte del
la delegazione del Pds. dopo 
aver ricordalo le numerose ini
ziative già presi; dai parlamen
tari umbri di tutti i gruppi politi
ci, si e impegnato a riproporre 
a livello ministeriale la questio
ne della Ellesse. ; ^ ; 3 : ; : ; - : ., 

VICENZA: BALESTRA 'i 
CHIUDE E LICENZIA > 
Gli azionisti della «Balestra», la 
più antica industria orafa di 
Bassano del Grappa (Vicen
za) , con 110 dipendenti. Iiun- • 
no deciso di porre fine all'atti- • 
vita, mettendo in liquidazione 

l'azienda. Lo hanno annuncia
to ieri i vertici societari in un -
comunicato, osservando che •'• 
«la decisione, pur essendo sof
ferta, ò anche rispondente al j 
migliore interesse della società *' 
e di tutti i soggetti ad essa col- $ 
legali». I*i liquidazione è l'epi- f. 
logo di una lunga crisi, corniti- ?•' 
ciata nel 1980, d i e due ristrut- " 
lurazioni, attuate nel 1981 e :•; 
nel 1984, non avevano potuto 
risolvere. . .- ., . i-.-.„,.-.;;-

SI FERMANO '-" -*"' '•'''"•,' 
GU ASSISTENTI DI VOLO : 
Il coordinamento sindacale di 
bascdegli assistenti di volo ha 
proclamato uno sciopero di 48 -:. 
orodalle 6 di mercoledì 22 gcn- , : 

naio alla stessa ora di venerdì ~ 
24 gennaio su tutti i voli in par
tenza da Roma e Napoli La 
notizia e stata diffusa dagli -
stossi cobas, spiegando, in una * 
nota, che l'agitazione è s'ala > _ 
indetta por protestare contro • 
l'andamento del negoziato per 
il rinnovo del contratto della 
categoria.condotto dai sinda
cati confederali di settore con 
il gruppo Aiiialia. In particolare 
il coordinamento respinge i 
«cedimenti sulla partcnormati- '/ 
va che peggiorano le condizio- ['. 
nidi lavoro odi salute deliaca- : 

legoria, il conseguente abbas- ' 
.samento dei liv»lli disicurczza, '•" 
lo scambio normativa-soldi». • . 
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A sinistra, 
- la filosofa ? 

Agnes Heller. 
Al centro, • 
, il busto 
di Marx 

, abbattuto 
net cimitero 

di Londra 

Intervista alla filosofa ungherese Agnes Heller che sta per pubblicare 
in Italia un libro sulle vicende del mondo politico dell'Est 
«A collasso del comunismo è la cosa migliore che ci sia capitata, 
ma ora non dobbiamo rinunciare a tentare nuovi esperimenti» 

12mila visitatori 
per la mostra' 
dedicata a Joyce 
da Trieste 

ira Si é chiusa oggi la mo
stra «Trieste: la citta di Ulis
se», allestita dai musei di sto
ria ed arte per ricordare il 
cinquantesimo anniversario 
della morte di James Joyce. 

Circa 12mila persone in soli 
21 giorni di apertura hanno 
ripercorso visivamente, con 
l'aiuto di oltre 200 immagini ; 
e documenti d'epoca, quat
tro itinerari cittadini che lo 
scrittore •: irlandese - amava 
percorrere. 11 periodo preso 
in considerazione è quello 
che va dal 1905 al 1915 e *n-, 
cora dal 1919 al '20, gli anni : 
cioè durante i quali Joyce vis- > 
se a Trieste, e in cui elaborò 
una delle sue opere maggio
ri, 1'«Ulisse». "' , ,•-.'.-. '-•,.•',' 

salvi rimmaginazione 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

«•TORINO. -Il collasso del 
comunismo e la cosa migliore 
che ci sia capitata dopo il col
lasso del nazismo. Dobbiamo 
preoccuparci adesso che que
sto non significhi la perdita 
dell'immaginazione - sociale. •• 
perchè di questa abbiamo an
cora bisogno dentro l'orizzon
te che ci e dato-. Agnes Heller 
0 in grande forma e, insieme al ; 
compagno di vita e di tante im- . 
prese intellettuali da Budapest ; 
all'Australia a New York, Fe-
renc Feher, tiene a Torino una . 
serie di seminari. Oggi e doma-
nisara a Roma, poi riprenderà 
il ciclo semestrale di attività ol- ; • 
tre Atlantico alla New School ;•• 
of Social Research. L'autrice ; 
della Teoria dei bisogni e della 
Filosofia radicale, che negli an
ni Settanta incontrava e ali
mentava le correnti culturali -, 
che nel mondo occidentale ^ 
cercavano di scrollarsi di dos- '". 
so il peso dei grandi edifici \ 
ideologici, sondando il terreno 
dei conflitti tia il soggetto, tra la ;, 
personalità begli individui con ' 
i loro istinti e iìoro bisogni, da 
una parte, e il potere, i sistemi „ 
di dominio, dall'altra, ha orien
tato la sua ricerca di questi an
ni verso l'etica. Dopo Oltre la * 
giustizia, usciranno nei prossi- -
mi mesi (.11 Mulino) due suoi , 
nuovi importanti volumi Etica -, 
generale e Filosofia della mora- -; 
le. Ma ha già pronti in inglese • 
due altri libri: Puù la modernità ; 
sopravvivere? e Filosofia delia i. 
storia in frammenti. E insieme • 
a Fcrenc sta per pubblicare, in ; 
Italia, anche una ampia rico- : 
gnizionc sulla vicenda del .• 
mondo politico dell'Est Da Yal
ta alla Ctasnost.. 'L 

La filosofa ungherese, a 61 :: 

anni, attraversa un periodo di 
grande vitalità . La sua storia ò , 
nota: insieme a Markus, Vajda .: 
e Feher è una delle espressioni : 
più robuste della scuola di Bu- • 
dapest, dove un tempo regna- , 
va la figura di Gyorgy Lukacs. 
Protagonista • della Marx-Re- ' 
naissance degli anni Sessanta, ;,, 
ha rappresentato una versione 
molto , libera del cosiddetto -.-
marxismo critico per approda
re poi a un distacco radicale •; 
dalle «grandi narrazioni stori
che del progresso" e dalla con
cezione materialistica della 

storia. La sua visione critica dei 
regimi dell'Est, non e certo co
sa recente. Ce anzi da dire che 
si era appena trasferita in Au
stralia, che pubblicò nel 1978 
un libro, La dittatura sui biso
gni, uscito anche in Italia da 
Sugarco, nel quale il crollo dei 
regimi dell'Est europeo, e lo 
scatenarsi dei nazionalismi 
erano previsti in modo cosi 
netto che quel lavoro fu accol
to con un certo scetticismo, 
non solo da parte dei comuni
sti --.-.•,;.•;•• ,^ •. W:'.''-. '•••_; 

Lei è «tata catalogata in pas
sato sotto l'etichetta del 

, «marxismo critico». Adesso 
come definirebbe la posizio
ne attuale di quel gruppo co
minciato come circolo di Bu
dapest? , -.,; • -. . 

Ciascuno di noi ha seguito un 
percorso diverso nel distacco 
da quel tipo di filosofia della 
storia. Io parlo quindi soltanto 
per me stessa, anche se c'è 
qualcosa di comune nell'aria 
che tutti abbiamo respirato, e 
che ci ha portato dal marxi
smo critico a un approccio che 
io chiamo •post-moderno». Ma 
non intendo con questo una 
determinata visione del mon
do, benst qualcosa di negativo, 
il rifiuto d! adattarsi a qualun
que «ismo». Non sono un 
•ismo» e un «ista» di nulla e di 
nessuno, sono me stessa, con 
le mie idee. Ma questa negati-
vita porta con se un messaggio 
positivo: l'aspirazione a rap
presentare una filosofia - e io 
sono una filosofa - sempre piti 
soggettiva, nel senso che cia
scun indirizzo di pensiero si 
presenta con le sue differenze 
e sviluppa proprio il suo essere 
peculiare. Questo è vero an
che per la politica: accettare 
un «ismo» significa comperare 
una confezione. Se per esem
pio uno e marxista questo vuol 
dire che deve supporre che il 
capitalismo sarà sostituito dal 
socialismo, che c'è una forma
zione sociale transitoria che 
porta dal capitalismo al socia
lismo, che il proletariato è il 
portatore della promessa del 
passaggio dal primo al secon
do stadio, che l'economia de
termina la sovrastruttura e cosi 
via. Quante afemnazioni si de

vono accettare se si 6 un au- -, 
tcntico «ista»! Penso che nel •; 
presente la posizione ragione- '. 
vole da assumere sia questa:.'-, 
abbiamo sull'agenda una serie ; 
di questioni politiche, istituzio- • 
nali. sociali e in ogni singola ;•• 
circostanza si deve decidere s,-
quale posizione prendere. Ma f'. 
non voglio vendere o compra-?. 
re neanche questa idea come '; 
unaconfezione : - . - . . - . "*i-,f'-: 

Lei era una critica del regimi 
dell'Est quando i comunisti -' 
erano al potere. C'è stato un ' 
cambiamento nella sua criti-
ca adesso che non lo sono -
PIÙ? „ . . ,, . .,.. .;;-.•.„;;,;.,.. 

La mia critica del comunismo ì; 
è cambiata non ora ma nel '-., 
1956 con la Rivoluzione un- • 
gheresc. Prima era una critica '; 
dall'interno, perché pensavo ': 
che il comunismo fosse una r. 
cosa buona anche se gestita in * 
maniera cattiva. Con il '56 ho v; 
capilo che era un cattivo espe- :'•' 
rimonto storico-sociale. • Ho . 
continuato a usare il termine * 
•comunismo» per un po', nel V. 
senso utopico marxiano, che v 
non aveva nulla a che fare con ); 
i regimi al potere, ma poi ho t-
abbandonato anche questo • 
negli anni Settanta. Nel 78 con %': 
Markus abbiamo pubblicato ' 
La dittatura sui bisogni, un li- ., 
bro che è stato complelamen- l„ 
te trascurato da tutti, anche in . 
Italia, e anche dal Pei - con la v 
sola eccezione di uno studio- v. 
so, Alberto Scarponi, a onor . 
del vero -. Quel libro descrive- :, 
va il sistema di dominio totali
tario degli Stati dell'est, spiega- ?• 
va che erano legittimati soltan- ••' 
lo dalla violenza e ne annun- '• 
clava il crollo. Li rappresentava : 
in un modo che condivido tut- , 
torà. Devo confessare che ab- ; 
biamo però commesso un er- -v 
rorc: quella profezia non com- ' 
prendeva anche l'Urss. fj. j : Ì . 

Che differenza vedevate tra 
le due situazioni?..- • —' 

Ritenevo che ; i . regimi" cen- •.; 
troeuropei non avessero alcu- ? 
na legittimazione, se non le ?'• 
baionette, in base al principio * 
che un sistema di dominio può ." 
essere legittimato anche se vi è ,'• 
soltanto una considerevole mi- ;„' 
noranza che lo sostiene e che > 
è convinta che quello sia un jj; 
modello esemplare, j purché ;.; 
non vi sia una maggioranza in ' 

grado di opporre un modello 
alternativo a quel sistema. Ma 
questo era proprio il caso di 
quelle società, dove la popola- ; 
zione aveva in testa, nella sua ; 

stragrande maggioranza, esat
tamente un modello alternati- •; 
vo, quello libcraldemocratico, 
quello di una economia di ; 
mercato. Ebbene, quasi tutti ' 
volevano questo con l'eccezio- ' 
ne di un 3-4 per cento di co- ' 
munisti. ' Quanto all'Urss, io ' 
pensavo che solo una mino
ranza sostenesse il regime in i 
quanto modello esemplare, t 
ma che la maggioranza non 
avesse in testa alcuna alterna
tiva, perché si erano dimenti
cati di altri possibili modelli. E ' 
qui mi sono sbagliata. •••-^-. ;.;• 

, Il suo lavoro di questi anni 
sulla morale ha a che fare 
evidentemente con questa • 
catastrofe. La fine di una ' 
grande utopia lascia un vuo- < 
to, che rappresenta un prò-
bicma per l'etica. » .; j v ; 

Dirci che la più grande utopia ; 
che mi riguarda adesso, come ' 
filosofa della morale, è l'utopia J 
della persona buona e giusta. ' 
Non possiamo semplicemente 
ricavare alcuni buoni criteri da 
un unico principio universale, 
come si può fare nella filosofia ; 
speculativa, né dedurre tutto ; 
quanto da una formula gene- • 
rale come nel campo delle ! 
scienze. Non possiamo neppu- ,-' 
re regolarci sulle situazioni li-
mite come proponeva Sartre, ' 
in prigione, sotto tortura o mi
naccia di morte. Noi dobbia- '. 
mo orientarci in questa ricer- • 
ca. conoscendo gli esseri urna- • 
ni per quello che sono. Sap- ; 
piamo che quando una istitu- : 
zione viene fondata, quando si 
attraversa una fase rivoluzio
naria, quando si vive collettiva- ' 
mente un momento di panico- '• 
lare pericolo, quando si scam
pa a particolari difficoltà o si ; 
superano straordinarie tensio
ni, si tende poi a vivere e ricor
dare quei momenti come me
ravigliose utopie morali, come ", 
fasi nelle quali rifulgono le mi
gliori doti. Poi sappiamo an
che che in certi momenti per ' 
molti uomini e donne l'unica 
cosa che conta sembra essere • 
la carriera, l'avanzamento so
ciale, il successo economico. • 
Qua le morale cercare'Che co

sa ce ne facciamo di norme 
astratte e generali, che uno pò- ., 
Irebbe anche condividere, . 
conducendo poi però una vita <•-
scandalosa? Potremo regolarci ", 
come gli antichi filosofi greci: 
guardarsi intomo, cercare le • 
persone buone e giuste - ce ;;' 
n'erano nell'antica Grecia e ce :-'"• 
ne sono anche oggi - e cercare " 
di studiare i prìncipi sui quali • 
essi si regolano per dire poi: ;? 

ecco, regoliamoci anche noi $'-. 
su questi principi. Nel tentativo £ 
di fondare l'intera mia filosofia ':: 
morale c'è un punto chiave: la '••' 
contingenza •; della persona >• 
moderna, la contingenza di ':. 
una persona che non ha più le t. 
certezze e le norme che le ven-
gono trasmesse da una rete di " 
appartenenze premodeme. Io \i 
cerco di fare un Inventario, un • 
catalogo dei punti di orienta- ' 
mento di una persona moder- •[ 
na, che faccia la scelta di una : 
identità buona e giusta. Il mio ' 
punto di vista sta in mezzo tra ;, 
quello di Habermas e quello di £ 
Sartre. Lavoro a una filosofia ,' 

; pratica che, per di più. non j; ' 
può erogare puri principi rna 
deve formulare idee e consigli *•• 
che possano essere condivisi e ' 
accettati da una comunità, da ' 
gente diversa, per cui è neces
sario arrivare a certi tipi di ac- . 

• cordi circa certe norme di mo
rale e di politica. - - ........-,-. .j.. 

La crisi del marxismo - che 
forniva . una »n»ii«j della v 

, realtà come dominata In al- -
rima istanza dall'Interesse 

< . economico e proponeva una--
utopia buona • lascia sul ter- * 
reno, fallita l'utopia, un resi- ' 
duo di cinismo. Nello stesso " 
senso agiscono la crisi della •' 
sinistra In generale e la pre- '' 
valenza di orientamenti con- '/ 
servitori ed egoisti nelle so- » " 
cletà ricche. Che risposte >' 
può dare una filosofia mora- ; 

\ Ic?:^. . . ; . . . ; . ; : , .^v. .^:7'^ 
Più che di cinismo io preferi- ì 
sco parlare di perdita di imma- "r 
ginazione. Quello che accade ;'*'; 
tocca più rimmaginazione che r 
la morale. Abbiamo abando- •: 
nato l'idea che il mondo mo- '"'. 
demo, cosi com'è, è una fase i 
di transizione; abbiamo smes- , 
so di credere di vivere come in '•' 
una stazione ferroviaria, dove 
treni passano correndo di<l .' 
passato verso il futuro, e non ci " 

possiamo illudere più che il 
nostro problema sia quello di 
prenderli al volo. Questa visio
ne è finita. Siamo giunti alla 
conclusione che dobbiamo 
stare nella stazione ferroviaria, 
nel presente. Il presente è il 
nostro orizzonte e noi non 
possiamo guardare al di là di 
esso. Ma questo non significa 
che tutto quello che c'è nella 
stazione è come dovrebbe es
sere. Non perdere l'immagina
zione significa che dobbiamo 
esplorare la stazione ferrovia
ria. Sappiamo che in questo 
orizzonte dobbiamo vivere e 
morire, ma questo non vuol d'-
re che non ci possiamo muo- • 
vere nell'onzzonle, esplorarlo, 
sapendo che. quando ci muo
viamo, si muove anche lui in- • 
sieme a noi. E perciò, quando 
decidiamo di stare dentro di 
esso, non rinunciamo a imma- -
ginare nuove istituzioni, che ci • 
permettano buoni esperimen- ' 
ti, che sono ancora possibili 
Possiamo continuare a sceglie- " 
re e a decidere. Non dobbia
mo aver paura di fare espen-
menti. L'imaginazione non de
ve bloccarsi. ' . . . . ; . . ^ . 

E questo è il campo della po
litica. Ma lei sostiene che la 
morale riguarda le persone, 

tli individui, non la politica. 
I può fare una politica giu

sta senza morale?, , . --_ .., 
Dalla filosofia morale non den-
va direttamente una politica, 
ma la politica ha una sua mo
rale, che non è la morale della 
persona privata, ma la morale 
del cittadino. Sono cose diver
se nel senso che un buon citta
dino non è necessariamente 
una buona persona. Ci sono 
tuttavia diverse buone ragioni , 
morali che possono concorre
re a formare una buona politi
ca. Se in uno Stato c'è un con
siderevole numero di cittadini. 
che sono costantemente sotto 
la linea della povertà, non " 
hanno casa dove slare, non 
hanno da mangiare, non han
no opportunità di vita, e qual
cuno sostiene una politica che 
perpetua questo stato di cose, 
allora questo non va bene in 
una concezione della morale 
che possiamo esprimere con il 
concetto di giustizia. E in que
sti casi il problema di un buon 
cittadino è quello di operare a ' 
favore di un cambiamento , 

è il «tesoro di Sevso»? Un giallo da 230 rniKardi 
Due anni fa doveva andare all'asta 
da Sotheby's il corredo d'argento 
del IV^secolo'd.C; ma le licenze 
d'esportazione erano false. Ora tre 
paesi ne rivendicano la proprietà 

ALFIO BERNABEI • ••• 

• V LONDRA. Sono false le ; 
licenze d'esportazione del 
magnifico e misterioso «te
soro di Sevso» di cui non si 
conosce l'origine e che mol- : 
ti esperti considerano il più ' 
importante = >., ritrovamento 
d'arte romana di questo se
colo. -• > r..- .-. • ....,._-. -..„ 
" Già tre paesi - Libano, Ju

goslavia ed Ungheria - han
no presentato ricorsi nei tri
bunali per rivendicarne la 
proprietà mentre Scotland,' 
Yard • continua le indagini' 
per scoprire il modo in cui il 
tesoro - 14 pezzi di vasella
me d'argento finemente la
vorato - è giunto nelle man: ; 
di un lord inglese. Da! canto ' 
suo l'Interpol ha trasmesso i -
dettagli del vasellame a ben 
29 paesi sempre nel tentati
vo di far luce su come è stato 
scoperto e da chi. Anche il • 
governo italiano è stato in
terpellato, senza risultato. -

Scavatori, trafficanti.com- : 
pratori, funzionari di gover

no, esperti d'arte antica, so
no cosi diventati i protagoni
sti di uno dei più affascinanti 
gialli sul trafugamento di 
opere d'arte di questo se- -
condo dopoguerra. I prezio
si pezzi sono ora in custodia 
presso le autorità di New 
York dove un tribunale sta 
cercando il bandolo della 
matassa prima di emettere 
un verdetto che. date le cir
costanze, risulterà contesta-
tissimo. ••'': . ..-.-.•" 

La . notizia dell'esistenza 
del tesoro di Sevso risale al 
10 febbraio di due anni fa. 
quando la casa d'antiquaria
to londinese Sotheby's an
nunciò che stava per mette
re all'asta a New York un 
«corredo» di argenteria ro
mana valutato complessiva
mente intorno ai 40 milioni 
di sterline, circa 90 miliardi 
di lire. Quando gli esperti 
posarono gli occhi sugli og
getti si accorsero che si trat
tava di una stima eccezio- L'ingresso della casa d'aste Sotheby's a Londra 

nalmente modesta. Suggeri- •;. 
rono un valore più realistico, J 
intomo ai 230 miliardi di lire. ";. 
Superato il primo momento ? 
di stupore davanti alla rara t, 
magnificienzadei pezzi, ine- • 
vitabilmente l'attenzione si ': 
spostò sulla loro provenien
za, tanto più che alla vigilia ; 
dell'asta, poi cancellata, gli -• 
stessi funzionari di Sotheby's ? 
indicarono che il materiale ; 

in vendita presentava una 
genesi poco chiara. --;::7 ;.-;&• 

Oggi gli esperti ritengono 
che il ritrovamento sia avve
nuto o in Ungheria o in Ju- ' 
goslavia. 1 pezzi del vasella
me in argento massiccio -
piatti, brocche, secchielli - v 
tutti stupendamente lavorati i. 
e decorati con immagini mi
tologiche, di caccia e pesca, :;. 
risalgono al IV o all'inizio i 
del V secolo dopo Cristo. La •:' 
chiave della loro • origine • 
sembra ' contenuta • nella ; 
scritta che compare su uno r. 
dei piatti. L'oggetto è infatti );'•' 
decorato con una dedica a ;' 
«Sevso» che recita: «Che que- ; 
sti piatti ti durino dei secoli, -
o Sevso, cosi che giovino an- y 
che ai tuoi discendenti». Su ì 
un altro piatto si legge la pa- A' 
rola «Pelso», il nome latino ;' 
del lago Balaton nell'odier-. 
na Ungheria. Qualcuno ha ,. 
accennato la possibilità che '?• 
i pezzi siano appartenuti a ;. 
qualche alto funzionario di ;| 
Costantino, il primo impera
tore cristiano. 

••' La provenienza libanese 
oggi viene messa in dubbio 
dal fatto che le licenze d'e- ' 
spoliazione .« rilasciate i da ; 
questo paese hanno perso 
ogni credibilità. Documenti s 
emersi recentemente indica- ; 

no che sono stati fabbricati • 
ad insaputa, secondo Scot- ; 
land Yard, sia di Sotheby's ; 
che di lord Northampton. ? 
Quest'ultimo, ? in veste di * 
«proprietario» del tesoro, si ; 
era rivolto alla casa d'anti- • 
quartato per mettere i pezzi 
all'asta fidandosi di quanto s 
gli era stato detto circa la lo
ro origine che oggi non sem
bra più cosi «pulita».' -~p--^}"--i-:. 

Sembra che la storia sia 
cominciata intomo al 1980 : 

quando un antiquario jugo
slavo, ; Anton : Tkalec, che ' 
operava a Vienna, passò al- : 
cuni pezzi del vasellame ro
mano ad altri due antiquari, 
il libanese Halim Korban e '] 
l'iraniano Mansour Mokhtar-
zadeh che avevano contatti i 
con Londra. Mansour a sua 
volta passò alcuni esemplari : 
a Raincr Zietz, un antiquario : 
tedesco che li portò a Peter 
Wilson, presidente di Sothe
by's fin dal 1958.1 prezzi ab
bastanza modesti pagati fi
no a questo punto,nelle 
transazioni.- indicano che 
nessuno aveva ancora ap
propriatamente valutato 
l'eccezionalità. del vasella
me. • • - ';•-.•• 

Wilson e Zietz furono i 
primi a rendersi conto del 
loro immenso valore e subi- • 
to cercarono di procurarsi 
anche gli altri pezzi. Per far •-. 
fronte alle spese istituirono ' ; 
un sindacato. Wilson reclutò ' 
i! ricchissimo lord Northam
pton che era in grado di pa- : 
gare somme > ingentissime.", 
L'idea era di vendere il teso- [ 
ro di Sevso al Getty Museum , 
in California per una cifra fa
volosa che i membri del sin- ' 
dacato intendevano dividere ':'-: 
fra di loro. Il piano cominciò • 
a fare acqua quando il Getty ' 
Museum chiese di vedere le "•:'' 
licenze d'esportazione del *;' 
paese che aveva acconsenti- ' 
to alla vendita del vasella
me. Quale paese? tv.; .:ii- • &. 

I documenti in possesso 
di Scotland Yard provano 
che a questo punto venne ;; 
messo in atto un complicato "'•'• 
inganno. Wilson fece crede
re a lord Northampton che i ; 
pezzi erano stati trovati da *' 
contadini libanesi e Korban V 
si procurò una licenza di ; 
esportazione «firmata» dalle -
autorità di quel paese. Gli '._ 
esperti del Getty .Museum : 
notarono subito che le firme ' 
erano false e chiesero spie
gazioni. Preoccupati, i mem
bri del sindacato, . tranne . 
Wilson che era morto im
provvisamente, reclutarono • 
un uomo d'affari libanese ir. 
grado di procurarsi «vere» li

cenze d'esportazione trami
te conoscenze ad altissimo . 
livello. 11 trucco era scmpli- l 

ce. Si trattava di far fabbrica- ; 
re in Libano repliche dei > 
pezzi originali che all'epoca * 
erano chiusi in una banca • 
svizzera ed autorizzarne l'e
sportazione in piena regola, j 
pagando anche le regolari < 
tasse. Questa parte dcll'ope-1 
razione venne completata < 
nel 1985, e non ci fu neppu
re bisogno di fabbricare le 
repliche perché * qualche ' 
funzionario corrotto si ac- : 
contentò di fotografie e di • 
una modica ••• «tassa» • dei 
628.000 sterline, meno di un 
miliardo e mezzo di lire. È su * 
queste- basi che Scotland 5 
Yard pjirla di infrazione alle ' 
leggi e dT«atti criminosi». - r 

Il fatto che i 14 pezzi siano " 
emersi un po' alla volta, fra il ', 
1980 e il 1987, anno in cuiì 
lord Northampton comprò ; 
quattro vasi, ha dato luogo 
al sospetto che il tesoro non ; 
sia ancora completo e che : 
da qualche parte qualcuno • 
trattenga esemplari ancora " 
più pregiati. Si parla - per \ 
esempio dell'esistenza di un ? 
piatto con la scritta «Chi-Ro» 
che permetterebbe di colle
gare il tesoro di Sevso all'im
peratore Costantino.. ' •" ;;. 

• Ma per il momento il «gial-'" 
Io» si ferma qui: si aspetta di 
sapere cosa deciderà il tri
bunale di New York. , 
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A trentanni dalla fondazione 
delTAipa gli psicologi -v 
analisti fanno il punto 
sulle teorie del Maestro 

Una scuola legata alle radici 
ma pronta al rinnovamento 
Apertura verso il futuro 
contro ogni dogmatismo 

Al centro Cari Gustav Jung Qui accanto 
il padre della psicologia analitica da giovane 
assieme alla moglie e a quattro dei suoi figli 

Si è svolto a Roma, al Goethe Institut, un congresso 
organizzato dall'Alpa (Associazione italiana per lo 
studio della psicologia analitica) in collaborazione 
con il Cipa (Centro italiano di psicologia analitica) 
e dedicato a «C G Jung la scuola di Psicologia ana
litica in Italia 1961 -1991 » Un momento di riflessione 
per quella che, insieme alla freudiana, è la più gran
de scuola di pensiero sulla psicologia del profondo 

ANTONELLA MARRONE 

tm -Tuttavia le idee che in 
contrario un grande seguito 
non appartengono nemmeno 
al loro cosidetto creatore, se 
mai e egli stesso un seguace del 
le sue idee- (C C Jung) 
Era il 1961 A Kusnachl il 6 giù 
gno monva Cari Gustav Jung 
Nello stesso anno, in Italia, 
Ernst Bernhard medico tede
sco interessato alla psicologia 
del profondo fondava l'Aipa 
(Associazione Italiana per la 
Psicologia Analitica) Da allo
ra sono trascorsi trentanni II 
tempo giusto per fare qualche 
considerazione sul proprio la
voro e ricongiungersi (seppu 
re per il breve spazio di un 
convegno) ai colleglli del Cipa 
(Centro Italiano di Psicologia 
Analitica) transfughi nel 1966 
dall associazione madre e rac 
colti intorno a Massimo Trevi 

Il senso comune vuole an
cora oggi che la vera psieoa 
natisi sia quella freudiana E 
vero Jung diede un altro nome 
alla sua esperienza ai suoi stu
di ai suoi risultati Psicologia 
Analitica «A differenza della 
psicanalisi la psicologia anali
tica lasciandosi alle spalle il 
mito positivistico e recuperan
do semmai le radici romanti
che del pensiero occidentale 
si inserisce pienamente nel 
mutamento di orizzonte che 
carattenva la cultura del no
vecento» ha detto Aldo Caro
tenuto nella sua lunga relazio
ne su Junn e il XX secolo II 
contrasto tra Freud e Jung ave
va il tratto del disorientamento 
verso cui gli uomini di questo 
secolo si avviavano la crisi d i-
dcntita la disunita dell essere 
il -senso» della vita e delle co
se Da una parte energica 
mente 1 uomo freudiano «bio
logico» in lolla con se stesso 
scompone nell analisi tutti ì li

velli e le dinamiche che deter 

minano il propno mondo dal-
I altra insaziabile I uomo jun
ghiano «antropologico», cir
condato da memorie arcaiche 
filosofo e stregone nello stesso 
tempo Uno stesso uomo in
terno ed esterno, ripiegato ed 
aperto comunque tormentato 
vagante i 

«Se l'approccio freudiano e 
teso soprattutto a rintracciare 
le cause delle manifestazioni 
psichiche - ha detto- ancora 
Carotenuto - la lettura jun
ghiana aggiunge a questa ri
cerca quella delle finalità alle 
quali tende ogni prodotto psi
chico La psiche e un sistema 
complesso tendente però al-
1 unità Ed è proprio questo 
cammino verso l'unità versola 
globalità psichica definita da 
Jung SS che rende il percorso 
psicologico accostabile - te
nendo conto delle "peculiantà 
di ciascuno - ad altri percorsi 
dello spinto II senso della tera
pia allora si iscrive in quello 
di tutti i sistemi spmtuali che le 
varie culture hanno elaborato 
per consentire agli individui il 
passaggio attraverso i! non fa
tile cammino dell esistenza» 

Una presenza «singolare» 
quella di Jung nella cultura 
del nostro secolo Una presen 
m che sembra molto silenzio
sa eppure 6 costante precisa 
puntuale nelle svolte impor 
tanti del pensiero accompa-
gnatnee e complice di filosofi 
ed artisti studiosi e critici Vici
no alla fenomenologia di Hci 
degger come metodo di studio 
e di comprensione dell ince
selo il sistema junghiano o ap
plicabile al piccolo nucleo del-
I individuo e ai macrosistemi 
economici alla fisica (Jung 
scrisse con il Nobel Wollang 

Ora uccidiamolo » 

Pauli un saggio sull interpreta 
/ione della natura e della psi 
che) e alla politica Un rneto 
do. che si nutre di miti e tradì 
zioni popolan di antropologia 
e stona delle religioni Nelle tre 
sale del Goethe InsUtut simboli 
ed archetipi si sono rincorsi 
schivando dogmi e leone defi 
nitivc (fu lung stesso ad ipoti/ 

/art per la psicologia un futu 
ro in cui dovtsse «abolirsi co 
me stienza») misurandosi 
più che altro con le espenen 
?c concrete dei «parlanti» de 
gli ana! sti oraton intervenuti 
baie affollate di casi cimici e di 
sogni ma anche di malevscri 
di preoccupazioni di interro
gativi 

•Il nostro destino di uomini e 
imparare e si impara comesi uà 
alla guerra te I ho detto innu 
merevoli oolte Si va alla cono 
scema o alla guerra con paura 
con rispetto rendendosi conto 
che si va alla guerra econasso 
luta fiducia in se stessi Riponi 
la tua fiducia in te non in me-
(C Calancda) 
Analisi e conoscenza L essere 
consapevoli raggiungere un 
«centro» intenore la vita ha 
qualche diritto in questo sen
so Si può considerare compo 
sta di due movimenti quello 
circolare dell anima (il Se) e 
quello rettilineo del corpo (I io 
tonscio) si può tonsiderare 
tempo analitico rivolto al rag
giungimento della consapevo
lezza si può infine considera
re questa vita comjfc-punto di 
passaggio come Incrocio at
traverso cui passano-idiverse 
strade che portano alla cono
scenza È qui the I insegna
mento «trasversale» di Jung Uo
va uno dei suoi territon più fer
tili più accessibili L interesse 
verso tutti i tipi di religione ver
so I Oriente e altre forme di in 
terprctazione della realtà apro
no la mente a molte visioni del 
mondo La ragione cosi come 
ò stata concepita dalla filosofia 
razionale, e solo uno dei per
corsi possibili «Se la scoperta 
freudiana dell inconscio rclati-
vizzaqucll'io il cui pensiero dà 
la certezza del proprio esistere 
alla decostruzionc di quest lo 
- sul quale a partire da Carte 
sio la filosofia si è fondata -
contribuiscono tanto la filoso
fia quanto la psicologia del 
profondo» (Carotenuto) 

L immaginazione o meglio 
I immaginale (qualcosa di or
dine diverso, adiacente alla ra 
gione) diviene allora una por 
la per accedere in un «Inter-
mondo» dove si può rendere 
visibile ciò che non lo e dove 
si può dar vita ad un processo 
immaginativo the rimette in 
moto le cose Gli analisti jun 
ghiani dunque lavorano mol 
to sulle immagini sui simboli e 
sui sogni assumendoli come 
valon universali e non come 
categone dell interpretazione 
•La psiche sembra ritirarsi di 
fronte ali avanzata della cono 
scenza - ha detto Antonino \x> 

Cascio - mostrando aspetti 
sempre nuovi ed inquietanti 
che richiedono nuove metafo
re nuovi racconti nuovi ponti 
gettati verso 1 ignoto Un anali
sta deve ricercare nell altro 
ma anche in se stesso le nuo
ve venia della psiche che nes
suna venO codificata icppure 
quella dei pionieri può mai 
esaurire» L analista lunghiano 
in questo senso avrà una for 
mazione interminabile ed in-
conclusa »che potrà garantire 
un crescere della teoria stratta 
mente connesso alla < realta 
della sofferenza psichica le cui 
forme cambiano con il mutare 
del mondo» 

• • » 
•Quando scrivo cerco di essere 
fedele non alle cose che awcn 
gono nella redltO.Jt>ensì al mio 
sogno in quel particolare mo
mento ( ) Sa ifrettare sente 
che ti sogno risponde a un so 
gno reale allora continua a leg
gere In questo modo per me si 
fa letteratura sognando con 
sinceriti!" (J L Borges) * 
L inconscio e uixpossibilc pro
getto «il sogno il simbolo di ciò 
cht attende di essere - ha det
to Massimo Giannoni - Le ipo-
lesi basilari di Jung vedono il 
sogno tome compensatone ri
spetto alla coscienza e come 
rappresentazione dell incon
scio Queste sono le due ipote
si che danno il senso e I appar
tenenza ad una scuoh» Ma 
come agisce il «sogno» ncl-
1 ambito di una terapia' «I so 
gni sono il nucleo duro del 
I atteggiamento clinico di Jung 
- sostiene Federico De Luca 
Comendini - Le posizioni 
egoiche quella del paziente e 
quella dll analista vengono re
lativizzate intorno ad un di 
scorso che non coincide con 
quello di nessuno del due Si 
partecipa a qualcos altro 
spiazzati dall inconscio Noi 
lavoriamo nW/lnconscio e non 
s-u//"inconscio Questo perniet 
te un atteggiamento psicologi
co aperto» 

Se per Freud il sogno e la 
strada maestra verso I incon
scio una sorta di «maschera 
mento» di desideri repressi o 
frustrati che trovano nelle «pa
tologie quotidiane» la loro 
espressione diurna per Jung il 

sogno gode invece di vita prò 
pria Non maschera 6 auto-
percettivo «La facciata del so
gno - secondo Priscilla Artom 
- c> il linguaggio del sogno II 
valore conoscitivo che Jung ha 
attribuito ali attività immagina
le (una funzione di sintesi ca
pace di creare e ncreare la 

* realtà perche la contiene) ha 
il valore di una nvoluzionc co
pernicana Il sogno dice delle 
cose senza dirle e un opera
zione creai iva Le metafore 
imitano il linguaggio dei sogni 
le immagini passano da un li 
vello ali altro» 

• * • 

•Avevo molte storie da rac
contare, moltf aneddoti. 
Ma della storia che abitava 
dentro di me, la Cosa, que
sta colonna del mio; ««se
re, ermeticamente chiusa, 
piena di bolo in movimen
to, come facevo a parlar
ne?» (Marie Cardinal) 
Le donne e 1 analisi, stona di 
un corrente continuo coinvol-

' gimento Molte le donne pre-
, senti al convegno molle le re-

latnci Più degli uomini Dedi
cata alla dimensione femmini
le una delle tavole rotonde ha 
disegnato alcuni dei momenti 
più suggestivi del convegno 

r dalla donna «amazzone» che 
non ha più paura dell uomo 
patriarcale e può tranquilla
mente aspirare alla famiglia al 
delicato rapporto che si instau
ra tra analista donna e pazien
te uomo i percorsi del femmi
nile attraverso I analisi com
pongono un mosaico ricchissi
mo «Nella donna - ha detto 

* Bianca Garufi -esistono parti 
'emminili che hanno un ruolo 
negativo e che sono rappre
sentati da personaggi maschili 

, che minacciano il femminile 
della sognatnee Entra in sce
na 1 assassino I aggressività 
femminile verso il femminile 
Ma ora che i tempi sono cam
biati non è più vitale lottare 
"contro" lottare fuori È im
portante rivolgere 1 attenzione 
verso ì processi intenon La 
meta deve essere quella di 
un individuazione sia come 
donna sia tome essere urna 
no Se le donne si uccidono 
dentro dov è la speranza che 
il lemminile si possa salvare'» 

Non si spegne la polemica 
sul nuovo libro di Hrabal 
La parola all'autore 
della versione italiana 

Schiaffi e carezze 
nel duello 
fra i traduttori 
Continua la polemica sulla traduzione de L'uragano 
di novembre, nuovo libro di Hrabal pubblicato da 
Qz o Tutto nasce da una stroncatura fatta da Giusep
pe Dierna (esperto e traduttore dal ceco), proprio 
alla traduzione stampata da e/o Dopo la protesta 
dell'editore e dopo l'articolo in cui Dierna spiegava • 
le sue ragioni, ospitiamo la nsposta di Claudio Poe
ta, uno dei due traduttori accusati da Diema -s 

CLAUDIO POETA 

• • L estrapolazione dal con
testo ò un vecchio metodo 
sempre efficace per far dire a 
ehi si vuole quel che si vuole e 
anche il contrano Perche ve lo 
raccontiamo' Per svelare a chi 
ancora non lo avesse capito 
uro dei trucchi del non pro
prio nuovissimo armamentano 
ut lizzato da Giuseppe Diema 
nt Ila recente polemica sull ul
timo Hrabal Altro trucchetto è 
quello di negare I evidenza o 
inventare spudoratamente 
1 assioma verissimo e che a 
forza di inventare e negare 
qualcuno ci cascherà 

Dierna ha attaccato su Re 
pubblica la traduzione dell ulti 
mo libro di Hrabal (/. uragano 
di novembre edizioni e/o 
27 000) parlando di «scem
pio» «infausta pubblicazione» 
«un testo che non è più Hrabal» 
ecc Accusato di essere preve
nuto di voler mettere in atto 
una npicca una vendetta con
tro I editore che lo aveva esclu-
>o dal novero dei collaborato-
n Diema nsponde in altn due 
articoli attaccando sempre di 
più propno I editore ed e per
lomeno strano che per un solo 
litro si attacchi cosi a testa 
bassa un intera casa editrice E 
poi quali sono gli argomenti di 
Dema'Trucchetti Gioco delle 
tiv carte Ma vediamoli Diema 
p irla di «lunga lista di inesat 
tezze» di «cntiche specifiche 
(ed erano tante1)» di «tante al-
•re inesattezze» dice che il suo 
articolo (il pnmo) era «molto 
dettagliato e documentato» 
Chi vuole può andare a conta
re in quasi seicento nghe nel 
1 irco di tre articoli le presunte 
inesattezze di traduzione con
testate sono 6 (sci) una ogni 
cento nghe Un pò pochino 
Ma cose poi che lo ha fatto 
•anlo indignare' I tradutton di 
ce «pongono l'epigrafe della 
Terra desolata in calce al poe 
ma (pag 112) » risparmiamo 
al lettore lunghe spiegazioni e 
citiamo anche noi pag 112 
> Ho visto che questa signora 
somiglia ali epigrafe della Ter
ra desolata. » Èrgo i traduttori 
sanno perfettamente che si 
tratta di epigrafe, il recensore 
vorrebbe che «il traduttore so
stituisca "le nuvole di cannel
la" (pag 11) con un più ap-
propnato "nuvole color can
nella essendo evidente 1 allu
sione » tutto preso dalla sua 
citazione il dotto Diema di 
menuca che il ceco non è una 
lingua inferiore ed ha tanto 
quanto I italiano la possibilità 
di espnmere sia «nuvole di 
cannella» che «nuvole color 
cinnella»e ci dispiace per lui 
Hrabal propno «nuvole di can
nella» ha scntto 

Stesso discorso vale per gli 
aneddoti che sono propno 
«aneddoti» e non motti di spin
to (pag 44) per il soprabito 

che tale e e tale resta anche 
quando viene usato come 
mantello (e non mantella 
pag 21) per la telecamera 

. (pag 182) Alle aspirazioni da 
insegnante di italiano di Dicr 
na ha già risposto Massimi su 
Repubblica ncordando il regi 
stro colloquiale • tipico della 
scntlura di Hrabal Diema con-

* troreplica « la lingua usata da 
* Hrabal non appartiene affatto 
* arni registro ( ) vicino al par

lato » l-o sostiene non suffra
gato da nulla ipsc dixit. Noi 
siamo più modesti e vogliamo 
documentare in qualche mo
do la nostra asserzione che 
Hrabal utilizza un linguaggio 
parlato Potremmo citare Hra
bal stesso che lo ha dichiarato 
e difeso esplicitamente innu
merevoli volte oppure più di 
uno studioso dell opera di 
Hrabal Vogliamo invece levar 
ci uno sfizio « E un linguag
gio ncco e corposo che attinge 
ai tcson della lingua parlala 
( ) rappresentando una do
minante di tutta la sua produ
zione» (Dizionario Bompiani 
degli autori voce Bohumir 
Hrabal compilata da Diema 
voi 2» pagg 1066) Ipsedixit 
Smentito da se stesso una vera 
acrobazia come direbbe lui 
Da circo 

Eppure non e è di che stu 
pirsi nel 1986 Diema scriveva 
di Hrabal «Ha -per esempio 
lavorato come custode in una 
casa editrice il suo compito 

^ era distruggere le copie de. li-
bn sgraditi al regime. Compre
se quelle dei suoi romanzi» 
(A espresso 6 4 1986 pagg 
108) È falso inventato di sana 
pianta Nel 1987 parlava di 

» Hrabal come autore della Dilo
gia La tonsura - La anodina 
dove il tempo si à fermato - I 
milioni di arlecchino (Dtztona 
no Bompiani degli auton voi 
2* pagg 1066) Una tnlogia 
cosi composta non esiste 

Dierna replica ai ehianmenu 
- di Sandro Fem sostenendo 

che la sua rottura con la casa 
editrice c/o lo ha portato a la 
vorare per editon più prestigio
si Dimentica però di aggiun 
gere che sarà difficile che tra
duca ancora Hrabal visto che i 
diritti d autore per l'Italia di 
quasi tutte le opere dello scnt 
tore sono posseduti pronno 
dalla e/o E il monopolio che 
lui crede di avere su questo au 
tore spiega anche i toni astiosi 
con cui attacca il lavoro dei 
traduttori Del resto Diema 
non è nuovo a ntorsioni di 
questo tipo Dopo aver tradot 
to alcuni libri di Kundera Ccon 
lo pseudonimo di Antonio Bar
bato) ha scoperto leggendo 
L immortalità (non tradotta da 
lui) che Kundera non 6 poi un 
grande scnttore e ha «stronca
to» libro e anche qui traduzio
ne 

E contro la volgarità... parlare poco e scrivere meno 
Nel 1771 l'abate Dinouart scrisse 
«L'arte di tacere», un volumetto 
su come evitare di entrare 
nella schiera di chi «ha un torrente 
di parole e un goccio di ragione» 

MICHELE EMMER 

r 'M 

• • «Il pnmo grado della sag 
gezza e sapere tacere ilsecon 
do e saper parlare poco e mo
derarsi nel discorso il ter/o e 
saper parlare molto senza 
parlare ne male né troppo» Si 
e parlato su queste pagine del 
I arte di vincere le dispute 
traendo spunto da un libretto 
di Schopenhauer (/ Unitù 
2/1/ 1)2) e dell arte di ascolla 
re a partire da un piccolo volu 
me di Plutarco (l Unita 
6/1/92) non poteva mancare 
una piccola riflessione sull arte 
di tacere L abate Joseph An 
toirc Toi issami Dinouart 
(1716-1786) pubblicò a Parigi 
nel 1771 un volumetto dal tito
lo «L art de se taire pnncipale-
ment en madóre' de rcligion» 

estratti dall opera sono stati 
pubblicati nel 1989 in italiano 
con una introduzione di Jean-
Jacques Courtine e Caudine 
Haroclie («Larte di tacere» 
Seller» ed Palermo 1989 
Vili edizione 1990) «Larte di 
tacere ò una paradossale arte 
della parola un altro capitolo 
della retorica della quale ha 
mantenuto tutte le finalità pra 
tiche non e tanto infatti 
un arte di far silenzio quanto 
un arte di fare* qualcosa ali al 
irò con il silenzio» scrivono i 
curaton nell introduzione 
un arte antica come sortoli 
neano tracciandone una pie 
cola stona nel paragrafo «le 
origini del silenzio» Si sottoli 
nea come nei trattati di fisio Il grande comico del cinema muto Buster Keaton 

gnomica del XVI e XVII secolo 
la capacità di controllo sui mo
vimenti scomposti del proprio 
corpo e la trasformazione di 
questi in gesti misurati e arino 
niosi sono indizi che contrad 
distinguono il gentiluomo cosi 
come il fluire troppo rapido o 
troppo abbondante della voce 
e delle parole denota la Follia 
di chi «ha un torrente di parole 
e una goccia di ragione» Ag 
giungono i due curatori che 
«bisogna ricordare il principio 
secondo il quale si deve sem
pre vigilare sulla convenienza 
del proprio contegno perche 
e questa attenzione che defini
sce il nostro contegno e il con-, 

L, tegno definisce la nostra buo 
na educazione cosi dalla. 
mancanza di attenzione deriva 
la mancanza di contegno e da 
quest ultima mancanza la voi 
gantà» Suggenmenti che vai 
gono ancor più per gli uomini 
politici come ha scritto 
Bouhours in «Entrcticn d Ansie 
et dEugcnc» (Parigi 1863) 
•Cosi come i semplici cittadini 
non possono essere buoni 
amici ne gentiluomini se non 
sanno conservare il silenzio i 
personaggi pubblici non pos 
sono assolvere le loro funzioni 
se non sono padroni della loro 

lingua» L abate e molto chiaro 
in proposito «il silenzio politi
co e quello dell uomo pruden
te che sa ben amministrarsi 
che si comporta con circospe
zione non dice tutto quello 
che peasa ne dà spiegazioni i 
della sua condotta e delle sue 
intenzioni e quello di chi sen
za tradire i dintli della venta 
non sempre risponde con 
chiarezza per non lasciarsi 
scoprire» A quale uomo politi 
co del Settecento naturalmen 
te pensava I autore' 

Veniamo ai consigli veri e 
propri I edizione italiana 0 di 
visa in due parti Nella pnma si 
traila della vera e propria arte 
di tacere nella seconda del 
I arte ad essa legala dello scn- > 
vere L ipotesi che 1 autore for
mula e la seguente «Nonesuf 
(iciente per ben l icere tenere 
la bocca chiusa e non parlare 
affatto non ci vircbbc altri
menti alcuna differenza tra 
I uomo <. gli animali I impor 
tante e sapere dominare la lin 
gua riconoscere i momenti nei 
quali conviene trattenerla o 
concederle una modi rata li 
U-rtà seguire le regole elle la 
prudenza prescrive in materia 
distinguere negli avvenimenti 
della vita le occasioni nelle 

quali il silenzio deve essere in 
violabile È evidente che que
ste cose presuppongono nfles-
sione lucidila e sapienza» Ed 
ecco alcune delle regole d oro 
cui bisognerebbe attenersi per 
non sbagliare «È bene parlare 
solo quando si deve dire qual
cosa che valga più del silenzio 
Il momento di tacere deve ve
nire sempre pnrrj solo quan 
do si sarà imparato a mantene
re il silenzio si potrà imparare 
a parlare rettamente In gene 
rale e sicuramente meno n-
schioso tacere che parlare» Si 
e portati a pensare che chi par 
la poco non e un genio e chi 
parla troppo e uno stollo il mi 
glior comportamento «ò lasciar 
credere di non evsere gemi ri
manendo spesso in silenzio , 
che passare per pazzi travolti 
dalla voglia di parlare» Ma i si-
lonzi sono tutti eguali' Sicura
mente no «Esiste un silenzio 
prudente e un silenzio artificio 
so Un silenzio compiacente e 
un silenzio canzonatorio Un 
silenzio spirituale e un silenzio 
stupido Un silenzio di plauso 
e un silenzio sprezzante Un si 
li nzio politico Un silenzio del 
I umore e uno del capriccio» 11 
silenzio dell umore è quello 
dell uomo le cui passioni si 

animano soltanto seguendo lo 
stato d animo o 1 agitazione in 
Ini dominanti II silenzio dell u-
more 6 quello di colui per il 
quale il bene e il male dipen
dono dal buono o cattivo fun 
zionamento fisico è quello di r 
colui che apre la bocca sola
mente per fare affermazioni ir 
ragionevoli scortesi o inop
portune scrive sempre 1 auto-
r" 

Nella seconda parte del vo
lume si affrontano dopo i di 
tetti della lingua quelli della 
penna Vi sono indicazioni ge
nerali che sono molto simili a 
quelle che nguardano I arte di 
tacere spesso si scrive male, * 
talvolta si senve troppo non 
sempre si senve abbastanza i 
«Ci sono uomini che senvono 
tanto per scrivere proprio co
me quelli che parlano per par 
lare 1 libn sembrano colmare 
un bisogno dell anima occor 
rono libri per ogni indole e per 
ogni grado di intelligenza essi 
non devono essere meno van 
in sostanza e qualità di quanto 
lo sono gli alimenti» Si ncordi 
the si sta parlando del Sette 
< ento francese1 Vi sono libri 
che sono buoni mediocri fra
gili insignificanti o altro tutta 
via non esiste libro che non 

trovi lettore Alcune indicazio
ni dell abate Dinouart non so
no peraltro da sottoscrivere «È 
altrettanto importante astener
si dal giudicare il modo in cui e ' 
amministrata la cosa pubblica 
in uno stato Oltre al fatto che 
non spetta a noi modificare la 
condotta di chi governa e no
stro dovere poiché siamo nati * 
per essere governati seguire , 
I indirizzo generale che colui 
che regge le redini del potere * 
giudica giusto dare a ciascuna 
delle parli che insieme com
pongono lo slato a lui sotto- v 

messo» Inoltre «ai sudditi non 
e in alcun caso consentito di " 
senvere contro il governo se 
hanno competenza in questo " 
campo possono rivolgersi pn-
vatamente ai ministn ma si 
astengano dal lanciare invetti
ve ed ingiune suscettibili solo 
di sollevare pioteste ed agitare * 
gli animi» Bisogna aggiungere 
che malgrado le sue buone in
tenzioni qualche problema 
con I autorità lo ha avuto ao 
che lui Nel 1749 pubblicò 
anonimo un opuscolo intito- » 
lato «Il tnonfo del sesso» il che 
gli procurò qualche discussio
ne con il vescovo di Amicns 
Avrebbe forse fatto meglio a 
tacere7 — 
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E durante 
la notte 
tante notizie 
in replica 

• i ROMA. I notiziari vanno 
in diretta dalle 7 del matHno 
fino all'una di notte. Ma la 
programmazione dell'infor
mazione continua anche per 
chi fa le ore piccole, sia pure 

in replica. Nella tv non-stop, 
infatti, le diverse reti ripro
pongono gli ultimi notiziari o 
si collegano con i circuiti in
temazionali. A'Ie 2,05 va in 
onda Tg2 Pegaso, alle 2,-15 e 
alle 4,30 Tgl Linea notte, alle • 
3,50 e alle 5,50 Tg3 Nuovo 
giorno, alle 6,30 la rassegna i 
stampa di Studio aperto. Su 
Telemontecarlo la . noite • ò 
tutta dedicata all'informazio
ne: alle 2,05, infatti, la linea 
passa in diretta alla Cnn fino -
al mattino. • •• 

Scende in pista la Fininvest. Ora è scontro a tutto campo con la Rai 

orno 
SILVIA GARAMBOIS 

• 1 ROMA. Oggi c il giorno più 
lungo. La cravatta da abbinare 
al gilè sarà scelta con più at
tenzione, il trucco sarà più cu
rato, i sorrisi più accattivanti: i 
giornalisti chiamati a condurre 
i Tg da oggi devono scendere • 
su un ring dove si combatte " 
senza esclusione di colpi. E 
scattata infatti l'ora dell'infor
mazione 24 ore su 2<t, la con
correnza tra tg si è moltiplica
ta: oltre ai notiziari locali, dalle 
7 di questa mattina sono in 
campo Tgl. Tg2, Tg3. Tg4, 
Tg5, Studio aperto, Tmc news. 
[1 panorama dell'informazione 
televisiva e cambiato. È ora al
la prova del pubblico. - • -

Cosa cambia pcrchi. distrat
tamente, si prepara allo zap
ping con il telecomando? 11 
Tgl sta per cambiare look (la 
sua scenografia è ormai «data- • 
ta»), mentre il Tg2 ripropone • 
fieramente, come un «biglietto 
da visita», la grafica (quella di
scussa banda nera che accor
cia lo schermo) e gli studi; se il , 
Tg3 ha recentemente rinnova- • 
to formule (come l'edizione di 
mezza sera condotta «in cop- * 
pia» da Roma e New York) e 
fondali (la redazione occhieg- .; 
già sullo sfondo), il Tg5 arriva ' 
in video nuovo di zecca, tra- • 
smesso dallo «Studio 3» del 
Centro Palatino di Roma (la 
redazione invece è nella cosid
detta «Palazzina Baudo»: quel
la che il presentatore conse
gnò a Berlusconi come risarci
mento per aver rotto il contrat
to con la Fininvest) ; Studio " 
aperto su Italia 1, inline, cam
bia orari e punta sui volti nuovi 
dei conduttori (quelli di Da
niela Bassetto, Vera Baldini, 
Andrea Cabrini e Franco Ta
gliaferri), mentre al Tg4 ci so
no ancora i «lavon in corso» (la 
piccola redazione non ha an
cora un suo direttore, e, ad in- • 
tenni, e guidata da Emilio Fe
de) e a Tmc news non si an
nunciano novità. . • • ,»-- . 

Per chi e meno distratto, in
vece, la cosa più sorprendente 

sarà la sovrapposizione tra Tg: 
informazione 24 ore su 24, è 
vero, ma meglio se in onda in
sieme a quella degli altri. E ci 
sono dei «punti» (il pranzo e la 
cena), particolarmente «cal
di». Alla presentazione di Tg5 
non ne e stato fatto mistero: è 
stato lo stesso Gianni Letta a 
sostenere che l'ora canonica 
per un telegiornale, a cui il pu-
blico e abituato, e quella delle 
ore 20. Quando va in onda Tgl 
(la stessa scelta anche da Tmc 
news). Quando, invece, i titoli 
di testa del Tg2 (in onda dalle 
19,45) e i servizi più importanti 
sono già stati trasmessi... 

Concorrenza diretta e «cor
date»: il tg della Rai lottizzato al 
Psi e i tg di casa Berlusconi, 
ctie deve a Craxi la salvezza 
delle sue tv (fin dai tempi del 
cosiddetto «decreto Berlusco
ni») . secondo molti «non si pe
stano i piedi». Se e vero che l'e
dizione delle 13 del Tg2 sarà 
ora in competizione diretta, ol
tre che con Tmc news, anche 
con Tg5, e altrettanto vero che 
la fascia meridiana di Canale 
5, con Non è la Rai di Boncom-
pagni. e piuttosto debole. La 
sera, poi, il Tg2 arriva in onda 
alle 23,15 e il Tg5 alle 24 (nuo
vamente contro il Tgl, mentre 
l'edizione della notte del Tg2 
parte cinque minuti prima...). 

Anche Studio aperto cambia 
«concorrente»: e punta le sue 
carte contro il Tg3. Alle 14 
(nuovo appuntamento) sarà 
faccia a faccia con il Telegior
nale regionale mentre alle 19 
sarà contrapposto all'edizione 
maggiore del 'tg diretto da 
Alessandro Curzi. E, in attesa 
di festeggiare (giovedì) il suo 
primo compleanno. Fede gio
ca oggi il tutto per tutto anche 
contro l'esordio di Enrico Men
tana con il suo Tg5. Alle 19 
renderà infatti noto l'esito di 
un referendum fra ascoltatori: 
«Volete ancora Cossiga come 
presidente?». Chissà che non ci 
scappi una telefonata in diretta 
del Presidente... • -

Ma un po' di news 
non fanno primavera 

ANTONIO ZOLLO 

I quadro completo 
deitg • -
di Fininvest, Rai 
e Tmc. 
In basso, i direttori 
dlTg1,Tg2«Tg3 
Vespa, La Volpe e Curzi 

• • Da oggi nelle nostre case 
si riverserà una quantità di in
formazione al limile dell'over-. 
dose. Si dice che il semplice 
fatto d'avere una voce in più £ 
sia comunque un guadagno ' 
per il pluralismo e la democra
zia. C'è del vero anche in que- • 
sto. Ma porsi la domanda: con -
il Tg5, l'informazione sarà dav- ; 
vero più «ricca»?, e un modo di "• 
procedere semplicistico. - * • - » 

Gli ultimi avvenimenti che ' 
hanno modificato strutturai- > 
mente il sistema della comuni- • 
cazione - la legge Mamml e la 
spartizione tra Berlusconi e De * 
Benedetti del gruppo Monda
dori-Caracciolo-Repubblica -
hanno accelerato fenomeni di ' 
crisi e involuzione ed enfatiz- < 
zato le interdipendenze nega- -
tive tra editoria a stampa e tv. ' 
Nel campo dei giornali, una '«!' 
nuova fase di crisi rischia da ' 
una parte di impoverire ancora ', 
di più la presenza di coloro ", 
che danno voce all'opposizio- -, 
ne, intesa nel suo significato -
più ampio: dall'altra, di favori
re una ristrutturazione mirata a 
ridurre drasticamente l'auto
nomia delle redazioni per im
porre prodotti uniformi e per
vasi dalla pubblicità occulta. 
Nel settore tv il duopolio Rai-
Fminvest è esso stesso la nega- -
zione del pluralismo. Non a 
caso, per legalizzarlo i partiti di ' 
governo hanno atteso di poter
lo ben ingabbiare. Lo stato di 
soggezione della Rai è eviden- . 
te. Di diverso, rispetto ad ana- ] 
loghe fasi precedenti di «milita- . 
rizzazione partitica» dell'info»- • 
mazione, c'è da registrare che ' 
il peggio oggi viene - forse - ; 
non dai tg ma dalle reti: se e 

vero che Raiuno giunge a ri
scrivere persino la vita di un 
santo in chiave elettorale e 
Raidue quella dell'unificazio
ne d'Italia. La Fininvest di Sil
vio Berlusconi conserva un an
tico cuore craxiano ma ha im
parato a fare i conti con la De: 
sta tutto scritto nella vicenda ; 
Mondadori, nella mediazione 
gestita dal Ciarra. uomo di Giù- ' 
lio Andreotti; sino allo «stile • 
Rai» con il quale si è proceduto 
alla costituzione dei corpi re- • 
dazionali. « i^ . . - . l f „.«»«» .,,.i¥-

Questo è lo stato delle cose 
ed e evidente che un reale rie
quilibrio del sistema informati- -
vo - nel quale covano virus di 
regime - non può essere affi
dato a un nuovo tg, ma esige 
radicali cambiamenti di leggi, i 
strutture, -*,T: comportamenti, : 

gruppi dirigenti, strategie poli- • 
tichc. Tuttavia, detto questo e • 
lecito chiedersi come, nel suo • 
piccolo, un nuovo tg possa in ' 
proporzione modificare la si
tuazione: da oggi - e, per di 
più, nel vivo ormai di una Cam- • 
pagna elettorale di asprezza ' 
senza precedenti - l'informa- r 
zione televisiva ne guadagnerà '• 
in pluralismo, completezza, 
comprensibilità, awicinamen- * 
to reale e non finto alla gente? 
La circolazione del liquido de
mocratico che scorre nell'or- -, 
ganismo di questo paese ne 
trarrà giovamento o no? In '. 
questi giorni abbiamo registra
to senza pregiudizio promes
se, impegni, assicurazioni, og- ; 
gi ospitiamo le opinioni dei tre 
direttori dei tg Rai. Il quadro 
che abbiamo davanti a noi e ' 
gli atti compiuti sino ad ora " 
non spingono a travolgente ot- ' 
timismo. Staremo a vedere. >.- ' 

E la tv ? Da via Teulada i direttori fanno sapere... 
L'obiettivo vero è il Tgl 
Cambieremo qualcosa 
ma non ci spazzeranno via 

BRUNO VESPA 

• i Oggi è una giornata di festa. Non 
sembri paradossale che lo dica chi e 
esposto al pericolo maggiore, visto 
che l'obiettivo imprenditoriale e, per
ché no?, politico di Tg5 è di ridimen
sionare gli ascolti e l'influenza del Tgl. 

È una giornata di festa perche ogni 
nuovo telegiornale, allargando gli spa
zi informativi a disposizione del pub
blico, rafforza la base democratica di 
un Paese. Per anni ho sostenuto che 
Berlusconi dovesse fare un vero tg. Le 
ragioni sono tre. La prima e quella che 
ho appena detto. La seconda e che da 
tempo la spinta propulsiva della rifor
ma del '75 s'era esaurita e c'era biso
gno di nuova concorrenza per sve
gliarci sul seno. La terza è che final
mente la Rai, dopo anni in cui ha do
vuto concentrare i suoi sforzi nel soste
gno delle feti per vincere la battaglia 
sull'intrattenimento, dovrà investire 
nell'informazione televisiva. Qualcosi-
na si vede, assai più dovrà farsi, se pu
re con i vincoli di un bilancio assai rigi
do. '" -•• -•" •' '*"• -" - . ' 

Ho detto che l'obiettivo di Berlusco
ni è l'indebolimento'del Tgl. Appa
rentemente, il suo palinsesto informa
tivo distribuisce la concorrenza alle tre 
reti Rai. In realtà, considerando la de
bolezza della programmazione di Ca
nale 5 alle 13, la battaglia al Tg2 e solo 
apparente, mentre quella reale e con
tro il Tgl delle 20. A quell'ora, il Tg5 
sarà il cuore di un eccellente «panino» 
di traino, preceduto immediatamente 
da Mike Bongiorno e seguito immedia
tamente da Striscia la notizia. Il traino 

di un telegiornale è di eccezionale im
portanza. Ne sa qualcosa il Tgl che 
spesso è riuscito a raggiungere picchi 
d'ascolto lusinghieri nelle sue varie 
edizioni, nonostante fosse circondato 

. da programmi deboli. Il vanto della 
Rai è stato sempre quello di non inter
rompere i programmi con la pubblici
tà. In futuro credo che un piccolo, 
marginale ripensamento dovrà esserci 
per evitare che prima e dopo il Tgl 
(che determina una parte decisiva del 
fatturato pubblicitario dell'azienda) ci 
siano interminabili pacchetti di spot 
che per l'ascolto sono un formidabile 
regalo alla concorrenza. 

Come ci prepariamo all'assalto del 
Tg5? Per ora non abbiamo preso con
tromisure. Cercheremo di stare più at
tenti e faremo un giornale sempre più 
veloce, nella linea avviata da un anno 
e mezzo. Lo stesso rafforzamento del 
preserale è frutto di una nostra vecchia 
battaglia per attenuare la storica debo
lezza di Raiuno nel tardo pomeriggio. 
Battaglia iniziata assai prima che Ca
nale 5 decidesse di fare un vero tele
giornale. Nelle prossime settimane 
porteremo a compimento un altro 
vecchio progetto: cambieranno sigle e 
scenografie, ci sarà qualche nuovo 
conduttore, le diverse edizioni saran
no calibrate meglio. Nelle ultime setti
mane il Tgl ha avuto ascolti eccellenti. 
A parte la doverosa curiosità per una 
nuova iniziativa concorrente, credo 
che la fiducia conquistata dalla nostra 
redazione in tanti anni di lavoro cor
retto sia difficile da spazzare via. 

Vinceremo questa sfida 
se la nostra azienda 
investirà sull'informazione 

ALESSANDRO CURZI 

Nascono da una nostra costola... 
ALBERTO LA VOLPE 

Mi Quella che ci troviamo di fronte è 
senz'altro una svolta importante: finisce 
il monopolio nell'informazione televisi
va. La novità in qualche modo viene at
tutita dal momento che si era già creata, 
all'interno della Rai, una concorrenza di 
fatto tra i tre tg. Siamo pertanto già alle
nati. Ogni testata della Rai, infatti, ha 
una sua funzione e cerca continuamen
te di migliorare e raggiungere obiettivi e 
traguardi nuovi. 

Certo, adesso in tv dovremo compe
tere anche con i nuovi tg della Fininvest: 
ma e una cosa che avevamo sempre au
spicato perché il monopolio - in quanto 
tale - non funziona da nessuna parte, lo 
l'ho detto spesso, sono a favore di una 

concorrenza, per cosi dire, «fisiologica». 
Altri negozi si aprono, la gente sceglierà 
quale merce 6 la migliore. Quello che 
invece è ancora da vedere, da capire, è 
se ad una maggiore offerta corrisponde
rà anche una maggiore domanda di in
formazione, perché mi pare che in Italia 
si stia andando ad una super-offerta. In
tendiamoci: meglio questo che una si
tuazione stagnante in un settore cosi 
delicato. La scommessa adesso è sen- \ 
z'altro sulla qualità. Sia Emilio Fede che 
Enrico Mentana provengono dalla tv 
pubblica, perché questa è stata fin ora 
l'unica esperienza. Ora forse sorgeran
no altre «scuole». Vedremo, al di là della 
pubblicità, se il prodotto nuovo sarà an

che diverso. O no. ' 
• 11 nuovo Tg5 nasce da una costola del 
Tg2 (è diretto da Enrico Mentana co.a-. 
diuvato da Clemente Mimun), ma noi 
abbiamo subito ricomposto la nostra 
struttura, che ora ha la stessa funzionali
tà di prima. Non siamo presi da nevrosi 
di cambiamento in vista dell'appunta
mento con il nuovo panorama dell'in
formazione. Noi abbiamo • cambiato 
grafica e scenografia quando sono di
ventato direttore: ora l'impianto resta 
quello, una ditta si identifica anche in 
questo. È un patrimonio aziendale che 
non va soltanto difeso ma esaltato, il 
nostro biglietto da visita. Ed in tv è fon
damentale la riconoscibilità. Certamen
te che non deve solo essere grafica ma 
di qualità. • - -. -• - . - - . i 

• 1 L'Italia del XX secolo si spegne. , 
ma l'Italia del 2000 è ancora lontana. 
Sono cadute certezze, punti di riferi
mento che ci aiutavano a schematizza
re, talvolta a semplificare, nell'illusione. , 
un po' manichea, che fosse sufficiente ' 
stare da una parte o dall'altra per «capi
re» e per decidere i nostri atteggiamen
ti. Siamo di fronte ad un «buco nero» in ' 
attesa che sia riempito di idee, valori, " 
interpretazioni che non possono più 
essere quelle di «prima». Ci manca per- " 
fino quella conflittualità che comunque 
ci aveva abituato a riflettere, a provoca
re e ad essere provocati, e che ci aveva 
spesso sollecitato ad esaltare il nostro 
ruolo di mediatori tra potere e cittadini. -

Se l'intera programmazione tv de
nuncia una sconfortante mancanza di 
idee e di coraggio, l'informazione, non • 
solo tv, riflette quella sensazione di in
certezza, disorientamento e impalpabi- . 
le paura dell'ignoto che caratterizza la 
nostra società. La nostra responsabilità 
aumenta. Ben venga ad aiutarci a riflet
tere ed a confrontarci con nuove sfide ' 
la novità di una informazione privata, ' 
gestita con criteri commerciali. Abbia- . 
mo già fatto volentieri, e sinceramente 
li rinnoviamo, gli auguri al nuovo Tg5, '• 
che esordisce oggi, e a quello di Italia 1, 
che si consolida dopo qualche mese di 
interessante e stimolante presenza. - • 
. Soddisfare la nchiesta di una società .; 
che chiede sempre di più di essere in- ; 
formata, in maniera credibile e corret
ta, su tutto ciò che riguarda anche la vi
ta quotidiana dei singoli, ma nella con
sapevolezza di fare parte di un «villag- ' 
gio» mondiale, sempre più «globale» ed 

interdipendente, non é facile. Dobbia
mo guardare «oltre», studiare ed aggior
narci, essere moderni e capaci di sfrut
tare tutto ciò che la tecnologia mette a ' 
nostra disposizione, spesso nella no
stra colpevole pigra indifferenza. -, . 

Il Tg3 ci prova. Produrre un'informa- . 
zione essenziale, ma possibilmente ; 
completa: meditata, ma possibilmente ": 
obiettiva; agile e moderna, ma non : 
fredda ed indifferente, non vuole dire i. 
soddisfare slogan retorici e scontati, ma * 
vuol dire «essere sul mercato», significa '. 
offrire quel prodotto che gli utenti pre- -
tenderanno sempre di più. Non basta
no professionalità e buona volontà. ' 
Non bastano fiducia ed autonomia. Oc- ' 
corrono mezzi moderni ed una gestio
ne efficiente e razionale dell'Azienda, 
nella quale noi del Tg3 continuiamo a ', 
credere come patrimonio essenziale di « 
un Paese che vuole crescere nella de
mocrazia. • .-*•;• .«•-'-«.-rè i. v, !••' i. 

Pensiamo ad un'informazione a tutto 
campo, che accompagni i cittadini nel- ' 
l'intero arco della giornata, che superi [ 
rigidità e schemi preconfezionati e su- -
pcrati, che dia spazio a tutte le voci 
mettendole, però, non una «accanto» -
all'altra, ma una a «confronto» con l'al
tra. Su questo dobbiamo incalzare la 
Rai, costringerla alla priorità delle scel
te e degli investimenti, aiutarla a libe
rarsi dai condizionamenti estemi e dai 
corporativismi intemi. O ci si riuscirà o : 

si perderà. È il momento delle scelte, di 
una riforma cne deve partire oggi, al
l'interno dell'Azienda, senza attendere, 
sempre più debole e passiva, scelte po-
litichechechissà quando arriveranno. ;• 



Serata Raidue 
Derrick 
sotto 
inchiesta 
BB1 ROMA. Una «serata Der
rick»: dalle 20,30 al Tg di fine 
serata, Raidue stasera dedica 
l'intera programmazione ' al
l'investigatore tedesco che in 
Italia (e non solo) ha avuto 
tanto successo di pubblico. 
Una serata decisa per il «lan
cio» della nuova serie del tele
film, tredici episodi ' ( e con 
questi Horst Tappert è arrivato 
a ben 200 puntate) : una serata 
oltretutto, secondo quanto di
chiarato dallo stesso direttore 
di Raidue Giampaolo Sodano, 
anche a basso costo: perché 
gli episodi tedeschi verrebbero 
a costare una quarantina di 
milioni l'uno e nel contratto si 
parla di ben quattro passaggi 
televisivi... >..,....• *>.«v;.."- .- •••• 

Questa sera vedremo // soli
tario, primo episodio della 
nuova serie, diretto da Zbynck 
Brynych in cui si racconta di 
due poliziotti infiltrati ; nella 
malavita, ma uno dei due vie
ne assassinato : Derrick insie
me al fedele Harry Klein (l'at
tore Fritz Wcpper) deve far lu
ce sul misterioso episodio. A 
seguire una «chicca» per i fans 
dell'ispettore, • Colpo grosso, 
ovvero il primo episodio anda
to in onda in Italia l'I 1 gennaio 
del 79 , in cui già Tappert e 
Wcpper erano in coppia, men
tre la regia era affidata a Wolf
gang Becker. Qui si racconta 
invece di un disoccupato che 
viene a conoscenza dei prepa
rativi per una rapina: lui spera 
in una ricompensa per la de
nuncia, invece viene ucciso... 

Sara Derrick sotto inchiesta a 
concludere la serata: uno spe
ciale curato da Claudio G. fava 
in cui cercherà di capire e 
spiegare i motivi del successo 
della serie, insieme a (ans. cri
tici e al doppiatore Bruno Ales
sandro che dal 7 9 presta la 
sua voce all'ispettore tedesco. 
Nel corso dello speciale ver
ranno anche proposte intervi
ste a Horst tappert, allo sce
neggiatore Herbert Reinecker 
e al produttore Helmut Ringel-
mann. 

Su Telepiù 1 (visibile anche ai non abbonati) un programma «verso il centenario» 

Primi vagiti di monsieur Cinema 
Stasera alle 22 Tele + 1 inaugura i festeggiamenti 
per il centenario del cinema, che «ufficialmente» ri
corre il 28 dicembre del 1995. La pay-tv trasmette un 
programma «in chiaro» (cioè, visibile anche da co
loro che non sono abbonati) sui pionieri della setti
ma arte: Storia del cinema. Verso il centenario, a cura 
di Antonio Costa. Per il momento tre serate, ogni lu
nedì: ma si conta di arrivare fino al'95. 

ALBERTO CRESPI 

• I . Diciamolo affettuosa
mente, ma diciamolo: Tele + 
1 esagera un po'. Cominciare 
oggi a festeggiare il centenario '; 
del cinema (che ricorrerà uffi
cialmente, lo ammette la stos- ! 
sa pay-tv, il 28 dicembre del 
1995) è un po' come imitare la 
gatta frettolosa che fece i gatti
ni ciechi. Ma visto che tale cen
tenario ci perseguiterà per i 
prossimi . quattro . (quattro!) 
anni, diamo a Tele + 1 il meri
to di aprire le danze, e vedia
mo come le apre. 

Sapete tutti che Tele + 1 
programma film visibili solo 
previo abbonamento, tramite 

un decodificatore da applicare 
al televisore. Ma tra un film e 
l'altro la pay-tv trasmette pro
grammi visibili «in chiaro», ov
vero anche da parte di coloro 
che, il suddetto decodilicatore, 

' non lo possiedono. E oggi alle 
22, in attesa del film delle 
22.30 (che per la cronaca sarà 
Una volta ho incontrato un mi-

: liardario di Jonathan Dem
mo), parte una trasmissione 
sul cinema delle origini che 
avrà scadenza settimanale. Si 
intitola Storia del cinema. Verso 
il centenario ed e curata da An
tonio Costa, docente presso il 
Dams di Bologna. 
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li «fucile fotografico» Inventato da Marey 

E a mezzanotte si aprì il sipario 
GABRIELLA QALLOZZI 

Et* ROMA. Teatro in tv? Rai-
due ci riprova. Dopo la passata 
edizione di Palcoscenico 91, 
che, presentato con tanti cla
mori, ha riproposto senza trop
pi «rischi» soprattutto testi clas
sici e qualche piccola novità, 
ora la rete di Giampaolo Soda
no offre un nuovo appunta
mento. Ma, come al solito, l'i
niziativa culturale di Raidue : 
(che pure e l'unica a organiz
zare una programmazione tea-
traJe) viene relegata in orari 
per appassionati: il teatro in 
casa Rai non trova spazi La se
conda rete. Ione per le sue 

soap-opera (prima fra tutte 
Beautiful) e tele-novelas, ha 
scelto di collocare il nuovo ap
puntamento con il teatro in tv,, 
nella fascia notturna del palin
sesto. S'intitola appunto Foyer 
di mezzanotte e a partire da 
stasera alle 0.10, proporrà ogni 
lunedi una serie di sette pie-
ces, fino al 24 febbraio; per 
proseguire poi con un ciclo di 
opere di Giacchino Rossini di 
cui quest'anno si festeggia il bi
centenario della nascita. : 

Si parte oggi con Memorie di 
Adriano, ritratto di una uoce, 
testo tratto dal celebre roman

zo di Marguerite Yourcenar e 
portato sulle scene da Mauri
zio Scaparro nel 1989, che ne 
ha anche curato la regia televi
siva. Lo spettacolo e stato alle
stito a Villa Adriana a Tivoli, re
sidenza che l'imperatore si fe
ce costruire nel 12G d.C. e dove 
mori nel 138. In questi luoghi, 
prima di dare l'avvio alla stesu
ra del celebre testo, la Yource
nar soggiornò per circa due 
mesi e nella stessa villa, infatti, 
ha ambientato la lunga «rifles
sione sulla vita» che - in forma 
di lettera - Adriano lascia al 
suo successore Marco Aurelio. 
La lettura che Mauno Scaparro 
dà del testo * quella di isolare 

'••• «la voce dell'imperatore che a 
. sua volta gioca sullo spazio e 

sulle evocazioni della memo- ; 
ria», «contaminando» il roman
zo con le stesse annotazioni ; 
della scrittrice o dei testi da lei 
citati. Ad interpretare Adriano " 
è Giorgio Albertazzi, mentre il :' 
ruolo di Antinoo, il giovane '. 

. amato dall'imperatore e morto ' 
suicida, e affidato ad Eric Vu : 
An. •; •>.-...- KM:;-, - V • ,;,-••'. 
: Il «cartellone» di Foyer di 
mezzanotte, proseguirà con La 
tragedia dì Carmen, •L'altro 
Enigma, Woyzcck, il Riccardo 
III televisivo di Carmelo Bene 
e, ancora con due testi di Jules 
Renard < - -, » 

Visto clic mancano ancora 
quasi qtialtro anni al 28 dicem- , 
bre 1995, le prime puntate del • 
programma si occuperanno di -. 
ciò che e avvenuto prima del :''. 
28 dicembre * 1895. Perché '. 
quella, sarà bene ricordarlo, è 
una data convenzionale che ri
corda • la prima proiezione 
pubblica, a Parigi, dei film dei ,. 
fratelli Lumière. Il che significa • 
che Louis e Auguste lavorava
no sul nuovo mezzo già da ':." 
tempo, che altri sperimentava- ;. 
no come loro, e che il cinema -
era già «nato», anche se quel '-'. 
fatidico 28 dicembre è, per co
si dire, la data della sua iscri- • 
zione all'anagrafe delle arti e ;.. 
delle scienze. ---A.. -•..^.\": :-:,•.• 

Il programma di stasera vi • 
parlerà, ad esempio, di Étien- !•'• 
ne-Jules Marey e di Emile Rey- " 
naud. Il primo era un fisiologo ! 
che da tempo studiava la loco- ; 
mozione animale e tentava di , 
costruire apparecchi per ripro- ',, 
durla graficamente. Influenza- •• 
to dagli studi del fotografo in- [. 
glese Eadwcard Muybridge, in- .'.. 
ventò un--fucile fotografico»' 
che riusciva a impressionare ' 

12 immagini al secondo: era 
già mezzo cinema, visto che . 
oggi si proiettano 24 fotogram
mi al secondo. Reynaud era in- > 
vece un pittore ed inventore ' 
che già nel 1877 aveva brevet- • 
tato il «prassinoscopio», uno ' 
dei tanti apparecchi che con
sentivano di osservare (otogra
fie in rapida successione, in 
modo da creare l'illusione del :--
movimento. :•:- •• •..•••; ..- •,• 

In Francia, insomma, i Lu- -
miére non erano i soli. E anche J 
in America si lavorava a pieno • 
ritmo. Se i nomi di Marey e ':, 
Reynaud sono noti solo agli " 
storici, quello di Thomas Alva 
Edison è celeberrimo, e stase
ra vedrete all'opera il «kineto-
scopio». un suo brevetto poi > 
sviluppato da William Dick-
son: un primitivo, ma già effi
ciente proiettore che usava 
una pellicola particolarmente ! 
sensibile prodotta dalla East- . 
man. Siamo nel 1891 quando ' 
Dickson perfeziona l'apparec- : 
chio, e quindi, in questo senso, ; 
il centenario 6 rispettalo.. E . 
l'avventura del cinema stava 
già cominciando... ,y;y:.-. -.••-• 

ià&~±***&fH*. 

Una scena di «Le memorie di Adriano» 

GUIDA 
RADIO & TV 

UNOMATT1NA (Raiuno, 6.55). Livia Azzariti e Puccio Co
rona propongono una inchiesta su «come risparmiano 
gli italiani». Oggi si parla, insieme agli esperti, del funzio
namento del mercato dei titoli. , • :.-. :' 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. IL')' A ° un anno dall'ini- . 
zio della guerra del Golfo, la rubrica del Dse ò dedicata ••' 
questa settimana alle prospettive di pace tra arabi e , 
israeliani. Collegamenti in diretta da Gerusalemme e ser- "• 
vizi dai territori ai confini con il Libano. • . -

TV DONNA (Tmc: 16.-15). Il salotto di Carla Urban ospita ; 
Alessandra Martines. La ballerina-attrice parla della sua ; 
prima esperienza di palcoscenico ne L'appartamento, i 
commedia brillante dal film di Billy Wilder, adattata da 
Franca Valeri e in scena al Piccolo Eliseo di Roma. 5 ;• •:; 

GINO PAOLI SPECIAL (Videomusic. 18). Riflettori sul ce
lebre cantautore genovese. Paoli si racconta attraverso le 
sue canzoni e, in immagini, con i videoclip promozionali '• 
disegnati da Rho Marcenaro. W;v '•.:';•,.•.•"-'«-•- •"'ì^'«-'?:ii 

ITALIA CHIAMÒ (Raiuno.'18.15). M via da oggi il nuovo 
programma di Giovanni Di Capua dedicato al nostro Ri- . 
sorgimento. Ogni puntata prenderà in esame personaggi ', 
noli e meno noti che hanno contribuito all'unità d'Italia. ì 
Conduce Piero Badaloni. , _ , . . . . . . . -, ;•;-,,-. ..•--•'•';&'• 

UN CANE SCIOLTO 3 (Raiuno. 20.40). Ultima parte del tv-1 
movie di Giorgio Capitani, interpretato da Sergio Castel- * 
litto e Nancy Brilli. Dopo la condanna della moglie del- -
l'industriale assassinato, il giudice De Santis si accorge di * 
aver commesso un grave errore: la donna e innocente ed ? 
fi vittima di un complotto... «-.->.:. •.•• ; ;-.: -.-••* •/ . . ,,« - tS;'. 

BUONASERA (Retequattro, 22.30). Look rinnovato per il 
varietà di Amanda Lear. Da oggi il programma durerà .. 
un'ora e metterà a confronto due ospiti, che si sfideran- • 
no al gioco del «parolando». Si comincia con Rita Pavone ,'. 
e Corrado Tedeschi, i-a- .:-...„ :•.•. .•'•-£*'f'—* Vv" . • 'i^'i* -•''£,-

FESTADI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Consuetoappun-* ; 
tomento con i compleanni «celebri» festeggiati da Giglio- .; 
la Cinquetti e Lelio Luttazzi. Stasera fi la volta di Mauro 
Forghicri, celebre ingegnere progettista della Ferrari, g.-.^ 

AVANZI (Raitre, 22.45). Le elezioni si fanno sentire anche 
negli studi della scatenata banda della «tv delle ragazze». 
Moana Pozzi (Sabina Guzzanti) scende in pista per ras- 5; 
sicurare il pubblico sulla sua candidatura nel Partito dei ;• 
Pensionati, mentre continua l'hit-parade organizzata in- •' 
sieme a Cuore, per stabilire con un referendum la data ' 
preferita dagli italiani per andare a votare. Non manca lo '" 
spazio per l'informazione dedicato al Tg5 di Enrico Men- ;' 
tana (Corrado Guzzanti) e la partecipazione di Enrica « 
Bonaccorti (I rancesca Reggiani) ancora sotto shock 
per la «beffa d(.l crucivcrbone» 

(Gahne'la Gallozzi ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
6.6S UNO MATTINA. Con P. Corona 
7-8-9-10 TOt MATTINA 

7.00 PICCOLE EORANOI STORIE 
8.48 AGRICOLTURA NON SOLO. 

9.80 SCI. COPPA DEL MONDO 9v00 
10.50 CARTONI ANIMATI 

DSC CAMPUS. Filosofia 0 attua
lità, Francesco Adorno 

11.00 DA MILANO TQ1 10.00 SORGENTI DI VITA 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 

corso del programma alle 12.05: 
da Milano Tg 3: 0 alle 12,55: Sol-
Coppe del mondo 

7.00 PRIMA PAGINA • . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 8.00 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.30 ARNOLD. Tololilm 7.0O CIAO CIAO MATTINA 8.08 COSI OIRA IL MONDO. 

9.00 ALICE. Telefilm 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
8.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

11.08 PROVACI ANCORA HARRY. 10.30 IL VESSILLO ROSSO. Film 10.30 JIMMV IL GENTILUOMO. Film 
8.39 

11.88 CHETBMPOFA 11.80 T02 FLASH 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

IL PRINCIPE GUERRIERO. Film 
diF.Shatfner.ConC.Heston '•'• >'• 

9.08 SUPERVICKV. Tolefilm 
8.88 LAVALLEDEIPINL 

0.40 UNA DONNA IN VENDITA 

12.00 
Sabani, Toto Cotugno 0 Daniela 
Bonito. Nel corso della trasmls-
sionealle 12.30Tg1 Flash 

11.88 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
13.00 T02 ORE TREDICI 

14.10 TQ3-POMERIGGIO 

13.48 SEGRETI PER VOI. Con M. Viro 
14.48 DSE. Immagini di Francia 

11.80 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
-'••-• quiz con Claudio Llppi " ' 

8.30 CHIPS. Telefilm 10.38 CARIOENITORL Qui; 

10.30 MAONUM P.l. Telefilm 
10.88 T 0 4 . Notiziario 

13.30 TELEGIORNALE 1 3 3 0 QUANDO SI AMA. Soop opera 
18.18 DSE. Dossier ragazzi-Lavoro-

13.85 T01 -TRE MINUTI PI— 1 4 * 8 SANTABARBARA. Soapopera 1B-48 SOLO PER SPORT 

14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 18.35 TUA. Bellezza e dintorni 18.00 RAI REGIONE. Calcio 

NON È LA RAL Varietà, con En
rica Bonaccortl (0769/64322). Nel 
corso del programma alle 13: Tg5 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 L'ALBERO AZZURRO 18.80 DETTO TRA NOI 18.48 CALCIO. A tutta B 
18.00 ARTISTI D'OOOL G.Vanfli 
18.30 LUNEDI SPORT 

17.00 T02 PIOGENE Di M. Milani 17.48 GIORNALI E TV ESTERE 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Llchorl • • " — • ' 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà, con Gianfranco Funarl *~- • ' 

17.25 DAMILANOTG2 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 BIOL Varietà per ragazzi 17.30 VIDEOCOMIC 
17.30 PAROLA EVITA. Le radici 17.88 ROCKCAFE. Di AndreaOleose 

18.00 GEO. «Mostro di Glia» 

18.48 T03 DERBY •METEO 3 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.00 T01 FLASH 
18.08 OCCHIO AL BIGLIETTO 

18.08 TOS. Sportsera 
10.00 TELEGIORNALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.18 L'ITALIA CHIAMÒ Luigi Sottem-
Brini 

18.20 MIAMI VICE. Telefilm 10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.08 SEGRETI PER VOI SERA 18.48 TOR SPORT 

18.80 IL MONDO DI QUARK 
18.10 BEAUTIFUL. Serial Iv 20.00 BLOB. CARTOON 

1 8 * 0 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO. Che tempo la 

1 8 * 8 T02 TELEGIORNALE 
20.18 T 0 2 - LO SPORT 

20.00 TELEQIORNALE 
2 0 * 0 UN CANE SCIOLTO 3. Con Ser-

glo Castellino, Nancy Brilli. (2«) 

20.30 UNA SERATA CON DERRICK. 
Telefilm «Il solitario-: -Colpo 
grosso- ' 

2 2 ^ 0 A. HITCHCOCK PRESEN
TA. Telelllm. -Trappola per due» 

DERRICK SOTTO INCHIESTA. 
A cura di Claudio G. Fava 

2 2 * 8 T 0 1 . Linea notto 23.18 TO 2 PEGASO 

20.20 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 
Conduce Aldo Biacardl 

22.30 T03VENTIPUE E TRENTA 
22.48 AVANZI. Di V. Amuzzl, L. Bru

netta, S. Dnndinl 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi: Il mistero della pietra az
zurra; Bonjour Marlanne; Robin 

- ' Hood; Acchiappa II tesoro (quiz) 

14.13 MAI DIRE GOL Varietà con la 

'''•'••'• Glalappe's3and i" ' - ' ••"* ' ' •" 

11.30 STELLINA. Telenovela 

12.25 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
. Dolce Candy; Tartarughe Nin|a al-

13.30 T 0 4 . Notiziario - -*•-•"•- -•• •-- "•• 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
• con Patrizia Rossetti 

1 3 * 8 SENTIERI. Soap opera 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA' 

18.00 MAGNUMP.I. Telefilm ' 

18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO 

18.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
• -- Quiz con Mike Bonglorno * -

A-TEAM. Telefilm con George 

' Peppard -Lo zio amico-

1 4 * 0 SENORA. Telenovela 

15.18 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 8 * 0 TU SEI IL MIO PESTINO 

18.20 CBISTAL. Telenovela 

17.20 FEBBRE D'AMORE -

18.00 MACGYVER. Tololilm 
17.80 TG4. Notiziario 

20.00 TGS. Notiziario - 10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO SPORT 

23.00 EMPORION 23.88 TO 2 NOTTE 

23.18 FANTASY PARTY. Cartoni d'au
tore, prosentati da Maurizio Ni-
chotti 

24.00 T01 NOTTE. Che tempo fa 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

24.00 METEO 2 - T02 • OROSCOPO 
0.08 ROCKCAFE. Di Andrea Oleose 
0.10 MEMORIE DI ADRIANO. Prosa 

con G. Albortazzl, E. Vu An 

0 * 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.80 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 THON.FIImdiS.Lisberger 
3.00 IL SEGRETO DELL'UOMO SPO-

SATO. Film 

LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Tolelilm 

2.08 T02-PEGASO 

4 * 8 S.OJ. DESPARVE. Telelllm 
8 * 0 DIVERTIMENTI 
«OS OAVINIA. Telefilm 

2M> HO SOGNATO UN ANGELO. 
Film di G.Steven 

4.48 OCCHIO SUL MONDO. La via 
della seta- Documentario 

8.38 VIDEOCOMIC 
8.20 DESTINI. (183*1 

23.80 HITCHCOCK PRESENTA HIT-
.. . , : CHCOCK. Telefilm -Il capo del 

Slg. Pelham-

0.18 PUBBLIMANIA 

0.48 T03 NUOVO OIORNO-METEO 

1.10 FUORI ORARIO 

2.30 BLOB. CARTOON 

2 * 8 UNA CARTOLINA 

2.80 AVANZI 

3.50 TO 3 NUOVO GIORNO 

4.10 GIALLO. Film 

8.10 FREAKS. Film 

2 0 * 0 IL SEGRETO DEL MIO SUC-
"•• CESSO. Film con Michael J. Fox 

10.38 ILGIOCODEI» 

2 2 * 8 MURPHYBROWN. Tololilm 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

20.30 QUESTO E QUELLO. Film con 

•> Renato Pozzetto. Mino Manfredi 

24.00 TG 8. Notiziario 

- 1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.38 NEW YORK NEW YORK 

CASABLANCA CASABLANCA. 
Film di Francesco Nuli. Con G. Oo 

Sio.F.Nuti i i - i ' . : . - '«.•',:r;s-.\,i. 

2.15 UN UOMO DA BUTTARE. Film 
0.40 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

19.00 PRIMAVERA. Telonovela 

19.80 EFESTA. Varietà 

20.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 

23.30 BUONASERA. ...Varietà con 
AmandaLear ""'" • " •• ••••'• • " 

23.30 I DUE NEMICI. Film di Guy Ha-
,: •*-.' mlllon. Con David Niven, Alberto 

"• ' •'••- sordi-:•--•-•-"••*'-'- -

1 * 8 MARCUS WELBYM.D. 

2 * 8 TUTTI INNAMORATI. Film 

3.48 AGENTE SPECIALE 0.80 STUDIO SPORT 
4 * 8 TROPPO RISCHIO PER UN UO

MO SOLO. Film 

4.30 MAI DIRE Si. Telefilm • 1.08 A-TEAM. Telefilm • 5.30 CARTONI ANIMATI 

^ • I B ^ THI/MOWKWIO W: ODEOII 
(inumili 

TELE RADIO 

8.30 NATURA AMICA ' 

9.00 LE SPIE. Telelllm 
9.80 SCI. Coppa del mondo 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

1 1 * 0 A PRANZO CON WILMA 

1 2 J 8 OBTSMART. Telefilm 

12.88 SCI. Coppa dol mondo 

13.30 TMC NEWS. Notiziario 

1 3 * 8 SPORT NEWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Variotà 

14.38 CARTONI ANIMATI 
18.00 UNA DONNA SENZA AMORE. 

Film di Luis Bunuol 

1 8 * 8 TV DONNA 
18.30 MATLOCK. Tolelilm 

2O.O0 TMC NEWS. Notiziario 

20.30 A CUORE APERTO. Film 

2 2 2 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

noia con Gigliola Cinguetti 

2 3 J 5 TMC NEWS. Notiziario 

2 3 * 8 AUTOMOBILISMO 
23.88 CRONO. Tempo di motori 

0 * 0 SNAFF: UN POLIZIOTTO PULI-
TO. Film di Lee Philips 

2.05 CNN NEWS. Attualità . , 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE ' 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

18.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Androa Del Boca 

18.30 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 HAPPY END. Telenovela 

18.30 GOVERNANTE RUBACUORI. 

' Film di Waltor Lang. Con C. Wobb 

18.00 ROSA SELVAGGIA 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

20.30 CAMILLA. Film di M. L. Bem-
berg. Con S. Pecoraro * • 

22.30 SALOME. Film di C. 0'Anna. Con 
JoChampa.TomasMillan . 

9.00 MATTINATA CON 8 STELLE ' 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE. Pavia, la 

Certosa dello Grazie • 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

PAR. Tolenovela 

Programmi codificati .' 

20.30 UN MONDO SENZA PIETÀ. 
Film di Eric Roehant 

13.00 LAPADRONCINA 
13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REOIONALE 

POMERIGGIO INSIEME 14J» 
18.00 LAPADRONCINA 

22.30 UNA VOLTA HO INCONTRATO 
UN MILIARDARIO. Film con Ja-

• sonRobard3 •'•••'-•• •':-^- : ' ; 

0.30 EASY RIDER. Film 
18.30 UNA PIANTA AL GIORNO 

TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT REGIONALE 

19.30 
20.30" 
ÌKL30 
22.48 

TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 

TELE 

19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telefilm-Natale a casa Kottcr-

1.00 I SETTE FALSARI. Film con Syl
via Koscina '.̂  
(replica dalle 01.00 alle 

19.30 O'HARA. Telefilm 
«-•••OMurj ie 

QUALCUNO IN ASCOLTO, l-ilm 

dì Faliero Rosati 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 IL GRUGNITO DELL'AQUILA. 
Film di Buck Henry 

2.00 ILMERCATONE 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.00 BOLLICINE. Telefilm ' 

20.30 LA GRANDE RUOTA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 SPORT NEWS : 

14.30 
16.00 
18.00 
19.30 
19.48 
20.30 
22.00 

HOT LINE 
ON THE AIR 
OINO PAOLI SPECIAL 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 
SOUHSIOE JOHNN Y SPECIAL 

ES\ 
19.00 TOA. Notiziario 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 OLI INCATENATI 

1.00 BEST OF BLUE NIGHT 22.00 SENTIERI PI GLORIA 

RADIOGIORNIALI. GR1:6; 7:8; 10:11; 
12:13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: «.45: 7.20; 9.45; 13.45: 
14.45; 18.45; 21.05; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57: 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui. I figli gli altr i ; 12.01 
Ora sesta: 18 II paglnone: 19,25 Au-
dlobox: 20 Parole in primo plano: 
20.30 Piccolo concerto; 21.01 Nuan
ce». .. •.-.-..• 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di R8idiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131 ; 12.50 Im
para l'arte: 15 Agostino; 19.55 Que
sta 0 quella; 20.30 Dentro la sera. *- • 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.4CI, 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima poginri: 
9 Concorto del mattino; 12.00 II d u o 
dell 'Opera; 14 Diapason; 16 Palo-
mar; 19.15 Fiabe italiane dell'800; 
20.15 Radiotre suite; 22.30 Blue note. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 0 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12,50alle24. t - , . . . - . ..•,-;. , •,..• .... .. 

0 .3S IL PRINCIPE GUERRIERO * 
Regia di Charlton Heston, Richard Beone, Rosemary 
Foraylhe. Uaa (1965). 120 minut i . 
Medioevo a t into fosche e spettacolari . E il t redicesi
mo secolo e un ufficiale del Duca di Normandia viene 
mandato in battaglia contro Celti e Frigi. Se la cava 
sempre, un po' mono quando dove vedersela con una 
donna e lo - jus pr imao noctis». Adattamento di un 
dramma di Les l ioStovons . -Tho lovers - . • /- , 

• CANALE5 ^„.. . . . . . . . , . „ . . . ^ ^ . . . „ : J I . - ^^ . . r 1 . ; . . " . ' , . 

10 .3O IL VESSILLO ROSSO ; - - . . . 
Regia di Michael Powell, con Leali* Banks, Carol 
Goodner. Usa (1934). 66 minut i . 
Il direttore di un cantlero navale 6 Intento al progetto 
di una nuova modernissima novo. Ma nel consigl io 
d'amministrazione del l 'azienda por cui lavora quasi 
nessuno è dalla sua parte Un Powell d'annata prece
dente ali incontro con Pressburger mai uscito noi c i 
nema italiani acquistato ancora in versione or iginale 
da Raidue 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 QUESTO E QUELLO 
Regia di Sergio Corbuccl , con Nino Manfredi, Renato 
Pozzetto, Sylva Koscina. Italia (1984).119minutl. 
Trama osi l issima o performance -c lass ica- di due 
maestr i dol la commodla. Duo episodi. Nel pr imo c'6 
un disegnatore di fumetti cho s innamora di una ra
gazza che crede sia una fata e Invece 3! rivela una 
strega. Noi secondo si racconta il fl irt tra un maturo s i 
gnore o una fanciulla con molti problemi di sesso. Lei 
li r isolve, lui ci resta socco. , ••;. « ,-...,..»-.••; ••*•!*.• 

••• ITALIA1 ,„,,,„.„„.,„.-...,„„.,,<',"; '- ' ' ' •.•>?••'.••'.-.>».•-.^.v;..-•••• 

2 0 . 4 0 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO 
Regia di Herbert Ross, con Michael J, Fox, Helen Sla-
ler. Usa 1987). 105 minut i . 
«Self mado m a n - come si usa nella vecchia America, 
un giovanotto si fa assumere come fattorino in una 
mult inazionale e nel g i ro di pochi mosl ne sale ai vor
tici. Contrariando uno zio direttore generale. Comme
dia bri l lante. Un Fox in buona torma al servizio ai un 
eccellente direttore d'attori , „ , . .. . - , . - w 
C A N A L E S w.,,„..,..:..,.., t,....'.:v.•-•••.•. % . . - K V - : . ; . . - ^ , Ì ; 

22.40 CASABLANCA CASABLANCA^ 
Regia di Francesco Nuli, con Francesco Nutl. G lullana 
De Slo, Daniel Olbrychskl. Italia (1985). 100 minuti. -
Mentre sul grandi schermi impazza -Donne con le 
gonne- , riecco Nutl alle prese col seguito del suo f i lm 
migl ioro, - lo Chiara o lo Scuro-. Lol suona come al lo
ra il sassofono ma accetta un'offerta di lavoro luorl 
città. Lui r imano solo 0 ci r iprova con una grande 
scommessa al bi l iardo. . . . . .... . . . • . . , . , . . . . 
I T A L I A I -.•,....• •,..„...•.>•." •:• ,"?-••*. ••;.•;' ••'•• " ; : y ; " : . 

0 . 4 0 SHAFT UN POLIZIOTTO PULITO " 
Regia di Lee Phillips, con Richard Roundtree, Ed Bar
ili, George maharl». Usa (1973). 104 minuti. 
Ennesimo episodio incentrato sullo gesta di Shatt. do-

, toctive di coloro croato dal la fantasia di Ernest Tldy-
man, Nella più osile del le t rame da lui interpretate, si 
ritrova In un thri l ler confuso ma non privo di una certa 

. suspense Aziono e spettacolo a fasi alterne. 
. TELEMONTECARLO ,., ; ; > ~ , - . , • - . . .-,.•.••••>.:• r. -.:.-.. 

0 1 - 2 3 I SETTE FALSARI *"''•* •.-....••'••••--..'-,•""•? • • • ' 
Regia di Yves Robert, con Robert Hlrsch, Sylva Kosci
na. Francia (1967). 99 minut i . 
Avventuro o disavventuro di un giovane e prometten
te pittoro Irretito, por colpa di una donna, da una per i 
colosa banda di falsari . Una -crosta» tira l 'altra, si r i 
trova a disegnare una falsa banconota. Guai a non f i 
nire, ma intanto la donna si 6 innamorata di lui... Sullo 
sfondo una Francia spregiudicata o spir i tosa. -- „ 
TELE + 3 „ , „ , . , . . . , „T O . - , . „ „ ,., -• - - . - . - . • • - : : . - ..... 

« . I O FREAKS V v - °-":" •'- •••'•••:•.,'•'-. 
Regia d i Tod Browning con Wallace Ford, Olga Bada-
nova. Usa (1932). 64 minut i . 
In tarda notte (o, megl io, al l 'a lba dol nuovo giorno) 
l 'ennesima riproposta di un fi lm oggetto di culto da 
parte di un pubblico di fedel issimi appassionati . Que
sti -scherzi del la natura» che popolano una sorta di 
circo dovo si r ipropongono normal i d inamiche di a l 
lotti e abbandoni, sono quasi tutti ver i . Qui il loro fa
scino, l ' inquietudine che trasmettono. Un fi lm «rinne
gato» dalla Mgm cho lo produsse. „ - . ' - . ' -
RAITRE . . , . , . . , •„".'. :,•:•: 

A 
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Piero Chiambretti insieme 
a Tatti Sanguineti parla 
del programma-exploit 
tutti i giorni dopo il Tg3 

Le interviste più facili 
i politici più fessi 
e retemo inseguimento 
del Cavalier Berlusconi 

Piero Chiambretti il portalettere 
più impertinente che ci sia. 

In basso, Tatti Sanguineti 
in una scena del film «Sogni d'oro» 

La giornata di un 
Quelli che stanno al gioco (e farebbero meglio a 
non starci), quelli più tosti da intervistare (come i 
democristiani), quelli imprendibili (come Berlusco
ni). Chiambretti parla del Portalettere, il minipro
gramma che sta scalando l'audience di Raitre, insie
me all'autore, Tatti Sanguineti. «Dopo Good Bye 
Cortina, ho imparato la lezione. Mettere in burletta i 
politici - dice Piero - è anche troppo facile». 

ROBERTA CHITI 

M ROMA. I magnifici, minimi ' 
tre. // portalettere. Blob, Carto
lina. Tre programmi mignon • 
che. a sorpresa, hanno fatto fa- -, 
re di nuovo un salto in alto agli ri
ascolti di Raitre. Tanto alto e a • 
sorpresa che, per l'occasione, \" 
il direttore Angelo Guglielmi ',. 
ha organizzato per domani un -
incontro con la stampa niente
meno che sul tema «i nuovi lin
guaggi televisivi». E noi ne ap-
prolittiamo ignobilmente per 
intervistare il Portalettere ovve
ro Piero Chiambretti, detto an
che il folletto, il provocatore, : 
l'aggressore televisivo, quello , 
che metterebbe in imbarazzo 
anche Budda, c h e viene ac- '. 
compagnato spesso e volentic- ; 
ri alla porta. Definizioni più o 
meno proditorie che, come ve- ' 
drete più avanti, stanno diven
tando vecchiotte per questo : 

arruolato a termine del mini- ." 
stro delle Poste Vizzini. Chiam
bretti, ma non solo: parla insie- :i 
me a lui Tatti Sanguineti, suo 
•compagno di avventura» da ' 
ormai più di cento ore televisi
ve (cioè dai tempi di Prove tee-
nicfie di trasmissione'), cinefilo * 
mostruoso, ora autore (ma lui 
dice che -la detinizione di au- : 
tore tv è un'insensatezza logi
ca») . del Portalettere. Quella ; 
che leggerete è un'intervista 
finta. Nel senso che i due ci -
hanno si parlato, ma anche se ' 
nella stessa sede (ammesso 
che il telefono sia una sede) in . 
tempi diversi. Li abbiamo ino
pinatamente "rimontati» insie
me: Sanguineti > commenta 
Chiambretti, poi Chiambretti 

commenta se stesso. Ce ne 
scusiamo con tutti. 

Nuove tecniche di provo
cazione. Sanguineti: -Non 
molti se ne sono accorti, ma la 
tecnica di Piero per intervistare 
e cambiata. Prima le interviste 
a piedi, di corsa, in taxi, in 
punta di piedi. All'inizio la 
gente era convinta che fosse 
una comparsa. Ora il suo per
sonaggio e doppio: da un lato 
favolctta; dall'altro personag
gio che usa un linguaggio tec
nicissimo, da vero giornalista 
parlamentare. E ancora, da un 
lato ostenta conoscenza della 
materia su cui intervista, un po' 
come fanno tutti i giornalisti 
che fingono di conoscere a 
memoria argomenti che il ca- ' 
poscrvizio gli ha spiegato due 
ore prima, e dall'altro c'è que- . 
sta sprezzante esibizione della 
propria incompetenza. Poi c'è 
da dire che Piero non e più so- ; 

, lo quello della porta in faccia, 
un po' folletto, da tv privata. , 
Questo non puoi ripeterlo per 
cinquanta volte consecutive. E 
allora, finché a cacciarli sono i 
gorilla di Bettino o di Silvio, va 

- bene, sono ì migliori gorilla d'I
talia, hanno stile. Ma poi cer
chiamo di stare attenti a me
scolare porte e torte, anche di
rottando il programma e i per
sonaggi dalla politica allo spet
tacolo». -•-• 

Chiambretti: -Io ero ricono
sciuto come il giornalista o co
me il comico, o comunque 
l'intrattenitore che correva con 
il microfono cercando di infi
larlo in bocca a chiunque gli 

passassi? davanti, invece qui 
nel Portalettere non solo ho '; 
smesso di correre, ma non c'è 
più neanche il microfono. • 
Sembra una battuta, ma e tutta . 
Il l'astuzia del programma, in 
genere l'interessato e abituato 
a rispondere alle domande 
con un microfono in mano, • 
per cui si atteggia a un certo , 
meccanismo televisivo. Cosi ' 
invece, senza microfono, non " 
vede neanche la telecamera. -
Per cui quello che succede 

sembra una candid camera. È ; 
; una cosa semplicissima, ma 

anche difficile perché avendo 
a disposizione mille possibilità 
tecnologiche, gli autori di pro
grammi cercano di usare il 
campionario della Sony al 
completo. L'idea vincente é 
stata prendere una cartolina e 
consegnarla. Dirai, che idea 

' stupida, ma ci abbiamo messo 
dei mesi per pensarla». . •« 

Il successo del «Portalet- , 
tere». Sanguineti: «Ce ne sia

mo accorti dalla pubblicità 
spaventosa che ci ò arrivata 
addosso. Nelle ultimissime 
puntate siamo andati in onda 
con sette spot davanti e sette 
dietro, incapsulati peggio che 
alla Fininvest. E poi comunque 
c'è questo amore di Railrc per 
Piero, lo vogliono per i quadri
mestri importanti, gli rimboc
cano la copertina». ;.. -,- -

Chiambretti: «C'è un certo 
entusiasmo da parte di tutti 
perché ' evidentemente uno 

spazio cosi piccolo nel mare 
della televisione poteva passa
re anche inosservato, oltrctutto 
nato cosi dal niente, senza una • 
promozione adeguata, senza , 
un orario (elice, perché sono ,; 
quelle nicchie del palinsesto "; 
che solitamente venivano usa- • 
te come tappabuchi nell'attesa 
dell'arrivo di Blob. Poi siamo 
arrivati furbescamente noi, e la , 
scelta è stata saggia». •-. 

I politici. Sanguineti: «Da , 
Piero diventano simpatici an
che i cattivi. E questo va detto '>'• 
per sfatare l'idea che sia il tor
turatore di turno, quello che li : 
vuole fare a pezzi. Certo, co
struisce una situazione provo- •' 
caloria, la telecamera è a raggi " 
X, vedi cose che altrimenti non ' 
penseresti. Poi, è chiaro anche 
che a Cariglia da il formaggio, '-
a Pannella dà dei soldi...». 

Chiambretti: «Io non è che , 
vado alla guerra ogni giornata • 
cercando di mettere in ridicolo 
i politici. Non ho nessun prò- : 
blcma a lasciare la palma a 
uno bravo, che mi tiene testa. : 
L'ho fallo con Pannella, e sfido ; 
chiunque a metterlo in crisi. ' 
Ferrara.ha,dlmostratod>saper . 
usare la:iplevisione'lrit un JpiÒ^ ; 
do eccellente, perché ha gio
cato sulla nostra buona fede: 
ci ha fatto aspettare che lui si ' 
docciasse si vestisse e si cola- • 
zionasse e invece stava telefo
nando a una troupe per in- :'•" 
chiambrettarci. Il terzo è stato ':',' 
il povero Carlo Vizzini che è -
mascotte, bersaglio, obbiettivo ',. 
e ministro competente della ( 

- nostra trasmissione. Alla gran
de festa delle Poste ha risposto •': 

••' con u n certo piglio senza scen-.' 
•_' dere nello scadente modo che ,-
•• hanno i politici quando fanno . 

la loro passerella a Creme Ca- • 
rampi. Spesso i politici fanno " 

' un po' la figura da fesso per-. 
, ; che pensano che con me,.-,. 

scendendo sul campo della 
sdrammatizzazione comica, 
salvano la faccia e anche l'i
deologia. Invece, visto che 

• molte delle mie domande non 
•; sono affatto comiche, potreb

bero rispondere in maniera se

ria, e avrebbero modo di rac
contare le loro ideologie in un 
ambito che magari è meno pe
sante, barboso e paludato dei 
telegiornali». , -...:. .-. 

Berlusconi. Sanguineti: «Il 
Cavaliere sta a Piero come il 
duca di Nottingham sta a Ro
bin Hood. Appare a Piero tutte 
le notti. 1 gorilla che lo accom
pagnano si scambiano istru
zioni al volo per non farlo toc
care». .» *- -"••••»,."•-•«.:•'-

Chiambrelti: «Il Cavaliere è 
:; un altro di quelli che io insc-

guo da quattro anni. Sono 
'• cambiate tante cose in Italia, 

lui ha vinto la Coppa dei cam
pioni, si è fatto sbattere fuori 
sempre dalla medesima cop
pa, ha acquistato la Cinq, è an
data a fondo la Cinq, è nata 

'. Telepiù uno, io ho cambiato 
pettinatura e anche lui, lui ha 
cambiato cappotto, io ho cam
bialo trasmissione, orario, sti
le, mi sono maturato ma non 
c'è stata una, dico una volta 
che io sia riuscito - e devo dire 

• che mi sono impegnato più di 
quanto non abbia fatto per al-

• tri personaggi - a trovarmelo di 
., fronte, Tranne una volta,.a.San 
;. Siro. Ho'tòccato con la mano il' 
' suo cappono blu. ma non c'è 
stato altro».. •,-•• ,.;•;: <R- • W: ---•' 
- Sanremo. Sanguineti: «Ci 
andremo. Ci sembrava che po
tesse diventare più metaforico 
che mai, con una vicinanza di 
40 giorni alle elezioni, cercare 
di rovesciare 11 cannocchiale 
su questa megafesta degli ita
liani». ••• •--••• , '••••"••- ••- ---'.: 

Chiambretti: «Un portalette
re incarna un po' il volere e le 
attenzioni e gli interessi degli 
italiani. È preoccupato perco
me va il nostro mondo, è 
preoccupalo per come va il 
nostro bel paese, ma quando 
arrivano Capodanno, -Sanre-

... mo, Ferragosto, non capisce 
. più una mazza e si interessa 
' solo di chi vincerà il premio. 
' Andremo anche noi là. lo trat-
'. teremo sempre da un punto di 

vista canoro politico, perché 
se c'è una cosa politica è pro
prio il festival». .'.'>:";•.':..i-':.>' 

«Quando eravamo 
repressi» 
vietato ai 18 anni 

I quattro interpreti del film «Quando eravamo repressi» di Quartullo 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. «Vietato ai minori 
di anni 18». Senza appello. Il 
presidente della sesta commis- : 
sionc di censura non ha nem
meno voluto discutere possibi
li lagli con il regista Pino Quar- ',<, 
tulio che, prima di presentare il •. 
film ai «giudici» di via della Fer- ' 
rateila, aveva espunto cautela- • 
livamentc un nudo maschile 
che lo riguardava. A una setti
mana dall'uscita - nelle • sale \ 
(questa sera sarà presentato * 
alla critica), Quando eravamo 
repressi è giù un caso. Un cn- , 
ncsimo caso di censura, anco- • 
ra più ridicolo trattandosi di .;. 
una commedia spiritosamente * 
innocua già accolta a teatro da 
notevole successo. Che cos'è, 
allora, ad aver urlato i censori? ; 
Forse il latto che due coppie '- • 
sessualmente raffreddate deci- ;; 
dano di scambiarsi i rispettivi -;''. 
partners in una stanza d'alber-

.• Ovviamente, S nessuno •- si 
aspettava una sentenza cosi "' 
pesante. Che si ripercuoterà : 
anche sul lancio pubblicitario: ci 
Pippo Baudo ha spedito un fax *, 
per informare che non se ne fa ;•[ 
più niente a Domenica In; e la :', 
Rai ha praucamente «congela- -
to» i trailers del film. Restano i ;. 
manifesti per strada, i (lani sui *•'• 
giornali e, si spera, il «bocca a '..' 
bocca» tra amici. .":- . .»:• ,'»-.-.':-

«Roba > da • terzo mondo», "'-
commenta Claudio Bonivento, 
il produttore indipendente a -
cui si devono titoli come Mery' 
par sempre. Ragazzi fuori e Ili- <• 
irò, «Passano tranquillamente -', 
in censura film violenti, con •'• 
gente scuoiata, teschi in mez- >: 
zo alle gambe e budella di fuo- < 
ri. Ma Quando eravamo repres- j 
si no. È scandaloso perché .'• 
parla, in tono leggero, di un'in- ! 
felicità sessuale che ci torca • 
un po' tutti», Sicuro della quali- ,'• 
tà del film, Bonivento ironizza ; ,• 
sul dislacco tra la scssuofobia ; 
dei censori e l'apertura menta- ; 

le del pubblico giovane: «Ab- ( 
biamo fatto proiezioni di prò- ;•' 
va. C'erano decine di adole- • 
soenti. per niente offesi dalla ' 
terapia poco ortodossa che i : 
quattro protagonisti intrapren- '* 
dono per combattere il calo ' 
del desiderio, e anzi mollo di
vertiti dalla situazione», - J - -' 
• : Ancora più sorpresa France- „ 
sca d'Aloja. che insieme a Lu- -, 
c'ezia Lante ... della Rovere, ' 

Alessandro Gassman e lo stes
so Quartullo ha animato prima 
a teatro e poi davanti alla cine
presa questa commedia sulla ; 
«coppia aperta». «Mi .sa tanto ' 
che ad essere repressi sono : 

quei signori», sorride la venlot- ' 
tenne attrice, ricordando che, ; 
in commissione di censura, la " 
condanna è passata per un vo
to (tre contro due) . «Devono 
averlo preso per un elogio del
l'ammucchiata», ---continua, 
«senza capire che il film sugge
risce proprio il contrario. Nes- : 
suno di noi pensa che i proble- : 
mi di coppia, anche i più inti
mi, si risolvano cosi, con un < 
semplice -scambio di letto». » 
Niente sesso dal buco della •• 
serratura, dunque. E anche se f--
fosse, è difficile comprendere •;': 
le ragioni per cui i censori sia- -
no insorti cosi duramente con - . 
tro Pino Quartullo. - • . . . ••'•--"• 

Il regista preferisce non ali
mentare la polemica. Già scot
tato dal divieto ai minon di ' 8 ;.' 
anni che colpi nel settembre 
del '90 l'esordio teatrale della \ . 
piece, poi accolta da un lusin-.",. 
ghiera successo al Piccolo Eli- ' 
seo, Quartullo si limita a ricor
dare che «il film racconta una '.'•' 
pratica, quella delle inserzioni ' 
sui giornali specializzati in ses- ' 
so, molto più diffusa di quanto " 
non si creda». Non per niente, 
nella stramba avventura eroti- : 
ca di Isabella e Federico, Petra > 
e, Massimiliano "si insinua un :' 
servizio di Mixer con la testi- *;• 
monianza di una coppia vera l 

felice di essere finita sulla co- -
pollina di una cassetta porno, j 
Senza dimenticare che anche ;'•' 
Nuti, nel suo recente Donne 
con te gonne, apparecchia un *' ' 
partouze ravvivante che finirà •' 
in burletta. • - -• - <• > - •;.• 

«Spero solo che la gente va
da a vederlo lo stesso», rimarca • 
il produttore Bonivento. che j , 
non ha ancora venduto il film :" 
alla tv (per il passaggio sul pie- '•} 
colo schermo sarà necessaria -';,• 
una nuova revisione di ccnsu- A 
ra) . «Lo spero anch'io», con- '• 
corda Walter Veltroni, del Pds. '., 
«Con questo divieto siamo nel ? 
campo dell'assoluta arbitrarie- • 
tà. Colpo grosso si e Quando 
eravamo repressi no? Non vor- -
rei che si finisse per censurare \. 
il tema, lo scenario Penso pro
prio che il ministro debb.i in
tervenire» 

Usa allo specchio. Hollywo^ 
A New York il Lincoln Center dedica una retrospetti
va al cinema della Depressione: capolavori come 
Furore di Ford e film di genere come Gold Diggers di 
Le Roy e Berkeley, tutti molto «attuali» per un'Ameri
ca che oggi rivive tempi di crisi. E intanto ricorrono 
gli anniversari di due personaggi importanti di que
gli anni: cent'anni fa nasceva Gregory La Cava, cin
quantanni fa moriva Carole Lombard. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. «Può accadere 
ancora»: è il titolo della rasse- ' 
gna dedicata ai -film della 
Grande Depressione in corso 
al Lincoln Center di New York. 
Ventisci film, alcuni celebri, al- . 
tri ormai dimenticati, tutti prò- . 
dotti nei primi anni Trenta, il 
parallelo con l'odierna reces
sione è esplicito: «In un docu- ' 
mentario della rassegna Her
bert Hoover nel '32 parla essa
mente come parla oggi Bush». 
ha detto in una conferenza 
stampi» il curatore Sayre Max-
field. Gli economisti non sono 
d'accordo e definiscono «su
perficiale» -quell'accostamen
to. Ma in una cosa Maxfield ha 
ragione: .nel sostenere che 
Hollywood ha capilo prima 
degli economisti che quella 
crisi era il più grande trauma • 
della intera storia americana. 

Il primo dei film della retro
spettiva è stato Gold Ditmers, «I 
cercatori d'oro», di Mervyn Le ; 

Roy, del '33 (in Italia usci con 
il titolo In danza delle luci) : in : 

una Broadway ormai deserta, 
frequentata solo da attori riclot- '. 
ti alla fame, un impresario tea
trale di genio allestisce un mu
sical e ottiene un grande suc

cesso. È un musical (il geniale 
Busby Berkeley firma coreo
grafia e collaborazione alla re- • 
già, e si ritaglia una particina : 
come attore) ed è il film forse ! 
più ottimista della rassegna: i \ 
tempi sono duri, ma basta un 
po' di coraggio e di fantasia 
per far rivivere il sogno ameri
cano. Di ben altro tenore è l'al
tro film visto nella prima gior
nata, il molto più consapevole 
American Madness (1932) di , 
Frank Capra. È la storia di un 
banchiere che crede nei pic
coli imprenditori e apre loro i 
forzieri della propria banca, fi
no a quando la crisi non travol- -
gè tutto. L'altra perla di questa 
rassegna è Gabriel Over the 
White House di Gregory La Ca
va: un presidente corrotto in
staura una spietata dittatura 
per salvare il suo paese dal ba
ratro della crisi. \j\ Cava intui
sce non soltanto la portata del
la crisi, ma anche i pericoli au
toritari ad ossa connessi. Il film 
è del '33 e in quell'anno, a 
smentire per fortuna la prole-
zia di l.a Cava, Roosevelt ven
ne eletto presidente degli Siati 
Uniti. Ma contemporaneamen
te I liller veniva nominato can-

Depressione e. risate 
Quegli impareg 
Carole e Gregory 

ALBERTO CRESPI 

William Powell. Carole Lombard e Jean Dixon in «L'impareggiabile Godtrey» 

celliere... 
Furore (il film che nel '40 

John Ford trasse dal romanzo 
di Steinbeck) e // nostro parte 
quotidiano di King Vidor 
( 193<1 ) sono la descrizione 
consapevole, ma non priva di 
un certo ottimismo, del disa
stro sociale clic ha colpito il 
paese. Vidor racconta la fuga 
dalla città e il ti-ntativo dispera
to eli alcuni operai che hanno 

' perduto tutto di guadagnarsi 
' da vivere tornando alla terra. 

Alla fine ce la fanno, ma la 
speranza di Vidor è soltanto 
una generosa utopia, come di- • 

. m o s t r a invece Furore. 
Il primo giorno della rasse-

,, gna non ha fatto registrare -
. come spesso capita - il tutto ' 

esaurito. Questo forse perché , 
• in tempi di crisi la gente prefe- , 
risce evadere dalle durezze e 

divertirsi. Proprio come acca
deva in quel tempo, quando la 
gente preferiva i musical tutti 
lustrini e belle donne di Busby 
Berkeley. «Belli o bruiti -com
menta Vincent Canby del New 
York Times - questi film non 
possono risultare indifferenti, 

, Sono pagine di storia, piene di 
quel succo della vita che gli 
storici invece spremono e get
tano via». 

^ B l-a famiglia La Cava veni
va dalla Calabria, e il piccolo 
Gregory dovette sudare diverse 
camicie per studiare disegno 
all'lnstitule of Arts di Chicago. 
La famiglia Lombard, invece, 
non veniva dalla Lombardia, 
per il semplice motivo che non 
esisteva: Carole Lombard era 
una wasp purosangue il cui ve- ; 
ro nome era Carole June Pe- ; 
ters. La piccola Carole non eb
be un'infanzia triste: i suoi gè- • 
nitori erano benestanti e la fe
cero studiare a Los Angeles. 
Ma sia Gregory che Carole era
no figli dell'America profonda: 
lui era nato a Towanda. Penn
sylvania, il 10 marzo 1892 (fra 
due mesi ricorre il suo cenle-
nario) : lei era nata a Fort Way-
ne. indiana, nel 1909. La Cava 
mori poi a Malibu, sessanten
ne, nel 1952, mentre la Ixim-
bard fini tragicamente la pro
pria breve vita cinquantanni 
fa, il 16 gennaio del 1942, in un 
incidente aereo durante un gi
ro di spettacoli «promozionali» 
per le truppe americane impe
gnate, da pochissimi mesi, nel
la seconda guerra mondiale. 
••;• Ricordiamo la coppia LaCa-
va-Lombard non solo perché il 
centenario della nascila di lui -

coincide con il cinquantenario 
•'• della morte di lei, ma anche e : 
' soprattutto perché i due giraro- : 

••. no assieme, nel '36. uno dei ;: 
film più belli degli anni della ? 
Depressione: L'impareggiabile •• 
Godtrey. che guarda caso è an-

.' che una delle più lucide (e di- ; 
'•' vertenti) paratole .sull'Amori- . 

ca della crisi. Gregory e Carole ;: 
si erano sfiorati anche prima, •• 
quando negli anni Venti lavo
ravano entrambi > per Mack . 

• Sennett: lui come regista di co
miche da un rullo, lei come ba- ' 

• lliing beauty, «bellezza al ba-
',' gno». ".• Ma L'impareggiabile 
• Godtrey resta forse il capolavo-.; 

ro di entrambi: anche se lui 5 
diede buone prove pure in Ga- : 

, • briel Over the White House e in :> 
i Palcoscenico, con una splendi- 5 

da Katharinc Hepbum; e lei fu ;. 
;., stupenda in allri gioielli come ;. 
'.• Ventesimo secolo di l-lawks, 2 
'{Nulla sul serio di Wellman t. 
, (passalo ieri su Raitre) e Vo-
'. g/iamo vii-eredi Lubitsch. "-ivrj'. 

Tornando alla Depressione,'; 
.. si potrebbe imparare tutto (o '.. 

quasi) sull'America post-'29 ' 
" dedicando un modesto pome- ; 

riggio alla visione di quadro ' 
film: Arriva John Doe di Frank : 

Capra, / dimenticati di Preston 
Sturges, Furore (li John Ford e, 
appunto, -., L'impareggiabile 
Godtrey di La Cava. Quest'ulti
mo è al tempo stesso crudele e : 

populista, amaro e consolato-
nò, secondo una ricetta che 
prevedeva una sofisticala alter- , 
nanza di bastoni e di carote: 
una formula che proprio In 
quegli anni Capra perfeziona
va in modo assoluto, ma che 
nel film di La Cava tocca una 
vetta forse impareggiabile. > •«;.. 

In tutti questi film il «cuore» -
narrativo e ideologico - della 
storia è un personaggio di bar
bone che non dovrebbe essere 
tale: perché il suo cervello, o la 
sua nascila, o la sua sensibilità, 
o il suo coraggio (o tutte que
ste cose assieme) non sono : 
•da barbone». In Sturges, Joel 
MacCrea è un regista in crisi 
che per ritrovare l'ispirazione 
si finge vagabondo per vivere ; 
fra la genie «vera»; in Capra, 
Gaty Cooper è un bravo pove- : 
raccio coinvolto in un intrigo ; 
giornalistico più grande di lui; 
in Ford, Henry Fonda è un gio
vane proletario capace di lot- '• 
lare per la grandezza dei prò- : 

pri ideali: in La Cava, William 
Powell è si un barbone, ma il 
suo passato non è stato scm-

. pre pezzcnle, e quando finisce 
a fare il maggiordomo in una 
casa signorile sa perfettamente 
come comportarsi, sia tenen
do a bada i pruriti delle viziate 
signorine Bullock, sia diven
tando, a sua volta, ricco sfon
dalo. - ~, , . ;-:'. 

I.a cosa buffa, è che William 
Powell/Godfrey, questo relitto 
umano lercio ma affascinante, 
viene rimedialo dalla bella Ire

ne Bullock (la Lombard) du
rante... una caccia al tesoro, 

: organizzala dagli eccentrici e 
insensibili . rampolli dell'alta : 
società. Irene, in Godfrey. trova V 
davvero un «tesoro», e la para
bola è chiarissima: se le circo- : 

stanze vi hanno messi in gi- ', 
nocchio - sembra voler dire ; 
Hollywood al grande popolo | 
americano - è molto probabile * 
che non sia colpa vostra, che / 
voi meritiate di meglio, e sicu- ' 
ramente trovcrcle la forza di ri- ; 
sollevarvi. È una speranza che •' 

: il cinema Usa non ha mai di
menticato, ed è forse quanto 
vorrebbe dire anche oggi, Bu-., 
sh, al suo paese. Ed è, in fon
do, lo stesso «messaggio» di 
film come Prelty Woman, con .." 

• la piccola differenza che le 
commedie degli anni Trenta .. 

' erano molto più belle e più 
, «sofisticate» di quelle di oggi. 

Proprio L'impareggiabile God- : 
. trey lo dimostra: in un cast po
polato di caratteristi da urlo 
(Alice Brady, Eugene Pallette, ' 

" Mischa Auer, Alan Mowbray). 
Carole Lombard e William Po- ," 
well sono una coppia perfetta, "_ 
di pari eleganza e talento. Del i 
resto, in quegli anni, i due fa- -

" cevano coppia anche nella vi
ta, prima che lei conoscesse '• 
nel '39 Clark Gable e si pren
desse una violenta, romonticis- •.; 
sima «sbandata» per lui. Powell •:•' 
la rimpianse sempre, e la pian- ; 
se insieme a tutta Hollywood ì. 
quando l'aereo su cui Carole * 
volava si infranse al suolo, una : 
notte di gennaio del '42. L'A- ì 

.. merica e il mondo erano attesi '•• 
da lunghi anni di guerra, la De
pressione era finita nei porta
togli, ma non nei cuori. .; --" 
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wm Caro direttore, mia so
rella, ex dipendente dei mo
nopoli di Stato, e stata collo
cata a riposo per raggiunti li
miti d'età in data 1/7/1989,' 
senza avere conseguito il di- • 
ritto a pensione. A seguito • 
della sentenza ideila Corte 
costituzionale n. ~ 282 .• del 
13/18 giugno 1991, ha chie
sto di essere riassunta in ser
vizio per il tempo necessario 
a raggiungere il diritto a pen
sione (circa 2 ann i ) . Pare 
che la domanda non sarà ac
colta, in quanto la sentenza 
non esplicherebbe efficacia 
retroattiva, i•. „: - /;'." .v •.-.; 

' Giuseppe C o m o d o . • 
Margherita di Savoia (FU) 

LEGGI E C O N T R A T T I 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflofl*. avvocato C d l dì Tonno, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
Plerglovinnl Alleva, avvocato Cd l di Bologna, doconlo universitario; Mario Giovanni Garolalo, docente universitario; 
Enzo Martino, avvocato Cd l di Torino; Nyrwme Morti, avvocato CdL di Milano; Saverlo Nlgro, avvocato C d l di Roma ' 

In servizio oltre i 65 anni 
per il diritto alla pensione 

risponde l'aww. BRUNO AGUGLIA 

La sentenza citala dal lettore 
interviene, dopo molti tenten
namenti della Corte costitu
zionale, a riconoscere il dirit
to dei dipendenti statali a es
sere trattenuti in servizio oltre 
il 65" anno di età, fino al rag-

11 giungimento del periodo mi-
• ? nimo per il conseguimento 
, • del trattamento pensionistico, 
J,- e comunque non oltre il 70° 
• ". anno di età. Lje categorìe inte-
i- ' fessale sono per lo più quelle 
'- maggiormente esposte: profu-
i * ghì e invalidi, per i quali, non 
'•• vìgendo il limite di età per 
- •_ l'assunzione, si trovavano al 
<•>- 65° anno di età con un perio-

: do di servizio -insuffiden-
»'* te a conseguire il diritto a pen-
'• sione. '•'.:.;. "*'•-•:-- '- '7N ;:>-'i^;.- ' 

La Corte costituzionale, nel 
' ' dichiarare l'illegittimità costi-

': r MI Cara Unita, sono un 
*" pubblico dipendente (inse-
• ~ gnante di scuola media infe

riore), sospeso dall'insegna- , 
mento a seguito di una impu
tazione di cui agli ar t t 314 e 
315 Cp fin dal 24/12/1986. In -
attesa di sentenza definitiva, 
percepisco un assegno ali
mentare pari alla metà delio-
stipendio più metà contin
genza. ~. O•-i, .-:;'•- .:..<-. ''•••"• 

Vorrei sapere: 1 ) di quale 
legge si tratta; 2) quali reati 
escludono dal beneficio del
la legge; 3) se la suddetta, ' 
legge vale anche per i dipen- ; 
denti della Pi. Chiedo, inol
tre, quanto segue: 4) la so-

tuzìonale dell'art. 4 del Dpr 
29/12/1973 n. 1092. ha ri
chiamalo le sue precedenti 
pronunce che avevano porta
to ad affermare il principio se
condo cui risponde alle finali-

là dell'art. 38 della Costitu
zione la possibilità per il per
sonale statale di derogare al, 
limite di 65 anni al solo scopo 
dì completare il periodo mini- '•--
mo di servizio richiesto dalla ' 

legge per il conseguimento 
del diritto a pensione. 

In tale quadro normativo, 
si pone il problema del letto
re, la cui sorella, dipendente 
statale, è stata collocata a ri-

PrDwedime^ buonuscita Fs 
•a l In una approfondita sentenza . del 
3/10/1990 il Tribunale di Napoli (in Giustizia 
Civile 1991,1, 2485) ha affermato che - in virtù 
dell'art. 7 della legge 20/5/1970 n. 300, cosid
detto Statuto dei lavoratori - la presentazione di 
giustificazioni scritte da parte del lavoratore a 
seguito di addebiti contestati dal datore di lavo
ro non preclude il suo diritto ad essere ascoltato i 
oralmente in presenza della rappresentanza ' 
sindacale se ne abbia fatta esplicita richiesta nel 
termine legalmente previsto: qualora la discol
pa orale non gli sia stata consentita, il prowedi-
mentodisciplinareèviziatodi nullità. - < -

Altra interessante sentenza ù slata emessa -
dalla Suprema Corte (Cassazione - Sezioni 
Unite - 30/5/1991 n. 6161 in Giustizia Civile 

1991,1, 1977) la quale, in tema di regolamento 
di giurisdizione, ha statuito che le controversie 
avente ad oggetto la buonuscita del personale 
ferroviario, collocato a riposo dopo l'entrata in 
vigore della legge 17/5/1985 n. 210 che viene 
corrisposta dall'Òpafs (Opera di previdenza ed 
assistenza per i ferrovieri dello Stato) ò devoluta 
alla giurisdizione del giudice ordinario, per cui 
siffatte controversie devono essere instaurate 
dinnanzi al Pretore, in funzione del Giudice del 
lavoro. Ed e utile - al riguardo - sottolineare che 
il Pretore di Roma - con una recentissima ordi
nanza - ha investito la Cortecostituzionale della 
controversa questione in ordine alla inclusione 
dell'indennità integrativa speciale nella buonu
scita. ... ' DS.N. 

Pubblico dipendente destituito 
spensione può essere a tem
po indeterminato?; 5) l'asse
gno alimentare è o non è 
comprensivo della tredicesi
ma mensilità?; 6) in caso di 
condanna e quindi di licen
ziamento, avendo 27 anni di 
servizio, qual è la mia posi
zione in relazione alla pen
sione? -;•• •••' ••.-„- . 

,,,. ..WalterVltall.Bologna 

La legge alla quale fa riferi
mento il lettore è la ri. 19 del 7 

febbraio 1990, pubblicala sul
la Cu n. 36 del 13/2/1990. La 
legge in parola abroga la de
stituzione di diritto per le con
danne riportate per i reati 
elencati nell'art. 85 del Dpr 
10/1/1957n. 3 (già dichiara- '-. 
lo incostituzionale dalla Cor
te costituzionale con la sen
tenza n. 971 del 12-14 ottobre 
1988), subordinando la de
stituzione del pubblico dipen
dente al preventivo esperi
mento del procedimento di
sciplinare, che deve essere 

proseguito o promosso entro 
180 giorni dalla data in cui 
l'amministrazione ha avuto 
notizia della sentenza irrevo
cabile di condanna e conclu
so nei successivi 90 giorni. • • 

La norma vale per tutti i 
reati in cui può incorrere il 
pubblico dipendente e vale 
anche per i dipendenti della 
Pubblica istruzione. La so
spensione cautelativa non 
può essere superiore a 5 anni, 
decorso il quale periodo ù re
vocala di diritto. -i.,y ••••.-. 

poso prima della pronuncia 
della Corte costituzionale 
senza aver maturato il perio
do minimo per il consegui
mento del diritto a pensione. 
Tenuto conto che il provvedi
mento di collocamento a ri
poso per raggiunti limiti di età 
non è un atto vincolato a pre
cise disposizioni di legge, ap
pare possibile impugnarlo 
(anche oltre il termine di 60 
giorni dalla sua conoscenza 
da parte dell'interessato), in 
quanto l'ex dipendente, se 
riassunto in servizio, avrebbe 
la possibilità di conseguire il 
diritto a pensione prima del 
compimento del 70° anno di 
età, che costituisce, ripetesi, il 
limite massimo di tratteni
mento in servizio. -•: 

È chiaro che la sentenza 
della Corte costituzionale 
non ha effetto retroattivo, ma 
<? pur vero che è applicabile a 
tutti i rapporti non ancora de
finiti. Nel caso in esame, la 
sussistenza della possibilità 
per l'ex dipendente di avva
lersi della nuova formulazio
ne dell'art. 4 del Dpr 
1092/73, così come scaturen
te dalla sentenza della Corte 
costituzionale, dovrebbe in
durre l'Amministrazione dei 
monopoli ad accettare la do
manda di riassunzione pre
sentata dalla sorella del letto
re; in caso negativo, si do
vrebbe ricorrere al Tribunale 
amministrativo • : •. • regionale 
competente per territorio, per 
sentire "• • accertare • il •. di
ritto alla riassunzione, in di
fetto di congrue motivazione 
ostative.. ; - . . . . 

L'assegno - alimentare .6 
commisurato al 50% delta re
tribuzione mensile. La tredi
cesima mensilità, non essen
do una voce dello stipendio, 
non viene in genere presa in 
considerazione ai fini della 
determinazione dell'assegno 
alimentare. . . . . . ?-";.,'>:•.. • 

In caso di condanna del 
pubblico dipendente, la desti-
zìone non e necessariamente 
un fatto conseguenziale: in 
ogni caso non influisce sul 
trattamento :•-..• pensionistico, 
ove si sia maturato il periodo 
minimo di servizio die vi dà 
luogo. ,:• •.••••..•-•-,•. -•*•• •• 
- •• :•••• •'•'-•: • ; - • • " CIBA. 

Sulla buonuscita* 
lo Stato deve 
trattenersi 
l'Irpeftj ••:••••••'• 

Sulla buonuscita lo Stato deve 
trattenersi l'irpef? Data di ces
sazione dal servizio agosto 
1990. ,. - .:•','••- •••.-•'• r---r 

; Pasquale Lombardi 
Napoli " 

Anche il trattamento di fine rap-. 
porto (Tir) e le Indennità equi- . 
pollenti (buonuscita, ecc.) co- •'• 
stituiscono reddito e come tali 
sono assoggettati a Irpef. ; . ««,• 

// tipo di imposizióne ù rego- ». 
lamentalo dall'artìcolo 17 del 
Testo unico,'relativo alle impo- . 
ste sui redditi,' emanato con ; 
Dpr n. 917/86. Per quanto ri- ; 
guarda la buonuscita - dopo 
un lungo contenzioso giurisdi
zionale - l'attuale formulazio
ne dell'articolo 17 del Testo 
unico stabilisce che /Imponibi
le è determinato detraendo dal
l'indennità untt-quota propor- • 
•zionale alla quoto dì contribu- ': 
zione posta a carico del lavora
tore e riducendo l'ammontare 
di lire 500mila per ogni anno 
preso a base per la commisura- : 
zione (con la esclusione degli 
eventuali periodi di anzianità 
convenzionale). . , . . . , : ' , • . •>•. 

La Corte.;/-';", 
costituzionale 
modificherà 
atteggiamento? 

Chiedo di sapere a che punto 
trovasi la soluzione del proble- : 
ma della inclusione dell'inden
nità integrativa nella liquida
zione della buonuscita (pub-
blico impiego). Le ultime noti
zie in merito erano queste: : 
l'apposito disegno di legge era ". 
stato approvato dalla Camera ; 

dei deputati (lo annunciò Te
levideo) ed era (ermo al Sena
to in attesa di conoscere la di- ! 
sponibilità finanziaria del go- : 

P R E V I D E N Z A 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Ottavio Di Loreto. 
Angolo Mazzieri o Nicola Tisci . 

verno (in verità, la cosa mi'.'.' 
sembrò alquanto strana). Poi y. 
più nulla. Sono esatte queste ; 
notizie? I sindacati non infor
mano al riguardo. 

• Francesco Di Cecco -
••• •;:•;-:;.;?• ' Bari 

Con la legge 297/82 fu modifi
cato l'articolo 2120 del Codice 
civile uniformando il sistema di 

: calcolo del Trattamento di fine • 
rapporto di lavoro (Tir) per •• 
tutti i lavoratori dipendenti (oc- . 
cantonamento annuale di una 
somma corrispondente all'inte
ra retribuzione annua, compre- '. 
si contingenza e trattamenti ac- • 
cessori con carattere di conti- •• 
nuità, divisa per 13,5). Lasles- \ 

• sa legge, con il comma 6 del- • 
l'articolo 4. ha stabilito die •:.. ., 

, resta altresì ferma la dìsdptina , 
• legislativa del trattamento di fi- •:• 
': ne servizio dei dipendenti pub- \i 
' blici...: In tale disciplina legi-,,, 
stativa vi sono anche numerose 

' differenze Ira gli stessi pubblio 
. dipendenti (per gli statali in gè-
' nere si fa riferimento all'80% '• 

del solo stipendio mensile pari \ 
a 1/12 di quello annuo; per i 

• ferrovieri l'anzianità diservizio '••'• 
e maggiorata del 20%; per i di-. 
pendenti degli Enti locali è pre
so a riferimento 1/15 dell'80% 
dell'importo annuo dello sii- ' 

' pendio e della indennità inte- . 
'• gratìvaspeciale; ecc.). La Corte 
costituzionale, chiamata a prò- V 
nunciarsì sulle attuali ditterei : 
ze, ha più volte confermato là • 

. legittimità delle sìngole norma- ] 
live viste nella loro glolxilità 
ma, nel contempo, ha invitato -
il legislatore a riordinare la ma- ; 
teria andte nel comparto dei ". 

• pubblici dipendenti. Purtroppo, } 
• ancora una volta, il governo ha 
•brillato per assenza nonostan te % 
i vari impegni assunti. La coni- ; 
missione Affari costituzionali '[ 
del Senato ha provveduto a eia- '. 
borare un testo unificato, lavo- -

' rando sulle proposte di legge 
presentate da vari gruppi parla- • 

: mentori. Nonostante gli ìmpe-." 
gni assunti dal governo, nella " 
Finanziaria 1992 non è slato ', 
stanziato alcun finanziamento •-• 

a copertura dei maggiori oneri 
derivanti dall'eventuale miglio
ramento della determinazione 
della buonuscita per i pubblici 
dipendenti. >->: , ;•. • ", - • , ; 

In tale situazione andie il te
sto elalioralo dalla commissio
ne Affari costituzionali del Se
nato ó destinato a restare nei 
cassetti della commissione stes- '• 
sa (e chissà per quanto tempo, "• 
considerato l'annundo della fi- ' 
ne antidpata della legislatura). '. 
- Ixi questione di legittimità 

dell'attuale sistema di calcolo • 
della buonusdta e nuovamente 
all'esame della Corte costitu
zionale. Chissà se, preso atto 
del comportamento del gover- ' 
no, la Corte costituzionale non \ 
modifichi il suo precedente 
orientamento riconoscendo 
die di • legittimo nell'attuale 
giungla, vi è ben poco. . ,- .-.•-•' 

Se la questione non sarà ri
solta positivamente dalla Corte 
costituzionale, anche questo or-

' gomento non potrà non far 
parte della imminente campa
gna elettorale. • • . , .••/,.• 

Coltivatori: 
diretti .V-
e insegnanti 
elementari 

Desidererei una risposta a que
sti quesiti: • 
1 ) 0 vero che i (amiliari dei col
tivatori diretti in anni passati 
(quali?) hanno avuto contri
buti previdenziali versati obbli- '• 
gatoriamente dal capofami- i 
glia? •••--.:•! • • • , . •- • - - • 
2) per gli insegnanti elementa
ri supplenti temporanei esiste 
un numero minimo di giornate 
lavorative effettuate nell'arco 
di un anno solare che diano 
diritto alla copertura contribu- : 
tiva dell'intero anno? Oppure 

fa fede il numero di giornate 
annotate sul Mod.Ol/M? 
3) l'anno integrativo per i di
plomali dell'Istituto magistrale 
e che dà possibilità di accesso -
alle facoltà scientifiche è ri
scattabile? - • '/•*••}>• '• -' •: •• 

Lettera firmata 
Carpi (Modena) 

La contribuzione previdenziale 
. dei lavoratori autonomi della : 

agricoltura (coltivatori diretti, >. 
coloni e mezzadri) jra deter- '•'• 
minala in base alle giornate ri- . 
tenute necessarie alla coltiva
zione. Questo sistema era deli- " 
nito •ettaro<ollura- perché il ' 
numero delle giornate ritenute "• 
necessarie era stabilito per ogni '•• 
ettaro in relazione al tipo di ; 

, coltura. Le tabelle, con il nume- . 
ro dì giornale per ettaro in reta- ì 
zione al tipo dì cottura, erano ' 

, definite per Provinda dall'ulti-
; c/o provindale del Servizio dei f 
; contributi • ;• agricoli r unificati i. 

(Scau). Il numero totale delle .' 
giornate (ritenute necessarie in J 
relazione alta quantità di ettari i 
da coltivare e al tipo di coltura) f 

' veniva ripartito tra i compo- ? 
rienti il nudeo familiare che i: 
partedpava alla conduzione 
del podere. Se le giornate altri-1 

• buite in un anno erano almeno j 
156 per gli uomini e 104 perle : 

; donne, l'intero anno eia caper- ì 
' lo ai finì previdenziali. Se, per l 
alcuno dei componenti il nu- ': 
eleo familiare, il numero delle ; 
giornale attribuite nella riparti-1 
zione era interiore a 156 o a '[ 
104, risultava coperto un nu- y 
mero di settimane proporzio
nale alle giornate attribuite. 

. • Con la legge 233/90 - di ri
forma del sistema pensionistico : 

per i lavoratori autonomi - per 
• dii, tra il 1°gennaio 1957eil31 f 

dicembre 1961, ha avuto altri-
buito'meno dì 156 ovvero 104 ; 
giornale per anno, e stata data [ 
la possibilità di riscattare i pe- ì 
dodi non coperti. Tale facoltà, i 
come abbiamo già informalo in ' 
questa rubrica, è scaduta il 31 * 
dicembre 1991. -,,, "'-,~"i«i.£;«,,'> 

Per quanto riguarda il secon
do quesito, purtroppo - e da al- ' 
curii anni -none più possibile ; 
avere la copertura contributiva ; 
per l'intero anno pur effettuar!- * 
do supplenze per tutta (masol- ' 
tanto) la durata dell'anno sco- ; 

:. lastico. In relazione al terzo s 
quesito, non d risulta che sia ri
scattabile ai fini pensionistici il 

, periodo relativo all'acquisizio- •• 
: ne del diploma dell'Istituto ma

gistrale. ... - \ , ,._.. -.. 

Iniziativa promossa dal comitato per la difesa ed il rilancio della Costìhizione (Via Paolo Emilio, 7 - 00192 Roma) 

Mobilitazione nazionale per la democrazia 
Ripubblichiamo l'appello del 2 dicembre 
scorso ed un primo parziale elenco delle 
numerose adesioni pervenute. , . ; •. 
Invitiamo tulli coloro che .si riconoscono nel
l'appello e nella proposta di mobilitazione a 
promuovere iniziative locali e ad inviare . 
seitnalazioni ed adesioni ai .seguenti recapili: 
06/3243315 - 676020H9 (fax): 06/33I544X -
4HI7342 (tei.). ' . < : ; , - ; , , • -.•.-•-.•• • , . ;,,,, 
Ritagliale questo inserto e fatelo circolare. , 

' "Si e aggravato in q u e s t o per iodo il proces 
s o di d e g r a d o d e l s i s t e m a i s l i tu / . i ona lc c h e 
r i s ch ia di t ravo lgere la s t e s s a C o s t i t u z i o n e . . 
non s o l o nella l'orma, ma anche nei suoi c o n 
tenuti democrat i c i , de terminando una sempre 
più grave frattura tra i cittadini e le ist ituzioni. 

S o t t o a t t a c c o s o n o o g g i i valori di so l ida 
rietà, l ' impianto d e m o c r a t i c o de l la Cos t i tuz io 
ne e le rego le d e l l o s ta lo di diritto. V 

E s p r i m i a m o piena sol idarietà ai magistrati 
c h e a tutela de l la legal i tà cos t i tuz iona le fon
data sul la autonomia dei poteri e sul s i s t ema 
dei control l i s o n o stati costretti ad un atto for
t emente i m p e g n a t i v o , c o m e la protesta del 3 
d i cembre . •••• .••.v..-.<'-,V" ' ..••••'''..•'•••'•.-^-'•.. •• •• ••••<v: .'.;: 

La d e m o c r a z i a v i v e e si sv i luppa s e vi è un 
cos tante i m p e g n o de l l e forze social i e polit i 
c h e , de l m o n d o d e l l a v o r o e d e l l a c u l t u r a , 
de l l e c i t tadine e dei cittadini . ••-"-. 

F a c c i a m o a p p e l l o a tutte le forze democrat i 
c h e de l p a e s e , perché si d ia v i ta ad una s ign i 
f i cat iva m o b i l i t a z i o n e per l o s v i l u p p o d e l l a ' 
d e m o c r a z i a e per la attuazione del la Cost i tu
z i o n e . .>-;;,;;••.,. ~"V .. ..•!> .••'•:~.,..'-/.--™.>i-r.-'.'-<:-''-:'"' •• •«'.-'• 
• P r o p o n i a m o per tanto una m a n i f e s t a / i o n e 

n a z i o n a l e da tenersi a R o m a il p r o s s i m o 18 
g e n n a i o " 

R o m a , 2 d i c e m b r e 1991 
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Nel [corso della conferenza stampa tenuta a Roma il 20 
, dicembre, il Comitato per la difesa ed il rilancio della : 

Costituzione ha presentalo i tre principali punti (emersi da 
vari incontri preparatori! che vengono proposti per la mobi
litazione nazionale del IXgerinuio 1992. ;;*,' .- , '- : * 

1. VERITÀ E GIUSTIZIA SULLE STRAGI 
- E'SUGLI ATTENTATI w . . * . w v ;••'-.' 

ALLA NOSTRA REPUBBLICA 

; Nessuna pietra potrà essere mai posta su questi fatti. 

Questa iniziativa è totalmente autofinanziata e costa molto 

SOTTOSCRIVETE sul conto corrente postale: 
CCP N. 33084005 in tes ta to a M e t a m o r f o s i s 

(precisare nella causale "comitato difesa e rilancio della Costituzione") 

. perché non c'è futuro di liberta e di democrazia se 
viene impedita e rimossa ogni ricerca di verità e di 

, giustizia. La magistratura deve essere posta in condi
zione di svolgere pienamente la propria funzione 
fuori da ogni condizionamento illegittimo. \ 

2. RISPETTARE E ATTUARE 
LA COSTITUZIONE ; ;: e 

' Da tempo è in atto una martellante campagna tesa 
. ad affermare nell'opinione pubblica l'idea che una 
costituzione «materiale», che prescinde dalle regole 
dello stato di diritto e che spesso consiste in atti e 
comportamenti illegittimi e illegali, si è ormai sosti
tuita a quella legale, definita semplicemente «forma
le». In realtà, ciò che deve essere cambiato è il modo 
dominante di fare politica, di governare e di ammini-

, strare. Attuare la Costituzione vuol dire difendere, 
• rilanciare e sviluppare la democrazia. '." ' 

3. IL PRESIDENTE COSSIGA 
SE NE DEVE ANDARE 

Francesco Cossiga ha più volte violato i suoi doveri 
istituzionali di imparzialità e di garanzia, abusando 
della sua irresponsabilità e ledendo più volte il fon
damentale diritto all'onore dei singoli cittadini. Se 
Cossiga vuole fare politica e/o continuare a piccona
re, lo faccia da semplice cittadino, con la piena 
responsabilità morale, politica, civile e penale di 
ognuno di noi. • • • • . , > . •,-.-•. '.••'' ;•'• •'-••••"." 

T U T T I I CITTADINI , L E D O N N E , • > 

I GIOVANI, IL M O N D O D E L L A V O R O ,' 
E DELLA CULTURA T O R N I N O A D E S S E R E . 

P R O T A G O N I S T I D E L L A BATTAGLIA 

PER LA DIFESA E L O S V I L U P P O D E L L A 
D E M O C R A Z I A , S O S T A N Z I A N D O L A , -

.."- DI C O N T E N U T I E i•*'":•:• 
DI C O M P O R T A M E N T I C O E R E N T I V: 

LETTORE 
' Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per difendere 
il pluralismo nell'informazione : 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati : 

ADERISCI 
aita Cooperativa 

de TUoifcà 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale/alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA," ver
sando la quota sociale (minimo.diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409/ " . 



TOTOCALCIO 
X CAGLIARI-JUVENTUS 
1 FOGGIA-GENOA 
1 INTER-BARI •-•-'• 

1-1 
1-0 
1-0 

1 NAPOLI-FIORENTINA 
1 PARMA-ASCOLI 
1 ROMA-CREMONESE 

1-0 
2-0 
3-0 

1 • SAMPDORIA-LAZIO 
X TORINO-ATALANTA ' 
2 VERONA-MILAN 

1-0 
1-1 
0-1 

2 LECCE-REGGIANA 0-1 
X VENEZIA-LUCCHESE 0-0 
1 TRIESTINA-CARPI .•- 1-0 
X MONTEVARCHI-CARRARESE 1-1 

MONTEPREMI ••'•• • '--
QUOTE: Ai 10.268 "13» ' 

-. Ai 244.527 «12-

Lire 30.000.545.486 
Lire 1.506.000 
Uro .62.700 

IIMfcà 

Serie B 
Ancona ko in casa 
Brescia e Reggiana 
l'acciuffano in test? 
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Nervosi 

Verona-Mìlan è finita, in città comincia la guerriglia urbana fra polizia e teppisti del tifo 

La grinta di Carlo Anceiotti, centrocampista cardine del Milan campione d'inverno Walter Zenpa abbraccia Corrado Orrico: l'Inter ha battuto il Bah ma I tifosi hanno contestato duramente 

Il Milan allunga: + 3 
Basta un'autorete ; 
per essere felici , 
campioni d'inverno 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• i VERONA. Meglio di cosi, non si può: il Mi
lan vince anche quando è brutto. A questo pun
to, non ha più limiti: perche vuol dire che tutto 
gira dalla sua parte, anche la ruota della fortu
na, cne quasi sempre e un propellente decisivo 
nelle volate per la conquista dello scudetto. 

Il Milan, già campione d'inverno, vince a Ve
rona battendo i sortilegi, e tutti i vecchi fantasmi 
di un passato che non esiste più. Vince grazie a 
un autogol di leardi, e a una clamorosa svista 
dell'arbitro Trentalange che annulla ingiusta
mente una rete di Renlca per un fuorigioco ine
sistente. Il Milan frantuma ogni ostacolo: si (a 
male Maldini e Massaro si ricicla perfettamente 
nell'insolito ruolo di terzino destro. Può permet
tersi, perfino, d'avere cinque titolari fuori, uno 
dei quali si chiama Gullit. Niente da dire, co
munque: il Verona, a parte il gol annullato, non 
è mai riuscito a fare un tiro in porta. La squadra 
di Capello, invece, pur giocando male ha al suo 
attivo una traversa (Massaro) e un'altra conclu
sione sempre dello stesso Massaro neutralizzata 
alla disperata dal portiere Gregori. ••- > •;-,.. •:•„•.'.,• 

La squadra di Capello s'aggiudica cosi, con 
una giornata d'anticipo, il titolo di campione 
d'inverno. Al suo attivo ha tutto: tre punti in più 
rispetto alla Juventus, la miglior media inglese 
( + 3),.la miglior difesa (7 reti subite) e il mi
glior attacco (29 gol). Il Milan di Capello e una 
fabbrica di primati. Una delle poche aziende, in 
Italia, che può vantarsi d'essere invidiata all'e
stero. Capello, il silenzioso Capéllo, finora è an
dato più in la di Sacchi. Anche nei silenzi. , . 

Juve con il fiatone 
Baggio, ancora gol 
ma f eseguimento 
sempre più in salita 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • CAGLIARI. La Juve stenta a mantenere il 
passo del Milan e non e una novità. La novità e 
invece Roberto Baggio. Ieri II ragazzo dal codi
no, più accuse che lodi da un anno a questa 
parlo, ha cognato il quarto gol di stagiono. Ma lo 
nuove su Baggio vanno oltre il gol di giornata: 
oer almeno un tempo, il numero 10 bianconero 
ha giocato ad ottimi livelli, come mai quest'an-
no.ll problema è che adesso è la squadra a non 
assecondarlo. 

Dice Baggio: «Adesso sto bene. Anche fisica
mente: e tutto mi sembra più facile. Quello che 
mi preoccupa, invece, e il distacco che aumen
ta dal Milan. Dovremmo arrivare allo scontro di
retto con solo un punto in meno rispetto a loro, 
per sperare in un sorpasso. Oggi, tre punti sono 
davvero tanti...». I compagni di squadra confes
sano le stesse apprensioni: se continua cosi, il 
Milan non diventerà soltanto campione d'inver
no, il titolo di cui già oggi con una settimana 
d'anticipo si può fregiare. 
. Da parte sua, Roby Baggio ha di che essere 

contento. Qualcuno mlrawcde nell'inattesa re
surrezione un merito di Arrigo Sacchi: il et con
vocò a sorpresa Baggio per la partita con Cipro 
del 21 dicembre, malgrado le pessime prove of
ferte dallo juventino. Segnato un gol in azzurro, 
Baggio si ò ripetuto subito alla ripresa del cam
pionato: la sua rete al Parma e valsa due punti 
alla causa bianconera. E ieri il terzo gol conse
cutivo e un'altra bella prova. Tutto merito suo, o 
anche di Sacchi o della cura-Trapaltonl? Non è 
dato sapere Ma questo Baggio sembra davvero 
tornato l'arma migliore in mano al tecnico ju
ventino per contrastare i colori rossoneri e ribat
tere argomenti validi alle «odiate» tivù della Fi-
ninvest. , . . ••.,•••••: ., , • 

Cariche della polizia, spari di lacrimogeni per se
dare i tafferugli all'esterno dello Stadio Bentegodi 
che toma ad essere «caldo» dopo qualche setti
mana di tregua degli ultra. Il bilancio parla di tre 
tifosi milanisti feriti e ospedalizzati, di una troupe 
della Rai assalita e picchiata. Otto gli arrestati e 
sette i minori denunciati. Sequestrati bastoni e 
tondini di ferro. - ••'-.<• *-••',...-•;•-., ^-v : , , • • , 

ROBERTO ZANINI 

• i VERONA. Niente da fare, 
la violenza e esplosa deva
stante nonostante tutti i tenta
tivi della società, dei tifosi co-
slddeil «seri», del venlcl delle 
forze dell'ordine. Venti minuti . 
dopo Veionu-Milaii, il Benle-
godi si è trasformato di colpo 
nel teatro della guerriglia ur
bana: settecento agenti di po
lizia hanno combattuto per 
un'ora e mezza con centinaia 
di supporter gialloblù, uno 
scontro che non ha risparmia
to passanti, giornalisti e foto
grafi, auto parcheggiate e ve
trine dei negozi. 

Verona toma cosi al centro 
della violenza domenicale, e 
non è bastata l'incerdibile ini
ziativa del neoquestore, Vin-. 
cenzo Sucato (venerdì aveva 
graziato, sospendendone il di
vieto d'ingresso al Bentegodi, 
una sessantina di teppisti), a ; 
smentire il triste primato van
tato dal Bentegodi come sta
dio calco. Il bilancio degli 
scontri è stato pesante: venti
quattro feriti - tra cui quindici 
poliziotti - e undici arrestati, 
oltre sei minorenni denunciati 
a piede libero per agressione, 
violenza e tutti gli altri ingre

dienti di una domenica bol
lente. Eppure tutto sembrava 
andare per il meglio, il treno 
speciale da Milano era arriva
to senza incidenti, l tifosi ros
soneri scortati allo stadio, fra 
quelli gialloblù peisino l'din-
ministratore delegato del Ve
rona, Paolo Giuliani, che a 
scopo preventivo ha trascorso 
l'intero incontro in Curva Sud. 
Ma appena finita la partita, ec
co la violenza. Gruppi di tifosi 
si sono improvvisamente sca
gliati contro il fitto cordone di 
polizia che scortava i milanisti 
nel loro rientro verso la stazio
ne. Mazze e tondini di ferro af
filati e appuntiti sono compar
si dai nascondigli nei dintorni 
del Bentegodi (le forze del
l'ordine avevano setacciato 
l'intera zona poche ore prima, 
ma senza trovare nulla) ed è 
cominciata la guerra. Som
mersi da un fitto lancio di sas
si, chiodi e pezzi di ferro, gli 
agenti di polizia hanno dato il 
via alle prime cariche, esplo
dendo decine di lacrimogeni 
contro isupporters gialloblù. • 

Una caccia all'uomo che 
ha coinvolto anche una trou
pe della Rai- un giornalista 

Marco Mazzocchi, è stato ag
gredito e picchiato da un 

' gruppo di tifosi insieme all'o-
': peratore, al quale i tifosi infe

rociti hanno distrutto la tele-
' camera. «E pensare • ha detto 
.; Mazzocchi - che ero 11 perchè 

avevo visto cariche della poli
zia che sembravano del tutto 
inutili, e volevo documentarle. 
Ma questi non hanno sentito 
ragioni, siete dei terroni - han
no detto - e volete rovinare 
Verona perchè siamo del 

s nord». F. rhr lo forzo dpll'ordi-
.' no ave.'Wpro i nprvi tosi ódimo

strato anche da un altro episo
dio: un sniDPO di Menti ha 

' aggredito due fotografi di un 
giornale locale, costringendo-

• li ad aprire le macchine foto-
• grafiche e bruciare frullini. ,•„•• ; 

Il (erito più grave è il viceco-
• mandante della Poller scalige
ra, Fileno Mantovan, accoltel
lato all'entrata della stazione 

; di Porta Nuova, ma accanto ai 
:: molti agenti ricoverati, moltis-
''' simi teppisti hanno preferito 

disertare il pronto soccorso. 
Durissimo il questore Sucato: 
«Le cariche fra tifosi sono state 

: solo abbozzate - ha detto - ed 
. invece l'attacco è stato sferra

to soltanto contro le forze del
l'ordine. A venti minuti dalla 

• fine della partita, a 400 metri 
: dallo stadio, questo non è tifo, 
. è violenza bruta». E la sua ini-
, ziativa, quella di «amnistiare» 
, una -sessantina di ; teppisti? 

«Non ha cambiato nulla, lo 
ammetto, ma nessuno di quei 
sessanta è nell'elenco degli 
arrestali». Alla questura potrà 
anche bastare, intanto Verona 
toma a tingersi di nero - -

Roma insulti per tutti 
Olimpico al veleno 
E Ciampico riceve 
i capitegli ultra 
' STEFANO BOLDRINI ~~"' 

• • ROMA. Un presidente e un tecnico insultati, 
anche quando la squadra vinceva 3-U, le frange 
estremiste della tifoseria In apeno dissidio, al 
punto di arrivare alle mani fra loro («Cucs» con
tro -Boyo) o di darò fuoco od uno ctricciono 
della fazione opposta. Roma ancora nel caos, 
dunque, ma la contestazione era stata annun
ciata: l'avevano promessa i «leader» di «Fed-
dayn» e «Boys», ovvero le due frange che insie
me ai «Cucs» governano gli umori degli ultra 
giallorossi. Tutto regolare/Niente affatto, per
ché una squadra e una società sbeffeggiate sul 
3-0 sono un qualcosa che va al di là delle abi
tuali manifestazioni di protesta del Grande Cir
co. Perché è successo? Per due motivi: i tifosi 
non vogliono più Bianchi e non si identificano 
in questo strano presidente, digiuno di calcio. 
L'obiettivo'? Semplice: chiedere la testa di Bian
chi e mettere Clarrapico con le spalle al muro: o 
soddisfa le richieste del tifo, oppure per lui la 
Roma diventerà una «grana». Gli insulti sono sta
ti pesanti: dal coro colorito, «Ciccione guarda 
che squadra», rivolto al presidente giallorosso. 
al «Ciarrapico boia», che sa di «dissenso» politi
co. Tanfo: alla Roma targata DC, va bene attac
carla con gli slogan coniati dalle masse in piaz
za. Ciarrapico ha sentito e incassato. E ha reagi
to. Alla fine del primo tempo, ha chiamato a 
raccolta i capi ultra e ha preteso un chiarimen
to. Mossa ardita? Non proprio: i leader di «Fed-
dayn» e «Boys» sono membri della Consulta e 
frequentano quotidianamente Trigoria. Il sum
mit è durato 40 minuti, poi Ciarrapico si 6 pre
sentato davanti ai cronisti e ha detto che i tifosi 
hanno il dmtto di protestare che la Roma ò viva 
e che Bianchi è un professionista seno Che co 
sa accadrà ora7 Aspettiamo il CdA di domani 

ieferiti 
Inter vittoria amara 
Tifosi si ribellano 
«Siete dei buffoni 
andate a lavorare» 

UCOCISTRI 

M MILANO. Il gol alla fine è arrivato. L'inler ha 
battuto il Bari. Ha portato a casa due punti. Non 
é servito a nulla. I tischi, le urla, le gnda. al 
Meazza non si sono placali. «Buffoni, andate a • 
lovor&rc. Pellegrini voffa...- Dirigenza e giocateli : 

sono finiti sotto il tiro incrociato del pubblico ; 
dogli ultraw- nerazzurri. Una contestazione in ; 
piena regola, durissima, iniziata alla fine del pri- • 
mo tempo e proseguita nonostante l'inzuccala : 

vincente di Klinsmann. Fuori il peggio: assalto al ; 
cancello della tribuna d'onore, feriti e contusi; ì 
sassi contro il pullman della squadra, giocatori : 
bloccati negli spogliatoi, solite scene di caccia ' 
fra polizia e ultras in un San Siro in stato d'asse-1 ; 
dio.Stavolta per Corrado Orrico e soci rischiano i 
di essere davvero guai. La piazza non era mal 
arrivata a tanto. Mai gli ultras avevano ammai« ; 

nato le loro bandiere durante una partita. An-
zi...Ancora all'inizio della ripresa si sgolavano 
ad incitarli, poi l'invito ad andare a lavorare. «.« . 

«Se non vinciamo rischiamo di far ridere an
che quelli che finora non l'hanno fatto per buon 
gusto», diceva profeticamente, l'altro giorno, Or
rico. Cosi è stato, nonostante la vittona. L'unico 
difetto i fischi al posto delle risate. Ernesto Pelle-, 
grini, l'allenatore e i giocatori dovranno tenerne 
conto. Per ora le loro reazioni sono un misto di' 
offesa e di sgomento. La dice lunga la contro
manifestazione, al termine della partita, messa 
in piedi da Zenga. La dicono lunga le dichiara
zioni («Ma come, in fondo abbiamo vinto, in 
fondo ce l'abbiamo messa tutta») e ancora di! 
più fanno testo le illazioni sulla stampa, troppo' 
critica, che avrebbe tomeritato la sedizione. Ep-! 
pure, violenza a parte, il fatto resta: il pubblico1 

nerazzurro non ha gradito lo spettacolo. :- -, 

LUNEDÌ' 13 
• AUTOMOBILISMO. Raid 
Parigi-Città del Capo (1.16/1) 
• TENNIS. Internazionali 
d'Australia (f.26/1) 
• SCI. Coppa del mondo 
maschile: spocialo , por , la , 
combinata 

MARTEDÌ 14 
• SCI. -Coppa dol mondo 
temminilo: slalom spedalo ., 
• BASKET. Coppa Europa: 
Limoges-Glaxo: Coppa Ko-
rac: Forum-Cloar 

MERCOLEDÌ 15 
• 8ASKET. Coppa Korac: 
Racing-Scavolini, Mossagge-
ro-Cholet. Poristeri-Bonotton 
• VOLLEY. Coppa Campio
ni: Olympiakoi-Mossaggoro: 
Coppa Coppe: Mediolanum-
Bunkusi. Andorra-Gaboca -- - • 
• SCI. Coppa dol mondo 
fomminilo: gigante . • • , • • 

GIOVEDÌ : 16 
' • BASKET. . Europeo per 
club: Phonola-Maceabi, Spa-
lato-Knorro Phllips-Malinos 
• CICLISMO. Sei giorni di 
Stoccarda 

SABATO 18 
• SCI. Coppa del mondo 

: maschile: discesa • libera 
(combinata): femm.: slalom 
• VOLLEY. Serie A1 fomm. 
• RUGBY. Tornoo dolio cin-
quo nazioni 
• SCHERMA. > Coppa del . 
mondo di fioretto femminile, 

' sciabola o spada masc 

DOMENICA 
• CALCIO. Sorlo A. BoC • 
• BASKET. Serio A/1, A/2 •• 
• VOLLEY. Sorlo A/1. A/2 
• RUGBY. Sorlo A/1. A/2 ' 
• SCI. Coppa del mondo 
maschile: slalom (combina
ta); femminllo: gigante • 

0^W(È^^mcasso fa sempre 13 
• • ROMA. Indietro ma non 
troppo. Il concorso n. 21 del 
Totocalcio, abbinato alle par
tite giocate ieri, era il primo a 
costo maggiorato, + 200 lire 
a colonna, dopo la stangata 
sulla schedina decisa dal go
verno. Legittimo, dunque, il ti
more del Coni di una consi-

' stente flessione delle giocale 
che avrebbe avuto effetti dele- ' 
teri sugli introiti del Comitato ; 
olimpico, ente finanziatore 
dello sport nazionale. Ebbe
ne, la flessione c'è stata, ma 
decisamente contenuta, tanto 
che, nonostante il preventiva
to calo di giocate, l'incasso 
complessivo del concorso è 
stato di quasi 8 miliardi supe
riore a quello della scorsa set-

. timana. E Gallai, presidente 
dell'ente sportivo, ha tirato un 
sospiro di sollievo: «Abbiamo 
perso 850 milioni, ma col Tre-
dicione Ip l'abbiamo bilancia
to. Temevo peggio». In pratica 
il maggior costo della schedi
na ( + 33%) ha più che com
pensato la diminuzione delle 
colonne giocate (-17,27%) 
dovuta al maxi-aumento. • 

Ma vediamo in dettaglio le 
cifre di questa domenica «be-

La settimana di paura del Coni, ente finanziatore 
dello sport italiano, è ormai dietro le spalle. Nono
stante il maxi-aumento sulla schedina deciso dal : 
Governo, + 200 lire a colonna, non si è verificato il 
temuto crollo delle giocate. Anzi, l'incasso comples
sivo ed il montepremi del concorso di ieri sono ad
dirittura aumentati. Calano leggermente gli introiti -
destinati al Comitato olimpico: Gattai felice.. 

MARCO VENTIMICLIA 

stiale» vissuta da dirigenti e 
tecnici del Coni. Il montepre
mi del concorso è stato di 30 
miliardi 999.S15.486 lire equi
valente ad un incasso (detrat
to l'agio per i ricevitori pari a 
63 lire a colonna) - di 
82.461.073.497 Lire. Domeni
ca scorsa i dati corrispondenti 
erano stati entrambi inferiori: 
il montepremi era stato di 
28.362.115.058 lire e l'incasso 
era stato di 74.656.247.400 li
re, Di segno differente, come 
detto, il confronto fra le colon
ne • giocale: 111 • milioni 
887.481 ieri, 135.246.825 nel •• 
precedente concorso, il nu
mero 20. Una llessione, però, 
che rappresenta un valore 

centrale nello speltro di previ
sione fallo dal Comitato olim
pico nei giorni scorsi. «Da par
ie nostra c'è notevole soddi
sfazione - ha dichiaralo Gui
do Parrinello. direttore gene
rale del concorso pronostici 
del Coni - perché sapevamo 
che oggi avremmo dovuto 
sopportare l'impatto maggio
re dell'aumento. La contrazio
ne del gioco e ampiamente 
rientrata nelle previsioni: ave
vamo infatti parlato di una ri
duzione tra il 15 ed il 20 per 
cento. " Adesso abbiamo . la 
fondata speranza che l'effetto 
del caro schedina sia digerito 
anche prima di un trimestre». 
Un elfelto, va detto, che ha 

avuto e avrà una triplice va
lenza. Se il montepremi è au-

. mentalo, il gettito fiscale in
cassato dall'Erario ha avuto 
addirittura un incremento re
cord, + 31,82% con 6.335 mi
lioni di lire di maggior introito 
rispetto alla scorsa domenica. 
Un'impennata dovuta al fatto 
che sulle seconde 100 lire 
d'aumento della colonna To
tocalcio lo Stalo ne incamera 
ben 65 assorbendo anche la 
quota tradizionalmente a be
neficio del Coni. Ed il terzo ri
flesso, questa volta negativo, 
si è manifestalo proprio nei 
confronti del bilancio del Co
mitato olimpico. Il Coni ha in
fatti introitato 850 milioni in 
meno con una calo percen-

, tuale del 4,53%. Una flessione 
conlenuta che non ha certo 

. gettato nello sconforto i diri
genti del Foro Italico. Un ulti
mo aspetto: secondo - gli 
esperii, il calo delle colonne 
giocali? è dovuto soprattutto 
alla disaffezione di alcuni si
stemisti. Per i piccoli giocatori, 
quindi, dovrebbero aumenta
re le possibilità di vittoria, spe
cie nel caso di risultati a sor
presa. 

L'esultanza 
di Patrick Holzer 
dopo la vittoria 
a sorpresa nel Su perG 
di Garmisch 

Lo sci è azzurro! 
ma Accola-
è sempre più ; : 
vicino a Tomba 

Ieri Holzer 
nel SuperG 
Oggi ci prova 
Alberione 
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SERE 
CALCIO 

Il fantasista juventino inventa un gran gol 
mentre i compagni addormentano il gioco 
I padroni di casa, con un grande Matteoli, 
bloccano la Signora e sfiorano il colpaccio 

Trap trova Baggio 
e perde la squadra 

Microfilm 
2": dopo 90 secondi Cagliari in gol con Pistelta ma Ceccarinì an
nulla pergiuslo fuorigioco. -
14": Marocchi e De Agostini perdono maldestramente due pallo
ni consecutivamente, palla per Napoli che si presenta solo da
vanti aTacconì ma calcia alato.* . , • ., • • • . " 
15*: cross dì Marocchi, Firicano devia e Casiraghi di testa spedi-
scealto. .. — •,.--. ... . . . . .» . . . . -• 
20 e 23: vista 1'vssenza' dell'attacco juventino. Galla prova due 
conclusioni dal limite, fuori mira. • 
25': Schillaci in dribbling prolungato, serve alta fine un beli 'assist 
ancora per Calia che tira prontamente, Jelpo respinge e Baggio 
non riesce a mettere in rete. 
26': Juve in vantaggio. Combinbazione Baggio-DeAgoslini-Bag-
aio, il fantasista bianconero riceve palla in area e con un tiro infi
la di giustezza sul primo palo, • .".-'• •- ---•«- •-
28: Matteoli con un tiro ad effetto colpisce il palo alla destra di 
Tacconi..-.-.. - .•„ , . , ' , • • . 
31*: azione Matteoti-Nardìnì sulla fascia destra, cross per Firica
no che inventa un tocco bellissimo a spiazzareTacconi: 1-1, t 
48': Schillaci davanti a Jelpo tira di potenza e il portiere respinge. 
64': Cesardi testa perCasiraghiche •liscia- davantialla porta. 
74': punizione dibaggio, pallone appena a lato. . ,. •••-, 

DAL NOSTRO INVIATO : 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• f i CAGLIARI. «Non vi preoc- • 
cupate: onoreremo lo spetta
colo». Povero, incauto Trapat- ' 
toni, smentito dai fatti: adesso 
lo aspettano altri processi, e in
tanto il Milan si allontana di un ' 
altro punto. È salito a quota tre 
il distacco in classifica da un 
Diavolo ovviamente senza pie
tà. Non sappiamo cosa onesta- ..; 
mente d'altro si potrà rimpro
verare alla Juve: l'ultima setti- . 
maria di tormento era già servi
ta per una sorta di vivisezione 
di questa Signora efficace ma 
troppo brutta. Ed era ancora " 
una Signora vincente. Ma ora, 
dopo il pareggio imbarazzante •' 
con il Cagliari dei Bisoli e dei 
Nardini, che altro si dira? For- . 
se. soltanto un rimprovero sarà ; 
possibile: ma e una colpa se > 
nemmeno la Juve e all'altezza 
del Milan? Il fatto e tutto qui. 
Sarebbe il caso, invece, di rin
graziare .Trapattoni se con ; 

questa squadra riesce a simu
lare il braccio di ferro con un , 
avversario più forte e in fondo ']' 
a tener viva l'attenzione sul : 

campionato. > •:-.-,:• " v : ^ ; ; r 
E dire che, ad un certo pun- •" 

to, il partito degli anti-milanisti l 
di tutta Italia si era messo a ;'; 
sperare: la Juve era andata in ;; 
vantaggio dopo 26 minuti, in >'• 
vantaggio come gli capita qua- j 
si tutte le domeniche (14 volte 
in 16 gare), e soprattutto gode
va di un Baggio finalmente al

l'altezza della situazione. Do
po l'inattesa convocazione in, 
azzurro per la partita con Ci
pro (con gol), dopo la rete 
vincente di una settimana pri
ma con il Parma, Baggio era : 

• riuscito ad andare a segno an
che qui, per la terza volta con
secutiva: un gol bello per la 
sua : apparente v semplicità, 
triangolo con De Agostini e tiro 

' «piazzato» all'altezza del primo ' 
palo. Un gol anche meritato: il 
ricciolo più discusso di Caldo-
gno era tutta un'Invenzione, -
svelto e furbo come gli capita
va una volta, senz'altro il mi
gliore della Juventus, anche se , 
ieri l'impresa non era di quelle 
proibitive. Proprio questo dato 
di fatto diventava, alla fine, il -
•dramma umano», facciamo 
finta che sia cosi, di Giovanni 
Trapattoni: ritrovato Baggio ' 
dopo mesi e mesi di ricerche 
inutili, adesso non • ritrovava " 
più la sua Juve. Soprattutto la ; 

avanti nei soliti Schillaci e Casi- ; 
raghi, ma non solo, anche in > 
difesa Kohler (in cattive condi
zioni fisiche, si 0 saputo solo a 
fine partita) e un mediocrissi
mo Julio Cesar lo tenevano in 
apprensione. Ne Alessio e Ma-
rocchi, in mezzo, gli sollevava
no l'umore: per fortuna c'era 
Galia a tenere in piedi la ba
racca. .. -

Ma - purtroppo per il solito 
partilo italiano anti-Milan -
non e stato Galla, ma un suo 

• • ROMA. Gol, calcio arruffa
to, applausi, fischi e insulti: ec
cola qui, dopo una settimana 
di passione, la domenica della 
Roma. Una domenica partico
lare, come era nelle previsioni, 
ma forse il film andato in onda 
all'Olimpico ha offerto scene 
assolutamente impreviste. Co
me quelle di una contestazio
ne che ha fatto da sottofondo ! 
per tutti i novanta minuti, con il ; 
presidente giallorosso Ciarra-
pico e il tecnico Bianchi bersa- : 
gli di insulti e slogan coloriti ' 
anche quando la Roma viag
giava tranquilla sul 3-0. 0 co
me i gol. due addirittura, del 
redivivo Rudi Voellcr, tornato a 
fare la voce grossa in campio
nato dopo un lunghissimo di-

CAGLIARI-JUVENTUS 

Tacconi guarda il tiro-gol di Firicano; in alto Baggio porta In vantaggio la Juve 

giuno: dueccntottantuno gior
ni di astinenza, dal derby del 6 
aprile 1991 (1-1). O come, se 
vogliamo, la stessa consisten
za del punteggio, che premia 
eccessivamente i giallorossi. . 
La Cremonese non meritava 
tre schiaffoni di scarto. Hanno 
giocato un primo tempo pieno 

-di dignità, gli uomini di Gia-
gnoni, esibendo un Florijancic 
davvero niente male. Poi, nella 
ripresa, dopo il pasticciaccio . 
difensivo che ha portato Voel
ler al raddoppio, per i grigio-
rossi e calato il buio. ma. ripe
tiamo, il 3-0 finale e una legna
ta sin troppo pesante per i 
lombardi. •..•••:.-

C e stato dunque il ritorno 

concittadino di Trapani a di
ventare decisivo quanto Bag
gio per il verdetto di giornata: 
parliamo di Aldo Firicano, 
onesto 25cnne con trascorsi 
non proprio esaltanti fra Cave-
se, Nocerina e Udinese, gran .'v 
spazzatore di aree malia gol in ; 
serie A. Ecco, non bastassero : 
tutti i problemi che si porta die
tro nell'impossibile sogno di 
resistere al Milan, ieri la Juve si v 
e trovata sulla strada anche l'i-,, 
natteso ostacolo-Firicano: 
azione in velocità Matteoli-
Nardini. cross al centro dell'a- ' 
rea juventina, piedone Sicilia- , 
no per una deviazione spetta
colare, palo, gol, pareggio. In 5 '-
minuti si 6 decisa cosi Cagliari- ; 
Juventus. • - : * - . - . 

Sul resto, su gran parte del 
resto, sarebbe meglio stendere 
un velo. Mazzone aveva impo
stato la squadra alla meglio, 
nell'intento impossibile di rim
piazzare Gaudenzi e soprattut
to Fonseca: per Baggio, aveva 
scelto la marcatura-Herrera, 
magari fidando sulla scara
manzia del nome. Mossa az
zeccata? Non proprio: ma al [.. 
simpatico «allenatore-contadi
no» son venuti in soccorso 
Matteoli e Francescoli, due '•; 
vecchi campioni quasi al tra
monto ma ancora in grado di 
fare la differenza nelle giornate . 
di luna giusta. L'uruguaiano, 
non potendo contare sul me
diocre Pistella, ha messo in cri

si da solo Kohler e Julio Cesar 
per 45 minuti, prima di sparire 
di scena per manifesta stan
chezza. Matteoli è stato gran-

. dissimo per tutta la partita: ha 
' dettalo ritmi e cadenze a una 

squadra che girava puntual
mente attorno a lui. Chiuso il 
primo tempo in parità, ci si 

' aspettava un forcing juventino 
' come leit-motiv finale: anche 

perché le notizie provenienti 
da Verona erano di quelle 
sgradite. Invece, esaurito il so
lito tentativo a vuoto di Schilla
ci, 6 stato il Cagliari a sfiorare 

. un successo che sarebbe stato 
clamoroso: ma sul lancio di 
Matteoli per Herrera un segna
linee ha sbandierato un fuori
gioco inesistente. Era un'azio
ne-gol, Tacconi ha tiralo un 
sospiro di sollievo; Trapattoni 
ha provato allora la carta-Di 
Canio (mezzo disastro) men
tre Mazzone aveva poco da 
provare con la panchina che si 
ritrova. È bastato pero quello 
che aveva buttato sul campo 

• con generose iniezioni di grin
ta: cosi, il suo inseguimento ad 
una salvezza che mai in carrie
ra gli e sfuggila, ha registrato 
un avvicinamento al Verona. 
Peggio e andata al Trap, con 
questa Juve che va in retromar
cia: poco spettacolo, apparen
ti malumori fra i suoi giocatori, 
tanto affanno contro un Ca
gliari a pezzi. E intanto quel 
Milan che se ne va, 

1JELPO 
2 VILLA 
3 FESTA 
4 NAPOLI 
S FIRICANO 
6 NARDINI 
7BISOLI 
8HERRERA 

'86 CRINITI 
9 FRANCESCOLI 

10 MATTEOLI 
11 PISTELLA 

63'MOBILI 
Ali MAZZONE 

6 
6 

6.5: 
6. 

6.5 
5 

5.5 -
6 

sv 
6.5 • 

7 
5 
6 
6 

L'arbitro 

1-1 
MARCATORI: 26' , Baggio. 

31' Firicano • 

ARBITRO: Ceccarini 6 

NOTE: • Angoli .• 4-4; - solo, 
giornata ventosa, terreno in : 
discrete condizioni. Ammo- : 
niti: Herrera, Firicano, Casi
raghi Spettatori 31 998 di 
cui 18 225 paganti per un In
casso complessivo di lire 

1 089 594 976 

1 TACCONI -

. 2CARRERA 

3 DE AGOSTINI 

'60 DI CANIO 

4 GALIA 

5KOHLER 

6 JULIO CESAR 

7 ALESSIO — 
. 8 MAROCCHI-

9SCHILLACI • - ' 

10 BAGGIO 

11 CASIRAGHI 

AH: TRAPATTONI 

6 

6 

5.5 

5.5 : 

6.5' 
6 

5. 

- • 5 

5 

5.5 : 

6.5 
4 

6 

m 
Matteoli: ancora sulla 

breccia malgrado i 33 
anni, in lui il Cagliari ha 
un ottimo regista e per 
la Juve e per Marocchi 
sono guai. Colpisce un 
palo e smarca Herrera 
per il raddoppio: ferma
to solo da un fuorigioco 
molto dubbio fischiato 
da Ceccarini. . , » / 

Baggio: un altro bel gol, 
dopo quello segnato al 
Parma. Il '92 per lui è 
iniziato . davvero alla 
grande. Peccato ' che, 
però, attorno a lui si sia 
fermata la Juve... s< ,£;• 

Firicano: il suo gol è quasi 
storico, in serie A non 
aveva mai segnato e ha 
iniziato a farlo con una 
gran prodezza proprio 
alla ex difesa più erme
tica d'Italia. Sv.-.;'-- •;..;,-'; 

Galla: anche quest'anno è 
titolare fisso della Juve 
dopo esser partito riser
va.. Premio meritatissi-
mo perché è il migliore 
degli uomini di fatica 
juventini e ieri ha tenta
to inutilmente di sosti
tuirsi a Casiraghi e 
Schillaci in zona-gol 

M 
Casiraghi: altra prestazione 

sconcertante per la gran
de promessa (che non 
sboccia) del football ita
liano. Anche a Cagliari fa 
la comparsa, non tocca 
un pallone, non e mai de
cisivo, «liscia» pure un as
sisi di Marocchi sotto por-
ta. . •. ^~::~-Ai •• i a 

Julio Cesar, in penosa gior
nata anche il brasiliano, 
impreciso, ; lentissimo e. • 
una volta tanto, non ben 
supportato da Kohler. A 
momenti offre il pallone 
decisivo i a Francescoli 
con l'ennesimo svarione. • 

Pistella: non vogliamo infie
rire perché qui la buona 

; , volontà non manca, man
ca altro. Non tutti posso-

' no giocare in serie A, an
che se talvolta si ha la 
sensazione del contrario. -

Marocchi: è sempre stato 
un - piccolo s fenomeno 
«gonfiato» : (chissà per-

•••• che) dai «media» in altri 
tempi. Quest'anno ha get
tato la maschera: eccolo 

Nardini: vale il discorso fat
to per Pistella,con questi 
uomini Mazzone fa i suoi 
solili miracoli. -""' * ' 

Ceccarini 6: è una delle pro
messe di Casarin per il futuro 
della sempre maltrattata cate
goria arbitrale. Ci sa fare, non 
c'è dubbio, gli riescono anche 
alcune finezze come la regola 
del vantaggio attribuita con ve
loce colpo d'occhio. Tiene in 
mano la partita, senza svolazzi 
pericolosi, ma il voto finale è 
abbassato da un paio di dubbi 
«off-side» fischiati contro il Ca
gliari (in un'occasione Herrera 
e stato fermalo in posizione-
gol) : e certo che i segnalinee 
non sono stati all'altezza. :.: 

Le paure dell'allenatore juventino 

«Come fermare 
questo Milan?» 

Mazzone elogia i suoi giocatori 

«Bravi, mai 
perdere la testa» 

• • CAGLIARI. • Baggio gioca ; 
bene e regala un sorriso a Tra-. 
patloni. L'allenatore bianco- -V 
nero, a fine partita, ha elogiato 7 
senza riserve il suo gioiello: Z 
«Roberto 0 nettamente in ere- " 
scita. Ha svolto un proficuo la- : 

voro a tutto campo, ed oltre a : 
segnare un bel gol, sta pren- • 
dciido pian piano in mano la ' 
squadra. Certo, se in quelle pu- U 
nizioni fosse sialo più convinto ;.-, 
forse oggi saremmo stati a soli •• 
due punti dal Milan». Al Trap, ;• 
comunque, non-mancano i "i 
problemi. De Agostini è uscito "'"_ 
dal campo per una contrattura ; 
al quadricipede destro, ed an- ' 
che Kocliler non si trova in !!•" 
buone condizioni. Ma è il re- * 
parto avanzato che suscita le * 
maggiori perplessità, solo in •'. 
parte mitigate dalla solita di- ;". 
plomazia: «Casiraghi non è sta- ** 
to in grado di esprimere le sue ;*' 
qualità, che dipendono troppo [• • 
dal . volume di gioco : della ;j 
squadra. Il ragazzo è giovane, '' 
sta maturando tatticamente, ; 
ma quando opera in spazi li

mitati non si esprime al me
glio, anche perché e stato mar
cato dei uno dei migliori giova
ni slopper del campionato». -;: 

I progetti di Trapattoni, ora 
che il Milan e campione d'in
verno, ; non cambiano. • «Noi 
viaggiamo secondo la media 
inglese, ma i rossoneri fanno 
meglio di noi». Fuori casa dob
biamo strappare qualche pun
to, e s t rare nel confronto di
retto, che a questo punto di
venta decisivo. La personalità 
che dimostriamo in casa non 6 
presente in trasferta. La rete 

' subita dal Cagliari, testimonia 
- proprio questo: non siamo riu
sciti a contenere le sfuriate dei 
padroni di casa nel momento 
più delicato dell'incontro. Fare 
buone partite non basta. Biso
gna essere travolgenti anche in 
trasferta. In ogni caso - con
clude il Trap - non ci rasse
gneremo al secondo posto. 
Sperando pero che da dietro 
nessuno insidi il nostro ruolo 
di outsider» « •• LlGC 

• • CAGLIARI. Mazzone - non ; 
perde il gusto della battuta, so- '̂  
prattutto ora che il suo Cagliari '•' 
si riavvicina alla salvezza. Ri- J 
volgendosi scherzando a Tra- i. 
pattoni,, l'allenatore rossoblu'/ 
rivela un suo mancato deside- ' 
rio: «Volevo far riscaldare Fon- \ 
seca (il centravanti uruguaia- .; 
no è infatti infortunato) per ; 
metterti un po' di paura». E il . 
tecnico juventino replica: «Sa- . 
pevo che c'era anche questa * 
possibilità per questo son ri
masto coperto in difesa». Maz- '•• 
zone ammette : che quello .;' 
strappato ai bianconeri è un < 
punto prezioso: bastava una '.'• 
piccola ingenuità per perdere; % 
il nostro merito é stato di non : 
aver perso la testa, controllan- ! 
do le sfuriate della Juve, che -
nel secondo tempo ò stata *••• 
troppe volte pericolosa». Alle •' 
sue spalle, Firicano gioisce per *• 
il bel gol segnato. «Era da due >• 
campionati che mancavo al- " 
l'appuntamentoconlarcte». 
.'..:-.< I giocatori della Juve, forni- • 
scono nella solita ressa che si 

forma davanti agli spogliatoi, 
pezzi di risposte alle domande 
della stampa. Per Carrera la 
prestazione della sua squadra 
va bene, il risultato invece è ; 
bugiardo: Julio Cesare di pare- ; 
re opposto: «Siamo preoccu
pati per noi, non per il Milan». 
Per Schillaci la gara col Caglia
ri si è mostrata più diffìcile del 
previsto, mentre Tacconi spera 
nel futuro. .- .«- 1 

Da ultimo Baggio, che in 
piena rissa, si concede due 
battute: «Dobbiamo recupera
re per arrivare allo scontro di
retto con un solo punto di di-
stacco. È vero, sto bene, mi ' 
sento in forma, e sono contcn- • 
to del giudizio del mister, ma 
adesso il problema e che il Mi- J 

lan vince troppo in trasferta" 
Nella giornata che laurea i ros- , 
soneri campioni d'inverno con 
una partita d'anticipo, il cam- ' 
pionato potrebbe aver ritrova- • 
to uno dei suoi protagonisti 
mancati: dalla partita disputa- " 
ta oggi, manca davvero poco 
per vedere il miglior Baggio. 

......... , :,v.:„-„v iacc 

Vittoria rotonda dei giallorossi con una doppietta del tedesco che va in gol dopo nove mesi di astinenza in campionato 
Malgrado ciò, il pubblico contesta tutto e tutti; dal presidente all'allenatore: tempi duri per i romanisti 

La settimana di passione risveglia Voeller 
ROMA-CREMONESE 

1 CERVONE 
2 DE MARCHI -• 

55' GARZYA 
3 BONACINA 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR-
6 NELA 
7 HAESSLER 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10 SALSANO 
11 RIZZITELLI 

6 
5 
6 
6 
5 
6 

6.5 
6.5 

5 
6.5 

6 
5.5 

74'CARNEVALE ' 
Ali. BIANCHI 5.5 

3-0 
MARCATORI: 9' Voeller, 66' 

Voeller, 73' Aldalr 
ARBITRO: Merlino 5 

NOTE: Angoli 3 a 2 per la 
Cremonese. -Spettatori 
45.722 per un incasso di L. 
1.210.450.000. Ammoniti: DI 
Mauro, Carnevale. In varie 
fasi dell'incontro una parte 
del pubblico ha contestato il 
presidente della Roma. 

Giuseppe Ciarraplco. . 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3FAVALLI 
4PICCI0NI 

6 
5 
5 
6 

82'LOMBARDINI 
5GUALCO 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 

6 
6 
5 

69' MASPERO 
8 PEREIRA 
9 DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11 FLORJANCIC 
AII.GIAGNONI 

5 
5.5 
5.5 

6 • 
6 

alla vittoria, per i giallorossi, ed 
é una notizia con il sorriso do
po le difficoltà degli ultimi tem
pi, ma sul piano di gioco anco
ra non ci siamo. La Roma é 
una squadra che sta cercando 
l'uscita dal tunnel. Intravede 
talvolta l'uscita, con impenna
te piene d'orgoglio firmate dal 
duo tedesco Haessler-Voeller 
ieri in netta ripresa, ma sono 
solo fiammate. I vizi, vedi le 
amnesie difensive e gli eccessi
vi tic toc prima di puntare l'a
rca avversaria, sono malanni 
affatto passeggeri. Ai difetti, 
poi, si sono aggiunte ieri le 
strane scelle di Bianchi, che 

STEFANO BOLDRINI 

per rimpiazzare lo squalificato 
Carboni ha tirato fuori dal suo 
cilindro il piccolo Bonacina 
nell'insolito ruolo di fluidifi
cante sinistro. L'ex atalantino 
ci ha messo l'anima, ha pure 
tirato fuori dal suo repertorio 
di gregario di lusso un paio di '. 
sgroppate niente male, ma in 
fase difensiva ha mostralo un 
inevitabile disagio. Bianchi lo 
aveva piazzalo a sinistra per 
seguire da vicino gli allunghi di 
Piccioni, mediano tosto con 
l'hobby della cucina • a Cre
mona possiede un ristorante -
ma la scelta del tecnico 6 sem
brata comunque strana. An

che perché, a destra, 0 stato 
schieralo lo stralunato De Mar
chi, che ha sofferto non |x>co 
gli scatti di Florijancic. veloce e 
dotato nel dribbling, ovvero il ' 
peggior avversario che potesse 
capitare al marmoreo ex ju
ventino. Con Garzya e Pellegri
ni a disposizione, quest'ultimo 
finito addirittura in tribuna, la 
trovata di Bianchi e parsa un 
azzardo. .:-. .:' "- ' ••?•'• 

Roma sbilenca, dunque, ma 
nel pomeriggio di passione i 
giallorossi hanno trovato sulla 
loro slrada . accidentata - un 
llaessler finalmente tonico e 
determinante, Suo, al 9', il 

cross morbido sul quale Voci- : 

Icr si e avventato come un fal
co e ha (atto secco, con una • 
splendida zuccata, Rampulla. . 
Suo anche, al 59', l'assist che ' 
ha portalo Rudi a colpire al vo- . 
lo nella migliore azione del 
match - bravissimo Rampulla a • 
parare d'istinto -, suoi i mo
menti migliori di una partita • 
grigia, momenti nei quali il te
desco formato > tascabile ha 
duettato bene con un altro pic
coletto, Salsano. Che, va detto, ; 

ò stato un egregio supplente di ; 
Giannini, a riposo per l'ennesi
mo infortunio. ' - , •".•-•-«,.:. 

Con un Haessler illuminato, 
(«in settimana mi sono rivisto 
le cassette dei tempi della Ger-

Grande 
abbraccio 
alla tedesca 
fraHeassIer 
e Voeller, dopo 
Il secondo gol 
del centravanti 
A sinistra, v 
ancoragioia .-
giallorossa: 
ma ai tifosi ;'-• 
tutto ciò ••-v". 
non è bastato 

mania, chiamatelo pure un "ri-
• passo", ma comunque è servi

to, mi ha caricato», ha detto il 
tedesco negli spogliatoi), un 
Voellcr tomaio a volare e un 
Nela che non ha sbagliato una 
battuta, ecco confezionato il 3-
0. Concluso il primo tempo 
sull' 1 -0, ma in leggero affanno, 
la Roma, dopo aver sfioralo il 

, raddoppio con Voeller al 54' -
contropiede di Di Mauro, assist 
per il tedesco e pallone colpito 
malissimo-, ha azzeccato il bis 
al 66': assist di Salsano per 
Voeller. sul filo del fuorigioco, 
e legnata vincente del tedesco. 
Il tris 6 arrivato al 73': allungo 
di Aldair, triangolazione con 
Rizzitelli e diagonale sfiorato 
da Rampulla in uscita. .:-,•.-. 

Bianchi: 
«Gli insulti? 
Mi lasciano 
indifferente» 

M ROMA. Brutta storia una 
città che ti volta le spalle e la 
parte più calda della tifoseria 
che ti invita a fare le valigie. 
«Bianchi vattene», recitava cosi 
lo striscione esibito a metà ri
presa dalla curva Sud. II tecni
co romanista, però, si compor
ta da «pokerista». C'ò aria di 
bluff, nella sua scrollata di 
spalle: «Non c'è problema, di
ce. E aggiunge: «Quest'atmo
sfera pesante non aiuta ì gio
catori. Il tecnico conta poco e 
alla domenica è solo uno spet
tatore d'eccezione, ma i cal
ciatori no, loro vanno in cam
po e certe situazioni li danneg
giano». La partita, per Bianchi, 
merita poche parole: «Buon 
match e buon risultato. Poteva 
andare meglio, Voeller in un 
paio di occasioni ò stato iella
to. Per me finisce qui». Non fi
niscono qui, però, i suoi tor
menti. Il futuro in giallorosso di 
Bianchi e in discussione. Con 
Ciarrapico c'è, per ora, solo un 
accordo verbale. Può accade
re di tutto: un ripensamento 
del presidente, un gran rifiuto 
di Bianchi. A marzo, con il ri
torno delle Coppe, sulla com
media calerà il sipario. OS.B. 

Giagnoni:-
«Questa Roma 
è pronta: 
per l'Europa» 

M ROMA. Gustavo Giagnoni, 
gli occhiali firmati a! posto del 
colbacco, toni morbidi e non ;• ', 
più la voce alla di vent'anni fa. *. 
Un gran signore, insomma, .' 
che si accomoda in sala stam- ,' 
pa con una preoccupazione: i -
risultati delle concorrenti nella » 
lotta per non precipitare in B. I," 
Legge la schedina e abbozza *:" 
un sorriso: hanno perso tutti, b 
non solo la sua Cremonese: R 
«Però abbiamo sempre perso e J 
allora non posso essere con- ;' 
tento. Peccato, perché nel pri- l 
mo tempo avevamo fatto una ? 
figura dignitosa. Poi, nella ri- ;." 
presa, il gol di Voeller ci ha la- ;' 
glialo le gambe. SI. ò vero, •" 
qualcuno dei mici ha visto il te- ; 
desco in fuorigioco, ma aveva- i: 
mo già commesso un paio di : -
stupidaggini difensive e prima V-
o poi la punizione sarebbe ar- ; 
rivata». Gli chiedono della Ro
ma, un vecchio amore - Già- •. 
gnoni allenò i giallorossi nel ; 
'77-78 e fu esonerato nel tor- »• 
neo '78-79 -. Risposta: «Non mi -
ò sembrata una squadra in cri- : 
si. Può lottare per l'Europa». ;• 
Chiusura: «Sapete una cosa? ; 
Quel gol di Voeller mi è rima- ' 
sto proprio sullo stomaco»... -• 

. •;;<*•:••.;•*•.::• OS.B. 
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SERIE A 
CALCIO 

A destra il momento 
decisivo del match 

il tiro scagliato 
da Ancelotti 

e sfortunatamente 
deviato da leardi, 

si insacca alle spalle 
dell incolpevole 

Gregon 
In basso un occasione 

mancata da Simone 
nel secondo tempo. 

a tu per tu con il 
portiere scaligero 

Capello vince tutte le sfide: con la sorte, con la rabbia e il gioco 
dei veronesi, oltre che con le squalifiche e con gli incidenti dei suoi 
Un autogol dell'ex leardi spiana la strada della vittoria ai rossoneri 
E adesso sono in fuga. Maldini infortunato per uno scontro con Renica 

VERONA-MILAN 
1 GREGORI 
2 POLONIA 
3L PELLEGRINI 
4 E ROSSI 

46 MAGRIN 
5PIN 
6 RENICA 
7D PELLEGRINI 
8ICARDI 
9SERENA 

10FANNA 
51 LUNINI 

11RADUCIOIU 
AH FASCETTI 

65 
6 
5 
5 
6 
6 
5 
6 
6 
5 
5 
5 

5 5 
55 

0-1 
MARCATORE 31 leardi 

(autorete) 
ARBITRO Tren ta lange6 5 

NOTE Angoli 5-1 por il Mi-
lan Spettatori 24 150 per un 
incasso di L 820 000 000 
(Abbonati 13 176) Ammoni

to Renica 

L'irresistibile ascesa 

1 ROSSI 
2GAMBÀRO 
3 MALDINI-

46 SIMONE 

4ANCELOTTI 
5 GALLI — -

6 BARESI 
7 EVANI 
8RJIKAARD 
9VANBASTEN 

10DONADONI 
11 MASSARO 

6 5 
6 5 
65 
6 5 
6 5 

6 
6 

6 5 

Ali CAPELLO 6 5 

a 
Massaro: e lui il primo della 

classe di questo poco oc-
e tante Verona-Milan 
Massaro per necessità si 
destreggia bene anche 
nel molo di terzino Ma lo 
fa proprio bene puntuale 
di testa abile nei recupe
ri lucido ncll impostazio
ne " 

F. Galli: proprio perfetto 
non è ma non e questo il 
prob'ema Nonostante 4 
opera/ioni illc ginoc
chia nonostante che non 
giochi quasi mai Calli 
quando rientra non delu
de mai Una garanzia so
prattutto di senetà e di at
taccamento al mestiere 
Come lui ce ne sono po
chi 

Pln. marca Van Ba«'cu nu 
scendolo complessiva
mente a neutralizzare 
Quando un difensore 
blocca I olandese vuol di
re che comunque ha 
della stoffa Complimenti 
Gregon una buona parti
ta Neil autogol di Renica, 
ovviamente non ha col
pe per il resto solo buone 
parate Tra I altro in una 
uscita piuttosto audace si 
e pure procurato un lieve 
stiramento 

_ _ 

Raducioìu: lo mettiamo tra i 
cittivi per la sua naturale 
predisposizione nel rovi 
nare tutto ciò che invece 
propara con molta abilità 
In questo campo e un ve 
ro mondasse non ha ri
vali Radacioiu rapidissi
mo con il pallone tra i 
piedi sotto rete è un disa
stro non colpirebbe i fi-
nestroni del Duomo (di 
Milano) Si risparmiasse 
forse nuscirebbe anche a 
segnare 

L. Pellegrini: Nella npresa è 
1 anello debole della dife
sa veronese Più che un 
anello anzi e un palla al 
piede Simone, subentra 
to nel secondo tempo lo 
salta via come vuole tutte 
le volte che punta a rete 
Luca Pellcgnni lo guarda 
rame se al posto che in 
campo fosse in tribuna. 7 

Magrin: che passi il tempo 
lo si nota con Magrin 
Non azzecca un pallone 
in croce Più che alla frut
ta e al bicchiere della 
staffa, u* ^^ "~ w# 

Gambaro-. parte bene e poi 
si perde Meglio non ntro-
varlo più 

L'arbitro 

Trenta lange 6: Una buona 
direzione quella del tonnese 
Trentalange Una solo am
monizione (al veronese Re
nica per proteste) , e un tran
quillo tran tran c h e non ha 
mai elevato il tasso di tensio
n e sul terreno di gioco Ha 
sbagliato però, non per col
pa sua, nell annul lamento 
della rete di Renica c h e in tv 
è apparso in posizione rego
lare Per il resto, nessun pro
blema in questo però è sta
to anche aiutato dalla cor
rettezza dei ' giocatori in 
c a m p o al Bentegodi di Vero
na 

Baresi risponde alle accuse venete 

«La verità sta 
nel risultato» 
M VERONA Facce distese in 
casa milanista, il platonico U 
tolo di campioni d inverno va
le qualcosa di più di un titolo 
sui giornali del lunedi Otto 
volte su dieci i campioni d in
verno arrivano al tricolore e 
Capello lo sa Malgrado la pro
va non bnllantedci suoi, il tec
nico rossonero somde "Milan 
alla luventina, modello Trapat-
toni' Beh Rossi non ha mai 
fatto una parata od invece Gre. 
gori si, e tante Tutto il resto 
non importa abbiamo merita
to la vittoria anche se il Verona 
e squadra quadrata e ci ha 
messo molto in difficoltà con 
tutti quei lanci lunghi- Qual
che difficoltà di troppo anche 
per Franco Baresi voce arro
chita dal] influenza ma sullo 
labbra il sorriso delle occasio
ni che contano la sua difesa 
ha ballato solo un paio di voi 
te ma ha ballato paurosamen
te Quel gol annullato a Renica 
per un fuorigioco inesistente lo 
ha visto partire in netto ntardo 
quando il tiro di Pellcgnni è 
partito, Kaiser Franz era ab
bondantemente dietro a tutti 
•Certo -esordisce- venire al 
Bcntcgodi a vincere non 6 faci
le per nessuno e soprattutto 
per noi Ma contro questo Mi 
ian non e e molto da fare loro 

hanno provato a metterci in 
difficoltà con un gioco molto 
agonistico con lanci lunghi e 
contropiedi veloci ma il bilan 
ciò è tutto nel risultato Noi 
avremo anche fatto pochi tin 
in porta ma loro non ne han
no fatto uno» 

In casa gialloblu invece le 
recntninazioni sono trattenute 
a fatica Uscire a testa bassa 
ctusa autorete con 1 cnnosi 
mo caso da moviola da rivede 
re e maledire cento volte in ti 
vù non fa piacere a nessuno C 
soprattutto non a Pascetti to
scano per niente abituato a te 
nersi dentro le arrabbiature 

•11 calcio d angolo da cui e 
nato il gol del Milan non era 
calcio d angolo io 1 ho visto 
bene ed i ragazzi me 1 hanno 
confermato E su quel gol an
nullato corro ad accendere la 
televisione dalla panchina e 
stata netta 1 impressione che 
Baresi fosse dietro a tutu 
L arbitro Trentalange ' È stato 
all'altezza della partita A fare 
punti ci abbiamo provato ma 
ci e andita male e sono arrab 
biato per come siamo stati bu 
cati un gol incredibile il loro 
Ma sono contento lo stesso al 
Verona non potevo chiedere 
di più» 

ORZ 

Microfilm 

10' : Massaro crossa Renica respinge proprio sui piedi di Eva-
ni che tira prontamente obbligando Gregon a una difficile re
spinta ,. 
1 3 ' : tiro al volo di Gambaro che esce di poco sulla destra 
3 1 " : il Milan va in vantaggio Su calcio d angolo battuto da 
Evam Davide Pellegrini respinge, Anceiotti tira battendo Gre
gon grazie a una deviazione di leardi 
4 4 ' : Maldini s, scontra con Renica procurandosi una contu
sione alla mandibola e alla tempia 
4 6 ' : il Milan sostituisce Maldini con Simone, e Massaro viene 
arretralo nel ruolo di terzino destro II Verona cambia Ezio 
Rossi con Magrin 
5 6 ' : gol annullalo per fuorigioco di /fenica 
6 6 ' : Simone dopo aver scavalcato Luca Pellegrini tiracolpen-
do la traversa 
9 0 ' : ancora Simone in evidenza Scatta sulla sinstra saltando 
due difensori, solo davanti a Oregon si fa neutralizzare la 
conclusione *, > , 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• i VERONA Facile fin trop
po facile Il Milan batte tutto e 
tutti i sortilegi veromani, le 
squalifiche perfino la iella 
che gli fa perdere Maldini 
(contusione alla mandibo
la) in un scontro con Renica 
obbligando Capello a escogi
tare una strana invenzione 
arretrare Massaro nella posi
zione di ter., no destro 

Il Milan guadagna cosi un 
altro punto sulla luventus 
proprio nel giorno in cui 
avrebbe dovuto starsene 
schiacciato e temere il peg
gio 11 Milan, infatti, è stato 
schiacciato non ha sollevato 
polveroni offensivi eppure 

ha vinto lo stesso battendo il 
Verona con una beffarda au
torete di leardi, su tiro di An-
celotti, che ha spiazzato Gre
gon (31 ) Pino a quel mo
mento, al Bentegodi non si 
vede un gran spettacolo 

Perché il Verona, privo di 
Stoikovic e Prytz fa ben at
tenzione a non buttarsi folle
mente in attacco Consape
vole dei limiti della sua squa
dra Fascetti non imbroglia le 
carte il suo scopo è distrug
gere il gioco del Milan, e il 
Verona, con Raducioìu solo 
in attacco c o m e un mena
gramo, ci prova con scrupo
losa metodicità Per un pò il 

giochetto funziona, anche se 
gli unici tiri in poita (Evanial 
10 Gambaro 13) sono dei 
rossoneri II Milan si muove 
con prudenza, e non ha nep
pure tutti i torti In difesa, ol
fatti, gli mancano Tassoni e 
Costacurta e ogni tanto qual
che impaccio si nota Filippo 
Galli è una garanzia ma for

se per la troppa abitudine di
ta panchina, ha qualche pio-
blema nei recuperi veloci E 
Raducioìu, <he quando tira 
in porta è una pippa è inve
ce rapidissimo nell infiltrarsi 
nelle retrovie milaniste »j* 

Il Milan insomma procede 
con prudenza, e i veronesi si 
guadagnano onestamente il 

Cori di aperta contestazione per la squadra di Orrico che segna soltanto a tre minuti dalla fine 

Le inutili fatiche di Klinsmann 
Orrico 
«I giocatori 
soffrono 
le critiche» 
M MILANO Non accampa 
scuse È stata una partita gio
cata male sia come squadra 
sia individualmente E i due 
punti non sono una gran con
solazione «Qualche volta pre 
feriremmo giocare bene» dice 
un Corrado Orrico accigliato 
ma salomonico La contesta 
zione' «Il pubblico paga su lo 
spettacolo non piace, ha tutti i 
dtntti di fischiare» Poi si entra 
nel dettaglio si discute di quel 
primo tempo senza lucidità 
senza motore sulle fasce sen
za cross "A parte I avvio luci 
do siamo subito fin.ti nel pai 
Ione Ci siamo innervositi più 
del dovuto e non siamo nusciti 
a concludere» Diverso il di
scorso sulla seconda parte «i 
giocatori ci hanno messo il 
cuore e sono stati giudicati 
troppo severamente» Si apre 
una parentesi e si apre anche il 
battibecco anche se pacato >l 
giocatori sentono il fiato della 
critica sul collo e credono che
li pubblico sia stato esasperato 
da voi da voi giornalisti Che 
comunque dovete fare il vostro 
mestiere» O c / G 

Berti 
«Quei fischi 
sono assurdi 
Siamo bravi» 
M MILANO -È Ingiusto quel
lo che e successo oggi» Nicola 
Berti, con il suo ciuffo sbarazzi
no è il delegato di squadra a 
parlare L unico che si presen 
ta in sala stampa e subito è pò 
lemica «l fischi sono inauditi 
nell ultima mezz ora abbiamo 
giocato intensamente E per 
tutto il secondo tempo abbia 
mo costruito occasioni abbia 
mo prodotto gioco 11 gol e sta 
to mcntatissimo Questa e una 
grande Inter» Insomma la 
contestazione per Berti ù arri 
vata nel momento in cui stava 
no produccndo il massimo 
sforzo nel momento in cui gli 
undici nerazzurri stavano dan 
do tutto sul piano psico fisico 
L per precisarlo ultenormente 
I interista insiste «Noi giocatori 
- dice - siamo felicissimi Ab 
biamo vinto» A ehi gli chiede 
se ha qualcosa da dire ai tifosi 
ancora II fuori a gridare e i 
contestare lui risponde candì 
damente -Nulla nulla- Poi 
una battuta "Alla prossima do 
menica» Gli fa eco 1 a w Pri 
seo «contestazioni sproporzio 
nate. L U G 

Jurgen 
Klinsmann 

esulta dopo 
la rete 

del successo 
a destra 

il centravanti 
In duello aereo 

• V MILANO Walter Ze-nga 
agita i guantoni gialli Richia 
ma i compagni che se ne stan 
noandando negli spogliatoi Li 
spinge a centrocampo si ab
bracciano Salutano il pubbli 
co Ma i fischi non si tramuta 
no in applausi Anzi la nspo 
sta degli undici interisti alla 
contestazione fa perdere le 
staffe a quelli della curva 
Scendono dalla gradinala e 
cercano di assaltare I uscita 
della tribuna d onore Qualche 
vetrata rotta qualche ferito e 
I «attacco" viene respinto Gli 
irriducibili non desistono si 
appostano fuori dai cancelli 
per attendere il passaggio del 
pullman interista Vota qual 
che sasso L poi e parapiglia 
come al solito con la polizia C 

INTER-BARI 
1ZENGA 6 
2PAGANIN 5 

6?' FONTOLAN 5 
3BREHME 5 5 
4 FERRI 5 
5 DESIDERI 5 
6BERGOMI 6 
7 ORLANDO 5 5 
8 BERTI 6 5 
9 KLINSMANN 6 

10 MATTHAEUS 5 
11 PIZZI 5 

46 CIOCCI 5 
Ali Orrico 5 

1-0 
MARCATORE 8? Klin

smann 
ARBITRO Fabrlcatore6 

NOTE Abbonati 33 588 
quota 969 886 122 Spettato
ri 7 377 incasso - di 
182 562 000, totale spettato
ri 40 965 Incasso totale 

1 352 448 000 

1 ALBERGA 7 
2LOSETO 5 
3BRAMBATI 5 
4TERRACENERE 5 
5 BELLUCCI 5 
6PROGNA 5 
7 CARBONE 6 
8 BODAN 5 
9SODA 6 5 

63 BROGI 6 
10PLATT 6 
11JARNI 5 5 
Ali BONIEK 6 

finita cosi Into- Bari con un i 
clamorosa frattura tra pubbli 
co e giocatori la prima dell era 
Orrico con una dura contesta 
zione alla squadra e alla din 
genza Per fortuna che ali 87 
Klinsmann ha segnato altri 
menti chissà come sarebbe 
andata a finire 

Le prime avvisaglie del tem 
porale si erano avvertire gii al 
la fine del primo tempo fischi 
fischi e ancora fischi per una 
squadra che non riesce ad avi 
re ragione di un Bari scalcinato 
e asserragliato nella propria 
meli campo Sono le tribune e 
i distint a rumoreggiare C nel
la ripresa la musica non cam 
bla In compenso i nerazzurri 
in campo almeno si mettono 
di buzzo buono per fan ntrare 

il pallone in rete Niente il 
pubblico interista è insensibile 
alla buona volontà l-e occa
sioni mancate finiscono per at 
lizzare il fuoco 

Intanto in campo si gioca e 
arriva anche il gol interista C il 
frutto dell ennesimo batti e ri 
batti Nicola Berti riesce a ri 
mettere al centro una palla 
che ormai sembrava destinata 
a perdersi sul fondo Klin
smann 0 solo davanti al portie
re barese e di testa insacca I c-
licita alle stelle per i giocatori 
Capriole e abbracci e anche 
qualche pesto di troppo Berti 
rivolto al pubblico fa I ombrcl 
lo e Ferri qualche minuto dopo 

UGO DISTRI 

lo imita in un gestaccio dello 
stesso tenore Sulle gradinate il 
clima nvece non cambia I 
49 3G5 spettatori di San Siro 
non mutano opinione sulla lo
ro squadra Ma che cosa li ha 
latti imbestialire' l risultati di 
questo campionato la posizio
ne in classifica il gioco1 Si fini
sce per dare la colpa ai cattivi 
maestri i giornalisti che in 
questi ultimi giorni sono andati 
pesanti con le critiche e le voci 
di mercato su allenatori e gio
catori Ovvero hanno riscalda
to gli animi Povsibile probabi 
le ma ci sono da mettere nel 
conto e non sono da dimenti 
care incile ottanta minuti di 

pane distruggendo il lavoro 
altrui Dopo 1 autogol ovvia
mente cambia tutto Tra 1 al
tro dovendo rinunciare an
che a Maldini, per Capello le 
cose si complicano un tanti
no Difensori, infatti non ne 
ha più, e allora, vista la ne
cessità deve aguzzare il cer
vello l-a trovata è questa far 
entrare Simore (46 ) e arre
trare Massaro nella posizione 
di terzino destro Lo spetta
colo si fa cunoso perché 
Massaro diventa in pratica il 
marcatore di Raducioìu, che 
nel frattempo si sposta sulla 
sinistra per far spazio a Luni-
ni entrato al posto di Fanna 
con I intenzione di aumenta
re il peso offensivo dei giallo-
blu Quella di Lunini è solo 
un'intenzione perché anche 
nella npresa il Verona non 
riesce a indirizzare uno strac
cio di tiro nella direzione del
la porta di Rossi L unica vol
ta che ci riesce, fa anche gol, 
ma nell occasione r 1 arbitro 
Trentalange con una deci
sione piuttosto discutibile, 
vede Renica in fuorigioco e 
cosi il problema non si pone 
neppure «v •. 

Nessun assedio, quindi, 
ma un modesto tirare a cam
pare Il Veroiid accenna in 
fati, a una v^ga prcs-.one. 
ma in realtà è ancora .1 MiUn 
a rendersi pericoloso È Si
mone dd una vita congelato 
in panchind. che trova il pas
so giusto per scaldarsi e 
complicare la vita ai difensori 
veronesi Due volte Simone 
salta via Luca Pellegrini e due 

gioco davvero deludenti Ve
diamoli 

Ver i primi dieci minuti l'In 
ter funziona Sembra avere le 
idee chiare non e travolgente 
ma riesce a sfruttare le fasce 
Brehme azzecca due buoni 
cross Klinsmann può inzucca
re senza pretese Desideri e 
Matti laeus cercano invece la 
via del gol con due punizioni 
dal limile Poca cosa II Bari > 
come logica vuole cerca solo 
di difender i E ammassato 
nella sua area e non va oltre 
Centrocampo7 Inesistente In 
avanti e e solo Soda, spaesato 
Poco alla volta però i pugliesi 
cominciano a prendere confi 
denza e si fanno anche vedere 

volte si trova nella posizione 
giusta per sferrare la mazzata 
decisiva Nella prima occa
sione becca in pieno la tra
versa nella seconda si fa fre
gare da Gregon che gli a l lu
de la strada nonostante un 
piccolo stiramento che si era 
procurato in una precedente 
uscita , 

La realtà, insomma, è che 
il Milan non ruba nulla Di 
più che porta fieno in casci
na anche quando le cose, al
meno all 'apparenza gli gira
no storte Se si vuole dare dei 
menti a Capello, uno è prò- " 
p r ò questo che rosicchia • 
punti anche nelle situazioni 
rognose Con Sacchi, il Milan ' 
doveva sempre sfidare il pen
colo con Capello si può viver 
più tranquilli e, se occorre, va 
anche bene tirare il pallone 
in tribuna o passarlo indietro l

r 

al portiere Poi, Capello, ha -
pure un altro mento è fortu
nato mica poco II Milan 
stenta e arriva l'autogol, si fa -
male Maldini, e Massaro si n-
cicla (perfettamente) c o m e 
terzino destro Tutti le ciam
belle, t insomma, riescono 
con il buco Se poi si guarda 
la classifica, beh, c'è poco d a 
dire Tre punti di vantaggio * 
sulla Juvc il miglior attacco 
(29 gU i ) , la .Ti.glior difesa (7 
reti subite) la miglior media • 
inglese ( + 3) Sacchi queste 
medie non le ha mai rag
giunte E meno male che, 
ogni tanto c o m e len, il Milan 
gioca pure male Sennò non 
sarebbe vero r > 

con qualche contropiede Al 
17 su una punizione battuta 
da Carbone Soda scheggia la 
parte supcnore della traversa 
Più passano i minuti più l'Inter 
perde lucidità organizzazione 
di gioco schemi Certo man 
tiene la palla la porta in avanti 
ma non riesce a costnnre nien
te di pregevole o di realmente 
of'ensivo Oli undici giocatori 
se la cavano decisamente ma 
le e il gol non viene Anche se 
al 30 e al 42 Klinsmann ci arn-
va vicino con due colpi di te 
sta L uno parato 1 altro devia
to sopra la traversa dall estre
mo difensore barese 

Secondo tempo Ciocci 
prende il posto di Pizzi e poco 
dopo entra anche Pontolan al 

posto di Paganin Quattro pun
te non cambiano la stona 1 ut-
ti si danno un gran daffare ma 
le idee scarseggiano Quasi gol 
al 27 Ciocci colpisce la parte 
interna della traversa, il pallo
ne nmbalza sulla linea e schiz- , 
za fuori Quattro minuti dopo è 
la volta di Matthaeus Slalom in 
arca diagonale, palo Al 39 
Desideri solo non centra la 
porta E un arrembaggio conti
nuo con i difenson del Bari che 
si caricano di falli (Boban 
ali 89' viene espulso per som 
ma di ammoni7ioni) Palloni 
spediti il più lontano possibile 
sulle tnbune in avanu i bian-
corossi non azzardano o spre
cano i poi hi contropiedi che 
capitano Ali 87 1 Inter passa 
ma e già contestazione ,. ,- , 
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SERIE 

Dalla Romania 
con turare... 

Petrescu 
si sta rivelando 

pedina-chiave 
del Foggia 

versione Zsman. 
Nella (oto, *»>:>\ 

Il rumeno realizza 
il gol che metterà 

alle corde il Genoa 

Di Petrescu, il rumeno della legione straniera 
foggiana, il gol scaccia-crisi allo Zaccheria; 
Zeman aspettava là vittoria da cinque turni 
Attacco genoano spuntato'seriza Skuhrayy 

FOGGIA-GENOA 
-1 MANCINI 

2CODISPOTI -
3 GRANDINI 
4SHALIM0V 
5 NAPOLI 
6 CONSAGRA 
7 R A M B A U D I -
8PETRESCU 

7 
5.5 
5.5 
6 .5 ' 

6 
6 

•5 
6.5 

79' PORRO 
9 BAIANO 6.5 

85' KOLIVANOV 
10BARONE< 
11 SIGNORI 
Ali. ZEMAN 

6 
6.5 
6.5 

1-0 
MARCATORI: 42'Petrescu 

ARBITRO: Fuccl 6.5 '• 
NOTE: Angoli 6-5 per II Fog- \ 
già. Spettatori 7.233 per un : 
incasso di L. 212.688.000. ' 
(Abbonati'11.870 per una, 
quota i di--L. 336.363.125). ; 
Ammoniti: Ferroni e Signo- •' 

: • . , < . rini. y-, - • ...•.„-.•>' 

1 BRAGLIA 

2TORRENTE 
3 FERRONI 

' 4ERANIO™ 

. 5COLLOVATI 

6 SIGNORINI •-•-

7RUOTOLO' - -
SBIANCHI 

7 

6 
5 

- 6 • 

6 . 
• 6 •; 

5.5 
5-

71' IORIO 
9AGUILERA 

10F1ORIN»---

11 ONORATI-

Ali. BAGNOLI ;: 

6 

5.5 

6 

6 

L'arbitro 

Fuccl 6.5: molto lavoro per 
l'arbitro Fucci La partita però 
è stata sostanzialmente corret
ta L'arbitro ha giustamente 
annullato un gol a Signori, 
scattato in posizione di off-si-
de I pugliesi hanno protestato 
sul secondo gol annullato, 
quello di Rambaudi, ma anche 
in questa occasione Fucci si è 
ben comportato II tallo di ma
ni di Consagra in area era pro
babilmente da punire con il ri
gore, ma fucci ha deciso per 
l involontanetà del fallo. Giu
ste in (ine le due ammonizioni 
a Signorini e a Ferroni.- •. - -, 

L'Est è rossoneiro 
MARCELLO CARDONE 

• 1 FOGGIA. AZemanlandiaé 
tornata a regnare la felicita. 
Dopo cinque domeniche di ,' 
delusioni e di «vacche magre», " 
il Foggia contro il Genoa è in- • 
fatti tornato alla vittoria in • 
campionato. • E sul successo ' 
rossonero soffia impetuoso il 
vento dell'Est. Già domenica ' 
scorsa contro la Lazio era stato ' 
il russo Shalimov a realizzare ;.' 
le due reti foggiane; il goleador 
di ieri si chiama Invece Dan Pc-. 
trescu. I! terzino rumeno era 
tornato in squadra proprio do-. 
mcnica scorsa, dopo una lun
ga assenza di quasi due mesi. 
Il Foggia è riuscito a conquista- , 
re i due punti, ma soffrendo 
molto contro un avversario de
ciso a non regalargli nulla. Il 
Genoa, intatti, ha dovuto riu-
nunciarc a giocatori importan
ti comcSkuhravi.Bortolazzi, ' 

Branco e Caricola, ma ha lotta
to fino in fondo con grande te
nacia e solo due miracoli di 
Mancini nel finale non gli han
no permesso di ottenere il pa
reggio. Il Foggia ha sicuramen
te prodotto più azioni da gol, 
ma la sua difesa, come sempre 
un po' troppa generosa, ha ri
schiato di compromettere il ri
sultato finale. Certo, non si è vi
sto il miglior Foggia della sta
gione, quello spumeggiante e 
travolgente dei bei tempi, ma 
ieri era Importante soprattutto 
far punti per riportare serenità 
in un ambiente che 6 alle pre
se con i primi veri problemi 
stagionali. La crisi d'identità 
dei rossoneri, almeno per ora, 
si 0 risolta nel modo migliore 
perloro. .!: ••>••• -••',• 
• r EttGenova?T«tìassato<*alle 
assenze il saggio Bagnoli ha 

cambiato tattica: zona anche 
in difesa. La novità ha però 
prodotto effetti positivi solo in 
parte. Signorini, Torrente e 
Ferroni schierati insolitamente 

. in linea hanno (renato il tridcn- . 
te foggiano, ma non sono riu
sciti ad evitare la sconfitta. Im
portante si e rivelata anche 
l'assenza del gigante Skuhravi: 
il Genoa infatti ha dovuto ab
bandonare la tattica dei lanci • 
lunghi ed ha svolto un gioco 
fatto di stretti triangoli, che '•• 
contro il pressing rossonero 

, non è risultato produttivo. Ba-
; gnoli, giocando con un solo at- • 
laccante, confidava di sor
prendere la difesa avversaria 
con gli inserimenti, a turno, dei 
centrocampisti, ma Eranio sul- : 
la fascia destra e Kuotolo su 
quella sinistra hanno più con
fuso le idee al Genoa che por-
tatovantaggi. , 
, Il Foggia ha inuwto lo gara 

in maniera contratta, accusan- \ 
do in modo netto la tensione ?• 
per i recenti insuccessi. Dopo 
un'occasionissima fallita da \ 
Rambaudi al 7', la difesa rosso- , 
nera ha elargito il primo regalo ; 
giornaliero al Genoa: il fuori- ; 
gioco è stato applicato in mo- , 
do a dir poco ridicolo e Aguile- • 
ra indisturbato si è presentato ; 
solo davanti a Mancini, ma. il •'•• 
suo tiro è incredibilmente fini-1. 
to a lato. Il Foggia ha subito re
plicato con un bel tiro di Codi-
spoti che e terminato alto. Nel -
giro di tre minuti, dal 28' al 31 ', • 
il Foggia si 0 visto annullare 
due reti: prima Signori, ha rea- ; 
lizzato in evidente posizione di 
fuorigioco, e poi Rambaudi 
servito da Baiano ha battuto ' 
Braglia con un tiro ravvicinato. " 
Ben più vivaci le proteste ros- ' 
sonere in occasione di questa 
rete. La partita si e accesa nel '• 
finale del primo tempo al 38' 
Braglia si e superato su un vio

lento tiro di Shalimov e solo un 
minuto dopo Ruotolo, in con- -:. 
tropiedu. non ha approfittato ' 
della facile occasione. Ed ecco • 

; il gol-partita: Aguilera ha sba- ;.; 
gliato un semplice rinvio, dopo if-
una mischia in area il pallone ' 
e terminato sui piedi di Petre- ? 
scu che prontamente ha insac- "• 
cato. - . ./-'• ' J:V.-V-«-'V-'- •.-,•'•• 
: Nella ripresa Bagnoli ha fat- .; 
to entrare il secondo attaccan
te: Iorio. Il Genoa cosi si è spin- •• 
to maggiormente in avanti, ha *.; 
reclamato un calcio di rigore v, 
per un fallo di mani di Consa- r 
gra su tiro di Torrente. Il Foggia -: 
ha potuto giocare come più gli•'• 
si addice: in contropiede, ma ; 
per la giornata storta di Ram- ? 

•baudi (ieri era il suo com- ; 
. pleanno) non è riuscito ad ar- •;. 
rotondare il successo. Clamo- '* 

" rosa anche l'occasione che ha , 
sbagliato Baiano al 58'. L'at
taccante, favonto da un rim

pallo, si e trovato solo davanti 
a Braglia, ma dopo una lunga 
fuga ha tirato di poco a lato. 
Nel finale l'assedio del Genoa 
si fa più arrembante. A11'87' 
Mancini si è opposto ad un tiro 
ravvicinato di Iorio e sul se
guente calcio d'angolo Ferroni 
ha sfiorato il pareggio, compli
ce una prodezza del portiere 
avversario. La partita e finita 
cosi, con il Genoa proteso in 
avanti alla ricerca del pareggio 
disperato e con il Foggia che 

, ha pensato solo a far melina, 
rinunciando anche ad andar 
via in avanti in superiorità nu
merica. Almeno per tre minuti 

;•• il pazzo Foggia ha voluto esse
re calcolatore. Ecco cosa fa la 
paura di una beffa improvvisa, 

• ma dopo cinque amare dome
niche i rossoneri avevano un 
solo desiderio: vincere, anche 
con tre minuti di spericolate/, 
/a in meno - • e 

Sette giorni dopo la «disfatta» del Meazza, il gol del mediano fa saltare la linea Maginot dei viola 
Ma la difesa azzurra è apparsa ancora una volta impacciata e distratta. Un ritorno «imballato» quello di Silenzi 

per dimenticare la cinquina 
..(••vwji-r n i 

Crippa. autore 
del gol partenopeo. 

Con la vittoria 
di ieri squadra 

di Ranieri 
ha tamponato 

le preoccupazione • 
sorte all'Indomani ' 

della severa 
lezione subita : 

al Meazza 

NAPOLI-FIORENTINA 
1 GALLI 

2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 

5 TARANTINO 
6BLANC 

7CORRADINI 

8 DE NAPOLI < 
9 SILENZI 

10ZOLA 

11 PADOVANO 

6.5 
6 

6 
6.5-

6 
6 

6.5-

5.5 ': 

6 

6 ' 
6 • 

86' DE AGOSTINI 

Ali. RANIERI.,.,- 6^ 

LORETTA SILVI 

'••NAPOLI. Dopo lo shock 
del Meazza il Napoli avrebbe 
voluto regalare al suo pubblico -
una vittoria e una prestazione 
convincente: il progetto è riu
scito solo a metà perchè la vit
toria di misura sulla Fiorentina 
non è di quelle da incornicia
re. Merito, anzi demerito, di 
una Fiorentina eccessivamen- ; 

te rinunciataria (Radice ha 
schierato una squadra ad una 
sola punta), demerito del Na- '•• 
poli che raramente ha impen
sierito la difesa avversaria in 
maniera determinante. 

C'è voluta un'invenzione di 
Zola finalizzata da Crippa per 
sbloccare la situazione, dopo ' 
comunque un primo tempo 
senza particolari emozioni. 
Ranieri a sorpresa lascia in 
panchina Pusceddu e presenta 
dal primo minuto il giovane 
Tarantino. Radice • risponde 
con Batistuta affiancato dal so
lo Maiellaro. La prima emozio
ne (si fa per dire) arriva al 20': 
Silenzi va sul fondo e crossa 
per Padovano (ma non dove
va essere il contrario?), l'ex pi
sano viene anticipato d'un sof
fio in angolo. Due minuti dopo 
è finalmente Padovano a gua
dagnare il fondo, sul suo cross 
basso entra in scivolata Zola 
ma e bravo Marcggini a respin
gere di piede. È l'unica occa
sione per gridare al gol, biso
gnerà arrivare al 40' per un 

nuovo bnvido ma stavolta è 
Batistuta a sparare altissimo 
dopo essere stato magnifica
mente servito da un errato re-

' tropassaggio di Tarantino. Pri
ma della fine del tempo una 
punizione per parte: prima Zo
la dal limite (42') sfiora l'in
crocio, poi Faccenda (45') su 
battuta di Dunga impegna a 
terra Galli. 

. La ripresa si apre pratica
mente con il gol: 6 il 6' quando 
Zola prende palla nella sua 
metà campo, si porta dietro 
due avversari, entra in area e 
crossa basso all'indictro. Le 
punte sono spiazzate. De Na
poli al cèntro cicca la palla, 
non lo imita Crippa che con
trolla e segna. La reazione del
la Fiorentina si concretizza in 
una deviazione di testa di Bati
stuta (56') sulla quale e bravo 
a deviare Galli. Qualche sus
sulto in più lo regala il finale di 
partita. Al 65' Zola fa fuori un 
paio di avversari e tira ma la 
sua conclusione viene intercet
tata da Padovano che non rie
sce neanche ad approfittarne. 
Al 70' e ancora Batistuta ad im
pegnare in tuffo Galli, al 79' e 
Francini a dover chiudere in 
angolo sul centravanti argenti
no, all'84' forse la migliore oc
casione viola: cross basso dal 
londo di Salvatori, Borgonovo 
(entrato iper Dall'Òglio), 
scoordinato tira altissimo sen

za accorgersi che alle sue spal
le c'è liberissimo Maiellaro. Il 
Napoli prova a pungere all'85': 
ancora Zola va via, serve Pado
vano che invece di concludere 

' gli restituisce palla e l'azione 
sfuma. • ...,. .>,' 

C'è tempo per altri due epi
sodi. All'85' De Agostini (en
trato per Padovano) si scontra 
con Mareggini e il portiere vio
la è coslrclto a lasciare il posto 
a Mannini per la frattura del 
setto nasale. Al 90' Zola va via 
ancora una volta, cerca di ag
girare Mannini ma il portiere è 
bravo a chiudergli lo specchio 
e la conclusione finisce alta. _. 

Il Napoli chiude cosi con 
due punti e con l'incubo Meaz
za un po' meno presente ma la 
partita è da dimenticare. La 
coppia italiana in attacco non 
ha convinto ed anche Pusced-

. du in panchina è sembrata 
una decisione strana (vista la 
necessità di qualche cross per 
Silenzi). .. 

Negli spogliatoi Ranieri è co
munque soddisfatto. «Mi aspet
tavo qualche problema ma va 
bene cosi, era importante vin
cere e soprattutto volevo vede
re all'opera il gruppo». Meno 
felice ovviamente Radice. «An
cora una volta il risultato non 
ci ha premiato, il Napoli ha fat
to gol sull'unica vera azione. 
I-a Fiorentina è in crisi, ma non 
certo di gioco quanto di risul
tati». • • • 

1-0 
MARCATORE: 51'Crippa , 

ARBITRO: Statoggia 5.5 • 

NOTE: Angoli 5-2 per la Fio- • 
rentina. Spettatori • 39.644 ' 
per - u n incasso di • L. „ 
1.019.556.000: '.••Ammoniti: .' 
Batistuta, Tarantino, Maiel- ' 
laro, De Napoli e De Agosti- ;. 
ni. Mareggini In uno scontro <\. 
con De Agostini ha riportato % 
la frattura del setto nasale. : 

1 6 . GIORNATA 

1 MAREGGINI 6.5 
88' MANNINI 

2 M A L U S C I 
3 C A R O B B I 

4 D U N G A 

5 FACCENDA 
6 PIOLI ••-•-•—•'•• 

7 D A L L ' Ò G L I O 

6 . 5 ' 
6 : 

6< 
6r 

•• 6 ; 
6 ! 

7 6 ' B O R G O N O V O 5.5 
8 I A C H I N I 

9 BATISTUTA 

10 M A I E L L A R O •• 

11 SALVATORI 

AH. RADICE -

6 
6.5-

,-. 6 
6 • 

6 5 

m 
Mancini: l'Higuita del calcio 

italiano ha ieri salvato il 
Foggia da un altro pareg
gio casalingo. Il portiere è 
infatti riuscito ad opporsi 
alla grande sui tiri insidio
sissimi di Iorio e di Ferro
ni, proprio nel finale della 
gara. ,-.- •/•-"-.--';:>i;-. 

Braglia: se i! Foggia ha rea
lizzato un solo gol, il me
rito è tutto suo. Spettaco
lare la sua deviazione in 
calcio d'angolo su un vio
lento tiro di Shalimov. ••• ... 

Petrescu: il rumeno è stato 
riciclato da Zeman nel 
ruolo di centrocampista, 
ma lui, terzino per voca
zione, non ha avuto diffi
colta ad adattarsi al ruolo, 
anzi ha disputato un'otti
ma .gara suggellata dal 
gol-partita.;.. ,.•.,-• ,•••-. 

Signori: l'attaccante foggia
no ha disputato ancora 
una volta un'ottima parti
ta, vincendo spesso i per
sonali duelli con Torren-

• te. Per un soffio non è pe-
. rò riuscito a segnare un 
-'; gol che sicuramente me

ritava. ' . ,,..', -;•-.-.,• -ry--

Rambaudi: forse gli dà fasti
dio la concorrenza di Ko-
livanov. Sembra aver im
provvisamente , smarrito 
l'intesa con i suoi compa
gni d'attacco Signori e 
Baiano. •• • sv 

Ferroni: il sostituto di Bran
co non si ò dimostrato al
l'altezza. Troppo pastic
cione, impreciso e fallo
so- ...'.• - .•:...• .-.;• ,.5-

Bianchi: il centrocampista 
ha giocato al posto dello 
squalificato Bortolazzi, e 
non ne ha assicurato la 
sua continuità di rendi
mento anche perchè si è 
fatto trovare spesso fuori 

'posiziona. -. --;--..;>..:;;",» 
Grandini: "? ha v commesso 

qualche distrazione s di. 
troppo. Per ben due volte 
non ha fatto scattare la 
trappola del fuorigioco, 
mantenendo cosi in gio
co gli attaccanti rossoblu. ' 

Fiorin: troppo spesso lonta
no dai gioco. Non ha inci
so granché nell'econo
mia del centrocampo gc-

• noano. !••->'""< -^S,:<Jf-. •' 

Signori 
«Vittoria 
ottenuta* 
colcuore» 
• • FOGGIA. La tensione della 
vigilia lascia il posto alla sere
nità del dopo-gara. Volti distesi 
e sorridenti nel Foggia, come 
non si vedevano da molto tem
po. Zeman elogia subito i suoi 
ragazzi. «Era una partita molto 
difficile - ha detto il tecnico 
boemo -. Gli ultimi risultati ne
gativi pesavano sul morale del
la squadra. Nei primi minuti ho 
temuto il peggio: i ragazzi era
no troppo tesi e- nervosi, ed il 
gioco privo di scioltezza. Poi 
pian piano tutto si è aggiustato 
ed abbiamo finito la gara alla 
grande».*- . ' - : . , ^..\ >•—••: 

I genoani si lamentano del
l'arbitraggio, hanno detto che 
gli è stato negato un calcio di 
rigore. -•-«:<•••••,-. ...,,..'.•>;-

«Ma quale rigore - sbotta Ze
man -. Davvero, non ho visto 
nessun calcio di rigore negato. 
Se devo dire la verità non ho 
molto condiviso la decisione 
dell'arbitro di annullare quel 
gol di Rambaudi». v*—«/.,••.•_• -•, 

Ancora una volta, Beppe Si
gnori è risultato uno dei mi
gliori del Foggia, ma a fine ga
ra l'attaccante condivide i me
riti con tutta la squadra. «Oggi 
tutti quanti abbiamo disputato 
una bellissima partita. fc. stata 
una vittoria ottenuta con II 
cuore. Certo, abbiamo sofferto 
parecchio nel finale ma l'im
portante era vincere e ci siamo 
riusciti con pieno merito. Sono 
due punti che valgono doppio, 
sia per il morale che per la 

i classifica». ,."•.,•• *• .-,--:, 
Amareggiato è invece Ro

berto Rambaudi: «È un periodo 
davvero sfortunato » per me 
avrei voluto festeggiare il mio 
compleanno con un gol ma 
purtroppo l'arbitro non me lo 
ha permesso» - OM C 

Spinelli 
«I rigori 
visti, vanno 

» 

Wm FOGGIA Dopo-partita mo- . 
vimentato nel clan genoano. Il 
motivo? Semplice: il fallo di 
mani in area di Consagra. Il J 
presidente Spinelle non riesce ' 
proprio a darsi pace. «È incrc- i 
dibile perdere una partita in '•-
questo modo. L'avete visto tut- ;•:•• 
ti: Consagra è saltate con le '-'• 
mani in area, proprio p >rpren- ': 
derc il pallone. JL'arbitro era 
nella, migliore. posizione .pc/ ; 
vedere, ma forse non ha voluto : 
vedere. Per il resto credo che il f «. 
Genoa meritasse ampiamente 
il pareggio. Ci siamo mangiati- '.* 
due gol praticamente già fatti. -
Nella ripresa abbiamo domi- ;••' 
nato e costretto il Foggia a gio- *•. 
care in contropiede». . ..,--*; 

Più sereno e pacato l'allena- -'• 
tore Bagnoli. «Dobbiamo ac- $'. 
cettare la sconfitta senza fare > 
drammi e pensare al futuro». Il r.V 
suo presidente si è lamentato -• 
per l'arbitraggio. E lei? «Se il •'• 
presidente si è lamentato - ha •'-
detto Bagnoli - vuol dire che s" 
ne aveva tutti i motivi, lo sincc- ;•' 
ramente non ho visto l'azione "; • 
incriminata. Ero in panchina e ;: 

slavo parlando con Iorio che si ; 
apprestava a scendere in cam- "•"' 
pò, quindi ero distratto». ,;«•- •</ 

Nonostante la sconfitta, Ba- • 
gnoli ha elogiato il Foggia. «È •. 
davvero una bella squadra -
ha detto il mister -. Mi ha im- . 
prcssionato soprattutto il movi- ' ' 
mento che fanno i giocatori ; 
che non sono in possesso del V 
pallone. Non so come Zeman \,•'*• 
riesca a farli correre per novan- ;•' 
ta minuti. Nonostante ciò noi ;•-. 
abbiamo avuto tre limpide pai- ••. 
le gol e se non ne abbiamo ap- -
profittato è stata solo colpa no
stra, J . > , - , 

" 'DMC -

CLASSIFICA 

SQUADRE • 

M I L A N 

J U V E N T U S 

N A P O L I • 

I N T E R * 

L A Z I O 

P A R M A 

A T A L A N T A 

T O R I N O 

F O G G I A 

G E N O A 

R O M A 

S A M P D O R I A 

F I O R E N T I N A 

V E R O N A 

C A G L I A R I 

C R E M O N E S E * 

B A R I 

A S C O L I 

Punti 

2 7 

2 4 

2 1 

1 8 

1 8 

1 8 

1 7 

1 7 

1 7 

1 7 . 

1 7 

1 6 

1 4 

1 3 

1 1 

8 

7 

6 

Gi. 

1 6 ' 

16 

16 

15 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

1 6 . 

16 

1 6 -

16 

16 

15 

16 

16 

PARTITE " . 

VI. 

11 

10 

• 7 •' 

5 : 

5 

• 5 

5 

4 

6 • 

5 

5 

6 

5 

5 

3 

2 

1 

• • - 1 ' 

Pa. 

5 

4 

7 

• 8 

8 

8 

7 

9 

5 -

7 

7 

4 

• 4 . 

3 

5 . 

4 

• 5 -

• 4 

Po. 

. 0 . 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

3 

5 

4 

4 

6 

7 

8 

8 

9 

10 

11 

RETI i :•_'•. 

Fa. - Su. -

2 9 : - 7 

19 v 8 

25 •., 18 

• ' 15 , . 14 r 

24 18 

16 14 :• 

14 ' 12 :'-

•12 -:- 9,-' 

24 .- 22 * 

18 17 

1 7 ; 16 -.i 

19 - 1 5 

. •18«-16 

1 1 - 2 1 

1 1 . 20 . 

9 21 

: 9 22 

8 28 

IN CASA 

Vi. . Pa. ,. 

6 • 2 ' 

7 •".. 1 :. 

6 2 

3 • - 5 -

1 6 '•• 

4 4 -

1 3 

2 5 

. 4 2 , 

4 - 3 

2 5 

5 1 

. 4 1 -

5 0 -

2 4 

2 1 

1 4 

1 - 3 • 

Pe. 

0 

0 

- 1 

0 

- 1 -

0 

3 

1 

: 2 

" 1 > 

. 1 

2 

3 

3 

2 

4 

3 

4 

. RET 

• Fa . ••• 

19 •••; 

12 i 

1 7 -

10 

13 

11) , 

2 

7 

12 

10^ 

9 

1 2 -

13 

8 -

7 • 

7 •:. 

5 

, 6 > 

S u . :• 

• 4 .: 

-, 3 

8 

., 6 1 

1 1 . 

5 

5 : 

4 

7 

6 

5 

4 . 

8 " 

6 

6> 

9 

7 

14 

FUORI CASA r. 

. Vi. . 

• 5 v 

Zr 

• 1 " 

2 . 

. 4 • 

1 

4'. 

2-

2 

1 

3 

1 

1 

0 

1 . 

0 , 

0 

0 

Pa. . 

: " - 3 , 

: 3 : 

5 -

3 

•• 2 ' 

4 

4 

4 

3 

4 

2 

- 3 -:, 

3 

3 

. ' 1 -

; ; 3 

1 -

••'V 

Pe. 

0 

•2 

1 

2 

2 , 

3 

1 i 

2 

3 

3 

3 

4: 

4 

5 

6 , 

5 , 

7 

7 

RETI 

Fa. 

10 

7 

8 

5 

1 1 -

5 

1 2 . 

5 

12 

8 f 

8 

• 7 

5 

3 

4 

2 

4 

2 

Su. 

3 

5 

10 

8 

- 7 

9 

. 7 . 

5 

15 

• 1 1 -

• 1 1 ; 

1 1 . 

8 

15 

14 

12 

15 

14 

MO 

ing 

+ 3 

o 
- . 4 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

-••7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 10 

- 11 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 7 

- 1 8 

• CREMONESE e INTER una partita in meno • -
Le classiliche di A e B sono elaborale dal computer. A parità di punì! tiene conio di: 1) Media Inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti fatte: 4) Ordine atlantico 

10 reti Riedle (Lazio), 
nella foto Van Basten 
(Milan)'.- ••••..'••-. 

9 reti Careca (Napoli) : 

8 reti Aguilera (Genoa); 
Vialli (Sampdoria);-'... 

7 reti Baiano e Signori 
(Foggia); Zola (Napoli) 

6 reti Sosa (Lazio) \s 
;S reti Platt (Bari); Casi

raghi (Juventus) e Gul-
v l i t(Milan) •"?;-« : *•: 
•:4 reti Caniggia (Atalan-

ta); Fonseca (Cagliari); 
' ; Shalimov (Foggia); R. 

Saggio -•' (Juventus); 
. Massaro (Milan); Molli 

(Parma); Scifo (Torino) 
o Prytz (Verona) 

Prossima schedina ••• 

ASCOLI-TORINO 4' 
ATALANTA-INTER-' 
BARI-ROMA -•• • ••- -' 

CREMONESE-SAMPDORIA ; 
FIORENTINA-PARMA— -
GENOA-NAPOLI ; . s g i " : .: 

JUVENTUS-VERONA •<' 
LAZIO-CAGLIARI . " 
MILAN-FOGGIA « - ' 

TARANTO-PIACENZA • 
UDINESE-ANCONA.' 
SIENA-PRO SESTO f 
LICATA-TERNANA #. 
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SERIE A 
CALCIO 

È il momento 
decisivo della 

partita: Doli tira 
il rigore, Pagliuca 
lo para; in basso 

la gioia di Vialli 
all'ottavo centro 

Sul rigore mancato dal tedesco si perde il pareggio di Riedle & C. 
dopo la rete iniziale di Vialli (ottavo centro stagionale) 
Rinviata la festa per il 2millesimo gol della squadra laziale 
I blucerchiati a punteggio pieno nelle ultime tre partite 

SAMPDORIA-LAZIO 
1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANIMA 
7LOMBARDO -
8CEREZO •-

7 
7 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

74' INVERNIZZI 
9 VIALLI 7 

88' BUSO 
10 MANCINI 
11 BONETTI 
AII.BOSKOV, 

6.5 
6.5 
6.5 

1-0 
MARCATORE: 5' Vialli 

ARBITRO: Baldas6 
NOTE: Angoli 7-3 per la La
zio. Spettatori 4.367 por un 
incasso di L. 158.740.000. 
(Abbonati 25.186 per una 
quota di -L. 542.619.441). 
Ammoniti: Bergodl, Bonetti, 

Corlnoe Melchior!. 

Per un Doli in meno 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 

6.5 
5.5 
5.5 
6.5 

5CORINO 
6SOLDÀ 
7STROPPA 
8 D O L L - " • 
9 RIEDLE -

10MELCHIORI 
11 RUBENSOSA 

54' NERI 

5 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
6 

AII.ZOFF 

Pagliuca: La convocazione 
di Sacchi gli ha restituito 
fiducia, lui l'ha ripagata 
subito. Il ngore parato a 
Doli non era dei più facili, 
gli errori di inizio campio
nato sembrano ormai di-
menucati. •-.. 

MannlnlrVale per lui il di
scorso opposto. A cari
carlo, probabilmente, è 
stata anche la mancata 
convocazione in nazio
nale. Ha annullato Sosa e 
arginato Doli. È in forma 
straripante e Sacchi si è 
arrangiato inventando 
pnma Costacurta e poi 
Dino Baggio come terzini 
destri... r •<!-.!•> . 

Vialli: Ecco il centravanti ri
trovalo. Scatta, tira, ap
poggia, gioca in attacco, 

. a centro campo e anche 
in difesa. E segna, benché 
i difensori della Lazio lo 
aiutino molto nell'impre
sa. >; . -• . ,,., 

Pln: Pare che non dovesse 
neppure giocare, visto 
che non stava benissimo. 
Ma per Zoff è un elemen
to insostituibile del cen
trocampo e anche a Ma
rassi si è capito il perché. 

Corino: Che faccia la riserva 
0 plausibile, che un ex 
grande portiere come 
Zoff ricorra a lui con tanta 
fiducia appare un po' me
no logico. Se ha doti na
scoste, non le ha certo 
mostrate contro Vialli. ,» •„ 

Sosa: La strana involuzione 
dell'uruguayano non co
nosce soste. L'ennesima 
tappa è andata in scena a 
Genova e non si può spie
gare soltanto con la per
fetta marcatura di Manni
ni- - ;.? « - •• .-tìs 

Ccrczo: I compagni lo cer
cano con sempre minore 
insistenza, è un po' meno 
insostituibile e un po' più 
stanco. Il suo è comun
que un declino dignitosi, 
vissuto da protagonista. 
C'è da credere che sarà 
ancora determinante, ma 
fatelo riposare. ». ,-s.,. *..a 

Lombardo: La confusione è 
il suo regno. Quando gli 
spazi si restringono, la ve
locità diventa un boome
rang, se non è sorretta da 
idee chiare e tecnica. Me
glio in trasferta o nelle 
coppe europee. . 

L'arbitro 

Baldas 6. Difficile giudicare 
l'azione del rigore: Mannini 
è arrivato alle spalle di Neri, 
l'arbitro ha visto una spinta e 
non ha esitato a fischiare. 
Per il resto ha mantenuto la 
partita entro i binari della 
correttezza, con la collabo
razione .dei -giocatori. Le 
quattro ammonizioni, distri
buite per evitare che gli ani
mi si accendessero troppo, 
sono parse ineccepibili. Ha 
sfoggiato sicurezza, anche 
se talvolta ha sorvolato su al
cuni interventi rudi avvenuti 
nella zona centrale del cam
po. " •<•,• 

Microfilm 
5': Sulla fascia Mancini sfugge a Sergio e Bergodi, che lo stende al 
limile dell 'area. Sulla punizione calciala ancora da Mancini, Vial
li schiaccia comodamente di testa in rete tra laziali immobili. , 
ì3':GiratacentralediVterchowod, Fiorì blocca. 
16": Bella triangolazione Vialli-Mannini e conclusione in scivola
ta del terzino al lato. 
28' : Doli si libera per il destro da fuori, respinge Pagliuca, chepoi 
anticipa Riedle. 
29' : Fiori esce e anticipa Vialli su cross di Mancini. 
4 1 ' : un destro liftato di Sergio finisce di poco alto. 
44' : Fiori esce di piede anticipando Lombardo lanciato in con
tropiede. 
50 : Sul centro dì Vialli, Mancini non aggancia e Fiori blocca. 
64' : Mancini su sganciamento dì Vierchowod cerca il destro 
piazzato d'interno, ma sbaglia il bersaglio. 
73' : Su cross di Cerezo Viaìli sfiora di testa a Fiori respinge. 
77' : Sinistro di Doli, blocca Pagliuca. 
80' : Rigore per la Lazio. Neri si libera in area con un dribbling ae
reo, Mannini lo tocca da dietro: Baldas indica il dischetto. Doli 
calcia rasoterra sulla destra di Pagliuca, che respinge in corner. 
86' : Pericoloso contropiede della Samp, il sinistro in diagonale 
di Vialli sfiora il palo alla sinistra di Fiori. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. A furia di com
piacersi delle acrobazie di 
Riedle nelle aree altrui, la La
zio deve essersi convinta di go
dere, nella propria, di una sor
ta di immunità aerea. Non si 
spiega altrimenti la libertà con
cessa a Vialli dopo soli cinque 
minuti: senza doversi avvitare 
in area come fa il collega tede
sco, il centravanti della nazio-. 
naie ha potuto schiacciare di 
testa, con il massimo della co
modità, una punizione di Man
cini. Il pallone volava a bassa 
quota, ma i difensori della La
zio l'hanno osservato con re
gale distacco, astenendosi dal-
l'intercettarlo. L'episodio è poi 
risultato decisivo. - benché 
all'80' una spinta di Mannini a 

Neri abbia riaperto la via del 
pareggio, fino ad allora lastri
cata ai buone intenzioni e di 
pochissime conclusioni. Poi
ché il rigorista principe, Ruben 
Sosa, da tempo era stato sosti
tuito per manifesta inconclu
denza proprio con Neri, la Ger
mania unificata ha democrati
camente votato il suo vice, con 
il beneplacito di Zoff. L'ex oc
cidentale Riedle ha dunque la
sciato che sul dischetto si pre
sentasse l'ex orientale Doli, 
che tuttavia non batteva più ri
gori dai tempi del muro di Ber
lino. Quando giocava nella Di
namo, segnava con regolarità; 
ma. aperta la porta di Brande-
burgo, si è chiusa quella di Pa
gliuca, bravo a distendersi sul

la propna destra per respinge
re un pallone gonfio di paura. 
La parata è parsa il segno di un 
equo destino: oltre a restituire '' • 
alla Samp una vittoria in fondo '". 
meritata, ha giustamente ripor- ' 
tato in primo piano le palesi 
insufficienza ' difensive della "' 
Lazio, acuite dall'assenza di 
Grcgucci. Per una squadra al
lenata da Zoff sembra un para
dosso, eppure è stata appunto *-
l'inadeguatezza di Conno e ' 
Bergodi nel frenare Vialli e 
Mancini a garantire alla Samp-
doria un innegabile vantaggio, *• 
tecnico e psicologico. Quanto ' 
al duello tattico. Il repentino ' 
gol di Vialli lo ha subito reso ,' 
squilibrato. Preparata più ad .-
arginare il gioco degli altri che • 
a costruire il proprio, la Lazio ' 
ha dovuto modificare di colpo ' 
l'atteggiamento mentale. L'im
presa è stata complicata dalla 
buona vena di Mancini, che ri
succhiava Bergodi scorrazzan
do qua e là per il campo, non
ché dall'assidua applicazione : 
in pressing di Katanec, Pari e 
Bonetti, concentratissimi mar
catori di Doli, Pin e Stroppa. , 
Private le fonti di gioco della 
necessaria ispirazione, il più li- ' 
ber© ha finito per essere l'oc
casionale sostituto di Sclosa, il • 
genovese Melchiori, cui Top- , 
posizione -sommaria • dello ' 
stanco Cerezo ha offerto la -' 
possibilità d'impostare spesso 
la manovra. Il giovane, crcsciu-, 
to a due passi dallo stadio di 
Marassi, ha cercato di essere <•• 
profeta in pallia, per quanto la :. 
limitata personalità gli consen- ;• 
Uva: non ha sfigurato, ma ieri ' 
sarebbe servito ben altro. - - «, 

Mentre passavano i minuti, 
la partita non ha certo perso 
Interesse agli occhi di Carmi-
gnani, vice di Sacchi presente 

in tribuna. Vialli, in ottima for
ma, ha mostrato lodevole pro
pensione ad aiutare i compa
gni di centro campo: un impe
rioso Mannini ha cancellato 
dal campo un Sosa peraltro in
cline a cancellarsi da sé: Vier-
chowod ha limitato Riedle, che 
comunque non è mai stato in
vitato dalle fasce al suo cele
berrimo colpo di testa; Lom
bardo e Sergio, infine, nano in
scenato una sfida dai preoccu
panti contenuti tecnici, sfog
giando entrambi un controllo 
di palla indegno della maglia 
azzurra ed una discreta man
canza di lucidità. - - •• . . - -

La Lazio ha a poco a poco 
preso possesso della partita, 
favorita da una Sampdoria che 
ha finalmente accantonato la 
presunzione ed in contropiede 
ha rischiato il raddoppio, fal
lendolo soltanto per un paio di 
narcisismi dì Mancini. Essen
dosi accorro che il dominio era 
evidente quanto sterile, Zoff ha 
lanciato una occhiata alla pan
china. Il suo buon fiuto nell'e-
strometteru Sosa, con l'inseri
mento di Meri e lo spostamen
to di Doli in avanti, è parso ma
nifesto nel momento del drib
bling aereo con cui Neri si è 
procurato il rigore. Pagliuca ha 
deviato ed alcuni tifosi della 
Lazio si sono sentiti in dovere 
di manifestare il proprio sde
gno lanciando una bomba-
carta dal parterre alla gradina
ta Nord. Risultato: due seggioli
ni divelti e tanta paura per chi 
slava nei pressi I tifosi della 
Samp festeggiano per fortuna 
con più moderazione e con un 
pizzico di involontaria autoiro
nia: a Paolo Sllas, panchinaro 
malinconico, è stato intitolato 
il Sampdoria club casa di ripo
so. ; v •« ; :•-,•-. V: •>' ..-•.• 

Pagliuca 
«H rigore? 
Fortuna 
ma non solo» 
H I GENOVA. La felicità in ca
sa Sampdoria si legge sul volto 
raggiante di Gianluca Pagliu
ca. Il portiere ha salvato il risul
tato parando il rigore di Doli: 
«Mi sono buttato sulla destra 
con un attimo di anticipo e so
no stato fortunato. Pensare che 
volevo tuffarmi sulla sinistra. In 
quel momento mi sono passa
te per la testa tante cose. Poi 
una gioia incredibile sotto la 
mia curva». - • , •... > 

E soprattutto sotto gli occhi 
attenti di Gedeone Carmigna-
ni, inviato da Sacchi per osser
vare la pattuglia blùcerchiata 
in azzurro. Proprio tre giorni 
prima di partire per lo stage 
che il et. ha programmato: 
«era quello che ci voleva dopo 
un periodo negativo. La non 
convocazione contro Cipro mi 
aveva deluso ma anche stimo
lato». Boskov elogia Mannini: 
«Con lui non passa nessuno, lo 
si è visto anche oggi», mentre 
Miuicinl predica prudenza: 
«Aspettiamo a parlare di Uefa. 
Abbiamo fatto un buon primo 
tempo, ma dobbiamo sbaglia
re di meno. Sacchi? Sono cu
rioso di conoscerlo e di impa
rare da lui tante cose». •-' ' 

• •* -. • - .• DS.C 

Doli 
«I rigori 
non li ho 
mai tirati» 
• • GENOVA. La scaramanzia 
non ha portato fortuna al pre
sidente laziale Callen. Il cap-
pottone • viola anti-awersari 
non è bastato per fare il risulta- . 
to: «Di solito porta sfortuna agli t 
avversari. Questa volta mi si é • 
ritorto contro. La mia Lazio '• 
meritava ampiamente il pareg
gio. Ha comandato il gioco per 
ottanta minuti su novanta». r , 

Più pacato Dino Zoff. Il tee-' 
nico ha riflettuto un buon • 
quarto d'ora prima di presen- . 
tarsi a taccuini e microfoni. La 
rabbia c'è ma cerca di ma
scherarla; «Abbiamo avuto una '. 
grande opportunità per pareg- : 
giare e non l'abbiamo sfrutta
ta. Peccato, abbiamo pagato il '" 
fatto di non avere un rigorista >' 
di ruolo in campo. Bravo Pa-
gliuca, certo. Ma un rigore pa- '•>• 
rato è pnma di tutto un rigore 
sbagliato», e- • * . . • - • . w,.-
' Doli cerca di scusarsi con un 
filo di voce: «Nell'Amburgo i ri
gori non li tiravo mal Oggi do- >, 
veva farlo Riedle, ma non se l'è :, 
sentita. Mi dispiace davvero, il • 
pareggio sarebbe stato strame- ' 
ritato. Comunque, nulla è per- ' 
duto. Siamo sempre in piena 
zona Uefa. > • - *; - - . 

, •• -' ' DS.C. 

I bergamaschi, quattro vittorie e quattro pareggi esterni/stavolta beffano il Toro 
Piovanelli,'inserito in extremis da Giorgi, acciuffa il pari a 8 minuti dal termine 

Nuova violazione di domicilio 
TORINO-ATALANTA 

1 MARCHIGIANI 
2BRUNO 
3P0LICAN0 
4 FUSI 
5ANN0NI -
6CRAVER0 
7SCIF0 
8LENTINI 
9CASAGRANDE 

82' BRESCIANI 

6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
6.5 
55 

6 
4 5 
sv 

10MARTINVASQUEZ7 
46'SORDO- -

11 VENTURINI 
• 6 

6.5 
AII.M0ND0NIC0 

1-1 
MARCATORI: 45' Pollcano, 

83' Piovanelli 
ARBITRO: Bazzoli 7 

NOTE: Angoli 5-4 per l'Ata-
lanta, - ammmonlti Casa-
grande al 32', Fusi al l '81', 
Pollcano all'85', Piovanelli 
al 91 ' . Spettatori paganti: 
4620 per un Incasso di 
266.300.000. Abbonati: 
26.060, quota abbonati 

366.210. 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Solita, terribile 
Atalanta da trasferta e solito, ti
mido Torino casalingo, che 
quando passa in vantaggio vie
ne preso da una tremarella 
acuta. Il pareggio scaturisce 
solo a 8 minuti dal termine. E 
di rammanco per il Toro ce ne 
è davvero tanto, per vari moti
vi. Aveva disputato il miglior 
primo tempo della stagione n-
trovando in pieno Martin Vaz-
quez e tutto l'organico final
mente sano tisicamente. Era 
riuscito a sbloccare una diffici
le partita in chiusura di tempo 
e la npresa pareva nascere sot
to i miglion auspici. Invece, al 

rientro dagli spogliatoi, la pri
ma avvisaglia negativa: Martin 
Vazquez, il migliore in campo, 
non è rientrato per uno stira
mento all'adduttore sinistro. 
Poi è stata la volta di Casagran-
de, ieri di nuovo impresentabi
le, a guidare la danza del gol 
mangiato. Al 66' il brasiliano 
ha ciccato clamorosamente 
una conclusione a porta vuota 
dopo aver scartalo agevolmen
te Ferron. l'impresa cioè più 
difficile. Si e npetuto all'88' 
non agganciando un assist di 
Scifo all'altezza del dischetto. 
Sono le due occasioni che 
avrebbero consentito al Tonno 

1FERRON 
2TORRINI 

75' PIOVANELLI 
3PASCIULLO 
4B0RDIN 
5BIGNARDI 
6STR0MBERG 

40' VALENTINI 
7PERRONE 
8NICOLINI 
9BIANCHEZI 

10CANIGGIA 
11 MINAUTO 
Ali. GIORGI 

6.5 
6 • 
6 

6.5 
6 
6 
6 
6 
7 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 

di mettere al sicuro il risultato, 
e hanno invece costituito l'ini
zio del ritomo dei bergama
schi. I padroni di casa avevano 
disputato un ottimo primo 
tempo e le occasioni migliori 
erano capitate sui piedi dei 
granata Vazquez, Venturin e 
Lentini, autore di un centro 
basso pericolosissimo ma non 
raccolto da nessun compagno. 
Il gol m chiusura di tempo é 
stata una bella giocata dello 
spagnolo che ha appoggiato 
sulla sinistra a Bruno, con que
st'ultimo pronto al cross che 
Policano è stato il più svelto di 
tutti a raccogliere di testa e 
mettere in rete. Nella prima 
frazione, oltre a Martin Vaz-

Piovanelli ( a destra) va in gol ostacolata da Pollcano 

quez. si erano messi in eviden
za Ventunn. Lentini, Cravero 
ed Arnioni, ma tutta la squadra 
sembrava in salute, a parte 
qualche sbavatura in nfinitura. 
L'Atalanta che ha perso per un 
tempo Stromberg, stiratosi e 
sostituito con Valentini, è ap
parsa la solita squadra geome
trica, rapida, essenziale e ben 
disposta in campo. Ha cercato 
di pungere con Caniggìa e so
prattutto con Biancnezi, che 
ila alternato cose buone a er
rori puerili. Al 75' Giorgi ha 
giocato la carta Piovanelli che 
subilo si è rivelata fortunata 
83': angolo per I bergamaschi, 
Pasciullo appoggia a Caniggia 

che centra: la difesa granata 
dorme e Piovanelli arriva da 
dietro a colpire di piatto destro 
battendo Marcheggiani. Gra
nata di sasso, ma inconscia
mente si aspettavano la beffa. 
La svolta psicologica della par
tita del Toro 6 stata infatti la 
prima occasione macroscopi
ca fallita da Casagrande, vissu
ta quasi come il presentimento 
che il Toio non sarebbe riusci
to a raddoppiare. Meglio difen
dere l'l-0, quindi, come ha 
ammesso Mondonico negli 
spogliatoi. Ma spesso in questi 
casi si viene puniti. Come da 
copione. Citimo l'arbitro Baz
zoli. 

Melli e MinotoV i due gioielli gialloblù in odore di azzurro, 
firmano le reti che condannano i marchigiani di Picchio De Sisti 

Due gol per Sacchi 
PARMA-ASCOLI 

1TAFFAREL 
2BENARRIV0 
3 DI CHIARA -

77' DONATI •-
4MINOTTI 

5APOLLONI 
6NAVA 
7 MELLI -
8ZORATTO 
9 0 S I 0 — 

10 CUOCHI • 
11 BROLIN • -

80' AGOSTINI 

sv 
7 
7 

SV 

7 
6.5 

6 
7 

6.5 ' 
6 .5 ; 

7 
6.5 = 
sv 

2-0 
MARCATORI: 56' Melll, 60' 

Mlnotti • -
ARBITRO: De Angells 6.5 -

NOTE: Angoli 13-4 per il 
Parma. Ammoniti Zoratto, ' 
Ercolino, Mercato. Espulso -
Aloisi. Spettatori paganti, : 

1.866 per un -incasso • di ' ' 
35.890.000. Abbondi 17.180 > 
per un rateo di 597.880.000. -\ 
Ha debuttato in serie A II di

ciottenne Nicola Ercolino * . 

WALTER OUAONEU 

M PARMA. Due gol dedicati a 
Sacchi. Il Parma firma la vitto-
na sull'Ascoli grazie agli acuti •' 
di Melli e Minotti, osservati spe- r 

ciali del commissario tecnico 
che intende inserirli al più pre- -
sto nel giro della nazionale 
maggiore. Per tutta la settima- „ 
na il selezionatore azzurro ha 
stazionato a Panna, avviando " 
la serie di visite ai club di serie 
A. Ha seguito gli allenamenti ; 
di Scala, ha parlato a lungo col ' 
tecnico gialloblù e coi giocato
ri. Ieri Minotti e compagni,, 
quasi a voler ringraziare Sac
chi per l'attenzione, hanno 

cercato di proporre il meglio 
del loro repertorio, proprio sot
to agli occhi di uno dei colla
boratori del et, Cesare Maldini. 
La partita con l'Ascoli è andata 
ovviamente a senso unico. Il 
Parma ha attaccato per 90 mi
nuti, pnma con manovre corali 
e scambi spesso di «pnma», 
poi con iniziative dei singoli. 
Garantendo sempre un buono 
spettacolo. Scala ha fatto an
che allargare il gioco sulle fa
sce per aggirare il muro difen
sivo organizzato da De Sisti. 
Benamvo sulla destra e Di 
Chiara • sulla sinistra, hanno 

1 LORIERI 
2 ALOISI 
3 MARCATO 
4 ERCOLINO 
5 BENETTI 
6 PISCEDDA 
7 ZAINI 

70' MEN0LASCINA 
8TROGLIO 
9 MANIERO 

10 BERNARDINI 
11 D'AINZARA 

70' BIERHOFF 
Ali:DESISTI * 

7 
5.5 

6 
6 
6 
6 

5.5 
sv 
6 
5 
5 
5 

sv 
6 

portato avanti decine e decine 
di palloni, per le conclusioni 
dei vari Melli, Osio, Brolin e 
Cuoghi. Ma le iniziative giallo
blù sono andate costanlemen-

• te ad infrangersi contro Lorieri." 
• Il portiere ascolano 6 stato 
•' l'autentico protagonista della 

giornata con almeno una doz-
\ zina di interventi strappa ap-
: plausi. Al 56' pero è capitolato. 

Melli ha controllato con raffi-
i natezza un pallone sulla sini

stra, s'è girato eludedo l'inter
vento del propno marcatore, 
ha crossato in area. Pronto il ti
ro di Osio. La palla ha colpito 

' in palo. Sulla traiettoria di ritor
no s'è catapultato Melli che ha 

segnato. Per il Parma e stata la 
liberazione dall'incubo del pa
reggio, per De Sisti il crollo del
le ultime speranze di poter lot
tare ancora per la salvezza. » 

La mezz'ora conclusiva è ri
sultata - ancora appannaggio 
dei padroni di casa che hanno 
raddoppiato al 60' con uno 
colpo di testa di Minotti a se- • 
guito di una punizione di Osio •" 
e continuato a giocare e strap- -
pare applausi fino al 90'. Sia 
chiaro, il Parma 6 andato sul 
velluto anche per le manche
volezze di un Ascoli fragile, 
inesperto, strutturalmente ina- -
datto alla serie A. E per di più * 
incompleto (mancavano 5 
giocatorij. Ma Minotti e com- -
pagni hanno svolto interamen
te il loro dovere che era quello 
di giocar bene, vincere, dimen- '' 
Ucare il ko con la Juve e n- ' 
proiettarsi in zona Uefa. Pic
chio De Sisti invece non ha più 
lacrime per piangere. Ieri, la 
povertà della sua squadra era -
acuita dalle assenze di Giorda- ' 
no, Pierlconi, .Cavaliere, 'Di 
Rocco e Vervoort. L'allenatore -
bianconero ha dovuto manda- • 
re in campo perfino il tedesco ;• 
Bierhoff, tenuto a lungo fuori "" 
«rosa» per gli enormi limiti tee- 7 
mei e per aver nfiutato di farsi 1 
«tagliare» al mercato d'autun- -
no. Ora De Sisti spera di retro-. 
cedere in B il più decorosa
mente possibile. Per cercare ' 
poi di dimenticare la stagione 
più allucinante e più sfortuna- • 
la della sua camera d'allenalo-
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ANCONA Nista. Fontana Lorenzin i (46 Carruezzo) Pe
coraro , Mazzarano (60' Vecchlola) , Brunlera Lupo, Gad
da, Tova l io ro , E rm in l , Ber taro l l l (12 Mieti lo 13 Soghano 
I S D e A n g e l i s ) 
BOLOGNA Pazzagl i List Di g ià Mar ian i , Negro, Baroni 
Pol i (70' Vi l la) , Gero l in , Turky i lmaz (49 Anac leno) Tro
sce Incocciat i (12Cervel la t i , 14Bonmi , 16 Galvani) 
ARBITRO Nicchi 
RETI 3' Turkyl l maz, 33' Trosce 
NOTE angol i 13 a 0 per l 'Ancona Ter reno in buone cond i 
z ioni Spettatori 13 000 Espulsi al i 85' Negro e Gerol in 
Ammoni t i Di Già, Mazzarano, Gadda Trosce 

CASERTANA-MESSINA O-O 

CASERTANA Bucci , Monaco, Volpecina. Suppa, Serra 
Cr ist iano, Erbaggio , Manzo (3 Astuto), Fermanel l l (71 
Cercone) . Carbone, Signore l l i (12 Grudina. 13 Bocchi an
n i . 16 Esposito) 
MESSINA S imon i , Mar ino . Gabr ie l i , De Tr iz io , Mi randa 
Carrara , Sacchett i . F lccadent l , Proni (80' Cambiaghi) 
Dolcett i (72' Breda) . Spinel l i (12 Ol iver io , 13 Lampugnan i , 
ISBonomi ) 
ARBITRO Bettin 
NOTE angol i 5 a 2 per la Casertana Terreno In buone 
condiz ion i . Spettator i 10 000 per un Incasso di 95 mi l ioni 
di l i re Ammoni t i F iccadent l , Cr is t iano, Erbaggio, M i ran
da e M a n n o . -

CESENA-AVELLINO 4 - 0 

CESENA Fontana Destro Pepi . P i racc in i . Jozic. M a n n 
Turchetta, Leon i , Amar i ldo . Masohn i . Lerda (12 Dadina 
13Teodoran l .14Glovanne l l i , 15Sopranz i ,16Pann i t ten) 
AVELLINO. Amato, Parisi (55 Fonte), Parapig l ia Culcchi 
Vor la , Esposito (55' Battagl ia) , Celest ini St r ingare Bo-
na ld l , Urban. Bertuccel l i (12 Ferrar i , 13 Franchini 14 De 
Marco) 
ARBITRO Br ignoccol i 
RETI 28' Maso l ln l , 54' Destro,81 ' Lerda. 86 'Turchet ta 
NOTE angol i 3 a 3 Ter reno in buone condiz ioni Ammon i 
ti Urban. Amar i ldo , Parpig l la e Leoni Spettator i 6 000 cir
ca s 

LECCE-REGGIANA O - l 

LECCE Gatta. Fer r i , B iondo. Mar in i . Ceramico la . A le ln i -
kov, Mor lero (50' Bald ler i ) , More l lo . Pascimi Baro l lo La 
Rosa (12 Monteduro, 13 Della Bona, 14 A l tobe l l l , 15 Nota-
rl stetano) 
REGGIANA Ciucci De Vecchi Paganin, Mont i , Sgarbos-
sa . Francescani , Ber ton i , Scienza, Ravanel l i , Zannom, 
More l lo (12 Pantanel l l , 13 Ber tozz i , 14 A l tomare 15 Do-
min iss in i , 16 Mansi) 
ARBITRO Rosica 
RETE 21 'Ravanel l i 
NOTE ter reno In buone condiz ion i Espulsi al 77' A le im-
kov. al l '85' Ba ld ier l Ammoni t i De Vecchi , Zannom, Mo
reno. Ferr i e Biondo Spettatori 5 800. 

MODENA-UDINESE 2 - 0 

MODENA Mean l , Sacchett i . Cardare l l i , Monza, B u c a r e 
Moz, Cucciar! (46 Circat l ) , Bergamo, Provi ta l l , Bos i , Cac
cia (33 Voltattornl) ( 1 2 8 a n d i e n . U A n s a l d i , 16Dionig i ) 
UDINESE- Giu l ian i , Contratto (33' Marronaro) Rossin i , 
Sens im, Ca lor i , Mandor l in i , Mat te l . Manicone, Balbo, Del-
I Anno Nappi ( 1 2 D i L e o , 1 4 0 d d i , 1 5 R o s s i t t o , 16Pittana) 
ARBITRO Pairetto 
RETI 31 Caccia, 91 Monza 
NOTE angol i 10 a 2 per l 'Udinese Ter reno in buone con
d iz ioni Spettator i 6 000 c i rca Ammoni t i Monza Bos i , 
Calor i e Mandor l in i 

PALERMO-COSENZA 1-1 

PALERMO T a g l i a r t e l a , Fragl iasso, Incarbona (64 Pao-
lucci). Favo, Bucclare l l i , Bif f i . Bresc ian i . Centofant i , Riz-
zo lo, Mod ica , Cecconi (46° Lunert i ) (12 Renzi 13 De Sen
s i . 14 Valent in!) 
COSENZA Zun ico , Manno , B ianch i , Gazzaneo, Marett i 
(48' Losacco), Deruggero, B iag lon i , Catena, So l imeno, 
Coppola. De Rosa (79' Signorel l i ) (12 Graziani . 13 Napol i 
tano. 15 Almo) ARBITRO. Col l ina 
RETI 15 'Mar ino , 65 'Centofant l 
NOTE ango l i . 6 a 5 per il Palermo Torreno in d iscrete 
condiz ioni Spettatori 18mlla Espulsi al 59 I a l lenatore 
Reja per proteste e al 90' Coppola Ammoni t i Favo, Ma-
rett i e Fragl iasso 

PESCARA-TARANTO 1-1 

PESCARA Tor res in l . Campione, Dicara, Gels i , Righett i 
Nobi le Pagano, Al legr i (83 Sorbel lo) , Bivi Ceredi Mas-
sara (12Savoranl , 13A l f i en ,14Rosa to 15Martoro l la) 
TARANTO Blstazzonl Mazzaferro, D'Ignazio, Zaffaroni 
Brunet t i . Enzo. Tur r ln l . Camolese, Pisicchio (83 Loren
zo). Muro, Patente (12 Ferraresso. 13 Caval lo 14 Guerra 
15 Fresia) 
ARBITRO Boemo 
RETI 78 'Brunet t i 84 'B iv i su r igore -
NOTE angol i 7 a 3 per il Pescara Ter reno in buone condi 
z ioni Spettator i 16 200 Espulso Campione al 79 A m m o 
niti Brunet t i . Parente, Mazzaferro e Pisicchio 

PIACENZA-PADOVA O-O 

PIACENZA Pinato. Chlt i . Di B m (67 Manighott i ) , Papais 
Doni Lucci , Moret t i Madonna (68' Cappel l in i ) , De Vit is Di 
Fabio Piovani (12Gandin l , 13At t r ice 15Fiorett i ) 
PADOVA Bonaiut i , Rosa, Lucarel l i Ba ldo (9' Ruff im), Ot
toni , Z rnonce l l i , Di L iv io (73 Fontana) Longhi Galder ls i 
F rance iche t t i . Montrone (12 Dal B ianco, 14 Tentoni 16 
Patuell.) 
ARBITRO Dlnol l l 
NOTE angol i 5 a 2 per il Piacenza Terreno in buone con
diz ioni Spettator i 5 000 Ammoni t i Chl t i , Zanoncel l i , De 
Vit is al i 8 Baldo è uscito per infortunio dopo uno scontro 
con Di Fabio 

PISA-BRESCIA 2 - 2 

PISA Spagnulo Chamot. Fortunato, Marcheg ian i , Tacco
la Bosco, Rotel la. S imeone. (85 Dondo), Scarafoni , Picei 
(70 Zago), Ferrante (12Sard in l , 14 Fiorent in i , 16 Mart in i) 
BRESCIA Vettore, Carnasc ia l i , Rossi , De Paola Luzardi 

> Z i l lam (6' F lamlgnl ) , Schenardi (36 Ouaggiotto) Domini 
Saur ln i , Giunta, Ganz (12Corret t i 14Cri ter io, 16Preti) 
ARBITRO Beschin 
RETI 4 7 ' S a u n n l , 4 6 Scarafoni 62 Ganz. 76 c e r r a n t e 
NOTE angol i 9 a 2 per il Pisa Terreno leggermente a l len
tato Espulso al i 85 Taccola Ammoni t i Saur in l , Ganz 
Picei. Bosco, Carnasc ia l i , Vettore Spettatori 9 000 

VENEZIA-LUCCHESE O-O 

VENEZIA Canlato, Cost i , A Poggi, L izzani , Romano Fi
l ipp in i , Rossi , Car l l lo , S imonin l (73' Clementi) Bortoluzzi 
Paol ino (12 Mengh in i , 13Favaret to, 14Bress i , 16 P Pog
gi) 
LUCCHESE Landuccl . Vignlni Tramezzanl Giusti Pa
scucc i , Baro ld i , DI Francesco, Monaco. Paci. Donatel l i S i 
monet ta (8V Russo) (12 Qui roni . 13 De l l i ca rn , 15 Di Stefa
no. 16 Sorce) 
ARBITRO Cesar i - * 
NOTE angol i 3 a 0 p e r il Venezia Ter reno In catt ive cond i 
z ioni Spettator i 6 000 per un Incasso di 104 mi l ion i di l i re 
Ammoni t i F i l ippin i , Rossi , Pascucci , Paci e Simonetta 
Espulso al 40 Monaco 

Ancona-Bologna. Sonetti per la prima vittoria ha atteso la capolista 

Colpo grosso 
IL PUNTO 

Brunetti un gol 
daGuinness 
* * • l ) Si interrompe dopo 13 
risultali la scric positiva del-
1 Ancona alla prima sconfina 
interna ' unico ko precedente 
risaliva alla 4• giornata 0 2 a 
Pisa 

2) Bologna corsaro dopo 3 
mesi non vinceva fuori dalla 
7(1-0sul Piacenza) 

3) Bigon rischia seriamente 
la panchina II Lecce nello ul 
t ime tre gare interne (ree upcro 
compreso) non ha incamera 
lo un solo punto 

4) Rocambolesco il gol del 

1 arante a Pescara dopo un 
contrasto sulla trequarti di fen
siva dei pugliesi Brunetti stop-
per del Taranto si avventava 
sul pallone e lo scagliava lon
tano nel tentativo di liberare 
La sfera superava il centro
campo, rimbalzava scavalca
va l'esterrefatto Torrcsin e si in
saccava nella rete abruzzese 

5) Stadio Pen/o tabù per il 
Venezia L'unica vittoria sul 
proprio campo dei veneti 6 
della 2" giornata, 1 a 0 sul Mes
sina Ma si giocava a Mestre 

GMF 

E R M A N N O B E N E D E T T I 

• • ANCONA Colpo grosso 
del Bologna cl ic non vinceva 
da tre mesi sul campo della 
capolista Di un Ancona che 
p'ire e uscito tra gli applausi 
per la generosissima (quanto 
sfortunata) prestazione offer
ta 

C e stato anche un finale da 
cardiopalma quando I arbitro 
Nicchi ha concesso un rigore 
al padroni di casa a quattro 
minut i dal termine Per un fallo 
d i Negro su Boriarci li I rosso 
blu hanno perso la testa nel 
protestare e cosi sono rimasti 
in nove per la cacciata del lo 
stesso Negro e d i Gerolin Un 
errore imperdonabi le questo 
da parte d i una squadra che si 
trovava in vantaggio per 2 a 0 
Un rischio che la forma/ ione 
di Sonetti non doveva mai cor
rere È andata co lminone bene 
agli emil iani perché ' loval icn 
in prima battuta MCVA si se 
gnato il gol del 2 a 1 ma il d i 
rettore d i gara aveva subito (at 
to ripetere per la "presenza» 

di uomini nell area Sicché, sul 
secondo Uro Pazzagli supera
va se stesso negando allo stes
so centravanti donco la soddi
sfazione del punto della ban
diera Nò MCVÙ migliore sorte 
Erimni il quale oltre il novan
tesimo a tu per tu con la porta 
del Bologna colpiva il palo 

Ma intendiamoci bene la 
vittoria d i Incocciati e soci non 
si discute La espnme per inte
ro il punteggio, che ha trovato 
la sua «base» dopo appena tre 
minuti di gioco quando Poli ha 
lancialo bene sul centro pren
dendo in contropiede sia Fon
tana che Bruniera E Turkyil-
maz e stalo lesto nello sfruttare 
I indecisione dei due metten
do alle spalle d i Nista . ' 

Un bel vantaggio -sicura
mente un inizio cosi in disce
sa per un Bologna che verso il 
quarto d ora avrebbe potuto 
anche raddoppiare con Incoc
ciati Comunque molto prima 
dell intervallo al 33 aot; Poli 

in movimento sulla sinistra fal
lo su di lui e punizione affidata 
ad Incocc iati «Colombella» < 
misurata per la testa d i Trosce • 
e 2 a 0 per il Bologna con 
qualche colpa da addossare a 
Nista . 3~ 

Il futuro dirà se per la squa
dra di Sonetti si tratterà d i re
surrezione o meno Scnz altro 
e stato determinante il nentro 
(dopo tre mesi) d i Fabio Poli, 
il migliore dei suoi Ha lavorato : 
per mil le, finche le forze lo , 
hanno sorretto, propr io nel ' 
giorno in cui mancava Detan ; 
Se i rossoblu avessero perso al 
•Dorico» sarebbero precipitati 
sul fondo I i x o perché, alla f i
ne, tutti hanno fatto festa a 
questo secondo co lpo estemo 
Il pr imo fu compiuto a Piacen
za in ottobre con Villa Qui é 
stato diverso e il Bologna, final
mente si ( palesato opportu
nista sfruttando gli errori altrui 
L Ancona naturalmente ha 
accusato i l co lpo Ma gli ap
plausi consolatori del proprio 
pubbl ico sono stati più che 
mentati „ « rr-

Lecce-Reggiana. I pugliesi in crisi battuti ancora in casa. Salta la panchina di Bigon? 

Sconfitte in abbonamento 
L U C A P O L E T T I 

• • LECCE. Terza sconfitta ca
salinga c o n s f u t i v a per il Lec
ce ( la seconda in quattro gior 
ni) e 1 allenatore Bigon scm 
pre più vicino al l icenziamen
to Ieri sera i dirigenti si sono 
riunit i f ino a tarda ora in casa 
del presidente Franco Jurlano 
(che nel pomeriggio non era 
allo stadio) per fare il punto 
della situazione Ed è probabi
le che oggi venga presa una 
decisione in mento anche 
perché i tifosi hanno contesta 
to a lungo durante e dopo la 
partita dirigenti tecnico e gio-
caton La Reggiai.a ha appro
fittato del momento d i crisi de
gli avversari per vincere con 
poco sforzo e soprattutto gra
zie al suo attaccante pregiato 

Ravanelli, autore del gol-parti
ta 

L influenza ha compl icato i 
piani anche a Bigon che in 
mattinata ha dovuto rinunciare 
al giovane Bellotti destinato a 
giocare da l ibero, dove invece 
ha util 'zzato 1 ul t imo momento 
eAle in ikov 11 russo ha fatto del 
suo meglio nell medi lo ruolo 
ma alla mezz'ora della npresa 
é stato anche espulso per I in
tervento falloso sull 'ult imo uo
m o lanciato a rete (Bertoni 
che si trovava sulla linea d i me-
tacampo') 

Bigon, inoltre ha dovuto fare 
a meno di alcuni infortunati 
Benedetti, Battara, Amod io e 
Carannantc La squadra lecce

se ha comunque giocato «con 
il cuore e la volontà» proprio 
come aveva chiesto I allenato
re Il Lecce infatti parte bene 
due punizioni d i Morello met
tono in condizione pnma Mai 
ni ( 1 1 ) e poi Ccramicola 
(15 ) d i tentare la via della re
te La Reggiana invece si pre
senta al 14 con una punizione 
di Ravanelli (che termina altis 
Simo) e poi con maggiore 
convinzione al 19' cross d i 
Scienza e Dario Morello, colp i 
sce male e Gatta para facil
mente 

Il Lecce si stende davanti 
con maggiore convinzione e 
guadagna un angolo (|l pr imo 
della partita che viene battuto 
da Barol lo) Ma sulla respinta 
del portiere CIUCCI parte 1 azio
ne che porta in vantaggio la 

Reggiana Pallone da De Vec
chi a Morello che scambia con 
Zannom Poi Morello dalla si
nistra effettua un traversane sul<-
quale Ravanelli con facilità in
terviene e segna 11 Lecce è d i 
strutto anche psicologicamen
te oltre a dimostrare una con
dizione fisica mol to approssi
mativa Solo alla mezzora il 
Lecce riesce a coordinare una 
buona azione d'attacco cross 
d i Barollo e colpo di testa del 
ncntrante La Rosa dopo due 
turni d i squalifica, che termina 
fuori La migliore occasione 
per i leccesi al 42 Sandro Mo
rello per Ceramicola che di te
sta impegna Ciucci In una diffi
cile respinta in calcio d ango- „ 
lo Nella ripresa Bigon cerca di 
dare più forza al proprio atlac- ^ 

co visto che Pasculh gioca d i 
centrocampista e manda in 
campo Baldien (tra I altro con 
il ginocchio non in perfette 
condiz ioni) Ma ò ancora un 
difensore Ceramicola a farsi 
vedere in dina avversaria in due 
occasioni al 50 con un co lpo 
d i testa che termina alto ed a l 
56 con un tiro che viene devia
lo in angolo Al 62 Baldien 
poggia a Monero che impegna ] 
Francescani in un salvataggio ' 
a portiere battuto 

La Reggiana insiste pr ima 
con Bertoni (66 ) e poi con 
Morello (72 ' ) quando co lp i 
sce la base del palo mette an
cora paura ai giallorossi 11 re
sto non ha storia Resta una 
nuova sccnfitta e una pesante 
contestazione 

Pisa-Brescia. La squadra di Lucescu aggancia la vetta anche se è raggiunta due volte 

Le Rondinelle in volo libero 
L O R I S C I U L L I N I 

M PlbA Grazie al sedicesimo 
risultato positivo il Brescia ha 
raggiunto la vetta della classifi
ca e se la sua difesa quando 
mancava una manciata d i mi 
nuti al fischio finale non aves
se commesso un errore d i pre
sunzione la squadra d i Mircea 
Luccsco non dividerebbe il pn 
m o posto con I Ancona Un n-
sultato quello ottenuto dai 
bresciani ali Arena Garibaldi 
contro un Pisa mai domo che 
non fa una gnnza anche se é 
\e ro che sul piano della mano
vra la squadra brasciana é ap
parsa superiore Pareggio che 
ha ripagato ampiamente ch i 
ha pagato il biglietto poiché le 
squadre si sono affrontate sen-

CANNONIERI 
8 re t i C a m p i l o n g o (Caser

tana) Ganz (Bresc ia ) , 
R izzo lo (Pa le rmo) . Ba lbo 
(Ud inese) , Lo rda (Cese
na) 

7 re t i B I V I (Pescara) Sca-
ra fon i (Pisa) 

6 re t i T o v a h e n (Ancona) , 
B a l d i e n (Lecce) Prov i ta l l 
(Modena) De Vi t is (Pia
cenza) 

5 re t i De tan (Bo logna) , S i 
mone t ta (Lucchese) 
M o n t r o n o (Padova) Mo
re l lo o Ravane l l i (Regg ia 
na) 

PROSSIMO TURNO 
Domenico 19-1-92 (ore 14,30) 
A V E L L I N O - V E N E Z I A 
B O L O G N A - C A S E R T A N A 
B R E S C I A - C E S E N A 

za tante alchimie dando cosi 
vita ad un spettacolo che é ri
sultato sempre interessante da 
una parte la squadra d i Luce-
sco che recita a memoria il suo 
copione dall altra la compagi
ne di Castagner che, cono
scendo il gioco preferito dagli 
awersan fa pressing in ogni 
zona del campo per non per
mettere ai bresciani d i impo
stare il gioco preferito che é 
fatto di cont inui passaggi allo 
scopo di tenere in mano l'ini
ziativa e liberare le punte in zo
na tiro Nonostante il Brescia 
sia apparso molto più abile dei 
pisani nel governare il pallone 
nel pnmo tempo le maggiori 
occasioni per andare in gol so

no capitate ai nerazzurri che 
hanno mostrato (ulti i loro l imi
ti Cosi mentre il Pisa era alla n-
cerda del gol e per ottenerlo 
aveva spostato d i una decina 
d i metri in avanti il baricentro 
al 48 il Brescia si e portato in * 
vantaggio con il centravanti 
Saunni fallo sulle tre quarti di 
Rotella ai danni d i Rossi Cai 
c iò di punizione battuto da ca- • 
pitan Domini con pallone che 
ricade in ared Ganz dalla sini 
stra si incunea e spalle alla 
porta anticipa I intervento di 
Taccola e allunga il pal lone a 
Saunni che con un perfetto 
destro, manda il pallone nella 
rete di Spagnulo 

Un gol che avrebbe potuto 
essere decisivo se il Pisa non 

lovse stato al meglio della con
dizione atletica e psicologica 
Una conferma di quanto ab
biamo affermato é amvata al 
46 Rotella entra in area lira ed 
il pallone deviato da Luzardi fi
nisce in calcio d'angolo che 
v i tne battuto da Simeone te
sta di Scarafoni ed é pareggio • 
Il Brescia aumenta il r i tmo e la " 
pressione e dopo avere sfiora
to il raddoppio con Ganz (pa i -1 
Ione ribattuto da Taccola sulla 
linea di porta) al 62 si porta in 
vantaggio con un azione di 
contropiede capitan Domini 
dalla sua tre quarti campo lan
cia Ganz l . cx donano sal ta i 1 

I accola Fortunato attende e 
I uscita del portiere e deposita " 
il pal lone in rete Un gol impor
tante una rete che fa esaltare 

Oggi stage 
a Roma 
Gli azzurri 
da Sacchi Mia* 
Si raduna oggi alla Borghesiana di Roma la n vicinale di nr 
ngo Sacchi (nel la foto) Il raduno collegiale si ins< nscc nel ' 
quadro delle novità volute dal tecnico ed I a lo » e opo di ri i 
nire il più spesso possibile la rosa degli azzurri U i gestione 
Sacchi sarà infatti contraddistinta da numerosi raduni sia n 
vista d i un incontro ufficiale sia come semplice momento 
d incontro per approfondire gli insegnamenti tc\ mei e le eli 
sposizioni tattiche propne del gioco «a zona» velluto d i l i e \ 
allenatore del Milan Tra coloro che sarai mo convocali qu i 
si certo il forfait d i Maldini infortunatosi ieri 1 Verona 

Venerdì sorteggio 
per gli Europei 
Ancora dubbi per 
la Jugoslavia -

Si svolge i .enerdi prossime) 
a Goteborg il sorte gg o |K'i 
stabilire accoppi unenti e 
calendario dei >• prossimi 
campionat i europei per na 
zioni Attualmente \» rò ali 
cora non si eonosconej i no 

^ " ™ ™ " " " • mi delle 8 squadre impeqn i 
te dal momento che incerte risultano le situazioni di lugo 
slavia ed Urss 1 singoli stati che prima fonuavai.o le due fe
derazioni dopo aver ottenuto I indipendenza politica stari 
no facendo pressioni - per essere affiliale ali Uè f i 
I organizzazione europea del calcio [dir igenti sovietici l ian 
no deciso d i presentare al posto dell ex Urss la Csi < Comuni 
tà di Stati Indipendenti) alla quale non aderiscono cornuti 
que tutti gli stati del l ex repubblica sovietica Qualora queste 
soluzioni d i ripiego non venissero accettate Danimarca ed 
Italia dovrebbero subentrare, come seconde amvate ne i gi
roni 3 c 4 La sostituzione potrà avvenire f ino al I g u o n o 

Nel nuovo 
campionato 
della Csi 
manca l'Ucraina 

Lasscmb'ea pie nana del 
I «Associazione calcio di ila 
Csi» ha discusso del progel 
lo d i ordinamento de' pr imo 
campionato de Ha Comunità 
degli Stali Indipendenti 11 
torneo v i ra d iuso in due 

" " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ~ parti partirà i m ìrzo r v i 
parteciperanno 22 squadre Inoltre nel nuovo «o-dm i ,u n 
to» non c i saranno squadre dell Ucraina repubblic i che in 
tende costituire un campionato autonomo i nonché una n i 
zionale propria) 

Naso rotto 
per il portiere 
viola 
Mareggini 

stato del tutto occasionale 
mente d i nul la, - ha detto Mareggini 
mia camera che mi accade un incidente simile 

I) portie'rc della Fiorentina il 
25enne Gu "ma l i co Mareg
gini ha r ipul iate la rottura 
del setto nasale dopo essersi 
scontrato con il centroc.ini 
pista del Napoli De Ago,t i 
ni L incidente 0 av.cnuto 
nei minut i d i leeu^iero ed e 

Non mi sono accorto assolut i 
e la pr ima volta nella 

Coppa d'Africa 
Esordio ok 
perCamurun 
e Nigeria 

Subito una sorprc-a ne l l i 
giornata » inaugurale della 
Coppa d Afnca A Dakar . 
padroni d i casa del Senegal 
sono stati battuti 2 1 d i l l a 
Nigeria 11 pnmo tempo si 
era chiuso sull ' I-1 Neil i l l ro 

" • " • • ^ • — match in programma il Ca • 
mcrun ha superato 1-0 il Marocco II gol-vittona è stato 'ir 
mato al 22' da Kana Biyik. 1 «leoni» hanno sfiorato il bis in tre 
occasioni, poi nella npresa hanno dovuto fare i coni , con il 
r i tomo dei marocchini , penalizzati dagli infortuni del portie 
re Zaki e del libero Boudcrbala -

Incidenti 
a Torino 
Feriti 
due agenti 

1 8 . GIORNATA 

C O S E N Z A - L E C C E 
L U C C H E S E - P A L E R M O 
M E S S I N A - M O D E N A 
P A D O V A - P E S C A R A 
R E G G I A N A - P I S A 
T A R A N T O - P I A C E N Z A 
U D I N E S E - A N C O N A 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

BRESCIA 
REGGIANA 
ANCONA 
UDINESE 
PESCARA 
CESENA 
COSENZA 
PISA 
LECCE 
PADOVA 
LUCCHESE 
BOLOGNA 
PALERMO 
MODENA 
AVELLINO 
PIACENZA 
MESSINA 
VENEZIA 

TARANTO 
CASERTANA 

Punti 

2 3 
2 3 
2 3 
2 2 
2 1 
2 0 
1 9 
1 9 
1 8 
1 8 
1 7 
1 7 
1 6 
1 6 
1 6 
1 6 
1 5 
1 4 
1 4 
1 3 

Giocate 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

PARTITE 

Vinte 

6 
9 
7 
7 

6 
7 
5 
6 
6 
5 
4 
5 
5 
6 
5 
6 
3 
2 
4 
3 

Pari 

11 
5 
9 
8 
9 
6 
9 
7 
6 
8 
9 
7 
6 
4 
6 
4 

9 
10 
6 
7 

Perso 

1 
4 
2 
3 
3 
5 
4 
5 
6 
5 
5 
6 
7 
8 
7 
8 
6 
6 

8 
8 

RETI 

Fatte 

23 
21 
20 
21 
26 
21 
18 
20 
20 
19 
14 
16 
17 
18 
17 
16 
12 
12 

12 
13 

' 
Subite 

12 
13 
14 
15 
20 
14 
17 
19 
18 
18 
15-
17 
18 
24 
27 
20 
16 
17 

19 
23 

Media 
Inglese 

- 4 
- 4 
- 4 
- 5 
- 7 
- 7 
- 7 
- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
-10 
-11 
-11 
-11 
-12 
-12 
-13 
-13 
-14 

gli oltre mille tifosi brasciani 
(che a Gc nova hanno messo a 
soqquadro la stazione di Bri-
gnole) che in più d i una occa
sione hanno lanciato in cam
po ogni tipo d i oggetti Solo 
che il Pisa non ci sta e al 78 i 
nerazzurri si nportano in pan
ia Fortunato toglie il pal lone a 
Luzardi e dalla sinistra centra 
per Rotella che in piena corsa 
lascia partire un gran tiro Lun
go la traellona il pal lone viene 
deviato in porta da Ferrante 
che inganna il portiere Vettore 
Ottima la prestazione dell arbi
tro Besch in mentre un voto ne
gativo lo merita Taccola che a 
cinque minut i dalla fine si fa 
espellere per doppia ammoni 
zione 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risu l ta t i A l e s s a n d r i a - C o m o 0-0. E m p o l i -
Casa le 2-0, M o n z a - B a r a c c a L 0-0, Pa lazzo -
l o -Massese 3-0 Pav ia -Ch levo 2-1 Pro Se-
s to-Spezta 0 - 1 . Spa l -S iena 1-1, T r l es t i na -
Carp i 1-0 V i cenza -A rezzo 2-0 

C lass i f i ca . Spa i punt i 22, Empo l i e M o n z a 
20. V i cenza 19 Casa le , Pa lazzo lo e Spez ia 
18 A r e z z o , T r i es t i na e Ch ievo 17, C o m o 16 
M a s s o s o 14 Pro Sesto , e B a r a c c a 13, Carp i 
e A l e s s a n d r i a 12, P a v i a e S l e r a 11 

P ross imo tu rno 19/1/92. Arezzo-Pav ia , Ba
racca Lugo-Tr les t ina C a r p i - E n p o l i , Casa le -
V icenza, Ch ievo-Monza Corno-Palazzolo . 
Massesc -A lessandr ia S ienn-Pro Sesto. 
Spez ia-Spal 

Paura a Potenza: 
il centravanti 
ha il cuore matto 
Ma in ospedale 
migliora 
tavecchia Le sue condiz ioni a tarda sera sono leggermente 
migliorate i medici hanno nscontrato in Ruocco 22 anni 
una «ipertrofia ventricolare sinistra dovuta a crisi ipertcnsi 
va» • *• 

L attaccante del Potenza 
Maurizio Rnocvo durante I 
intervalle) della partita Ceree 
ten-Potenza e stato col to da 
violenti do lon al tor ice Sex 
corso dal medico de Ila so 
Clet i Ruocco e stalo tra 
sportato ali osped i l " di Civi 

Due agenti della polizia so 
no stati feriti oggi da alcuni 
tifosi presumibilmente del 
Toro che hanno tirato delle 
pietre prima e durante l.i 
partita Tonno Alalant i , I 
due poliziotti - uno e rima 

™ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ™ " " ^ — ™ ™ " ^ " " sto ferito ali i testa e I altro 
alle gambe - s o n o stati trasportati ali ospedale Maria Vittoria 
dove i medici li hanno giudicah guaribili entrambi in cinque 
giorni 

E N R I C O C O N T I 

C 1 . G IRONE B 
R isu l ta t i . Ac i rea le -Ch ie t i 2-1 Bar le t ta -
S a m b 1-1, F A n d r i a - C a t a n u 1-0 Fano-Pe
rug ia 0-1 G i a r r e - M o n o p o l i 3-0 Isch ia-Ca-
s a r a n o 2-1 No la -L ica ta 3-0 S i r acusa -Reg 
g ina 2-0, T e r n a n a - S a l o r n i t a n a 1 1 

C lass i f i ca . T e r n a n a 21 A c i r e a l e F A n d r i a 
19 G i a r r e e Sa le rn i t ana 18 Pe ruq ia Chiet i 
S a m b o n e d e t t e s e 17 Isch ia Bar le t ta S i ra 
c u s a 16 Fano , Caaa rano No la 15 Catan ia 
14 M o n o p o l i 13 Regg ina 12 L ica ta 10 

P ross imo tu rno 19/1/92. Casarano-No la Ca
tan ia-Fano Chiet i -F And r ia L icata-Terna
na Monopo l i -S i racusa Perug ia-Bar le t ta 
Regg iana- lsch ia - Sa le rn i tana-Ac i roa le 
Sambenede t tese-G ia r ro 

C 2 . G IRONE A Risu l ta t i 
Aosta-Lelle 2-2 Cuneo-Contese 1-1 
Fioronzuolai-Ospltaletto 1-1 Legnano-
Valdagno 2-0 Mantova Olbia 1-1 No
vara-Varese 1 1 Ravenna Suzzare 1-
0 Solbiatese-Lecco 1-0 Tempio-Tren
to 1-0 Vlresclt-Pergocroma1-1 
C l a s s i f i c a . Ravonna 24 Varoao o 
Tomplo 22 Tioronzuola 21 Latto o 
Tronto 10 Ospualetto 18 Novara Ao
sta Valdacno 15 Pergocrema Viro
tici! Cunoo 16 Mantova Lecco e Val 
degno 15 ContoaeoOIbla 13 Suzzare 
Lognano 10 Ospiatatetto Novara Sol-
bialoso Lounano una partita In mono 

P r o s s i m o t u r n o 19/1 /92 . 
Centese-Salblatoso Lecco-Tempio 
Lette-Ravenna Olbia-Novara Ospi-
laletto-Aosta Pergocreroa-Cunoo 
Suzzara-L>>gnano Trenlo-Floron-
zuola Va dagno-VIrescit Varese-
Mantova 

C 2 . G IRONE B R isu l ta t i 
Avezzano-RImmi 0-4 Castelsangrc-Pon 
sacco 11 Francavllla-Civitanovese 1 2 
Giulianova-Cocma 2 1 Unclano-Pistoiose 
0-0 Monlevarchi-Carrarose 1-1 Poggibon 
si-Teramo 2-0 PontederK-VIs PesaroW 
Pralo-Vasteso 1-1 Viareggio-Gubbio 1-0 
C lass i f i ca . Carrarese 23 Rimlni 
Pistoiese 22 Viareggio Pesaro 21, C 
Sangro Montevarchi 20 Ponsacco 19 
Toramo 18 Prato Clvitanovcse Va-
stese Poggibonsl 16 Francavilla Ce
cina Pontodera 15 Lanciano Avezza-
no 13 Giulianova 10 Gubbio9 
Prossimo t u r n o 19/1/92. '"' 
Carrarese-Giulianova Cectna-Cran-
cavllla Civitanovese-Prato Gubbio-
Lanciano, Ponsacco-Viaroggio Pi-
stoiese-Castelsangro Rimini-Poggi-
bonsi Teramo-Montevarchi Vastose 
Pontodera VisPesaro-Avezzano 

C 2 . G IRONE C Risu l ta t i 
Altamura-Batlipajliesf 1 1 Astica Cam 
pania 2 1 Bisceglie Matera 2-0 Cerveto 
ri Potenza 1 1 J Stabia Fortnia 0-0 Lat 
na Turni 1 1 Lbdigiam A Leonno 0-1 
Moltetla-SangiuseppeseO-0 Trani-C-ttan 
zaro2-o-V Lameria Savoia 1 1 
C lass i f i ca . V Lamezia 24 Lodigia 
ni 22 Sangiuswppese 20 Potenza e Al 
lamura 19 Traili Bisceghe Calanza 
ro Battipagticse Form a 18 r/atcra e 
Latina 17 Savoia e Astrea 16 Juvc 
btabia A Leonzio e Turns 15 Molletta 
13 Corveiori12 Campanaio 
P r o s s i m o t u r n o 19/1 /92 . 
A Leonzio-Molfetla Batlioaqliesc 
Latina Campanta-Altamura Catan 
zaro-Astica Formia Biscefllie M i 
tera-J Slabia Potenza V llamozn 
Sangiuseppeso-Cerveten Savoia 
Tran! Turns-Lodigiani 

i 
I 1 « 4 



LUNEDI13 GENNAI01992 SPORT xZ5 PAGINA£.0 L'UNITA 

VM ARIA 

All'italiano 
Patrick Holzer 
il SuperG 
Paul Accola 
2° tallona-
in Coppa 
il bolognése 
oggi in pista 

Sorrisi italiani dopo la gara di 
Garmisch: Holzer a sinistra 
con il compagno di squadra Alberto 
Senigalesi. Il SuperG è molto - -
azzurro, ma Accola è vicinissimo :: 

Arrivo 
1) Patrick ' H o l z e r . (Ila) 
1:17.90;2) Paul Accola (Svi) 
1:17.12; • 3) • Peter . Rzehak 
(Aut) 1:17.16; 1) Alberto Se-
ncgagliesi (Ita) -1:17.21; 5) 
Hansjoerg Tauscher -. (Ger) 
1:17.26; 6) Markus Wasmeier 
(Ger) 1:17.37; 7) - Urs l.eh-
mann (Svi) 1:17.54; 8) Tom 
Stiansen (Nor ) , 1:17.77; 9) 
Jan Einar Thorsen ' (Nor) 
1:17.84; 10) Mar Gilardelli 
(Lux) 1:17.90; 11) Guenlher 
Mader (Aut) X: 17:93; * 12) 
Konstantin Chistiakov (Cisl e 
Thierry Centina (Fra) 1:17.9-1. 

Coppa del Mondo 

1) Alberto Tomba (Ita) 
2) Paul Accola (Svi);--. 
3)MarkGirardelli(Lux) -, 
4) Christian Jagge (Nor) : 
5)OleC.Fumseth(Nor) '. 
6) Franz Heiner (Svi) „. ; • 
7) Steve Locher (Svi) ' ••'• 
8) Markus Wasmeier (Ger) 
9) HansPieren (Sve) •.-»•. 

10) ArminBittncr(Ger) 

SUPER«G» 
1) Paul Accola (Svi) e 
2) MarKGirardelli (Lux) " 
3) Patrick Holzer (Ita); 

800 
792 
476 
346 
344 
262 
245 
228 
227 
207 

135 
134 
100 

Tomba, grazie ma trema 
E Alberto non cambia 
Per non perdere soldi 
farà solo gli slalom 

• i Tomba ha spiegato, '; 
molto serenamente, come • 
intende la coppa del mondo 
e perche rifiuta il «supergi- ' 
gante». Non ha detto che •'. 
l'anno del ruzzolone di Val f-
d'Iserc perse una cifra non ? 
inferiore agli 800 milioni, f". 
Non ha paura dei pendii del .' 
".supergigante". Ha paura di • 
cadere. Se gli dovesse capi- • 
tare adesso, per esempio, 
perderebbe ben altro che " 
800milioni. ;,. >..,.-, :•..-;- - ,-,;; 

E quindi a Garmisch ha 
vissuto la strana vicenda di " 
assistere alle evoluzioni de- • 
gli altri senza poter far nulla, 
spettatore interessato . ma 
impotente. Accola ha rac
colto molti - punti - ma ne 
avrebbe raccolti di più se 
non ci avesse messo lo sci il 
bravissimo Holzer. /,. :-.- - . . . 

Oggi i perù il campione 
olimpico ritrova i prediletti ' 
pali stretti e cioè un pendio 

sul quale può gettarsi senza : 
temere nulla. È pensabile 
che non debba temere mol
to Accola che scenderà sen
za correre troppi rischi visto 
che deve badare alla combi
nata. E i punti in palio con la 
nuova formula sono tanti. 
Dovrà però guardarsi dai 
norvegesi Finn Christian 
Jagge e Ole Christian Furu-
seth. Il primo, vincitore a 
Madonna di Campiglio, il se
condo in crescita, b pensa-. 
bile che Mr.rk Girardelli fac
cia come Paul Accola e che 
cioè pensi più alla combina
ta che allo slalom. C e poi 
da dire che la squadra italia
na e effervescente dopo il 
trionfo di Patrick Holzer ed e 
da pensare che Fabio De 

; Crignis mediti il colpaccio 
che non e riuscito in slalom 
a Kurt I.adstacttor e che in
vece 0 riuscito in «gigante» a 
Sergio Berganiclli. 

.... ..:."•':•••:.-'nRM. 

Alberto Tomba ha detto «grazie» a Patrick Holzer 
che vincendo il «supergigante» di Garmisch gli ha 
permesso di restare primo in Coppa. Il giovane vin
citore azzurro ha tolto lo splendido Paul Accola dal 
gradino più alto del podio per l'inezia di tre centesi
mi. Bravo anche Alberto Senigagliesi, quarto. Solo 
30" Sergio Bergamelli.. Oggi slalom con Alberto 
Tomba e coi punti della combinata. 

BRUNO BIONDI 

• I GARMISCH. Patrick Holzer • 
ha aiutato Alberto Tomba a re
stare in cima alla Coppa del 
Mondo. Sul tracciato gelatissi-
mo del «supergigante» Paul Ac
cola, sceso col numero due sul 
petto, aveva realizzato un'im
presa notevole con una disce
sa superba. Il giovane svizzero 
ha resistito agli attacchi di • 
Marc Girardelli. Markus Wa
smeier, • Kristian Ghedina, ' 
Franz Heinzer, Guenther Ma- v 

der. Non ha resistito - per la 
miseria di tre centesimi - a 
quello di Patrick Holzer c h e ' 
era talmente emozionato da 
faticare a trattenere le lacrime. 
Patrick e sceso col numero 26 
ed e stato splendido soprattut- ' 
to nella seconda parte, quella 
più difficile con ardue curve • 
che facevano la differenza e 
che «Pauli» aveva affrontato e 
superato con grande maestria. 

Se Paul Accola fosse riuscito . 
a vincere avrebbe conquistato 

la vetta della Coppa de! Mon
do. Cosi invece ad Alberto re- ; 
stano otto punti che gli sarà 
difficile difendere oggi perché 
il rivale elvetico ha a disposi
zione anche il bottino della 
combinata. E comunque tra il 
campione olimpico che sale 
sempre sul podio, Sergio Ber
gamelli che ha dominato il «gi
gante» di Kraniska Gora e que
sto splendido Patrick Holzer, 
che comunque fa sorpresa so
lo in parte, c'è sempre un az
zurro davanti a tutti o nei pa- ' 
raggi. E nella classifica di ieri 
troviamo, al quarto posto, l'ot
timo Alberto Senigagliesi che 
ha confermato talento e capa
cita tecniche. Del ventiduenne 
Patrick Holzer è da dire che 
aveva fatto il secondo posto 
nel «supergigante» di Lakc 
Louise vinto la scorsa stagione 
da Markus Wasmeier. Ma in se
guito e stalo tolto dalla classifi
ca perché alla sua tuta manca

va il piombino. E' dunque un 
uomo nuovo ma non di zecca. •• 

Marc Girardelli, che dice di 
essere in grandi condizioni, 
non sa più trovare la traiettoria 
vincente. Ieri ha ripetuto il de
cimo posto ottenuto sul terribi
le tracciato della discesa. Ha 
rosicchiato 68 punti al capofila 
della Coppa, non molti. Sul 
podio c'è l'austriaco Peter 
Rzehak ma non c'è il campio
ne del mondo Stcfan Ebcrhar-
tcr che ieri è stato bravissimo 
nella prima parte e inconclu
dente nella seconda. Ancora 
una giornata negativa per Kri
stian Ghedina che comincia a 
farsi prendere dall'ansia. Il gio
vane cortincsc si è battuto be
ne nella parte di scorrimento 
ed 6 naufragato tra le curve. In 
classifica c'è anche un nome 
nuovissimo: quello del russo 
Konstantin Cistiakov, 12 a soli 
quattro centesimi dal grande 
Marc Girardelli. Il russo è sceso 
con un pettorale altissimo. Ma 
la pista di ieri era una lastra di 
ghiaccio e ha retto fino al ter
mine. • • •• .: .' •:,-

Oggi tocca ad Alberto Tom
ba tra i pali stretti. Il campione 
olimpico è costretto a vincere 
se non vuol cedere troppo spa
zio a Paul Accola, grande favo
rito per il successo nella com
binata. E poi si andrà a Kilz-
buehel dove sono in program
ma due discese uno slalom e 
la combinata 

Quattro donne felici 
Le italiane padrone 
del «fóndo» a 
• i COGNli. ••• Quattro azzurre : 
splendide e una - Stefania Bel-t* 
mondo -straordinaria. L'Italia :; 
in versione donna non aveva f 
mai vinto una staffetta di Cop- ; 
pa del Mondo e ha colmato la i\ 
lacuna ieri sulla piana dì San- . 
t'Orso a Cogne. Al primo cam- -
bio l'Italia era terza a 16" dalla * 
Svizzera. Gabriella Paruzzi ha •? 
cucito lo strappo e ha lanciato > 
Manuela Di Centa con poco ;.' 
più di un secondo di ritardo ;•* 
che la giovane signora camica :i 
ha recuperato con un paio di ' 
vigorose spinte. 

Manuela.ha.lanciato Stcfa-•; 
nia col bene prczioso'di 10" dì ',' 
vantaggio sulla Finlandia e Ste- ; 
fi ha difeso quel bene incre- ; 
montandolo. La piccola fan- • 
ciulla bionda ha stracciato le 'v 
rivali, esattamente come aveva : 
fatto sabato sotto la neve. Il ' 
fondo italiano non aveva mai '-', 
vissuto un week end tanto bel- •' 
lO. -•• • * . - . • • • - • - •_••-,-.'•••..••;•.. 

Amarognola 'a staffetta de
gli uomini vinta in volata dallo 

svedese campione del mondo 
Mogren i, sull'altro . campione 
del mondo • Ulvang. • Svezia, ìz 
Norvegia e Finlandia hanno ''.> 
staccato il resto del globo, in- . 
elusa la Russia che però potè- ." 
va contare su un solo campio- <; 
ne, Vladimir Smimov. Gli az- p. 
zurri hanno deluso: un po' con k-
Silvio Fauner, abbastanza con " 
Albarello e molto con Valbusa. tv 
De Zolt in terza frazione ha fat- li 
to il quarto tempo. LE CLASSI- ' 
FICHE . - Donne: . 1 . Italia ':-
55'03"3. 2. Finlandia a 16"8. 3. ,; 
Norvegia a 1 '02"6,4. Svizzera a .' 
l'24"6, 5. Svezia a l'29"5, 6 . ; 
Germania a l'30"7. Coppa del , 
Mondo: 1. Finlandia punti 90, f 
2. Italia e Norvegia 70,4. Svezia "•••' 
46, 5. Svizzera 44. Uomini: 1. ;,' 
Svezia 1.46'03"6, 2. Norvegia a '%' 
4/10, 3. Finlandia a 16"1, 4 '* 
Cecoslovacchia a l'03"2, 5 • 

' Italia a • 1 '08"7, • 6. Russia a 
l'41"8. Coppa del Mondo: 1 
Norvegia punti 90, 2. Finlandia 
70 3 Svezia e Russia 50, 5 Ce
coslovacchia 46 6 Italia 42 

Sci femminile: 
slalom speciale e 
combinata 
alla Ginther 

L'austriaca Sabine Ginther (nella foto) si è aggiudicata la 
vittoria nello slalom speciale di Schruns, davanti alla spa
gnola Fernandez-Ochoa ed alla neozelandese Coberger. Lo 
slalom di ieri, abbinato alla discesa libera di sabato, disputa- :• 
ta sempre sulla pista tedesca, assegnava anche i punti della ; 
combinata. La Ginther, seconda in libera, ha cosi fatto il pie- ' 
no di punti, realizzandone ben 280 punti in questo week
end. Ottimo comportamento delle italiane nello slalom : 8 . 
©ara Magoni, 10" Bibiana Perez e 11" Roberta Serra. Nella ; 

classifica generale sempre prima la Kronbergcr (Austria), 
con 7 punti di vantaggio sulla Scizinger (Germania) e 18 ' 
sulla Ginther. -. ».. . , ., •' 

Rugby. Padova 
supera Milano 
Si riapre 
il campionato 

Undicesima '•' giornata del 
campionato di rugby e se
condo stop per la Mediola-
num. battuta a Padova. Que
sti i risultati della A/1 : Petrar-
ca-Mediolanum 15-9, Scavo- ; 

^ _ • - lini-Sparata Inf. 34-9, Deli- : 
• ^ ^ ™ 1 — cius-lranian looomO-9, Eco- : 
mar-Amatori Catania 12-12, Pastajolly-Benctton "12-52. 
Bilboa-Lloyd Italico 0-12. Classifica: Mediolanum 18 punti. '• 
Petrarca ed Iranian Loom 16, Benetton e Lloyd Italico 14, Bil-
boa 12, Dclicius ed Amatori CL 10, Scavolini 8, Sparta 7, Pa- : 
stajolly 4, Ecomar 3. Questo il tabellino della serie A/2: Bat 
Tende-Original Marines 24-18, Blue Dawn-Cas Roma 28-3, : 

Brescia-Savi 25-18, Sweet Way-Olcese Titanus 12-12, Bellu- \ 
no-Paganica 42-3, Zagara-Fly Hot 18-21. Classifica: Sweet : 

Way, Bat Tende e Fly Flot 15 punti, Originai Marines 13, Za
gara e Savi 12, Blue Dawn 11, Belluno e Cus Roma 10, Tita
nus, Brescia e Paganica 1. • -;, r -V,'-.. (.*?>,••>'.H-j'.- • -:•.-.;••' 

L'Armenia 
chiede 
l'adesione 
al Ciò 

Il Comitato Olimpico Nazio- , 
naie Armeno • (Cnoa) « ha 
chiesto di aderire al Ciò. Lo 
ha reso noto l'agenzia Tass '• 
precisando che il presidente ;; 
del Cnoa, Levon Ter Petros- • 

" • • • sian, ha inviato una richiesta "• 
" — " " ^ ^ ^ ^ " ~ ' a! presidente del Comitato 
Olimpico Intemazionale, Juan Antonio Samaranch. L'Arme- : 
nia ha dichiarato la sua indipendenza nel settembre scorso • 
e fa parte del Csi. Nei giochi olimpici moderni, atleti armeni • 
hanno vinto 32 medaglie di cui 13 d'oro. >--o -r i 'ri '-s»;-

Borella vince: 
all'Avana 
nel fioretto 
2°Numa,3°Arpino 

Andrea Borella ha conqui
stato la prova cubana di . 
Coppa del mondo di fioretto ', 
maschile svoltasi all'Avana. . 
L'atleta azzurro ha sconfitto • 
in finale un altro atleta Italia- '• 

•- • • '•'• • '•"•• " '-'-•' " ' ' " no, Mauro Numa. A compie- * 
™ ^ ^ — " " " ^ " ™ * ^ " ^ ^ ^ ^ — tare la grande giornata della ;• 
nostra scherma è arrivato il terzo posto di Marco Arpino, ;. 
condiviso con il cubano Carda Oscar. Hanno partecipato al- •{ 
la finale ad otto, giungendo alla fine quinto e sesto, anche 
Andrea Cipressa ed Alessandro Puccini. • «-:>••>•::.-.-.e • • , '>> 

«Tornerò grande 
a Barcellona» 
Johnson crede 
nel riscatto: "" 

Saranno le Olimpiadi di Bar
cellona l'occasione v del 
grande • riscatto - per.. Ben '•' 
Johnson. Lo ha dichiarato il . 
•velocista canadese'durantc ' 
h confcrcjua.stampa-pc' laj 

" ' /presentazione "del meeting" 
™™^^^^™^^™*"^™"™"™'"™ indoor di Los Angeles previ- . 
sto il 15 febbraio prossimo. La stagione appena trascorsa ^ 
certamente poco felice per «Big Ben», sarebbe servita come ' 
rodaggio in vista del grande appuntamento spagnolo. John- * 
son, trovato positivo dopo la finale dei 100 n u alle olimpiadi * 
di Seoul fu squalificato per 2 anni e quest'anno esordirà 
piopnoalmectingcalifomiano. - ! - ' . • . • 

MASSIMO FILIPPONI 

Open d'Australia. Oggi il via alla «prima» del Grande Slam con tutti i migliori tranne Andre Agassi e Martina Navratilova -
Nel clima torrido favoriti i vincitori '91, il tedesco Boris Becker e la serba Seles. Camporese e compagni: comodo avvio -•>• 

Racchette in fiore nell'estate agli antipodi 
Azzurri per la Davis 
Donne, forfait totale 

GIULIANO CESARATTO 

• • Al Flinders Park di Mel
bourne, nell'oasi di verde scel
ta dall'Australia al tempo del
l'abbandono dopo 75 anni dei 
campi d'erba per quelli sinteti-
ci. il tennis si tuffa nel primo 
grande appuntamento della 
stagione '92. Non teme la piog
gia. l'Australian Open, col suo 
campo centrale a tetto scorre
vole, e non avrà ritardi. Dal ta
bellone dei giocatori mancano 
pochissimi della -classifica 
mondiale, nove dei primi dieci 
Atp sono in lizza (e ancora 18 ; 
su 20, 51 suGO, 14 su 15 tra le , 
donne, quanto basta a definire 
questa edizione la migliore di 
tutti i tempi), e anche degli ita
liani ci sono tutti quelli che . 
contano. •;• ..- «. .••. : 

Nove -italiani ' che .hanno 
strappato un esordio favorevo
le, nessuno di loro essendo im
pegnato con troppo illustri rac
chette. Camporese, l'Omar az
zurro sulle cui spalle riposano 
molte delle ambizioni nazio
nali di Coppa Davis, al primo 
turno incontra lo svedese Tho
mas Hogstcdt. giocatore lonta
no da lui più di cento posizioni 
nella onnipresente e venerata 
classifica del computer Atp. 
Avanzando Camporese po
trebbe finire tra le braccia non 
impraticabili / del ;. francese 
Raoux, poi degli americani 
Derrick Rostagno o Brad Gil
bert. Paolo Cane, l'altro azzur
ro atteso a un test rivelatore 
della sua forma e del livello 
mondiale recuperato, ha due 
turni possibili, prima con l'a- . 
mcricano nero, Black, poi con 
Arias o Koslowki, giocatori che 

viaggiano tra il 70" e il 100" po
sto in classifica e perciò non 
troppo temibili dalla racchetta 
italiana se questa risponde co
me promesso. Gli altri nel miri
no del et nazionale, Adriano 
Panatta, che ha scelto gli Au-
stralian Open per selezionare 
gli azzurri di Davis (Bolzano, a 
fine gennaio contro la Spagna, 
ndr), sono i vari Caratti, Nargi-
so, Pistoiesi, Furlan. Pescosoli-

, do, e con meno chance, Cicrro 
e Pozzi. 

I favoriti in campo sono i so
liti Edbcrg e Becker, quest'ulti
mo campione in carica, ma 
che non si potranno incontrare 
in finale per la posizione in ta
bellone. Numero 2 del torneo, 
e del mondo e infatti l'ameri
cano rosso. Jim Courier. dato 
in gran forma in questi giorni: 
ha vinto l'esibizione di Adelai
de battendo in finale il conna
zionale Michael Chang e dopo 
aver superato Pete Sampras e 
John McEnroe, lutti presenti a 
Melbourne. Edberg e fermo da 
quasi due mesi per infortuni, 
Becker, schiena fragile dietro il 
gioco più potente. 0 anche lui 
reduce da tornei alterni. Poi ci 
sono i soliti noti Lendl, Ivanisc-
vic e Stich, per non dire dei 
francesi Forget e Leconte (n.7 
e n. 16! del mondo) che tutta
via si sfidano al primo turno in 
un match già definito «fratrici
da.. .. 

Donne invece più prevedibi
li quanto a valori. Monica Seles 
su tutte mentre delle prime 
manca la sola Martina Navrati
lova: vuole replicare il succes

so di un anno fa e non sembra 
temer rivali. Ci sono, è vero, la 
tedesca Steffi Graf, l'argentina 
Gabriela Sabatini (vincitrice 
ieri a Sydney della spagnola 
AranxaSanchez). l'americana 
Mary Joe Fernandez, la ceco
slovacca Jana Novotna, ma la 
jugoslava numero 1 nel mon
do e capace di un gioco anco
ra inarrivabile per potenza e 
velocità. 

Non c'è, un po' misteriosa
mente, nessuna italiana. La 
lunga trasferta, i premi inac
cessibili, gli sponsor che non 
vedono ritomo le ipotesi sul 
clamoroso forfait collettivo. 
Una prova, la prima, del Gran 
Slam rifiutata ù un po' un abdi
care a qualsivoglia ambizione 
di crescita internazionale: o 
come dichiarare «meglio l'esi
bizione ben pagata sotto casa, 
che le scomodità e l'anonima
to di un confronto agli antipo
di». • 

Teste di serie. Uomini: 1. 
Edberg (Sve, n.l del mondo); 
2. Courier (Usa, 2); 3. Becker 
(Ger, 3); 4. Stich (Ger, 4); 5. 

. Lendi (Cec, 5); 6. Sampras 
(Usa. 6); 7. Forget (Fra, 7); 8. 
Novacek (Cec, 9); 9. Korda 
(Cec, 10); 10. Ivanisevic (Cro, 
11). 
Donne: 1. Seles (Jug, n . l ) : 2. 
Graf (Ger, 2) . 3. Sabatini (Arg, 
3) ; 4. Sanchez (Spa, 5); 5. Ca-
priati (Usa, 6); 6. Novotna 
(Cec, 7) ; 7. Fernandez (Usa. 
8) ; 8. Martinez CSpa. 9); 9. 
M.Malecva (Svi. 10); 10. K.Ma-
leeva(Bul. 11). 
Primo turno degli italiani: 
Caratti (34)-Adams (Usa, 
116); Camporese • (25)-I log-
stedt (Ola, l50);Canè (122)-
Black (Usa, 119); Pescosolido 
(63)-qualificato; Pozzi (77) . 
Shelton (Usa. 57); Nargiso 
(lOO)-Boetsch (Fra, 54); Pi
stoiesi ( 114)-Poliakov (Csi, 
115); Furlan (52)-Steeb (Ger, 
35); Cicrro (12(ì)-P.McEnroe 
(Usa. 38). 

Un'astronave atterrata sulle rive del fiume Yarra' ec
co a che cosa fa pensare a prima vista l'imponente 
campo centrale con il tetto movibile del superbo 
impianto di Flinders Park a Melbourne dove sono 
iniziati oggi i campionati internazionali d'Australia, 
prima prova del Grande Slam per il 1992. In gara tut
ti i migliori del mondo ad eccezione di Andre Agassi 
e Martina Navratilova. Nove italiani in campo. 

NICOLA ARZANI 

• 1 MELBOURNE. Gli architetti 
che hanno progettato il Centro 
nazionale di tennis di Melbour
ne, finito appena in tempo per 
l'edizione 1988 dell'Open 
d'Australia, ' non hanno lette
ralmente badato a spese. 1 co
sti di costruzione sono stati in
fatti più elevati del previsto e 
cosi la nuova struttura che può 
ospitare anche altri avveni
menti come concerti rock o di 
musica classica, incontri di bo
xe, corse in molo e conferen
ze, malgrado un ricavo annuo 
di 5 milioni di dollari australia
ni ha bisogno di forti sussidi 
governativi dello Stato di Vitto
ria per far fronte al pagamento 
dei debiti con le banche. 

Indubbiamente il torneo di 
tennis che aumenta ogni anno 
il suo successo contribuirà a 
migliorare la situazione eco
nomica dell'amministrazione 
che dirige Flinders Park Anche 
se i canguri non dominano più 
come vent'anni • fa-il tennis 
mondiale, questo sport inlatti e 
ancora molto popolare in que
sto paese. Pur venendo consi
derato ancora il meno presti
gioso dei tornei del Grande 
Slam, non c'ò dubbio che Flin
ders Park abbia le strutture più 
moderne di ogni altro torneo 
di tennis al mondo. Costruito 
in nove mesi, nel 1987 per so
stituire il glorioso ma logoro 
stadio di Kooyong, il nuovo 
stadio ha avuto anche il com

pito di rilanciare il torneo en
trato in crisi nei primi anni Set
tanta quando le ombre del de 
clino cominciavano ad adden 
sarsi sui campioni australiani 
che per anni avevavo dettato 
legge nel mondo, garantendo 
da soli la qualità degli Open 
disertati dal resto del mondo a 
tal punto che la manifestazio
ne, abbandonata anche dagli 
sponsor e tuttavia prima prova 
del Grande Slam, sembrava cs 
sere a un nulla dalla sua scom
parsa. In extremis nuovo sta 
dio e rilancio. Il tetto retrattile 
poi, che permette di giocare 
sul centrale anche in caso di 
maltempo, e un'autentica no
vità perii tennis. -

Nel 1988 si fece storia poi
ché a causa della pioggia la fi- r 
naie femminile si disputò con 
il tetto chiuso e Steffi Graf di
ventò la prima campionessa 
indoor di un • torneo dello 
Slam. Trasferitosi perciò dallo 
stadio di Kooyong, pittoresco 
ma inadeguato ad ospitare un ; 
torneo di queste dimensioni, al • 
nuovo centro i dirigenti della 
federazione australiana hanno 
deciso di cambiare anche su
perficie. Dall'erba si ò passati 
al rebouncl ace, un tappeto 
gommoso steso sul cemento 
che costituisce un terreno di ; 
gioco molto equo nei confronti 
dei giocatori: si può praticare ' 
con ugual successo un tennis ;' 
di attesa o di attacco. L'unico ; 

Boris Becker, campione uscente a Melbourne, fa strechina 

inconveniente del reboundace ,, 
ù che riscaldandosi per le alte ' 
temperature che si registrano ì 
in Australia a gennaio rende I 
maggiore l'attrito con le scarpe ;' 
e bisogna quindi muoversi sul T 
campo cercando di non scivo- A 

lare per recuperare una palla ' 
difficile come si può fare inve- :, 
ce non solo sulla terra battuta ".'_ 
ma in misura minore su tutti i '' 
campi. Due anni la Gabriela ; 
Sabatini e l'eroe locale Mark 
Woodfordc si storsero entram- ' 
bi una caviglia nella stessa J 
giornata, particolarmente cai- '•' 
da. e si celebrò cosi un autenti
co processo alla superficie. Da " 
allora non sono più capitati in- • 
cidenti perche ' giocatori in- •'_'. 
dossano scarpe cori suole che 

non abbiano una forte presa 
sul terreno. Ma il fatto che il re-
bound ace si riscaldi troppo 
non si può negare ne elimina
re. Un esperimento ha dimo
strato che su questa superficie 
nelle giornate di solleone si 
può cuocere addirittura un uo
vo. t:'•:̂ v-.if>'(:"• l.^iì"'^'' *"'M" 

Sia come sia oggi 6 iniziato il 
torneo per decidere chi dovrà 
succedere nell'albo d'oro a 
Boris Becker e a Monica Seles. 
Non hanno molte possibilità i 
nove italiani in gara nel singo
lare maschile (un record) che 
sono però riusciti a trascinare 
a Melbourne Adriano Panatta, 
il capitano d: Coppa Davis: 
mancano meno di tre settima
ne alla sfida di Bolzano contro 
la Spagna. ?-• •-..- - .-;••;;- -..«.•: ~ 

Paris-Le Cap insanguinata 

Un'auto in senso contrario 
Scontro frontale: grave e 
un motociclista francese * 
• • GROOTTONTEIN. Ancora • 
sangue su! raid Paris-Lc Cap. -
Ancora un incidente ha carat
terizzato la corsa. Un motoci- . 
dista francese. Francis Alti, e <} 
rimasto ferito in un incidente S 
avvenuto oggi nella frazione :] 
cronometrata della sedicesima ", 
tappa del raid Parigi-Città del • 
Capo, da Ruacana a Grootfon- * 
tein in Namibia. Trentatrcenne • 
e originario di Pau, Alti ha ri- v 

portato fratture multiple e un ;; 
trauma cranico, ma secondo i 
medici dell'ospedale di Groot- •'• 
fontein, dov'C stato trasportato '• 
in elicottero, non è in pericolo -
di vita. Secondo le prime testi- ••' 
monianze, Alti ha urtato con la 
sua Yamaha una vettura locale 
che procedeva in senso con- ": 
trario sulla carreggiata destra 
dimenticandosi che in Nami- : 
bla la guida è a sinistra. L'inci- ' 
dente e avvenuto a dodici chi- • 
lometri da Ondangwa, da dove ,' 
In mattinata era partita la pro
va speciale. Quello di Alti fi i'J. 
ennesimo incidente del raid.;; 
Martedì scorso a Loubomo in ; 

Congo era morto in circostan
ze analoghe un altro motoci- " 
dista, il francese Gilles Lalay, ;" 
vincitore della Parigi-Dakar del 
1989, pure lui in sella a una Ya-

TOTIP 
1" : 1)LenDICasel ':-' 1 

CORSA 2) Epemono Om i 2 

2" ,'."•: 1) Incoronato *'• 2 
CORSA 2) Elettro Sai i»V X 

3" ••-:-1) Malco Del Rott 2 
CORSA 2)MarluPro s--v 1 

4" 1) Ivona D'Assia . X 
CORSA 2) Isiolo <''-• 1 

•5" • 1)Usldoro 5T... 1 
CORSA 2) Lldemo Mo ; • 2 

6" »v-'• 1) La Mecca Park 
CORSA 2) Edredone RI • 

Quoto: al «12- L 12.050.000: agli 
-11» L. 1.020.000: ai «10» L. 197.000 

maria, mentre il connazionale '. 
Jean-Christophe Wagner era 
caduto durante lo speciale ri- '. 
portando ferite non gravi. Su • 
un percorso di curve e gobbe ' 
lungo 263 chilometri, fra le '•"'• 
moto. Orioli ha fatto registrare • 
il primo tempo precedendo di ', 
23" Magnaldi. Nelle auto si è • 
imposto Servia davanti ad lekx ': 
evatanen. •<-•» . - N . - ™ ™ V * T « • 

Classifica di tappa, mo- > 
to: 1. i Orioli - (Cagiva) ; 
3h01'44"; 2. Magnaldi (Ya
maha) a 23"; 3. La Porte i£a- | 
giva) a 4'45": 4 Peterhanscl ,<•: 
(Yamaha) a 7'18; 5. Arcamus !"" 
(Cagiva") a 15*23". Classifica :'; 
generale moto: 1. Petcrhan- ' 
sci; 2. La Porte a 27-25"; 3. Ar- S 
carons a 48'37"; 4 Morales a V 
50'03"; 5 Magnaldi a 1 h32'49'. . ; 

Classifica di tappa, auto: 
1. Scrvia/Puig (Lada); 2. Ickx- ; 
/Lemoyne (Citroen) a 7'10": 
3. Vatanen/Berglund a 8'42"; • 
4. Waldegard/Gallagher ' 
11 '57"; S. Shinozuka/Magnc • 
(Mitsubishi) a 12'01". Classi- \ 
fica generale: Auriol/Mon- • 
net: 'Ti. Wcber/Hiemer ••>a ; 
6'19";3. Shinozuka/Magne ' a , 
19'16"; 4. Waldergard/Galla-; 
gher a lh22'41"; 5! Vatanen- ' 
/Berglundd2h28'45". . -

Sport in Tv 
Rallino. 15.30 Lunedi sport 

Raidue. 18.05 TGS Sporge
rà; 20.15 TG2 Lo sport 
Raitre. 15.45-17.45 TGS Solo 
per sport: Rai regione, calcio e 
«A tutta B»; 18.45 TG3 Derby; 
19.45 TGR Sport; 20.30 11 Pro
cesso del lunedi •- "•;.. • • • > • » -
Trac 13.15 Sport News: 19.30 
Sportissimo '92; 23.45 Parigi- • 
CittàdelCapo 
T e l e + 2 . • 9.30 "• Australian 
Open (dir.); 14.00 Sport lime. 
1"ediz; 14.15 Assist; 17.30 Set
timana gol; 18.00-20.00 Au- ; 
stralian Open (diff.); -19.30 • 
Sport time. 2» ediz; 1.30 Au
stralian Open (dir.) ; •.....•" 
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Classifica ferma in AI. Dopo il ko nell'anticipo della capolista Knorr 
si ferma Tinseguitrice Philips superata dalla Fernet Branca di Oscar 

USKET^; Stop anche per la Scavolini fermata a Caserta da una Phonola in crescita 
Ne approfitta Treviso che ritoma seconda. Disastro Messaggero a Trieste 

A1/Risultati 

• 17* giornata 

FERNETBRANCA • 
PHILIPS 
L. LIVORNO BAKER 
KNORR 
STEFANEL ••-•>-. 
IL MESSAGGERO " ' 
PHONOLA - . 
SCAVOLIN I : -
CLEAR ..".-,•:-
ROBE DI KAPPA 
G L A X O - , 
TICINO '"'''••'' 
FILANTO .- ., 
RANGER -•" 
BENETTON . 
TRAPANI .;->-

94 
92 

93 
89 
92 
71 

. 92 
83 

76 
74 

P6 
78 
86 
94 
97 
72 

A1/Classifica 

• ' . • • • — . ' : • • • ' • . -• _ 

KNORR 

PHILIPS 

BENETTON 

SCAVOLINI 

PHONOLA 

MESSAGGERO 

R. DI KAPPA 

L. LIVORNO B. 

STEFANEL 

RANGER 

CLEAR • - • • • -

GLAXO 

F.BRANCA ••••• 

P. TRAPANI 

TICINO •••••• 

FILANTO •>:••; 

Punti G v .?• 

26 17 13 4 

24 17 12 5 

24 17 12 '5 

22 17 11 6 

20 17 10 7 

18 17 

18 17 

18 17 

16 17 

16 17 

16 17 

16 17 

10 17 

10 17 

10 17 

8 17 

9 8 

9 8 

9 8 

8 9 

8 9 

8 9 

8 9 

5 12 

5 12 

5 12 

4 13 

A l / Prossimo turno 

Domenica 19/1/1992 
Stefanel-Phonola; Il Mes-
saggero-Benetton; Clear-L. 
Livorno; Trapani-Robe di 
Kappa; Knorr-Glaxo;.Sca-
volInl-Ftangèr; ' Phlllps-Fi-
lanto, Ticino-Fernet Branca 

VOLLEY, 

A2/ Risultati 

17* giornata ' 

M A R R 
SIOIS -

REX 
NAPOLI 

MANGIAEBEVI 
MAJEST IC 

BREEZE --•-
KLEENEX '' ' 

C E R C O M r-
SCAINI N " 

PANASONIC . 
T U R B O A I R --•• 

LOTUS 
B. S A R D E G N A 

T E L E M A R K E T 
B ILLY . . . 

'.'' 

113 
99 
95 
86 
98 
89 
95 
75 

•: 75 
" 67 

105 
84 
87 
64 

76 
85 

A2/Classifica 

• v '• • " .' ' " 

PANASONIC 

LOTUS -

MARR •-• 

KLEENEX 

BREEZE 

TURBOAIR —•• 

MAJESTIC -

SIDIS ••••-

SCAINI -

B.SARDEGNA 

MANGIAEBEVI 

BILLY -> • 

CERCOM • 

NAPOLI -
TELEMARKET 

REX . ,., 

Punti 

28 

28 

22 

20 

G V P 

17 14 3 

17 14 3 

17 11 - 6 

17 10 :7 

20 17 10 7 

18 

16 

16 

17 

17 

17 

16 17 
14 

14 

14 

17 

17 

17 

•14 17 

14 

12 

6 

17 

17 

17 

9 - 8 

•8 9 

8 9 

8 9 

7 10 

7 10 

7 10 

• 7 10 

7 10 

6 11 

3 14 

A2/Prossimo turno 

Dom*>nlc*19/1/1992 
Marr-Panasonlc; Turboair-
Breeze; Majestic-Lotus; Si-
dis-Telemarket; Billy-B. 
Sardegna;'Napoll-Mangiae-
bevl; Scalnl-Re*;"Kleenex-
Cercom 

Sconfitte d'alta quota 
Gentile e Esposito 

arriva da lontano 
FEDERICO ROSSI 

IL PUNTO 

" " • CASERTA, -Niente paura, , 
torneremo al vertice». Tellis 
Frank non 6 tipo che ama ven- " 
dere il lumo. E cosi lo stallini- • 
tense. tornato nella sua Caser- , 
ta tricolore dopo una sfortuna- ; 
to tentativo nel campionato 
Nba, è stato uno dei protagoni
sti del sofferto e meritato suc
cesso interno della Phonola ... 
contro la coriacea Scavolini di 
Alberto Bucci. Alla sua secon
da uscita stagionale con la ma
glia bianconera, Frank non ha 
offerto acuti straordinari riu
scendo perù a far sentire il pe
so della sua esperienza nei 
momenti cruciali della partita, 
specie nelle fasi di gioco difen
sive dove il suo predecessore 
Anthony Avent aveva spesso 
lasciato a desiderare. .-.. > • •• 
• Caserta-Pesaro e stata parti
ta dai due volti, caratterizzata 
dall'iniziativa degli ospiti nei 
primi venti minuti d i gioco, 
condotta dagli uomini di Mar- , 
celletti nella ripresa. L'incontro .' 
e iniziato con i padroni di casa 
subito in difficolta, Thompson 
ed Esposito apparivano abulici 
e lo stesso Frank veniva messo 
regolarmente in difficoltà da 
un Magnifico in gran spolvero 
che alla fine risulterà il miglior 
realizzatore -dei marchigiani 
con 23 punti all'attivo. Al suo 
fianco si metteva in luce l'altro , 
lungo Costa ma soltanto Work-
rnan'glocava sotto tono nella , 
compagine biancorossa Con 

una Scavolini che macinava 
gioco, Marcellctti era costretto 
a continue alchimie tattiche 
per non perdere contatto. Ma 
gli sforzi della panchina caser
tana davano i loro frutti se è ve
ro che la Scavolini chiudeva la 
prima frazione avanti solo d i ' 
un punto (44-45) nonostante 
la sostanziale superiorità ; 
espressa. : ' 

Il match cambiava volto al 
rientro dagli spogliatoi. Gentile 
prendeva in pugno il quintetto 
di casa e cominciava a martel
lare la retina dalla lunga di
stanza. Nelle «bombe» gli dava ' 
una mano anche il ritrovalo 
Esposito • mentre Thompson 
riusciva a far valore i diritti del
la classe sotto i tabelloni. Di ; 
fronte a cotanta traslormazio-
nc Daye e compagni tenevano : 
botta nei primi minuti ma poi •' 
iniziavano a giocare in salita. A , 
metà della ripresa la Phonola . 
era già avanti d i sei punti (73- ; 
67), un margine destinato a di- . 
latarsi ulteriormente. Gentile 
continuava ad infierire da die
tro la linea di tre punti e a 5' 
dal termine Caserta vola a ; 
+ 11 (82-71). Nelle fasi di gio- •; 
co conclusive la musica non ; 
cambiava. Pesaro ormai viveva y 
dei bei ricordi collezionati nel [ 
primo tempo e per i campioni : 
era' un gioco da ragazzi ag- ; 
giungerei due punti in classili-
etì'che^nificariÒJlIiijulritoipo'- ' 
sto 

Equilibrio 
ma non c'è 
il bel gioco 
M Seconda giornata di 

. ri lorno e il torneo tira im
provvisamente il freno a 
mano. > Delle quattro 

"squadre in fuga ben tre 
sono costrette a fermarsi 
dinanzi allo stop. Risulta
to immediato: al vertice ; 
non cambia quasi nulla 
con la Knorr che rimane 
isolala al comando e la 
sola Benetton che fa un 
passo avanti affiancando 
la Philips in seconda po
sizione. Conseguenze a 
lungo termine: la classifi
ca mostra una tendenza 
ad accorciarsi che po
trebbe accentuarsi nelle 
tredici giornate che anco
ra ci separano dall ' inizio 
dei play-off. Le gerarchie 
tecniche del campionato 
invece di definirsi diven- : 
tano sempre più indeci
frabili. Basti pensare, per 
farsene un'idea, che sul 
campo di una qualsiasi 
formazione " d i . m e d i a 
classifica (Clear o Glaxo 

', ad esempio) nessuna 
delle presunte • grandi 
può partire attualmente 
con i favori del pronosti
co. Un equilibrio d i cui ci 

; si potrebbe anche com-
; piacere. Peccato sia ac
compagnato dalla quasi 
completa latitanza del 

dt«któeco.-Tr-•- i-sEl.W. V. 

A peggior Montecchi 
fa felre l'aggancio 
di Milano in vetta 

FABIO ORLI 

• i l'AVIA. Poteva essere la • 
giornata fondamentale . della •' 
stagione della Philips: arrivata '.' 
a Pavia con l'entusiasmo di chi :„• 
sa di poter arrivare alla vetta ".:• 
della classifica, grazie al rogalo >•• 
fattogli davanti alle telecamere 
il giorno prima dalla «nuova» ', 
Livorno che aveva inaspettata- :'-: 
mente (o quasi) sconfitto la ' 
capolista Knorr. La formawio- " 
ne dì D'Antoni invece lascia la •-
nebbia della Val Padana con il ; " 
muso lungo di chi sa di aver \; 
gettato al vento un'occasione ; 
unica. Gli stessi errori d i sem- :.• 
prò, la stessa sofferenza che ha 5-..-; 
lin qui accompagnato Pittis e .'. 
compagni, solo che questa :C 
volta a rendere ancora più ug- r 
giosa la giornata e arrivata an- -.' 

; che la sconfitta a fil di sirena. ~ 
', Intendiamoci, la Fernet Bran- :; 

. ca, una squadra alla sua ultu- .' 
' ma spiaggia dopo le polemi- ' 
:_. che di meta settimana, le mul-
', te e i silenzi stampa che ne :'• 
•'. avevano caratterizzato la tor- :• 
. mentala vigilia, non ha certo :> 

rubalo nulla, anzi, grazie alla '•*-
faccia tosta dei suo; due stra- ' 
nieri Oscar e Lock (finalmente *' 
liberatosi dall'incubo di Daw- '•; 

; kins) e alla «resurrezione» de- • 
gli italiani Aldi e Masetti (guar- ,f 
da caso quelli più «punzec- <j. 

; chiati» dalla tifoseria locale) -,' 
•• ha assolutamente meritato la •' 

vittoria anche se a «graziarla» ^ 
- alla fine, con 12 secondi anco- ; • 

ra da giocare, ci ha pensato un 

gnare un parziale di 10-0 tutta 
opera delle bordate di Oscar e ' 
delle conclusioni vicino a ca- • 
nostro di un Lock stimolato co- ' 
me non mai. 1 milanesi dimo- : 
stravano tutta la loro confusio- ? 
ne mentale ignorando bella- '•• 
mente Dawkins vicino a cane- v 
stro e cercavano insistente- " 
mente la conclusione dalla '. 
distanza con il solo Riva. Tra
scinata dal suo pubblico la ',• 
Fernet Branca arrivava addirit
tura a +18 (30-17 al l ' l l ' ) e '; 
solo allora la Philips si scuole- C 
va dal suo torpore: come al so- t 
lito toccava a capitan Pittis 
suonare la carica e rimettere i £ 
suoi in partita con una serie di ; 
palloni rubati ma il primo tem- ;;., 
pò si concludeva con i pavesi :•••• 
ancora padroni della situazio- " 
ne (54-49). -.!•.-«•...„„..„„._ ,. 

Il riposo pero portavaconsi- -, 
glio alla Philips che rientrava •„ 
nella ripresa più «tonica» in di- j \ 
fesa e, grazie ad un parziale di ;'•' 
11 -6 firmato da un concretissi- ? 
mo Rogers, ritornava a contat- ••• 
to (62-60 al 3') ed addirittura *,' 
trovava l'effimero vantaggio ; 
con un'altra schiacciata di ',; 
Dawkins (71-72 al 10'). Co- : 
minciava quindi la solita alta- ,'': 
lena dei vantaggi. L'equilibrio t; 
si rompeva solo quando Lock s 
ci metteva lo zampino e porta- '--
va all'ultimo minuto i suoi a : ' 
+ 5. Sembrava finita ma Riva ; 

: pescava il jolly da tre punti, Mi- • 
nelli sbagliava il tiro libero ma f. 
Montecchi metteva nelle mani 

Montecchi disastroso come C;>avversarie il pallone del sor- v 
• non mai che ha consegnato passo „.consentendo .ppi,_ad ' 
agli avversari il pallone del de'-" "Oscar di firmare la vittoria con ;• 

'•ctsivosorpasso. -<^«w&t»«w>»tt*ero. ComtfUMl- •; 
' ' inizio corbotte della Fernet".1'1 WUluftlWI«lJIBrjTBWe'«PÌnai- ' 
Branca che in soli 2' faceva se- to, tutto da nfarc Or O 

Cambia la geografia del campionato, gli ex campioni di Modena costretti alla resa in tre set contro 
il Messaggero che ha sfoderato una prestazione «doc»r,Vullo, l'ex di turno/grande in regia ? •—" 

gerarchie, il gioco 
A1/Risultati 

18* giornata 

MEDIOLANUM Mi lano 3 
BRESCIA 0 
15-8/1S-8/15-10 ' 
O. VENTURI Spoleto .. . 2 
SIDIS Falconara 3 
15-11/15-13/14-16/14-16/13-15 
GABECA Mont lch iar i - 3 
MAXICONO Parma - 2 
5-1S/12-1S/15-11/15-10/15-12 
GABBIANO Mantova ,y. -• 0 
SISLEY Trev iso . . . . " ' 3 
11-15/11-15/9-15 ""•'••• 
CHARROPadova ,-• . 3 
ALPITOUR Cuneo ' . 1 
15-13/13-15/1S-8/15-9 
SCAINI Catania • 1 
INGRAM C. di Caste l lo 3 
15-3/4-15/13-15/12-15 
MESSAGGERO Ravenna 3 
CARIMONTE Modena 0 
15-13/15-13/15-9 

A1/Classifica 

MESSAGGERO 

Punii G -V P 

30 18 1 5 - 3 

MEDIOLANUM 28 18 14 4 

MAXICONO •• 28 18 14 4 

SISLEY 28 18 14 -4 

GABECA 26 18 13 : 5 

CHARRO 24 18 12 > 6 

BRESCIA 20 18 10 . 8 

SIDIS 20 18 10 8 

CARIMONTE •.. 14 18 7 11 

ALPITOUR 12 18 6 12 

0. VENTURI 12 18-6 12 

SCAINI. 6 18 : 3 15 

INGRAM 2 18 M 17 

INGRAM 2 18 1 17 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 19/1/1992 
Sis ley-Gabeca: S id is-Me-
d io lanum; Il Messaggero-
Char ro ; Bresc ia-Ol io Ventu
r i ; - Car lmonte-Scain i ; • In-
gram-A lp i tour ; , Max icono-
Gabbìano. ,-, ,-' / ; 

A2/Risultati 

20*giornata ••'•-

GIVIDI Milano 
MONT.ECO Ferrara ' 
12-1S/15-12/10-15/5-1S 
CENTROMATIC Firenze 
JOCKEY FAS Schio .-: 
15-7/12.15/15-15/15-9 
FOCHI Bologna 
MOKA RICA Forlì J 

9-15/1S-10/15-11/B-15/1S-11 
S. GIORGIO Venezia 
COM.CAVI Sparanise 
10-15/15-2/(l-15/l5-«/1S-1? • 

1 
3 

3 
•• 1 

3 
2 

3 
2 

CERAMICHE 4M Agrigento 3 
BRONDIAsti . . . , . , 0 
15-12/15-10/15-11 
PREPReggloEmll la . 
CARIFANOFano 
15-4/8-15/8-15/15J1/15-12 
LAZIO 
V.C. JESI '•'•'"•' 
15-2/15-5/15-4 
B. POPOLARE S. Antioco 
CODYECO L. S. Croce 
15-6/5-15/15-10/15-4 

: 3 
• 2 

. . 3 

''.'• ° 
•; 3 

1 

A2/Classifica 

" 'Pun t i G V P 

CENTROMATIC 38 20 19 1 

JOCKEY FAS 36 20 18 2 

LAZIO - » 34 20 17 • 3 

FOCHI • 30 20 15 5 

PREP 24 20 12 8 

MOKARICA 22 20 11 -9 

BRONDI - - 20 20 10 10 

B. POPOLARE 18 20 

S. GIORGIO VE. 18 20 

AGRIGENTO 18 20 

MONTECO 18 20 

CODYECO • • 14 20 
COM.CAVI- 10 20 

CARIFANO 8 20 

GIVIDI ••- • • - 6 20 

V.C.JESI ' 6 20 

9 11 

9 11 

9 11 

9 11 

? 13 

5 15 

4 16 

3 17 

3 17 

A2/ Prossimo turno 

MESSACGERO-CARIMONTE 3-Q 
.- (15-13; 15-13; 15-9) ...•, , >,-• 

MESSAGERO: Gardini 4+13 ; Mambelli; Vullo 7 + 7, Tim-
mons8+13; Errichiello; Sartoretti 0 + 3; Masclarelli 6 + 15, 
Margotti 8 + 11; Kiraly 3 + 8. N.e. Montanari, Venturi e Fan-
gareggi. Ali . Ricci •••-.. . , - . : . : - • • 
CARIMONTE: Besozzl 2 + 8; Lavorato 5 + 7; Fabbrini; Conte 
7 + 21; Kantor 1+2 ; Sacchetti; Pippi 1+6 , : Martinelli 
10 + 21; Spada; N.e. Stagni, Franceschelli e Locante Ali. 
Barbolini. • •• .v,.---••>••• : - ^ - , . . v . , , , . . . , . 
ARBITRI: La Manna (Pa) e Catanzaro (Pa), '•,..-.•-,-
PUNTI: Messaggero 36 su 45 + 9err. avversari e Carimon-
te 26 su 35 + 9 err. avversari. .• 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 8, Carimonte 11 
SPETTATORI: 2500, incasso 29 milioni • ...,.-• 

M A S S I M O M O N T A N A R I 

• * RAVENNA. Due stagioni fa 
Modena vinceva il suo ottavo > 
scudetto (quarto consecuti
vo) . Ravenna, era appena 
uscita dall'anonimato dell ' A2. 
Adesso, le parti si sono capo
volte: Ravenna è approdata 
nell'elite del volley e Modena 
si sta faticosamente ricostruen- : 
do. Sono mutate le squadre 
ma non Fabio Vullo, che dopo 
i trionfi di Modena, ha conti
nuato a vincere anche a Ra
venna. Per lui, r incontro di ieri ' 
ha rappresentato un tuffo nel 
passato, solo il tempo per un 
veloce ripasso di memoria e 
poi subito in campo ad indica
re ai giallorossi la strada più fa
cile per scardinare la difesa av

versaria. Ed è stato proprio 
Vullo a chiudere l'ultimo pun
to d i un? partita molto com
battuta e a tratti spettacolare. 
Al Messaggero ci sono voluti 
90 minuti d i gioco e qualche 
sofferenza di troppo per avere 
ragione d i una coriacea Cari-
monte, trascinata da Martinelli 
e Conte. Avvio molto equilibra
to, caratterizzato da una lunga 
serie di cambi-palla, poi il Mes
saggero tenta di operare il pri
mo allungo, portandosi dal 5 
pari all'8-5, senza però riuscire 
a scrollarsi di dosso il Modena 
pronto a ribattere colpo su col
po grazie alle conclusioni dal
la banda di Conte e di Marti-

Domenica 19/1/1992 
Moka - Rica-Gividl; Mont.eco-
Centromatic; Carilano-Cerami-
che 4M; Jockey Fas-S. Giorgio 
Ve.; Brondi-Fochi: B. Popolare-
Lazio; V.C. Jesl-Prep; ComCa-
vì-Codyeco. 

Palasport di lusso 
ma squadra sfascio 

nelli. che Kantor con la sua re-

Sia pulita riesce ad «armare» 
e due squadre lottano punto 

a punto lino alle ultime battu
te da 11-14 il Modena si porta 
sul 13-14 grazie a un muro di 
lavoralo e a una conclusione 
di Conte; Masciareili riconqui-

: sta il servizio e Conte tira fuori 
nell'azione successiva regalan
do al Messaggero il primo set. 
Nel secondo parziale, il Mes
saggero rompe gli argini: in 
pochi minuti si porta sull'8-2, 
Margutti e l'onda più avanzata 
del fiume giallorosso, cui il Mo
dena con molta fatica riesce 
ad opporsi. Conte e Martinelli 
- sempre loro - riescono a 
porre una diga: la squadra di 
Barbolini ritrova il giusto asset
to. Da 4-9 si porta sul 7-9 e 
mantiene i due punti d i distac
co sino al 10-12. Poi Margutti 
(protagonista nel secondo set 
con sette punti) e una battuta 
vincente d i Gardini, portano i 
campioni d'Italia sul 14-10 ad 
un passo dal set. Ma la Cari-

, monte non s' arrende. Rosic
chia altri tre punti, gioca bene 
cambi palla, crede nella ri
monta. Le sue speranze sono 
vanificate da un errore d i Pippi 
da zona quattro. Il terzo set 
continua • sulla • falsariga • dei 
due precedenti sino al 6 pan 
da quel momento il Messagge
ro imprime una brusca accele
razione. Per Modena e la resa 
onorevole, per Ravenna è il 
primato solitario in classifica. 

Stefano 
' Margutti, 

schiacciatele 
del 

Messaggero, 
anche ieri in . 
tandem con 

Kiraly ha retto 
la ricezione 
ravennate 

• • Catania che ride, Catania che 
piange. Dopo essere riusciti a costrui
re il nuovo Palasport, ad inaugurarlo 
alla grande appena otto giorni la, ora •:• 
i dir igenti sicil iani corrono ai ripari. . 
Se il nuovo impianto funziona alla : ' 
perfezione, la squadra va a rotoli, le- ... 
ri, nel lo scontro-salvezza contro l'In-
gram Citta d i Castello, Castagna e 
compagni sono riusciti a far incame
rare i pr imi due punti della stagione . 
alla squadra umbra e contempora- ' 
neamente ad inguaiarsi, Ora, l'obiet- , 
tivo finale del campionato della Scai

ni sarà inevitabilmente l'accesso ai 
p layout , quel mini torneo con la 3» e 
la 4 J del campionato di A2 che deci
derà le retrocessioni e le promozioni 
nella massima serie. La 18» di cam
pionato ha fatto registrare . un tie 
break: a di Spoleto. In Umbria, Ganev 
e compagni si sono dovuti arrendere 
alla Sidis Falconara. La Mediolanum 
ha, come da copione, chiuso la «for
malità Brescia» in soli tre set e il Char- • 
ro d i Padova ha regalato soltanto un 
set agli avversari clell'Alpitour. Nes

sun problema nemmeno per la Sisley : 

di Treviso che ha rifilato un secco 3 a ' 
0 al Gabbiano di Mantova. . • . - . . . -,<•••;. 

Nell ' incontro decisivo della serie : 
A2 tra la Centromatic d i Firenze e il 
Jockey di Schio, i toscani hanno avu- ' 

. to la meglio in soli quattro set. Seimi-

. la spettatori (mi l le da Schio) a Firen- •• 
ze si sono soltanto nell'88 quando la ' 
nazionale italiana giocò contro la : 
Svezia nel l ' incontro valido per la 
qualif icazione alle Ol impiadi d i Seul. 
Ora l'allegra c iurma di Mattioli e già 

con un piede nella massima serie. 
Iniziano invece i guai per il Jockey 
Schio che precede la Lazio in classili- : 
ca di soli due punti . Tra queste due 
(orinazioni, infatti, è ristretta la lotta 
per conquistare il secondo posto vali
do per la promozione diretta. 1 Veneti • 
dovranno giocare sul campo della 

: Lazio (ieri ha vinto 3 a 0, lasciando ; 
agli avversari soltanto 12 punti in tre : 
set) fra meno di un mese, il 2 leb- : 
braio. Proprio in questa data ven'an- -
no definitivamente chiarite le forze • 
del campionato. .>........• -, -,...-. [~li.Br. '. 

F. BRANCA 
PHJLIPS 

94 
92 

F. BRANCA. Cavazzana 2, 
Lock 24, Aldi 13, Oscar 37, 
Zatti e, Minelli 2, Masetti 8, 
Del Cadia. (N.e.: Monzecchl 
e Gabba). ... - :'.• 
PHILIPS. Blasi 11, Pittis 13, 
Rogers 11, Dawkins 14, Riva 
28, Pesslna 12, Montecchi 3. 
(N.e.: Baldi e Alberti). -
ARBITRI. Zeppilli e Belisari. '' 
NOTE. Tiri liberi: F. Branca 
19 su 26; Philips 15 su 21. 
Usciti por 5 falli: Pittis, Riva, 
Dawkins. Spettatori: 4.500. . 

PHONOLA 
SCAVOLINI 

92 
83 

PHONOLA. Thompson 22, 
, Gentile 18, Esposito 13. Del-
l'Agnelo 17, Frank 16, Rizzo 
2, Brambilla. Donadoni 4. 

, (N.o.:FazzieTufano). ;•,,.• 
SCAVOLINI. Woorkman 14, 
Gracls 8, Magnifico 23, Boni 
7, Daye 18, Zampolinl. Costa 
12, Granoni 1. (N.e.: Cogno-
latoePanichl). .*>. . , , . : , . j " ^ 
ARBITRI, Zanon e Zancanel-

' la . •• • - . - •• •- - - . • ; 
, NOTE. Tiri liberi: Phonola 16 
su 24; Scavolini 17 su 21. 
Spettatori:5.500. , -.-.. ••••.., 

BENETTON • 
TRAPANI 

97 
72 

BENETTON. • Generali 10, 
Pellacani 2, lacopini 14, Mor-
ronen.o., Rusconi 15,Vianinl 
6, Mian 13, Mayer n.e., Del 
Negro22,Kukoc15. •-•••<•• -.-, 
TRAPANI. Tosi 12. Martin 4, 
Favero n.e., Sehluderbacher 
3, Castel lazzi 4, Marinella 3, 
Piazza 1, Shasky 12, Alexls 
33, Romeo n.e. ••• .-.,.. 
ARBITRI. Borboni e Duva. •' 

' NOTE.Tiri liberi: Benetton 18 
su 23; Trapani 18 su 20. Usci
to per 5 falli: Piazza. Spetta
tori: 3.000. ,..,..,;.. . , , , : „ ' - " 

STEFANEL 92 
IL MESSAGGERO 71 

.STEFANEL Meneghin 8, Pi-
lutti 14, Fucka 10, Bianchi 2, 
Sartori 8, De Poi 9, La Torre 
2, Middleton 28. Gray 11, Ste
fani n.e. " - . - . . . .-..-. •-.,-*.. 
IL MESSAGGERO. Croce, 
Fantozzi 6, Bargna, Premier, 
Avenia 6. Attruia 2, Niccolai 
19, Lulll 4, Radja 14, Mahorn 
20. -;. • - •.-••-- • -« ' . - . - . 
ARBITRI. Cazzar le D'Este: 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel, 15 
su 21; ll 'Méssaggertt'18-su 
25 Spettatori 4 160. . . 

CLEAR 
R. DI KAPPA 

76 
74 

CLEAR. Tonut 19, Bosa 4. GÌ- ' 
lardi, Gianolla 16, Rossini 5, .' 
Zorzolo n.e., Buratti 3. Ta-
gliabue n.e., Mannlon • 19, • 
Caldwell 10. ••<• • • - •. • 
R. DI KAPPA. Milano 3. Della ;, 
Valle 12, Zamberlan 19, Bo- « 
gliatto n.e., Abbio 6, Negro : 
n.e.. Prato, Magee 15, Hurt -
19.Maspern.o. ...... • ;,." 
ARBITRI. Maggiore e Teofil i. ' 
NOTE. Tiri liberi; Clear 9 su 
16; Robe di Kappa 15 su 22. 
Usciti persiani : Bosa,Tonut. ': 
Hurt. Spettatori: 3.000. 

GLAXO 
TICINO 

86 
78 

GLAXO. Savio 12. Minto 14. : 
Gallinari 3, Brusamarello24, \ 
Moretti 10, Nonora n.e.. Fro- " 
sini n.e., Shoene"21, Kem-
pton 2, Nobile n.e. • 
TICINO. Lasi 3, Visigalll, SOI- ' 
trini 9, Vidili 22, Bucci 6, Pa- ' 
stori, Portesanl n.e., Bagnoli 
n.e., Lampley20, Kornet18. 
ARBITRI. Grossi e Colucci. • ' 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 22 su . 
28; Ticino 8 su 11. Uscito per = 
5 talli: • Moretti. Spettatori: < 
3,100. •• -• • - ' 

FILANTO 
RANGER 

86 
94 

FILANTO. Fusati. Di Santo 7, 
Fumagalli 23, Casadei, Cec-
carelli 2, Bonamico 14, McA-
doo 28, Codevilla, Mentasti 
4,Corzlne8. .. 
RANGER. Conti 4, Meneghin. 
Canova 9. Vescovi 18, Savio , 
4, Calavlta. Wilkins 27. Theus 
32. (N.e.: Di Sabato e Bottel- ' 
M). - ••• ••-• •...• 
ARBITRI. Baldini e Duranti. 
NOTE. Tiri liberi: Filanto 27 
su 35; Ranger 35 su 44. Usciti : 
per Sfalli: Conti. Caneva. Ca-
lavita, Fumagalli. DI Santo, 
Bonamico, Ceccarelli. Spet
tatori: 4.000 ... ... •• •"-

BAKER •• 
KNORR 

93 
89 

-" (giocata sabato) 
BAKER. Ragazzi 10, Vincent 
29, Rolla 21. Carerà 8. Forti 
14. De Piccoli 4, Diana, Sona-, 
glia 7. (N.e.: Raffaele. Orsi
ni). 
KNORR. Brunamonti 20. Col-
debella 17, Binelli 9, Wen-
nlngton 16. Morando* 14. ; 
Cavallari 6, Ben 4, Romboli 
3. Dalla Vecchia (N.e.: Betti
nelli. 
ARBITRI. Paronelll e Tallo
ne. - • :i- • • • 
NOTE.Tiri liberi: Baker23sù 
28; Knorr 25 su 31. Usciti per 
cinque" fanìrCarera: Cdido-
bella. Spettatori: 4.000....., ,,.'. 

PANASONIC 
TURBOAIR 

105 
84 

PANASONIC. Santoro 12, 
Bullara 22, Lorenzon 6, To-

: lotti 15, LI Vecchi, Sigon. Ri
fatti 2, Sconochini 8, Young 
28,Garrett12. 
TURBOAIR. Barbiero 2, Sala 
3. Guerrini 3, Petruccl n.e., 
Talevi 4, Pezzin 8, tulli 18, 
Murphy 11, Springgs 35, To-
solinin.e. 
ARBITRI. Cicoria e Righetto. " 
NOTE. Tiri liberi: Panasonic 
11 su 13; Turboair 22 su 26. 
Usciti per 5 falli: Murphy e 
Lorenzon. Spettatori: 5.800. 

LOTUS \ 
B. SARDEGNA 

87 
64 

LOTUS. Palmieri, Zaffi 8, 
Rossi 9, Capone 13. Boni 30, 
Amabili 8. Anchisi 2. Roteili, 
Johnson 6, Me Nealy 11. 
B. SARDEGNA. Casarln 11, 
Bini 7, Plcozzi 10, Ceccarini 
6, Castaldini, Zaghls, Salva-
dori n.e., Anglus 2, Thom
pson 11, Comegys 17. • -
ARBITRI. Baldi e Piozzl. '-
NOTE. Tiri liberi: Lotus 16 su 
22; - B. Sardegna 8 su 14. 
Spettatori: 4.100. ••:-.,.:, 

BREEZE " 
KLEENEX 

95 
75 

BREEZE. Anchisi, Portaluppi 
26, - Polesello, Vranes 21, 
Dantley 26, Battisti 13, Ma-
spero, Lana 9. Motta, Coe-
rezzan.e. • 
KLEENEX. Crippa 3, Rowan 
25, Lanza 5, Maguolo 8, Gay 
15, Carlesi 3, Silvestrin4, Va
lerio 12, Pucci n.e., Do Sanc-
tisn.e. .s '•"•. •• ; . • «. 
ARBITRI," Rudellat e Zuc-
chelli. : -

• NOTE. Tiri liberi: Breeze 30 
su 37; Kleenex 13 su 18. Usci
ti per 5 falli: Anchisi e Crippa. 
Spettatori: 2.000. e , , 

MANGIAEBEVI 
MAJESTIC 

98 
89 

MANGIAEBEVI. Vecchiato 6. 
Albertazzi 21, .Ballestra 7. 
Oallamora 16, Cuccoli 11, 
Recehia n.e.. Bonino n.e.. 
Neri n.e., Myers 19, Vandiver , 
18. - • • , • . • • , • . . • • . . • . ... 
MAJESTIC. Boselli 8. Man-3 
Celli 2, Morini 23. Esposito : 
12, Vitellozzl 4, Corvo 5, Pe- • 
tracchi n.e., Farinon n.e.. " 
King 10,Mitene"25. • > - -• 
ARBITRI. Pozzana e Vlanel-
I0. »•—,.-,-.. ,,. ••*•:-•;- , 
NOTE. Tiri liberi: Manglae- • 
bevi 15 su 18; Majestic 22 su " 
28. Spettatori: 3.548. < : , : . . . . 

CERCOM 
SCAINI 

75 
67 

CERCOM. Coppo 16, Stivrins 
26, Magri 3, Binotto 5, Embry 
16, Mikula 2; Ansalonl 3, 
Aprea, Manzin 4, Natali n.e. -r. 
SCAINI. Mastroianni 9. Guer
ra 15, Vazzoler 4. Hughes 23. 
Ferrarettl, Valente 4, Coppa-
ri 6, • Natali 6, : Meneghin, 
Blantonn.e. - . ••• -:.s: • 
ARBITRI. Garlbottl e Nuara. " 
NOTE. Tiri liberi: Cercom 14 
su 25; Scarni 21 su 28. Usciti 
per 5 talli: Mikula e Magri. 
Spettatori: 2.000. ,• . ..•,-.•. 

REX 
NAPOLI 

95 
86 

MARR 
SIDIS 

113 
99 

MARR. Dal Seno 8, Terenzi 
6, Altini 6, Carboni 2, Sempri-
ni 7, Myers 43, Ruggeri 1, 
Israel 6, Valentino 25, Ferro-
ni9. .:-f..rf> -•• •• » — - -
SIDIS. Lamperti 14, Boesso 
20, Londero 4, Reale 2, Ca-
vazzon 18, Usbertl n.e., Ca-

. soli R. n.e., Solomon 29, Bi-
nion 12,CasoliB. n.e. 
ARBITRI. Reatto e Deganutti. 
NOTE. Tiri liberi: Marr 19 su 
26; Sidis 20 su 26. Usciti per 5 
falli: Semprinl e Cavazzonl, 

" Spettatori: 3.500. • -v 

REX. Nobile 4, Bettarini, Da- " 
niele. Brignoli 18, Zarotti 6. . 
Sorrentino 4, Pozzecco 4, Ty-
ler 20. Gaze 39, Sguzzero. 
NAPOLI. Teso 3, Sbarra 5. 
Pepe n.e.. Dalla Libera 9, Le-
noll 2. Morena 1, Lokar 13, La 
Torre4, Engllsh 16, Berry 33. ,J 

ARBITRI. Nelli e Penserini. ~ 
NOTE. Tiri liberi: Rex 16 su . 
21; Napoli 25 su 35. Spettato
r i : 1.100. -..-. • - , . :•:,,.. . ,*, 

TELEMARKET 
BILLY 

76 
85 

TtLEMARKET."" Cagnazzo,, 
Bonaceorsl 12, Paci 13, Ces-
sel 8. Mazzoni 12, Colonna, 
Troiano n.e.. Agnesl n.e., 
Plummer17, Smith 14. • • •• . 
BILLY. Scarnati 5. Righi 27, ' 
Vettorelli, Gattoni 10, Gnoc
chi 6, Alberti 4, Sari n.e, Ro-
rato, Caldwell 15, Gnad 18. 
ARBITRI. Pallonetto e Gior
dano. ••-'• •• - --•»<--•.-••«•..•- • 
NOTE. Tiri liberi: Telemarket 
16 su 20; Billy 21 su 33. Usci
to per 5 falli: Bonaceorsl. 
Spettatori: 1.400. . ,— .'; 

•*M-*a*aa**i 
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Alla Citroen ZX 
il premio Uiga 
«auto europea» 
M La Citroen ZX è l'-Auto 
Europa» per il 1992. Lo hanno 
deciso i soci dell'Unione italia
na giornalisti dell'automobile 
nuniti nei giorni scorsi a Tori
no. Il premio Uiga è certamen
te il più ambito dei riconosci
menti italiani al re Case costrut
trici europee perchè viene as
segnato in base ad una serie di 
parametri di valutazione che . 
tengono conto di tutti gli aspet
ti che compongono il prodotto 
vettura. Tra le novità presenta
te lo scorso anno la Zx è stata 
scelta in particolar modo per " 
le'sue doti di sicurezza, affida
bilità, per il comfort di guida e 
di viaggio e soprattutto per l'in
novazione tecnologica intro- . 
dotta su questa vettura che ne • 

migliora in modo determinan
te la stabilità in curva e la sicu
rezza attiva: il sistema di quat
tro ruote sterzanti (un effetto 
analogo a quello delle quattro 
ruote motrici) studiato apposi
tamente e brevettato dalla Ci
troen. • 

Per l'elezione dellVAuto Eu
ropea» il regolamento prescri
ve che si debba scegliere tra le 
vetture prodotte in serie presso 
uno stabilimento europeo in 
almeno diecimila esemplari 
l'anno, e che questi siano de
stinati alla vendita nella mag
gioranza dei Paesi della Comu
nità europea (grazie a questa ' 
formula lo scorso anno anche 
un'auto giapponese, la Nissan 

La Zx è stata venduta in Italia già in 12.762 esemplari di cui 5.766 Aura 1.4 (nella loto), la più apprezzata dagli italiani 

Pnmera, prodotta in Inghilterra 
si era aggiudicata il titolo). 
Sotto questo profilo la ZX non 
ha avuto dunque alcuna diffi
coltà in quanto in soli sette me
si di commercializzazione in 
Italia ne sono state vendute 
ben 12.762 unità -con una net
ta preferenza per la versione 
Aura nella cilindrata di 1.4 litri, 

di cui sono stati consegnati 
57G6 esemplari •; in Francia, 
terra patria, in dieci mesi (dai 
1 Apnlc 1991) la quota di ven
duto è arrivata alla bella cilra 
di 52.881 e nello stesso perio
do in Spagna a 15.471. Ma an
che in un mercato in netta 
contrazione come quello bri
tannico la ZX ha avuto un no

tevole successo raggiungendo 
le 8.036 unità vendute in undi
ci mesi. 

La Citroen del resto non è 
nuova a tali exploits. Già nel 
1990 infatti si era aggiudicata il 
premio Uiga con l'ammiraglia 
XM. Di questa vettura verrà 
premala il prossimo mese in 
Italia l'attesa versione Break. 

La Casa di Arese presenta oggi a Barcellona la nuova 155, catalizzata di serie 
Continua l'impegno antinquinamento: 164 TD e Sport Wagon 1.3 4x4 in veste ecologica 

L'Europa «verde» vista da Alfa 
, Il grande rilancio dell'Alfa Romeo si concretizza og
gi a Barcellona dove viene presentata ufficialmente 
la nuova 155. Quattro le motorizzazioni iniziali, tutte 
provviste di catalizzatore trivalente e sonda Lamb
da. L'impegno ecologico di Arese si è però già arric
chito di altre due versioni «Europa»: la 164 Turbodie
sel e la Sport Wagon 1.3 4x4, a trazione integrale in
seribile in marcia... " . 

ROSSELLA DALLO 

H La presentazione di un 
nuovo modello di automobile , 
è per ogni Casa costruttrice un ' 
momento di grande appren- ; ' 
sione. Piacerà, sarà all'altezza -
delle aspettative del pubblico? • 
Sono i quesiti classici che si '• 
pone anche l'Alfa Romeo pre- ' 
sentando oggi a Barcellona al- -
la stampa specializzata la sua 
nuova creatura: la 155. Berlina . 
di classe media, destinata a -
raccogliere col tempo l'eredità • 
della 75 ma ad un livello più al- " 
to, costituisce il •trampolino di 
rilancio» di Arese e.l'introdu-, 
zione definitiva - per tutti i mo
delli futuri del Biscione - della 
trazione anteriore. • 

Già ora sappiamo che verrà 
fornita inizialmente con quat- • 
tra motorizzazioni (le perfe
zionate Twin Spark 1.8 e 2.0, 
V6 2.4 e Turbo 2.0 16 valvole a 
trazione integrale permanen
te) , cui si aggiungerà in breve 
un inedito turbodiesel. Sporti- •. 

' va e potente (va da 130 a 190 • 
cv), la 155 pur mantenendo 
inalterate le caratteristiche cor-
saiole che hanno reso famosa ' 
l'Alfa Romeo in tutto il mondo, 
stavolta fa un egregio sforzo . 
antinquinamento, tant'è che 
nasce esclusivamente in ver
sione catalizzata. — 

Del resto, l'impegno per un 
maggiore rispetto ambientale 
sta caratterizzando da tempo 

le produzioni di Arese. Meno 
di un mese fa, ad esempio, 
l'Alfa Romeo ha posto in com
mercio nuove versioni ecologi
che della 164 e della Sport Wa
gon. 

In particolare, la 164 TD Eu
ropa (sostituisce la TD) è 
mossa da un inedito propulso- . 
re turbodiesel quattro cilindri -
di 2500 ce con intercooler. stu
diato appositamente per ab
battere al massimo gli inqui
nanti dei gas di scarico. Le so
luzioni adottate hanno portato 
ad una nuova configurazione 
della precamera con consc
guente alto contenimento del
le emissioni di particolato: al
l'adozione di una valvola di ri
circolo dei gas di scarico EGR. ' 
che contribuisce al più effica
ce abbattimento degli ossidi di 
azoto; e infine al ricorso ad 
una pompa d'iniezione con
trollata elettronicamente per 
contenere al massimo la fumo
sità allo scarico. L'operazione 
di 'pulizia» non altera comun-

3uè i consumi e le prestazioni 
ella 164 TD Europa che resta

no quelli della precedente ver
sione: 117 cv di potenza a 4200 
giri/minuto, coppia di 26,3 
kgm a 2500 giri, 200 km/h di 
velocità massima e accelera
zione da 0 a 100 km/h in 10,8 
secondi. 11 prezzo è stato fissa
to in 36.622.250 lire, chiavi in 

pu! 
fin 

Emissioni • 
lite sono 

Il nuovo 
imperativo 
Alfa Romeo: 
per la 164 TD 
Europa da 
poco In -
commercio 
(a sinistra) 
e anche per la 
nuova 155 
(sotto) che 
viene 
presentata 
oggi a 
Barcellona 

mano. 
Stessa operazione «green» 

anche per la Sport Wagon 1.3 
IE 4x4 Europa, che ha seguito 
a ruota la commercializzazio
ne delle versioni catalizzate 
della 33 berlina e Sport Wagon 
1.3 a trazione antenore. Anche 
per la versione a trazione inte
grale Inseribile in marcia, il 

• motore boxer 1.3 (90 cv a 
6000 giri, velocita di 174 
km/h) è stato dotato di cata

lizzatore a tre vie con sonda 
Lambda, e di un avanzato si
stema di gestione elettronica 
integrata che controlla sia l'ali
mentazione a iniezione multi-
pomt, sia l'accensione di tipo 
digitale. Il rendimento ottimale 
ha consentito un notevole con
tenimento dei consumi: con 
un litro di benzina «verde» la 
4x4 Europa percorre 16 km al
la velocità di 90 km orari (12,3 
a 120 km/h e 10,3 nel ciclo ur

bano) . Il prezzo chiavi in ma
no di 23.068.150 lire compren
de tra l'altro una dotazione di 
serie molto interessante in cui 
spiccano l'idroguida, la tendi
na copnbagagli, il volante re
golabile in altezza e l'impianto 
di climatizzazione con funzio
ne di ricircolo dell'aria (condi
zionatore, lavatati, fendineb
bia, tetto apribile, ruote in lega 
leggera e vernice metallzzata 
sono in opzione). . • 

Stesso motore ma diversi livelli di allestimento 

Due 405 station wagon 1.4 
per il rush finale Peugeot 

La nuovissima Peugeot 405 GLX1.4 S.W. (nella foto) ha nei bassi consumi uno dei suoi maggiori punti di attrazione 

, WtÈ Agli sgoccioli del 1991 la 
francese Peugeot ha avuto an
cora la forza - dopo un anno 
denso di avvenimenti e di novi- . 
li - di presentare un nuovo 
modello station wagon per la 
gamma 405 proposto in due 
diversi allestimenti. Proprio 
mentre l'anno finiva, sono cosi. 
nate le 405 GL e GLX 1.4 S.W. 
equipaggiate con il nuovissi
mo motore TU3.2 di 1360 ce. ' 
un propulsore capace di gran
de elasticità e soprattutto di 
consumi decisamente conte
nuti. .„-V 7 ' o...•".. « 

Senza penalizzare le presta
zioni - con una potenza di 75 
cv le nuove famigliari raggiun- ' 
gono una velocità massima di ' 
166 km/h - la tabella dei con
sumi fornita dalla Casa parla di 
5,7 litri ogni 100 km ad una ve- •' 
tacita costante di 90 chilometri 

l'ora, che salgono a 7,8 litri per 
lOO km ai 120 orari. Questo si
gnifica che con un litro di car
burante può percorrere, rispet
tivamente. 17,5 e 12,8 chilo
metri. •»• 

Avendo la stessa motorizza
zione, le due vetture si diffe
renziano per il livello di finiture 
e di equipaggiamento. La GL, 
infatti, è stata concepita dalla 
Casa francese come vettura di 
«piglio pratico e deciso», men
tre la GLX vuole essere «ele
gante e raffinata». 

La prima ha fra le dotazioni 
di serie volante e cinture rego
labili in altezza, secondo spec
chietto retrovisore estemo re
golabile dall'interno, segnala
tore acustico di luci accese che 
entra in azione quando l'auto 
e in sosta, predisposizione al

l'autoradio, copriruota aerodi
namici. L'arredamento e le fi
niture degli intemi sono studia
ti per assicurare un buon livel
lo di comfort. 

Nella versione GLX le dota
zioni di serie si arricchiscono 
del volante sportivo a tre razze, 
dei vetri azzurrati, degli alzacri
stalli anteriori a comando elet
trico e della chiusura centraliz
zata. In questo caso i rivesti
menti degli intemi sono più 
curati e realizzati in tessuto 
sportivo -Cote Relief». 

Per il mercato italiano, i 
prezzi stabiliti da Peugeot Italia 
sono rispettivamente di 
19.863.000 lire per la 405 GL 
1.4 S.W. e di 21.079.000 lire per 
la versione GLX. Naturalmente 
si intende che i prezzi sono 
«chiavi in mano». 

Mercedes presenta 
a Detroit i Coupé 
500 e 600 SEC 
H Gli Stati Uniti sono un 
mercato privilegiato per la 
Mercedes Benz. Non per nien
te, pur con le difficoltà attuali 
di quel mercato, la Casa tede
sca investe notevoli quantità di 
dollari nella promozione delle 
sue vetture e non per niente ha 
scelto propno il primo salone 
intemazionale dell'automobi
le in terra americana - appena 
conclusosi a Detroit - per pre
sentare due dei suoi «goielli» 
per l'anno 1992: i Coupé 500 
SEC e 600 SEC. Come è tradi
zione per il marchio della stel
la a tre punte, anche questi 
due coupé rappresentano il 
top della gamma e completa
no la prestigiosa Serie S. «Spor
tivamente eleganti», come 

amano definirle alla Mercedes, 
queste vetture sono ovviamen
te caratterizzate da un elevato 
contenuto tecnologico, da alte , 
prestazioni e dalla raffinatezza 
di allestimento. • t - • • 

«Il nuovo Coupé - si legge in 
una nota della Mercedes • è un 
modello con design ed esteti
ca personalizzati. La sua pro
venienza tecnica è comunque 
da ricondursi ai corrispondenti 
modelli di berline». Cosi, dun
que, «motori, cambi automati
ci, aggregati ed impianti elettri
ci sono completamente identi
ci, come pure assi, volanti, so
spensioni, freni, gomme e cer
chioni». Per quel poco che ci è 
dato sapere in questo momen-

Prevista anche con cambio automatico 

La Y10 Avenue 
si sposa 
con l'ecologia 

Fedele alla sua linea originale, la Y10 si aggiorna ne
gli allestimenti, sempre più esclusivi e raffinati. È in 
commercio in questi giorni la nuova «Avenue»: inter
ni in Alcantara, ricche dotazioni e catalizzatore tri
valente di serie. Motorizzata con il collaudato Fire 
1100 Spi a iniezione elettronica, è disponibile anche 
con cambio automatico Selectronic. Prezzo chiavi 
in mano: 15.078.490 lire. - , - - -.--», „. • • 

• • Oggi, stilisticamente par
lando, le automobili sono ge
neralmente tutte belle, ma an
che tutte... molto simili. La ri
cerca di una più efficace pene-
trazione aerodinamica (o me- , 
glio, di una minore resistenza 
all'aria) capace di migliorare 
le prestazioni e diminuire i 
consumi, e contemporanea
mente la necessità, economi- -
ca, di una ottimizzazione pro
duttiva anche attraverso lo . 
sfruttamento dello stesso pia
nale per più modelli, hanno in- •' 
fatti portato ad una certa uni
formità di linea. Ciò nonostan- • 
te, anche questa nuova regola -
ha la sua eccezione: la Y10. 

Caso stilistico a se stante, la '. 
vetturetta della Lancia Auto
bianchi continua infatti ad im- -
porsi sui mercati internazionali " 
proprio grazie alla sua origina- ' 
lìtà di forma, ancor più che per 
le sue doti di maneggevolezza. ; 
comfort, buone prestazioni e „ 
bassi consumi. Non per niente -
- e la Lancia fa bene a sottoli- ; 
nearlo - nei suoi sette anni di " 
vita, -dal lancio nel 1985, non è 
mai stata sottoposta a rcsty- ' 
ling. Tino alla fine di ottobre > 
dello scorso anno ne sono stati ', 
venduti 777.000 esemplari, più , 
di centomila l'anno, a confer- * 
ma del gradimento costante. 
L'unica operazione di animo- •, 
demamento ammessa dalla 
Lancia per questa vettura ha ri- -

fguardato sempre e soltanto il 
rvello di allestimento, l'aggior-

namento dei colori di carroz-
zeria e dei materiali per i rive
stimenti interni. 

Fedeli a questa legge di mar- ' 
chio, la Lancia ha immesso sul 
mercato in questi giorni una • 
•nuova» Y10 che porta il nome , 
«Avenue». s Dedicata ancora •' 
una volta all'utenza femminile 
- che compone il 52* degli ac- ' 
quirentl di Y10 - la «Avenue» si 

caratterizza per l'elevato con
trovalore (prezzo chiavi in ma
no lire 15.078.490). Come già 
per la «Mia» - commercializza
ta da soli sei mesi e che ha ca
lamitato il 30% della domanda 
globale di Y10 - anche la «Ave
nue» punta i suoi assi sulla raf-

" finatezza e sulla completezza 
- delle dotazioni di serie e la va' 
- sta gamma di optional esclusi

vi. Ma ha un <di più» estrema-
. mente importante in questo 

momento: e provvista di serie 
di catalizzatore trivalente con 
sonda Lambda. »••> » -

Motorizzata con il collauda
to Fire 1100 SPI a iniezione 
elettronica single-point, - l a 
«Avenue» dispone di una po
tenza di 51 cv a 5250 giri/mi
nuto, può raggiungere i 150 
km/h ed ha una accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 15,8 secon • 
di. E' disponìbile, su richiesta, 
anche in versione Selectronic. 
con cambio automatico a va
riazione r continua - (prezzo 
chiavi - in . mano , • lire 
15.929340).' - ' • 

Esternamente si caratterizza 
per quattro nuovi colori di car
rozzeria, " t re : metallescenti 
(Perla. Zaffiro, Giada) e uno 
metallizzato (Rubino): per il 
portellone posteriore in colore 
coordinato con quello della 
carrozzeria: e per le nuove-
coppe ruota. L'interno è domi
nato dall'Alcantara con cui so
no rivestiti i sedili, i pannelli 
porta e gli sportelli della plan
cia. L'elenco delle dotazioni di 
scric è piuttosto lungo; citiamo 
soltanto il volante e l'attacco 
delle cinture di sicurezza rego
labili in altezza, e l'impianto di 
climatizzazione con funzione 
di ricircolo che consente, so
prattutto -, in coda ferma, di 
escludere l'immissione di aria 
estema carica di gas nocivi. 

• . - , - . . .... ORO: 

Il Mercedes Coupé nella foto è il 600 SEC con motore 12 cilindri plurivalvole 

to, entrambe le vetture si avval
gono della tecnologia a 4 val
vole per cilindro. Il 500 SEC, 
monta un motore 8 cilindri a V 
di 5.0 litri di cilindrata, che ero
ga una potenza di 326 cv a 

' 5700 giri; mentre il 600 SEC e . 
mosso da un propulsore 12 ci
lindri a V di 6.0 litri, che ha una 
potenza di 408 cv a 5200 giri. I 
valori di coppia sono rispetti- ' 
vamente di oltre 49 e 59 kgm. 

Per avere questi bolidi super 
lussuosi, super comodi e certa
mente anche super costosi • 
per quanto di prezzi non si 
possa ancora parlare già si az
zardano cifre superion ai 200 
milioni di lire - i pretendenti 
italiani dovranno attendere 
l'autunno - inoltrato. • periodo 
nel quale entreranno in com
mercio anche le Serie 200/300 
provviste dei nuovi motori a 
quattro valvole percilindro. - .. 

e la Bmw un'elettrica per gli Usa 
• 1 Le severe norme antin
quinamento stabilite dalla Ca- ' 
lifomia hanno spinto la Bmw a 
mettere a punto una nuova 
vettura elettrica, diversa dalla 
El presentata a Francoforte, 
che e stata esposta in antepri
ma al salone di Detroit. Li É2 • 
questo il nome del prototipo 
sottoposto al giudizio del pub
blico amencano • dovendo fa
re i conti con le differenti di
mensioni del tralfico e della re
te stradale e autostradale sta
tunitense, nonché con le diver
se esigenze di mobilità di quel
la utenza, e una quattro posti 
più grande e potente della El. 
La necessità di una propulsio

ne capace di maggiori accele
razione e ripresa ma anche di 
più ampia autonomia (e quin
di di montare una batteria più 
ingombrante e pesante) ha 
determinato anche le nuove 
dimensioni della vettura che è 
lunga 382 cm (36 più della 
El) e alta 145 cm (5 meno 
della El). pesa a vuoto 1000 
kg (100 più della El). Secon
do i dati della Casa, il propul
sore di 32 kW (45 cv circa) 
consente una accelerazione 
da 0 a 50 km/h in 6,5 secondi, 
una velocità massima di 120 
km/h (100 se lungo salite del 
4%) ed 'ha una autonomia 
massima di 430 chilometri. . Il frontale della E2. L'elettrica per gli Usa ha un'autonoma di 430 chilometri 

Volkswagen 
«Vento»Tn 
anteprima 
a Bruxelles 

Si alza il sipario sulla nuova vettura di classe media che 
andrà a rilevare la sfortunata Jetta. Si chiama «Vento». E' . 
una berlina quattro porte (nella foto, il particolare della 
parte antenore) ture più complete e innovative. Per la 
prima volta nella sua classe, è disponibile in opzione -
l'airbag per il conducente e il passeggero anteriore (lo 't 
stesso dispositivo verrà offerto anche per le Golf e le • 
Passat a partire da metà anno). In Italia verrà importata , 
da Autogerma in cinque motorizzazioni: quattro con , 
propulsore a benzina (dal più piccolo di 1.8 litri e 75 cv, 
al potente 6 cilindri di 2.8 litri e 174 cv) e un Turbodie
sel di 1.9 litri (75 cv) anch'esso catalizzato. Molto vasta 
infine la scelta per allestimenti ed equipaggiamento di 
serie. - • - -

Pirelli e Bmw 
sponsor della 
Winter Marathon 
dolomitica 

Venerdì, sabato e domeni
ca prossimi sulle impervie 
strade dolomitiche, -- da 
Madonna di Campiglio al 
Passo Pordoi (il punto più • 
alto con i suoi 2200 metri ; 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ di quota), si svolge Tedi- • 
zione 1992-della ormai; 

classica Winter Marathon per auto d'epoca prodotte tra i 
il 1930 e il 1967, tutte a trazione posteriore. I 450 chilo- : 
metri di strade ghiacciate e innevate saranno percorsi [ 
dagli oltre 140 equipaggi nell'arco di una sera e una c 

notte (tra venerdì e sabato). Ne) pomeriggio di sabato ' 
la suggestiva prova finale sul lago ghiacciato di Madon
na dtCampiglio. Tra gli sponsor della manifestazione -
organizzata dal M.W Veteran CarClub - figurano Pirelli ' 
e Bmw. La Casa automobilistica tedesca, inoltre, sarà • 
presente anche fra i contendenti con una propria vettu- ! 
ra ufficiale: la 507 con motore 8 cilindri a V ( 150 cv e : 

200 km/h di velocità massima), regina degli anni Cin- ' 
quanta. Sarà presente in modo ufficiale anche la Volvo, ? 

Revisioni a 3 anni 
Nasce in Francia il 
controllore tecnico 

GIANCARLO LORA 

I B NIZZA. In Francia con il 
1992 è nata una nuova profes- -
sione: quella del controllore 
tecnico, che riguarda il mondo 
dei veicoli. 11 patentino è con
seguibile dopo sole 35 ore di " 
corso per coloro che hanno 
lunga pratica di meccanica, t 
dopo 900 ore peri principianti. • 

Tutto è legato alle nuove ' 
norme che prevedono una re-, 
visione ogni tre anni per i freni., 
le sospensioni, le,'gomme, gli i 
impianti di segnalazione di tut-, 
te le autovetture in circolazio
ne da più di cinque anni. Ne '. 
sono interessate 16 milioni di • 
automobili e due milioni di * 
omionettes». Nel 1992 si co- ' 
m incera con il controllare gli £ 
automezzi posti in circolazio- • 
ne da nove e sette anni e più di ' 
nove anni, per un totale di 5 
milioni di veicoli. E si andrà co
si, via via, a scalare. In assenza ' 
del contrassegno di controllo c. 
avvenuto, si può incorrere in " 
una multa di 900 franchi, pari a ' 
circa 200 mila lire italiane. ; 
Quando l'auto alla verifica vie- ( 
ne ritenuta non in ordine, ilJ 

proprietario ha tempo due me- ; 
si per provvedere. Il controllo 
costa dai 275 ai 320 franchi, 

come dire dalle 60 alle 70.000 
lire. 

Per mettere in cantiere una 
simile operazione e rende'la 
veloce ed efficace, e per quan- » 
to la Motorizzazione abbia do- , 
vuto diluirne i tempi, necessi- „ 
tano molti tecnici specializzali. ' 
E' nata cosi la nuova professic*- , 
ne del controllore tecnico, al '* 
quale non mancherà certo il J 

lavoro. Il controllo triennale, ' 
peraltro, viene ad aggiungersi 
a quello già esistente, quin- ) 
quennale. «Per garantire la cir- -
colazione di auto in buono sta- ,-" 
to ed evitare o dimunuire il nu- < 
mero degli incidenti stradali», e ' 
stato detto. " • • -••<- *-- - •> 

A questo scopo, tra l'altro, in -
Francia operano ormai • da v 

tempo i «Tnbunali bordo stra- * 
da» con tanto di funzionari del
la Prefettura, della Motorizza- 1 

zione e della Gendarmeria au- -
torizzati a «punire» seduta stan- ; 

te l'automobilista indisciplina-, 
to. Particolarmente presi di mi
ra sono quanti non rispettano i '. 
limiti di velocità imposti dal £, 
codice. Per loro i Tribunali arri
vano fino alla sospensione im
mediata e al ritiro della paten
te di guida. > , ,';- V f 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Maxima prudenza 
pure in autostrada 
M La circolazione sulle au
tostrade è disciplinata da ap
posite norme (art 125) del -
codice della strada. Si tiene 
conto della particolarità del
la strada, dei maggiori limiti "• 
di velocità consentiti, del fat- • 
to che le stesse offrono mar-. 
gini di sicurezza maggiori ' 
perchè, mancando gli incro
ci, non sono attraversate da 
altre strade. — . * , — . . _ 

Guai, però, a ritenere che 
sulle stesse si possa circolare • 
senza tener conto delle nor
me di prudenza e delle situa
zioni che possono determi- '. 
narsi per eventi atmosferici o ' 
per condizioni di traffico ec
cezionali. » «• r- •-, -.- • 

E' evidente che,"essendo 
l'autostrada divisa in più cor-
sie. si può ragionevolmente ' 
fare affidamento sulla regola
rità della condotta di marcia "' 
dei conducenti e sulla impre
vedibilità dell'ingombro del- • 
la corsia di marcia normale 
da parte di altri veicoli che : 

prededono. o r- • • *• • 
Tutto ciò può essere vero 

In condizioni normali di cir
colazione, in relazione an
che alle disposizioni previste 
dal suddetto articolo del co
dice della strada che vietano 
la fermata dei veicoli, salvo " 
casi di necessità, e stabilisco
no che la sosta è consentita 
solo sugli spazi all'uopo esi
stenti. » , 

Ma quando vi è scarsa o 
nulla visibilità per nebbia, fu
mo o altro, occorre regolare 
la propria marcia preveden

do che possa essersi verifica
to qualche incidente e che la 
carreggiata, conseguente- -
mente, possa anche essere 
ingombrata. 

Si richiede cioè da parte 
dei conducenti dei veicoli il 
massimo della prudenza e ; 
soprattutto una velocità che ; 
consenta di poter avvistare, ;" 
nelle date condizioni di scar
sa o nulla visibilità, con un 
minimo di sufficiente antici- • 
pò, la posizione irregolare • 
del veicolo che precede. *j" —- -

Naturalmente la velocità • 
elevata o non adeguata potrà » 
ricavarsi anche dalla natura -
ed entità dei danni causati al l 
veicolo che ingombra la car- > 
raggiata e di quelli riportati * 
dal veicolo che ha investito « 
l'altro. • i -M,JSS-S+ «*»v 

Lo ha ribedito con senten- ' 
za numero '1179 del 23 mar- \ 
zo 1990 la IV !>ezione penale I 
della Corte di cassazione che *• 
ha condannato per omicidio "• 
colposo il conducente del ' 
veicolo sopraggiungente a i 
velocità non moderata e che ' 
aveva causato la morte di J 
una persona. -.. •„,,_/,. •"„'.•. 

Giova, comunque, * ricor
dare che in caso di ingombro " 
della carreggiata autostrada- : 
le, tale ingombrava opportu- • 
namente segnalato, non sol
tanto con le luci di posizione, 
ma anche con altri mezzi: ac
censione di torce luminose, . 
segnalazioni di rallentamen- j 
to da parte di persona posta : 
nella zona spartitraffico, ec
cetera. 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
dei guatemala, di panama, delia Colombia e del perù 
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le visite al paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gii antropologi 
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Quanto a sofferenza non si sbagliavano mai, 
I Vecchi Maestri: come capivano bene • 
La sua posizione umana; come accada 
Mentre qualcun altro mangia o apre una finestra 

• . .• . . . - . - [ocammina ignaro 
per la sua strada; •.... 

Come, quando i vecchi attendono reverenti, ansiosi, 
La nascita miracolosa, ci debbano sempre essere 
Bambini, che non vedevano in essa 

. . , . • : [niente di straordinario, a pattinare 
Sul laghetto presso il limitare del bosco: . 
Non dimenticavano mai ::•:; ••• •;. .:.::' -''. 
Che perfino il tremendo martirio deve compiere il suo 

..-, .-.- . «... . ..... [corso 
Come che sia, in un angolo, in qualche sordido luogo, 
Doveicani trascinano la lorovitadacani.eilcavallo ... 

•••:• •••••• • :'.#«<•••• -'••: ;Ì;.J *, <y,- [deltorturatore 
Si gratta l'innocente deretano contro un albero. -••• 
Nell'/carodiBrueghel. per esempio: come ogni cosa 

••••• . . . , • » .-. [volge le spalle 
Con assoluta indifferenza al disastro; forse l'aratore • 
Ha udito il tonfo, il grido solitario. >. •-•:•.•• •• •.>.••• ..••"••• 
Ma per lui non fu una catastrofe importante; il sole ' 

•— > • .v [splendeva, 
Come su ogni cosa, sulle gambe biancheche sparivano 

.. ... .-. [nell'acqua 
Verde; e la nave costosa e sottile, che doveva pure aver , 

... . •.:•....- .- ... .,.; -..v- [visto 
Qualche cosa di prodigioso, un giovanetto cadere dal 

- -•- • -• • . . . .. [cielo. 
Aveva un porto da raggiungere, e continuò calma . ;• , 

..... . .•;•,-•. ; ;,:., i •:•.-: . [ l a sua rotta. 
•• >.• -. (da Poesie, Guanda) 

PATRONI 

Caterina r 
laprim^^ 

« E 
ANTONELLA FIORI 

sell'ò ' fanciulla ' 
femmina polla a 
cuscire. e none 
a leggere, se già 
no la volessi lare • 
monaca. Se la 

vuoli fare monaca, mettila nel 
munlstero anzi ch'abbia la ma- •' 
lizia di conoscere la vanità del:; 
mondo e là entro imparerà a 
leggere». Cosi scriveva in un te- , 
sto sull'educazione femminile 
del 1360 Paolo di Certaldo. La :' 
leggenda dice che Caterina, 
nata nel 1347 dai tintore Jaco
po e da Lapa nel quartiere di .. 
Fontcbranda, a . Siena, non ; 
avesse mai imparato ne a leg
gere ne a scrivere. Non imparo 
a leggere in monastero, come 
sarebbe convenuto ad una 
giovane del suo tempo: e a 
ventitre anni, quando iniziò a '.' 
vagare per le contrade d'Italia , 
e d'Europa preoccupata per le •• 
sorti della chiesa e del papato :' 
per regolare la sua intensa atti
vità epistolare con papi e re- ' 
gnanti dì mezza Europa, creò 
una specie di ufficio di cancel
leria. ...-.•-• .. , . 

•Io Catarina serva schiava :• 
de' servi di Gesù Cristo, scrivo : 

a voi nel < prezioso sangue " 
suo...», -lo scrivo» ma non scri
ve: detta e i suoi collaboratori 1 
(maschi) scrivono. Nelle sue . 
lettere, pubblicate adesso da . 
Sellerie in un piccolo volume a .' 
cura di Sara Cabibbo, è pre
sente un paradosso che sarà • 
poi anche quello della sua vita. ' 
Si definisce «la serva dei servi . 
dì Cristo», e in questo modo 
sembra seguire il dogma Paoli
no che sancisce la "naturale . 
dipendenza della donna dal
l'uomo". Ma non e cosi: come 
tante divine madri del quattro . 
e cinquecento, Ildegarda di 
Bingen, Brigida di Svezia e poi, 
più tardi. Teresa del Gesù e le ': 
estatiche. Caterina è affiancata ' 
da uomini, ai quali spetta la 
mediazione tra il mondo inte- ; 
riore delle mistiche e quello . 
esteriore fatto di parole e segni 
che loro non possono ancora 
adoperare, .t.. • • • • ;} - . • - •" : . • • 

Se il rapporto con Dio, e 
dunque la propria ispirazione, 
la propria coscienza, e tutto in
dividuale, è indispensabile per 
queste donne, perchè inizi a 
esistere la scrittura mistica del
le donne, l'esistenza di una co
munità. Serva e schiava Cateri
na lo e solo della carità e del
l'amore per Gesù Cristo. Per il 
resto, appare molto diversa 
dalla femmina debole e incoi- . 
ta che gli schemi della scienza 
teologica del XIV secolo ci tra
mandano, un'immagine di re
ligiosa "da santino", produttri
ce di visioni e sogni aci occhi 

aperti. La dettatura, anche at
traverso le mediazioni dei se
gretari amanuensi, non attuti
sce la forza del suo lo che pre
ga, costringe, narra, predica, e 
•sormocitando, disputando, 
informando, dictando. impe
trando» esce dall'anonimato e 
diventa una parola che rivela, 
nel milletrecento, l'anima di 
una donna e il suo pensiero. 

Alle donne Caterina scrive 
lettere cariche di un simboli
smo suggestivo come l'imma
gine di Cristo Madre, e predica 
la vera ricchezza, quella dell'a
more che non <i può essere 
tolta ne impedita dal dimonio, 
né da creatura» perchè è spo
salizio misticocon Dio. • -

Con gli uomini adopera in
vece metafore virili, guerriere. 
A papa Gregorio un richiamo 
che è quasi un rimprovero «Voi 
sapete bene santissimo padre 
come pigliaste per sposa la 
santa Chiesa, cosi pigliaste a 
travagliare per lei. aspettando 
li molti venti contrari di molte 
pene e tribulazioni che si face
vano incontra a combattere 
con voi per lei». E quasi un or
dine per Urbano VI: «Ora è 
tempo da sguainare questo 
coltello: odiare il vizio in voi e 
nei sudditi vostri e nei ministri 
della santa Chiesa». 

Se il rapporto di Caterina 
con la parola è quello difficile 
di tutti i mistici, che tentano di 
rendere comunicabile > un'e
sperienza, quella del contatto 
con Dio, di per so indicibile, 
nelle lettere sembra realizzarsi 
il "miracolo" di una parola che 
vive di per sé: ed è capace di 
diventare potente se deve inci
tare capitani ad organizzare 
crociate, dolce e (ernia se si 
impegna per la pacificazione 
tra Firenze e Roma, risoluta e 
autoritaria se si batte per il ri
torno del papato da Avignone 
a Roma, e nella lotta contro lo 
scisma. ••.••• 

«Siano maledette le malelin-
gue che dicevano che tu non 
saresti più rientrata in casa» ri
peteva mamma Lapa alla figlia 
che si era attardata in chiesa o 
con le compagne, dimentican
dosi che era già da marito. Ca
terina rifiutò le nozze ma cercò 
compagni, e con essi entrò 
nelle case, girò per i conventi 
della Toscana e dell'Italia. 
•Serva e schiava», sapendo del
la potenza della parola che at
traverso i suoi intermediari ar
rivava al destinatario si scher
miva: «Perdonatemi del troppo 
scrivere, perchè le mani e la 
lingua si accordano col cuore». 

Caterina da Slena '•' 
«lo, serva e schiava», Scllorio. 
pagg. 171, lire 10.000 

Chi si è illuso che con il crollo delle ideologie potessimo vivere tutti felici e con
tenti? Lâ  guerra; il dramma non sono scomparsi, ma è proprio l'idea dell'apoca
lisse che ci salva. Kant e Mozart ci dicono perché è bene avere paura 

La 
P erché questo li-

. bro? Che cosa l'ha 
spinta a trattare il 
problema della fl-

—»»»»»»— ne del tempo In 
una costellazione 

storico-culturale, quella 
dell'epoca del Lumi, appa
rentemente , cosi • distante 
dalla nostra sensibilità? 

Non avrei scritto questo libro, 
se non avessi pensato che l'i
dea di fine del tempo riguarda, 
intimamente la nostra epoca e 
ciascuno di noi. Se vuole, tutte 
le chiacchiere che si sono river
sate in fiumi di inchiostro sul • 
cosiddetto Pnstmodprnn non 
sono che la rimozione del pro
blema <lelU' .fine,', cioè della 
morte. Siècercatodi accredita
re l'illusione secondo la quale 
la nostra epoca, dopo il crollo ' 
delle ideologie, avrebbe potuto 
finalmente vivere liberamente e . 
felicemente il presente. Un pre
sente senza più conflitti, senza 
più drammi, serenamente paci
ficato. Non per niente, le cor
renti di pensiero che più si sono 
attardate in queste ingenue e 
rassicuranti letture del presente 
sono quelle che ritenevano im- . 
possibili, in un'epoca disincan
tata, le grandi decisioni. :

 : ,.--

SI riferisce, (orse, anche alle 
decisioni politiche? . 

Certo. Penso alle grandi deci
sioni politiche come quella, ad 
esempio, di fare una guerra: ab- ' 
biamo avuto la guerra del Golfo : 
e adesso, proprio alle porte di 
casa, si combatte una sangui
nosa guerra civile. Non solo. Ma 
la . frantumazione dell'impero 
sovietico ha dato vita a nuovi 
Stati. Insomma, si sta ridise
gnando la geografia politica del 
mondo. Tutto fa pensare, evi
dentemente, che siamo all'ini
zio di una nuova epoca dai 
connotati quantomeno incerti. 

. Ma questa nuova epoca, se
condo lei, non ha I caratteri 
della universale concUlazio-

: ne declamata retoricamente 
dal Postmoderno. 

No, solo uno sciocco potrebbe 
pensare questo, lo credo, inve
ce, che si tratti ancora di una ri-

L'Idea di una fine di tutte le 
cose e di una fine terribile, 
accompagnata da eventi 
catastrofici, ha sempre 
suscitato profonde ... 
inquietudini. Con 11 volgere a -, 
termine del secondo millennio 
della nostra era, questa 
Immagine apocalittica sembra 
destinata a turbare ancora le -
nostre coscienze. Fabrizio 
Desideri, studioso di 
Benjamin e de! pensiero 
romantico (sta curando, tra ' 
l'altro, con G. Moretti 
l'edizione Italiana degli scritti 

GIUSEPPECANTARANO 

filosofico-scientifici di Novali» 
per Einaudi) ha scritto un • 
libro (Quartetto per la fine del : 
tempo. Una costellazione " 
kantiana, Marietti pagg.232, 
lire 35.000) dove si cerca di '••' 
affrontare il problema in 
maniera filosofica, senza ' 
concessioni ad un generico 
pathos mistico-religioso, 
Interrogandosi sul motivo del ' 
suo continuo ripresentarsi • : 
nella coscienza umana, 
soprattutto nelle epoche di 
molta. L'epoca al centro di 

' questo lavoro è, . 
singolarmente, quella del 
tardo Illuminismo. Scandita In 
quattro parti o movimenti, la 
ricerca di Desideri »imli»r» 
l'Idea poetica di fine del 

> tempo attraverso l'Ode 
Incompiuta sull'eternità dello 
scienziato bernese Albrecht 
von Haller, quella pittorica 
attraverso il Foglio di William 
Hogarth The Bathos, quella -
filosofica in un enigmatico 
saggio dell'ultimo Kant e, 
Infine, quella musicale con 11 
Requiem mozartiano. 

presa su basi inedite di quello 
che Habermas ha chiamato il 
«progetto incompiuto della Mo
dernità». È ancora con la Mo
dernità che bisogna fare i conti 
perché è ancora dentro il suo 
orizzonte che si esplica la tra- , 
ma degli eventi di fine millen
nio che stiamo vivendo. 

Ma perché, allora, non ha af-
. frontato questi problemi di 

petto e si è andato a nascon
dere tra i versi di un poeta-
scienziato poco noto come 
Albrecht von Haller o nelle 
pagine del vecchio Kant? • 

Talvolta la distanza permette 
una visione più nitida. Della ra
gione illuministica mi ha inte
ressato soprattutto l'ombra che 
essa gettava, le zone oscure che 
in essa si nascondevano: un ; 
aspetto, questo, sul quale Staro-
binski ha scritto pagine molto 
importanti. ,.:.,. .-..••? . .. -

E come si lega tutto questo 
all'Idea di fine del tempo? 

In ogni epoca, l'idea di fine del 
tempo e di tutte le cose, non so
lo ha sempre suscitato profon
de inquietudini, ma è stata 
sempre immaginata in modo 

catastrofico, terribile, sconvol
gente. Gran parte della produ- • 
zione filosofica corrente, inve
ce, parlando impropriamente •; 
di questa nostra tardo moderni- . 
tà in termini di «neobarocco» ; 
sembra aver eternizzato il tem- ,'• 
pò in una sorta di infinito pre- ; 
sente. Ma un tempo che non ha ' 
termine, senza fine, è un tempo 
incantato privo • di Dramma ,; 
(nel senso greco del termine), • 
perché '„ senza esito non c'è 
Dramma, come dice, appunto, ; 
Kant. 1 grandi eventi ai quali ab- . 
biamo recentemente assistito ; 
dimostrano, invece, che nella '• 
storia si dà ancora il nuovo e ' 
che esso ha i caratteri spesso 
sconvolgenti e «drammatici». ; ; \ 

Perché solo un pensiero criti
co - come è appunto quello ' 
di Kant - può pensare l'Idea 
di fine del tempo? > 

Perché è attraverso Kant - il \ 
Kant che nel saggio sulla Fine dì : 
tulle le cose interroga il contrad
dittorio passaggio tra tempo ed j 
eternità - che si comprende co
me l'attesa, con timore, di una 
fine del tempo sia antropologi- ' 
camente connessa con la que
stione del rapporto tra libertà e 

responsabilità. , 
È come se l'attesa di una fine 
del tempo fosse pensata sem
pre come la mia Une e non 
solo come un concetto astrat-

' to del finire, del morire. -,• 
Certo, perché solo dove c'è la 
fine si può dare il tempo e nel 
tempo la responsabilità. Pensa-. 
re l'idea escatologica alla luce : 
del razionalismo kantiano si
gnifica proprio prender distan
za da tutte quelle interpretazio
ni che, • celebrando enfatica-1 
mente l'avvento di una società 
finalmente conciliata, cercano < 
di assegnare al pensiero critico 
una funzione, diciamo cosi, ac-1 
cessoria, secondaria, margina- ì 
le. Quello che non mi convince, ! 
insomma, è il tentativo di altri-! 

buire ad un mitico «pensiero ! 
poetante» postrazionale la mis-1 
sione di annunciare una verità \ 
«più autentica», «più originaria»: | 
è il carattere neoromantico di j 
queste teorizzazioni che non I 
mi convince. r -^c,.:;-,•:';;• :K •., .-.;: 

Ma come, proprio lei che sta 
lavorando su Novalls e che 
ha scritto un lungo saggio sul ' 
«Messianismo romantico», 
prende le distanze dal ro

manticismo? 
Proprio lavorando sul romanti
cismo di Jena mi sono reso 
conto che questi autori non riu
scivano a pensare il problema 
escatologico, cioè la fine del 
tempo. Il loro è un messiani
smo tutto proiettato verso il fu
turo. Il tempo rimane una infini
ta progressione all'interno della 
quale la «drammaticità» degli 
eventi si dissolve. Ed è proprio 
questa identità neoromantica, 
presente in tanta parte della fi
losofia • contemporanea, • che 
impedisce di percepire cola-
stroficamente il tempo, cioè di 
percepire «drammaticamente» 
gli eventi. In un tempo infinito 
ciò che accade non può modi
ficare il presente, non solo per
ché le idee si danno solo lingui
sticamente, ma anche perché si 
danno in un tempo che non ha 
esito, che non ha fine. Solo chi 
rimuove il problema della fine 
del tempo può illudersi di cre
dere che nel linguaggio si dis
solve il Dramma delle idee e 
degli eventi. È qui che io vedo 
tutta l'oziosità della deriva reto
rica di molta filosofia contem
poranea, soprattutto italiana. >s • 

: . Per vivere è necessario mori
re: mi sembra essere questo, 
in estrema sintesi, il motivo 
centrale del suo libro. • 

Se vogliamo riassumerlo in una 
formula, direi di st. Le quattro 
parti che compongono il libro 
espongono lo stesso problema: 
come è pensabile la morte di 
Chronos, la fine del tempo. Nel 
tardo Illuminismo questo pro
blema • viene affrontato nella 
poesia di Haller, nella pittura di 
Hogarth, nella musica di Mo
zart e nella filosofia di Kant Ma 

. in tutti loro il pensiero della fine 
del tempo non dà luogo a di
sperati nichilismi né a lugubri 
metafisiche della morte. Infatti, 
è solo nella consapevolezza 
della fine che la vita può real-

'. mente assumere tutto il suo va
lore irripetibile e l'esperienza 
umana tutta la sua «drammati
cità». È solo perché il tempo 
muore e con esso tutte le cose e 
noi stessi che la responsabilità 
di fronte alla vita diventa Amore 
e non solo legge H , ;;KC: »; V. 

ECONOMICI 
QRAZIA CHERCHI 

GRILLOPARLANTE/GOFFREDO FOFI 

del Terzo settore 
L % Aspe, un'agenzia di 

' stampa molto sui ge
neris, compie dieci 
anni e pubblica il 24 

^ ^ _ ^ ^ _ numero del '91 con 
un indice tematico 

degli articoli e/o notizie apparsi 
nel corso dell'anno. 

Ma. innanzitutto, che cos'è l'A
spe? Non credo che tutti i lettori • 
conoscano la sua esistenza, poi
ché i fascicoli in carta riciclata va
gamente verdina che essa stampa 
vanno solo agli abbonati e non so
no reperibili altrimenti che per ab
bonamento. L'Aspe ò una filiazio
ne - sufficientemente autonoma. • 
mi pare - del Gruppo Abele torine
se, un centro di interventi e studi 
sociali di matrice cattolica tra i più ; 

attivi e solidi esistenti nel nostro 
paese. I media se ne occupano 

poco, poiché il Gruppo Abele non 
sempre li rassicura e credo non li 
ami molto. Ma le sue attività sono . 
<vssai note a tutti gli operatori so
ciali di buona fede e di pratica as
sidua e non-conformista, non-nar
cisista, non-spettacolare, non-co
dina. Suo fondatore è un prete di 
raro coraggio, don Ciotti, e i suoi 
animatori persone di origini le più ; 
varie accomunate dall'interesse 
partecipante e modificante per 
chi, in questa società ricca e mar
cia, è indifeso, debole e respinto 
ai margini. 

Gruppi come questi non sono 
noti come meritano, soprattutto 
ove si pensi a quanto spazio, per 
esempio sulle colonne di questo 
giornale, si è sciupato e si sciupa 
dedicandolo alla politica intesa 
come beghe di Potere Palazzo e 
Partito, e alla cultura intesa come 

esibizionismo, e anche ove si pen
si al quasi-niente che socialmente , 
hanno fatto negli stessi anni i "mi- \ 
litanti" della sinistra (in crisi, va ' 
dasè.ancheperqucsto). .. ....; 

Ma è il lavoro dell'Aspe che vo
glio segnalare. E l'occasione offer
ta da questo numero d'indice è . 
preziosa perchè mi basta citare le 
"voci" che lo compongono, svi- , 
luppate in rimandi al titolo e al 
contenuto di ogni notizia o artico
lo pubblicati, per dare l'idea della 
sua utilità. Anzi, della sua indi
spensabilità, per tutti coloro che 
qualcosa -dentro e fuori le istitu
zioni della nostra società - conti
nuano a fare in rapporto a chi ha 
più bisogno. .-;.-•'• •-•-'••--•• ̂ i>,v 

Riporto le voci dell'indice per 
intero, tanto esso mi pare istrutti
vo: Aids, Alcolismo, Ambiente, 
Anziani, Carcere. Droga. Giovani, 

Handicap, Informazione,, Minor., 
Modelli di sviluppo/Cooperazio- : 
ne intemazionale. Obiezione di j 
coscienza. Omosessualità, Pace, ) 
Politiche .; sociali, -Prostituzione, ; 
Psichiatria, Senza dimora, Stranie- [ 

i ri, Terzo settore, Zingari, Osserva- ; 
-". torio droga, Aspeuropa. • .•.-••j;».-.--;, 

Solo il lemma "Terzo settore" si j 
intende la rete dell'Associazioni-1 
smo, della Coopcrazione sociale, j 

, del Volontariato, una rete per (òr-
L luna vasta e dinamica, anche se al < 

suo intemo assai disparata e com- : 
' posita. Infatti, non tutto ciò che si" 
• muove in questo campo è di per ; 

sé convincente e ci sono associa- : 
zioni, gruppi, operatori dentro e 
fuori le istituzioni con idee talvolta 

, discutibili e talvolta perfino bigot
te e "funzionali al sistema". Ma è • 
proprio qui che il bollettino dell'A

spe è più utile: per orientarsi nei 
problemi e nell'attività, percapire, 
per definire via via dei quadri di ri
ferimento più precisi e dei progetti 
più seri. • ••....•!-.".• ..• ; 

li sottotitolo del bollettino è "Di
sagio Pace Ambiente" ed è chia- ; 
rissimo: un'indicazione di campo, 
ma anche nell'accostamento dei j 

.; tre termini e nelle loro possibili " 
. combinazioni, un programma e ' 
, un progetto, che non sono imme- : 

diatamente "politici", ma dai qua
li potrebbe anche nascere una pò- ; 

. litica di tipo diverso da quella ; 
ignobile del gioco dei sottopoteri '. 

•' cui oggi si assiste in Italia, in ogni ' 
parte. Una critica della politica at- " 
traverso una pratica sociale. Per 
questo Aspe è indispensabile a ; 
chi opera nel sociale e a chi crede 
in un diverso rapporto con la poli
tica (Aspe ha la redazione centra- ; 
le a Torino e gruppi redazionali ' 

, nelle maggiori città italiane. Lab- . 
v bonamento annuo è di SOmila li

re, su conto corrente postale ' 
n.00155101 intestato ad Aspe, via ! 
Giolilti21.10123Torino). • . 

Comici innocui 
senza tragedia 

D
ue lunedi fa mi sono amabilmente : 
soffermata sul boom dei libri dei co- . " 
mici televisivi (accennando anche ; 
agli sbadigli, che hanno continua-

_ _ ^ . ^ _ mente costellato la mia lettura, dei 
bestseller di Covatta, Parola di Giob- ' 

bé). La loro lettura ha accentuato in me la usua- : 
le depressione che si abbatte su ogni creatura i 
nelle cosiddette vacanze natalizie: inoltre, per in
celino di masochismo, ho letto ben quattro di '•, 
questi testolini proprio negli ultimi giorni del- : 

l'anno, quelli dei bilanci (catastrofici). Ora in- ) 
tendo riprendermi e quindi evitarli per un bel 
po': a differenza delle case editrici nostrane, di
rò al prossimo, chiunque essosia: «No, tu ne!». -
. Ho sempre sostenuto che l'affinità, e l'amore, 
risultano anche dal ridere delle slesse cose (ol- : 
tre, ovviamente, che di se stessi). Temo quindi ;;" 
che nulla di simile mi legherà a Omar Calabrese j 
secondo il quale il libro di Covatta rifa deliziosa- i-
mente il verso alla Bibbia. Questo in un recente V-
articolo dedicato al successo dei predetti tcsioli- ? 

ni, in cui osserva, tra le altre cose, che «si ride ' 
molto quando c'è molto da piangere. Cioè. -: 

quando la società ci opprime, se non troviamo t 
modo di opporci. Dietro alla bravura dei nuovi ,* 
umoristi si nasconde una grande tragedia». Beh. £•' 
non esageriamo, sarge molto più cauta uu quo- -•• 
sto ennesimo «Ridi pagliaccio» (dall'opposizio- J 
ne infranta). Il successo di questi prodotti, quasi .'r 
tutti lanciati ' lo ripolo cporo por l'ultima volta *--~i 
da spettacoli televisivi (che non ho visto, e qui ; 
lei no le Ire di Beniamino Placido che se potesse '• 

. renderebbe la tv obbligatoria) è decretato noto- i 
riamente dai giovani (che. ahinoi, temo che -. 
leggano soprattutto, o solo, loro) ed è nobilitato £•'• 
dagli sforzi dei, diciamo, meno giovani, impe- .*. 

ignatissimi a dare una patente di nobiltà ai pre- ì; 
.detti testolini (ah, la mania di stare al passo coi -
tempi!); cosi si tira fuori come antenati Quo- ' 

. neau (no. mi ribello!).Campanile (idem) evia ,; 
; delirando e li si rubricano sotto etichette come »;' 
' «surrealisti», «neodiJalsti» o. il che mi soddisla "̂  
• già di più, «demenziali». £ indubbio che è domi- '„ 
nante in loro il gioco linguistico, «il racconto:' 
nonsense», ma. dico, dato lo stato in cui è ridot- • 
ta la lingua italiana - a brandelli - c'è proprio i; 
bisogno di questo? (si legga in Non c'inumo in 
Italia a essere intelligenti, Feltrinelli, di Roberto • 
•Freak» Antoni, che tutto sommato mi è parso ;• 
un buon diavolo, il tremendo capitolo dedicato •* 
ai lapsus che principia cosi: «Andò in ospedale '• 
per farsi un lietckup e i raggi ultraviolenti...'). >•• 
Concludendo, il guaio principale di questi «libri» ' 
che divertono da morire (attenzione!) i giovani, ? 
è che tutto sembra fine a se stesso, gratuito e/o :' 
giullaresco. Non ci sono, in genere, bersagli J-
«forti», la malinconia vi è occasionale e quasi v 
spaurita di se stessa: se il tutto è uno slogo non è ' 
•corrosivo» (Calabresi) ma ridanciano: lazzi, , 
frizzi e soprattutto battutacce. E il turpiloquio, '••' 
senza il quale oggi la vita non è vita. A questo •', 
punto introduco una citazione seria e vediamo -.-,• 
chi ne riconosce l'autore (mi adeguo anch'io • 
alla moda: oggi tutto è quiz): «Gli imbecilli dis- ; 
sacrino, è il loro mestiere. Capire che il riso ''• 
comporta un grado elevato di complicità con il , 
potere e l'ideologia dominanti, non è facile da '•' 
concedere, ne convengo. Che il riso non casti- „ 
ghi i costumi ma li confermi, è duro da ammet- -
tere. Ma è cosi. Il riso vale come critica solo se si *•' 
aggiunge a'una critica che non ride. Non può .' 
sostituirla. Devo sapere che la tirannide è tragi- ; 
ca. Solo quando ciò è ben chiaro, come in Stia- i. 
kespeare o in Beckett. allora posso pcrmettenni 
di fare entrare i clowns». •• :•;• " •-•».-., «v3"i??»,<;,v,; 

Un libro deliziosamente divertente (questo 
proprio lo è) per ragazzini (e genitori)? Emilio ;; 
e ì detective (Mondadori) ai Erich KSstner, un : 
romanzo che è un classico della letteratura per , 
l'infanzia e che ora Mondadori ha ristampato k 

nella benemerita, antica traduzione di Lavinia » 
Mazzucchetti. Emilio e ì detective porta meravi- ' 
giiosamente i suoi 64 anni (è del 1928, Detto •• 
per inciso, mi piacerebbe molto che la Bompia- ; 

' ni ristampasse - è introvabile - quel bellissimo e :;; 
a maro romanzo di Kastner, questo per adulti, f 
che è Fabiari). Il ragazzino Emilio - diretto a 
Berlino per portare alla nonna 140 marchi -vie
ne derubato in treno, mentre dorme, da un si- -
gnore sconosciuto. Si ritrova cosi in preda alla -
disperazione nella sconosciuta e smisurata Ber- ì• 
lino, dove trova ben presto conforto e solidarie- ';' 
là in un gruppo sempre più folto - alla fine sa- •: 
ranno un centinaio - di coetanei. Tutti insieme 
si danno alla caccia al ladro (che avrà esito feli
ce) e che è condotta da Kastner con un ritmo 
indiavolato, molta suspense, continui colpi di '•" 
scena, eccellenti trovate. Il delizioso evivacissi- . 
mo racconto è un inno ai collettivi dei ragazzi 
(ben più efficienti di quelli degli adulti) ; alla 
solidarietà, forse il valore più allo e oggi più pe- !; 
riclitante. (Tra l'altro, e qui lo dico per i cinefili 
che probabilmente lo sanno già, Fritz Lang tras
se ispirazione da Emilio per uno dei suoi capo
lavori, il film M (1930), in cui lo sconosciuto as
sassino cheterrorizza un'intera città sarà cattu
rato da una lega di miseri, tra cui molti ragazzi). -

Erich Kastner 
«Emilio e i detective», 
16.500 lire. 

Mondadori, pagg. 131, 
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Ernesto Balducci 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a Ernesto Balducci, religioso e insieme 
studioso di sc ien/c umane , protagonista attento del 
dibattito attorno ai temi della pace, dell allenta e del
la solidarietà / 

Quali sono le Iettare che l'hanno maggiormente In
teressata nel corso dell'ultimo anno? 

«Ho cercato libri che riguardano in modo particolare 
il tema di cui mi occupo 
da tempo e che ritengo 
rappresenti una questio
ne centrale nella cultura 
e nella società di oggi Si 
tratta del problema del
l'incontro con 1 altro, 
con il d ivo ro , che ormai 
h a acquistato una di
mensione planetaria 
Anche la fine dei paesi 
dell'Est, ad esempio, ha 
toccato i suoi momenti 
più cruenti nell'esplosivo 
scontro delle nazionali
tà, c h e ha conosciuto ca
ratteri rabbioso-tnbali. 
Anche se nel nostro Oc
cidente c 'è una demo
crazia che aiuta a smor
zare i toni dello scontro, 
le ragioni si avvertono e i 
segnali della tensione 
sono già numerosi non 

solo per la nuova immigrazione, c h e ha generato 
conflitti ali interno delle nostre società, m a anche per 
la presenza di gruppi etnici, c h e d a sempre h a n n o 
cercato una via di affermazione Basti pensare all'Ir
landa piuttosto c h e ai Paesi Baschi Ci dobb iamo ren
dere conto però c h e è entrato in crisi non solo un si
s tema politico, quello dell'Est europeo, ma a n c h e la 
nostra cultura, la nostra ideologia, il nostro concet to 
di stato e l'idea stessa di modernità c h e ci ha condot-
to sin qui Per questo si devono cercare altri riferimen
ti in questo senso mi è stato molto utile un libro pub
blicato in prima edizione nel 1984 da Feltnnelli, di un 
sociologo francese, Pierre Clastres, "La società contro 
lo stato" Attraverso una indagine sul c ampo , Clastres 
contesta d u e dogmi della nostra idea di società e di 
civiltà c h e l 'uomo sia civile q u a n d o pone al centro 
della sua sita il lavoro, che l 'uomo sia civile q u a n d o 
ha su di sé la struttura protettiva dello Stato. Clastres 
dimostra c h e esistono popoli civili che conoscono 
una diversa distribuzione del t empo e c h e non t o n o -
scono la d ipendenza dallo Stato» 

E un autore che ha studiato in modo particolare la 
tematica della diversità? 

«Tra , tanti, perche l 'attenzione verso questi temi si è 
accentuata in questi anni, vorrei citare Tzvetan Todo
rov, di cui già conoscevo "La conquista dell'Ameri
ca" Ho letto recentemente 'Noi e sii altri", presenta
to d a Einaudi, c h e è una analisi s tonca dell'atteggia
mento della cultura francese d a Montaigne a Lévi-
Strauss, nei confronti dei popoli non europei. Un al
tro titolo c h e vorrei indicare è "L Europa e i popoli 
senza stona" di Enc Wolf, pubblicato dal Mulino-

Ma a quaU conclusioni lei è giunto? Crede nella af
fermazione di una società mulUetnlca? 

«Credo c h e non vi siano alternative, c h e st iamo cam
minando inevitabilmente in quella direzione Messo 
da parte il progetto di assimilazione, c h e presuppone 
la centralità della nostra cultura e della nostra tradi
zione, il nostro futuro non sarà c h e multietnico An
c h e se probabilmente ad una società nella quale tan
te diversità possono coesistere spontaneamente , si 
arriverà tra contrasti e conflitti Ho cerca to di discute
re questi concetti in modo sistematico nel libro c h e 
ho a p p e n a terminato e c h e compari rà in libreria tra 
qua lche sett imana "La terra del t ramonto" 

VIAGGIO DI NOZZE 

Andamento lento 
di storie segrete 

FABIO QAMBARO 

U n fascino sottile 
percorre le pagine 
di Viaggio di Noz
ze, penultimo del 

— , ^ ^ ^ la dozzina di ro
manzi saniti da Pa

trick Mondiano, scrittore Iran 
cese poco conosciuto in Italia, 
ma assai stimato nel suo pae
se dove i suoi libn sono sem
pre coronati da un grande suc
cesso di pubblico e di cntica 
Si tratta di un fascino che na
sce dal modo tutto particolare, 
vago e preciso al contempo, 
che Mondiano ha di costruire 
atmosfere luoghi e personag
gi tutto nelle sue pagine e im
merso in un alone di magica 
incertezza che sfuma ogni 
contomo, rendendo assai labi
le la frontiera tra soggettivo e 
oggettivo A c o va aggiunto 
l'andamento dolcemente len
to del romanzo, il cui movi
mento è fatto di fughe e spo
stamenti (tanto spaziali quan
to temporali). di ricordi e sen
sazioni che si dispiegano in 
ambienti carichi di valenze 
simboliche grazie ad un gioco 
di specchi, di coincidenze e di 
analogie, a tratti inquietanti a 
traiti semplicemente malinco
niche II tutto per mezzo di una 
scrittura limpida ed asciutta, 
che nel penodare breve e 
scandito trova la sua forza 

All'origine di questa stona 
c'è una donna Ingnd, che si 
suicida in un albergo milanese 
nel mezzo di un estate afosa 
Dtcìotto anni dopo, Jean - il 
protagonista - finge di partire 
per un lungo viaggio in Brasile, 
nntanandosi invece nella peri
feria di Parigi, dove affitta una 
camera in un piccolo hotel, 
luogo sicuro in cui fuggire da 
una vita fatta di obblighi sociali 
e da un matrimonio sfilacciato 
In pratica, Jean si costruisce 
una specie di limbo esistenzia
le, una parentesi temporale 
che gli permette di lasciarsi an
dare ad una dolce deriva, alla 
ncerca di ricordi ed emozioni 

che lo portano sulle tracce dei 
fantasmi del passalo In pnmo 
luogo quello di Ingnd Egli in
fatti l'aveva conosciuta casual
mente qualche anno pnma del 
suo suicidio, restando affasci
nato dalla sua gentilezza e dal 
suo mistero nelle zone d'om
bra della donna gli era parso 
allora di vedere un dramma,in-
definito e lontano un velo di 
angosciosa tnstezza le cui ra
dici affondavano in un passato 
non troppo remoto 

Cercando di ncostruire le vi
cende della vita di Ingnd, I in
chiesta di Jean risale poco a 
poco alle inquietudini e ai 
drammi della guerra, quando 
la donna allora giovanissima 
aveva dovuto fuggire da Pangi, 
nfugiandosi sulla Costa azzur
ra in un'atmosfera di pace ir
reale e di paura latente che 
Mondiano sa desenvere con 
grande efficacia Ma insieme al 
passato della donna Jean in 
fondo da la caccia a se stesso, 
alla sua giovinezza, cercando 
di capire e definire la propria 
stanchezza l'usura che ora 
sente pesare sulla sua vita, sul 
suo lavoro, sui suoi affetti La 
sua diventa cosi un'indagine 
su quel sentimento «di vuoto e 
di nmorso» che va e viene co
me una marea, inarrestabile 

L'architettura del romanzo 
di Mondiano domina sapiente
mente l'andirivieni tra i diversi 
piani temporali e nesce a far 
riemergere la trama delle coin 
cidenze e delle occasioni 
mancate nella vita di Ingnd co
me in quella del protagonista 
Eppure nel mosaico finale 
manca sempre una tessera, e è 
sempre una domanda che non 
trova risposta. Come se le cose 
in fondo conservassero sem
pre un residuo segreto una lu
minosità incerta e lontana, ma 
al contempo evidente e neces-
sana 

Patrick Mondiano 
"Viaggio di nozze» Frassmclli 
pagg 134.1ire24 500 

Ernesto Rossi, Bauer, Spinelli, Foa, Capitini: tanti titoli in cui si raccolgo
no i mille rivoli deU'azionisrno. Un progetto contro la meschinità familisti
ca per attivare le migliori energie collettive 

Una «morale eroica» 
GIOVANNI DE LUNA 

A parte il libro di Vittorio Foa 
(«Il cavallo e la torre», 
Einaudi) c'è oggi una vera 
cascata di titolilo cui si 
raccolgono 1 mille rivoli 
dell'azionismo. Basti citare, 
tra 1 più recenti, quelli 
dedicati a Ernesto Rossi 
(«Una utopia concreta», a 
cura di Piero lapazi, Edizioni 
di Comunità) .Riccardo Bauer 
(al quale 6 Intitolato U n.3 dei 
«Quaderni» della Fondazione 
omonima), Altiero Spinelli (Il 
Mulino ha riproposto «Il 
manifesto diVcntotene» un 
saggio di Norberto Bobbio) e 
Aldo Capitini («Opposizione e 
liberazione». «Scritti 
autobiografici», a cura di 
Piergiorgio Giacché, Linea 
d'ombra edizioni), 
quest'ultimo, in particolare, 
in grado di restituirci con 
efficacia i tratti più 
affascinanti del complesso 
tentativo capitiniano di 
coniugare «non violenza» e 
impegno politico. 

M 
a che cosa é quo 
sto azionismo e 
perche tutti ne 
parlano' Sembre
rebbe ovvio anco
rarne la definizio

ne ali esperienza storica con
creta del Partito d'azione ep
pure nel senso comune oltre 
che nel linguaggio dell attuali
tà politica, ci si nferisce all'a-
zionismo come a una sorta di 
fenomeno permanente che ha 
protratto la sua vicenda ben ol
tre il quinquennio 1942-1947 
Indagare su questa •perma
nenza» equivale quindi a iden
tificarne alcuni caratteri ongi-
nan in grado di rappresentare 
unitariamente il vanegato 
mondo azionista e nello stes
so tempo, legittimarne una 
certa continuità in tutta la sto
na dell Italia repubblicana 
Non 6 facile Si pensi solo alla 
molteplicità dei percorsi d in
gresso nel PdA, canonicamen
te identificati nei tre filoni libe
ralsocialista (Capitini-Caloge
ro) , liberaldcmocratico (Parri-
La Malfa) e gobettiano-gielli-
sta (Foa-Lussu) Si trattava di 
una realtà ancora più compo
sita al cui interno coesistevano 
il comunismo liberale di Silvio 
Trcntin ti meridionalismo nvo-
luzionano di Dorso il pragma
tismo progettuale di Vitlono 
Foa e Tristano Codignola, l'u
topia concreta di Emesto Ros
si, il concretismo libertario di 
Pam, una galassia dai contorni 
incerti definita soltanto dagli 
ossimon che la popolavano 
Capitini non aderì al Pda tutta
via, nella descrizione di Pier
giorgio Giacche, ne diventa un 
personaggio simbolo >un non 
violento che attraversa il perio
do della resistenza armata un 
vegetenano che vive epoche di 
generale indigenza e peggio 
poi di ntrovalo benessere un 
movimentista imducibile che 
partecipa al momento di rifon-
dazione dei partiti, un attivista 
che nfiuta la candidatura elet-

Una Immagine di Aldo Capitini poco prima della morte 

torale » 
Ma sotto questa accidentata 

contradditorietà affiorano al
meno due tratti unificanti in 
grado di fivsare le coordinate 
in cui inscrivere il percorso di 
Capitini come quello, sul ver 
sante opposto di Lus.su la cru-
cialità del conflitto come asse 
strategico per la formazione 
della classe dingente e come 
fondamento ultimo e irrinun 
ciabile della democrazia. l'in
teresse ali affermazione di una 
nuova élite politica più che ai 
processi di nvoluzione soc lale 

A determinare entrambe 
queste "centralità» contribuiro
no una sene di elementi che 
vale la pena di elencare som 
marlamentc Neil a/ionismo 
anzitutto il massimo di tensio
ne progettuale si univa al netto 
rifiuto delle utopie L utopia 
come ha scritto recentemente 
Vittorio Toa, •collocandosi in 
un futuro indeterminato con
sentiva il compromesso e l'ac
cettazione passiva dello stato 
di cose presenti diversi erano 
gli ideali intesi come valori da 
realizzare ogni giorno nella 
pratica di obiettivi concreti» 
Era un pragmatismo che rom
peva con il determinismo posi 
tivislico della tradizione rifor

mista italiana appiattila sul-
I oggi sull economicismo, sul 
quietismo evoluzionistico in
capace di collegarsi alle spinte 
«dal basso» Gli uomini dell'a
zionismo furono gli uomini 
della rottura non del compro
messo e gli unici sul versante 
riformista, a tentare un alterna
tiva «militante» al modello co
munista 

Questi tratti si riferivano a 
una particolare conce/ione 
della politica strettamente in
trecciata con la morale Fuori 
dalle genencità che circonda
no oggi il richiamo al «partito 
degli onesti» il rapporto tra 
morale e politica per gli azioni
sti voleva dire essenzialmente 
due cose il rifiuto del «profes
sionismo» e la percezione del-
1 impegno politico come mo
mento alto della propria vicen
da esistenziale Nel professio
nismo politico e ó 1 idea di uno 
sviluppo lineare progressivo 
della militanza, un procedere 
per accumulazione di espe 
rienze successive un definirsi 
nelle categorie dell abitudine, 
della ripetitività della routine-
delia normale amministrazio
ne Niente di tutto questo si n-
trova nell esperienza azionista 
vissuta come una sorta di ap

puntamento, I attimo in cui so
no attivate anche le proprie 
energie più npostc con una fe
lice e immediata coincidenza 
tra emozioni sentimenti, vo
lontà, decisioni e azioni Le 
motivazioni con le quali Capi
tini rifiutò la candidatura alle 
elezioni politiche del 1948 so
no in questo senso esemplari 
«Se fossi eletto dovrei occupar 
mi del lavoro politico legislati
vo e lasciare il resto a parte 
che farei quello meno bene di 
questo, per il quale ho ispira
zione, pensò di avere il dovere 
di un lavoro culturale ideologi-
co-spirituale che altri non fan
no e che credo importanti per 
tutti sarei eletto con i voti di 
molta gente che non pensa co
me me » Secessione dalla 
politica dei parliti e impegno 
diretto nella società civile que
ste scelte ritornano in quasi 
tutte le biografie dei militanti 
azionisti E anche in chi prose
gui lungo la strada dellacame-
ra politica ci fu sempre come 
un senso di inquietudine pro
fonda di irrequietezza penso 
a personaggi come 1 ussu Foa 
Codignola lo stesso Pam, pas
sati attraverso molteplici espe
rienze organizzative grandi e 
accanili «sfasciaton»di partiti 

La verità e che nel patrimo 
nio genetico degli azionisti era 
conficcata in maniera indele
bile la sensazione di vivere una 
fase assolutamente irripetibile 
della stona italiana in cui tutto 
era possibile anche «una 
scommessa sul mondo» nel 
senso - tipicamente dorsiano 
- dell'«occdsione storica» per 
una resa dei conti con tu.to 
quanto di sbagliato corrono 
ingiusto il fascismo MCV^ fatto 
affiorare net costume naziona 
le l'azzeramento di una eredi
ta nsorgimcntalc ancora intri
sa di trasformismo con uno 
Stato ululano sempre forte i on 
i deboli e debole con ì forti Di 
qui il terzo elemento costituti 
vo del paradigma azionista la 
ripresa veemente del proge'to 
ottocentesco di «fare gli italia
ni» il tentativo, per dirla con 
Capitini di creare «centri di 
propulsione energetica» >pcr 
trasfoimare «questa Italia che 
non ha avuto una riforma relt 
giosa né una rivoluzione politi
ca e nella quale perciò non sie 
formato un ceto che nei secoli 
I avesse consolidata unificata 
civilizzata pienamente » ,- T 

Nella conlrap]K)sizione (a-
scismo/antifascismo cosi i o 
nie gli azionisti la interpretaro
no ci fu veramente uno scontro 
tra due modelli antropologici 
culturali, morali di italiani Da 
un lato il conformismo 1 oblje-
dienza al potere costituito qua
le che sia il tirare a campare 
I individualismo il programma 
esistenziale del «lengo-fanu 
glia» e dei «mi faccio i fatti 
miei» dall'altro la scelta il n-
gore 1 impegno in un progetto 
che trascende la meschinità 
familistica puntando ad attiva
re le migliori energie collettive 
nposte nel paese I î «morale 
eroica» di matnee alficriana e 
gobetliana contrapposta agli 
stereotipi eli Gianduia e Pulci
nella questa fu la vera partita 
giocata dagli azionisti Ne den-
vò un patrimonio politico total 
mente segnato dai tempi del 
«ferro e del fuoco» e complessi 
vamentc inadeguato ad essere 
nciclato ali interno della politi
ca come normale amministra
zione Ed e questo tra i tanti, il 
paradosso più affascinante 
dell'azionismo fenomeno po
litico e culturale di minoranze 
«eroiche» nella stona dell Ita
lia repubblicana esso tendj a 
naffiorarc ogni volta che il pro
tagonismo dei soggetti colle iti
vi è nuscito a rompere la cresta 
degli equilibri istituzional e 
partitici (penso al luglio 60 e 

) alla successiva brevissima sta-
* gione del centrosinistra o alla 

funzione di «ponte» che I a/10-
nismo esercitò nei confronti 
della generazione del 68) 

• Proprio in questo senso parla
re di una sua attualità sembra 
jna forzatura questa stagione-
poliuca non ha assolutamente 
niente-di «epicc , V _ 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Un salto nel buio 
per utilità 

e % e un bellissimo 
* i leeunto zen Un 

giovane monaco 
pori iva un ma 

^ M gnidio mazzo di 
fiori nell ì sala da 

te ma I fiori gli caddi ru dalle 
mani e i pelali si siaci arano 
lasciando gli steli nudi II mae 
slro Rikvu depose un vaso da 
ikebana vuoto e vi immerse gli 
•teli dei fiori e per terra dispo
se armoniosamente i petali 1 
fiori erano dice il maestro un 
(t nomino Calando non e e-
rano più fiori e il fenomeno si 
e dimostrato Nulla E cosi se 
condo la coscienza comune 
avrebbe dovuto rimanere il 
Nulla ò il Nulla Ma cvsi ora 
abbelliscono la stanza e dun
que il Nulla appare il Nulla 0 il 
icnomcno Questo e il segreto 
della cerimonia del le ma an 
che dei giardini zen in cui pò 
ehi segni lamio apparire il Nul 
la come bellezza come la 
straordinaria variegata superfi
cie del mondo , 

I lo I impressione che quan 
ito il sogni Ito si affaccia al Nul 
la in Occidente questo awen 
ga invece in una sorla di veni 
gine tragica incili appunto il 
Nulla rimane Nulla Basta pen 
sare alla bellissima poesia di 
Montale «Porse un mattino an
dando in un aria di vetro / ari
da rivolgendomi vedrò com- : 
pirsi il miracolo / il nulla alle 
mie spalle il vuoto dietro / di ' 
me con un terrore di ubriaco 
/ / Poi come s uno schermo 
s accamperanno di gilto / al 
ben case colli per I inganno 
consueto / Ma sarà troppo tar
di ed io me ne andrò zitto/ tra . 
gli uomini che non si voltano 
col mio segreto» % 

Questa esperienza estrema 
questo «terrore da ubriaco» 
che Montale ci propone, rap 
presenta però non I eccezione 
ma una sorta di inesorabile de
stino che è- proprio dell essere 
umano in molte grandi espe
rienze artistiche e lette-rane del 
nostro secolo Simenon nella 
sua immensa opera romanze
sca e Pirandello nelle Novelle 
per un anno hanno costruito 
delle implacabili macchine 
narrative che portano a questo 
inevitabile affacciarsi sul nulla 
Questo e il fondo della loro 
opera che salta agli occhi 
quando si sprofonda in essa in 
una lettura non occasionale 1 
personaggi si proteggono in 
una sorta di invo'ucro - nel 
I «inganno consueto» - di odo-
n di gesti di abitudini Ma ba 
sta un piccolo evento '-ria pie 
cola frattura in questo reticolo 
perché in esso si apra una la 
cerazione una ferita da cui 
sembra i letteralmente colare 
via tutto quanto ci circonda 
mentre la scena viene a nem-
pirsi di nulla di un nulla irridi-
nubile • ^» 

Ci si è soffermati sulle ma 
schere di Pirandello senza te 
ner conto che dietro di esse 
dietro la loro nudità e 0 ap
punto il nulla Torse un matti
no svegliandosi da un pesante 
sopore in treno con la tosta 
appoggiata al finestrino m 
equilibrio precario improwi 
sanienti- tutto apparirà diver
so e i mici sesti prose guiranno 
nell inganno consueto come 
una miserevole sutura su que
sta lacerazione attraverso cui 
la realtà e per sempre sfuggila 
via da m< Forse un mattino 

un i fanciulla presa nella leu 
sione di Ha sua pubertà si sie 
dera di fronte al suo inscgnan 
te di malese e k>li ocelli le ca 
dr inno sulla gamba accavil'a 
11 dell uomo sulla striscia di 
carne rosa con qualche lungo 
pi lo rossastro sopra la giarrel 
tiera e tutto allora preeipetera 
in questo minuscolo gorgo ro 
saeeo che non concede nlor 
ni al fondo del quale trovere
mo soltanto morte e lollia 

Cosi ci si ò soffennati sulla 
varietà umana che abita nei ro 
manzi di Simenou, il «Balzac 
della nostra epoca» come si é 
detto E non si e tenuto conto 
clic Simcnon non ha le preoc
cupazioni immediatamente fi
losofiche che Balzac esprime 
in molte delle sue opere- C e 
invece questa immensa pas 
sione per il vuoto, una vera e 
propria metafisica del nulla 
che lo spinge ad osservare- i 
suoi personaggi quando col-
pili come in Pirandello da un 
caso disabituale o quando es 
si stessi cercino 1 inabiluale 
per rompere ,1 tessuto della lo
ro esistenza cominciano a 
svuotarsi dall interno a scivo
lare sempre più deboli sem 
prc più vuoti presi da un invin-
cibile gravita che li trascina 
versoi annientamento < *• 

Il Commissario Maigret e- da 
questo punto di vista un ripa 
raion- Si immerge nella scena 
del delitto ne respira 1 aria, fin
che scopre il punto di fuga, la 
lacerazione che porta verso la 
col ila di i nulla Ma forse la ve 
nta di Maigret non sta nella 
scoperta del colpevole, quanto 
piuttosto nella densità di odori 
e di sapori che egli porta den
tro di se in quella opacità che 
sembia poter coprire la falla e 
garanUrc ancora per un poco 
la tenuta dell ambiente l'im-
permeabililà del mondo " • 

Di fronte a questo terrore 
|x^r il nulla viene in mente Van 
Gogh che pochi mesi pnma 
della morte scrive al fratello 
Theo di voler rifare «I mangia 
tori di patate» «il quadro dei 
contadini a tavola, effetti della 

, luce della lampada» Vuole n-
farla perché teme che la tela ' 
sia diventata nera, che il suo 
quadro come le cose del mon ' 
do stiano precipitando nell'in
visibile t v J <•' r 

L orrore per il nulla il terrore 
per I oscurità e il mistero oc 
cupano forse nell Occidente * 
il lato mali-detto, il rovescio 
della metafisica della luce che ' 
ha dominalo la nostra cultura i 
Torse I Oriente può insegnarci 
ad abitare un mondo in cui lu 
ce e buio si alternano come ' 
una stessa vanegata realtà 
Forse I Oriente può insegnarci 
a recuperare I origine del no
stro pensiero Eraclito per 
esempio, che parlava dell uo
mo come colui che sta tra la 
luce e il buio tra la vita e la 
morte con un sapere che toc 
ca entrambi i poli che costitui
scono ogni esistenza 

«La tazza e il bastone Stono 
Zen narrate dal maestro T ai 
scn Deslumaru» SE. pagg 172 
lire 19 OCX) ( 

George Simenon 
«UT neve era sporca» Adelphi 
pa,<g 180 lire 24 000 

Luigi Pirandello -
«Novelle per un anno» Monda 
don pagg 122 lire-6 000 

A proposito di una polemica tra il semiologo e il filosofo Luciano Nanni 

Eco, l'arte e il nome del fico 
Umberto Eco, celeberrimo 
autore de «Il nome della 
rosa» e del «Pendolo di 
Foucault», docente 
all'Università di Bologna, 
ha compiuto nel giorni 
scorsi scssant'anni. 
Bompiani, per festeggiarlo, 
pubblicherà a fine mese un 
volume curato da Patrizia 
Magli, Giovanni Mane tu, 
Patrizia Violi, «Semiotica: 
teoria e storia». Il volume 
raccoglie interventi tra gli 
altri di Paolo Fabbri, Marco 
Santombroglo, Marco Oc 
Marinis. In questi giorni 
Book Editore ha pubblicato 
«Tesi di estetica» di Luciano 
Nani (pagg. 140, lire 
20 .000) , testimonianza di 
una polemica a proposito 
dell'Interpretazione 
dell'arte, polemica vecchia 
ormai di dicci anni, tra 
Nanni stesso e il semiologo 
di Alessandria. 

CARLO SINI 

Q ual o la materia del 
contendere tra Lu
ciano Nanni e Uni 
berto Eco' La pole-

^m^.^ mica é già lunga 
un decennio e per 

ora, 1 ultima parola ù quella di 
Nanni II suo libro A*si di esteti 
ca uscito di recente per Book 
editore ha una struttura singo 
lare Nelle pagine di sinistra 
infatti riproduce ampi fram
menti di un testo di Umberto 
Eco, e nelle pagine di destra il 
commento e la replica di Nan
ni Ora dichiaratamente e viva-
e 'mente polemica secondo 
stiknn antichi oggi divenuti 
pumoppo desueti il libro di 
Nanni ha la sua motivazione in 
precedenti vicende che si pos
sono cosi ri.issu mere Nel 1980 
Nanni pubblica da Garzanti 
Per una nuova semioloifia del 
lane in cui discute critica
mente le tesi dell estetica lin

guistica di Jacobson e di Eco 
Qucst ultimo, in una presenta
zione del libro di Nanni a Bolo 
gna nel 1981 legge un » lunga 
autodifesa e muove a Nanni 
tutta una sene di obiezioni che 
1 autore riesce solo in minima 
parte a registrare e a contro
battere La questione resta so
spesa sino a quando nel 1990 
Leo pubblica da Bompiani / li
mili dell interpretazione in cui 
nproouce ampliate le pagine , 
critiche lette a Bologna nove 
anni pnma A questo punto 
Nanni ha di fronte a sé un testo 
ben definito e decide di porta
re sino in fondo quel contrad
dittorio che le circostanze pre
cedenti non gli avevano con 
sentito Donde la struttura del
le l'est di estetica libro diviso in 
botta e risposta come una spe
cie di sottile duello retorico-
concettuale che indubbiamen
te stimola la cunosità intellet- -
tuale e la partecipazione del 

lettore 
Il pruno muove al secondo 

due- londamenlali obiezioni 
Anzitutto Nanni critica la lesi 
della semiotica di Eco secoli 
do la quale I opera d'arte é un 
messaggio da interpretare Ciò 
equivale secondo lui indurre 
arbitrariamente 1 .irte e in ge
nerale il campo estetico a 
quella logica della comunica 
/ione comune che Nanni chia
ma non senza ironia «logica 
da bar» uso referenziale cor 
rente del linguaggio in cui le 
parole denotano le cose se
condo il senso comune del lo
ro uso quotidiano (ciò per cui 
un fico perbacco (• alla fin fi 
ne un fico, come tutti sanno, ' 
portandolo alla bocca) Devo 
dire che concordo con questa 
posizione di Nanni Anni fa in 
occasione di una tavola roton 
da ali Università di Milano 
obiettai a Eco che la pretesa 
della semiotica empirica di 

estendere a ugni espi rienza le 
sue categorie (emittente nies 
saggio codice ricevente ecc ) 
non e che un ingenua «metafi
sica della comunicazione- e 
dei segni comunicativi Inge
nua perche prefilosoficu e per
che immagina di esseri Mera
mente anlimclafisica esatta 
niente- come accadeva ai ueo-
posiliu che prc tendevano di 
sollevare la logica di I discorso 
comune u oiriune ali europeo 
medio civilizzalo del! epoca 
industriale) e la percezione 
del senso comune equalizzante * 
(soggetto-oguctto) a criterio 
universale e unico di venta per 
tutti i ti mpi e per tulti gli urna 
ni / 

l*d seconda obiezione di 
Nanni é più complessa e sotti 
le Secondo Eco dice Nanni 
ogni opera d arte ha un pro
prio codice linguistico se-nuoti 
co che impone un criterio in 
tersoggeltivo di interpretazio
ne capace di sbarrare il passo 
alla cattiva infinita delle inter
pretazioni arbitrane- e cervello 
lidie («lunatiche») 5 vero che-
questo codice non é mai defi 
nitivamentc alfcrrabilc oche le 
interpretazioni intersoggetuva-
mente legittime sono altamen
te plurali mutevoli e persino 
contiaddittc>rie fra loro Ma ciò 
non significa che lutto sia in 
terpretazione e che- ogni Inter 
prelazione sia legittima (qui ' 
Eco ce I ha con Derrida con gli 

heideggeriani con i mistici ir 
laziunalisti della ermeneutica, 
ai quali almeno tendenzial
mente assimila lo -tesso Nan 
ni) Questi però obietta che in , 
tal modo Iestetici viene sen > 
z altro assimilata a una teoria ** 
di decifrazione a un esercizio £ 
d, ulologia che e invece solo i 
uno dei suoi strumenti A ciò -
Nanni contrappone una sua 
teoria dell oggetto estetico „ 
(che egli «indica ampiamente 
fraintesa da Ceo) secondo la 
quale é la sua materialità spe-
eilica assunta ali interno di 
pratiche culturali e di pratiche 
d uso storicamente definito a 
determinare le infinite povsibi-
lità dell interpretazione a «un 
rapporto creativo vivente con 
1 opera stessa 1 eoria che Nan
ni non pretende valida in ogni 
tempo ma congrua con il no
stro aitale modo di praticare , 
I arte e inquadrabile appunto 
entro una «nuova semiologia» 
per certi versi anlipodale n-
spetlo alla semiol.ca propu
gnata da Eco Anche qui mi 
sento vicino a molte delle tesi 
che Nanni sostiene ma anche 
non del tutto convinto e soddi-k 

sfitto ns(ietto alla sua nozione 
di materialità Potrebbe esser»» ' 
lo spunto per una futura proti 
cua polemica 

Luciano Nanni 
Pesi di estetica Book Editore 
pagg M0 lire 20 000 
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PARTERRE 
MARCO REVELLI 

Unitevi, replicanti 
di tutto il mondo 

F ord Madox Brown 
incominciò a di
pingere la sua ope
ra più nota, // lavo-

^ ^ tu, nel 18512, esat
tamente un anno 

dopo la prima esposizione 
Universale di Londra, e la ter
minò nel I8G3. esattamente un ' 
anno pnma della fondazione 
dell'Internazionale operaia da 
parte di Marx ed Engels. Il qua
dro raffigura la via principale 
di Harnpstcad, un sobborgo d' 
Londra, durante i lavori di ster
ro per la costruzione dell'ac
quedotto. Al centro sta un 
gruppo di sterratori, i leggen
dari «nawies», cosi sopranno
minati perche utilizzati all'ini
zio del secolo nella costruzio
ne di opere navali: un giovane 
- il vero e proprio «eroe» della 
rappresentazione - e in piedi 
su un'impalcatura calata a 
mezza (ossa, e maneggia abil
mente un badile; due uomini, 
sotto di luì, spalano la terra co
me se lavorassero nelle pro
fondità dell'inferno; accanto, 
«un veccho nawy egoista, n-
masto scapolo, tarchiato" \\A 
descrizione è dell'untore stes
so) presta la sua opera, insie
me a un altro, «nel fiore delle 
lorze», assistiti da un irlandese 
con la sua pipa, y 

[•'a cornice una strada, varia 
umanità. In primo piano, in 

basso, alcuni monelli scapi
gliati e laceri si accapigliano 
tra gli attrezzi da lavoro («va
glio, secchia, cazzuole, vagon
cino, carrucola e carriola») a 
malapena trattenuti da una so
rellina segnata dagli stenti. Sul 
lato destro due intellettuali (i • 
«lavoratori della mente»), ini- ' 
personanti • rispettivamente 
Carlyle e il reverendo Maurice 
(un riformatore «socialista cri
stiano»), appoggiati , a . una 
staccionata, osservano con di
stacco mentre dietro di loro si 
ammassano alcuni disoccupa
ti. Sul lato sinistro, invece, due 
signore eleganti (che eviden
temente «non sono abituate a 
lavorare») avanzano con il pa
rasole in mano, sotto gli sguar- ', 
di vagamente irridenti dei lavo
ratori, mentre dietro di loro un 
fattorino regge sulla testa un 
vassoio di pasticcini e davanti 
arranca un fannullone vestito 
bizzarramente. Sul lato supc-
nore incombono due aristo
cratici a cavallo, evidentemen
te seccati dell'intralcio, ma tut
tavia costretti ti cambiare stra
da. Sullo stondo, infine, si in-
trawede •' una diadi uomini 
sandwich che fanno propa
ganda elettorale a un certo Bu-
bus... • • ' - . -' 

Si tratta di una vera e propria 
rappresentazione del «trionfo 
del lavoro», quale solo il XIX 
secolo poteva concepire: del 
lavoro umano nella sua pie
nezza e solarità. Non il lavoro 
meccanizzato già degradalo 
nei grandi opifici metropolita
ni, ma il lavoro manuale quali
ficato e autonomo, simbolo di 
fierezza e di dignità, il quale si 
pone al centro non solo della 
scena pittorica, ma dell'intera 
società vittoriana. Ne costitui
sce il principio ordinatore e ar
monizzatore. Il gruppo al lavo
ro di Ford Madox Brown. infat
ti, struttura, nel linguaggio pi'.-
tonco nitido e realistico dei 
pre-raffaelliti, l'intero spaccato 
delle classi sociali vittoriane, 
ne definisce senso e gerarchia: 
si pone per differenza sia ri
spetto alla miseria dei disoccu
pati e degli orfanelli che gioca
no in primo piano, sia rispetto 
all'astrattezza, e in tondo all'i
nutilità degli intellettuali che 
vengono in qualche modo ridi
colizzati al margine; annienta 
d'un colpo, con la vitalità della 
propria immagine, l'estenuato 
estetismo • delle signore in 
chiacchiere, relegandolo allo 
stesso piano dell'accattonag
gio del clochard e impone ad
dirittura la propria necessità al
l'aristocrazia costringendo nel 
contempo al margine della 
scena la rampante borghesia 
in scena, con i suoi espedienti 
bizzarri per far carriera politi
ca. È l'immagine dei «valori» in 

un secolo che non ha ancora 
smarriti! l'immagine del lavoro 
concreto. E bene ha fatto Ken 
neth Bendiner, docente di sto
na dell'arte nel Wisconsin, a 
dedicargli questo agile volu
metto. 

Quasi contemporaneamen
te al libro di Bendiner, vedeva 
la luce un'altra bizzarra pub
blicazione, assai diversa, ma 
anch'essa in qualche modo 
coinvolta con l'immagine del 
lavoro, del suo ruolo e delle 
sue trasformazioni: Cyber-
punk, antologia letterano-poli-
tica dell'ultimo, estremo movi
mento di rivolta tecnologico. 
Sulla copertina una strana im
magine di uomo neuronale, 
assemblaggio antropomorfo di 
cablaggi elettronici, schermi di 
computer, piastre e parti ana
tomiche, di biologia e di alta 
tecnologia. All'interno figure 
fantastiche sul tipo dei frattali, 
generate da macchine intelli
genti. È la rappresentazione 
del mondo da parte di coloro 
che espressamente si defini
scono il prodotto più radicale 
dei «micidiali anni 80, latti di 
walkman, stereo portatili, vi
deoregistratori, batterie elettro
niche, videocamere portatili, 
televisioni ad alta definizione, 
telex, fax. laser-disc, antenne 
paraboliche per captare i se
gnali dei satelliti, cavi a fibre 
ottiche, personal compulers, 
chinirgia plastica, la rete se
miotica onnicomprensiva, il 
tendenziale superamento del 
sistema-mondo in un globale 
sistema nervoso che pensa se 
stesso». . 

È il primo movimento collet
tivo che si misura con la tecno
logia non come «mezzo» ester
no, ma come «ambiente»; che 
pensa le macchine non come 
«oggetti» ma come «mondo». 
Come universo totale. Che vive 
il «inondo virtuale» dei compu
ter e dell'immagine come uni
ca realtà autentica. In essa non 
c'è più lavoro produttivo, og
gettivazione, ma solo produ
zione e distruzione di «rumore» 
lungo i canali frusciami della 
meta-comunicazione. Non ci 
sono più classi sociali, ne. «figu
re» produttive, ma un unico, in
differenzialo materiale umano 
sussunto ai circuiti comunica
tivi, incorporato alle reti uni
versali. La sola «figura antago
nistica» . pensabile, l'unico 
«soggetto vivo», in questo uni
verso reificalo, è il marginale 
tecnologicamente attrezzato, il 
criminale elettronico, il genio 
alternativo - hackers, pirati in
formatici, balordi del compu
ter - colui che «non ci sta» al
l'omologazione, e che dedica 
la propria vita al sabotaggio in
formatico delle reti, alla viola
zione delle banche dati, al 
viaggio gratuito a spese delle 
grandi multinazionali dell'in
formazione. ' 

Il primo eroe del movimento 
fu un certo Capitan Crouch, 
cosi denominato dalla marca 
di cornflakes nelle cui confe
zioni era offerto in omaggio un 
certo fischietto. Egli aveva sco
perto che, appunto, bastava 
soffiare in quel fischietto al 
momento della composizione 
del prefisso telefonico per libe
rare la linea e telefonare libe
ramente in ogni parte del mon
do. Da allora aveva dedicato la 
sua vita al piacere di «fregare la 
compagnia», si era fatto anche 
un po' di galera, ma aveva fon
dato un movimento che si era 
a poco a poco esteso, fino a 

• costituire un vero e proprio lat
to sociale. Ora quel movimen
to ha addirittura un program
ma mondiale, che ria al primo 
IXJSIO la socializzazione di tut
ta l'informazione e la lotta al 
monopolio di essa. Ma soprat
tutto ha im|X)sto una nuova 
immagine e una nuova «cultu
ra» del lavoro e della lotta con
tro di esso. Più simili ai «repli
canti» in rivolta di Biade Kun-
'«freno agli antichi eroi del la
voro e della rivoluzione, i suoi 
membri tentano di ridare un 
«senso» alla nuova società ar
mati di materiali high-tech di 
recupero, delle merci via via 
disseminate dal capitale nella 
sua folle corsa all'innovazione, 
dallo mitiche blue box ai più 
recenti oscillatori elettronici, 
giocando la carta di una «Non 
Santa Alleanza del mondo tec
nologico e del mondo del dis
senso organizzato». Tra loro e i 
mitici antenati di Ford Madox 
Brown, corre l'intera parabola 
del movimento operaio: la sto-

' ria della sua ascesa e della sua 
caduta. 
Kenneth Bendiner 
«Ford Madox Brown. Il lavoro», 
l.indau, pagg. 155. Lire 19.500. 

Raffaele SccUl (a cura) 
•Cybcrpunk. Antologia». Shake 
Edizioni Underground, pagg. 
222. lire 15.000. 

La storia delle parole, la loro vivacità e presa nel tempo deriva da scambi con al
tre culture ma anche dalla libertà di associazione con gerghi, dialetti; esperienze 
concrete, dalla forza del contagio... 

uà sciolta 
Dopo «Culture e lingue nel 
Veneto medievale» (Editoriale 
programma) e «Volgarizzare 
e tradurre» (Einaudi) 
pubblicati lo sconto anno, 
e sce per Bollati Boringhleri 
un nuovo volume di 
Gianfranco Fotcna, uno del 
più Importanti storici delle 
lingua Italiana: titolo, «Il ' • 
l inguaggio del caos . Studi sul 
plurilinguismo 
rinascimentale» pagg. 240, 
lire 55.000 

D opo i vari trionli delle 
teorie della letteratura 
celebrati negli anni (Ì0 
e 70. dopo tanti speri-

^ ^ ^ ^ ^ colati e disinvolti usi 
•""™"""" di formule sociologi
che, semiotiche, psicoanalitiche, 
che hanno visto accumularsi va
stissime bibliografie, miriadi di di
scorsi critico-teorici rapidamente 
invecchiati e dimenticati, appare . 
ormai evidente che i risultati più 
solidi e resistenti offerti, nella se
conda metà di questo secolo, da
gli studi letterari (nell'orizzonte 
che comprende la critica, la sto- -
riografia letteraria e linguistica, le 
indagini sulle scritture e sui lin
guaggi della tradizione italiana), 
sono stati dati da una filologia ca
rica di forte esperienza storica, at
tenta al particolare linguistico, in
teso come veicolo di uno scambio 
tra tutti i settori dell'esperienza 
umiina. come sintesi vivente di si
tuazioni e rapporti concreti. 

Un posto di primo piano tocca. " 
tra i maestri di questa filologia, a • 
Gianfranco Polena, storico della ' 
lingua italiana, che ha sempre as
sociato l'abito più rigoroso dello 
specialista con la disponibilità e la 
curiosità verso le più vane espres
sioni dei linguaggi storici, verso le 
grandi forme della letteratura ita
liana ed europea e insieme verso . 
le scritture più eterogenee e meno 
canoniche, capaci di ti.* .mettee i 
segni dell'esperienza dell'uomo 
nella storia. Attento all'intero oriz
zonte della discussione culturale, 
partecipe del farsi stesso della let- ' 
tcralura contemporanea, Folena 
ha sempre guardato con diffiden- . 
za alle generalizzazioni teoriche, 
ai vari illusori tentativi di ndurre la " 
molteplicità delle espenenze lin- ' 
guistiche a formule e a modelli 
onnicomprensivi. La sua rigorosa . 
filologia si appoggia insieme sulla 
discrezione e sulla passione, op
ponendosi a certo filologismo 
asettico, chiuso nell'esibizione 
della propria strumentazione tec
nica. La sua scienza linguistica re
spinge con nettezza sia le conce
zioni formalistiche che quelle me
ramente strutturali e funzionaiisti-
che della lingua; rifiuta la chiusura 
dei dati linguistici in autosufficien-
tì orizzonti letterari, ma anche i 
programmatici atteggiamenti anti
letterari diffusi presso molti lingui
sti. Affascinante ed essenziale, per 
lo studio di un momento partico
larmente nevralgico della nostra ' 
stona linguistica e letteraria, ma 
anche per una riflessione sulla ' 
conflittualità linguistica che ha 
percorso tutta la vicenda dell'Ita
lia moderna, 0 il volume appen 
pubblicato da Bollali Boringnieri, 
in cui Folena ha raccolto dieci 
saggi già apparsi nell'arco di tren-
tacinquc anni (tra il 1951 e il 
1985) ededicatiad una scric di vi
cende ed esperienze linguistiche 
tra '100 e '500, dove è in evidenza 
una «lingua bassa ed espressiva, 
dialetto, gergo e rnescidanza, 
quella lingua scritta che vuole ri

specchiare il parlato e ha uno sta
tuto eminentemente dialogico». 
Questo volume segue di poco 
l'ampia raccolta di saggi dello • 
stesso Folena su Cufturè'e lingue 
nel Veneto medievale (Editoriale 
Programma. 1990) e il nitidissimo 
volumetto Volgarizzare e tradurre 
(Einaudi, I9i)l): il titolo // lin
guaggio del caos riprende quello 
di un saggio posto al centro del li
bro e dedicato ad una curiosa 
opera di Teofilo Folengo, il Caos 
del Trìperuno ( ! 52fi), originale e 
bizzarro gioco di scontro-incontro 
tra tre linguaggi diversi. Li scelta ' 
del titolo, come avverte lo studio
so, si riferisce proprio alla vivacità 
e alla molteplicità delle esperien
ze linguistiche studiate, al mo
mento rii vertiginosa elaborazione 
linguistica datosi in certe zone d'I
talia tra '400 e '500, e non riveste 
•nessun proposito eversivo delle 
istituzioni delle patrie lettere»: per 
Folena infatti il plurilinguismo 
non e una bandiera «rivoluziona
ria» da opporre ingenuamente al
le forme della cultura «alta» del 
classicismo. 

L'attenzione dello studioso va 
in primo luogo a tutto ciò clic 
mette la lingua «in situazione», a 
lutti gli scambi storici che agisco
no sulla vita della parola, che ne 
fanno non un semplice ingranag
gio in un meccanismo funzionale, 
ma qualcosa che si muove, che 
crea relazioni, che esprime csi- ' 
genze, progetti, speranze, deside
ri. Di questa vitalità della parola la 
letteratura costituisce una delle 
manllestazioni essenziali: - essa 
non può perciò essere relegata ai : 
margini della conoscenza lingui
stica, come astratto artificio for
male, a vantaggio dei documenti 
linguistici «non creativi» (come 
pretendono molti linguisti pieni di 
diffidenza verso l'universo lettera
rio). Li sensibilità linguistica di • 
molti scrittori, grandi e mono 
grandi, li porta a partecipare in 
pieno al movimento vitale del lin- • 
guaggio, sa confrontarsi intensa-
mente con le stesse forme dell'o-

' ralità. In altri casi la lingua lettera
ria sembra tendere a cristallizzarsi 
in codici bloccati, che rifiutano il 
confronto con le esperienze lin
guistiche reali: ma anche nei mo
delli classicistici si possono spes
so avvertire le tracce e le sugge
stioni della concreta vita linguisti
ca, di ciò che da essi resta fuori. 
Altre esperienze, poi, si svolgono 
in dirotto attritoo con quei codici 
precostituiti, operano deforma
zioni del grado più diverso, con
fronti tumultuosi con linguaggi di 
ogni provenienza, in una gamma 
che va dalla più immediata e «bas
sa» oralità alle invenzioni più ec
centriche ed aggressive. In Ogni 
modo, lo storico della lingua deve 
essere curioso di lutti gli intrecci 
tra codici ed esperienze diverse 
ed eterogenee, dei linguaggi di 
«frontiera», delle fonne in cui si in
contrano mondi, strutture, slere 
della vita umana diverse, in cui si 
svolgono ininterrotti dialoghi tra 
civiltàecullurc. 

La storia della lingua e della let
teratura italiana sì presenta in 
realtà come 
storia di conti
nui scambi tra 
entità diverse, 
che mette in di
scussione le 
identità origi
narie e crea 
nuove possibi
lità, nuove in
terferenze, 
nuove espe
rienze; e non si 
tratta solo di 
scambi interré-
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gionali. di confronti tra dialetti e 
centn diversi, ma anche di scambi ' 
intemazionali, di svolgimenti che 
chiamano in causa le diverse lin
gue europee: le vicende della lin
gua e della letteratura mostrano 
come la tradizione medievale e 
moderna non sia mai veramente ' 
chiusa in se stessa, sia (lercorsa 
sempre da uno spirito dialogico, 
in un pieno orizzonte europeo (e 
un rilievo determinante vi assume 
l'atlivilà del traduttore, il diretto -
confronto con lingue «straniere»). • 

Li vitalità della lingua, nel suo 
concreto farsi nella stona, impone ' 
il rifiuto di ogni ottica di ricerca ,' 
precostituita: Folena mostra come • 
sia invece essenziale distinguere • 
situazioni e orizzonti diversi, tener 
dietro alla concreta ricchezza di 
un divenire storico in cui si intrec
ciano tumultuosamente codici ed ' 
esperienze eterogenee, in cui le ' 
stesse forme possono avere esiti e 
funzioni perfino opposti: compito ' 
dello storico non 0 quello di ridur
re i complicati processi ad un di
segno unilineare, ma quello di se- ' 
guire gli avvolgimenti e le contrad
dizioni di una cultura in cui parla- , • 
no tra loro, convivono e si scontra- ) 
no, tutti i settori dell'esperienza . 
dell'uomo, dai modi di organizza- > 
zione della vita materiale, ai para- U 
metri di conoscenza della realtà ;' 
esterna, agli scambi della vita civi-v-
le, agli universi della religiosità e .' 
dell'interiorità Questa conosccn- > 
za cosi articolata 0 animata essa 
stessa da una interna spinta «dia- " 
logica», da uno spirito di contatto .-
e di scambio, in un orizzonte lai- ,' 

• co, «civile», razionale: essa rivela ,'• 
la essenziale funzione «democra- •,, 
tica» che può toccare agli studi let- ' 
lerari, quando sono tenuti al livel
lo più alto, quando sanno con- ,• 
frontarsi con la ricchezza vitale di i . 
una tradizione, senza cedere a : ' 
modelli esteriori, a schemi teorici 

. astratti e pretensiosi. La dimensio-, 
ne «civile» del lavoro di Folena si ' 
riconosce in questo senso della " 
complicata molteplicità delle " 
esperienze storiche e nello svilup- '" 
pò stesso della sua prosa slorica e '. 
critica, che sembra sempre essere ' 

a parte della vitalità, della concre- , 
tezza. della brulicante vivacità di , 
una lingua che sempre cerca il >" 
mondo, che sempre e scambio e 
contatto. Ciò ricollega Folena ai 
grandi filologi europèi, soprattutto \ 
tedeschi, di questo secolo: e non a ;, 
caso // linguaggio del caos si apre : 

con un breve'omaggio ad uno di ' 
questi maestri, Leo Spiteer, «rima- . 
sto sempre presente» nel suo lavo- -
ro. . ->• - —-• - ». . 

Grande e la serie di prospettive . 
suggerite da questo libro, di temi e 
percorsi che. anche entro i saggi • 
in apparenza più specialistici, in- . 
teressano i più ampi orizzonti del- * 
la storia culturale; mi limito qui a ,; 
segnalare schematicamente solo ', 
cinque fra i tanti punti di impor- "„ 
tanza capitale, che possono offri- .-' 
re molivi di riflessione per chi si " 
ponga domande sul nostro rap
porto con la tradizione che abbia
mo alle spalle. •- • «-.« 

I) La questione degli scambi e * 
dei conflitti tra lingua e dialetto e ;. 
del vario sviluppo delle letterature '. 
dialettali in Italia trova proprio tra ^ 
'400 e '300 il suo momento ncvral- i 
gico, mentre il toscano si afferma t 
definitivamente come lingua lette- -' 
rnria unitaria: e qui che nascono J 
le letterature dialettali, e qui che si '* 
mettono direttamente a confronto ». 
diverse lingue e d.versi dialetti -'.' 
(come capita nel nuovo teatro co-
mico, specialmente di area vene- ' 
ta, di cui si occupa il saggio Le Un- ; 
glie della commedia e la comme
dia delle lingue). • • ••• •• < 
•- 2) Una sene di scnlture che ' 
sfuggono ai più rigidi canoni dei ' 
generi letterari (in primo luogo le ; 
scritture epistolari) pongono il "' 
problema dell 'espressionismo o ' 
espressivìsmo linguistico1 rispello . 
a indebite estensioni di questa ca- „• 
tegoria. Folena propone di limitar- '; 
la ai casi di presenza esorbitante .' 
degli clementi espressivi del lin
guaggio, quando «una violenza o ", 
deformazione verbale si accom
pagni a quella dei contenuti se- : 
mantici e della rappresentazione». • 
' '3) Li s to r ia t i cene parole, del .• 
loro ingresso nell'uso linguistico. , 
delle diverse oscillazioni e modifi-. 
cazioni dei loro significati, si rico
struiscono attraverso una alien- " 
zione alla dimensione «espressi- ' 
va» del linguaggio, a tutto ciò che ••' 
mette la lingua «in situazione», agli 
scambi con strutture non imme- ;, 
diatamente funzionali, come • 
quelle dei gerghi (esemplare e af-
lascinanlc, ti tal proposito, la sto- v 
ria di una parola come monello). 

4) Le grandi scoperte geografi-
. » .. ....;.-. che. e in primo , 

. . , . . , . . • ."'luogo , la sco- , 
, '. . . . . perla ' dcll'A- '• 

merica. ebbero 
essenziali . ri
svolti anche sul 
piano linguisti- ' 
co, con l'ac
quisizione . di 
numerosi • ter- ', 
mini destinati a '" 
designare tutto 
ciò che prima • 
era ignoto (e i 
qui un saggio " 
sulle prime im
magini . dell'A
merica nel Ics- . 
sico italiano dà s 
suggestive indi- » 
cazioni sui per- ; 
corsi tutt'altro ' 
che lineari che 
portano all'im
missione assai >. 
precoce nella :, 
nostra lingua ' 
di parole come ': 
canoa o canni-
Ixili). 

5) • L'elabo- -' 

razione della lerrninologia scienti
fica e tecnica (che proprio nel 
'500 riceve una spinta determi
nante) si svolge anch'essa attra
verso uno se-ambio tra linguaggi 
diversi, dalle lingue classiche ai 
volgari legati all'esperienza della 
realtà quotidiana. I n saggio sui 
nomi dei pesci rivela che il for
marsi di un lessico molto articola
to si dà proprio in un intreccio tra 
lo spazio concreto del mercato e 
della cucina e la nuova scienza 
zoologica. In diversa prospettiva, 
due saggi sulla lingua di grandi ar
tisti, come Leonardo e Tiziano, 
mostrano il loro contributo deter
minante per la definizione di ter
mini riferiti all'ambito figurativo, 
divenuti poi correnti come chiaro
scuro, quadro, paesaggio. - - •. „ 

È la storia delle parole e del lin
guaggio a fornire la conoscenza 
più autentica di un mondo cultu
rale come quello quattro-cinque
centesco in cui si sono affermati 
nuovi parametri di conoscenza e 
di definizione della realtà, rimasti 
poi in piedi per secoli. La tradizio
ne che allora si ò creata, in un 
«dialogo» tra linguaggi e prospetti
ve diverse, tra lingue classiche e 
volgari, tra lingua letteraria e dia
letti, tra diverse lingue europee, ò 
stata ormai ladicalmente trasfor
mata da nuovi sconvolgimenti: lo 
storico si trova come alla fine di 
un ciclo e il suo lavoro appare ri
volto (Polena lo ricorda più volte, 
con discrezione ma con sicura co
scienza) a ricostruire e a conser
vare le ricche forme di una dialet
tica (culturale e linguistica) che 
egli sa in via di esaurimento. Esau
rita è la cultura dialettale, e, al di 
là del plurilinguismo, la comuni
cazione tende sempre più, sia a li
vello nazionale che internaziona
le, ad una unificazione, che cul
mina ora nel dominio della tele
matica e. dell'informatica e non-
sembra darsi in una vera apertura 
«dialogica», ma in un allontana
mento dal senso del particolare, 
dalla corposa esperienza dello 
scambio con la realtà. Le modifi
cazioni che si sono date nell'ulti
mo trentennio su scala mondiale 
propongono un orizzonte, che dà 
allo studioso l'impressione di la
vorare in extremis, per rendere 
conto di un universo che rischia di 
essere completamente cancella
to. Nella coscienza di questa si
tuazione sta una delle radici della 

, forza vitale, del vero e proprio pa
thos che anima i saggi di Folena: 
che mirano anche a testimoniare, 
di fronte a questo mondo mutato, 
la necessità di mantener fede alla 
forza «dialogica» della tradizione 
europea, alla sua continua ricerca 
di scambio, di conlatto vivo tra 
mondi lontani, nella sua capacita 
di riconoscere il «diverso». È un 
compito «civile», difficile, ma es
senziale: della sua difficolta e del
la sua necessità, nel vorticoso pas
saggio tra esperienze e generazio
ni diverse, Folena dà una splendi
da immagine nell'ultima pagina di 
questo volume, che, concludendo 
il saggio su Tiziano, ricorda una 
delle ultime opere del pitlorc, che 
probabilmente rappresenta le tre 
età dell'uomo, con figure che indi
cano la «difficile continuità delle 

• generazioni, i cui rappresentanti 
• hanno sguardi concentrati, quasi 
allucinati, rivolti in direzioni diver-
s e"' • ' • • . . ^ t r '.:'r.K-v.-,ì-._"•>.> 

E. NI. CIORAN 

Sconfitti 
dalla na^ita 

ROBERTO CARIFI 

C
ioran è sempre slato un pensatore 
incapace di affezionarsi all'idea, 
infedele al sistema, un filosofo 
che diserta la metafisica o un me-

_ _ _ tafisico abnorme che non scom
metterebbe uno spìcciolo sull'As- -

soluto. Già in Précis de dfcornposition, che 
segnò nel '49 il suo esordio in lingua francese , 
dopo le prime opere giovanili scritte in rume
no, Cioran metteva in luce «il fondo bestiale 
dell'entusiasmo», rifiutava la meraviglia che 
ogni filosofo di professione rivendica come • 
sua condizione abituale per assumere piutto
sto l'orrore c o m e punto di vista, uno sguardo 
a perpendicolo nella vacuità del mondo e 
nella radicale persistenza del male. •• *•-•.,• 

Gnostico che maledice la stella sono la 
quale 6 nato, storico che concepisce il pro
gresso come una frana, profeta di una de
composizione di cui lo stesso è «la piaga e il 
coltello», Cioran costruisce il suo discorso sul
le lettere rovinose dell 'umore e della passio
ne, nei sillogismi dell'amarezza dove la sola " 
logica e l'insensata e colpevole realtà dell'es
sere («Tutto è superfluo. Il vuoto sarebbe ba
stato», recita un suo aforisma). .,- -. r - ^ - * i 

In L'inconveniente di essere nati, comparso 
nel 7 3 in Francia e ora tradotto in italiano da ' 
Luigia Zilli. Cioran si accanisce sul fatto in
controvertibile di trovarsi nel mondo, su l la ' -
tragica e irrimediabile attualità della sua e 
della nostra esistenza, v, .-.j • ^ . •', .»-• >• -

Con la consueta prosa agile e netta che ri
corda Paul Valéry e uno scavo impietoso nel 
caos che evoca la penna forsennata di Albert .̂ 
Caraco, Cioran sembra ripetere la domanda s 

che fu di Kierkegaard (-Chi mi ha giocato il '•' 
brutto tiro di gettarmi nel mondo?») ma ridu- ." 
ccndola all'ossessione, rischiarando il per- ' 
corso di lumi che non appartengono a ncssu-. 
na ragione ma ad una specie di aura epiletti- -
ca che inchioda il pensiero a una lucidità ':• 
esasperata. E se la frase di Kierkegaard apre ' 
la strada a certe filosofie dell'esistenza che : 

fanno di essa un arco di possibilità, la sola di- •'-
mensionc in cui sia dato all 'uomo di esercita- ', 
re la libertà, anche se nel rischio del fallimen- •' 
to e nella minaccia dell'impossibile, Cioran r 
rovescia i termini della questione attribuendo ' 
il possibile, la libertà e la gioia allo stato ante- ... 
riore alla disdetta di nascere. Anziché mante- \ 
nersi in una condizione di pura possibilità,* 
nel nulla virtuale che precede la tentazione di ;. 
incarnarsi, l 'uomo perde tutto nascendo e ar- ." 
molandosi nella «turpe e immemorabile mar- ' 
maglia» che è la specie umana - - rt"'t 

Ma da'dove deriva questa particolare ind i - . 
nazione teorica che anziché nella contem- i 
plaziohe precipita nell'iperbole, nel fuoco di ~ 
una torcia insostenibile che condanna il pen- : 
satore, come il profeta Isaia, ad essere la ve- * 
detta che nella notte uria ciò che vede? '[ 
«Quelle notti indimenticabili che, avendo av- £ 
velenato la mia giovinezza, mi hanno aperto ;•; 
gli occhi per sempre. Devo a loro tutto quello • 
che so, troviamo in un testo di qualche anno , 
fa. E L'inconveniente di essere nati inizia cosi: 
«Le tre del mattino. Percepisco questo secon- . 
do, e poi quest'altro, (accio il bilancio di ogni 
minuto. Perché tutto questo? - Perché sono • 
nato. È da un tipo speciale di veglia che deri
va la messa in discussione della nascita». •• - . ; 

La coscienza iperlucida di Cioran deriva 
dalla veglia coatta, dall'insonnia che schiac- . 
eia la memoria e il pensiero contro un muro * 
oltre il quale si apre un regno anteriore, un '< 
pnus assoluto, l 'immemorabile che non ap- , 
parterrà mai a nessuna reminiscenza, il pos- ' 
sibilo allo stato puro che ha già decretato il , 
nostro essere posteriori e confinati nella ne- ; 
cessità di esistere. Plotino affermava che oc- '. 
corre essere desti per incontrare la bellezza e y 

• Merleau-Ponty definiva il filosofo colui che si § -
risveglia e comincia a parlare. La veglia di '•' 

. Cioran è di un'altra natura, non 6 la scoperta j* 
; stupita che l'essere nostro e delle cose ci vie
ne incontro come un dono inatteso, ma la di- . 
sperata constatazione che noi non sa remmo ? ' 
se il nostro possiàilenon si fosse per noi ritira
to. -• • -..,.- . - • - . , : ,•;;•-, 

E. M. Cioran" -, 
«L'inconveniente di essere 
pagg. 187, lire 25.000. 

nati». Adelphi, 

Il taccuino di Gadda sulla guerra 15-18, diario di una disfatta senza onore... 

Nella polvere di Caporetto 
P oco più che ven

tenne, mosso da 
sincero amor di 
patria e da umani-

^^^mmm stici sogni di gloria, 
Carlo Emilio Gad

da si schierò, allo scoppio del
la prima guerra mondiale, dal
la parte dei fautori dell'inter
vento italiano. Arruolatosi vo
lontario, partecipò però , a 
un'unica azione di guerra, la 
più infelice, nel '17, nei pressi -
di Caporetto, dove il 25 ottobre 
cadde prigioniero degli au
strìaci. Per lui. un vero trauma, 
straziante e rivelatore'. 

Di quanto partecipata e sof
ferta sia stata l'esperienza mili
tare per Gadda e testimonian
za il Giornale di guerra e di pri
gionia, il diario che quasi quo
tidianamente egli tenne ag
giornato tra il '15 e il '19. scri
vendo a «caldo» in condizioni 
disagevoli (in caserma, al 

fronte, nel campo di concen-
tramenio), in un linguaggio 
«privato», talvolta stenografico, 
comunque privo di intenti let
terari. Come quasi tutti gli scru
ti di Gadda, anche questo testo 
venne pubblicalo solo molti 
anni dopo la sua stesura (sen
za peraltro correzioni di rilie
vo) : da Sansoni nel '55 e, con 
l'aggiunta di una nuova e im
portante sezione, da Einaudi 
dieci anni dopo. Fra quelli de
dicati alla grande guerra, uno 
dei libri più commoventi; e, in 
assoluto, uno dei più belli del
lo scrittore milanese. Non una 
semplice anticipazione della 
produzione maggiore, ma, nel 
suo genere, un vero capolavo
ro. 

E tuttavia un libro incomple
to. Mancano in esso le pagine 
di due dei taccuini su cui Gad
da segnava le sue annotazioni. 
L'uno, da considerarsi irrime-

QIUSEPPE GALLO 

diahilmente perduto, rimasto 
in mano dei tedeschi; l'altro -
conservato • da Alessandro . 
Bonsanti. al quale l'autore lo 
affidò perche lo custodisse 
con riservatezza, non volendo 
rendere pubbliche le note ver
gate nel momento culminante 
della tragedia e nei primi mesi 
di prigionia (tra l'ottobre del 
'17 e l'aprile del '18), che ' 
comprensibilmente lo addolo
ravano più di altre. - , -, • 

Oltre scttant'anni dopo la 
sua stesura, questo preziosissi
mo documento (che fomra la 
sezione senz'altro più impor- . 
tante del diario) ci viene ora . 
fatto conoscere grazie alla de- > 
cisione degli eredi di Bonsanti 
(i figli Sandra e Giorgio), che 
per lortuna nostra hanno giu
dicato non più vincolante il de
siderio dell'autore; e grazie al
le cure di uno dei più attenti 
esegeti dell'arte , gaddiana, 
quale é Dante Isella. 

Scritto quasi • interamente 
nel campo dì Rastatt, in Au
stria, e in quello di Celle, nel- . 
l'I lannover, il Taccuinosi com- ; 
pone di Ire parti. Streltamente ; 
legate fra di loro, anche crono- " 
logicamente, • e più propria
mente diaristiche, la prima e la -
terza, caratterizzate da una ; 
maggiore disposizione alla.' 
confessione intima e da un for- , 
te pathos espressivo. Più «prò- • 
fessionalc» e linguisticamente -
controllata, invece, la secon- , 
da, costituita dal memoriale • 
della battaglia dell'Isonzo, che 
il lenento Gadda stese anclie 
per obblighi militari, in vista ; 
della relazione che avrebbe. 
poi compiuto ai superiori in . 
qualità di comandante di se- • 
zione. • - •-. -, -• 

A emergere 6 la dispcrazio-' 
ne di un uomo che si sente " 
doppiamente deluso, sconfitto -
sul piano etico-civile e su quel

lo privato-esistenziale, tradito 
dalla sua classe e dal destino. 

' Formatosi nel culto della tra
dizione pragmatistica lom sar
da e del razionalismo positivi
stico, Gadda si aspettava di tro
vare nella conduzione della . 
guerra una conferma ai princi
pi cardine di quell'elica del la
voro che rappresenta l'elabo
razione più convincente della 
borghesia postunitaria. • Si 
as|iettava cioè che le manovre 
fossero dirette con lo stesso ri
gore - etico-professionale, lo 
stesso senso del dovere e della 
responsabilità che la moderna 
imprenditoria aveva dimostra
lo con successo nella sfera ' 
produttiva. A Caporetto assi
ste, invece, alla chiara prova 
dell'incompentenza e della ce
cità delle gerarchie militari, in
capaci di mantenere saldi i 
rapporti fra i reparti e di effet
tuare manovre che non siano 
frutto di improvvisazione; e, 

dopo la disfatta, assiste al voi- . 
gaie e miserabile spettacolo !• 
che gli ufficiali offrono di se, ' 
facili al disfattismo e cedevoli 
agli istinti più antisociali. Di ?" 
qui, la sua indignazione (che ;* 
nelle pagine più tarde raccolte , 
nel Giornale si traduce in acce- • 
so e violento furore), alla qua- ' 
le si contrappone la simpatia " 
manifestata verso i soldati di , 
truppa (provenienti dai ceti in
feriori) , e in particolare verso il ' 
fedele attendente Sassella, il , 
cui senso di responsabilità vie- " 
ne più volte lodato. . ., 

Ma i nell'avventura militare 
Gadda aveva visto anche • 
un'occasione di riscatto perso
nale: dimostrandosi utile alla 
collettività • e dichiarandosi 
eroicamente pronto a morire . 

• per una nobile causa, aveva 
sperato infatti di dare un signi
ficato concreto alla propria 
esistenza. Trasformandosi in • 
uomo d'azione, aveva creduto ' 
di poter vincere i tormenti del
la sua coscienza lacerata, la 
propria «sensibilità morbosa», 
il proprio intellettualismo; la 
propria impotenza pratica, in
somma. Caporetto simboleg
gia anche la fine di questa spe
ranza, di questo sogno: fine a 
cui segue lo sconforto più tota
le non disgiunto da una certa 
mania di persecuzione, Chia
ramente ossessionato dal ti
more di essere giudicato vile. ' 
Gadda si adopera, difatti, a do

cumentare il proprio senso del 
dovere e la correttezza del pro
prio operato, irresponsabile 
anche durante la ritirata. «•<-•.••. 

Ad aggravare la sua pena in
tcriore provvedono, inoltre, le 
pessime condizioni materiali 
in cui i prigionieri vengono te
nuti nei lager austriaci e tede- . 
schi. Soprattutto il freddo e la ' 
fame sono per lo scnttore cau- ' 
sa di grave sofferenza, al punto \ 
da lamentarsene quasi ad ogni ' 
pagina. •",™1 .̂ .- » , 

Sofferenza fisica e dispera
zione spiegano certe inevitabi
li deroghe che egli 0 costretto a 
fare alla propna inlransigenza j 
morale, sia pure non senza ' 
profondi sensi di colpa. E spie- " 
gano anche la frequente e in- * 
solita disposizione all'intenerì- > 
mento nostalgico, in lampante • 
contrasio con l'amarezza con 
la quale nelle opere più cono
sciute Gadda parlerà della prò- ; 
pria adolescenza, dei lunghi : 

frequentati durante essa (in 
particolare della villa di Longo- « 
ne, fonte dell'ira contro il pa
dre, accusato di avere sper|>c-
rato in tale costruzione l'intero 
patrimonio- familiare). - del • 
contrastato rapporto con la 
madre, amata e odiata nello 
slesso tempo. -' -

Carlo Emilio Gadda 
«Taccuino di Caporetto», Gar
zami: pagg 149, lire 30.000. -

K • , s . - vi ' * 
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ANTICHI SADISMI 

Dottore, tu sei 
la mia mamma 

MARISA FIUMANO 

N ato a Budapest nel 
1896, in analisi 
con Sachs prima e 
con Ferenczi poi, 

_ _ _ _ _ Michael Balmt 6 
uno dei clinici più . 

acuti fra gli analisti di prima 
generazione. I suoi scritti han
no cominciato a circolare in 
Italia negli anni 70 per merito 
di una piccola ma attenta casa 
editrice che ormai non esiste 
più, la Guaraldi. Nel '73 lu pub
blicato -L'amore • pnmario», 
una raccolta di saggi pigiata in 
un volumetto più che tascabi
le, dalle dimensioni di un bre
viario. L'anno successivo fu la 
volta de «L'analisi didattica. 
Chi psicoanalizzerà gli psicoa-
nalisti'». che lascia intendere 
fin dal titolo la spregiudicatez
za caustica, ma anche la radi
calità e il rigore, che sono pro
pri dello stile di Balint. Introva
bili da più di un decennio, ec
co finalmente ricomparire il 
primo, riproposto dall'editore 
Cortina nella collana di Psico
logia clinica. Il titolo riprende 
quello del saggio centrale del
la raccolta, scntto nel 1937 con 
una venatura , polemica nei 
confronti di Anna Freud e della 
scuola londinese di ps i cana 
lisi infantile. ' . - . . -

La ricostruzione delle vicen
de della sessualità infantile, 
nota Balint. in genere viene 
compiuta attraverso l'osserva
zione del comportamento dei 
bambini oppure attraverso i • 
racconti degli adulti in analisi: -
ma c'è un terzo mondo che e 
quello di osservare l'andamen
to del transfert: «Notai contem
poraneamente che verso la fi
ne dell'analisi i mici pazienti 
desideravano e a voile chiede
vano... certe gratificazioni pn-
mitive. Se osservavo ngida-
mente il ruolo della passività 
analitica..., comparivano dei 
fenomeni che corrispondeva- ' 
no sostanzialmente, nel loro 
aspetto, alla concezione del • 
bambino sostenuta dagli anali
sti di Londra: perdita di sicu
rezza, sensazione di inutilità. ' 
disperazione, profonda e ama
ra delusione, la sensazione di 
non poter mai credere in ncs- , 
suno ecc. Insieme con questi -
fenomeni, esplodevano le più 
velenose aggressioni, le più 
selvagge fantasie di orge sadi
che, con la rappresentazione 
delle più raffinate torture ed 
umiliazioni da infliggere all'a
nalista. Poi, ancora, la paura di ' 
ritorsione, la contrizione più 
completa...». , , • - . • - , 

Questi sentimenti «primitivi» 

lasciano a lungo sconcertato 
Balint che non capisce di che 
cosa siano riedizione reazioni 
cosi iperboliche e infantili. Infi
ne ipotizza che si tratti di una 
regressione a una fase molto 
arcaica della vita del bambino, 
che però non e affatto narcisi
stica e autocratica - come la 
scuola londinese sosteneva -

' ma oggettuale in un modo par-
' ticolare e drammatico. Il bam

bino piccolissimo domanda 
. alla m a d r - che è quindi per lui 

un oggetto separato che può 
dire di no o non esserci - di es
sere amato senza condizioni, 
di essere oggetto passivo delle 
sue attenzioni e cure, di potersi 
•aggrappare» a lei. La risposta, 
positiva o negativa, produce, 
rispettivamente, • soddisfaci
mento o frustrazione. 

Le stesse reazioni che si pro
ducono nei pazienti se l'anali
sta accoglie le loro richieste -
piccole cose, dice Balint, come 
toccarlo, chiamarlo per nome, 
ottenere di incontrarlo dopo la 

. seduta - o se invece le respin
ge. Nel secondo caso si produ
cono reazioni di aggressività 
frutto di una sensibilità para-
noideche e l'eredità di antichi, 
dolorosi, ma inevitabili rifiuti 
subiti nella primissima infan
zia, quando si sperimenta che 

' il corpo della madre non è 
sempre disponibile e che non 

• si 6 tutto per lei. L'amore «og
gettuale primitivo», o amore 
«pnmario», compare assai pre
sto nella vita, probabilmente 
nella fase più precoce della vi
ta extrauterina. Il narcisismo, 
invece, è solo reattivo rispetto 
alla delusione inflitta dall'og
getto d'amore, è una difesa 
contro l'oggetto cattivo o re
stio, ò un ripiegamento intriso 
di rancore, accompagnato da 
una rabbia che niente può 
smorzare. . 

Non c'è lo spazio per com
mentare le suggestive tesi di 
Balint che rimettono in discus
sione concetti portanti della 
psicoanalisi, come la teoria del 
narcisismo, della relazione 
d'oggetto, delfe origini della 
propensione paranoica pre
sente In ciascuno di noi. Basta 
però per suggerire la lettura di 
un testo in cui si respira la pre
senza, la passione, il desiderio 
di un analista che ha il raro do
no di saper restituire attraverso 
la-scrittura le inquietudini, gli 
enigmi, le mille acccttature del 
tempo del transfert. 
Michael Balint'L'amorc prima
rio», Raffaello Cortina Editore 
pagg. 228, L 43.000 . 

ICONSIGLI-SCONSIGLI l 

Per ciascun editore, due titoli di romanzi da indicare con «buono» e «cat
tivo»: agli inizi del 1992 un mini-bilancio critico delle opere che meritano 
di essere conservate e di quelle che invece conviene scartare *. 

Un faro nella notte 
E d'uso all'inizio del

l'anno informare 
sui libri che usci
ranno pro.ssima-

• mente presso le 
ranreBc editrici. Ma i titoli so
no talmente tanti da rendere 
impossibile la loro memonzza-
zione: finiscono anzi col pro
vocare una crisi di rigetto. Mi li
miterò quindi a segnalare un 
solo titolo (e solo, per ragioni 
di spazio, di alcune case editri
ci), e a sconsigliarne un altro, 
uscito questo secondo nel 
1991. condendo il tutto con 
qualche divagazione a margi
ne. 

Adclphi: MOrle dell'inquisi
tori' di Leonardo Sciascia. Ri
stampa di uno dei libri miglion 
dello scnttorc siciliano. Di cui 
per altro mi ostino a preferire i 
primi (ad esempio Le parroc
chie di Regalpetra) e le amare 
parabole finali {Il cavaliere e la 
morte. Una storia semplice), 
mentre non ho mai amato par
ticolarmente ne il moralista né 
il polemista (come nell'infeli
ce Nero so nero). Il libro adel-
phiano che sconsiglio e Destra 
e sinistra di Joseph Roth. rac
conto brutto e informe (ogni 
tanto sembra al più una scalet
ta) : bisognerebbe lasciare de
finitivamente in pace questo 
ottimo e tradottissimo scrittore 
austriaco (e smettere di ra
schiare il fondo del barile mit
teleuropeo) . 

A margine: e noto che le tra
duzioni adolphianc sono forse 
in Italia le migliori in assoluto, 
ma anche altrove, co rd i amo
cene, ne escono di buone e ta

lora anche di eccellenti. Ma 
questo non fa notizia, mentre 
I andazzo, deplorevole, e di se
gnalare le traduzioni cattive o 
discutibili (spesso con argo
menti discutibili). E quasi sem
pre non si fa memoria dei 
compensi miserrimi ai tradut
tori, cui talora si negano, per 
via dei tempi disumani, anche 
le bozze (ve lo immaginate 
uno scnttorc cui fossero nega
te le prime bozze?). 

Feltrinelli: Al faro di Virginia 
Woolf nella nuova traduzione 
di Nadia Fusini. Rileggendo. 
dopo lustri questo romanzo 
(che siamo abituati a chiama
re Cita al faro), grazie alla bel
lissima versione della Fusini, 

GRAZIA CHERCHI 

l'ho in qualche modo riscoper
to (anche se la Woolf rientra 
per me nella categoria degli -
scnttori che stimo e non in 
quella degli scrittori che amo, 
per riprendere una distinzione ' 
degli anni giovani). Assai in
tensa e originale anche l'intro
duzione, un vero e proprio 
saggio, sempre della Fusini. Il 
romanzo fcltrinelliano che 
sconsiglio e // danno di Jose
phine Hart. Mi ero astenuta dal 
leggerlo finche ho visto che i 
colleghi dell'«Esprcsso» lo se
gnalavano nel consuntivo di fi
ne anno (e molti dei loro con
sigli li condivido). Chissà qua
le raptus di perverso snobismo 
li ha presi: il lavoro della Hart ò 

una .solenne porcheria costrui
ta a tavolino (di lusso ma mal
fermo): allontanate da voi ^ 
questa furbastra schifezza. In 
margine: occhio invece a «1 
Classici» della «Universale Eco
nomica Feltrinelli» (dove ap
parirà a fine mese anche Al ta
ro) : si tratta di nuove traduzio
ni, e introduzioni, di libri da te- • 
nere per sempre in biblioteca. •-

E/o: Memorie di una guida 
turistica di Sergio Lambiase. . 
Con questo racconto la casa , 
editrice romana «apre» agli ita- • 
liani (auguri! E un terreno di '•' 
caccia tra i più impervi). L'è- ; 
sordiente Lambiase mostra di »-
saperci fare raccontandoci Na- _ 
poli da un puntò di vista molto v 

originale e denso di umori: la 
chiave ò grottesca, lo stile un 
barocco leggero, molto ade
guato alla materia: Napoli (e 
dintorni) vista dai turisti e i tu
risti visti da Napoli. Pollice ver
so invece per Donne Giuda di 
H. Schubert, libro sinistro e di
scutibile nella concezione e 
nello svolgimento. In margine: 
c /o e giustamente nota per i 
suoi libri dall'Est europee', ma 
sono da tener d'occhio anche i 
suoi americani dove, finora, 
non ha sbagliato un colpo. 

Garzanti: Fedele alle amici
zie di Geno Pampaloni. Ripre
sa, arricchita di inediti, di un li
bro da anni introvabile e che si 
spera incontrerà questa volta 
la fortuna che menta, E infatti 
un libro fuon de! comune, 
scritto meravigliosamente, che 
attraversa vari generi: Pampa-
Ioni vi delinea la propria auto
biografia ricostruendo nel con
tempo molti momenti (alcuni, 
ch'io sappia, mai sondati pri
ma) di storia patria, traccian
do anche ritratti memorabili di 
maestri, colleghi, amici. Molto 
deludente invece il mitico- libro 
di Octavio Paz sulla mitica 
Suor Juana Ines de la Cruz o le 
insidie della fede. Dico subito 
che sarebbe bastato un deci
mo delle circa settecento pagi
ne del testo: l'incontrollabile 
facondia e le infinite ripetizioni 
del premio Nobel ed ex amba
sciatore Paz rendono noiosissi
ma la lettura di quelle che dan
no l'impressione di essere, an
che se non lo sono, una nutri
tissima serie di conferenze. • 

—.*-. ' (I-continua) 

Leonardo Sciascia 

MEDIALIBRO 

GIAN CARLO FERRETTI 

I TORCHI: RIZZOLI CONTRO LE «IDEE RICEVUTE» 

S.' '-' ono usciti in con
temporanea i pri
mi quattro volumi 

- di una nuova col-
_ _ _ _ _ ' lana, "I Torchi" 

(piccolo (ormato e 
prezzo standard di 18 mila lire 
l'uno, copertina lucida di colo
ri diversi volumetto per volu
metto, grafica sobria di Anto
nella Caldirola). L'intento del
l'iniziativa editoriale e contc-

-x-
• .•. ' . ' .. . v * i. l- ,1 ' 

•*>M- * . . * • , 'v »«-i Ct ' - , - ' 

i nutet-ìn uno sloganwl quattro 
parole e di molte ambizioni: 
"contro le idee ricevute". 
Insomma "I Torchi" dovrebbe
ro imprimere opere originali di • 
pensatori d'avanguardia, che 
distillano novità anziché distri
buire un sapere omologato. 
Un progetto ambizioso e non 
si può certo dire, alla luce dei 
quattro titoli proposti per ora, 

' se la realizzazione corrispon

de alle'intenzioni. "Anche se 
qualche dubbio è lecito. Ci li
mitiamo, quindi, a segnalare, 

| in ordine alfabetico, i primi II- , 
- toli e i primi autori (con i quali , 
pare di ritrovarsi nelle solite, 
arene • , spettacolar-televisivi.' ' 
piuttosto che nelle trincee di 
una cultura critica). ' -
Giorgio Galli e Rudi Staudcr, '_ 
"Politica ed esoterismo alle so

glie del 2000". Dopo l'Hitler ln" 
mano agli astrologi. Galli torna 
più in generale sul tema del 
ruolo dell'irrazionale in politi
ca. > .„ , - . L • . .-
Ruggero Guarini, "Essere e ses
so". Viaggio nel sesso, attraver
so le sue rappresentazioni, del 
noto polemista napoletano. ». 
Emanuele Severino, "La gucr- • 
ra". L'Urss non c'è più, ma l'Ar- , 
mata Rossa c'è ancora e per

d o soprawfve anche l'eterno 
• (secondo Severino) impulso a 
• fare la guerra. 
Saverio Vertone. "L'ultimo ma
nicomio. Elogio della Repub
blica italiana". Un titolo am
piamente programmatico ed 
esaustivo circa le idee dell'au- ' 
tore, che non trova nulla da 
salvare nell'attuale sistema po
litico del nostro Paese, tranne 
il Paese stesso. , >• , , , 

Mercato e lettura 
come un'altalena 

I l pubblico del mer
cato librano e or
mai «sfuggito - di 
mano» all'editoria 
italiana: che non 

•"™" ha saputo e non sa 
prevedere, cogliere tempesti
vamente, interpretare le tra
sformazioni che lo hanno inve
stito in questi anni, pur avendo 
contribuito a determinarlo. ' 
Che 0 un paradosso solo appa
rente. La tendenziale omoge
neizzazione dei comporta
menti sociali e dei consumi • 
culturali (che fanno del libro 
un prodotto come gli altri) e al • 
tempo stesso la diversificazio
ne delle esigenze e delle scelte 
(e dei canali di distribuzione e 
di acquisto); l'influenza dei _ 
mass media e della macchina 
promozional-pubblicitana su -' 
quegli stessi comportamenti e 
consumi, e al tempo stesso la > 
mutevolezza di quelle stesse " 
esigenze e scelte: e anzitutto 
da questo nodo di contraddi
zioni, ancora una volta appa- ' 
renti, che denvann le difficoltà • 
della situazione attuale e le ca
renze dell'editoria in proposi- • 
to. Problemi ai quali l'Agenzia -
Livingstone ha dedicato sul ' 
«Giornale della Libreria» una * 
interessante analisi, che può '• 
servire da spunto per tutta una 
serie di considerazioni. -• < 

Pubblico e mercato oggi so
no perciò caratterizzati da una 
marcata e intrinseca instabili
tà, nei confronti della quale ! 
appunto gli editori e i maggiori 
gruppi in particolare, non han
no saputo (o addirittura volu- i 
to) mettere in atto strategie di 
«consolidamento- della lettura, ' 
abbandonando sostanzial
mente a se stessi i letton abi- • 
tuali. e non conquistando sta- -
bilmente quei lettori occasio- • 
nali che sempre più numerosi 
passano attraverso l'espenen-
za del libro - •« -

C e da rilevare a questo pro
posito una mancanza di inda- < 
Bini specifiche sulla figura del : 
lettore di libri oggi, mala ragio
ne di fondo e un altra: alla mo
dernizzazione dei processi 
produttivi e gestionali cioè, al- „. 
la norganizzazionc aziendale, * 
e agli investimenti complessivi t' " 
nel settore distributivo e com- •' 
mereiaio, ha fatto riscontro 
una carenza e assenza di ini
ziativa, inventiva, progettualità, 
nel settore più propriamente •-
produttivo, di cui sono aspetti <\ 
significativi . la ' tendenziale ' 
«scomparsa» delle redazioni, e v 
il parassitammo sempre più *\ 
esteso nei confronti dei prò- -
dottie autori-atton delle altre 
forme comunicative (giornali- -, 
smo e televisione in testa). che " 
è poi un aspetto deteriore del-
l'editona stagionale e tran
seunte, facilmente usurabile e "„ 
deperibile, e povera di forza -
intrinseca, incapace di vera ri

sposta, verso il lettore I -JCOSJ 
cui l'editoria libraria h.i pensa-
to meno, si può diro, e proprio 
il libro' quella cosa insomma 
che il lettore più o meno LOII-
sapevolmente chiede, disamo
randosi dalla lettura ogni volta 
che resta deluso. 

Ci sono già qui alcuni punti 
da precisare Lo sviluppo stos
so del settore rìistnbutivo e 
commercialo libr.ir.o. nono
stante tutte le sue novità, non 
ha nsollo i tiadizionali squilibri 
tra zone pnvilogiatc «• no:i a li 
vello nazionali', regionale e lo 
cale, e in corti casi li ha oiv.: 
accentuati. Mentre lo vane ca
renze o disimpegni a livello 
produttivo sono al tempo sles- • 
so effetto e causa di un limite 
culturale e generale di londo. 

Ma tutto questo naturalmen
te finisce por avere sensibili ri
sconto negli stessi bilanci delle • 
case editrici, come conferma- -
no le cifre portate dalla Living-
stonc per gli ultimi anni. Cifro 
che non riguardano il solo set
tore librano, ma che anche di 
esso evidenziano una netta li
nea di tendenza. J"-- - 4 

Primo csompio. l'andamen
to del risultato di esercizio dei 
maggion gruppi editoriali (Ar
noldo Mondadori.; editore., 
Gruppo Fabbri. Do Agostini. " 
Utet. - Garzanti. Zanichelli, 
Gruppo Rizzoli libri, Nuova Ita
lia, Club dogli editori), relativo 
alla vendita di libri, periodici,,~ 
editoria elettronica, eccetera ;" 
facendo 100 per il 1985, si pas
sa dal 3-10.9 dcll'88 al 330.1 
dell'89. - Secondo .esempio, 
l'andamento di un altro carri 
pione di imprese grafico-edito-
nali analizzato da Medioban
ca, sempre facendo 100 per il ••"-"• 
198.r>, si passa dal 227,8 dell'89 * 
al 120,8del'90. >-- — 

Si pongono all'cditona libra
ria due órdini di problemi, in- » 
teragenli tra loro- quello duina ; • 
nuova iniziativa progettuale e 
produttiva, di una lungimiran-. 
za strategica e di investimenu " 
in proposito: e insieme quello " 
di un ampliamento del merca
to e soprattutto della lettura, ' 
non certo coincidenti tra loro, ' 
se e vero/che negli anni Ottan
ta alla crescita dell'uno ha po
tuto c o m s ^ n d e r e un calo del
l'altra, con un ulteriore contri
buto a quella instabilità. Qui si -
richiede una maggiore respon- " 
sabilizzazione dell'ente pub
blico a vari livelli: sia nel mi
glioramento dei servizi, dalle 
poste alle reti per il trasferì- ' 
mento dei dati, che nguardano . 
più o meno direttamente an
che l'editoria libraria, sia so
prattutto nella sempre carente C 
o assente «politica della lettu
ra», attraverso il sistema scola- ' 
slico e bibliotecario, e altre ini
ziative periodiche e decentrato 
in collaborazione con gli stessi 
editori. --. ,-. . , a - , . » . . . , 
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FUMETTI- n vecchio Linus 
ritorna, ma è troppo tardi 

GIANCARLO ASCARI 

C hi, viaggiando nei 
pressi dei quaran
tanni, si fosse tro
vato a passare vici-

_ _ _ _ _ no a un'edicola a l - . 
l'inizio del 1992, -' 

avrebbe potuto ritenere di es
sere vittima di un'allucinazio
ne temporale. Si trovava infatti 
davanti un giornale, «Linus». 
tornato, come il ranocchio del
le fiabe, alle sue primigenie di
mensioni, quelle del pnmo nu
mero, apparso alla metà degli 
anni' 60 (quasi identiche: 
21x26 cm attuali contro i 
19.5x27 del 1965). -. 

Va detto, per chi non se ne 
fosse accorto, che «Linus» ave
va dimezzato il formato per cir
ca un decennio, divenendo un 
tascabile, peraltro premiato 
dalle vendite. Questa, però, 
era nmasta una ferita aperta 
per i suoi primi lettori, quasi la 
perdita dell'aura che la testata 
manteneva, per forma e conte
nuto, dai suoi primordi. In real
tà «Linus» ha sempre avuto la 
rara sorte di accompagnare lo 
spinto dei tempi in cui si ò ve

nuto a trovare. 
Nato nella swinging Milano 

dei 60, quella delle foto in 
bianco e nero di Mulas, del bar 
Giamaica e del miglior design 
europeo, aveva esordito con 
un insuperato dibattito sul fu-

, metto tra Del Buono, Eco e Vit
torini, presentando al pubblico 
italiano una serie di strip di 
strepitosa ed elegante novità 
(Charlie Brown, B.C.. Pogo, UH 
Abner, Krazy Kat). Quel gior
nale era proprio ciò di cui ave
va bisogno una generazione di 
baby boomers che iniziava a 
guadarsi intorno, accorgen
dosi di essere piuttosto diversa 
nei gus.'i dall'italictta clericale 
ereditata dagli anni '50. Nel se
gno del nonsenso, del beat e 
del Maggio francese in arrivo, 
in quel «Linus» indipendente, 

• fondato e diretto da Gandini, si 
respirava finalmente un'aria, 
internazionale, con il contribu-
todi geniali apolidi come Copi, 
Tobor, Arrabali. L'acquisizio-
nc della testata da parte della 
Rizzoli e la direzione Del Buo
no coincisero, complici i tempi 

DISCHI - Un Berio giovane 
e il lirismo di Nono 

~ PAOLO PETAZZI 

D ue bellissimi dischi , 
dedicati al giovane 
Beno e all'ultimo 
Nono sono le pub-

_ _ _ _ _ blicazioni più re
centi della collana 

di musica contemporanea ita
liana nata dalla collaborazio
ne della Istituzione universita-
na dei concerti di Roma, della 
Ricordi e della Rai. 11 disco di ' 
lierio contiene V/sqge(1961) e 
Passaggio (I96I-'G2), Questo, 
ardito lavoro teatrale su testo 

di Edoardo Sanguinea rinun
cia alla narrazione tradiziona
le presentando il «passaggio» 
dell'unica protagonista attra
verso sei stazioni di una «via 
crucis» profana: la donna (ia 
cui si può riconoscere l'allusio
ne alle immagini della Milena 
di Kafka e di Rosa Luxem-
burg) conosce situazioni di 
tortura, prigionia e nduzione a 
merce, senza che vengano rac
contate le specifiche circostan
ze dell'oppressione che subì-

S'ISCRIVE AVH CORSO PI 
PISELO •"•W.VMCO . 

"TUTO &U STUPENTI 51 PREPA
RINO A MOSTRARE UN SAGGIO • 

PEL LORO LAVORO" ' 

del post '68, col periodo più 
militante e politico del gioma- ' 
le. L'incontro-scontro tra le va
ne posizioni della sinistra pas
sò spesso tra le sue pagine, ne
gli scritti dei suoi collaboratori 
(Balestrini, Fofi, Ravera, Volli) 
e nei disegni degli autori di sa
tira italiani che «Linus» iniziò a 
pubblicare (Pencoli e Pirclla, 
Chiappori, Altan). Di tutto 
questo brusio risenti poco la 
parte della rivista composta di 
strip americane, ribadendo la 
felice schizofrenia di un gior
nale, apparentemente ed eter
namente scisso tra le fantasti
cherie del bracchetto Snoopy 

sce. E il coro (diviso in duo 
gruppi collocati in orchestra e 
fra il pubblico) interferisce 
con commenti e interventi che 
riflettono il conformismo, i luo
ghi comuni, la sicurezza dei 
benpensanti. Al proliferare di 
immagini e significati che sulle 
situazioni-base crea il testo di 
Sanguineti corrisponde una 
musica intensa, di vanabile 
densità, dove gli «strali» costi
tuiti dal soprano, dai due cori, 
dagli strumenti si sovrappon
gono e contrappongono con 
esiti ncchi di contrasti e di vio
lenta immediatezza espressi
va. Valida l'esecuzione regi
strata nel 1971, diretta da Mar
cello Panni con Elise Ross, il 
coro dell'Accademia filarmo
nica romana o il grappo di 

e dei suoi amici, e un'eterna 
assemblea su solitudine adole
scenziale, capelli lunghi. Movi
mento studentesco, femmini
smo, crisi della coppia, lotta 
armata, droga, ecologia. Poi 
dalla costola di «Unus» nac
quero nuove testate:«Alterli- • 
nus», «Alteralter», «L'una» (pro
getto poi interrotto di supple
mento ancor più «politico»). 
• «Linus» entrò negli anni '80 

con una nuova direzione (Ful
via Serra), ridotto nel formato 
e facendosi carico di quello 
che era ormai il suo ruolo isti
tuzionale di unica e inossida

bile testata «radicai» italiana; 
apri le porte alla nuova satira 
uscita dal «Male» (Vincine Pe
rini, Angese), ai giovani speri- . 
menlatari (Pazienza, Scozzari, 
i gruppi Storiestrisce e Valvoli- ' 
ne) e coltivò il nuovo tormen
tone culturale su minimalismo, 
post modem e post punk. -

Conclusosi il decennio con 
gran fragore e rovinio di muri, 
il «Linus» attuale appare nequi-
librato nei pesi dei fumetti (cir
ca 50% americani e 50% italia
ni) e nei testi. Maggior atten
zione alla situazione interna
zionale, con buone collabora-

«Nuova Consonanza». Per Pas
saggio ò la prima incisione, 
mentre Visage, da tempo fuori 
catalogo, appare per la prima 
volta in compact: e un docu
mento straordinario dell'in
contro tra Beno e la voce di Ca-
thy Berbcnan, che non intona 
un testo, ma propone un re
pertorio di cloquentissimi ge
sti, intonazioni e atteggiamenti 
con irresistibile evidenza 
espressiva. Queste situazioni, 
vocali sono magistralmente 
«montate» in un percorso effi
cacissimo da Berio, che con i 
suoni elettronici crea intomo 
alla voce una nuova dimensio
ne (Ricordi Crmcd 1017). 

Ai tempi di Visagcc'i si servi
va della registrazione su na

stro, oggi l'informatica musica
le consente di produrre, tra
sformare, moltiplicare il suono 
dal vivo. 11 «live electronics» 
dello Studio sponmcntalc di 
Friburgo fu per Nono nell'ulti
mo decennio strumento essen
ziale per l'esplorazione del 
suono, continuamente scoper
to e riscoperto, come docu
mentano i tre lavori del nuovo 
disco Ricordi (Crmcd 1003)./! 
Pierre. Dell'azzurro silenzio, in-
quictum per flauto contrabbas
so e clannelto contrabbasso, 
composto nel 1985 por i ses
santanni di Boulcz, è una affa
scinante indagine sulle possi
bilità stesse dei due strumenti . 
e degli ottimi Roberto Fabbri-
ciani e Ciro Scarponi, esplora
te in un ambito sommesso, in 

zioni (Riotta, Pisu, Somoza), 
ripresi! delle notizie dall'un- . 
derground (centn sociali, cy-
berpunk, rap autoctono), spa- . 
zio fisso alla Lega per Pam- • 
biente, comunicazioni e an- • 
mina personali. >...-„ 

Preso atto che, sotto i lustnni 
degli anni '80, quello che una ; 

•volta si chiamava riflusso ha ; 
ormai assunto le sembianze 
adulte della Restaurazione, si 
legge chiara in questo giornale 
la voglia d' «far contro il nemi
co una barriera», ma e sinto
matico che i messaggi di soli
tudine che erano adolescenti 

una trama sottile, «scoperta», 
frammentata e mossa attraver- ( 
so l'elettronica. Allo stesso mo- '. 
do vengono «scoperti» i suoni \ 
della tuba di Giancarlo Schiaf- • 
fini in Post-Prac-ludìum per Do- • 
nau (1987) con esiti di straor
dinaria > suggestione. Infine 
Quando sturino morendo. Dia
rio polacco n 2 per quattro vo
ci femminili, flauto e violoncel- : 

lo ( 1982), 0 il pezzo più lungo, 
forse il più famoso del disco. 
«Quando stanno morendo gli ' 
uomini cantano», dicono i ver
si della poesia di Vclemir Ch- ' 
lebnikov che danno il titolo al ' 
pozzo e formano il testo del
l'ultima parte, insieme con 
frammenti di Pastemxk e Mi-
losz: si schiude in questa sczio-, 
ne. riservata alle solo quattro ' 

negli anni 60, accomunino or
mai i diciassettenni ai quaran
tenni. Il dibattito riparte da do
ve era cominciato, ma molte 
generazioni si sono macinate 
nel percorso, e la voglia non è , 
più quella di un tempo. Forse . 
ci vorrebbe qualcosa di più, , 
ma non e certo «Unus» che 
può fare i miracoli nell'Italia 
delle Leghe e di Cossiga, nel
l'era di Bush e di Eltsin. Cosi il 

' nostro viaggiatore davanti al
l'edicola ha fatto una piccola 
corsa nel tempo e si può allon
tanare tenendo sottobraccio la 
sua copia, non più tascabile: 
che almeno si veda. , - „̂  

-' ' -. , **> *'' ' 

voci femminili, l'attesa visiona-
na di cui parla Milosz attraver
so una musica di un lirismo ar- • 
cano, sospeso alle soglie del 
silenzio. La prima parte e una ' 
desolata riflessione (su versi di 
Milosz, Ady e Blok); nella se
zione centrale del pezzo visio
ni di apocalittica violenza sono : 
scatenate intorno a un altro te' ' 
sto di Chlebnikov soprattutto 
dal flauto e dal violoncello, 
che attraverso lo trasformazio
ni del «live electronics» creano 
immagini laceranti. Ottimi gli " 
interpreti. Ingrid Ade. Monika 
Bayr-Ivenz, Monika Brust-
mann, Susannc Otto, Fabbri-
ciani e Christine Theus sotto la 
guida di Roberto Cecconi, con 
la regia del suono di Nono e 
Haller. • r 

DISCHI - Colonne sonore: 
abbuffata di rock 

DIEGO PERUGINI 

C inema e rock, ab
buffata festiva. Il . 
connubio imma
gine-canzone • si 

_ _ _ _ _ sta rivelando un ' 
grosso affare reci- -

proco, soprattutto quando in j 

pista scendono nomi da far • 
tremare vene e polsi. Abbia- ; 
mo ancora piene le orecchie 
(e pure le tasche) della bal-
latona di Bryan Adams scelta 
come tema guida del Robin • 
Woocf «costneriano»:£oery-
thìngIDo !Do ìtforYou e di- •' 
ventato nientemeno che il • 
singolo più venduto della 
storia del rock, a dispetto di ' 
quell'odor di banalità che : 
circonda melodia e testo: 
mah! - • - . - - - • 

Sul rock duro dei Guns'n 
Roses ha puntato invece lo i* 
scaltro James Cameron perii ' 
suo Terminator 2: anche qui." 
una pubblicità incessante a ' 
suon di videoclip, con la ro
vente You Could Re Mina 
proposta senza soluzione di '-
continuità. È mesi che in tele- " 
visione ci sorbiamo schitarra- ' 
te feroci e le ghigne truci di 
Schwarzy e quelle (non me
no impressionanti) del gaip-
po di hard-rock più amato 
del momento: adesso faccia
mo anche la fila al cinema. -

Facce cupe, invece, tra gli 
spettatori dell'ultimo lavoro 
di Wim Wenders, Fino aliati
ne del mondo-, pareri negati
vi, fan sconvolti, perplessità 
insinuante. E molti a dire- «La 
cosa migliore e la colonna 
sonora». Lasciando ai critici 
del settore l'ultima parola, ci : 

limitiamo a prendere atto del 
giudizio popolare: bravi, sie
te dei buongustai. . •• 

Until the End of the World 
(Wea) e, in effetti, «sound-
track» di classe, una raccolta " 
di brani inediti (a parte l'o- ' 
monimo titolo degli U2) ben 

assortita: ritroviamo i Talktng 
Heads nervosi e melodici di 
un tempo (Sax and Violins), 
il rock «old fashion» di U>u • 
Rced (What's Cood), la ma
linconica * dolcezza > dei •• 
R.E.M. (Fretless), persino un -
Elvis Costello che rifa i Kinks 
di Days in versione psichede- ' 
lica. . .- " • v~" • -

Tra le novità segnaliamo 
Night on Earth (Island). co- • 
lonna sonora dell'imminente -
film di Jim Jarmush: compo- ; 
ne Tom Waits, che regala tre 
perle di commovente bellez
za. Vocione roco e musica, 
tra fisarmonica e fiati anar
chici. >• -,'*.?• " "- • 

E ancora: il ritomo di Bette 
Midler, superba voce della 
canzone americana e simpa
tica attrice (è lei la .lanis ,lo-
plin di The Rose), in For the 
Boysdi Mark Rydull. Bette re
cita e canta, affronta senza 
problemi un repertorio «clas
sico» intinto nel jazz- pezzi di 
John Mercer, echi dixieland, 
melodie soffuse, ma anche 
un rifacimento dolla «bcatle-
siana» In Myl.itv Su etichetta 
Atlantic. - , , . . . 

Segnalazioni finali: per i 
fan del compianto Milos Oa-
visc 'è un'apparizione del mi
tico trombettista in una man
ciata di brani di Dingo (War
ner Bros), colonna sonora 
dell 'omonimo lilm mudo in 
Australia. Musiche di Michel 
Legrand, • non eccezionali: 
ma il tocco del «Maestro» si 
sente. E sempre con Michel 
Legrand protanistu ecco un 
«carneo» della nostra Rossa
na Casale che canta con vo- . 
ce spietata in un pomposo * 
tripudio d'archi il tema-guida • 
do! film televisivo The bui-
ningShore (La montagna dei 
diamanti), anche qui, solo 
per fan slegatati, (etichetta 
Phonogram). . . . ; 


